to di die- 
ho annessa 


pmodi per 


ina prossi- 
alberato, 
di s. Roceo, 
lo Marchetti. 
iperficiale di 
[costituito da 
altro pro in- 
questo è gra 
la vallo mosto 
dei RR. ca- 
20 respon- 
iti. Annesso 
bricato deno- 
pato entri 
lello con gr: 
pitalizzato 
a del 


Proc. Rotale 
i Cursore 


ano-regia ri- 
Roma turno 

ed ii 

i) fu proce- 
ti fondi come 
te trascritto 
c. della causa 
nno 4850 al 


alle ore 11 
z1a del Mon- 
alla vendita 
040 s. p. delle 
ell'intero de- 
la giudiziale 
Achille 
dell'Eccmo 
come risulta 
ripetuto fasc. 
per l'incanto 
fondo nella 
lore censuale 


in questa 
62, 63, 64 
a del Putta- 


ngelo Simo- 
sa degli Or- 


ma compilata 


è del_petto 


I Gesù n. 69 
sotterranei 

piani superio; 

a via del Ge- 

ignor i, 


Isidoro n.12!! 


[con lo studi 
sig. Bianchini, 
rreno, giardi- 
iori e soffitte 
to dell'annuo 
del ven. Mo- 
capitale è 


» risultato dela 


le Segr. della 
bmi Curs. 


TiGidetalo di Roma esco allo 8'pom. d'ogni giorno Godetto 1 tuitfri 


debitori 


Il prezzo di associazione, da pagarsi ‘attiticipatamente èit seguente. 
Ia Roma'perun anno sc: 7. Un semest: sc.3. 50.Untrimest. sc. 4;80. 
Per'untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, frantò di posta, sc. 2; 20. 
All’estero , secondo le tasse postali stabilite per i diVérsi Stati. 


ROMA 50 Novembre 


I Giornali. hanno in questi ultimi. dì .riprodoua 
una Nota-divetta al Corpo diplomatico presso la S. Se- 
de dall’ Emo sig. Cardivale ‘Antonelli Segretario di 
Stato di Sva Santità’ in data 4 novembre, attingen- 
done il tenore a straniere versioni che l’aveano 
tolto ad altre versioni parimenti in lingua straniera, sic- 
chè n’ è riuscito inesatto il dettato. È perciò che 
qui rechiamo il testo autentico della suddetta Nota: 

Dalle stanze del Vaticano 

A novembre 1860. 

Fu poc'anzi argomento di querele e proteste per 
parte del Governo della S. Sede la violenta invasio- 
ne che in parecchie altre Provincie degli Stati Pon- 
tifici estese, dopo quella già operata nelle Romagne, 
un Governo vicino, il quale dominato dalla strava- 
gante ambizione di dilatare per tutta l’ Jtalia il suo 
Regno con lo spoglio dell’ altrui legittima Sovranità, 
imprese e prosegue tuttora la effettuazione del mal- 
nato suo disegno, disconoscendo e sprezzando ogni 
principio, ogui legge, ogni diritto, come quello che 
non soffre alcuna remora allo sfrenato suo genio 
usurpatore. 

Impossessatosi delle Provincie suddette, cioè delle 
Marche, dell'Umbria, e di una parte dei paesi del 
Patrimonio col mezzo della più ostile violenza e di 
una guerra foggiata al. coslme di mostruosa pirate- 
ria, il Governo Piemontese va ora ivi ponendo il 
colmo alla violazione della Sovranità Pontificia col- 
l’ oltraggioso abuso, già da lui messo in campo nei 
territori precedentemente usurpati, mediante la esplo- 
razione del così detto voto universale , pretendendo 
di creare in tal guisa come un elemento valevole a 
legittimare l' arrogatasi estensione di dominio in on- 
ta dell’ altrui diritto. Si prescinde qui dal notare i 
dolosi ed ignobili artifizi onde suole apparecchiarsi 
e regolarsi il preteso appello al voto popolare, di 
modo che debba giustamente qualificarsi come pro- 
dotto di una vera pressione quel che si osa decan- 
tare qual risultamento di libera manifestazione della 
volontà dei popoli. La cosa è notoriamente dimo- 
strata, e del resto non è sul modo dell’ abusiva vo- 
tazione che or interessi di fare osservazioni e rilievi. 
Quel che importa si è il censurare e riprovare. al- 
tamente un tanto abuso e disordine, col quale  cer- 
cherebbesi d’ introdurre no principio eminentemente 
rivoluzionario distruttivo dei diritti del legittimo 
Sovrano. 

Qualunque siano su tal punto le idee di un 
Governo, .che strettosi in alleanza con la rivoluzione 
presta ad essa le parti di promotore e di condottie- 
ro, il principio però che pretenderebbesi stabilire, 
riscuote una piena condanna dalle immutabili leggi 
della giustizia, dalle generali massime del diritto del- 
le genti, dalle fondamentali. ragioni . dell’ ordine. so- 
ciale ;e civile, ,e dal sentimento . delle | ben. ordinate 
nazioni. Ed invero, posto uo sì strano principio, qual 
Sovranità, tutto che forte del suo buon diritto.e della 
sua diuturna esistenza, potrebbe mai vedersi sicura 
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DI ROMA 


gue ad operarsi dal. Governo usurpatore col presunto 
appello al: voto ‘delle decidere . della 
sorte del Toro Sovran oquivatente alla in- 
troduzione di un principio che tutte disconosce, vi- 
lipende, conculca le ragioni e prerogative delle So- 
vranità legittimamente costituite, deforma e sovverte 
il diritto che sulla base dei solenni trattati e delle 
Convenzioni internazionali regola il governo degli 
Stati, tende a sconvolgere le invariabili eterne mas- 
sime della giustizia, induce il mostruoso diritto della 
usurpazione, ed insinua nella società un germe di 
fatali inquietudini e turbolenze. 

I sentimenti di alta riprovazione onde si prouun- 
ciarono gli altri Governi sulla prevaricante politica 
del Governo Piemontese e sulla inqualificabile attitu- 
dine usurpatrice ch esso mantiene, come in altri Sta- 
ti d' Italia così in quello della S. Sede, non permet- 
tono dubitare che non sia per trovare in ciascun di 
loro una piena conformità di avviso la ulteriore pro- 
testa che or si avanza dal Governo Pontificio, a tu- 
tela e difesa della Sovranità temporale del Romano 
Pontefice, contro il progressivo oltraggioso contegno 
onde l'usurpatore iusiste a' consumare pienamente 
l’ orribile ardita i one nelle sovraindicate provin- 
cie, siccome già fece nella parte degli Stati della 
Chiesa anteriormente appropriatasi. Ed avvi pur tutta 
la ragione di confidarsi che i prelodati Governi sieno 
per munire del loro eflicace appoggio le giuste rimo- 
stfanze del Governo di Svx-Samwerra4y- cd insieme 
buon diritto in cui esso si riconosce nel chiamar re- 
sponsabile il Sovrano e Governo di Sardegna di tutti 
i danni conseguenti dalla ostile invasione che si portò 
e si mantiene nei Domini della S. Sede, e nel recla- 
marne ed attenderne a suo tempo dagli invasori la 
completa reintegrazione. 

È nella qui sopra enunciata persuasione e fidu- 
cia che il sottoscritto Cardinale Segretario di Stato 
di Sua SantiTA' porge a Vostra ..... l' invito di far 
giungere a cognizione del suo Governo la presente 
Nota, e coglie intanto ben volentieri |’ opportunità 
di confermarle i sensi cc. 

AN 


Lo spirito anticattolico ed antisociale della rivo- 
luzione per la quale traversa l' Italia, è di siffatta 
guisa evidente, che ne sono smentite le bugiarde pro- 
teste onde si argomentarono ammantarlo gli uomini 
che han promosso e conducono il reo movimento. Se 


ciò grave dolore reca agli italiani che la gloria più 
illustre della patria fanno consistere nell'essere in lei 
la Sede maestra della Religione di Gesù Cristo , 
porge al tempo stesso motivo di consolazione il ve- 
dere con quanto coraggio e fermezza si opponga re- 
sisterizà, specialmente dal clero, alla persecuzione omai 
apertamente dichiarata. I pochi, che vennero meno al 
dovere, mentre a sè stessi crearono vitupero; posero 
in maggior lustro la saldezza nella fede della quasi 
totalità. che regge alle seduzioni e ai cimenti. 

Chè ove le atgarie del potere rivoluzionario cou- 
tro le Autorità Ecclesiastiche, e gl’ impedimenti che 
«esso pone all'esercizio della giurisdizione, e perfino 
di quella che strettameate-‘riguarda all’ ammini 
strazione dei Sagramenti, volessimo riferire, potrem- 
mo intrattenere bene a lungo'i lettori. 

Molti giornali cattolici ‘assunsero. questo còmpi- 

3 cui vil. nostro ha toccato con qualche specialità, 
ifitato riferito a cose delle proviucie dello Sta- 
«to Ecclesiastico invase dalla-rivoluzione.. ; 


(© E ben su ciò possiamo rallegrari dell 
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suoi coufratelli uell'Episcopato. Né è a tacere degli 
atti resi pubblici di Monsignor Vescovo di Recanati 
e Loreto. 

Anzi nelle Marche , dove più infuria la persecu- 
zione, è già nota la cattività, tanto esemplarmente 
sopportata dall'Eimo sig. Card. Arcivescovo di Fermo; e 
ben di frequente gl'istessi periodici ricordano parrochi 
colà sostenuti in carcere e sottoposti a processura per 
fermezza nell' esercizio della spirituale loro giurisdi- 
zione. I nomi rare volte sono citati; ma l’Annessione 
Picena oggi stesso ci narra come tal sorte è per 
questo motivo toccata all'Arciprete Bonanni in Civi- 
tanuova. Così pure è fatto noto l'arresto dell’ Illo 
Arcivescovo di Urbino, tradotto a Pesaro nel giorno 
9 del trascorso novembre, per ordine del Commissa- 
rio generale delle Marche, pretessendo violazione alle 
leggi arbitrarie con le quali sta da Ancona tiranneg- 
giaudo le Marche, e inceppando i diritti imprescrit- 
tibili della Chiesa. Lo zelo di quel Prelato , la cura 
d' illuminare il suo gregge, rivendicando alla verità 
la memoria falsata di un suo predecessore, gli attira- 
rono gli odi della fazione dominante. 

La Gazzetta del Popolo di Torino fa plauso a 
questi atti del sedicente Commissario Regio delle 
Marche, e parlando dei Preti che fa‘incarcerare glie 
ne dà ccomio, calunniando quei Sacerdoti di cospira- 
zione. L'altro periodico il Piemonte, suli’ avcennare a 
questo contento della Gazzetta del Popolo, dice che 
essa però non ne è ancora soddisfatta, e che aspira 
sempre ad un 93 più tremendo del primo « Mette- 
re in prigione i preti, soggiunge il Piemonte, è per 
lei cosa da nulla: vorrebbe la strage, e si adira col 
popolo perchè non si piega a farsi protestante, e non 
accetta la dottrina di non credere il prete necessario 
alla Religione del Vangelo. Protestanlismo continua il 
Piemonte, e guigliottina ai preti ed ai clericali, ec- 
co l’Italia fatta ». 

— 0404-064080 


NOTIZIE DIVERSE 


Le notizie di Napoli giunte a Genova col vapo- 
re sono del 24. Togliamo le seguenti dalla Gazzetta 
di Genova: 

Le feste che ebbero luogo in onore del Re ben- 
chè dessero al popolo napolitano occasione di far gran 
chiasso, non ebbero però la virtù di spegnere tutti 
i mallumori. Anzi da qualche giorno si dà opera ala- 
cre ad accrescerlì cercando di suscitare nel popolo la 
diffidenza contro del Governo. 

Il riordinamento dell’armata dei garibaldini e il 
ritiro di Garibaldi a Caprera sono le due leve onde 
si servono i partiti per suscitare il malcontento. Per 
vantaggiose che possano essere le condizioni fatte ai 
primi, non riescono le medesime a soddisfare all’amor 
proprio di tutti e parecchi vanno chiedendo le Joro 
demissioni. AI ritiro poi di Garibaldi si dà il carat- 
tere d'una decisa rottura col governo di Vittorio 
Emanuele. Si cerca pertanto di fare una propaganda 
perchè Garibaldi sia richiamato a Napoli. Come è 
natarale di prevedere, il còmpito che incombe al Go- 
verno di dare unassetto regolare alle cose del re- 
guo, si fa più difcile e dilicato dovendo agire fra 
tanti elementi contrarii. ; 

Le notizie di Gaeta sono poche. Non vi furono 
nè possono esservi ancora fatti di grande interesse. 
Le continue pioggie hanno impedito i lavori di ap- 
e fatto ai nostri soldati una posizione non 


molto piacevole. Nullameno sono animati dal miglio- 
re spirito. Ma però l' impresa non è così facile co- 
me altri motiva di credere. 

Gaeta oltre di essere inespuguabile per la sua 
posizione naturale, è difesa in modo formidabile da tre 
ordini di batterie a picco irte di cannoni che fanno 
spavento, Ci vorrà dunque ancora molto tempo pri 
ma di potersene insignorire, tanto più che la squadra 
francese continua a mantener libere le comunicazio- 
ni dalla parte del mare. 

— 444 — 


— Sul viaggio di S. M. l'Impertitrive d’ Austria 
la Wiener Zeitung del 24 reca il seguente telegramma. 

è Londra 23 novembre. 1l Yuchi Victoria and 
Albert è arrivato stamane a Plymouth. Sua Maestà 
l' Imperatrice non si risentì del viaggio ed è iuten- 
zionatà, qualora il tempo si conservi bello, di pro- 
seguire il viaggio ancora questa sera. » 

L'arrivo di S. M. l'imperatrice a Madera se- 
guirà, qualora il viaggio marittimo proceda senza im- 
pedimenti , il prossimo lunedì 26 corrente. Quindi 
il viaggio sarà stato futto in dieci giorni. 

L’ Yacht Victoria and Albert , sul quale la 
imperatrice fa il viaggio di mare; viene descritto 
nel seguente modo da persona che l'ha visitato : Le 
stanze sono per la maggior parte , tutte chiare e a- 
riose ; si crede di essere nel pianterreno d'una gra- 
ziosa villa inglese. Infatti quell' Yache è una villa 
galleggiante. S' intende da sè che 1 arredamento è 
magnifico; ma tanto n'è il buon gusto, che fa l'im- 
pressione d’una solida semplicità. Non mi ricordo 
il numero dei camerini , ma esso era notevolmente 
grande: vi si trovavano appositi gabinetti da letto per 
tutte le principesse e i principi reali ; quello destinato 
per i più piccoli de’ figli della Regina era fornito 
di cuscini sino al tetto ; v' eran poi apposite came- 
re per le dame di Corte , per gli aiutanti del prio- 
cipe e per il comandante ; camerini per gli os- 
piti, camerini per bagni, il gabinetto della Regina , 
la stanza di studio del Principe consorte, la cui 
biblioteca ben ordinata conteneva moltissimi libri di 
nautica ; la sala da colazione e una stanza semicir- 
colare di ricevimento, che contiene più di 40 per- 
sone ecc. Dell’abitazione dell'equipaggio ( cui il prin- 
cipe provvide d'una bella biblioteca ) e della cuci- 
na, potemmo prender poca cognizione » ma un' im- 
pressione quasi comica ci produsse la macchina a va- 
pore col suo incorniciamento elegante e ricco di fre- 
gi. Credemmo che fosse una gran macchina da tè, 
avvolta in iscialli e tappeti per difenderla dal raffred- 


damento e dalla polvere. E questa macchina non è | 


un balocco ; essa lavora colla forza di 600 cavalli, 
supera tutti i bastimenti' postali e da guerra del 
mondo, e fa 20 miglia all'ora senza difficoltà. 1l ba- 
slimento in discorso costa 130,000 |. st. 

— L'Osservatore Triestino ha da Vienna 24 
novembre il seguente suo carteggio particolare: 

Nella nostra capitale, si mette in relazione ( € 
non del tutto a torto ) il viaggio di S. M. l'impera- 
tore a Stoccarda colla politica della Confederazione 
Germanica per il caso d'una guerra colla Francia. 


Ancoîchè adesso non sia stata conchiusa nella capi- | 


tale del Wiirtemberg alcuna convenzione speciale , 


‘alcun uecordo diplomatico obbligatorio, tuttavia l'ab- | 
boccimentò dell'Imperatore col Re di Wiirtemberg, | 


il quale, com'è noto, fu preceduto da una gita del 


conte Rechberg, presidente del ministero , nella. sua || 


patria sveva, non è senza rilevanti conseguente. A 
Stocerida fa stretta in certo modo a catena dell'ac- 


cordo, fotidato sopra un ravvicinamento personale del 


più potente fra i principi della Germania. Si sa che | 


il vecthîb Re di Wirtemberg non potè prender parte 
‘nell'agosto ‘alla’ significativa - solennità dell’ apertura 
della ‘strada fertuta occidentale; nè constatare nuo- 


‘Vitiehte ‘bel ‘noto banchetto ‘di Salisburgo anche la | 


stra ‘adesione ‘alle ‘muvifestazioni di © Baden-Baden ‘e 
| Wattermberg'è bensi uno Stato pigeolo; il suo 
site’ non: pestrelibe ‘grtm fatto mella Dilenvia, 


si dovesse trattato d'atà gran guerra, d'oma | 


ca francese e del pito Îtipetò. È possi della Selva 
Nera costituiscono la chitave della pianura svevobava- 
rese, le cui ultime gole si éstendono in giù fino alla 
Selva di Vienna. 

Se la Francia tercasse di operare contro | Au- 
stria per la Germania meridionale, il primo impeto 
dell'esercito francese dovrebb' essere sostenuto , € 
possibilmente infranto; apptinto in quelle strette mon- 
tane e silvestri che sono situate sul suolo wurlem- 
berghese Nello stesso  tetritorio si trovano inoltie 
quei colli e quelle alture, che in unione alle mot- 
tagne del Vottiriberg hauno a servire di naturali pun 
li d'appoggio, nella difesa delle Vie conducénti alla 
valle del Danubio contro un eseroito francese che 
si avanzasse dalla Sizzera. — Nella presente situa- 
zione, queste circostanze danno al piccolo regno di 
Wurtemberg un' importanza maggiore di quella che 
gli viene dalla sua forza materiale. 

A ciò è da aggiungersi che l'operosa e intelli- 
gente popolazione di quel paese , che, com' è noto, 
è governato in modo assai liberale, dà legge a tutto 
il sud-ovest della Germania, e che il contegno del 
Wurtemberg, qualora la Camera ed il governo va- 
dan d'accordo, può avere una influenza decisiva sulle 
grandi questioni politiche nel campo delia Confede- 
razione. Sotto questo solo punto di vista, se non 
foss” altro, è importante prender atto delle relazioni 
amichevoli esistonti tra Vienna e Stoccarda. 


— o434-M6t41-— 


— Ecco il testo del decreto imperiale pubbli 
cato dal Moniteur di cui era cenno dalle notizie te- 
legrafiche: 

Napoleone per la grazia di Dio e della volontà 
nazionale imperatore dei Francesi 

A tutti i presenti e a venire salute! 

Volendo dare ai grandi Corpi dello Stato una 


partecipazione più diretta alla politica generale del || 


nostro Governo, e una testimonianza luminosa della 
nostra fiducia. 
Abbiamo decretato e decreliamo quanto segue: 


Art. 1. Il Senato e il Corpo legislativo voteran= | 


no tutti gli anni, all'apertura della sessione , un in- 
dirizzo in risposta al nostro discorso. 
Art. 2. L'indirizzo sarà discusso in presenza dei 


commissari del governo, i quali daranno alle Camere || 
tutte le spiegazioni necessarie sulla politica interna | 


ed esterna dell'impero. 

Art. 3. Ad oggetto di facilitare al Corpo legi- 
slativo l’espressione della propria opinione nella com- 
pilazione delle leggi e nell'esercizio del diritto di 
emendamento , l'artic. 54 del nostro decreto del 22 


| marzo 1852 è rimesso in vigore, e il regolamento 


del Corpo legislativo è modificato nel modo seguente: 


« Immediatamente dopo la distribuzione dei pro- | 


getti di legge, e a giorno determinato dal presiden- 
te, il Corpo legislativo, prima di nominare la sua 
Commissione , si riunisce in Comitato secreto : una 
discussione sommaria è aperta sul progetto di legge 
e î commissari del géverno vi. prendono parle. 

« La presente disposizione non è applicabile ai 
progetti di legge d'interesse locale , come non lo è 
nel caso d'urgenza ». 

Art. 4. Nello scopo di rendere più pronta e più 
completa la riproduzione dei dibattimenti del Senato 
e del Corpo legislativo, sarà presentato al Senato il 
progetto del senato: consulto seguente: 

« I resiconti sedute del Senato e del Cor- 
po legislativo, compilati dai segretari redattori posti 
‘sotto l'autorità del presidente di ciascuna assemblea, 
sono inviati ciascuna: sera a tutti. irgiornali. Inoltre il 


dibattimenti di ciascuna sessione sono riprodotti dalla | 


stenografia © inseriti n ertenso nei giornali officiali 
del domani ». 
Art. 5: Per tutta Ja durata delle sessioni, l'im- 


ne pubblica per essere posti nelle attribuzioni del mi- 
nistero di Stato i servizi che non riguardano diret- 
tamente l'insegnamanto pubblico o gli stabilimenti 
speciali dell’Università. 

Art. 9, Il servizio delle razze de' cavalli è stac: 
cato dal ministero di agricoltura commercio e lavori 
pubblici, per essere posto nelle attribuzioni del mi- 
nistero di Stato. 

Art. 10. Il conte di Chasseloup-Laubat, ex-mi- 
fiisiro dell'Algeria e delle colonie, è nominato mini- 
stò della marina e dellé colonie, in surrogazione al- 
l'attimirtgliò Hameliay chiamato ad altre funzioni. 

Art. 11. L'immiîiglio Hamelin è nominato gran 
cancelliere della Legion d'onore , in surrogazione al 
maresciallo Péllssier duca di Malakoff, chiamato ad 
altre funzioni. 

Art. 12. Il maresciallo Pélissier , duca di Ma- 
lakoff, è nominato governatore generale dell'Algeria. 

Art. 43,1 ministri senza portafoglio hanno # 
grado e lo stipendio de’ mimstri in funzioni , fanno 
parte del Consiglio de’ ministri , e sono alloggiati a 
spese dello Stato. 

Art. 14. Il nostro ministro di Stato è incaricato 
dell'esecuzione del presente decreto. 

Fatto al palazzo delle Tuileries s il 24 novem- 
bre 1860. NAPOLEONE 

Per l'imperatore 

Il ministro di Stato— Walewski 

— Il Monster Universel del 25, reca quanto 
segue: 

Siam felici di poter annunziare un sensibile mi- 
glioramento nella salute dell’imperatrice. 

S.M., a malgrado dell'estremo suo desiderio di 
conservare l'incogoito, fu riconosciuta dappertutto e 
accolta coi sentimenti della più rispettosa simpatia. 
A Edimburgo il prevosto le ha presentato un indi- 
rizzo, e un reggimento scozzese ha defilato innanzi 
l'albergo ove essa era alloggiata, nel mentre che la 
musica militare eseguiva l'aria della Regina Orcen- 


|| sia e che la folla accorsa da tutte parti prorompeva 


iu cuviva. 
——èt-+-4-&pero__ 


— Il Times riferisce il testo dell'indirizzo pre- 
sentato dal lord prevosto d' Edimburgo a S.M. l’im- 
peratrice dei francesi ; esso è concepito nei seguenti 
termini £ 

Ad Eugenia, Imperatrice dei Francesi. 
« Piaccia a V. M., che noi lord prevosto, ma- 


| gistrati e consiglio della città di Edimburgo doman- 


diamo pei nostri concittadini di presentare a V. M. 
l'espressione della sincera soddisfazione cagionataci 
dal vostro arrivo in questa città, e di farvi parte del- 
lu nostra speranza che questo viaggio sarà giovevole 
alla vostra salute. 

« Voi siete la moglie dell’ imperatore dei fran- 
cesi, voi siete unita al nostro paese con vincoli di pa- 
rentela ; noi vi presentiamo umilmente l' assicarazio- 
ne del nostro sincero e profondo rispetto e dell'inte- 


| resse che noi portiamo al benessere di V. M. Benchè 


V. M., venendo tra noi, abbia lasciato da parte il 
cerimoniale attaccato all’ alta sua posizione , noi de- 
sideriamo di cogliere quest’ occasione di esprimervi 
la nostra ferma credenza che la vostra visita attoale 
contribuirà a mantenere e ad aamentare la pace e le 
relazioni amichevoli tra la Francia e la Gran Bre- 


« Sperinmo che, ritornando în Francia, V. M. 
potrà render conto all'imperatore dell'accoglienza en- 
tusiastica che vi è stata fatta in un paese pel quale 
crediamo noi, voi avete un’ affezione particolare. 

« Firmato a nome e per procura del lord pre- 


| vosto, dei magistrati e del consiglio, sigillato col si- 


gilto della città. 

« Editnburgo, 21 novembre 1860. 

FT. BhowN Dovotas. 

Sua Moestà rispose graziosamente che si sentiva 
molto commossa da questa comunicazione e che fe 
rrinoresceva la sua ignoranza della lingua inglese ohe 
mon le, permetteva di esprimere i suoi ringraziamen- 
.ti come avrebbe desiderato. Essa ama ‘sinceramente 
la Scozia e le. rincresce che la sua visita debba es- 
20m | soddisfazione » il ricevimento avuto in 
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Sua Maestà aggiunse, che viailando questo pae- 


se in incognito, non poteva accettare un indirizzo for- || 


male, perchè sarebbe mancare al suo dovere verso 
la regina t’Ibghiltettà, ma chie essa ‘è fortunatissima 
di conoscete i setilitnetti affettuosi degli abitatiti di 
Edimburgo verso di lei, ed è soddisfattissima di ri* 
cevere l’ indirizzo che le si presenta. 

Sua Maestà ha quindi assicurato il lord prevo- 
sto che il più vivo desiderio dell'imperatore è quel- 
lo di mantenere l'alleanza e i buoni rapporti col po- 
polo inglese. Essa speri clie questo popolo ne sia 
convinto: 

ateo 

— Scrivono al J. des Dedats : 

Si può considerare come positivo il rifiuto della 
Prussia di trattate sulle basi stabilite pel riordina- 
mento dei dieci corpi dell'esercito federale pei nove 
governi tedeschi rappresentati ai 10 agosto a Wurz- 
botrg: be note e memorandum scambiati a questo 
scopo si trovano nelle cancellerie di ciascuno Stato 
riuviti in grossi volumi. Si fece gara in questa ma- 
teria di scienza militare , e tuttavia tutto addivenne 
affatto inutile per l' opposizione della Prussia, la qua- 
le persiste, quantunque sinora con poco successo, nel 
suo proprio progetto, cui da ormai un anno si studia 
di far prevalere tanto presso ciascuno Stato in par- 
ticolare quanto nel seuo della giunta militare a Fran- 
coforte v nella Dieta federale. 

— Gli Stati del Mecklembourg Strelitz si riu- 
nirono ai 17 novembre a Neubrandebourg per pren- 
dere atto dell’ avvenimento del nuovo Granduca. Que- 
sti diresse loro un assai lungo discorso in cui mani- 
festò la sua intenzione di restar fedele alle tradizio- 
ni di suo padre. Eccone i luoghi principali : 

« Durante il lungo regno di mio padre le cose 
cangiarono assai. L' Alemagna fece allora i più gran- 
di sacrifici per liberarsi dalla dominazione straniera, 
e molto sofferse in conseguenza. Il fu augusto mio 
padre si adoperò per sanare le piaghe della guerra è 
svolgere la prosperità del paese. 

« Noi non dobbiamo dissimulare, 0 signori, che 
possono tornare i giorni cattivi : sembra che volteggi 
per l’aria il desiderio delle turbolenze; la guerra in» 
ferocisce in lontane contrade, la rivoluzione tialza vit- 
toriosamente la testa, crollano i troni e si conculca 
la legittimità, l'ordine, il diritto. Se il cielo man. 
dasse a noi altresì questi torbidi giorni, seguiamo l’e- 
sempio dell’augusto mio predecessore , il cui spirito 
vive sempre attorno a noi ». 

Il discorso del granduca termina colla conferma» 
zione dei privilegi , dritti e prorogative della nobiltà 
del granducato. 

— Ci vien riferito, dice la Gazzetta di Fran- 
coforte del 22, riguardo al pedaggio di Stade, che il 
governo annoverese ha incaricato i suoi agenti diplo- 
matici d’informarsi più presto che sia possibile e in 
modo confidenziale delle viste dei vari Stati interes- 
sati nella detta quistione (ad eccezione di Amburgo 
e dell’ Inghilterra ) , riguardo alla loro contribuzione 
all'altro terzo dell’indenaità in maniera che le pro- 
poste officiali che saran fatte in seguito non incontri- 
no difficoltà di sorta. 

La Svezia, i Paesi Bassi e il gran ducato di Ol- 
denburgo si sono già’ pronunziati in modo favorevole 


4198 


| Giorgio Guglielmo, nato il 20 dicembre 1784, è mor | 


to a Buekebourg il. 21 corrente dopo luoga malattia, 
Gli succede il suo figliuolo primogenito , principe A- 
dolfo, nato il 1 agosto 1817. 

— L'Havas ha da Berlino 19 novembre: 


ta alquanto grave alla testa. Oggi non riceverà nes- 
suno. 


si nota nel principe reggente molla sensibilità ed ao- 
condiscendenza. Evita tutto ciò che possa offendere 
alcuno, e ricusa fra l'altre cose di soscrivere senten- 
ze di morte. 

— La Gazzetta delle Poste lia ta Monaco, 17 
novembre: 

La commissione incaricata di pronunciare un 
giudizio sui cannoni rigati, si dichiarò favorevole ul 
sistema prussiano. 


l mine possibile, sei batterie di campagna di cannoni 
rigati d’acciajo fuso. L'attiglieria bavarese verrà 
equipaggiata e armata precisamente come l'artiglieria 
prussiana. 

0404 — 

— Dalla Gazzetta di Madrid: 

Nella tornata della Camera dei deputati del 20 
novembre si notificano due comunicazioni del presi- 
dente del consiglio dei ministti‘, il quale rimette 
trentasei copie di altrettanti, documenti relativi all’af- 
fare di Roma e copie di documenti relativi all'Italia, 
dall'invasione dell’isola di Sicilia sino al richiamo del 
nostro ambasciatore a Torino. 

I signori Gonzales de la Vega @ Olozaga chie- 
dono la stampa di questi documenti. 

Il presidente del consiglio dei miniswi premu- 
nisce i deputati che prima di votare affermativamente 
debbono ponderar bene ii tenore dei documenti ac- 
cebnati. 

Hl congresso decide, con 83 voti contro 27, che 
i documenti non saranno stampati. 

Il sig. Rivero annunzia un’ interpellanza al go- 
verno intorno ad un ordine dato dal governatore di 
Cadice, il quale proclama il partito democratico fuor 
del dritto costituzionale. 

Il ministro dell'interno dice che verificherà it 
fatto e risponderà poi. 

Nel momento di mettere in torchio si comiu- 
ciava a discutere la dotazione dell’infante donna Ma- 
ria de la Concepcion. 

ener — 

— Scrivono da Cattaro alla Zriester Zeitung: 

Il di 8 novembre si celebrò a Cettigoe il ma- 
trimonio del principe Nicolò I con Milena Petrovka 
Vukoticova, figlia del senatore montenegrino, voivoda 
e capo della guardia. Il segretario Watzlik fece un 
brindisi alla salute dell’imperatore di Russia, protet- 
tore del Montenegro, al quale il voivoda di Grako- 
|| vatz rispose. 


— ——_ ——m.-.È... 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Le modificazioni introdotte nell’ interno regime 
dell'impero francese contituano ad bccupare quasi 


esclusivamente la stampa e diverso è il giudizio che | 


sotto questo rapporto: Le trattative colla Danimarca || i 


sono proseguite attualmente dal sig. de Witzendorff, 
segretario generale del nostro ministro degli affari e- 
steri, in ma. 

Gli altii. Stati non hanno per anche fatto cono- 
scere la doro opinione. 

— A'Nuremberga ; fe tornate della conferenza 
sulla legislazione commerciale tedesca’ furono riaperte 
ieri. Il ministro bavarese della' giustizia, barone di 
Malzer y eravi. giunto per - ricevere #0 nome del re i 
membri della conferenza. È senipre il chv. de Raule 
di Vienna che presiede a’ suoi lavori. 

La ( ione è attualmente occupata della 
terza e ultima lettura de' quattro primi libri del Co- 


dice commerciale. Essa avea terminato il‘29 agosto. 


ad: ne della ‘pùrte' di quel Co- 


nioni dai medesimi rappresentate. 

Nl Debats, dopo aver posto in rilievo le princi- 
pali disposizioni, dice ‘che dall esame delle suddette 
riforme bisognerà arguite se esse non he chiamino 
altre dietro di se; la Pasrie Aplaudisce sonza riser 

al'decreto imperiale ‘ed’ il Pays lo chiama uno 

dei più considerevoli avvenimenti del giorno; il ‘Co- 
stitutioninet lo riproduce senza accompagnarlo di ri- 

| fiessione veruna; «il Siecle saluta con gioia le nuove 


La regina si è fatta, per una caduta, una feri- || 
| giornale conservatore si dichiara soddisfatto ed un 


Dopo ia morte dell'imperatrice madre di Russia || 


Si comincietà dull'allestirè, #$el più breve ter- | 


pure assai discordi. sono le bg ig Ile emes- 
se dai glortali Italiani hob pot facilmente de- 
sumersi quale significato politica ad esse si attribui- 


| sca, giacchè troviamo che taluno dei fogli rivoluzio- 


nari se ne rallegra mentre tal’altro dello stesso par- 
tito ne trae motivi d’allarme e similmente che un 


altro malcontento della formazione di quel ministera. 
Il Moniseur del 28 annunzia che Flahaut è no- 
minato ambisciatore a Londra. 
L'Imperatore Napoleone è partito per Compie- 


il gue, dove passerà otto giorni. 


Mentre i giornali rivoluzionari d’Italia persisto- 
no a sostenere sotto tutte le forme l'argomento della 
cessione della Venezia e si ostinano ad accertare che 
l’Austria non è aliena dal condiscendere a questo 
patto sia mediante danaro , sia médiante compensi 


| territoriali, notano i giornali francesì che l’Austria a 


tutte le proposte suddette risponde solo cogli epormi 
apparecchi che fa per conservare i suoi possedimenti 
italiani, Questi apparecchi consistono nell’armi e nei 
negoziati: delle armi è nolo quante essa ne accumuli 


| nel Veneto, e quanto ai negoziati, la notizia di una 


alleanza da lei conclusa colla Baviera che da taluno 
venne contradetta, ricomparisce oggi in tale aspetto 
da averla positivamente per vera. Il Debazs prima ed 
oggi altri giornali francesi ripetono che il Wurtem- 
berg sta per imitare l'esempio della Baviera ed ag- 
giungono che anche il re di Sassonia pare disposto 


a secondarla. 
Un altra voce abbastanza diffusa era che l'Au- 


stria avesse aderito a cedere un isola qualunque del- 
l'arcipelago dalmata all'Inghilterra j il Giornale di 
Pietroburgo dichiara priva affatto di fondamento que- 
sta notizia. Esso sostiene che le potenze del Nord 
trovansi in questo pienamente d'accordo , di preclu- 
dere cioè qualunque via all'ingrandimento degli oc- 
cidentali e che l'Austria non consentirà mai ad a:- 
cettare l'elemento inglese nell'Adriatico con grave 
danno della Germania. Quel foglio continua asseren- 
do come in tempi più miti si vedrà quanto giova- 
mento l’Austria abbia portato all’ Europa coll’impe- 
dire dal 1815 fino ad oggi che la bandiera del Leo- 
pardo sventolasse sulle principali piazze marittime 
dell'Italia. 

La Gazzetta Prussiana pubblica un notevole 
articolo, nel quale sono discusse le condizioni dei 
rapporti della Prussia coll’ Inghilterra. Esso combat 
te ì fogli di Londra che non cessano a questi giorni 
d'inveire contro la Prussia. Quell’ articolo (| accerta 
un dispaccio) fece vivissima sensazione nel paese. 

L' Independance Belge nel citare queste discor- 
die tra la stampa dei due paesi, afferma che il lin- 
guaggio ostile degli iuglesi mosse dal sospetto in cui 
sono, che il governo prussiano voglia farla finita colla 


{ quistione dell’ Holstein contro la Danimarca, anche 


colle armi. 

Ora il foglio di Brusselles si dichiara convin- 
to (non ostante le smentite officiali) che la Francia 
sia impegnata con trattato a soccorrere la Danimar- 
ca nel caso di un intervento armato delle potenze 
tedesche nelle quistioni dell’ Holstein. Il progetto 
adunque che si attribuisce alla Prussia avrebbe per 
risultato inevitabile di far nascere un conflitto tra 
quella potenza e la Francia. 

Il Corriere di Mersiglia pubblica una lettera di 
Molta che contiene lunghi dettagli sui preparativi 
militari degli inglesi in quell’isola. Si ignora, dice 
la lettéra, quali timori provi il governo britatinico 
sulle difficoltà internazionali che possono sorgere fra 
brevissimo tempo, ma esso agisce come se l'isola di 
Malta fosse alla vigitia di sostenere un assedio contro 
formidabili forze. 

Anche il succitato Giornale «ci Pietroburgo do- 
po aver passato in rivista de. possibilità di mantene- 
re la pace in Europa, «dice von potersi dissimutare 


| tuttavia che le.probabilità. di. guerra crescono, in 


parte per l'esacerbazione che esiste tra ìl Piemonte 
€ l'Austria ed in parte per la natura stessa del mo- 


| wimento. italiano e pel carattere degli uomini che tro- 


vansi alla testa del medesimo. 
Un dispaccio: da. Vienna 28 dice che. per tutto 
“sono state ‘ordinate le elezioni comunali. 
‘Ed an altro: della Cina in data del. 15 ottobre 
smentisce ciò che taluni giornali avevano asserito, che 
‘avessero dato fa morte uî prigionieri di 
Mon 


SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFIOIO 


alla mattina del 26 Novembre 
LIES 


Oro ed argento in cassa in Roma 
ed in Ancona... 

Cambiali in portafogli 

Cambiali in portafoglio in Ancona » 

Conti correnti debitori in Roma.. » 

Conti correnti debitori in Ancona » 

Mobilia della Banca in Roma ed in 
Ancona... Coe) 

Auticipazioni sopra Rendita Conso- 
lidata Romana al portatore ed Ef- 
fetti Industriali a forma dell’arti- 
colo 4° Tit. II dello Statuto... » 

rea come nici in An- 
cona.. musa conta 

Riserva "della Banca. a ‘forma dell’ 
art. 5° dello Statuto... 

Debitori diversi in Roma. 

Debitori diversi in Ancona. 

Cambiali in sofferenza in Rom: 

Cambiali in sofferenza in Ancona » 


1860. 


ATTIVO 


1004560 
2070717 


168859 
594315 
56266 


4269 


3394 


120000 
745034 
104069 
6955 
2567 
409401 


944 
701 
877 
716 
476 


65 


5290410 


PASSIVO 


Biglietti in circolazione in Roma e 
nello Stato... ercooo deh 

Cuponi della Banca? non ancora pre- 
sentati al pagamento... 


2634579 


2452 


387665 


97 


906 


Conti correnti creditori in Roma. » 
Conti correnti creditori in Ancona » 
Creditori diversi in Roma .» 
Creditori diversi in Ancont 

Tratte da pagarsi in Roma.. 

Tratte da pagarsi in Ancona 


4094687 035 


L'attivo supera il Passivo di 1195723 448 


che si compone come appresso 


Capitale della Banca » 1000000 — 
Riserva della Banca a 
forma dell’art 5° del- 
lo Statuto........... » 
Interessi, Commissioni, 
Profitti e Perdite in 
Roma ed in Ancopa » 


120000 — 


75723 448 


1195723 448 
e 
5290410 483 
RE 
Certificato conforme alle scritture 


Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


Visto—Conte P. DetLa Porta Commis. di Governo. 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 


RISULTATI AVUTISI 
NEL MESE-DI NOVEMBRE 1860. 


Nuovi depositanti . . - N 99 
Depositi RECOR » 1,508 
Somme depositate . Se 21,076 39 
Somme restituite Sc. 27,970 42 5 


ACCADEMIA PONTIFICIA DEI NUOVI LINCEI 
Desa nei 
L'accademia si adunerà nella sua residenza in 
Campidoglio .il di 2 decembre 1860 ad ora una po- 
meridiana. 


LEZIONI DI CALLIGRAFIA 


Arnoldo Kafka Maestro di Calligrafia trovando- 
si di passaggio in questa Capitale, offre il suo servi- 
zio promettendo in dodici lezioni di far apprendere 
lo scrivere a chiunque giovane o vecchio che non 
sappia ancora nè leggere nè scrivere, e di migliorare 
qualunque carattere nel corso di SEI LEZIONI. 

I primi pagheranno scudi tre. 
Gli altri pagheranno scudi due. 

Chiunque poi desiderasse aver lezione in propria 
casa, può darne avviso al domicilio vitolo delle Or- 
soline N. 13 vicioo alla via del Corso. 

Le lezioni avranno principio lunedì 3 Decem- 
bre 1860. 


AVVISO 


Si rende noto, che Ernesto Pierret Giojelliere 
Orefice alla piazza di Firenze in Roma, ha trasferito 
il di lui Stabilimento in Via dell’ Umiltà Num. 36 
presso piazza di Sciarra. 

Si avverte ancora che i locali posti alla suddet- 
ta piazza di Firenze sono d' affittarsi. 
—_———ÒÒ po. .ea Mm ”yjzi. l]1lleda-Ò 


AVVISO 


Da affittarsi un vasto locale già ad uso di Li- 
breria in via del Gesù N. 87. Le chiavi dal Pro- 
prietario al N. 89. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI d4, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 28% 757°", 496; 2717309", 89; 12 2"°,256 1.° R.=1.° 25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione, ed a forma del $ 1596 
del Reg. leg., che accogliendosi l'istanza del 
sig. Giuse Gigli con Rescritto S8îo del 
giorno 15 novembre 1860, e successivo de- 
creto esecut. esibiti negli atti dell’infr. Nota- 
ro, il med. è statoesonerato dall'officio di 
economo del pt del signor Fil 
Posi, e del È 


dla i fili Giovanni, e Felice, 

orti nel libero eser- 
cisio dei loto, diritti. 
agg 30 noy, 4860. 


MODiO Ramuesi ot: della Seg. 


Attesa la morie del'indraelita dea 

Sonnino ivvenuta lî 4 nov. lol 

Sara Funaro, anche a nome dol suoi 

» Salomone , Samuele , 

, Ester, Belladonna, Alle- 

gra, e Fortunata, non che per parte di Do- 

vid figlio pegzionio procedette o confe- 
Epi pre a 


stino Mayneri d'incognito domicilio in se- 
guito della contumacia accusata, li 21 nov. 
pros. pass. per sentirsi condannare al paga- 
mento sc. 164: 95 5 dovuli per restituzione 
di altrettanti e rilasciare l’opportuno ordine 
esecutorio colla condanva del citato alle 
spese S. P. di ogni altro diritto. 
Carlo Sarmiento Proc. Rotale 

Li 30 nov. 1860. Affissa copia simile al- 

la porta dell'Uditorio a forma di legge. 


Raff. Bertoni Cursore 


BORSA DI ROMA 
DRL Dì 30 Novaaane 1860. 


Napoli 

Livorno 

Firenze 

Venezia m.N.V.46 40 

Milano metal. 18 72 
ee 487 ara 

+48,64 | Bologna... — 

418 64 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI xe. 


Fonsi alo Rimane di ke 0) 
‘od. del 2. 860 PETSO 


pone del 2.* Semestre 1800 A- 
zioni di sc. 200. 

Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
1 novemb. 1860, e dividendo 
dell’anno XV. Az. di sc. 100 » 

Sucietà Anglo Romana per l'il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
sc. 50, dividendo del 


LI 
ce tralo azioni di scudi 92 94 
pari a franchi 500 interessi dal 
i. Ottobre 1860, per scudi 27 88 
prima rata pagata 

Dette liberate per 
rossi dal 4 Oltohre 1880 8 fr-2s 


Obbligazioni delle medesime rim- 
borsabili per fr. 500, interessi 
dal 4 Juglio 1880 -a fr. 15 all” 
anno liberate per fr. 252 50 » 
Società privilegiata Pio - Latina 
delle Strade ferrate linea da 
Roma a Frascati , Azioni di 
fr. 250, interes. di un Velbosire 
a tutto giugno 1859 

Detta. Linca da Roma al eotine 
print a fr. 500, 
inter. dal. 1 luglio dp sa 

Spoiali 'io-Ostiense per le Saline 

lo stagno di di 


ira 


22 


ciale di Roma div. 1860. Azioni 
di sc. 500 per 2/10 pagati. . » — 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente Settimana 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana 


MEOIA DELLI PREZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLÈ ASSEGNB CHE HANNO DATO 
LÌ SENSALI PATENTA: 


VI LINCEI 


esidenza in 
ora una po- 


a trovando- 
il suo servi- 
apprendere 
hio che non 
i migliorare 
ZIONI. 


he in propria 
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ROMA 3 Decembre 


“Teri, Domenica prima «del 8. Avvento, si 
tenne Cappella Papale nella Sistina al Vati- 
cano. 

La Santità” pi Nostro Siewone assistè in 
trono alla Messa pontificale, che fu celebrata 
dall’ Jilmo e Revo Monsignor Melchiade Fer- 
lisi, Patriarca di Costantinopoli. In essa, dopo 
il Vangelo, pronunziò un discorso latino, ana- 
logo alla sacra ricorrenza, il M. Rev. P. Gi- 
rolamo Pio Saccheri, dell’ ordine dei Predi- 
catori. 

All’ augusta ceremonia furono presenti gli 
Emi e Revmi signori Cardinali, come pure gli 
Arcivescovi e i Vescovi assistenti al soglio, 
l’Eccomo Magistrato Romano, la Prelatura e 
tutta la Corte Pontificia. 

Terminata la Messa, Sua Braritupine ; 
preceduta dal S. Collegio, portò processional- 
mente il Venerabile fino alla contigua Cappel- 
la Paolina, riecamente illuminata, ove 1 Au- 
gustissimo Sagramento rimase esposto alla ve- 
nerazione dei fedeli, incominciandosi in que- 
sto giorno il nuovo turno dell’ Orazione delle 
Quaranm” Ore. 

NOTIZIE DIVERSE 

Gli ultimi giornali di Napoli hanno la data del 
primo corrente. 

Vittorio Emanuele il 30 dello scorso mese par- 
tiva da Napoli alla volta di Palermo. 

L' Omnibus fin dal 29 del trascorso mese rife- 
riva, siccome le gravi difficoltà della situazione in 
quella capitale erano costituite : 1.° dallo scontento 
del basso popolo; 2.° dallo scontento dei garibaldini; 
3.° dai movimenti reazionari di varia natura; 4.° da- 
gli impieghi ed impiegati Questo periodico svolge in 
un suo articolo la causa di queste difficoltà e spe- 
cialmente , rispetto all'ultima, si fa a dire nel suo 
numero del 1.° corrente che molti degli applicati ai 
pubblici uffici sono: « tutt'altro che amministratori 
pratici, tutt'altro che istruiti di qualsiasi cosa. La 
burbanza, solito requisito degl’ ignoranti, accompagna 
quegl’ intrusi e coprono l'errore della scelta col ma- 
leficio dell’ opera. Perciò nessuna norma, nessuna 
gerarchia ; confusione di titoli e risoluzione; abban- 
dono' di corrispondenza e sorveglianza; distruzione 
infine di antecedenti e conseguenti, per cui abuso e 
dissoluzione. Si gridò troppo novità; ed il nuovo 
iguaro ha tutto distrutto. » 

Quasi tutti è giornali di Napoli si levano a ro- 
more contro la promozione di Nunziante al grado di 


generale di divisione, e ad ufficì importanti e di fi- || 


ducia. Essi ricordano al ministro della guerra Fanti 
gli antecedenti di quel generale. Il Lampo del 28 
domanda al ministero se con siffatta misura non sap- 


pia di avere insultato l'esercito settentrionale. Il su- || 


detto giornale, e come eco di esso, l'Ommibus del 1 
corr., ricordano gli antecedenti di Nunziante, e quan- 
do nel 48 disertò la causa della rivoluzione, e.quan- 
do dopo il 1848 si segnalò con rigori nelle Calabrie 
e nella Basilicata, e quando da ultimo nel giugno 1860, 
tradiva il suo re da cui aveva ricevuto grandi fa- 
vori e benefici e scriveva affettata protesta di libera- 
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Il Giornale di Roma esco alle 6 pom. d'ogni giorno cecetto i fegtivi' 


I prezzo di DONO ROC è il seguente. 


In Roma peryn'anno se. 7 Uniinbst.sa:8.'b0:Bti trimést. sc. 1,80. 
Per untrimestre in tutto lo Stat Poftificio, frafiliidliposta, sc. 2,20. 
All'estero, SIG le tasse postali ‘stabilite peri diversi Stati, 


Lunedì 3 Decombre 


Gli atti del'Govermò inseriti nel Giornale di Romi sono blficiali 
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Le lettere; i pieghi, i gruppi, conîe ariche.le inchieste e leinserziooi 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati! all’officiò 
di amuinistràz.* del Giornale via della ‘Stamperia Camerale 1.04 1 Ai 
Siavverte, di hotareentro i gruppi; il nome, e cogn.*del trasmittente. 


ì DI ROMA 


f Rosa, di Casanova, 

| ti;iu paog. Noi fo 

nomina di Nunziante è un oltraggio 
al paese. 


no, detata da Sunta Maria di Capua 21 novembre: 

A parlarvi francamente, il denso caos nel quale 
si avvolgono i negozi del reame non si è in alcun 
modo diradato, cd a Napoli governanti e governati 
camminano di male in peggio. Siamo già arrivati alla 
necessità di mutare il ministro deli’ interno, uomo 
che, predicato dapprima come un'arca di sapienza 
ammivistrativa e di politica dottrina, ha fatte in die- 
ci giorni tante corbellerie, delle quali solo un man- 
darino cinese avrebbesi potuto stimar capace. Ciò 
che diede il colpo di grazia al Ventimiglia si fu la 
seguente circolare, che, come vedrete, è un capo 
d'opera di buffoneria burocratica: 

Dicastero dell' interno e Polizia 
Circolare ai Governatori 

« Nei primi dieci giorni di ciascun mese, mi 
attendo da lei una relazione informativa la quale val- 
ga a darmi con la maggiore esattezza queste notizie: 

« a) Fatti positivi e coi loro particolari, i qua- 
li stiano contro lo spirito di concordia, o che conti- 
nuino la storia di comuni sventure. 

« b) Soprusi ed eccedenze, per atti che vadano 
fueri delle -tezgi>-quali;-e.da chi-commessi. 

« c) Lamenti e doglianze, contra il ritardato 
corso degli affari, a qualunque autorità aflidati, par- 
ticolarmente indicando su chi cadano le osservazioni, 
per quale fatto, e possibilmente per quali ragioni. 

« d) Prezzi dei generi, che più servono allo 
alimento del povero: e se sieno questi prezzi mono- 
polizzati e da chi, e con quali mezzi. 

« e) Proposizione netta, e tale da potersi subi- 
to eseguire, di tutti quei mezzi che si credono i più 
accomodati, per ovviare, per quanto si può, a quei 
mali che avrà studiati, e per riparare quelli, per av- 
ventura esistenti. 

« Il governo è un fatto, non una continuata 
dottrina: esso deriva da questo; ma poi questo rima- 
ne nelle enciclopedie, e non si avverte che il fatto: 
io estimerò il senno governativo, di cui tanto ella 
abbonda, quando io mi avrò questa sintesi della ener- 
gia delle sue cure. Niun fatto contra alle leggi di 


ordine generale; perchè: 1. Niuno di essi va fuori 

dei termini della legalità. 2. Il cammino degli affari 

di ogni natura, è celere, e sola la legge n'è guida. 

| 3. AI povero non manca discretamente il pane, per- 

chè lavora. 

« E se il lavoro è non dubbia origine e cou- 

seguenza della pace, io mivattendo come applicazio- 

| ne delle cose dette nella categoria e), Ja indicazione 

speciale di ciò che ha da mettersi nelle mani del 

lavoratore; perchè con -l' opera delle mani unicamen- 

te si può mettere nella bocca affamata; dei digli e 

della compagoa il pane, ed in ultimo nella propria, 

chè sovente noi divenlianio satolli, solo perchè veg- 
giamo esserlo i nostri edrî. » 

Il consigliere &. VentIMIGLIA. » 

Attendere che una decina di governatori abbia- 

no Pa passare volontariaménte* pel Jambicco della chii- 

te a S.E. la quinta essenza del- 

loro cuori, ‘è davvero dimanda un poco 

E nat dels mute: dell'ex 


— Da una corrispondenza della Gazz. di Mila- | 


limiglia sorà sostituito Daflitto,; © ‘il Devi 


sa dove dare di capo, per trovarne uno. . Intanto la 
corruzione non si arresta, la libidine di posti lucrosi 
aumenta. Il pauperismo guadagna terreno ogni gior- 
no, ed è sfacciatamente praticato nelle strade, nelle 
piazze della città e del contado. Il municipio, che 
pur potrebbe dar lavoro all’infingardo lazzarone, jsi 
accontenta d’ aver sciupati 150,000 scudi in appa- 
rati di feste che riuscirono goflì e direi quasi inde- 
corosi. 

Sebbene la soddisfazione data all'esercito gari- 
baldiano sia stuta apprezzata dagli ufficiali di Gari- 
baldi, non v' è però speranza di ritenere quei volon- 
tari. I più han già chiesto il loro congedo; gli altri 
seguiranno l'esempio dei loro compagni. Anche quei 
poveri Calabresi che fecer tanti sucrifizi furono trop- 
po dimenticati, che pochi, ben pochi, rimarranno sot- 
to la bandiera. 

Il battaglione dei volontari inglesi di Garibaldi 
ha fatto decisamente cattiva prova. Il colonnello Peard 
ne volea assolutamente far fucilare cinque che si 
trovarono in atto di rubbare: solo per l’ intromissio- 
ne di Garibaldi ebbero salva la vita. Un capitano 
Hampton invece usò un atto di erudeltà verso un 
suo sergente e non fu nemmeno rimproverato dal 
Peard, quando avrebbe dovuto esser scacciato dal 
reggimento. Nessuna meraviglia , dice il corrispon- 
dente del Sun, se parecchi del battaglione si incor- 
porarono nella legione francese e altri nella cavalle- 
ria del colonnello Forbes. Di 800 uomini ge n° era- 
no ultimamente a Caserta appena 300. Il corrisponden- 
te dello Standard dice poi che giunse a Caserta l'or- 
dine di scrivere il nome di quelli che volessero ri- 
tornare a casa e che quasi tutti approfitteranno del- 
l'opportunità. La spesa per mettere in piede quel 
battaglione fu di 20,000 lire st.; 5000 ne furono 
raccolte in Inghilterra, le restanti 15,000 dovette 
pagarle lo Stato di Napoli. 

Il ministro inglese Elliot partirà oggi alla volta 
di Londra a bordo della nave The Queen. 

— Il corrispondente napoletano del Journa? des 
Debats, ad onta della sua simpatia per gli italianis- 
simi, non può a meno di tesserci la triste leggenda 
dei movimenti reazionari, nel regno di Napoli. Questo 
popolo che aveva votato unanime per la unione col 
Piemonte, è unanime oggi nel condannarla. Come van- 
no Je cose? Per credere alla attuale situazione della 
Italia meridionale, bisogna pure ammettere che il suf- 
ragio universale fu, come sempre, una turpe comme- 
dia destituita d'ogni fondamento di verità. 

Il Paese e l' Omnibus deplorano il cessato libe- 
ral procedere del governo , da dopo che ne assunse 
le redini il luogotenente Farini. Ma gli è adunque 
possibile che liberamente più non si proceda da chi 
venne appunto nelle Puglie per liberarle dal giogo dei 
Borboni? La confasione delle idee diventa ancor mag- 
giore, quando si dice dal Débats che il popolo non 
ama il sussiego del re, il quale da sua parte de- 
testa le usanze troppo familiari dei Napoletani coi 
loro monarchi. 

Il popolo non anta il re adunque, e questi da 
sua parte detesta le usanze del popolo ! Incorniciate 
questa bellissima frase, e ue avrete un bel quadretto 

» 
per dipingere la fratellanza italiana d' oggidì. 
‘Nè: basta aucora j il re, per tenere lontano il po- 
polo dalla sua carrozza, si fa seguire dui: carabinie- 
, mentre invece Ferdinando I, usciva 
libero accesso a chiungue. . + 
das 00 a palesi ja 
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PECE ERRE VE VOTE RIST 


I’ ingratitudine del governo mostrata pei Gari- 
baldini , fu sin dal primo giorno immensa , e destò 
giusto sdegno negli animi. Ora è la Patrie che parla. 
L'alta società è scontenta del fare freddo e sopraffat- 
tore dei Piemontesi. I lazzaroni insorgono da tutte 
le parti, e gridano Viva Francesco II ; si fanno gran 
di attruppamenti di donne in favore del cessato g0- 
verno. Non bastano quindi le altre disgrazie. Nessu- 
no vuol saperne del governo piemontese , e vanno 
d'accordo nel detestarlo, i nobili, i borghesi, i ga- 
ribaldini, i lazzeroni e persino le donne. È un suf- 
fragio universale di raro conio , che deve dar molto 
da pensare a chi regna in forza del medesimo prin- 
cipio. 

Il Popolo d' Italia ha pure carra di lagnanze. 
Il luogotenente fa la vita di Michelaccio Buonaspada, 
e se la gode lasciando cura ad altri di sbrogliare la 
matassa: i consiglieri invece di andar all'ufficio scrivono 
degli articoli: il segretario generale Bonghi specula 
sulle virgole e minaccia un colpo di stato all’ortogra- 
fia, mentre i clienti battono senza costrutto alla por- 
ta del suo officio. Ognuno insomma agisce all’ oppo- 
sto del suo dovere, tranne di Cialdini, Pinelli, Ro- 
mano e de Virgilii che fucilano allegramente. 

A Teramo infatti vennero fucilati 125 reaziona- 
ri, fra i quali sei preti. Ad Aquila, che era insorta, 
Pinelli di ritorno colle sue truppe, ordinò che i ri- 
belli presi colle armi alla mano venissero impiccati 
per risparmiare la polvere. 

A Monteleone nella Calabria i volontari trova- 
rono la maniera assai comoda di farsi alloggiare e 
mantenere nelle famiglie incolpate di legittimismo. Colà 
abitano, comandano a bacchetta, mangiano e bevono 
da principi e tengono sotto la loro savia tutela le case 
dei fuggiaschi. Non migliori sono le cose nella Sici- 
lia. A Palermo non passa sera che non trovisi ucciso 
per le strade qualche soldato piemontese. 


—— 0444-4030 


— L'imperatore, dice il Moniteur Universel 
del 25, ha visitato giovedì ultimo, alle 2, nelle offi- 
cine del guardamobili della corona una nuova macchi- 
na motrice, atta a surrogare vantaggiosamente le mac- 
chine a vapore. 

Il sistema è basato sull’ uso dell’aria compressa 
e scaldata in un camino chiuso al contatto stesso del 
combustibile infiammato. 

Sua Maestà in un esame, che non durò meno di 
una mezz'ora, manifestò più volte la sua soddisfa- 
zione dei buovi risultati della macchina, e diede al- 
l’autore, sig. Belou, i più benevoli incoraggiamenti. 

La macchina svolgeva una forza di tredici ca- 
valli misurata sull’ albero motore col freno Prony. Il 
pesamento del combustibile adoperato dimostrò ua ri- 
sparmio notevolissimo. 

L’ imperatore espresse anche al signor Marziou, 
gerente dell’Unione marittima e cessionario dell'in- 
venzione, il vivo interesse che prendeva al buon esi- 
to ed all'incremento dell’ uso del nuovo motore. 


—040-4-640t0— 


— Togliamo quanto segue a una lettera da Mal- 
ta, 17, alCorriere di Marsiglia: 

Non so quali siano i timori del governo inglese 
cirea le difficoltà internazionali che pare si presen- 
tino per la prossima primavera, ma bisogna bene con- 
fessare che. qui. si opera come se l'isola di Malta 
fosse alla vigilia*dî sosteneré' un assediò contro forze. 
formidabili, I bastioni ‘che dominano i diversi bacini 
che ponno-servie d'asilo alle navi e danno sull’ alto 
mare, furono muniti di pezzi di grosso calibro e si 
ha cura di colorirli di color chiaro, affinchè a certa 
distanza, non (si. veggano e non possano servir di pun- 
to di mira: Le piattaforme sono, ingombre di pirami- 
di di palle, obici, bombe, che potrebbero bastare per 
il servizio dei cannoni- per luoglie settimane. Parece 
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orifizio e si vuotano:i sacchi di grano fin che ne 
sono riempiti. 

La larga pietra che; ricopre il silo è rimessa al 
posto, la si suggella, poi. si passa a un altro. 


——_0-444-4-3-+00-0— 


— La Lombardia Ha le seguenti notizie del- 
1’ Alemagna : 

Gli Stati della Germania meridionale si di- 
spongono alla guerra. Il re di Baviera approvò la 
proposta del ministero della guerra che si provve- 
desse da una fonderia nell'Assia di una certa quan- 
tità di cannoni rigati ; e anzi gli ordini furono dati 
con tanta sollecitudine che per la prossima primave- 
ra una parte dell’ artiglieria da campo sarà fornita 
di queste nuove armi. 

\Anche l’Assia-Darmetadt gi provvede di simili 
artiglierie che vengono fornite dalle officine di Ber- 
lino. Il di 20 ne venne spedito di là un numero ri- 
levante. 

I fogli della Germania si lagnano dglia prover- 
biale lentezza della Dieta di Francoforte, la quale a 
forza di discussioni, di riflessioni e di lungaggini 
non conduce a maturità alcuno dei progetti , anche 
urgenti, che le vengono proposti. Così avvenne del- 
la proposta che avea di mira la riforma del sistema 
militare della Confederazione ; e lo stesso avviene 
della proposta concernente-la difesa della costiera ger- 
manica. 

Già da qualche tempo la Dieta deve deliberare 
su tre altri progetti di fortificazione che furono pre- 
sentati, ma col volér troppo esaminare e col mette- 
re innanzi obbiezioni e difficoltà ha condannato anche 
questa fuccenda importante a morire di consunzione. 


——0-40-4-4040— 


— Abbiamo i fogli di Madrid del 20. Le noz- 
ze dell'Infante Don Sebastiano e dell’ Infanta Donna 
Cristina seguirono il giorno innanzi con gran pompa 
nel palazzo reale, in presenza della Regina e del 
Re, e celebrando il Patriarca delle Indie. 


—-44--iero— 


— Il Diario do Governo di Lisbona pubblica 
un ordine del governo portoghese nel quale si pre- 
scrive a tutti gli officiali e marinai di prendere il 
lutto per tre giorni, per la morte di C. Napier il 
quale era conte del Capo San Vincenzo nella parìa 
portoghese. Una delle scune in costruzione porterà il 
nome dell’ ammiraglio Napier in memoria dei servi- 


|| gi da lui resi nella guerra dell indipendenza. 
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— La Russia che non vuol rimanere addietro 
della Francia e dell'Inghilterra, ha divisato di prov- 
vedere la sua flotta di una nave corazzata. L'ammi- 
raglio conte Puniutin è passato la settimana scorsa 
da Londra per Pietroburgo , allo scopo di ottenere 
l’approvazione imperiale alla costruzione di una fre- 


| gata corazzata, di cui fece tracciare il disegno qui a 


Londra e che sarà fabbricata nei cantieri del Ta- 


| migi. 


— 0444-04-44 


— Il Débats dice che ove dovesse prestarsi fe- 
de alle, informazioni ricevute dal Courrier du Di- 
manche , il principe Cuza :avrebbe deciso di. operare 
la riunione completa della Moldavia e Valacchia, che 
tennero finora ciascuna un’ esistenza politica distinta 
bencliè esse siano governate da un medesimo princi- 
pe. I deputati delle due provincie debbono. essere 
prossimamente convocati a Bucharest e a Jassy, ed 
a loro si rivolgerà il pri Cuza per ricostituire 
i due Stati in un solo. JI rrier du Dimanche, il 


no incoùitrare, dei 
non dimentica che 
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si fossero usate le più ingegnose riserve diplomatiche 
per istabilire che questo fatto rimarrà per sempre 
senz’ analogo. Egli mon crede che la Turchia sia in 
questo: momento. casì»mal disposta come lo potè es- 
sere in altri tempi a riguardo dell’ unita, moldo-vala- 
ca; massime se le provincie rumene sanno cattivarsi 
il favore della Francia e dell' Inghilterra. 

Non ne spiaccia al Courrier du Dimanche, egli 
è alquanto temerario di voler indovinare i sentimen- 
ti contrari che potranno ispirare alle grandi potenze 
i piani unitari del principe Cuza. L'Europa non ha 
più guari principì dai quali si sarebbe autorizzati a 
conchiudere ciò che saranno i suoi atti. Ma ciò che 
progetta il governo moldo-valaco non potrebbe passar 
per indifferente. 

L'agitazione che regna in Ungheria, il movimen- 
to de’ Bulgari, le differenze de’ Serbi colla Porta di 
cui il Nord ci delinea oggi il quadro istruttivo, l'at- 
to ardito col quale il principe Michele Obrènovisch HI 
in onta alle proteste e ai ragionamenti de’ ministri 
turchi, ha effettivamente trasformato il 24 settembre 
scorso il principato elettivo di Servia in principato 
ereditario , tutto ciò convien confessarlo è pur qual- 
che cosa; e ciò che si appresta in silenzio sulle rive 
del Danubio merita forse di fissare l° attenzione del 
pubblico non meno degli avvenimenti che si compio- 
no con tanto grido in Italia. 


— 0440-40 —_ 


— Serivono all’ Indep. Belge dall'Aja 19 nov.: 

Le ultime notizie delle Indie hanno qui prodot- 
to piuttosto viva sensazione. Già anteriormente si 
erano ricevute comunicazioni sul cattivo spirito de- 
gli Svizzeri arruolati nel nostro esercito coloniale. Le 
autorità coloniali furono obbligate di usare il massi- 
mo rigore contro i sommovitori, ma pare che l'esem- 
pio non abbia prodotto un grand'effetto, perchè il go- 
verno ha dovuto decidere che d'ora in poi non ac- 
cetterebbe più che dei Danesi, de' Svedesi e de’ Nor- 
vergi. Credesi generalmente che quanto agli Svizze- 
ri, si è commesso l’ imprudenza di non ingaggiare 
altresì ufliziali della loro nazione per comandarli. 
Tutte le potenze che si sono servite di svizzeri han- 
no sempre avuto cura di farli comandare dai loro 
compatrioti, infinitamente più severi verso i solda- 
ti, e meglio obbediti che qualunque altro uffiziale. 

Il ministro delle colonie ha preso ultimamente , 
riguardo all'ammessione degli stranieri alle Indie 
orientali, una misura di alta umportanza. La cauzio- 
ne di due abitanti della metropoli, di cui si aveva 
bisogno per recarsi alle Indie orientali, non è più 
necessaria. L'ammessione provvisoria potrà aver luo- 
go per la semplice vidimazione di un inviato 0 con- 
sole olandese all’ estero, o per altri documenti au- 
tentici, ed anche per una dichiarazione di due per- 
sone che abitino le colonie. La ammissione definiti- 
va potrà ugualmente essere accordata senza molta 
difficoltà dal governatore generale. Questa misura li- 
beralc avrà, è cosa indubitata, il miglior effetto per 
le colonie. Molte persone furono impedite di recar- 
visi, perchè non trovavansi in grado di adempiere 
alle formalità richieste. 

Giunse da Paramaribo la trista notizia che il 
sig. Metman, incaricato dell’ introduzione dei nuovi 
codici nelle Indie occidentali, di cui era stato uno 
dei più zelanti collaboratori, è morto di un accesso 
di febbre gialla. Perdiamo nel signor Metman uno 
dei migliori giureconsalti, ed uno Tiegli Uomini più 
stimati del paese. 


—ottttttero 


— La' Perseveranza ha da Parigi, 26 novem- 
bre (ore 5. 30): 

Lesseps è partito per Suez. 

L' esercito degli alleati in Cina è accampato a 
23 chilometri da Pechino. Gli alleati ricevettero in 
risposta, col mezzo di Tartari, che un fratello dell’ 
imperatore viene a soscrivere la pace. 
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Ì oui interessi economici sono strettaniente collegati 
col sistema della schiavitù. — A Washiogton l'at- 
tuale presidente Buchanan ( il nuovo eletto eutrerà 
ia uffizio soltanto il 4 del venturo marzo ) adunati 
a consiglio i ministri, dichiarò che riteneya possibile 
un accomodamento e, qualora i separatisti della Ca- 
rolina persistessero nel loro proposito , non riputava 
conveniente di usare la forza, perocchè tale espe- 
diente porterebbe senz'altro lo sfascianiento dell'intera 
Confederazione. Del resto si sperava che anche con- 
sumandosi il distacco della Carolina » coll’ annullare 
formalmente l'atto di unione, gli altri Stati del Sud 
non si lascerebbero fuorviare dal malo esempio, e 
avrebbero posposto i particolari interessi all’ interes- 
se generale della Confederazione. 


_rr—rrrrrr__ za 
NOTIZIE DEL MATTINO 
— dette 


Sebbene da più giorni molti fogli siansi adope- 
rai a dimostrare che le apprensioni intorno alle even- 
tualità del prossimo avvenire erano malfondate e che 
i pericoli di una nuova guerra scemarono sensibil- 
mente in vista della possibilità di un' amichevole ri- 
scatto del Veneto , oggi tornano di nuovo în campo 
le più allarmanti previsioni giacchè la maggior parte 
dei giornali assicurano non potersi più riporre fidu- 
cia alcuna in un pacifico scioglimento di quella qui- 
stione. 

Questa persuasione entrò già nel commercio ed 
è per avventura una delle cause principali delle for- 
ti oscillazioni che attualmente provano i cambi delle 
principali città d’ Europa. 

Due fogli inglesi, entrambi autorevoli perchè 
ispirati l'uno da lord Palmerston, l’altro da lord Rus- 
sel, il Morning-Post ed il Daily-News, fanno te- 
ma delle loro considerazioni le probabilità di guer- 
ra nella prossima primavera e le loro parole trovano 
un èco in tutta la stampa tedesca, la quale, non e- 
sclusi quei fogli liberali che favorirono già il progetto 
di un componimento; sostiene ora essere follia il cre- 
dere chè l’imperatore Francesco Giuseppe voglia ri- 
nunciare spontaneamente al possesso del Veneto. L'Os- 
servatore Triestino, fra gli altri, annuncia che il go- 
verno austriaco comunicò ai suoi amici di Germania 
che difenderà con tutta l'energia quella posizione im- 
portantissima a lui ed a tutta la Confederazione. 

Gravissimi presentimenti si scorgono pure nei 


giornali francesi, nelle poche parole che essi spendo- | 


no intorno alle cose esterne. La Patrie dice che una 
lotta imminente può considerarsi omai come certa ed 


il Pays, il Siecle, l’Opinion nationale diffidano pure | 


dell'avvenire sebbene sostengano che i signori Wa- 
lewski, Persigny, Thouvenel e Morny, che ora sono 
alla testa della situazione, sieno affatto avversi alla 
guerra. 

Tn questo stato di cose tornano i giornali di Pie- 
monte a parlare della grande attività che regna in 
tutti gli arsenali d’Italia e si scagliano con molta 
energia contro la contrarietà che il governo ineontra 


nel regno delle Due Sicilie ed in altre provincie an- 
nesse, le quali anziche quel concorso che sarebbe ne- 
cessario nelle attuali emergenze , apportano al go- | 
verbo piemontese elementi gravissimi ‘d' imbarazzo e | 
di confusione. | 


; Il egugiamento ministeriale francese: «come pu ||. 
re tutte Je altre concessioni accordate dall’ im- || 
peratore Napoleone alla Francia, s0a0 riguardati dal- | 
la stampa estera e specialmente 


Scrivono da Francoforte all’ Ape del Nord che 
la Prussia indirizzerà una Nota circolare ai suoi 
rappresentanti all’estero per determinare le intenzio- 
ni del gabinetto di Berlino in molte controversie e 
specialmente in quelle che ngh si riferiscono diretta» 
mente ad interessi prussiani. Secondo il foglio russo, 
il barone Schleinitz dichiarerà formalmente, che la 
Prussia farà uso della sua preponderanza ogni qual- 
volta lo crederà opportuno nella soluzione delle qui- 
Stioni europge. 

I fogli di Berlino smentirono già la fiotizia data 
dai giornali di Francia e del Belgio di tn impegno 
preso dai re di Baviera, di Sassonia e di Wurtem- 
berg verso il governo austriato, di porre una parte 
dei loro eserciti a disposizione di questa potenza, nel 
caso di una nuova guerra in Jialia: oggi quelli stessi 
giornali non contestano più las verità di questa no- 
tizia ed aggiungono che gli Stati suddetti vengono 
con ciò a raggiungere il loro scopo politico , quello 
cioe di mantenere il dominio austriaco in Italia, sen- 
za assoggettare la quistione alla dieta di Francoforte 
e correr pericolo di incontrarvi l'opposizione dalla 
Prussia, 

I giornali tedeschi avetàno annunciata la con- 
centrazione di una armata austriaca sulle frontiere 
dei Principati Uniti. Questa notizia , smentita più 
tardi, viene ora confermata dal corrispondente Vien- 
nese della Borsenkalle di Amburgo. Il governo di 
Vienna, secondo questo giornale , avrebbe scoperto 
l'esistenza di una vasta cospirazione, diretta contro 
di lei dai rivoluzionari italiani ed ungheresi, i quali 
rinunciando al primitivo progetto di uno sbarco sulle 
coste dell'Adriatico, tenterebbero di invadere le pro- 
vincie danubiane. 

Una corrispondenza di Vienna all'Wavas verreb- 
be a confermare tali asserzioni. 

Aununciano i giornali di Vienna che |’ Inghil- 
terra prepara in questo momento grandi lavori a Cor- 
fù per fare di questa isola una seconda Malta. Si 
{ratta specialmente di stabilirvi docks per ricevervi 
vascelli di guerra d'alto bordo. A quanto pare la 
Granbrettagna non ha intenzione di permettere che 
gli Jonf applichino a Toro stessi Ta fumosa teorfa del 
dispaccio di lord Russell del 27 ottobre. 

Il Constitutionnel annuncia che le truppe fran- 
cesi di spedizione in Siria prendono in questo mo- 
mento i loro quartieri d’ inverno. 

Un dispaccio da Atene dice in data del 24 che 
il candidato dell’ opposizione Zaimis fu eletto presi- 
dente delle Camere con 15 voti di maggioranza, e 
che il ministero ha dato immediatamente la sua di- 
missione e in data del 28 che le Camere furono sciol- 
te, mentre continuava a regnare una generale tran- 
quillità. ; 

Le ultime notizie della Èina continuano ad es- 
sere confuse e contradittorie. Secondo taluni dispac- 
ci si sarebbe esagerata l'importanza degli ultimi in- 
cidenti e la pace sarebbe alle vigilia d'esser sotto- 
scritta : secondo altri, 1n seguito allo scacco subito 
degli alleati questi sarebbero costretti ad isvernare 
colà, prima di assaltare Peckino. 


_——Fr —————-——— 


MINISTERO DELLE ARMI 


NOTIFICAZIONE 
Per la Fornitura dei Combuatibili 


Col giorno 31 Decembre anno corrente termi- 


- Le offerte dovranno esser date 


ta, Ce Dl 


N 


ci Decembre corrente, fino alli ore due ‘pomeridia» 
ne, nelle Segreterie Municipali delle suddeue Piaz- 
ze, è per quelle di Roma sl Sig. Andrea Gécconi 
Notajo e Cancelliere della R. C. A. avente Ufficio 
in Piazza di Monte Citorio N. 138. 4 

Gli Oblatori dovranno dichiarare nella loto of- 
ferta di accettare puramente, e semplidemente in 
tutte le sue parti il Capitolato a stampà, gli esem- 
plari del quale saranno ostensibili non solo nelle sud- 
dette Segreterie, ma benanche presso il Notajo sud- 
detto e presso la Intendenza Divisionaria Militare in 
Roma. 

Unitamente alle schede dovranno gli oblatori 
non solo esibire la fede di deposito nelle casse Ca- 
merali della quale si parla all'articolo 22 del Capi- 
tolato, ma dichiareranno altresì di esser prooti a da- 
re la sicurtà solidale prescritta nel successivo arti- 
colo 23 dello stesso Capitolato. 

Spirato il termine di sopra descritto si  proce- 
derà all'apertura delle relativo offerte, ad oggetto 
soltanto di averle in considerazione. 

Le delibere che avranno luogo in seguito, della 
sopraccennata apertura di offerte, saranno sottoposte 
agli esperimenti dei ribassi di vigesima, e sesta, a 
seconda delle massime e leggi în vigore. 


Per la piazza di Roma Per la piazza di Palo 

id. Civitavecchia id. S. Felice 

id. Viterbo id. Fiumicino 

id. Civita Castellana id. Cornet 

id. Velletri id. . Soriîno 
Paliano id. Acquapendente 
Frosinone id. Valentano 
Terracina id. Roncìglione 
Porto d'Anzio 


Dal Ministero delle Armi il 4 dec. 1860. 


Il Pro-Ministro delle Armi 
Sav.° De MERODE 


MINISTERO DELLE ARMI 


NOTIPICAZIONE 


Per la fornitura dei foraggi pei Cavalli 
dei diversi Corpi delle truppe Pontificie 


Cessando col giorno 31 decembre corr. anno le 
|| foruiture dei foraggi per i cavalli dei vari corpi di 
truppa in servizio del Governo Pontificio diramati 
nelle seguente distinte Provincie, e volendosi dar 
luogo alla rinnovazione degli appalti stessi per la du- 
rata di un anno da aver sempre effetto col 1 gen 
naro 1861, restano invitati tutti coloro che intendes- 
sero concogrere a tale impresa ad esibire Ja loro of- 
ferta chiusa, e suggellata ed in carta di legge per 
le indicate provincie fino alle ore due pom. del gior- 
no 10 dicembre, corr., tanto in Roma al Notajo, e 
Cano. della R.C.A. sig. Andrea Cecconi avente P'uf- 
ficio in piazza di Montecitorio N. 132 quanto nelle 
Segreterie generali delle Provincie stesse esclusiva 
mente, e non altrove, presso le quali sarà ostensi- 
bile il relativo Capitolato, come egualmente lo sarà 
presso l'Intendenza divisionaria in Roma. 

| Non potrà essere richiesto nella offerta che tn 
| solo prezzo per ogni razione di foraggio ad uso dei 
| Cavalli delle Legioni di Gendarmeria, e del Reggi- 
|| mento di Artiglieria, e Dragoni in Stazione; ed altro 
| separato sarà richiesto per li foraggi dell'iArtiglerta 
|| in marcia. Tali prezzi dovranno essere trascritti nella 
|| offerta in tutte lettere intelligibili, e senza alcuna vi- 


ziatora. 
| Unitamente alle sclede dovranno gli oblatori 
non solo esibire la fede di deposito prescritta dal- 
l'art. 40 del Capitolato a'garanzia della offerta, ma 
inoltre, dichiarare di accettare puramente, e sempli- 
cemente il Capitolato stesso in tutte fe sue parti, 
| avveriendosi che non si ammetteranno per la garan- 
zia suindicatà effetti bancari, mentre questi pon ver- 
né riconosciuti» 


pratica, ad oggetto di averle soltanto in considera 
zione, e le delibere che verranno emesse in seguito 
di tale aparturà , saranno assoggettate agli esperi- 
menti del ribasso di vigesiua e sesta a termine del- 
le Leggi in vigore. 
Provincia di Roma. e Comarca 
id. di Civitavecchia 
id. di Viterbo 
id. di Velletri 
id. di Frosinone 
Dal Ministero delle Armi li 1 decembre 1860. 


Il Pro Ministro delle Armi 
Sav.° pe MeroDE 


MINISTERO DELLE ARMI 


_—_ cy 


NOTIFICAZIONE 


Per la fornitura del pane per uso 
delle Truppe Pontificie. 


Andando a terminare col 31 Decembre corrente 
Anno la fornitura del Pane per uso delle Truppe Pon- 
tificie, e volendosi venire alla rinnovazione dei rela- 
tivi Appalti per Ja durata di un' Anno, d’ aver prin- 
cipio col 1 Gennaro 1861 e per le seguenti distinte 
Piazze per le occorrenze delle Truppe che ivi potes- 
sero trovarsi di guarnigione, restano con la presente 
invitati tutti quelli che concorrer volessero a tali in- 
traprese ad esibire le loro offerte separate per cia- 
scuna delle indicate Piazze non più tardi del giorno 
dieci Decembre corr. chiuse e suggellate in carta di 
legge tanto in Roma al sig. Andrea Cecconi Notaio 
e Cancelliere della R. C. A. avente l' Officio in Piaz- 
za di Monte Citorio N. 132 quanto nelle Segreterie 
Municipali degli indicati luoghi, esclusivamente e non 
altrove presso le quali sarà ostensibile il Capitolato 
di tale fornitura, come egualmente lo sarà presso 
l’ Intendenza Divisionaria in Roma. 

Il prezzo che verrà richiesto iper ogni razione 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NEL 
Confronto delle scale 287% 157°", 9 


di pine dovrà essere tino soltanto, e dovrà esser tra- 
scritto in tutte lettere e senza viziature. 

Unitamente alle Schede dovranno gli Oblatori 
non solo esibire la fede di deposito a garanzia del 
l'offerta, nella propozione di sotte notata, ma dichia- 
rare inoltre di accettare puramente e semplicemente 
il Capitolato stesso in tntte le sue parti, avverten- 
dosi che non si ammetteranno per la garanzia suin- 
dicata effetti bancari, mentre questi non verranno in 
alcun modo garantiti ,ne riconosciuti come facenti 
parte dell’ offerta, come ancora dovrà specificarsi qua- 
le delle tre specie di garanzia additate dell’ Art. 38 
del Capitolato suddetto essi intendono di dare all’atto 
della stipulazione del Contratto. 

Spirato il termine sopraindicato le offerte saran- 
no aperte per esser prese soltanto in considerazione, 
e le delibere che avranno luogo saranno sottoposte 
agli esperimenti del ribasso per la vigesima e sesta 
a seconda delle leggi in vigore. 


SOMME 


somme 
da depositarsi 


da depositarsi 
Roma . sc. 300 
Civitavecchia. . . » 50 
Viterbo » 
Velletri 
Civitacastellana. - 
Frosinone . . ; - 
Terracina . + . . » 30 
Porto D'Anzio . . » 10 


Dal Ministero delle Armi il 41 Decembre 1860. 


Il Pro-Ministro delle Armi 
Sav.° De Menope 


PIAZZE PIAZZE 


S. Felice . . . + 
Fiumicino. . . - 
Corneto 

Soriano 
Acquapendente . » 
Valentano . . . . 
Ronciglione . . . 


50 
50 
30 
30 


AGLI AMATORI DELLA MUSICA 


Si trova vendibile nel Negozio di Musica della 
Signora Castagnola in via del Corso N. 139 e in 
quello del sig. Bartolo via Condotti N, 6 la Polka 


Masurka di Madamigella Sofia Koebel eseguita nel- 
l'atto primo del ballo I Genio Anarak del sig: Mae- 
stro Rota. 

L'autrice intende valersi dal dritto di proprietà 
a seconda .delle convenzioni esistenti fra i diversi 
Stati. 


__— —_— — 
TORRONT VERI 


DI BENEVENTO 

Francesco Palmieri di Benevento, che nell’occorrenza del 
S. Natale ha sempre smaltito in questa dominante, non poca 
quantità di torroni reali, imbottiti con gelo di cioccolatte 
ed ingraniti, ed i così detti anche di qualità dura così torna 
anche in quest'anno avvertire anticipatamente i sigg: Romani 
e chiunquè ne volesse fare acquisto , a daro gli ordinativi 
anticipatamente secondo l'indirizzo soltoseritto per averli poi 
pronti nei giorni destinati, tanto pei torroni che pei mostac- 
cioli di Pasta reale ripinni al discreto prezzo d'ogni genere, 
baj. 22 la libra. 

Il Proprietario è in via Margana N. 29 primo piano, © 
dal Liquorista incontro Fontana di Trevi N. 94. 

Nel detto deposito si trovano vendibili fin dal giorno 8 di- 
cembre. 


NON PIU CAPELLI 
MELANOGEN 


Tintura perfezionata del chimico 
Dicquemare Ainé a RovEN. 


“240488 Deposito in Roma dal signor Bonomi 
locove E dal Giardinieri Parrucchiere con came- 
ra separata per tingere via del Corso N. 424, 
prezzo franchi 5 e 6. 
eeeeee_*©*©*‘*‘*‘ 
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Consolidato inglese. 


LA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 34, 47 SUL LIVELLO DEL MARE 
6; 2727308, 89; 12 2°*,256 1° R= 


1° 25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 


Barometro 1 
in millimetri ‘ermomesro 
ridotto a 0 centigrado 


3 pomeridiano 
9 pomeridiano 


Siato del cielo Termometrografo 


in decimi |dallo 9 pom. di prec. alle 9 pom. cor. 


di 
cielo scoperto 


10 Chiarissimo 


3 Nuvoloso 
© Legger. coperto 
0 Coperto 


sia 232 


effetto di ragione, ed a forma del $ 4596 del 


Reg. Log. 


Roma i decembre 1860. 
Fabio Ranuzzi Not. della Segnaturb., 


Ido sig. avv. 


Ad ist. di Vincenza Ciampini 
me ec; dofia in via del Leoncino, n. 16 rap. 


Vento 


direzione OSSERVAZIONI DIVERSE 


velocità in miglia 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEOROLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI — ANNO IV. 
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| 
2 Nubi leggero 
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di Roma 

nel no- 


piano, 


A GIUDIZIALE 


in virtù 
desio 
) A8ST 
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conformità del di lei testamento aperto © 
licato il giorno seguente negli atti del- 
infrascritto Notaro, si procederà alla com- 
le ed estri 
effetti ereditari 
defunta, quale avrà principio 
‘del sottoscritto Notaro e coll’opera dei ri- 
spettivi periti il giorno di. venerdì 7 corr. 
le ore 9 antem. nell'ultimo di lei domici- 
lio posto in Roma via Margana N. 47 primo 


, per quindi proseguirs 
ghi, giorni, ed ore da destinarsi in fine di 
sessione. 


MFTEORK AVVENUTE DAL MEKIODÌ FAECEDENTE 


Roma piazza del Monte di Pietà n. 33 «i 
procederà al publico incanto dei seguenti 
fondi. 
‘agiudiz. Inven- 4 r 

della sud. ed alberato di più #fper 


col ministero 


i in altri luo- 
bai. 12. 

2. Terreno cannetato nel med. Territo- 
rio Cont. l'Olmata di quarta una scorso uno, 


primo prezzo sarà quello di sopra no- 
attribbuito dal Perito Venturini. 
Cesare d' Andrea Proc. 


prodotta la Pe- 


a nel- 
|. Mae- 


pprietà 
diversi 


lenza dell 
on poca 
becolatte 
sì torna 
Romani 
Irdinativi 
verlì poi 
mostae- 
genere, 


iano, € 


rno 8 di- 


omI 
pi came- 


N. 424, 


tà n. 99 si 
ei seguenti 


cannetato, 
formanti un 
erritorio di 
iuffo di rub- 


hed. Territo- 
a sCOrso Uno, 
hf. Beneficio 
p dell’ annuo 

dell'Ecoma 


di sopra no- 
lenturini. 
lea Proc. 


signor Luigi 
bal Ni 39568 
jcconi Assess* 


Num. 278 — 1860. 


Ti Giormaleidi RUma esce alle 6 pom. d'ogni giorno ciesito i festivi 


044-6444000 — 


IL prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente. 
In Roma perun anno sc. 7. Un semiesi. sc.3. 50.Un trimest. e. 4,80. 
Per untrimestre in tutto lo Statà Pontificio, franco di posta, sc, 2,20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


SCTIIAERIEI SUPE TTITANTI 
Nella iuttina di questo giorno la Romana Mu- 


gistratura, con solenné Messa di requie celebrata nel- || 


la Chiesa del pubblico Cemeterio al Campo Varano, 
ha voluto suffragare l' anima del cav. Ignazio Amici, 
passato a miglior vità il di 23 del trascorso novem- 
bre, il’ quale fu già Conservatore di Roma, e tanta 
parte ebbe nella edificazione di quel sacro tempio, 
e nei lavori nel detto Camposanto eseguiti. 

Sono intervenuti alla pietosa ceremonia parec- 
chi membri della Magistratura, ed alcuni fra i pa- 
renti del defunto. 


inti.i. Zen 


1 Giornali toscani e specialmente la Nazione di 
Firenze hanno da loro corrispondenze da Acquapen- 
dente del 26 novembre, intorno al fatto accaduto in 
quella Città nella notte dal 25 al 26, ragguagli, se- 
condo l'usato, inesatti e menzogneri. A ristabilire la 
verità produciamo, circa all' avvenuto , i cenni se- 
guenti. 

Fin dagli ultimi giorni dello scorso mese di ot- 
tobre, gli agenti della rivoluzione facevano da Or- 
vieto, in cui hanno fatto capo, ogui lor possa per 
disturbare l'ordine della città e Provincia di Viterbo, 
ecoitando quelle pacifiche popolazioni al disordine e 
alla’ ribellione. Vedendo riuscir vani ì loro tentativi 
peosarono d’operar con la forza quanto non veniva lor 
fatto per eccitamento ; e approfittandosi del ritiro 
da Acquapendente della truppa francese , spinsero 
di notte tempo in quella città una banda di circa 250 
de’ così detti volontari. I quali penetrativi in sulla 
mezzanotte del 25 al 26 novembre vi sorprendevano 
i pochi gendarmi colà stanziati, li facevan prigioni, 
atterravano lo stemma Pontificio, esplodevano, a ter- 
tore fra grida selvaggie, diversi colpi di fucile da 
cui veniva ucciso un milite della riserva che abitan- 
do in prossimità del quartiere de’ gendarmi erasi 
fatto alla finestra, ed asportavano i prigioni gendar- 
mi, le loro armi, i bagagli e i cavalli, siccome pare, 
a Pitigliano in Toscana. 

Nel susseguente mattino, alcum faziosi armati 
di fucili a due canne, si videro nuovamente girare 
pel paese, occupandone alcuni punti, e il Joro con- 
dottiere in sull’ora pomeridiana presentavasi al Go- 
vernatore locale, cui ingiungeva di partire, a meno 
che non aderisse all’ opera rivoluzionaria, per dar 
Togo alla sedicente Giunta del Governo, che ne' pas- 
siti momenti di disordine, avea già usurpato il po- 
tere in quella località. E difatto la protesta di’ ri- 


maner fedeli al ‘loro giuramento ‘verso il legittimo || 


governo per parte di quel Governatore: e di' tut- 


ti‘ gl'impiègati , produsse l'immediata loro espul- | 


sfone, colla clausola che per gwesta volta si garanti: 
va ‘lorò la’ personale sicurezza. Però all’ atto di par- 
litè + ‘il Governatore ebbe dal capo degli invaso 
ri: commissione di notificare ‘al delegato Pontificio 
della Provincia che egli obbediva ‘agli ‘ordini pere 
venuligli da Torino e da’ Pepoli, di'agire cioè’ ener- 
gicamente, ‘non dovendosi ritirare che ud'ùn invito'o 
presenza di truppa e di bandiera francese. Un''lîné 
guoggio' affatto somigliante era 'già stito' tenuto dallo 
pros spenta i = levi" abitanti di suo |, 

‘di Novembre scorso; d'ertiio 

dot pop ‘al Voltone, ‘ove 

e, er ‘indtrlo! a Se a 
ll 


28 in altri; luoghi: dell Pro 
li Gittdarmeria alla teste’ î 
lo appartenenti al deposito: di Viterbo ,° 
pochi gendarmi della colonna mobilizzata e delle bri- 
gate riunite di Montefiascone e Bolsena, movevi 
volta di Bagnorea (ove puresi era dai volontarj tenta- 
to qualche disordine) per soccorrerne il presidio. Ma 
venuto a mezza via in cognizione che l'accadu- 
to in Baguorea era stata cosa di pochissimo mo- 
mento , proseguiva il viaggio verso Acquapendente 
per la via di Bolsena e S. Lorenzo. Non arresta- 
rono la sua marcia i timori insivuatigli da alcuni 
abitanti di quei pgesi, che il capo della banda inva- 
ditrice fosse d ad affrontare la sua piccola schie- 
ra e fosse di più andato a chiedere un rinforzo di vo- 
lontari in Orvieto, chè ciò anzi gli fece affettare il 
cammino deciso a rivendicare l' onore dell'arma cui ap- 
partiene. Difatto esso penetrava con i suoi in Acqua- 
pendente il 1 Decembre, ove ebbe la soddisfazione 
di sapere già fuggiti i rivoluzionari e potè subito 
inalberare le insegne Pontificie ripristinaudovi il go- 
verno. Poco dopo giunse in Acquapendente una co- 
lonna di truppe francesi speditavi dal Comandante 
delle medesime in Viterbo. 
—etetitpero — 
NOTIZIE DIVERSE 


L' Osservatore Triestihb ha da Vienna 27 no- 
vembre. 

Intorno al viaggio di S. M. |' Imperatrice un 
telegramma da Plymouth 23 corrente, annunziava 
quanto segue : 

Giunse qui il yacht Victoria and Albert avente 
a bordo S. M. l'Imperatrice d'Austria. il Sanspa- 
reil ed il St. George, come pure le batterie di ter- 
ra fecero le salve di onore. Alle ore 10 ant.. i 
cht avente a bordo S. M. l' Imperatrice era 
rivato in Homoaze. (Siccome il mare era grosso , 
furono prese diverse disposizioni onde far entrare il 
yacht più nell’ interno infra terra, allo scopo di far- 
gli prendere carbone pressoi Homcoaze, e qualora lo 
desiderasse l'augusta viaggiatrice , fargli passare la 
notte in quelle acque tranquille. Il piroscafo Avon 
trovavasi ancorato all' ingresso del porto colla mac- 
china accesa, onde eseguire gli eventuali ordini di 
S. M.) Il conte Apponyi si recò du Devonport a 
Mount Edgecumbe-Park, dove S. M. l' Imperatrice 
vorrà probabilmente sbarcare. L' imbarcazione del- 


| l'ammiraglio, di porto sta pronta. Il tempo è ‘assai 


sfavorevole. Il vento soffia da sud-ovest con molta 
pioggia. L' Osborne è ancorato nel Sund. (Il Sund è 
una baia lunga 3 miglia fa e larga pressochè 
altrettanto, che forma la r la ed il porto di Ply 
mouth, e la cui parte meridipnale è in parte difesa 


| da un molo lungo un miglio. Mount Edgecumbe- 


Park forma parte della riva occidentale del Sund.) 

— Il duca Adolfo Gaglielmo di Nassau, tirrivato 
a Vienna la mattina del 26 ricevette una visita di $.M 
l'Imperatore, ‘e la restituì venso mezzogiorno. La 
sera, il duca fu invitato alla tavolà di' ‘corte imipe- 
riale, dopo di che fu preso il tè dalla signorà Ar- 
ciduchessa Tidegarda. Si crede che il duoa rimarrà 
die 0 tre giorni in Vienna. ) 


Martedì 4 Decembre 


Gli atti dell'Governo inseriti ‘nel Giotale di'Roina"s0fo officiali 


IMA 


Le lettere, i pieghi, i gruppi; come anche le inchieste e le'inserzioni 
clie si volessero pubblicare, devono ‘essere. affranceti'‘all''otticiò 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperià Camertlb n.011 A. 
Si avverte è; di hotareentro i grippi, ilmottie, ecogn. *del trasmittente. 


dal governo austriaco agli, Ungberesi aJimenlano visi- 
bilmente l' agitazione polacca. Gli agitatori del parti- 
to nazionale polacco si servono; della quistione) delle 
lingue per portare l'agitazione nelle elassi .inferiori 
della società. Essi hanno |’ intenzione di, far nascere 
una disposizione ostile al governo. Dicesi che il par- 
tito nazionale polacco cerchi di acquistare influen- 
za anche nella nostra ammimstrazione municipale. 

— Il Wanderer spiega nel modo seguente, ‘il 
fatto che |’ Inghilterra innalzò al grado di ambascia- 
ta la sua rappresentanza diplomatica in Vienna : 

« Questo fatto, che per se medesimo parrebbe 
accennare a buone relazioni dell’ Inghilterra verso 
dell'Austria, non pare conciliabile colla Nota, 27. ot- 
tobre di lord J. Russell. È per ciò che i diplomar 
tici più acuti vorrebbero dedurne che 1’ Inghilterra 
si aspetti che in un non lontano avvenire si ripren- 
da la quistione orientale, e ch' essa voglia perciò 
prepararsi di lunga mano la possibilità di entrare in 
amichevoli relazioni coll'Austria, per opporsi con 
maggiore eflicacia ai progetti dolla Francia e della 
Russia. 

i ari 


—.Il Monitore belga del 26 pubblica la' se- 
gueute nota relativa all’ interpellanza del siîg. Vi- 
lain XIV di cui abbiamo già dato notizia in un pre- 
cedente numero : 

« Abbiamo ripetuto, sopra relazione di altri giorn 
nali, particolari erronei intorno all’ incontro dell’ im- 
peratrice Elisabetta colla nostra famiglia reale. Noi 
siamo stati, come quei giornali, male informati: l'u- 
sanza ch' essi credevano esistere non esiste affatto 
e per conseguente la circostanza che riferirono no 
ebbe luogo ». 

—— 106 

— Il Moniteur del 27 novembre pubblica vari 
decreti del 26. coi quali il conte di Persigny, già 
ambasciatore a Londra, è nominato ministro dell’ in- 
terno; il signor Billault, già ministro dell’.iàterno è 
nominato ministro senza portafoglio, incaricato. iute- 
rinamente del ministero dell’ interno; ‘il signor de For- 
cade la Roquette, già direttore generale delle doga- 
ne e delle contribuzioni indirette, è nominato mini 
stro delle finanze: il signor Magne, giù mimistrodel- 
le finanze, è nominato ministro senza portafoglio; fino 
alla istituzione regolare del governo generale dell'Al- 
geria i servizi del ministero dell'Algeria continuerati- 
no a funzionare, e il conte di Chasseloup-Laubat, 
ministro della marineria e delle colonie, ‘conserverà 
la firma per la spedizione degli affari correati: ‘il.con- 
sigliere di Stato segretario generale, e i direttori del- 
l'antico ministero dell’Algerìa e delle colonie faran- 
no, sotto l'autorità del ministro, la. ripartizione : e la 
consegna dei servizi conformemente alle: disposizioni, 
che saranno ulteriormente approvate per l'ordiriamento 
del governo dell'Algeria. 1 

Con altri decreti! della stessa data il sigge Be- 
medetti ministro plevipotenziario, direttore «degli affari 
politici negli affari esteri, è. nominato consigliere di 
Stato iu servizio straordinario; e. il signor - Herbet, 
ministro. plenipotenziario, direttore della direzione dei 
cousolati e-degli affari commerciali nello stesso di- 
parlimento, «è nominato consigliere di Stato in servi 
zio ordinario! fuori sezione. | sintlenei 0’ nn) n 
sià pre nera èipertito;;per » Compiègne». Il 

per 


ion i pan upaidio UNE 


+ Si assicura; dice la ‘Patrie, che l' assenza 
del conte di Persigny deve,prolungarsi piu settimane. 

— Si assicura che il signor di Jaucourt, segre- 
tario di: Jegazione a Londra, sarà capo di gabinetto 
del ministero dell’ interno. 

— Leggesi, nella, Patrie: 

I figli, de’militari che toccano i 14 anni, e che 
appartengono ai granatieri della Guardia, furono ar- 
mati di fucile, e debbono formare una compagnia, 
comandata dal più giovane ufficiale dell’armata, per 
servir di guardia al principe imperiale: essi prende- 
ranno il nome di Pupilli della Guardia. è + 

Le truppe francesi prendono, dice il Constitu- 

i Quartieri d° inverno in Siria. 

— Dalla Gazzetta di Torino : 

Coloro che ritengono la guerra come imminen- 
te propagano la voce in Parigi"che il contr’ammi- 
raglio Labrausse, ispettore generale ' dei-“bastimenti 
a vapore, ha ricevuto l'ordine di prendere le dispo- 
sizioni necessarie perchè tutte le navi da guerra a 
vapore componenti la flotta francese, senza eccezio- 
ni, siùmo messe in istato, e pronte, al bisogno, ad 
entrare in campagna pel prossimo mese di marzo. 


44 — 


— La seconda Camera del regno di Sassonia ha 
adottato all'unanimità una proposta del sig. Braun, 
già ministro di Stato, tendente a chiedere per ogni 
tedesco il dritto di stabilire liberamente il proprio 
domicilio in tutta l’Alemagna. 

— L'assemblea degli Stati di Mecklembourg se- 
dente a Malchin, ha dopo viva discussione rigettato 
una proposta relativa alla questione costituzionale. 
Per ‘contro la Camera della nobiltà ha adottato al- 
l'urànimità dei votanti una proposta mirante ad ag- 
giornare alla sessione prossima tutte le proposte re- 
lativè lla riforma costituzionale. Una ventina di pro- 
prietari borghesi hanno deposto nella tornata delle 
Camere unite una protesta contro tale risoluzione. 

— Il governo di Schwarzbourg-Rudolstadt ha 
pubblicato un’ammonizione molto energica per di- 
stornare gli abitanti del principato dal migrare nei 
Principati. Danubiani. Nord 

—— 0446-0000 


—, Dalla Gazzetta di Madrid del 23 novembre: 
Nella tornata della Camera dei deputati del 21 
novembre la discussione si aggirò sul bilancio della 
famiglia reale: e il presidente del Consiglio (genera- 
le O'Donnell), in risposta al sig. Olozaga, ha detto: 
Signori, testè ci si diceva: Perchè ad oggetto 
di giustificare gli introiti della lista civile, non si di- 
mostrano le necessità delle spese? Io so che ad un 
ambasciatore di Spagna a Parigi o a Londra, che ha 


ma emoluimento, di 25,000 piastre, non si. domanda | 
la. nota;dei; banchieri , nè i documenti giustificativi || 


delle .sue.spese, e non veggo che sia necessario di 
manifestare!.davvantaggio a riguardo della regina un 
esigenza. di questa natura... Non è tutto.  Vuolsi che 
Ja regina spenda troppo pei conventi; vale a dire che 
la-rogion,di ana. natura cattolica, spende troppo, ac- 
condando.30..e 40,000 piastre ad uno stabilimento re- 
ligioso;-adi un atto di ‘pietà! Ecco, se non erro, una 
«rata; (ittolleranza, «una pretesa singolare. Non sappia- 
«Mo indi tutti. quante | carità e quanti benefizi S. M. 
la: regiùn versaa! pienè mani sugl’infelici? E voi 
vosdrestie:fariene..in delitto? E le sue elemosine ;pro- 
‘digate durante. ‘il suo 'viaggio che : dappertutto: fanno 
benedire il:suo inome, le. attaccherete voi forse? Se 
«il'sig.! Qlozaga fosse. venuto com noi, se avesse a0- 
-compagnato la régina nel suo limo viaggio; avreb- 
ie: veduto dovunque, poveri e ricchi, acelamare SM. 
“avrebbe <bmpteso quanto la regina Isabella II è a- 
anata:dal. popolo |spagouolo penetrato dalla sua benefi- 
cenza e generosità. «tisagt A” dl tali 
«oli +Qurintò: al':patrimonio: reale’; ‘io 80 di: certo che 
moîì» rende ‘20181 M.se: inon 400,000 reali netti ‘all 
it&nnoj':s non si'dica ‘già >chevciò dipende da cattiva 
aminibistrazione :'' no. — È ‘tn’ amministrazione equa 


mipando la dichiarazione che ho già fatta. Coloro 
che credono possa avere il trono un altro appoggio 
tranne le istituzioni liberali, sono i nemici della di- 
nastia. Sono nemici del paese coloro che credono la 
libertà possibile senza il trono e la dinostia di donna 
Isabella II. 

Il ministro de Fomento (marchese di Corvera). 
S. M. la regina ha 34 milioni di reali di lista civi- 
le. I legislatori di Cadice e quelli del secondo pe- 
riodo costituzionale assegnarono a Ferdinando VII 40 
milioni di reali di lista civile. Il signor Olozaga sen- 
za dubbio nom qualificherà cortigiani que' legislatori. 
La nazione nullameno non era tanto ricca quanto lo 
è di presente. Le rendite pubbliche hanno d' allora 
in poi triplicato: l'agricoltura, il commercio, l'iodu- 
dustria, sono ora fiorenti comparativamente a quell' 
epoca. % 

Quanto alla dotazione degl'Infanti, le Cortes eb- 
bero presenti tre circostanze allorchè la fissarono: 
1.° l'abolizione della legge salica, chiamando le fem- 
mine alla successione , le ha agguagliate ai maschi 
quanto ai diritti; 2.° Lo stato dà le doti, avendo ri- 
guardo alla dignità o alla categoria delle persone e 
non alle loro necessità speciali; 3.° Nessun infante 
non potendo ricever cosa alcuna a qualsiasi titolo, non 
può dunque contare che sull’ assegnamento votato al 
|| bilancio. Siffatte considerazioni hanno naturalmente 
introdotte innovazioni nell'antico sistema. Eranvi al- 
tre volte dotazioni d’infanti e dotazioni d’ infante. AI 
presente non v' ha più differenza, attesochè la sorel- 
la della regina p. e. è chiamata alla successione pri- 
ma di suo zio Francesco di Paola. Il sig. Olozaga 
prima di criticare ciò che si fa qui, abbia la bontà 
di volgere lo sguardo verso il Piemonte. I piemonte- 
|| st hanno dato a Vittorio Emanuele 10 milioni di fr. 
vale a dire 38 milioni di reali, cioè una lista civile 
|| più forte di quella della nostra regina, e nullameno 
gli Stati di quel re non possono nè quanto ad esten- 
sione, nè quanto a popolazione e ricchezza essere 
paragonati alla Spagna che conta 22 milioni d’ abi- 
tanti, comprese le provincie coloniali: alla Spagna 
più ricca di rendite e meno del Piemonte sopracca- 
rica di bisogni : poichè la Spagna vive in pace con 
| tutto il mondo, mentre il Piemonte è impegnato in 
| una lotta di cui la sola Provvidenza sa qual sarà 
| l'esito. Un po' meno d’e!ogi al governo di Cavour e 
|| ai piemontesi ,signor Olozaga, o veramente imitateli 

quanto alla lista civile. 
Il credito domandato dal ministro perl’ infanta 
dona Maria de la Conception fu votato alla maggio- 
| ranza di 132 voti contro 15. 


iI 


— ceto 


— Il giornale Polnische Nachrichten reca una 
relazione intorno alla presenza di Sua Maestà l'Tm- 
| peratore Alessandro in Wilna. In quella relazione è 

detto che l'Imperatore alla partenza, indirizzò all'u- 
nico maresciallo della nobiltà polacca ivi presente , 
| le seguenti parole: « Io non sono contento della no- 
| biltà. Voglio che voi lo sappiate, ed anche l'Europa, 


che qui non v'è alcuna Polonia. To aveva delle iu- | 


| tenzioni benevoli per questo paese , e ne diedi au- 
| che parecchie prove; ma ora voi dovete nuovamente 


| procurare di meritare il mio favore ». Il corrispon- || 


dente assicura di poter guarentire l'esattezza delle pa- 
role imperiali. ni 
Nel circolo di Lublito, aggiunge la Gazzetta di 
Fienna, fu testè un individuo il quale ten- 
lava di persuadere i contadini che presentemente si 
dovessero tenere pronti , giacchè Garibaldi , avendo 
compito l’opera ia Italia, impreuderà ora di liberare 
la, Polonia, cioè ch'essi non avrebbero più a prestare 
servitù, nè a pagare imposte. 1 contadini stessi arre- 
starono il subornatore e lo consegnarono alla prossi- 
ma auforità. , 1, 
im Aietroburgo i funerali dell’Imperatrice ma- 
dre sono stati celebrati il, 17 o ir it 
solennità.  Tuite, le. famiglie. sovrane dell'Alemagna 
alle quali S gesti unita con vincoli ;di. pa- 
Nano lare alla cerimonia da 


pover e la Sassonia erano rappresentati da personaggi 
della corte dei loro sovrani. 

L'Imperatrice Maria appena fuori del parto, ha 
voluto parteciparvi e l'Imperatore. medesimo portò 
co' suoi fratelli la bara della madre sino alla tomba 
e vi versò sopra la terra. Sua Maestà era profonda- 
mente commossa. Appena terminata la cerimonia 
tornò a Tzarskoe-Jelo, dove il soggiorno della Corte 
si prolungherà sino a mezzo dicembre (Moniteur Uni- 
persel ). 


—t-te4-6-3-01-—_ 


— Il Daily-News ha quanto segue da Beirut 9 
novembre. Ismail pascià, più conosciuto col nome di 
generale Kmety, rinunziò al suo comando nella Siria 
e intende, almeno per qualche tempo , cessare dal 
compiere ai doveri attivi della sua professione. Cor- 
rono varie voci sui motivi dell'improvvisa risoluzio- 
ne del generale, ma eccone la vera causa : quando 


| comandava il corpo di esercito nel Libano, il gene- 


rale Kmety vide chiaramente, come avrebbe fatto 
qualunque uomo discreto dopo una settimana di espe- 
rienza nella montagna, non esser possibile far nulla 
per pacificare il paese finchè il popolo non fosse di- 
sarmato. Adoperando quindi giusta questo convinci- 
mento, cominciò col disarmare i Drusi e, senza dar- 
ne loro avviso, circondò tre grandi villaggi e s'im- 
possessò di tutti i fucili, pistole, sciabole, vatagan e 
pugnali che trovò. E, come tutti i disegni immagi- 
nati dal Kmety, fu questo principio di disarmamento 
messo ammirabilmente in esecuzione. Diversamente 
da ciò che fanno gli ufficiali turchi, egli prende le 
sue risoluzioni senza manifestare le sue intenzioni , 
morde prima di latrare. Aveva risoluto di disarmare 
per frazioni tutto il paese delle muntagne equindi i 
distretti dei cristiani, brevemente fare ciò che Ibrahim 
pascià fece nel Libano, quaudo per la prima volta 
quella contrada cadde sotto la dominazione egizia. 
Con questo mezzo Ibrahim impedì che pur un colpo 
di fucile si tirasse fra i Drusi e i Cristiani per lun- 
ghi anni, fino al 1840, epoca in cui, come dicono ì 
paesani, la contrada ridivenne una maledetta contra- 
da sotto la dominazione turca. Il primo passo è e 
deve essere il disarmamento della montagna. Esso è 
il ristabilimento della pace. 

Finchè non si sia operato il disarmamento, co- 
me al tempo degli Egizi, vi sarà sempre versamento 
di sangue. Tuttavia pare che Fuad pascià abbia al- 
tre idee, o almeno ch'egli desideri veder effettuato 
diversameate il disarmamento. Forse crede egli che 
il governo debba manifestare le sue intenzioni , af- 
finchè il popolo abbia tempo di nascondere le armi. 
Checchè sia, appena ebbe udito ciò che aveva fatto 
Kmety, gli mandò ordine di fermarsi e rendere le 
armi ai loro proprietari. Veramente dopo ciò il vec- 
chio guerriero unghero non poteva più continuare 
nel suo ufficio, e venne a Beirut. Ne seguì una spie- 


| gazione e il solo buon soldato d'alto grado , il solo 
| uomo ubbidito dalle truppe e in cui i Cristiani ri- 


ponevano egual confidenza, diede la sua dimissione 
e sì ritirò a Latakiè in disponibilità. 


—— oben 


L' Osservatore Triestino ha le seguenti ultime 
notizie delle indie e della Cina, col Vulcan, ‘giunto 
in Trieste da Alessandria: 

Abbiamo giornali di Bombay 27 ottobre, di Cal- 
cutta, 22, di Singapur 20 e di Hongkong 13 dello 
stesso mese. Il camandante supremo delle truppe in- 
diane preparasi a fare una visita alle stazioni di pro- 
vincia. Il governator generale andrà fra breve a Be- 
nares, per: rieevervi, parecchi principi indigeni e po» 
scia, a Bombay. Si erede che, di quivi passerà in In- 
ghilterra e che nou ritornerà: più a Calcutta. — 1 
Waguri saccheggiarono 8 ottobre la città fortifica» 
ta di Korinar, pet aver, mezzi onde continuare la 


» 
1,4 ottobre giuuse a. Batavia la fregata ameri- 
cava Niagara, diretta per il Giappone, con a bordo 


ambasciata giapponese: che visitò da ultimo il pre- 
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capitano Koch e il tenente Van Emdeo, e gravemen- 
te ferito il tenente Versyck, fratello del comandante 
della spedizione. Dicesi inoltre che una compaguia 
indigena abbia ricusato di far fuoco contro .il ne- 
mico. 

Le relazioni dalla Cina non confermano punto 
la conchiusione della pace riferita ultimamente da 
un dispaccio del Morning-Post, anzi narrano nuovi 
fatti d'armi. Gli alleati che si erano posti in movi- 
mento verso Pekin ebbero a sostenere un combatti- 
mento il 18 settembre non lungi da Ciatig-kia-uan. 
25 o 30 mila uomini della cavalleria tartara attac- 
carono una parte delle truppe anglo-francesi, ma fu- 
rono respinti totalmente, dopo una zuffa viva, ben- 
chè breve; dicesi che sian rimasti sul campo 2000 
Tartari, mentre la perdita degl’Inglesi si fa ascea- 
dere soltanto ‘a7 18; feriti. Ma il console inglese E. 
S. Parkes, il sigoor E. Loch, segretario di lord El- 
gin, il signor Boulby, corrispondente del Times ed 
alcuni uffiziali caddero prigionieri nelle mani dei 
Tartari, essendosi avvicinati alla città di Tung-chow 
pee prepararvi quartieri e provvigioni per le truppe. 
non si comprende come que’ signori abbiano arrischia- 
to tanto, mentre sapevano che i tartari respinti era- 
no ancora in possesso di quella città. — Il 21 set- 
tembre ebbe luogo un nuovo combattimento alla di- 
stanza di circa 3 miglia inglesi da Tung-chow. Un 
esercito di 30,000 Tartari fu disperso dopo uno scon- 
tro breve e poco sanguinoso, indi scampave al di là 
del gran Canale. In seguito a ciò, fu deciso di de- 
molire Tuug-chow, dopo che Ho-se-woo aveva già 
avuto la stessa sorte. Il 22 settembre presentaronsi 
alcuni mandarini cinesi per annodare trattative con 
lord Elgin. Essi assicurarono che il fratello dell’Im- 
peratore, nominato capo-commissario, era pronto a 
fare la pace; che il console Parkes e gli altri pri- 
gionieri trovavansi a Pechiu in un palazzo del Go- 
verno; ch’ erano sufficientemente protetti e che non si 
farebbe loro alcun male. 

I cinesi, che vennero a proporre la pace , non si 
mostrarono nè timidi nè supplichevoli. Dicesi che 
lord Elgin abbia ricusato di ascoltare qualsiasi offer- 
ta-fino a-taato <he i prigionieri non siano consegnati 
illesi. Il 23 settembre, i cinesi mandarono con ban- 
diera parlamentaria , grandi quantità di vettogaglie 
nel campo inglese. È probabile che in grazia di ciò, 
la città di Tung-chow venga risparmiata. — Pekin 
è visibile dal campo degli alleati, d'onde è distante 
sole 6 miglia inglesi. Secondo alcune relazioni, l’im- 
peratore della Cina sarebbe già fuggito in Tartaria, 
e si teme che la disposizione presa di trattenere l'e- 
sercito sino a Tung-chew abbia per motivo di per- 
mettere al generalissimo Sankolinsin di raccogliere 
le sue truppe nelle immediate vicinanze di Pekin per 
far un ultimo sforzo contro le forze alleate. 

Da Sciangai si ha che gl’ insorti non tentarono 
nuovamente la presa della città. Però essi continua- 
no ad esser forti in quella provincia , sebbene non 
abbian potuto prendere agl’ imperiali Hoog-chow , 
ch' è 1° ultima delle loro grandi città. 


— 0444-00 — 


— Leggesi nel Journal des Debats: 

Il vapore Béarn ci reca i giornali di Rio-Janei- 
ro fino ‘al 25 di ottobre. Le notizie della Plata van- 
no sino ai 15 dello stesso mese. 

(ome tutto faceva prevedere, la ponvenzione în- 
caricata espressamente di statuire sulle riforme chie- 
ste \dalla proviacia di.Buenos-Ayres. alla costituzione 
federale ammise ‘le dette riforme con leggere modi- 
ficazioni. Il voto ebbe luogo seaza: discussione e con 
acclamazione’ nnanime.' Fu introdotta’ dal Congresso 
una sola alterazione alquanto importante e sembra es- 


sere statà accettata dalla deputazione di Buenos-Ayres. || 


Questa provincia» chiedeva che non fossero ‘applica- 


bili a lei ‘î trattati cbachiusi colle potenze estere dal. | 
governo argentino ; durdbte la' separazione. La deci- | 


sione del Congresso non ammelte questa | pretensione 


colla Francia, l’ Inghilterra, la Sardegna, il Brasile eci 
non facendosi eccezione che per un trattato conchiu- 
so in questi ultimi tempi colla Spagna. Buenos-Ayres 
preparava grandi feste per ;celebrare la. sua rientrata 
nella Confederazione argentina ed.il generale Urquiza 
era stato invitato ad assistervi. 

Il generale Mitre, che tanta aveva contribuito al 
ravvicinamento , come governatore della provincia di 
Buenos-Ayres, aveva ricevuto dal Congresso il titolo 
di brigadiere generale. 

A Montevideo, le elezioni , che debbono rinno- 
vare la Camera dei deputati ed il Senato , tenevano 
fortemente preoccupati gli spiriti, ma senzachè la 
pubblica tranquillità venisse turbata. Erasi formato 
un Comitato, avente alla testa l'antico presidente Pe- 
reira, collo scopo di appoggiare le candidature favo- 
revoli alla politica del governo. Ha per impresa in- 
dipendenza e sostituzione , e Îl suo programma non 
ha quei colori sì vivi che furono sì lungo tempo alla 
moda in quei paesi. Tuttavia coloro che sottoscris- 
sero al programma appartengono tutti all’ antico par- 
tito bianco, cui più successive elezioni diedero la 
maggioranza. La moderazione dei vincitori è un for- 
tunato indizio d' avvenire per questa repubblica mes- 
sa tanto alla prova. 

I giornali di Rio-Janeiro danno esclusivamente 
opera ad un’ ardente polemica elettorale, che si pro- 
luogherà fino ai primi giorui di dicembre, tempo in 
cui si nomineranno i membri dell’ assemblea genera- 
le. Le altre notizie non offrono che interesse locale, 
e noi menzioneremo solamente il fatto. che stanno per 
ripigliarsi a Rio le pratiche tra la Francia ed il Bra- 
sile, relative alla convenzione consolare. Le pratiche 
erano state sospese durante le discussioni relative 
allo Statuto personale d stranieri , e il voto del 
detto Statuto ne facilite! 

Un orribile avvenimento, giù mentovato dal Jour- 
nal des Debats, metterà in lutto molte famiglie bra- 
siliane, e sarà considerato nell’ America meridionale 
come un pubblico disastro. Intendiamo parlare della 
perdita della corvetta di guerra a vapore Dona Isa- 
del, che perì sulle coste del Marocco con più della 
metà dell’ equipaggio. Questa-corvetta comandata dal 
sig. Carvalho , compiujo ufficiale, faceva in Europa 
un viaggio 'd' istruzione , ed aveva a bordo diecias- 
te aspiranti , che facevano la dura pratica del loro 
mestiere, a costo delle squadre-modelli dell'Inghilter- 


ra e della Francia. Il capitano Carvalho aveva avuto 
l'onore di ricevere a bordo il conte d’Aquila e la 
contessa sua consorte , sorella dell’imperatore del 
Brasile, e li aveva condotti da Napoli a Marsiglia. 
In questa città aveva preso la parte principale al pe- 
ricoloso salvataggio di un legno spagnuolo gettato alla 
costa , e i giornali avevano reso pubblico omaggio 
all'abilità del capitano ed all'iatrepida devozione dei 
marinai. La popolazione di Marsiglia, che sa apprez- 
zare la calma ed il coraggio degli uomini di mare, 
aveva salutato coi voti e col suo rammarico la par- 
tenza della Dona Isabel, ed ora che seppe di questa 
bella corvetta non rimaner più che gli avanzi, essere 
periti centoventitrè uomini del suo equipaggio, e fra 
gl’ inghiotiti dal mare noverarsi undici aspiranti, 
cinque uficiali ed il capitano, il dolore simpatico che 


prova la nostra grande città marittima precedè l’im- 
menso dolore che accoglierà la lugubre notizia nella 
madre patria. 


NOTIZIE DEL MATTINO 


rapace 


Il Monîtewr del 1 publica un, decreto che pro- 
mulga la convenzione addizionale conclusa il 46 no- 
Vembre.fra la Francia e l'Inghilterra. 

E da Vienna alla stessa data si anpuncia che 
è stata publicata la convenzione. franco-austro-sarda 
relativa al debito del Monte Lombardo-Veneto. Il 
passivo.è di. 88; milioni e mezzo, di cui alla Sarde- 


[ne i 
lunghe: Ì 


poichè un dispaccio dei giornali toscani reca che una 
smentita della Gazzetta del Denubio intorno a quei 
supposti negoziati è stata spedita telegraficamente gi 
giornali ed alle agenzie telegrafiche. 

Con questa dichiarazione del foglio ufficioso di 
Vienna concordano molti altri giornali dell’ impero 
austriaco e dell'Alemagna i quali assicurano non pen- 
sorsi punto a Vienna di rinunciare al possesso del 
Veneto ed essere il "governo austriaco fermamente 
risoluto di difendere con tutta energia quella posi» 
zione tanto importante, non solo per l'Austria , ma 

per gli interessi più vitali di tutta la Germania. 

Su questo stesso proposito scrivono da Monaco 
alla Perseveranza che nel colloquio di. Stoccarda si 

Ottenne un pieno accordo su ciò che sarà mestieri 
di fare e sul modo come lu guerra settentrionale 
dovrà dirigersi, nel caso che l'Austria venisse attac- 
cata al,Mincio, oppure che la Germania stessa ve- 
nisse attaccata al Reno. Il re di Wurtemberg, se» 
condo lo stesso giornale, si espresse, alla presenza 
dell' imperatore d’ Austria, del Granduca di Baden e 
di vari altri personaggi, con termini assai fermi, ram= 
mentando 1 suoi obblighi e come sovrano e come 
alleato, di conservare l'onore della Germania. 

Nelle poche ore che durò il colloquio di Stoc- 
carda, prosegue la corrispondenza, furono discussi 
molti afluri di grande importanza. In sostanza i so- 
vraui, ammaestrati dai fatti d’Italia, si sono stretti 
fra di loro per conservarsi a vicenda, cosicchè. nel 
caso che l'Austria fosse aggredita, le presteranno 
aiuto, cioè occuperanno con truppe alleate alcune 
sue provincie, affinchè essa possa disporre a suo 
bell’ agio delle sue. Una ragione non lieve che in- 
duce la Germania a sostenere l'Austria, è che se 
l'Austria dovesse soccombere, ne riseutirebbe un 
danno incalcolabile la Germania settentrionale, stan- 
techè molte banche, istituti e fabriche della Germa» 
nia hanno molta parte dei loro averi in carte au- 
striache. Questo, unito alle altre ragioni, è un gran 
movente perchè tutti, e sovrani e popolo dell’ Ale- 
magna, cerchino con ogni loro mezzo di sostenere 
l'Austria. 

Taluni fogli, aggiunge la corrispondenza, sosten- 
gono che la Prussia sia stata sconcertata per il col- 
loquio di Monaco e di Stoccarda e che il governo 
prussiano non sia per aderire agli accordi intercedu- 
ti tra quelle, ma è questa una pretta invenzione, e 
|| può invece ritenersi per certo che tutto quanto è 
|| avvenuto si fu dietro il tacito consenso della Prussia 
e che se questa potenza non è iutervenuta diretta- 
mente, ciò avvenne per alcune ragioni affatto indi- 
pendenti. 

Già troppo a lungo si è parlato del famoso di- 
spaccio di lord Russell all’ inviato inglese a Torino, 
in cui il nobile lord propugna il priocipio che ogai 
popolo ha il diritto di liberarsi dal governo di cui 
è malcontento e di cercarsene un’ altro di suo genio. 
Giorni or sono apprendevamo dai giornali di Francia 
i quali frutti quelle dottrine avessero portato nell’ Ir- 
landa, giacchè i medesimi ci recavano il testo di'un 
indirizzo che gli irlandesi inviarono alla regina Vit- 
toria per reclamare a loro vantaggio |’ applicazione 
delle teorie jnglesi : oggi i giornali di Trieste ci ren- 
dono conto dell’ effetto che queste produssero nelle 
| isole Ionie. Gli abitanti di queste isole i quali , a 

quanto pare, non sono molto soddisfatti della prote- 
zione che accorda loro il governo inglese , si chia- 
marono assai contenti dei principi politici propugnati 
da lord Russell, néi quali furono istruiti. del dritto 
|| che essi hanno di scuotere il giogo dell'Inghilterra. 
\ In tale intendimento il signor A. Dandolo di Corfù, 
|| membro del parlamento ionio ,, si faceva ‘interprete 
| dei voti dei suoi: concittadini ; indirizzando. a lord 
Russell una lettera, nella quale, fondardosi. sul prio- 
cipio proclamato e difeso dal: nobilelord, lo applica 
con stringente logica alle popolazioni ionie e reclama 
per queste il diritto di'‘unirsi alla Grecia. 

Si conferma che:le operazioni mihtari dei russi 
nel Daghestan, che è provincia della, pendice orienta- 
le' del Caucaso, non ‘ebbero fino ad ora felici risul- 
dii: Pare" che ja' molli disipetti sissi, già risibilito 
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pagarsi nelle sue provincie e che ha perciò mobilizzato 
due corpi d'armata, uno de'quali si concentrerà sul 
Pruth; l'altro nelle provincie polacche. 

Le ultime notizie della Cina, quali il Times le 
riferisce , portano che il risultato di due giorni di 
battaglia fu che gli alleati si impadronirono di 100 
cannoni, dei quali la maggior parte di bronzo e di 
una immensa quantità di foraggi, di grano e di the. 


presi dai cinesi. 


Dalla Siria si conferma che le truppe francesi 
presero i loro quartieri d' inverno , nei quali rimar- 


ranno probabilmente fino 
di marzo. 
Il, moto separatista 


Si dice che l' imperatore sia fuggito da Pekino. 


Lord Elgin ha dichiarato che porrebbe a succo Pe- 


kino se non gli restituiraono i prigionieri stati sor- 


condo le ultime notizie, continua ancora. 


alla fine del venturo mese | fanti. 


Gli Arcadi e; 
pomer. terranno generale adunanza nella sa 
Serbatoio per onorar ln memoria degl'illustri Acca- 
demici e Cai 


ovedi 6 dicembre 1860 alle ore 3 
del 


Angelo Mai e Giuseppe Mezzo- 


L'Illmo e Rmo Monsig. Francesco de’ Conti 


nell’ America del sud, se- 


Fabi Montani, Canonico della Patriarcale Basilica Li- 
beriana, terrà analogo ragionamento. 


Quindi seguiranno i componimenti poetici de' 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE N 


ELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ALTEZZA DI METRI 34, 47 SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 28" 157%, 96; 27L730m, 89; 1 200,256 1.° R=1.° 25 Cent; 1.° (= 0°,80 R. 


( 7 aniemeéridiane 
3 Decembre } 3 pomeridiano 
| 9 pomerid. 


8,8; sI. 7 Nubecole leg. 
15,0; DI 0 Girri por tutto 
18 9) ti) 0 Coperto 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


AVVISO 
DI TAGLI DI 
A CARBONE 


Nella stagione 1861 in 1862 andando a 
cominciare li tagli a carbone netle macchie 
della Tenuta di Femmina Morta posta in 
territorio di Cisterna provincia di Velletri 
si rende noto a chiunque volesse accudirvi 
che nell'officin del Notaro di Collegio sig. 
Giacomo Fratocchi in via delle Muratte 
N. 20 trovasi depositato ;l relativo Cap.to- 
lalo unitamente alla pianta indicante i re- 
spettivi tagli; nel qual officio possono pure 
presentarsi a tutto marzo 1861 le offerte 
chiuse e suggellate per esser prese in con- 
siderazione. 

Roma il 26 nov. 1860. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ilio sig. avy. Cecconi ass civ. 
di Roma 
Ad ist. di Ant. Gattini orzarolo doîto 
via Tomacelli N. 112 rapp. dal sot. Proc. 
$i cita Francesco Lani d'incog. domie. a 
comp. dopo 3 gui e condannarsi al pag. di 
fr. 26 55 a forma di documenti, e la senten- 
na con la condanna alle spese. 
Per Fil Delluca Gius. Diotallevi sost. 
3 deo. 1860. Affissa ec. 
P. Bertoni Curs. 


Fallimento 
Sono invitati i sigg. creditori del fallito 
Claudio Franceschetti a-riunirsi innanzi al- 
I’Hlliîmo signor avv. Giacomo Brani giudice 
rio del fallimento venerdì 7 corr. 
mese alle ore 12 merid. nella camera di 
rg ind di questo Eccino trib. del comm. 
er venire a forma di legge alla nomina 
i uno, o più sindaci provvisionali 

Roma dalla cancelleria del lodato trib. 

li 3 dec. 1860. . 

Romualdo Polidori V. Cancell. 


In forza di sentenza del giorno 27 sett. 

p: p. emanata dal Trib. di Commercio por- 
fante zione di concordato, e del 
successivo verbale redatto li 90 nov. p. p. 
avanti commissario sig. Paolo Lui- 
luto alla restituzione 
ipoienta del sig. Mariano 
che il di loi amminist. 


*, AoZanchini. Proc. 


1 isiit ©d ‘Ecori Signori 
Clelia Cornaro vedova del fù conte An- 
tonio Lovatti figlio del fù conte Clemente 
‘madre di Maria e Giulia Lo- 
del.detto conte. Antonio Lovatti 


Sposi ca ei to, pt 


me del orno, 34. dec. fl detto conte 


Stato del clelo 
Umidità in decimi 
celo scoperto 


Termometro 
centigrado 


1 Coperto da cum. 


Termometrografo 


go e surrogazione del sig. Benucci, il di lui 
figlio Paolo, avendo sotto il giorno 12 ca- 
dente nov. emessa innanzi questo Eccmo 
ib. formale rinuncia ai succennati uffic, 
sigg. conti padre e figli Cardelli, cd egua 
rinuncia avenlo pure emesso il sig. Gi 
mo Benucci sotto il giorno 29 nov. innanzi 
l’Ecemo Tr.b., fattosi perciò lungo in virtù 
del sudd. testam. alla surrogazione in detti 
ufficj nella persona del sig. Paolo Benucci 
in luogo del di lui padre e Giacomo si ren- 
de ora necessario che dall’ Eccmo Trib. in 
luogo e vece degli altri rinuncianti signori 
conti Carlo Cardelli e Aless. Cardelli da- 
to, e nominata altra persona in contutore 
concuratore, e amministratore a forma in 
tutto e per lutto e degli effetti d-1 succe- 
duto testamento, per il che l' oratrice sup- 
plica l'Eccmo Trib. per la nomina suddetia. 
Che ec. 

Clelia Cornaro vedova del fù conte An- 
tonio Lovatti. 

L'anno 1860 il giorno di sabato 1 dec. 

Il Trib di Roma in primo turno hà 
emanato in cammera di consiglio la seg. or- 
dinanza. Ù 
ta la sudd. istanza. 

isto l'Istrom. del fù conte Carlo Lo- 

vatti aperto, e publicato per gli atti del No- 
taro Apollonj il giorns 31 dec. 41459. 

Visto l'atto di rinuncia alla qualifica di 
contutori, concuratori, e coamministratori di 
Maria e Giulia Lovatti dei beni liberi e fi- 


so dal sig. Giacomo Benucci alla qualifica 
sudd. il giorno 29 nov. 1860. 

Consi. che per le rinuncie come sopra 
emesse da padre e figlio conti Cardelli e 
Giacomo Benucci, e restando a forma del 
surriferito testam. il solo Paolo Benucci ro- 
me contutore e concuratore di Maria e Giu- 
lia Lovatti, non che comministratore dei be 
ni liberi e fidecommissari della ch.me. conte 
Clemente Lovatti si faceva luogo a surroga- 
re ai detti rinuncianti altra idonea persona. 

Il Trib. sudd. procedendo in primo gra- 
do di giurisdiz. ai detti rinuncianti surroga 
in contutore e concuratore di Maria e Giu- 
lia Lovatti non che in coammin'stratore dei 
beni liberi e fidecommissari della ch. me. 


dec. 1858 dal cursore Venanzio Amici sti- 
mata e descritta dal perito Luigi Desantis. 
Il primo prezzo d'incanto è determinato 
in scudi 80 e bai. 75 a forma della relazio- 
ne del perito sud. esisbita in Cancellerìa 
il 27 nov. corr. come al fasc. iscritto al pro- 
tocollo generale n. 385 del 1858. 
Velletri 27 nov. 1860. 
Gir. Paolo Alciati Cancelli. del 
Trib. civ. di Velletri. 


In esecuzione delle ordinanze di Mano- 
Regia rilasci ll'Eccimo sig. Presidente 
del Trib. civ, di Velletri nei giorni 22 ott 
e 9 nov. 1858 eseguibili, la prima per soli 
seudi 93 e bai. 96, la seconda per l'intera 
somma di scudi 26 e bai. 19 5 a favore del 
l'Illa comu d Segni e per essa del sig. 
Angelo Manni Esattore. 

Nel giorno di sabato 15 dec. 1800 alle 
ore 40 antim. nella sala della Cancelleria 
del Trib. sudd. si procederà alla vendita g ud. 
mediante incanto della Casa posta in Segni 
vir del Macello a confine con i sigg Pietro 
Coletta e Vinernzo All:grini segnata col ci- 
vico n. 12 pignorata nei i 8 24 nov. 
1858 dal cursore Venanzio Amici, stimata e 
descritta dal perito Luigi Desantis. 

Il prim» prezzo d'incanto è determ na 
to giusta cenrnario in scudi 60 a 
forma della rel ione del perito sudd. esibi- 
ta in cancelleria il 27 nov. corr., come al 
fasc. iscritto al prot. gen. n. 385 del 1858. 

Velletri 27 nov. 4860. 

Gio. Paolo Alciati Canc. del Trib. 
civ. di Velletri. 


In virtù di sent. proferita dall' Eccmo 
Trib. civile di Velletri s'tto il giorno 10 
sett. 1860 sopra istanza dei sigg. Raffaele, e 
Bruno Gugli»Imetti coereni della me: 
Camillo Guglielmetti possidenti domie. il pri- 
mo iu Montefortino, ed il serondo in Roma 
piazza della Pace n. 12, venne ordivata la 
vencita giu 1 qui sotto descr tto bene 
immobile pignorato con processo verbale del 
cursore Pietro Roccasecca in data 15 genna- 
ro 1857. 

NIla cancelleria del Trib. civ. sudetto 
posta sulla piazza d’l Comune nel giorno di 
sabato 15 dec. 1860 alle ore 410 ant. si apri- 
rà l'incanto per la vendita di un terreno se- 


conte Clemente Lovatti il sig. Catbillo Pie" 
teagnini a forma, e per si u “tti del tea. 
anzidetto emessa dal med, la oblig. a 
di legge di. bene e fedelmente air 
© di rendere conto e così ec. 

0. Ciuffa Presid. 

L. avv. Baccelli cons. 

L. avv. Gagliardi cons, 

Dalla cancell. del trib. civ. questo di 3 


deo. 4860. 
Costantino i Panò. 
Gioac. € Prodi 
VENDITE GIUDIZIALI 


zione di Ri ril sia 
dalle sig. Presidente ol tr Mai 
nel i deo, 1858 a | ì 

@ per essa’ 


minativo della quantità di rubbia tre, quarte 
die, © scorzi due posto nel territorio di Sv- 
gni tenuta di Coll-ferro cntrada Valle Ma- 
cerina cof. con beni del Ven. Monastero 
di Segni, fosso di Colleferro, e strada sal- 


viec. 

Nella cancelleria sud. trovasi prod. sotto 
il giorno 5 sett. 1860 al N. di Prot. 169% la 
perizia e stima redatta dal perito agronomo 
sig. gi De Santis in luogo dei registri 
censuar), @ sotto il giorno 3 nov. corr. al 


dicata, 
Velletri li 7 nov. 4860. 
Vine. Cascapera Proc. 


Rerrrinoz= s € 
Mpliailidanio) ‘pistone Tlepatten dro. 


pubblico incanto alla vendita giudizi le del 
ì appresso descritto fondo con tutti e sin- 
uo; annessi, connessi ec. 
‘a da cielo a terra posta in Roma in 
via di Borgo nuovo n. 14 che_corrisponde 
in via Borg» vecchio n. 72 e 73 composta 
di pianterreni e tre piani superiori, canti- 
ne ‘c. confinante con le suddette vie pub- 
bliche, con i beni del Rino Capitolo di s. 
aticano, e degli eredi di France- 


ec. di un' estimo catastale 


sco 1 
di sc. 652 50. 

Nella cancellaria avanti il sullodato tri- 
bunale sotto il giorno 9 novembre 1860 al 
fascicolo 1887 dell'anno 1859 trovasi prodotto 
il capitolat» l'estratto autentico dei registri 
ipotecarj, e l’altro estratto autentico dei re- 
gistri censuari. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello superiormente enun- 
ciato in sc.652: 50 valore desunto dall’estrat- 
to dei registri censuarj. 

Pietro Mandolesi Proc. 
Carlo Danesi Curs: 


In forza di sentenza emanata dal Trib. 
civile di Roma in primo turno il giorno 11 
settembre 1860 ad'istanza del Ven. Collegio 
dei RR. PP. Dottrinarj di s. Maria in Mon- 
ticelli e per esse il Rîho P. D. Andrea Tor- 
rielli Procuratore di detto Collegio ivi do- 
miciliato e rappresentato dal sottoscritto Pro- 
curatore. 

Nel giorno 15 dec. 4860 alle ore undici 
antimeridiane nell'officio della Depositeria 
Urbana situato entro il s. Monte di Pietà di 
Roma, si procederà per mezzo del pubblico 


* incanto alla vendita giudiz. dei quì appres- 


so descritti fondi con tutti e singoli i loro 
annessi, connessi ec, 

Casa da cielo a terra posta in Roma in 
piazza de' Mercanti segnata ora coi civici 
numeri 24 al 26 e via di s. Michele a Ri 
n. ii e 12 composta di magazzini, cantine, 
due piani superiori ed allro piano sottotetto 
soffiite anche abitabili, cortile ec. 
gravata dell'annuo canone di scudi 20 a fa- 
vore ella Ven. Chiesa della Madonna dell’ 
Orto confinante coi beni del Ven. Ospizio 
Apostolico di s. Michele a Ripa la suddetta 
piazza de’ Mercanti e via di s. Michele sal- 
fiec. di un'estimo Catastale di sc. 1185 25. 

Magazzino con cantina annessa posti în 
detta piazza de’ Mercanti contradistinti at- 
tualmente con i civici numeri 27 e 28 cor- 
rispondenti al numero 9 in via di s. Miche- 
le_a Ripa gravati dell'annuo; canone di scu- 
di 38 a favore dél Ver Aréhiospedale della 
Consolazione, confinante con la casa dei fra- 
telli Costa, il cortile dell'altra suddescritta 
casa, i beni del Yen. Ospizio Apostolico di 
. Michele le suddette piazza e via salti ec. 
di un’estimo catastale di soudi 337: 50 quali 
due canoni uno di sc. 20 e l'altro di sc. 98 
debbono rimanere a carico dell’ acquirente 
senza che per questo possa aver lu al 
cuna detrazione sul prezzo dico sc. 50. 

Totale so. 4522 75. 

Nella Cancellaria avanti il sullodato tri- 
buna!e sotto il 40 nov. 1860 al fa- 
scicolo 41099 l'anno 1860 trovasi prodotto 
il capitolato l'estratto autentico dei registri 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente. 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50. Un trimest. sc. 4;80. 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 220, 
All'estero, sccondo le tasse postali stabilite per i diversi Siati. 


ROMA 5 Decembte iii. 
“Le dimositazioni che dall'orde cattolico non ces- 
sono ognora di arrivare al Soglio Pontificio, servono 
di conforto all’animo del Saro Pane amareggiato 
dalla perversità degli avsenimenti che vengonsi suc- 
cedendo. Gl' indirizzi ed i sussidi del Danaro di 
S. Pietro sono, fragli altri, i mezzi per i quali i segni 
dell'amore e dell’ interesse comune che prendono i figli 
verso di tanto Padre si fanno aperti. E relativamente al 
Denaro di S. Pietro, possiamo annunciare che la 
somma pervenuta nelle mani di Sua SanTITA' supera 
di più migliaia 1 due milioni di scudi romani. E ri- 
guardo agl' indirizzi, che giungono di continuo.ne pia- 
ce menzionare quello che verso la metà dello scorso 
mese di novembre il signor marchese Costa di Beau- 
regard ebbe l'onore di umiliare al trono del Sax- 
To Papre, a nome delle quattro Diocesi savoiarde 
di Chambery, Aonecy, Mauricune e Tarantasia s il 
quale riportiamo nel suo tenore, ch'è il seguente : 


Trés Sainr Pàre 


L'envahissement des derniers domaines laissés à 
l'Eglise, et la perfidie qui accompagne cette grande 
injustice nous ont remplis de tristesse et d’ indigna- 
tion. 

Nous tous Catholiques de Savoie » nous. parta- 
42005 profondèment.sos soufirances-de-Roi, de Père 
et de Pontife; nous sommes, nous voulons rester tou- 
jours vos fils dévoués, et les épreuves de l' Egli 
sont nos propres épreuves. Aussi, très Saint Père,en ces 
jours de douleur, sentons nous un grand besoin d'u- 
nir nos voix pour vous assurer de notre inébranla- 
ble fidélité. 

Nous tous Catholiques de Savoie réunis sous la 
conduite de nos Evéques aux pieds de Votre Sain- 
feté, nous protestons de toute notre conscience, de 
toutes nos forces, de toutes les puissances de notre 
me, contre l’indigne spoliation d’un patrimoine qui 
nous appartient comme à la chrélienté toute entière. 

Cette spoliation nous est d’ autant plus amère 
qu'elle s'accomplit sous le nom d'une famille Roya- 
le que nous étions accoutumés à respecter , et que 
la croix de Savoie, signe antique de sa foi et de la 


notre, est devenue le drapeau de toutes les inju- 
slices. 

Vous savez trés Saint Pére, que depuis long- || 
temps nous souffrions des empiétements du Pièmont 
sur les droits et la liberté de l' Eglise: nous les avons 
défendus pied à pied, et la Savoie s' était efforede 
de retenir son Roi dans ses funestes entrainements. 
Mais, dès que le Piémont se fut emparé des Roma- 
gpnes, nous l’avons abandonné à ses succès contre le 
droit et la justice; et c* est surtout blessée dans son 
honneur et ses affections catholiques, que la Savoic | 
s'est separée de lui pour se joindre à la France, 
dans la conviction qu' au moins la fille ainée de 
l' Eglise n° abandounerait jamais sa Mére. 

Nous l'avons reconnue cette France Catholique | 
quand un Général illustre et une jeunesse généreuse 
se sont levés spontanément de son sein, pour défen- | 
dre le siège de Pierre. 

‘Ces courageux Clirétiens nous les avons enviés, 
nous les avons suivis de: nos.voeux, et nous sommes 


È, ice De fi 
sourde à la voix énergique de sa foi et de son sang 
le plas pur: Elle le vengera par le rétablissement 
de votre pouvoir temporel dans son indéependance et 
son intégrité souveraine. “En replacant la Chrétienté 
dans la plénitude de ses droits, elle rendra an mon- 
de la scule véritable paix : ta Paix de la justice. Qui 
nous l'espérons, Dicu ne retirera point à la fille ai- 
née de son Eglise l'honncur iusigne de cette tradi- 
tionnelle et grande mission. 

Très Saint Père, c'.est un adovcissement è no- 
tre douleur de déposer è vos pieds l' expression de 
notre dévouement et de nos plus fermes désirs. Et, 
en attendant que Dicu console l' Eglise fortifide par 
scs épreuves, notre plus pròcieux seutien sera votre 
sainte bénédiction. 

Alexis Archeveque de Chambery 

J. Francois- M. Ev. de Tarant. 

Francois Maria Evtque de Maurienne. 
avec 38,713 signatures recueillies dans les Diocèses 


| de Chambery, Annecy, Maurienne, Tarantaise. 


Questa protesta di affettuosa devozione ha com- 
mosso l'animo del Sanro Pabre non meno di quante 
altre gli sono pervenute dalle parti ancora le più re- 
mote del mondo. 


Ri 


Nell'attuale penuria, specialmente dei Cereali, 
una benemerita società , composta di ragguardevoli 
personaggi, si è costituita in Roma nel lodevole sco- 
po di provvedere il grano a quattordici forni della 
capitale per spacciarlo a moderati prezzi. Non è da 
tacere come su questo esempio cinque altri fornai 
non hanno esitato ad assumere lo spaccio a prezzi 
anche più discreti. Nella tabella che diamo a piedi 
del presente Giornale e che è un estratto di quella 
pubblicata settimanalmente’ dal Municipio Romano, 
sono indicati a norma del pubblico, tanto i forni della 
prima categoria, quanto quelli della seconda. 
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NOTIZIE DIVERSE 


— Riguardo al'soggiorno di S. M. l’Imperatri- 
ce d'Austria nel porto di PIymouth il telegrafo recò 
i seguenti particolari, pubblicati dalla Gazzetta di 
Vienna del 28 nov. ; 

Il yacht Vittoria e ABerto giunse il 23 corr. 


|| al mattino all'entrata del perto, e appena passata la 
| diga, i cannoni della cittadélla e dei navigli da guer- 


ra ivi ancorati; il Sanspareil ‘e il St. George saluta- 
rono la' bandiera austriaca ché sventolava sull'albero 
di maestra del yacht. Questi non si fermò alla sta- 
zione; ma continuò verso Hamoaze, dove fu salutato 
dalle navi da guerra l'Imprenable e il Cambridge, 
colà ancorate. Il capitano risalì il canale così avan- 
ti, onde condurre ‘la M8:}, che aveva sofferto di 
mal di mare, in acque più tranquille; oppure per il 
caso che S. M. lo desiderasse, onde poter sbarcare. 
Il tempo eri 

dirotto, I i te 


‘! Gli atti del Governo ibibiti nel Gi6bmalo di Réimb ciò ‘tati 


II 


I 


Lelèttere, i pieghi, i gruppi; come anehe lè itchisste ele indentioni 
che si volessero pubblicare, devoio' essere affiintat’ al dilicià 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale nie; 
Si avverte, di notare entro i gruppi, ilhiole, ecognisdbl tresmibiénie,  * 


— Leggesi nella Triester Zeitung . 

Un caso avvenuto, il 24 di questo mese, nél 
porto di Fasana, poco lontano da Pola, che verrà 
ripetuto dai giornali , offrirà occasione agli amici 
della Sardegna ad invettive contro dell'Austria 

Una fregata a vela con bandiera sarda entrò, il 
di 24 di questo mese, nel porto di Fasana. Il co- 
mandante della corvetta Dandolo, che stava ivi an- 
corata, spedi un ufficiale a bordo della fregata, in- 
giungendo al comandante di tosto allontanarsi. Que- 
sl'ultimo sostenne di aver sofferto certi danni nel- 
l'arboratura, e di essere entrato nel porto di Flsana 
coll’ intenzione di ripararli. Siccome però il dano 
non era tale che impedisse al naviglio di tenere il 
mare, il comandante austriaco rimase fermo nella 
sua intimazione, e minacciò di usare fa forza se il 
legno sardo non vi obbedisse. Questo dovette natu-- 
ralmente cedere e rifar vela, tanto più che da Pola 
erano in viaggio rinforzi alla volta di Fasana. 

Senza entrare nella ricerca, perchè la fregata 
sarda non siasi piuttosto recata ad Ancona onde ri- 
parare i sofferli danni, senza parlare dell' opportuni- 
tà di questo porto a tale uopo, che non poteva es- 
sere ignota al comandante della fregata sarda , note- 
remo semplicemente che i legoi sardi non pessono 
aver lungo la costa austriaca trattamento diverso, 
finchè non sia provato che non conducono a bordo 
agitatori politici, e finchè il governo sardo non si 
conduca conformemente al diritto pubblico. 


— 0444-36-00 


— Un decreto imperiale del 26 novembre, pub- 
blicato dal Moniteur Universel del 28, nomina il 
generale conte di Flahault de la Billarderie ambascia- 
tore presso S. M. la regina del regno unito della 
Granbretagna e d'Irlanda, in surrogazione del conte 
di Persigny. Lo stesso giornale annunzia che l'impe- 
ratore ha lasciato Parigi il 27 per andar a cacciare 
a Compiègne. S. M. intende passarvi alcuni giorni. 

— Leggesi nel Constitutionnel > 

Si tratta in questo momento di formare i cen 
totre, reggimenti di fanteria di linea da quattro baf- 
taglioni per reggimento; invece di tre battaglioni 
«quali attualmeute esistono. Si intende che questa for- 
fhazione, la quale già esistette durante la guerra non 
aumenterebbe l'effettivo attuale dell’ esercito poichè 
le sei compagnie del 4 battaglione, sarebbero forma- 
te colle 5 e 6 compagnie dei tre primi. In una pa- 
rola a vece di tre battaglioni composti di otto com- 
paguie ciascuno ve ne sarebbero quattro composti 
di sei. Solo questo stato di cose’ sarebbe' definitivo 
invece di essere provvisorio come allé epoche della 
guerra di Crimea e'di quella d' Italia. 

Ogni reggimento di fanteria avrà cosi tre bat- 
taglioni attivi costantemente: disponibili, e il: quarto 
battaglione sarebbe d'ora’ in poi, e per sempre, bat- 
taglione di deposito. Questo”battaglione, che verreb- 
be posto sotto gli ordini del | maggiore del corpo) 
avrebbe le sei eompagoie del: centro ‘e ‘non ‘vàvreblie 


ulinitzvi 1 


| le due compagaie scelte, gli altri tre battaglioni avreb- 


bero ciascuno le quattro compagnie del centro e due 
compagnie scelte. 

Le reclute delle diverse classi che giungono 
giornalmente nei corpi non sarebbero più dirette ver- 
so lo stato maggiore nè verso alcuno dei battaglioni 
attivi; tutte lo sarebbero sul 4 battaglione , il qua- 
le avrebbe lo speciale incarico di equipaggiarle e di 
istruirle fino a che fossero alte a passare nei batta- 
glioni di guerra, i quali per tal modo non avrebbe- 
ro così più che soldati attivi. 

— Scrivono da Parigi alla Perseveranza : 

« Benchè, da qualche giorno, i francesi non 
pensino che alle loro cose interne, è innegabile che 
anche le cose esterne non mancano d'importanza, € 
che il presentimento d’ una guerra per la prossima 
primavera si fa più vivo. Qui si continuano gli ap- 
parecchi di guérra e sì annuncia che fu trasmesso 
ai generali comandanti le divisioni militari l' ordine 
dì far procedere in tutti i reggimenti di Imea alla 
formazione dei quarti battaglioni soppressi dopo la 
guerra d’ Italia. Parlasi pure di somme enormi date | 
alla marina, il che confermerebbe quanto già vi di- 
cemmo a questo riguardo. Pretendesi però in circoli 
di solito bene informati, che Walewski, Persigny , 
Thouvenel e Morny, che ora sono alla testa della 
situazione, sono affatto avversi ad una guerra per 
la prossima primavera. leri dicevasi che |’ impera- 
trice ritornerebbe per sabbato; oggi vuolsi che non 
abbia a ritornare prima del prossimo anno. Ella do- 
vrebbe rimanere tre giorni a Windsor , ove l’ impe- 
ratore si proporrehbe d’andarla a trovare. » 

— 0406-60 — 

— In Inghilterra, dice un giornale piemontese, 
i partiti si agitano e cercano di riorganizzarsi per 
la prossima sessione, imperocchè sono già trascorsi 
oltre i due terzi del tempo destinato alle vacanze. 

rfalattia proluugata di lord Derby gli impedì di 
rafcogliere i suoi partigiani a Kuowley-Park, e forse 


egli è assai stanco delle esigenze di un partito che 
non sa disciplinare e raccogliere le proprie forze se || 
non per gettare a terra i suoi avversari. | 

Il conte di Malmesbury, lord Stanley, lord Man- | 
ners, lord Salisbury e tutti i membri più influenti 
dell'ultimo gabinetto conservatore sì recarono presso | 
fl sig. D'Israeli, e dopo otto giorni di discussioni ed | 
esami hanno concertato un piano di cui finora nulla | 
trapela nel pubblico, ma che non può mancare d'es- 
sere abilmente concepito sapendosi che il partito 
tory è deciso a fare ogni suo sforzo nella prossima 
Sessione. | 
Dal canto suo il Ministero si prepara anch'esso | 
alla battaglia, da quanto apparisce da due dei suoi 
principali giornali che segnalano all'attenzione dei loro 
lettori le misure che si dovrauno prendere all'aper- | 
tura della nuova sessione. 

Il Morning-Post parla di parecchi progetti di 
molta importanza: la legge sulla trasmissione della || 
proprietà territoriale , quella sui fallimenti e quella 
sulle società anonime. A queste leggi che hanno un 
grande. valore agli occhi degli Inglesi, il Daily-Netos, 
organo di dord John Russell, ne aggiunge un’altra i 
quella della .riforma elettorale e parlamentare che 
andò, negli scogli nel corso delle due ultime sessioni 
per l'eccessiva debolezza del Ministero. Se il gabi- 
nelto avesse mostrato , per sostenere alle Camere la 

forma; l'ardore medesimo che manifesta- 


|| price la Russia ati. proscritt. 


pr 


— Mi4 


Il Daily-Nesws, il più caldo partigiano d'un ri- {| 


mestaménto della legge elettorale. e ‘parlamentare ci 
fa intendere che consentirebbe  volontieri a lasciare 
inserire nella legge alcuni emendamenti di rilievo € 
a concedere al partito conservatore l'ammissione di 
di quelle categorie fantastiche che egli poneva con 
tanta ironia in ridicolo quando erano proposte al Par- 
lamento dal sig. D'Isragli»e... 

L'atteggiamento della stampa e le tenebre che 
ancora regnano sui progetti, del Ministero Palmer- 
ston possono a ragione far supporre che ancora regni 
qualche incertezza nel seno del Gabinetto inglese e 
fors'anche qualche dissenso. Incertezze © dissenti- 
menti che svaniranno ben,tosto dirimpetto alla ne- 
cessità assoluta di far testa alle. mene del partito 
Tory. n 

Ora più che mai le copdizioni politiche dell'In- 
ghilterra possono avere una decisa influenza sull'Eu- 
ropa. Non v'e più alcun dpbbio, per nn osservatore 
un pò attento dell'andamento delle cose politiche, che 
l'avvenimento d'un Gabinetto Derby in Inghilterra 
equivarrebbe alla subitanea ricostituzione della santa 
alleanza, le di cui conseguenze si farebbero sentire 
per ogni dove. 

— Lo Gazzetta di Londra del 26 pubblica 
quanto segue: p 

La regina ha degnato nominare lord Bloomfield, 
presentemente suo inviato straordinario e ministro 
plenipotenziario presso il re di Prussia, alle funzioni 
di suo ambasciatore straordinario € plenipotenziario 
presso l’imperatore d'Austria. 

La regina ha degnato nominare lord Augustus 
William Frederic Spencer Loftus, presentemente suo 
inviato straordinario e ministro plenipotenziario pres- 
so l’imperatore d'Austria, alle funzioni di suo invia- 
to straordinario e ministro, plenipotenziario presso il 
re di Prussia. 


— +e — 
Scrivono alla Bulliery da Pietroburgo, in data 
18 novemare: 
È già noto che, nella maggior parte delle pro- 
vincie polacche dell’imperà , sì |fecero indirizzi al- 


|| l'imperatore Alessandro , domandando che la lingua 


polacca venisse introdotta nelle scuole è nell’ ammi- 
nistrazione della giustizia, che si concedesse pubbli- 
cità pei dibattimenti giudiziari, e libertà di coscien- 


za per la prole dei matrimoni misti. Inoltre i pro- | 


prietari dei governi di Kowno e Wilna domandarono 


| jl ristabilimento dell’ Università di Wilna. Per lo ad- 


dietro , l’imperatore era anche disposto ad accondi- 
scendere. Alcune misure giuste e riparatrici erano 
state proposte al Senato « il consiglio dell’ impero le 


aveva approvate col consenso dell’imperatore. Ma gli || 


avvenimenti d' Italia esercitano una sinistra influenza 
sull’animo dell’imperatore, certo è ch'egli cangiò in- 
lieramente i suoi pensieri rispetto alla Polonia. Fino 
da prima ch' egli lasciasse Pietroburgo, s' era potuto 
scorgerlo. Ma essendo stato Wilna avvicinato dal 
governatore e da altre persone assai male disposte 


contro i polacchi, l' imperatore rimase persuaso, che | 


la piccola concessione non, farebbe che preparare a- 
gitazioni, disordini e rivottzioni. 


L’ imperatore avrebbe voluto rendere solenne il || 


suo viaggio in Polonia colla proclamazione di un’amni- 
stia molto più larga di quella , ch' egli pubblicò iu 
occasione del suo avvenimento al trono. Dovevasi a- 
La misurà cera 
posso guarentirvi |’ autenticità 


preparata in segreto : 
si fece , ed ora non se 


di questa notizia. Ma. nulla 
ne parla più. 


— conteso — 


usati d'Atene elesse il 23 


Corfù 13 novembre 1860 

Milord ! 

Se da unì lato i Toniî come tutti i Greci si ri- 
cordano con dolore il fatale intervento delle fiotte in 
| glesi e francesi nel Pireo nell'anno 1855, lo sbarco 

delle truppe , l'occupazione del paese , € 1’ obbligo 
imposto al loro amatissimo re di non permettere al 
suo popolo che risponda all’ appello dei suoi fratelli 
dell’ Epiro e della Tessaglia , i quali avevano preso 
le armi per liberarsi dagli Ottomani, di cui divennero 
le vittime a causa di quest' abbandono, d'altro canto 
Ja nota che V. E. ha diretta în data del 25 ottobre 
all'inviato inglese in Torino, venne a scemare le 
passate amarezze e ad infondere la speranza d'un 
|| miglior avvenire. 

In verità Milord, se è vero, come la S. V. lo 

| proclama, che ogni popolo ha il diritto di liberarsi 
dal governo di cui è malcontento , nessuno più dei 

| Greci, che gemono sotto il peso dispotico e barbaro 
dei turchi, possiede questo diritto di prendere le ar- 

| mi contro i loro oppressori ; e se è egualmente vero, 
come V. S. lo dichiara, che nessun re, chiamato in 
aiuto da un popolo oppresso non potrebbe rifiutargli 
il suo soccorso, nessun Sovrano è più legittimamente 
autorizzato a farlo , di quanto lo è il sovrano della 
Grecia in favore di quelli fra i suoi connazionali che 
vivono nella schiavitù. 

Ma nella nota in discorso di V. S. v' ha ancora 
qualche cosa di più consolaite per noi Jonii, poichè 
dicendo che ogni popolo ha il diritto di sciegliersi 
il governo che più gli aggrada e meglio gli ‘conviene, 
se quello del suo sovrano gli dispiace, noi Ionii, che 

| non abbiamo re , e che siamo riconosciuti di diritto 
| liberi ed indipendenti da tutti , noi che non abbiam 
| d’uopo di fare veruna sorte di rivoluzione per sod- 
| disfare ai nostri più pressanti e più cari desideri , 
| abbiamo il diritto di poter liberamente decidere della 
nostra sorte dopo la dichiarazione di V. S. e quella 
del ministero, senza che nessuno possa opporsi ; noi 
possiamo in conseguenza dichierare altamente che ri- 
nunciamo alla protezione Britannica , ringraziandola 
| di quanto ha fatto per noi sino ad oggi, che rinun- 
|| ciamo volontariamente alla nostra sovranità di Stato 
| libero, che finalmente rinunciamo di buon grado alla 
nostra indipendenza, per unirci coll’ anima e col cuo- 
re alla nostra madre patria, la Grecia libera, e per 
| metterci sotto l'egida del suo amatissimo re. 
Vossignoria, milord, sa benissimo che questo vo- 


| to è sempre stato nel cuore dei Ionii, i quali l'han- 


| no più e più volte manifestato e ch' esso è quello del 
| nostro paese — V. S. sa ugualmente che io stesso 
| fui quello che portò la proposta dell'Unione nel no- 
| stro Parlamento nel 1858, proposta che venne accol- 
ta ad unanimità dalla Camera, dai rappresentanti del 
governo che trovavansi nel suo seno e da tutto il po- 
polo — V. S. sa finalmente a qual punto le preghie- 
re nelle chiese si sono innalzate al Cielo, e la gioia 
che si diffuse fra noi e si accrebbe sino al momento 
| del rifiuto inaspettato che ci giunse dall’ Inghilterra. 
| Il nostro estremo dolore non fu mitigato che dal- 
la potente speranza che dà ai veri cristiani la fidu- 
cia in Dio. Ora dacchè questa speranza non ci ha 
ingannato, V. S. non sarà sorpresa, milord, se vengo 
oggi, tanto a cagione della mia condotta passata ; 
| quanto del mio dovere presente, a chiederle di voler 
dar corso alle sue proprie dichiarazioni , sollecitando 
per noi dalla giustizia di S. M. la regina, la piena 
soddisfazione dei nostri- desideri , e di «vedere esae- 
dite le nostre deliberazioni. 

Sono convînto che V. S. non sarà a rifiutarsi, 
tanto per lo spirito di equità che la distingue, quan- 
to' pér non autorizzare i suoi nemici a rimproverarle 
una inconseguenza. 

Sono, milord, col più profondo rispetto di V. S. 
1° imiliss® ed obbedientiss.* servo. 

A. Danpoo 
Membro del Parlamento Jonio. 


—_ctetatere—— 
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Politico quanto la spedizione in Siria, due cose che 
si concatenano perfettamente e son anzi una conse- 
guenza e un complemento una dell'altra. 

Bisogna anzi tutto sapere che questo prestito 
sarà garantito dai prodotti delle dogane in Siria le 
quali seonndo il 7imes sono rigorosamente sorve- 
gliate dolle armi francesi. L' Havas finge d’ignorare 
se questi ragguagli del Zimes sono veri, ma confessa 
però che il prestito avrà serie guarentigie, 

Ecco dunque che la Francia occupa militar- 
Mente la Siria e per giunta vi riscuote le gabelle. 

L'inconveniente non è passato inavvertito alla 
Porta. Essa non vorrebbe che i riscuotitori di quei 
dezi fossero europei, mentre gli assuntori del pre- 
stito misero per patto che fossero persone proposte 
da'loro. Il consiglio dei ministri a Costantinopoli 
trovò che vi era qualche cosa di contrario alle leggi 
e oglì usi det paese e bisognò telegrafare a Parigi 
queste obbiezioni del governo turco. Ma la Porta, 
come si vedrà dal seguente brano di un carteggio 
da Costantinopoli, non è in caso di mettere condi- 
zioni: 

(e... Per soprappiù non è già in mezzo agli 
imbarazzi finanziari, in cui trovasi il paese, che una 
tale difficeltà potrà nuocere al prestito. Si troverà 
sempre il mezzo d’intendersi su di ciò, qualunque 
sia la risposta che si attende da Parigi; e fino da 
questo istante, si può considerare come certa la ra- 
tifica del contratto per parte della sublime Porta. 
L'iradé del sultano, che ordina quella ratifica, è già 
pronto; e meglio ancora, il governo ha combinato di 
avere subito sulla piazza cinquantatre milioni di pia- 
stre, rimborsabili coi primi versamenti del prestito. 
Coll’esercito, che aspetta non più il soldo , bensì il 
pane, coll’inverno alla porta, colla miseria che regna 
fra il popolo, e coi pressanti bisogni del tesoro esau- 
sto, il governo sarebbe inetto anzi colpevole, se com- 
prommettesse, con inlempestive opposizioni, un’affare 
conchiuso in maniera si inaspettata. Dirò di più: se 
la risposta di Parigi arrivò in giornata , il contratto 
ratificato potrà essere spedito in Francia con il cor- 
riere di questa sera. » 

«--Del resto è da sapere che vi sono già de’ pre- 

cedenti che distruggono le obbiezioni della Porta: 
infatti i dazi sulle sete di Brussa sono già ipotecate 
e vengono riscosse da un inglese: ed i dazi sui mon- 
toni furono ceduti ad una casa di Costantinopoli che 
per i suoi numerosi soci rappresenta parecchie na- 
zionalità straniere. 

Un atlro forte indizio che il prestito francese è 
destinato ad avere una gran parte nei prossimi av- 
venimenti dell'oriente, è che l'Inghilterra, in cambio 
di far ella un prestito alla Turchia, del che si guar- 
da bene, sapendo che la Turchia è troppo malata, 
ha cercato tutti i modi di mandor a monte il pre- 
stito francese. Ecco infatli che cosa scrive lo stesso 
corrispondente su questi sospetti dell'Inghilterra. 

« Anche questa è una quistione nella quale l'am- 
WSciatore d'Inghilterra ha fallito. Egli mise. ogni 
cosa in opera per attraversare le incominciate nego- 
ziazioni, giacchè non poteva vedere senza gelosia i 
capitali francesi collocarsi in Oriente. Ma egli ebbe 
un bel correre dal granvisir e da tutti i ministri, e 
mostrar loro i dispacci di lord Russell e di lord | 
Palmerston, i suoi sforzi non ebbero altro risultato | 
che di mettere una volta di più iu evidenza quanto | 
l'influenza inglese a Costantinopoli sia scaduta. E | 
messo bito. insieme pare che questa influeoza sia || 
scemata oggidi per la ragione appunto che la Tur- 
chia troppo l'ha subita ‘in passato. E oggidì che l'in- | 
fluenza della Francia sembra. dover surrogare a Co- | 
stantinopoli la influenza inglese; l'Inghilterra si scuo- | 
te.e cerca d'inspirare alla Turchia ingiusta diff- | 
denza e ridicole apprensioni verso il governo fran- | 
cese. Il gabinetto di $1. James ‘avria senza dubbio | 
operato più politicimente ‘se., conosciuti i bisogni 
della Sublime Porta, le avesse offerto. il denaro che 
questa andò è a Parigi, ». 


non può durare a lungo. L'Inghilterra guidata escla- 
sivamente dal suo olfato di-mercante rifiuta i danari 
al turco e lascia anche questa volta la parte nobile 
e generosa alla Francio, che sa, per tempo, e costo 
di sagrifici di denaro noti solo ma anche d’uomini , 
piantarsi in Oriente a guarta dei cristiani minacciati 
di generale eccidio. Che tali timori non siano esa- 
gerati ne abbiamo prove tei i giorni. Anche ulti- 
mamente | cristiani di Damasco non isfuggirono al 
macello generale che per ‘una assai fortuita circo- 
stanza. Tre volte gli assassini avevano chiesto di get- 
tarsi sovr'essi coll’yagatan e la pistola in pugno e 
tre volte esitarono. Decisero finalmente di consultare 
la volontà del fato sparando la pistola d'uno dei capi 
de’ drusi: se il colpo partiva; avrebbe significato che 
la provvidenza voleva la miorte degli infedeli, ma se 
il colpo falliva, vi si sarebbe ravvisato la volontà di 
risparmiarli. Per buona vemtàra, l'esca soltanto arse 
e i cristiani di Damasco furono salvi. 

L'eccidio è dunque sblamente differito : i mu- 
sulmani attribuiscono tutti i mali del loro impero alla 
protezione accordata ai cristiani : il generale Beau- 
fort d' Hautpoul chiede rinforzi non potendo più fare 
assegnamento sulle truppe thrche ; gli ambasciatori 
stranieri colgono l’ occasione degli imbarazzi finanzia- 
ri della Porta per chiedere ‘che adotti finalmente se- 
rie riforme ; l'agenzia Reuter ci parla già d'un pro- 
getto di riforme amministrative e finanziarie che gli 
ambasciatori proporrebbero di sottomettere al sultano 
e la Patrie non dubita di asserire che questa volta, 
se i consigli della diplomazia non vengono ascoltati, 
nessuna potenza umana salverà la Turchia da una 
catastrofe imminente : aggiungasi a ciò il proposito 
dei Moldo-Valacchi di operare una perfetta fusione 
dei due principati, il movimento dei Bulgari, le con- 
tese dei Serbi colla Porta ; l'atto ardito con cui il 
principe Michele, in onta alle proteste turche , ha 
realmente trasformato il principato elettivo di Serbia 
in principato ereditario e si*vedrà quanto fondate sie- 
no le previsioni di grandi gvvenimenti io Oriente per 
il prossimo anno. 

Invano il governo turco cerca fd' ingannare la 
pubblica opinione e rialzare-il proprio credito : egli 
lia fatto pubblicare nel suo giornale ufficiale che i 
denari del prestito verranno adoperati a ritirar la 
carta monetata. A ciò nessuno presta fede. « Le let- 
tere che ci arrivano, da Costantinopoli, scrive il Nord, 
ricominciano a parlare d'utta catastrofe possibile nella 
Turchia d'Europa. » E questa rovina dell’ impero 
turco, è già manifestata dal vigore che vanno pren- 
dendo i popoli vicini. « La Serbia, scrivono pure al 
Nord, è chiamata a rappresentare una parte impor- 
tante nel grande lavoro di ficostituzione politica che 
si opera al presente nell' Europa orientale. Questa 
parte, come quella della Grecia, dei Principati Da- 
nubiani ‘è anticipatamente disegnata. Mercè di tal 
parte, Belgrado, Bucarest, Atene vedono di giorno 
in giorno ingrandire la loro influenza al di là dei 
loro confini. ti 


cn e_N 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Il conte di Cavour ha pisposto, in data del 9 
novembre, alla circolare prussiana del 13 ottobre re- 
lativa agli ultimi avvemméliti compiutisi in Italia 
per opera del governo piemontese. Questa lunghissi- 


| ma risposta nulla aggiunga! agli afgomenti già altre 


fismi impudenti e triviali che mostra fin dove possa 
giungere la oblivione di ogui sentimento morale « Noi 
siamo l’Italia, dice il conte di Cavour, ed agiamo fn 
suo nome », Più conveniente sarebbe stato il dire 
che voi usurpate il nome, d’ Italia nel modo istesso 
che per giungere al vostro scopo usurpate quello di 
dritto della conservazione e dell’ ordine. Tl conte di 
Cavour si qualifica pel rappresentante del principio 
monarchico, di quel principio cioè che calpestata 
Parma, a Modena, a Firenze, negli Stati Pontifici gd 
a Napoli ; esso si vanta di aver restaurato quesfp 
|| principio e ritempratolo nella sovranità del popolo... di 
ciò si ha una prova nella violenta usurpazione dei 
dritti di quattro dinastie e nella spogliazione del Capo 
supremo del Cattolicismo, del Vicario di Gesù Cr 
sto !.....Non abbiamo il coraggio di spingere più ok 
tre la confutazione di questa ipocrita apologia ; gli 
avvenimenti s’Incaricheranno di farlo per noi ed hape 
no già incominciato, dacchè essi gridano ché il conte 
di Cavour non è ne l’Italia nè Ja monarchia, ma bea 
sì, l'estero e Ja rivoluzione ». 

A conferma di quanto dice l'Union sta una let» 
tera del principe Murat, riferita da tutto il giornali» 
| smo di Piemonte, di Francia, di Germania, che re 

prova le pratiche adoperate dal Piemonte per effet 
tuare la così detta votazione del regno delle Due 
Sicilie, al quale scopo dice che si posero in pratica 
la corruzione e la violenza ed aggiunge che i partiti 
coalizzati che dominano oggi l’Italia si sono mostrati 
| tirannici. 

Ecco la dichiarazione della Gazzetta del Da- 
nubio, di cui ieri dava cenno un dispaccio telegra- 
fico: 

In alcuni giornali si propaga la favola che stia- 
si trattando sulla cessione della Venezia. Si va tant’ol- 
tre da indicare la data di una conferenza che avreb- 
be avuto luogo sul proposito nel ministero degli af- 
fari esteri a Parigi. Ad onta di questi particolari , 
tutta quella asserzione è assolutamente inventata. La 
notizia non solo non è vera, ma inventata pure con 
imperizia ; male conoscono l’Austria coloro i quali si 
immaginano ch’essa possa, quandochessia, mercanteg- 
giare il suo buen diritto. 

Qualche giorno indietro il Giornale di Franco- 
forte dava cenno di un progetto attribuito al gover- 
no prussiano di provocare una conferenza di tutti i 
principi della Germania nello scopo di appianare le 
controversie ancora esistenti fra i diversi Stati, spe- 
cialmente circa al riordinamento dell'armata federa- 
le; oggi l'Indicatore della Vestfalia dà con .tutta as- 
severanza questa notizia aggiungendo che oggetto 
principale di questa riunione sarebbe di prenderé gli 
opportuni concerti per parare a tutte le eventuali- 
tà dell’ avvenire. Le trattative già iniziale tra il go- 
verno di Prussia ed il gabinetto di Vienna, prosegue 
questo giornale, non che gli accordi ultimamente 
stipulati tra l'Austria, la Baviera, la Sassonia ed il 
Wurtemberg fanno presagire un esito favorevole a 
f questi negoziati, tantoppiù che tutti gli stati sono 
convinti della possibilità che quanto prima si tratti 
| di difendere gli interessi piu vitali della Germania. 
Sull'accordo intervenuto fra l'Austria ed il Wur- 
|| temberg, scrive il Diritto che quest'ultimo è bensì 

uno Stato piccolo il cui contingente non peserebbe 
gran fatto nella bilancia, qualora dovesse trattarsi 
| di una lotta generale europea, ma che per la posi- 
| zione geografica del suo territorio, esso è di grande 
| importanza in qualunque guerra ristretta tra l’Au- 


volte presentati dal. medesimo a sostegno della pro- i stria ed un altra potenza, specialmente nel caso in 


pria politica ed è così riassunta dal giornale di Pa- 
rigi, l'Union: 

« Il conte di Cavour spiretende che « il dritto 
pubblico di ogni tempo abbia sempre riconosciuta 
alle nazioni la facoltà di regolare i propri destini »; | 
e me conelade che il Piemonte era nel suo dirito | 

+ allorchè. provocava va da ribellione. negli Sta- 
-4 vicini , allorehè, 


cui volesse tentarsi una diversione sul Reno. À ciò 
è da aggiungersi che il contegno del Wurtemberg 
ha una speciale influenza su tutta la Confedera- 
|| zione, 

Annunziano i giornali austriaci che il governa- 
tore civile e militare della ‘Transilvania, principe di 
Liechetenstein fu chiamato a Vienna a ricevere istru- 
zioni intorno alle misure militari che è: opportuno 
di prendere nella Transilvania per far fronto ad av- 


liani. Il governo austriaco però, dice Ja' Borsenkalle 
Pie informato di tuti: questi pro- 
SR iaia è SOIL Gall Ta erede di 
dere le [necessarie misure di precauzione. 


intenzione di acquistare molti basti- 


menti mercantili da unirsi alla squadra e da udo- 


prarsi pei trasporti. 
Secondo il Nord il governo sassone 


al suo console a Napoli di rompere ogni relazione 


diplomatica col governo attuale. 


federale ha preso il giorno 26 novembre estese de- 


liberazioni intorno a propeste da presentarsi, relati- 


ha ordinato 


Un dispaccio da Berlino dice che il consiglio 
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Nl proprietario dei sotto descritti fondi 
volendo procedere all'alienazione, od affitto 
dei med., invita ehiunque voglia farne l'ac- 
quisto, o‘riceverli in affitto ad esibire la sua 
offerta entro giorni venti da oggi decorren- 
di sia per la compra, sia per l’enfiteusi, sia 
per l'affitto di tutti, od alcuno dei medesi- 
mi presso il coriale sig. Niccola De Angelis 
in Frosinone, ovvero in Roma presso il sig. 
Cesare Baldini dom. in via della Maddalena 
N. 28 all'effetto di esser presa in considera- 
zione, e salvi gli esperimenti ulteriori. 


Roma li 4 dec. 1860. 


* 4. Terreno olivato alberato posto nel 
territorio di Sonnino in contrada Valle Grot- 
ta, o via dell'Ascia della superficie di tavo- 
lè 48 e cent. 70 conf. con Pietro Bernarili, 
Musilli eredi di Alessandro , Pellegrini fra- 
telli, salviec. 

2. Terreno olivato alberato posto come 

ra in: contrada Rave bianca della super- 
fiele di tf, 49 e cent. 40 conf. con Biagio 
Re, Eredi Ruggieri, Angelo Grenga, sal- 


ec, 

‘3/ Terreno olivato alberato posto come 
sopra in contrada Valle Castagna della su- 
ffficie di tav. 4 e cent. 69 conf. con Mo- 
Bificro di Terracina, Giovanni Olivieri, An- 

tonio D'Antonj salvi ec. 
+4. Terreno vignato alberato posto come 
in voce. Pozzo Casali della , 
42 e cent. 92 conf. con la strada 


ita della 


ILL sunniti 


sù 


Illio sig. avv. Garinei asses. civile 
di Roma. 

Ad istanza del sig. Francesco Salvini 
Possid. domic. in Terracina. ” 

Stante la contum. allegata li 30 novem- 
ere scorso si cita nuovamente il sig. Qui 
rico Albanesi d'incognito domicilio a com- 
parire dopo trè giorni per sentirsi condan- 
nare a pagare scudi 24 rate a tutto ottobre 
scorso a forma ec. rilasciare l'ordine esecu- 
torio, e la condanna alle speso 

Li 1 dec. 1860 hò affissa copia alla por- 
ta dell'Uditorio a forma di legge. 

M. Quattrocchi cursore civ. e tuttociò 
a forma del $ 483 del vig. regolam. di pro- 
cedura. 


Francesco Mazzanti Proc. .{ 


Si deduce a pubblica notizia qualmente 4 
la sottoscritta qual coerede del fù Giacomo * 
Pezzolet in forza di testamento depositato x 
ed aperto per gli atti del Sarmiento li 4$ 
maggio del cadente anno fin dal giorno 42 $ 
nov. p. p. rilasciò procura all’ \llmo signor 
avv: Alessandro Bossi all'effetto di p ter $ 
trattare tutti e singoli interessi della mede- 4 
sima derivanti dalla suddetta eredità. Resta 
quindi diffidato qualsivoglia debitore del Pa- È 
trimonio a nulla consegnare ‘al signor Gio. f 
Batt. Fornari esecutore testamentario del fù 


* Giacomo Pezzolet, mentre in caso contrario 


non sarà. riconosciuto vali verun bo i 
ove non venga effeltuato int mani della sott; 0 
del sud. Proc. v 
Benedetta Franchi ved: Pezzolet. i 
Salv. Sarmiennto Not. di Coll. 
ì 


Avanti l’Illiîo sig. avv. Mastrofini udi- 
tore di Monsig. Ciuffa Presid. del Tribunale 4 


Civile. 
‘Ad ist. del sig. Clemente De Dominici 


ant 4 
affissione, ed inserzi! ‘gazzella a comp. 
avanti S. 8. Illia v n ; 
alle ore 12 ant. + 


sig. avv, Garin 


putr08, 


igini stare lung 


isole] 


deînta rapp. dal 
Rotale. 

Attesa la contum. del gîio 28 novembre 
si cita per la seconda volta il sig Duca D. 
David Bonelli d'incog. domic. a comp. dopo 
3 giorni per sent. cond. al pag. . 70 
dovuti per frutti di anni du» dal 4 marzo 
4858 a lutto il Febrajo 1860 del censo im- 
posto sopra il Feudo di Salci a forma degli 
istrom, ec. e per l'eff. si rilasci l'ord. esec. 
colla cond. alle spese anche estrag, 5. P- 
dei frutti decorsi ec. e di ogni altro dirit- 
to ec. Oggi 3 dec. 1860. 

Affissa copia a forma di legge 

Raff. Bertoni Cursore 


. Filippo Pediconi Proc. 


Ecco Tribunale civ. di Roma 

Primo Turno 

' SS. Celso e Giu- 

jco D. Pietro De 

. piazza di Venezia 

N. 107 rapp. dal Proc. Fil. Pediconi Proc. 
Rotale. 

Si citano yli infr. a comparire dopo otto 
giorni ed in seguito dell’ appello în contra- 
rio interposto da Annunziata Perugini ved. 
Gigli nel nome dalla senten: 

Garinei li 40 luglio p. p., € 

di causa sommaria ed esecutiva e basata su 

titolo scritto sentir perciò ordinare che l'ap- 

pello c. s. interposto sia osservato nel solo 

gerolntive e per l'effetto si emanò l'oppio 
reto munito dell'ordine esecutorio spese 

riservate. 

Sig. Nicola e Gius. Gigli figli ed eredi 
del fa Luigi d'incog. domic. per affissione 
ed inserz. in Gazzetta, Il 4 dec. 1880. 

Affissa copia alla porta dell’Uditogio: 

R. Bertoni Cursore 


ib, civ. di Viterbo 
Carlo Marvaldi ii to si 
di. chiunque che dovendo 
Roma, sottoscrisse un fo- 
bianco che inviò a Gius. 
Viterbo di cui egli dowea ser- 
relativa alla 
delle ren- 


con contratti ancor duraturi, così con la 
presente formalmente diffida qualunque per- 
sona di non acquistare li stessi beni da Giu- 
seppe Marvaldi, giacchè non sarà giammai 
riconosciuto per valido ed efficace qualun- 
que contratto, ma sarà sempre ed in ogni 
tempo impugnato, riservandosi per di più 
tanto contro il d Gius., quanto contro chiun- 
que altro ogni azione si civ. che criminale, 
e così ec. 
Bernardino Matozzi Proc. 


DITA GIUDIZIALE 

d’istanza avanzata dal signor 
Nero Negoziante domic. in 
la Torretta di Borghese N. 42, 
sig. avv. Cecconi asses. dl 
Trib. civile di Roma, nell'udienza del gìor- 
no 25 agosto 1860 emanò sentenza con la 
quale venne ordinata la vendita giudiz. dei 
seg. oggetti 
mente come 
dal cursore 

ig. R 


In sei 


oppignorati convenzional- 

verbale di trasporto redatto 
presso il tribunale civile di Ro- 
faele Bertoni, e prodotto in atti 
giorno 5 giugno 1860 nel fascicolo 
di d. anno. 

Nel giorno di venerdì 44 dec. 1860 alle 
ore 41 nella pubblica Depositeria Ur- 
bana posta în Roma in piazza del Monte 
N. 33 si procederà col mezzo del pubblico 
incanto alla vendita giudiz, dei seguenti 0g 
gatti,.che quì appresso sì descrivono da 
lasciarsi a favore del miglior offerente ; ed 
il primo prezzo sul quale verrà aperto l'in- 
canto per la vendita dei medesimi è quello 
attribuito dall’acca 0 di s. Luca signor 
Chierici Alfonso, come dalla perizi: 
dal med. e prodotta nel nominato 
il giorno 25 ag. 1860. 

Due disegni eseguiti in matita dal di- 
stinto sig. Borani, ra] tanti, uno Dante 
© Beatrice, e l'altro Ariosto ed Alessandra, 
valutati dal sud. sig. Chierici scudi 20 l'uno, 
etdiminuiti due decimi da d. somma a forma 
del Prg N. 2, viene aperto l'incanto per 
so. 


N. 18411 


Una tavola marmoridea a colori della 
grandezza di 8 circa, con in mezzo 
uh Tritone, ed una Ninfa, ed all'intorno un 
ornato dî animali valutata dal sud. Accade- 
mico sc. 30, defalcati i due decimi a forma 


Fo Fasi tineg sudd. viene aperto l' incanto 


so. 
7 Miinigna. Rapohotii Proc. 
Fiocehi Cursore 


mmie + 


Mele igab Mipoireo ia cu 


ASARECCIO 


così con la 

|nalunque per- 
i beni da Gi 

giammai 

qualun- 

in ogni 

per di più 

[contro chiun- 

he criminale, 


tozzi Proc. 


LE 
‘ata dal signor 
le domie. in 
rghese N. 42, 


a giudiz. dei 
‘onvenzional- 
porto redatto 
civile di 


Luca signor 
lerizia redatta 
lato fasc. sotto 


atita dal di- 
ti, uno Dante 
d Alessandra, 
di 20 l'uno, 

a forma 
l'incanto per 


colori della 
n in mezzo 
lall'intorno un 
sud. Accade- 
cimi a forma 
lo 1° incanto 


4 Proc. 
i Cursore 


le Er tc? 
K n Di 
d VE2O) 
N Oi b La 4 


_Num. 280 — 41860. 


Il Gidfndlo dl ftoma esco alle 6 pom "d'ogni gidrhu docetto i febtiti 


cette — 


Il pteziò di associazione, da pagarsi anticipatamente èil seguchte. 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50.Un trimest. sc. 180. 
Per untgitnestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2, 20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


gi da Trento, dei MinogleCappuccini, Predi- 
eatore Apostolico, diede incominciamento nel 
Pontificio Palazzo Vaticano al suo sacro ministe- 
ro, recitando la prima predica pel sacro Avven- 
to. Essa fu udita dal Santo Papre, dal Sacro Col- 
legio, e dagli altri consucti ragguardevoli Per- 
sonaggi. 
0444-364000 
NOTIZIE DIVERSE 


Abbiamo i giornali di Napoli del 4. 

Difficile cosa è farsi, per mezzo della stampa 
napolitana, un'idea esatta della fisonumia del paese, 
perchè i periodici di Napoli a confessione di quei po- 
chissimi che non hanno affatto rinegato il buon sen- 
so, hanno unicamente, secondo l’Omnibus, mire pri- 
vale e di setta e non certamente per iscopo l' utile 
vero del Paese. In questo solo vanno tutti piena- 
mente d'accordo, vale a dire nel gridare contro l’av- 
viamento delle novelle istituzioni in Napoli: quale 
porta a cielo Garibaldi; quale, che giù raccontò spa- 
ventevoli orrori del Ministero passato per innalzare 
i suoi amici, ha cangiato stile e dice all'opposto; qua- 
le scrive violentemente contro il ; governo presente 
= via dicendo. Un cenno espressivo «della situazione 
delle cose dapoi |’ iuvasione nel regno delle Due Si- 
cilie la troviamo nell’ Omnibus del 4. « I balordi 
nostri amministratori, scrive questo giornale , infe- 
starono il paese di leggi colossali ed impraticabili ; 
sbarbicando d'un colpo usi inveterati, d’un colpo 
abbattendo Chiese e Pastori; d’ un colpo prometten- 
do mari e monti senza nulla dare ; d' un colpo spo- 
gliando d’ elemosine la già spogliata ‘popolazione ; e 
non dando mai conto di esse; d’ un colpo finalmen? 
te volendo distruggere i Santi e Patroni del misero 
popolo, quelli ch’ esso invocava nelle sue miserie .... 
ma l' idra popolare alzò il capo, mostrò i denti e gli 
empi innovatori sparirono. » 

Intanto la capitale del regno delle Due Sicilie è 
faua teatro di drammi sanguinosi, e di scene di disor- 
dine quali può produrre un paese in perfetta anarchia. 
Pel 2 correate, secondo uno di quei giornali, il famige- 
rato fra Giovanni Pantaleo aveva fatto annunciare una 
sua predica; ma preseutatosi costui sul pulpito, un 
ordine superiore formale glielo impedì. Poco dopo, 
accompagnato da un distaccamento di guardia nazio- 
nale; esso presentossi di nuovo e recitò la preparata 
concione. 


La stessa sera il Teatro Nuovo era stato chiuso ‘| 


parimenti per ordine superiore, quale però l'autorità 
non valse a far rispettare, dacchè | a f@rza il Teatro 


fu aperto per cantarvi l’Innò di Garibaldi. Ma in que- || 


sta, garibaldiani e piemontesi cominciarono a tumultua- 
re; sicchè il teatro fu nuovamente richiuso e l’alterco e 
i.disordini furono in più graudi, proporzioni continuati 
nella strada. Dovette intervenire da guardia nazionale e 
forti pattuglie piemontesi incominciarono a pe 
la città per tutti i versi. (n .. 

E, passandò; dalla. Gapitale , alle. «provincie, P; 
racconta che_il .2 corrente; la guardia», nazionale 
di Sora \procedè. ivi. ‘all'arresto, di alctni;saoer- 
doti. A: “quelli sabitanti 1’ arresto. spiacque "pron 


È gli'ami del Govetio ‘inseriti bel Giornale di Roia sond dlfelati 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste ee inseriti 
che si volessero pubblicare , devono casere affrenenti all’offitio 
di atmminiidtraz:* 61 Giornale via délla Stamperia Camerale n.*4f"A, 
Si aYverté, di niotartentro i gruppi, iluome, ecogn.*del irabmitieaie. 


4 IR 


î 
che i sacerdopi arrestati te! in 

prigione: venissesp Jnscigti Si danno PI a 
patti e il-sotto-Imteridetrte volte» aveva provo»: 
cata la carcerazione, veggendo quelle popolazioni qua- 
si tutte in massa esternare oltre a ciò il loro attac- 
camento verso Francesco HI, dovette fuggire. Non 
contenti di ciò, un migliaio di quei villici mossero 
verso la città, attaccarono la Nazionale e dopo circa 
tre ore di fuoco che causò la morte a una quindicina 
di persone, s' impossessarono della città, abbassarono 
lo stemma di Vittorio Emanuele inaugurando nuo- 
vamente quello di Francesco II. 

È singolare come, quasi a compenso della rea 
natura della loro condizione, si argomentino i gior- 
nali ufficiali di N Napoli a raffigurare ben triste la si- 
tuazione di altri paesi. A conferma di ciò leggiamo 
in essi un dispaccio da Civitavecchia, il quale preten- 
de che quella città fosse in isquallore per la fucila- 
zione di quattro individui del partito liberale ordinata 
dal Governo Pontificio. È inutile dire che, e squal- 
lore e fucilazione sono gratuite invenzioni e misera- 
bili risorse di malati cervelli. 

Secondo le più recenti novelle de' summenzio- 
nati giornali, il re di Sardegna si fermerebbe 10 
o 15 giorni in Sicilia, A_ proposito dell'immenso en- 
tusiasmo di quelle popolazioni. per la nuova domi- 
nazione, sono notevoli le seguenti notizie dell'Omni- 
bus:.« Vuolsi che a Palermo i cittadini non abbian 
voluto consegnare î-posti-@bla troppa piemontese ; 
volendoli guardare essi. Invitata la uffizialità piemon- 
tese ad un pranzo, vi andarono soltanto sei o sette, 
i quali furono anche rimproverati dai compagni. Di- 
cesi che i palermitani avessero sfidato gli altri uffi- 
ziali piemontesi, e che ne fossero avvenuti vari 
duelli. » 4 

Sullo spirito finalmente che informa i diversi 
partiti che lacerano in questo momento il suolo ita- 
liano, non è senza interesse quanto un corrispon- 
dente di Napoli scrive al Morning-Post che lo ha 
fatto di publica ragione. « Un garibaldino dopo aver- 
mi detto che nell'esercito Sardo non vi è genuino 
spirito di nazionalità italiana , conchiuse a questo 
modo : — Adesso noi dobbiam cacciar dall’ Italia i 
Borboni, poi caccieremo via i Tedeschi e da ultimo 
conquisteremo la Sardegna e |’ annetteremo all’ Italia, 
altrimenti non potremo mai formare un’ Italia uni- 
la, —» 

aa TER 


— La Gazzetta di Vienna del 29 novembre an- 
nunzia che l’ inviato austriaco a Londra conte Ap- 


pony è nominato ambasciatore presso quella stessa 


corte. 
Partiva il 29 da Vienna per Londra il fin qui 
inviato inglese lord Loftis. r 
— Secondo i"dàti più Fecenti , l’ esercito au- 
striaco conta quattro marescialli (il priucipe Win- 
dischgràtz, il conte Nugent, il conte Wratislaw e il 
barone di Hess); 12 generali d'artiglieria e di caval- 
leria (i signori arciduchi ‘Leopoldo di Toscana, Lo- 
doyico, Massimiliano d'Este &d' Alberto, langravio di 
Assia-Omburgo, principe Carlo Liechtenstein , conte 
Sohiik, ae in di "Wirieriberg, , principe 
» principe lenstein e 
mond 87 téngatismaresclalti; 421 generali mag- 
giori , 275' colonnelli‘; ‘224-tenenti- colonnelli e 623 


sessione. ac 

ne.di progetti dî legge ne r 3 
diziuria, alla revisione della legge sulla 'contributio! 
ne personale, alle leggi della milizia e ai ‘ivori pilié 
blici. 

Il ministro ha dichiarato inoltre clie è pronto 
un progetto relativo alla repressione delle frodi elét- 
toraii: ma nelle attuali circostanze , rimpetto alle 
preoccupazioni che giustificano gli avvenimenti ester- 
ni, il governo crede prudente consiglio l'aggiornare 
tun progetto che è di natura tale da provocare irri- 
tanti dibattimenti. ' 


——040-6-4to— 


— La Lombardia ha da Parigi 28 novembre il 
seguente suo carteggio particolare : 

Le nomine di Persigny alla carica di ministro 
dell' interno, e di Forcade La Roquette al ministero 
delle finanze, in sostituzione di Billaut e di Magne, 
che divengono ministri senza portafogli, compiono le 
modificazioni ministeriali già da tempo stabilite. Nei 
nostri crocchi politici regna tuttavia la persuasione 
che debbansi aspettare fra breve tempo importanti 
cangiamenti nel corpo diplomatico, e che il conferi» 
mento di un’ ambasciata ragguardevole a Thouvenel 
porterà un altro personaggio al ministero degli affar 
ri esterni. Thouvenel, che. gode a buon dritto di futr 
ta la stima e confidenza dell'imperatore, trovasi con 
lui, come è notorio, in qualche discrepanza di opi- 
nioni in certi punti di politica esterna, e ciò è suf- 
ficiente argomento per ritenere che gli verrà sosti- 
tuita un' altra persona. 

La vita politica del signor Persigny è tanto co- 
nosciuta che credo superfluo parlarvene distesamen- 
te. Tuttavia giova ricordare che dal 1834 in poi 
questo eminente diplomatico si è votato, anima e 
corpo, ai Bonaparte. Succedette il 22 gennaio 1852 
al conte di Morny nel ministero dell'interno; fu maw- 
dato ambasciatore a Londra la prima volta nel mag- 
gio 1855, poi sottentratogli fugacemente il marescial- 
lo Pelissier, vi ritornò dopo pochi mesi. 

In quanto a Forcade La Roquette, egli è un ec- 
cellente amministratore , antico consigliere di Stato, 
senza precedenze politiche, » fratello uterino del 
maresciallo Saint Arnaud. 

Il nuovo ambasciatore a Londra, conte di Fla- 
haut de la Bellarderie, senatore e get 
visione, nacque a Parigi il 20 aprile del 
cupò varie cariche diplomatiche ; e sebbene. 

di settantacinque anni, conserva grande vi 

corpo e di mente. In vari tempi aiutante di campo 
di Murat, di Berthier e di Napoleone I, si-rese il- 
lustre in molte guerre nel Portogallo, in Germania , 
nella Russia. Sotto il regno di Luigi-Filippo, fu per. 
sei anni ambasciatore di Francia presso Ja corte di 
Vienna. 

È voce di nuovo che l'Imperatore, dopo. il: sog- 
giorno di Compiègne, debba recarsi in Inghilterra, 
donde ricondurre 1’ Imperatrice. Vuolsi che scopo 
principale del viaggio sarebbe di rassicurare preven- 
tivamente l' Inghilterra circa il credito di 50 milio- 
ni, il quale sarà tra poco destinato ad aumentare le 
forze navali dell’ Impero. 


Nel comando della marina Francese, al dire del 
Toulonnais, è imminente una riforma. La flotta del 
Mediterraneo e quella dell'Atlantico saranno coman- 
date ciascuna da un ammiraglio. 

—Serivono, pure da Parigi alla Zombardia che 
l'Imperatore Napoleone ha in pensiero di sciogliere 
tra breve tempo il Corpo legislativo allo scopo di far 
confermare dalla nazione la sua politica esterna ed 
interna ; ma prima di risolversi a questo passo im- 
portante, saranno interpellati i prefetti sulla probabile 
riuscita di tale misura. — Leggiamo nello stesso gar- 
teggio che l'Imperatore ha nominato tina commissione 
la quale dovrà studiare la quistione della stompa, e 

elle larghezze che si possono concederle 
senza pericolo della dinastia. 

— Un carteggio parigino alla Gazzetta d' Au- 
gusta riferisce le diverse igpressioni prodotte in 
Franeia delle recenti riforrg@® Gli ottimisti vedono 
in.esse una, guarentigia di pace, perocchè |’ Impera- 
tore coll’ antivenire le esigenze della pubblica opi- 
nione mostra chiaramente di volersi dedicare alla in- 
terna prosperità. I pessimisti, al contrario, conside- 
rano queste concessioni come precursori di una gran- 
de guerra colla Granbrettagna: A loro giudizio, l’ave- 
re abolito il ministero delle colonie e dell’ Algeria, 
subordinato il primo al ministro della marina, e af- 
fidato il secondo alla ferrea mano di Pélissier, signi- 
fica che il Governo medita o si aspetta una guerra 
marittima. Una guerra colla Granbretagna, Napoleone 
IM non potrebbe imprenderla se non col consenso li- 
bero e pieno della nazione. Per ottenere tale  con- 
senso, e affinchè abbia vera efficacia, deve essere da- 
to da un’ assemblea uscita da concessioni liberali e 
dà libera elezione. 

— La Perseveranza ha un suo carteggio parti- 
colare ‘del 29 novembre da Parigi dal quale toglia- 
mo i seguenti paragrafi: 

L'imperatore è a Compiégne; laonde possiamo 
aspettarci ad una tregua nelle pubblicazioni del Mo- 
tiîteur, essendochè tutti sono ancora persuasi che 
mon s'è ancora finito. Il decreto della nomina del sig. 
Flahault all'ambasciata d'Inghilterra è apparso ; ma 
oltre la Manica si teme assai ch'egli non sia idoneo 
ad un tal posto. Del resto in certi circoli, preten- 
desi ‘che non fosse necessaria questa nomina per 
iscontentare l'Inghilterra, chè le relazioni tra l’Im- 
peratore e la Gran Bretagna ora sono già abbastan- 
za langi dall'essere soddisfacenti. Nè qui si arre- 
stano le ardite congetture, ma da certuni si accerta 
che le nuove riforme del governo francese abbiano 
per'iscopo ‘di conciliarsi la nazione perchè essa ac- 
consenta & far le spese di una guerra contro l’Inghil- 
terra. E inutile il dire che noi non prestiam fede a 
queste ‘votî, mA esse però mostrano come, malgrado 
tutte le proteste amichevoli dei due governi , non 


cessà ‘dî éssere ognor presente il fantasma di una || 


guerra ‘contro la' Gran Brettagna. Per cancellare la 
trista impressione fatta dalla scelta dal sig. Flahault 
come' ‘ambasciatore, si assevera che l’imperatore avreb- 
he ‘risoluto ‘di' ‘cogliere il pretesto della presenza del- 
l'Itmpératrite in Inghilterra , per recarsi a farle una 
visita. Il viaggio avrebbe luogo verso la fine ‘di di- 
‘ bbe assai poco. 
Bhe si discorre di un raffreddamento 
Ri, molti sono naturalmente tratti a par- 
‘anza obbligata colla Russia, ma più non 
fede, abbenchè essendo ieri arrivato un 


iniziate in questi ultimi giorni, e la logica sola ba- 
elibe convincere, ma la logica non lia sempre 


l'Ienperatore ha v 
glià; di gonoscere, ciò che pensa fa nazi 
DARI d, com egli 


deficit considerevole nel budget del 1860. Gli uni 
pretendono che per colmarlo, si farà. ricorso ad un 
prestito, altri che si stabjliranno nuove imposte. La 
nomina del ministro Forcade de la Roquette pare dia 
ragione all'avviso dei. secondi , poichè l'ex direttore 
delle dogane è conosciuto per le sue idee in materia 
d’imposte. 

La banca d'Inghilterra ha ribassato il suo scon- 
to al 5 per cento; ecco il perché alla borsa di Pa- 
rigi si è operato un rialzo. 

Dicgsi il sig. Persigny occupato di un grande 
lavoro Ri riordinare le prefetture, e dicesi puranche 
che al principe Poniatowski possa esser data la di- 
rezione dei. Teatri e delle Belle Arti. 

L'Imperatore ha presieduto , il giorno antece- 
dente alla sua partenza per Compiégne, la Commis- 
sione per le difese nazionali ed ha dato ordini per- 
chè i lavori di difesa' delle nostre coste siano spinti 
con grande attività durante l'inverno, in guisa che 
possano esser terminati al cominciar della primavera. 
Assicurasi altresì che, indipendentemente dai quarti 
battaglioni che si formeranno in ognuno dei reggi- 
menti di fanteria, i battaglioni dei cacciatori a piedi 
saranno portati a mille uomini in luogo di 800, e 
che ne sarà aumentato .il numero —. 


——o404-04-3-44-0_ 


— La Prussia ha fatto, riguardo all’ affare del- 
I° Assia Elettorale, una proposta intermediaria fra le 
pretese della Dieta germanica e il diritto degli Stati. 
Le istituzioni largite ultimamente rimarrebbero prov- 
visoriameute in vigore, sino a che le nuove Camere 
abbiano riveduta la Costituzione del 1831. Nuove 
Camere elette giusta la legge del 1849 ratifichereb- 
bero in seguito quel compromesso. Il sig. de Sydow 
agisce vigorosamente a Cassel per fare riuscire que- 
sto piauo, e il sig. d'Usedom lo sostiene a Fran- 
coforte. 

— S. A. R. l'elettore ha confermato la scelta 
del sig. de Milchling a presidente e del barone Waitz 
d’Eschen a vice-presidente della prima Camera; e 
del sig. Nebelthau a presidente e del sig. G. Zie- 
gler a vice-presidente della seconda Camera. 

A Stoccarda il 25 ebbesi da Mergentheim la 
notizia telegrafica della morte accaduta in quello 
stesso giorno, e dopo breve malattia di S. A. R. il 
duca Paolo Guglielmo di Wurlemberg, nato il 25 
giugno 1797. 


AI 


— Un dispaccio d'origine officiale , pubblicato 


| testè dai giornali inglesi , recava l' annunzio di un 


combattimento in Cina fra le truppe alleate e un cor- 
po di cavalleria tartara. Intorno a questo fatto to- 
gliamo i particolari seguenti dal NortA-China-Herald: 

Il corriere della Cina giunse ieti alle 2 dopo 
mezzogiorno, e non ostante le affermazioni molto az- 
zardate del Morning-Post e della Patrie, non ci an- 
nunziò la pace coll’ impero celeste, anzi sì ripresero 
le operazioni militati e il canone anvullò le prime 
convenzioni strette coi plenipotenziari , se possiamo 
dare questo nome ad ambasciatori senza potere di 
conchiudere la pace. Le ultime notizie degli eserciti 


|| alleati furono recate a Shangai al momento della par- 


tenza della valigia per un vapore francese, ed. hanno 
la data del 23 settembre dalle vicinanze di Pechino. 
Tutte Je operazioni militari, si riassumono in. poche 
parole : compiuta disfatta dei tartari al 18 settembre 
a Chang-kia-wan ,. e al 2% a tre miglia circa da 
Tung-chow. Il Nortà»China-Herald , in un supple- 
mento pubblicato al momento della partenza delcor- 
riere, ci fornisee sopra Questo avvenimento impor- 
tanti particolari, e.noi togliamo da esso una : parte 
delle notizie che seguono : 

«n, Lasciammo,. vi. ricordate, la vanguardia del- 
I° esercito alleato olire Yang-tsun:yeh., che si; diri* 
geva, dopo "ina fermata , verso. Ho-sewoo e;Tung- 
chow , (città fortificata dal genatale 


AI 18 settembre, al momento in gui. la nostra 
vanguardia, lasciato Ho-se-woo, disponevesi a mar- 
ciare sulla città indicata, come meta del suo viag- 
gio, Tungchow, distante 6 miglia da Pechino, essa 
incontrò il nemico, che primo aperse il fuoco, ap- 
poggiato ad una trincera in terra {munita di alcuni 
cannoni di ferro. Al momento in cui l'artiglieria fran- 
cese si disponeva a rispondere, si scoperse il campo 
tartaro, che poteva contenere da 25 a 30 mila uo- 
mini, giusta la stima dei corrispondenti. La cavalle- 
ria frandese ed.i Sick attaccarono il trinceramento 
di terra, si batté il campo tartaro, due mila Cinesi 
furono uccisi, e si presero cinquanta cannoni al ne- 
mico. 

L'affare per sè non ci costò molto caro, poichè 
non s’ebbero che diciotto feriti e non un morto. Non- 
ostante la fortuna degli alleati, i Tartari ci fecero 
sventuratamente alcuni prigionieri, fra cui il sig. A. 
S. Parkes, mm!" erre a Shanghai, appli- 
cato alla persona di loggk Elgin come interprete. Il 
sig. Parkes aveva reso grandissimi servizi all’ eser- 
cito in questa campagna e le preziose sue cognizio- 
ni della ligua ed usanze cinesi lo rendevano quasi 
indispensabile alla spedizione. È perciò una gran per- 
dita per le potenze belligeranti. 

Il sig. Parkes s'era avanzato sino alle  vicivan- 
ze di Tung-chow, in compagnia dei sigg. Loch, di 
Normann, Bowlby corrispondente del Times, Ander- 
son comandante di cavalleria, e Brabazon dell'arti- 
glieria. Egli cercava un terreno conveniente per far- 
vi accampare |’ esercito e fornirgli i viveri onde ab- 
bisognerebbe e credeva averlo trovato qdando scorse 
che il sito disegnato era già occupato dai Tartari. 
La piccola truppa tornò indietro a gran passi, ma 
fu inviluppata e presa dal nemico. 

Ecco quanto si diceva a Shanghai e a Hong- 
Kong della battaglia di Chang-kia-wan 

« 1 tre giorni che scorsero dal 18 al 21 di set- 
tembre non furono segnalati da alcun avvenimento 
importante: continuavano a procacciarsi dei viveri 
coi mezzi che abbiamo indicati e si spingevano rico- 
gnizioni nelle vicinanze. 

Finalmente ai 21 i Tartari ripresero nuovamen 
te l'offensiva. Essi erano in numero di trentamila e 
tentarono inviluppare l'esercito alleato. Nonostante 
l'abilità mostrata dai loro generali, i movimenti del- 
le truppe inglesi e francesi gl’impedirono di colorire 
i loro disegni: vennero attaccati vigorosamente e di- 
sfatti. Dopo aver passato il gran canale ì Tartari si 
dileguarono. 

AI domani, 22 settembre , s'ebbero notizie dei 
prigionieri da mandarini cinesi e si seppe che era- 
no ben trattati ed alloggiati in un vasto palazzo di 
Pechino. 

T due combattimenti dati dall’esereito tartaro e 
che riuscirono sì disastrosi alla causa cinese dettero da 
pensare alla diplomazia dell'impero celeste. ll partito 
della guerra; battuto a Taku, e fugato sotto le mura 
| di Pechino, perdè inoltre il suo capo, il terribile ge- 
Il nerale San-ko-lin-sin, il quale dicesi si sia ammazzato. 
li mandarini inviati a lord Elgin e al barone Gros ven- 

nero a recare la notizia essere il fratello dell'impera- 
tore stato incaricato di segnare la pace ‘coll’Europa. 
} i viveri che sino allora si potevano procacciare solo 
|| con molte difficoltà, vengono forniti in abbondanza 
Il per ordine delle autorità cinesi e si cerca di gittare 
tutta la responsabilità degli ultimi eventi sopra un 
| generale che, senza verun ordine, impegnò la lotta. 
Nowostante tutte queste proteste, vuolsi-@ra che; in 
| una esploraziéhe diretta da due colonnelli francesi , 
questi due ufficiali ed: un intendente siano stati ra- 
piti dai Cinesi sl momento in cui si recavano pres- 
so il muovo plenipotenziario, fratello dell' imperatore 
Hieng-foo. I generali in capo sono molto irritati per 
la condotta. delle autorità nemiche, e, non potendo 
ottenere ‘ancora la liberazione dei prigionieri , di- 
ihiararono formalmente ai mandarini che sì eserci- 
terebbero' terribili ‘rappresaglie sulla città di Pe- 

ckino Toccassero i prigionieri. 
Le notizie del teatro della guerra vanno 
i 23 settembre + « L'eservito alleato era. accampato 
lia da Tunghchow e a 6 da Pechino, e s° ap- 
Sul gran canale che va da Peibo alla capi- 
‘esercito éuropeo: non'era ito tanto favanti 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


edi 


Oltre alla Gazzerta del Danubio e ad altri gior- 
nali dell'impero austriaco che smentirono le voci di 
pretese trattative per una cessione del Veneto da 
parte dell'Austria, anche il Pays, in data del 3, af- 
ferma che simile questione non fu mai ammessa nel 
consiglio di alcuna potenza. 

Una corrispondenza da Vienna ai giornali di Trie- 
ste, nel ripetere anch'essa che il gabinetto di Vienna 
non entrò mai di fatto in trattative colla Francia 
per ua accomodamento di tal genere, dice però che 
l'ambasciatore francese, marchese de Moustier, fece 
realmente alcune sommesse allusioni sù questo og- 
getto ma che il governo austriaco, fucendo vista di 
non comprendérle, ne declinò talmente il pensiero, 
che proposizioni estese ed offerte decise non furono 
mai poste in campo. Mentre dà questa notizia , la 
corrispondenza accenvata nota pure come d'altra parte 
il rappresentante di Francia abbia ripetutamente co- 
municato al conte di Rechberg aleune vedute del suo 
governo tendenti ad agevolare un accordo re 
mente agli affari d'Italia e tentato di combin 
modo di vedere comune, almeno in alcune quistioni 
importanti. E su tal proposito aggiunge quel corri- 
spondente che questo punto di vista comune alla 
Francia ed all'Austria in alcuni particolari , sarebbe 
adottato senz'altro dalle rimanenti grandi potenze e 
potrebbe poi formare le basi del programma di un 
congresso. 

Iu tal modo l’idea di un congresso è di nuovo 
posta in campo ed il riferito carteggio sostiene che 
essa non sarebbe respinta a Berlino nè a Pietrobur- 
go, se questi governi potessero sperare nella possibi- 
lità di conciliare in un senso pacifico le attuali con- 
dizioni dell'Europa col diritto publico positivo. Però, 
siccome la interpretazione di queste condizioni di- 
versifica totalmente presso le diverse potenze e sic- 
come talune d’esse considerano che le guarentigie of- 
ferte per una definitiva pacificazione non corrispon- 
dono ai sacrifici che in compenso sono richiesti , 
quindi è che le suddette trattative presentano poca 
probabilità di riuscita, sebbene non siano state an- 
cora totalmente abbandonate. 

Una prova della poca speranza che i governi , 
specialmente alemanni, ripongono in un pacifico com- 
ponimento si scorge nei diversi negoziati che, a det- 
ta dei giornali, hanno luogo da qualche tempo tra 
gli Stati della Germania nella veduta di riuscire ad 
un accordo comune. Annuncia un corrispondente da 
Berlino alla Perseveranza che fra pochi giorni ple- 
nipotenziari austriaci e prussiani si riuniranno in 
quella capitale. Nella occasione che dovrà delibe- 
rarsi sopra nna revisione della Costituzione federale, 
si tratterà anche del progetto degli Stati di Wurz- 
burgo e si chiederà alla Prussia che riconosca anch” 
essa il possesso della Venezia da parte dell'Austria 
come necessario alla sicurezza della Germania: E 
su tal proposito assicura la corrispondenza che il 
più forte ed influente partito prussiano, quantunque 
in genere sconsigli il governo dal prendere impegni 
formali, pur tuttavia è d'avviso che il Mincio ed il 
Pò sono gli avamposti della Germania e che è però 
interesse anche della,.Prussia il prenderne la difesa. 

La Gazzetta dell’Isar dice che relazioni assai 


amichevoli sonosi formate tra la Baviera e Ja Prus- | 


sia, del che:si è avuta uma prova nell'affere dei can- 
noni .rîgati e, che molti indizi provavo dovere gli sfor- 
zi, che la. Baviera.adopera per ottenere dna comple 
ta intelligenza; tra. le due maggiori potedze tedesche, 
essere’ coropati «del più felice successo. Sembra altre- 
sì.che..tra; gli. Stati secondari. da una parte e la Prus- 


sia e l’Austria dall'altra sia per prodursi un accordò | 


perfetto su tutte quelle quistioni federali per,}e quali 

regnò fin ad ‘ora una qualche discrepanza. pic 
Da' Monaco sérivono ‘alla Lombardia che le ca- 

mere bavaresi saranno convocate: prima + i 


c ine 
ordinaria-perchè devoho essere prese urgenti  deter- ||‘ 


minazioni; ‘cirea ad on i 
Farina pan, ‘Um: nuovo crpdito de 
Lé ‘concessioni actordate dall': 


valore e della estensione di quelle, così adesso ne 
ricercano l'origine , vogliono assolutamente conosce- 
re la causa di cui furono conseguenza e prevedere 
i resultati che saranno per derivarne. Perciò vedia- 
mo attribuirsi ai suddetti decreti motivi i più sva- 
riati e talvolta perfino opposti e trarsene previsio- 
ni che anch'esse stanno a conflilto tra loro. Senza 
noverare tutte queste diverse induzioni, basterà l’ac- 
cennare che taluni diari inglesi riconoscono in essi 
il consolidamento di una alleanza tra la Francia e 
l' Inghilterra, mentre altri ritengono che il loro ca- 
rattere sia ostile a questa potenza del che tolgono 
una prova dai contemporanei armamenti che il go- 
verno inglese fa a Corfù ed a Malta ; e in pari 
tempo alcuni fogli di Vienna sostengono che le con- 
cessioni francesi non potrebbero essere favorevoli al- 
le vedute del governo austriaco, mentre l' Indépen- 
dance belge non dubita di asserire che il governo 
francese ha voluto adottare @ill'’iuterno una politica 
più liberale per seguire d'ora in poi all'estero una 
linea di condotta che impedisca i progressi della ri- 
voluzione. Non potrebbe agevolmente dirsi quale di 
questi giudizi sia meglio fondato , giacchè i giornali 
ofticiosi di Francia serbano a tal proposito uno seru- 
poloso silenzio e nessun dato positivo si ha per de- 
terminare le cause dalle quali scaturirono quegli ef- 
fetti. 

Le ultime notizie della Siria publicate dal Mo- 
niteur de l Armée recano che i cristiani di Damasco 
hauno sottoscritto un indirizzo. che consegnarono al 

» nel quale formulano seri re- 
clami contro le misure prese da Fuad pacha. Questi, 
per tutta risposta, la impegnato il rappresentante 
della Francia a trasferirsi sni luoghi per giudicare 
da se stesso del vero stato delle cose ed in conse- 
guenza di ciò tutti i membri della commissione eu- 
ropea devono recarsi con lui a Damasco. 

Frattanto il commissario della Porta ha dato or- 
dini formali perchè tutti gli oggetti appartenenti ai 
cristiani siano loro restituiti. Il governo turco, dal 
canto suo, civilmente responsabile delle colpe dei suoi 
agenti che furono condannati come complici degli 
eccidi, consente a pagare per sua parle una conve- 
niente e proporzionata indennità. 

Un dispaccio dall'America, in data del 22 no- 
vembre, dice che è probabile una crisi ministeriale 
per la questione della separazione. 

Lincoln ha pronunciato un discorso conciliante. 
Le difficoltà finanziarie continuano. Ribasso conside- 
revole di fondi. 

La Banca di Nev-York ha deciso di acquistare 
lettere di cambio su Londra per l'ammontare di 12 
milioni e 1)2 di fravchi. 

Se la Carolina si staccasse dall'Unione, gli altri 
Stati non la imiteranno. 

Miramon ha data la dimissione. Robbes ne è il 
successore, 


i 


APPENDIUGE 
hi 
GLI STATI UNITI 
(Dalla Gazzetta di Genova). 


Prima di diventare uomo politico, uno scienziato 
che sopravvisse di poco alla caduta della repubblica 
francese del 1848, Alexis de Tocqueville si era ap- 
plicato io un viaggio in America fatto in compaia 
di Elia de Beaumont a stiytti@te lo ‘stato sociale e 
politico degli Stati uni lo-atericani e ne con- 
seguava i Asatagient scientifico-morali in un opera 


| applaudita sotto il titolo di Democrazia in America. 


L'autore dei tro volumi che fecero allora 


sla fortuna dell'editore Gosselin (1838) hd trattato 


‘largamente la tione della schiavità che dopo più 
di 20 anni da geelia pubblicazione tra dra 


| ue PUR. + 0a pope ancora giunta alla 


lì uni, ma minaccia se- 
riamente, secondo gli altri, l'unione 
x ho 


volte che si trattò di ammettere al congresso fede- 
rale nuovi deputati e nnovi senatori da mandarsi da 
nuovi confederati, la questione della schiavitù veniva 
sempre a turbare la gioia dell' ingrandita confedera- 
zione. Bisogna ricordare che il congresso si compo- 
ne di una Camera di rappresentanti nominati in ra- 
gione della popolazione di ciascuno Stato , e di un 
enato in cui prendono luogo due senatori per cia- 
scuno Stato senza relazione alla popolazione : dimo- 
dochè potevasi singolarmente modificare la maggio- 
ranza in più d'un modo coll'aggiunta di nuovi Sta 
ti, e specialmente con l'aggiunta di Stati di piccola 
popolazione, se in questi Stati non fosse ammesso il 
principio delle schiavitù. 

L'unione giunse presto a contare 32 Stati e 7 
territori, 18 dei quali hanno schiavi nella loro po- 
polazione. Perciò la maggioranza non potrebbe mai 
dagli abolizionisti conseguirsi nel Senato: ma in fatto 
dell'altra assemblea, cioè di quella dei rappresentan- 
ti dove la proporzione della popolazione è mantenu- 
ta in ragione di 1 rappreseotante per ciascun centi- 
naio di mille abitanti, la maggioranza si può facilmen- 
te immutare. Parecchi Stati molto popolosi come la 
Pensilvania e Nuova York sono abolizionisti e man- 
dano l' uno 25, 1° altro 33 deputati, per modo che i 
14 Stati abolizionisti mandano 108 deputati, mentre 
quelli che hanno schiavi ne mandan solo 95. 

Un simile stato di cose lascia molta influenza at 
governo presidenziale che si trova in mezzo a que- 
ste due maggioranze contrarie: ed è per questa cir- 
e ‘a che il Presidente è eletto a seguito di gran- 

mpegui e di grandi lotte dei duc partiti. 

Dopo Buchanan ch' era conservatore cioè favo- 
revole alla schiavitù che è lo statu guo della mag- 
gioranza numerica degli Stati della confederazione, 
venne da poco nominato pel prossimo triennio Abra- 
mo Lincoln conosciuto invece pei suoi principi demo- 
cratici ed avverso alla schiavitù. 

La nomina di Lincoln ha fatto mandare il grido 
d'allarme agli Stati del Sud che sono colpiti dalla 
piaga della schiavità e che hanno grande interesse di 
mantenerla per la duplice ragione di conservare ai 
proprietari di schiavi la proprietà della merce, umaè 
na e di avere per le piantazioni di zucchero e di co- 
tone lavoratori obbligati, e che pel temperamento dela 
la loro natura siano capaci a lavorare in quelle la- 
titudini sotto la sferza del sole quanto occorre per 
l'abbondanza dei raccolti. Vanamente il nuovo Pre- 
sidente si è mostrato conciliante e disposto a fare 
concessioni aì possessori di uomini: il Sud non vuo- 
le udire a parlare di un presidente abolizionista , per- 
chè conosce che lo stato di schiavità è mantenuto 
artificialmente a dispetto di tulti i principî che sono 
dalla Confederazioue consacrati come fondamenti della 
libertà america Esso minaccia di separarsi dagli 
Stati del Nord ossia dagli Stati aboliziomsti e assorda 
il paese di querele anucipate che accusano il poco 
fondamento delle sue ragioni. 

E dunque venuto il momeuto preveduto da To- 
cqueville in cui l'unità della confederazione sarebbe 
in pericolo. Per lo meno quando anche riuscisse per 
questa volta il buon genio dell’ America a trionfare 
della tempesta, questa non tarderebbe ad addensarsi, 
e ciò che non si fosse fatto all’ epoca detla prossima 
presidenza si farebbe alla presidenza seguente, perchè 
ad ogni triennio le stesse cause che sono permanenti 
possono produrre i medesimi effetti , i quali appena 
siano un pò più forti del solito devono condurre alla 
catastrofe. 

Allora la pace dell'America settentrionale sareb- 
be seriamente compromessa , perchè la scissione por- 
terebbe la rivalità e gli apparecchi di una guerra; che 
si tradurrebbero nella creazione di esercili, - 
nenti, piaga non conosciuta finora nelb* ni 
toglierebbe all'industria mezzo milione "dî 
vani e forti per farne soldati e mettere 
armi fratricide. 

I nuovi territtori diventati Stati di recente, po- 
tranvo presto coll’ aumento della loro popolazione 
mandare deputati al Congresso e sono quindi desti 
nati ad accrescere i pericoli della scissione , perchè 
quasi muno di essi ha schiavo aleuno e perchè quiu- 
di i loro rappresentanti sarebbero abolizionisti. 

Sventuratamenle i più recenti avvisi; fanno co- 
noscere che agli Stati Uniti la crisi politica si com- 
plica com la crisi finanziaria, cioè con una di quelle 


di ci 


politi 


riunione icojave li Stati del Sud proposta 
dalla Carolina per inbendebsi sui comuni interessi, 

Ma una mistira di questo genere non farebbe 
che preparare gli elementi di una scissione facendone 
nascerè l’ occasione più facile. 

Intanto lo Stato della Carolina del Sud ha vo- 
tato una legge per autorizzare le sue banche a so- 
speudere il rimborso in ispecie metalliche dei biglietti 
emessi, per ovviare artificialmente all’ uscita de!la mo- 
neta dalle loro casse, uscita che verificandosi da qual- 
che tempo con qualche rapidità ha fatto discendere 
a due milioni e mezzo di dollari il valore dei metalli 

reziosi esistenti presso le banche , mentre i debiti 
iquidi per biglietti emessi e per conti correnti ascen- 
dono ad una somma sestupla. La reazione d'una si- 
inile misura portando la perturbazione nel commer- 
cio col timore di essere alla vigilia d'una guerra dà 
luogo a danni e talvolta a fallimenti. 

Non sarebbe difficile di conservare il sistema 
dell’ abolizionismo e quello della schiavitù lasciando 
la soluzione a ciascuno Stato dentro i limiti del suo 
territorio, se l'estrazione legale degli schiavi fuggi- 
tivi che si rifuggiano sovra il territorio di Stati abo- 
lizionisu non obbligasse il nord a partecipare in- 
direttamente a mantenere la servitù nel Sud. La 
legge che autorizza i proprietari degli Stati del Sud 
a reclamare dai ‘giudici negli Statì del nord la ri- 
cerca e la riconsegna dei loro negri fuggitivi, ha 
per oggetto d’impedire la fuga dei negri da uno Sta- 
to ad un altro, e senza di essa la schiavitù andreb- 
be a poco a poco a svanire. Da ciò viene la resi 


| stenza del nord e.l'allarme del sud che vuole o il 
mantenimento della legge o la scissione dell’ Unione. 

La quistione degli schiavi è la piaga più grave 
dell'Unione: essa è il gastigo dell’ ingiustizia per cui 
una parte del genere umano venne posseduta da un 
altra parte. 


PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 


Domenica 9 decembre 1860 alle ore 6 3 pom. 
si terrà solenne tornata nelle consuete sale al palaz- 
zo sabino col ragionamento del sig. Avv. Felice Ma- 
ria Des-Jardins vice-presidente annuale dell’ Accade- 
mia, nel quale tratterà 


Delle armonie economiche di Federico Bastiat, 
Discorso Terzo. 


Seguiranno quindi i componimenti poetici. 


DELLA FEBBRE MIGLIARE 
SUA ORIGINE, DECORSO E CURA 
MONOGRAFIA 
DEL CAV. DOTT. GABRIELE TAUSSIG 


Vol. unico in & di pagine 176. 


frovasi vendibile nella libreria Spithover in 


piazza di Spagna, e da Gallerini in piazza di Monte 


Citorio al prezzo di paoli 4. 


ALMANACCO DI GOTHA 


per l'anno 1861. 


Trovasi vendibile snella Libreria di P. Merle 
via del Corso n. 348. 


L'ALMANAGIL DE QOTRA 


Per l' Anno 1861. 
Ed un assortimento di Libri di Strene per re- 
gali del Capo d'anno, in varie lingue ec. 
TROVASI VENDIBILE 


Presso il Librajo Giovanni Gallarini in Piazza 
di Monte Citorio N. 19 al 23. 


- n 
Borsa di Parigi del 30 Novembre 
13 
| Aperto a 
| Chiuso a 

Aperto a 

Chiuso a 


HAI p 


3 p. Od 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 34, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 281!" 


757°", 96; 2727302", 89; ji Que 256 1° R= 


1.° 25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a @ 


Termometro 
DATA centigrado 
7 antemeridiane 

3 pomeridiane 

9 pomerid. 


| 


Termometrografo 
dalle 9 pom. prec. alle 9 pom. cor. 
it Tee 


Stato del cielo 
in decimi 


Vento 


direzione OSSERVAZIONI DIVERSE 


s velocità in miglia 


cielo scoperto massimo 


14.3; 0. 
11, 4; R. 


0 Coperto 
0 Piove 
10 Chiarissimo 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEOROLOGICA TELEGRAFICA IN 


ROMA A MEZZODI — ANNO IV. 


Termometro 
centigrado 


Stato del cielo 


ia del ci Termometrografo 
di 


Umidità 
elelo scoperto massimo minimo 
——__—|,—_—_—_|_ 


86. © Coperto 16,3; 1,3 s. 


direzione 


Vento 
METEORK AVVENUTE DAL NEZIONÌ PAECEDRATE 
è fora 


_—_|_—_____|--—T____— 


AVVISO D'AFFITTO 


Di Forno e fabbrica di paste 
in ascati 


Volendosi affittare al 4 genn. 4861 il lo- 
cale posto în Frascati in via de' Merli n. 4 
e.5 ad uso di Forno casareccio e fabrica di 
paste con granaro, fascinari , stenditori, 
macchine, stampe ed altri stigli ec. Chiunque 
desideri convenire a tale affitto potrà rivol- 
gersi per tratiarme, in Roma presso il No- 
taro sig. Filippo i, in via s, Maria 
di Campo Marzo N. 9 A; od in Fras 
remo il sig. Gio. Janari in via del Gesù 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


deduce a notizia di chiunque possa 
teresse nella eredità di Filippo Sa- 
Roma li 29 nov. p.p. che 

infr. Notaro, © coli'opera 

ti nel giorno di lunedì 410 

antem. nel primo piano 

in Roma via dell'Archetto 


quì, ma non so nulla della cambiale = Ciò 
stante ho protestato ec. Tenore della cam- 

biale = Roma 18 giugno 1860. Per sc. 100 
per la fine di nov. prossimo pagherò per 
uesta sola di cambio all’ord. S. È. del sig 

Carlo Nazzari Ja somma di sc. 100 valute 
avuta in contanti, e pongo a mio debito con 
l'obbligazione 

ed in mancanza alla rifazione di spese giud. 
e stragiud. = A me med. in via delia Doga- 
na Vecchia all'albergo Roma Costantino No: 
velli accetto = E per me all’ord. S. P. del 

sig. Achille Gori Mazzoleni 

Roma 19 giugno 1860 = Ci 

Atto fatto ec. = Aless. Venuti Not. pubb. in, 
Roma rogato. 

Ad ist. del sig. Achille Gori Mazzole- 
ni = Sia notificato il presente atto di prote- 
sto al sig. Carlo Nazzari d'incognita dimora 
per affissione ec. 

Oggi 4 dec, 1800 affissa alla porta prin» 
cipale dell'aditorio = Raff. Bertoni Cursore. 

L. Morgante Proc. Rotale 
Illino sig. avv. Cecconi ass civ. 
Roma 

Li 4 dec. 1860, Ad ist. del sig. Gius. 
Paribene. S'intima il sig. Gio. Batt. Caroni 
d’incog. dom. a comp. il giorno 40 corr. 
ore 12 diretta ad ottenere fl pag. di sc. 5 e 


spese ec. 
|Viota Cancelliere 


Nel Nome di Sua Santità Papa Pio IX. 
Felicemente Regnante 
Avanti il 4.° turno. Oggi 19 sett. 1860 
ore 41 ant, Verbalo di vendita. Protocollo ec; 
Ad ist. dei sigg. Camillo e Filippo Corsetti, 
seg Adelaide ed altri Polverini: 

in virtù di sent. del Trib, di Velletri 
in figura di commercio 22 sett. 4854 fù con- 
dannato il fà Vinc. Polverini al pagam,. di 
sc. 614,0 bai. 50 quale sione la morte del 
eredi. A garanzia di d, 
‘d’Albano e Bal-. 


nelle sale cella publica Depositeria si sareb- 
be proceduto alla vendita ec, 

Quindi è che io infr. Cancelliere ec. alla 
presenza cc. sì sono posti in vendita; Primo 
terreno #Iberato ec. posto nel territ. d'Al- 
bano contrada Grotte o Savello di tavole 7 
e 50 pari ec. conf. gravato di canone per 
sc. 4 a favore Grandjacquet Antonio del 
valore di sc. 97 e ba 

Publicatasi ec. È comparso Belardino 
Ronca di Albano ed ha offerto sc. landita- 
siec. è comparso Pietro Antonio Giorni di 
Albano ed ha offerto sc. 100, Roma sc. 401, 
Giorni 105, Ronca 108, Giorni sc. 110, Ro- 
ma sc. 110 e bai. 50. Banditasi ec. e rinno- 
vata ec. c rimasta sospesa la vendita perchè 
l'offerta non cuopre i decimi voluti dalla 
legge, ma il Ronca è rimasto acquirente obli- 
gatorio ec. 

Secondo. Terrenò vignato ec. territorio 
Ariccia quarto Casalotto conf. ec. gi 
Î 61 canone a favore della 


blicatasi ec. é rimasto invenduto. 


Terzo. Terreno vignato territorio sud. 
quarto stimato confin. ec. gravato a favore 
©. s. di canone per sc. 5 75 del valore di 
sc. 88 e 20. 

Banditasi ec. è comparso Pietro Antonie 
Giorni d'Albano ed ha offerto sc. 145 Ban- 

si ec, è stato il d. fondo deliberato al 
ud. che ha dichiarato ec. Finalmente si è 
posto In vendita un terreno vignato ec. ter- 
ritorio di Civita Lavinia vocab. Monte Giove 
confin. ec. gravato di canone a favore del 
march li per sc: 7 e bai. 50 compren- 
sivamente ec. del valore di so. 14 e 76. 
Banditasi ec. è rimasta sospesa la vendita per 
RPG d' oblatori. Registrato ec. In fe- 

e ec. ‘ 
In Nome ec. avanti ec. fra i sigg. Ca- 
millo. è Filippo, Corsetti C. Adelaide ed altri 
Polyerini In virtù di sent. come sop: ec. 
Volendosi devenire alla vendita ec. Io infr. 
cane. eo. mi sono recalo 66. e sonosi. posti 


in vendita; Ù 

s ‘Terreno alberato ec. territorio 
"d'. contrada Grotte o Savello grava- 
cea de. stimato sc. 97 92 che nell'antoceden- 


Secondo terreno vignato ec. territorio 
d’Ariccia quarto Casalotto gravato ec. con- 


ec. territorio Ci- 
vita Lavinia voc. ) ‘e gravato con- 
fin. ec. stimato ec. Banditasi è rimasta so- 
spesa per mancanza di oblatori ec. su di 
che ec. In fede ec 

In Nome ec., avanti ec. ad ist. e contro 
come s. In virtù cc. volendosi devendere ec 
io infr. canc. mi sono recato ec. e sonosi 
posti in vendita. 

Primo terreno vignato ec. territorio d'A- 
riccia quarto Casalotto ec. Pubblicatasi è 
comparso Domenico Ronca d'Albano che 
fatto il deposito ec. ha offerto sc. 80 

Banditasi ec. è stato deliberato 
con protesta di voler sssere indennizato ec, 

Secondo terreno vignato ec. territorio 
Civita Lavinia vocab. Monte Giove grava- 
to ec, 

Publicatasi ec. e ripetutasi la somma ac. 
il sud. fonio è rimasto invenduto. Su di 
che ec. Reg. ec. In fede ec, Roma dalla 
cane. ec. 30 nov. 1860. 

Costantino Brioni cane. 


Ecciîo Tribunale civ. di Roma 
Primo Turno 


Ad ist. dei sigg. Filippo e Camillo fra- 
telli Corsetti poss. dom. in Velletri e per 
gli effetti del pres. presso il sott. Proc. dal 
quale sono rappr. 

Si notificano agl’infr. i sopr. processi 
verbali di vendita per tutti eo, a forma ec. 
e si citano i med. a comp. nel termine di 
giorni otto per sentir ordinare la preleva- 
zione distribuzione e consegna del prezzo 
dei fondì venduti a pregiudizio dei citati a 
favore eo: rilasciare gii opport. ord. esec. 
di coni |, e cancellamento dell'ipoteche 
tutte col e debitori ec. 

* ed Agata Polverini figli 
ed piu) ate Vincenzo per affiss. ed ins. 
per l’inc. domje. no) 

4 


Oggi 6 dio. 1860 
Affisse copie due alla porta ple dell'ud. 
di questo trib. civs:a forma di legge ec. 
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MlGiornale di' Roma esce allo 6 pom. d'ogni gioia cobettà i festivi 


— set — 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente. 
In Roma pérun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 0.Un trimest. sc. 1,80, 
Per untrimiestre in tutto loStatoPontificio, franco di posta; sc. 2,20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


! > L’ Bminentissimo signor Cardinale Arcivescovo. 


Vescovo.di- Benugiu: perla ricorrenza delta imsaineni: 
te festività della IMMACOLATA CONCEZIONE ha 
pubblicato .wna Pastorale al suo gregge, che qui ri- 
produciamo nella sua integrità. 


NOTIFICAZIONE 


GIOACCHINO del Titolo di S. Crisogono del- 
la S. R. C. Prete Cardinale PECCI per la grazia 
di Dio Arcivescovo Vescovo di Perugia. 


AL SUO DILETTISSIMO POPOLO. 


La prossima solennità dell’immacoLata conc 
ZIONE DI MARIA, nostra Siguora, non deve, dilet 
mi, passare senza uno speciale tributo di ossequi e 
preghiere anche in quest’ anno. Noi sappiamo , che 
invitandovi ad onorare l’augusta Madre di Dio, in 
Specie sotto questo nobilissimo titolo, e ad implorare 
con maggiore ardore la materna sua assistenza, fac- 
ciamo cosa sempre grata al cuor vostro. Avvisiamo 
iv pari tempo, che in ciò fare, veniamo a porvi in 
mano un saldo scudo di difesa contro i vigorosi e 
crescenti assalti di quell’ infernale Insidiatore , che 
un tempo si provò (sebbene con suo gran danno e 
iguomivia) di cogliere alla sua rete perfino questa 
invitta e privilegiata Creatura. Saremo ben lieti , se 
da nostra parola; ispirata. nette attuali congiunture dal 
pastorale dovere, tornerà gradevole e insieme proficua 
alla vostra devozione. 

Poiché questo antico Insidiatore , sempre desto 
alla ruina delle anime, volge ora più intesamente le 
mire e gli sforzi a spogliarvi, o dilettissimi, del più 
prezioso tesoro, che Iddio vi abbia largito, la santa 
Fede. Tolta questa, esso è sicuro del trionfo ; e per- 
ciò molti sono i lacci che ordisce , moltissime le 
frodi onde asconde il reo disegno. Lo dimostrano 
quelle false Bibbie, che largamente si vanno disse 
minando fra voi, oflertevi in dono o a vil prezzo da 
mano sconosciuta. Lo dimostrano quegli empi alma- 
nacchi, que’ libercoli e scritti inveretondi » che si 
vanno diffondendo nelle piazze e nelle campagne, ove 
la sacramentale confessione, il culto e 1l sacerdozio, 
la divina autorità della Chiesa, l’ inviolabile dignità 
del supremo suo Capo, sono messe a strazio, 0 tra- 
volte nello scherno e nel ridicolo. Un doloroso ar- 
gomento pur ne forniscono quei parlari irreligiosi e 
sconci , che odonsi nella bocca perfino d’imberbi 
giovanetti; l'ignoranza studiosa dei doveri cristiani, 
la non curanza dei giorni santi e dei precetti della 
Chiesa , l'irriverenza e il dileggio ai Ministri del San- 
tuario. E,‘per tacere di altro, là diffusione di que’ 
dettami, al tutto pagani; onde con apparenti larve 
di mondana grandezza vuò darsi il ‘bardo agl im- 
mutabili principi di eterna giustizia, che Jddio pose 
a cardine di ogni umano consorzio ; è messi da par- 
té gl’ interessi della vita' futura, circoscrivere l’uomo 
al presente e ai beni materiali e transitori di quaggiù. 

In tanto pericolo, o dilettissimi , abbiamo ben 


« È formidabile come una itttéra armata preparata 
@ combattere, » per denotare; che. nella guerra in- 
cessante, dell’ inferno contro la Chiesa Ella è desti- 
nata a sostenere. contrò tuttiliglisattacohi .l' Arca del 
novello testamentoy:e, il supremo »Nocchiero che la 
governa, e che vale a.sconfiggere con la possanza 
del suo gran nome tutte le nemiche falangi. Di Lei 
infine canta Ja Chiesa « 7utte le erenie tu sola de- 
bellasti nel mondo universo »; lo che ci dimostra 
che qualunque fallacia di seduttori, qualuaque .con- 
tagio di eresie e di errori, non ha forza’ di nuocere 
a chi si pone sotto il suo patrocinio. 

Per mettere adunque al salvo da ogui tentazione 
e cimento la vostra Fede , tenetevi cara ed insepa- 
rabile la sua divozione, che avete radicata in cuore 
sin dalla nascita. L' ossequio del suo Rosario , pro- 
pagato in tempi calamitosi al pari. dei nostri, sapete 
che fruttò alla Chiesa, segnalati trionfi sulle eresie, 
sugli scismi e sulle armi nemiche al nome cristiano. 
La prossima solennità ricorda una vittoria memora- 
bile della cattolica Fede sul moderno razionalismo , 
mercè la dommatica definizione dell’Immacolato di 
Lei Concepimento. Pregata Ella iu sì gloriosa ricor- 
renza, non può essere che non faccia ai suoi divoti 
qualche gran dono. Le grazie, che dovete chiederle 
nelle comuni preghiere, sono : di rimaner sempre sal- 
di nella santa Religione de’ vostri padri, e stabilmen- 
te congiunti al centro della cattolica unità ; che so- 
steuga nelle aspre procelle la gombattuta navicella di 
Pietro; che protegga sotto il suo regal manto il tra- 
vagliato Pontefice, promulgatore del grande oracolo ; 
che dia al ‘Sacerdozio un zelo fermo e concorde per 
sostenere la causa del Signore, e guidare a salute 
le anime vostre ; che ricomponga la commossa società 


alle norme di sana ragione e cristiano consiglio ; che || 


illumini tante menti ottenebrate, freni gli ardori, tem- 
pèri le ire, infonda sensi di carità e di pace, e ri- 
meni tutti gli erranti all’abbandouato ovile e all’ ob- 
bedienza dell’ universale Pastore. 

È nostra mente pertanto che ogni Parrocchia 
della Diocesi faccia la Novena o Triduo in prepara- 
zione, ovvero l’Ottavario, come tornerà più oppor- 


tuno. Nella città poi la Novena avrà luogo, oltre le || 


consuete , anche in altre Chiese come appresso. Si 


farà precedere alla funzione la recita del S. Rosario || 


0 della piccola Corona dell’ Immacolata : alle altre 


|| due orazioni si aggiungerà quella « Pro Papa ». 


Tutti i RR. Parrochi, nel primo giorno festivo, 


pubblicheranno la ‘presenteittali’ altare al loro popolo, || 


cui con effusione di spirito impartiamo la Pastorale 
Benedizione. ; 
Perugia, dall'Episcopio, 27 novembre 1860. 
G. CARDINAL VESCOVO 
L. Silvestrini Canc. Eccl. 


AIA 


NOTIZIE DIVERSE 


I Giornali delle altre parti d’ Italia, in mancan- 
za di notizie dirette da Napoli, contengono non pochi 
riscontri circa agli affari del Regno delle Due Sicilie. 

° © Il Monitore Toscano del 5 réca nelle sue ultime 
notizie un telegramma da Pisa,il quale annunzia la 
morte accaduta colà i 4, di S. A. R. il conte 
di Siracusa, 


Venerdì 7 


Gli atti del Governo inseriti‘ nel Giorilale di ioma' sno officiati 


— tette — 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 11 A. 
Si avverte, dinotare entro i gruppi, il nome, ecogu.*del trasnittente. 


A trovare i lavoratori nelle loro opere d’ assedio. — 
Secondo la Patrie, cui pervengono le notizie più 
satte dal teatro della guerra , il genio sardo rivolge 
tulti i suoi. sforzi contro ..il Monte Secco nel quale 
trovansi ‘ancora le truppe Napoletane che vi si sono 
trincerate. Il Monte Secco è a 500 metri dalla prima 
cinta. Si è però calcolato che per progredire verso 
(uesta posizione , impadronirsene e costituirvi delle 
batterie, converrebbe impiegarvi circa tre mesi, da 
cui risulta che il serio e formale investimento della 
piazza non potrebbe operarsi che ai primi giorni della 
primavera prossima. Si vorrebbero frattanto ristabi- 
lire ai Cappuccini, posizione situata a 1,400 metri 
dalla cinta di fortificazione, due batterie di mortai 
per inquietare la città ; ma questo progetto altresì 
domanda la costruzione di una strada che non può 
essere terminata se non in venti giorni. Nel frattanto 
anche la difesa dal lato della Piazza s'apparecchia a 
una vigorosa resistenza. Il re dispone ancora di 16,000 
uomini di buone truppe , le fortificazioni di terra e 
di mare sono armate da otto a novecento bocche da 
fuoco, i viveri, le munizioni e gli approvigionamenti 
sono abbondanti. Il generale Bosco giunse il 20 wo- 
vembre; ha ricevuto il comando dalla infanteriared & 
stato riconosciuto lo stesso giorno delle sue truppe. 

Di giorno in giorno s' avvisano, oltre i disordi- 
ni governativi innumerabili e d'ogni sorta, discordie 
più vive e profonde tra le schiere piemontesi e le 
truppe garibaldine. Dicemmo ieri che l' autorità ave- 
va a Napoli fatto chiudere il Teatro Nuovo per im- 
pedire il canto dell’ inno di Garibaldi, e Je intempe- 
ranze susseguilene. A Palermo altresì, secondo il 
Precursore, |’ impresario del Teatro Nazionale rice- 
veva una lettera del sopraintendente dei teatri con 
cui « d'allora in poi veniva espressamente proibito 
il produrre in qualunque spettacolo teatrale, tutto 
ciò che havvi di Garibaldino, rimanendo responsabi- 
le l' Impresario di qualsiasi ancor lieve contravven- 
zione ». E non bastando le discordie de’ Piemontesi 
coi Garibaldini, gl’ Inglesi altresì ebbero or’ ora a 
Caserta una sanguinosa briga con le camicie rosse. 
La lotta ebbe fine con mezza dozzina di feriti e 
due o tre morti. Quei volontari stessi a quanto pa- 
re, sempre secondo la citata corrispondenza della 
Perseveranza, il 1 dicembre a Cosenza sotto non si 


sa qual pretesto incominciarono a tumultuare ; la 
| gendarmeria e la popolazione interyengono , ma non 


bastano a impedire lo svaligiamento e ‘il’ sacco di 
case e botteghe : ‘un battaglione di bersagtieri mar- 


| ciava alla volta di Cosenza per reprimere quei ribaldi. 
|| Nella capitale stessa una frotta di costoro si presen- 


tarono dal Farini facendosi annunziare come una de- 
putazione de’ martiri della libertà. È inutile ripe- 
tere i ragionamenti passati fra loro: A Farini non 
riuscì liberarsene se non gettando in mezzo a loro 
la sua borsa fornita di qualche dozzina di Napo- 
leoni d'oro. « I martiri, dice la Perseveranza, l'ag- 
guantarono e, come faceva il vecchio Gosbeck, si 
diedero a dividere quell'oro con rivoltante ingor- 
digia. ». 

Non è meraviglia quindi se le popolazioni del 
Regno, malmenate negli averi e nelle persone , co- 
strette a stare in sull’arme di e notte , imprechiho 
contro la usurpazione che rovesciò sovra di loro un 
cumulo-innumerabile di mali. f 
‘© Lg reazioni ’levano dovunque il capo 
Mr. bei loro seggi i nuovi dominatori. In 
più di un wese, secondo un documento riportato 
la Sferisài di Trieste, non meno di 67 pe 


Pri VRPAITDII 
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loro legittimo sovrano. Inutilmente i luogotenenti del 
re sardo, in onta al diritto delle genti, al preteso ri- 
spetto del voto, all'umanità stessa, incarcerarono, im- 
posero taglie, fucilarono quanti capitarono loro fra 
mano, che non appena calcato del piede, lo spettro 
si rialza gigante e provoca nuovi rigori. 

Un recentissimo atto della costoro ferocia riguar- 
do al distretto di Celano, ci vien fatto di leggere 
nella Gazzetta di Torino del 21 passato mese. Ec- 
cone il tenore: 


« Il maggiore generale Ferdinando Pinelli co- || 


mandante le truppe ordina: 
« 1.° Chiunque sarà colto con armi da fuoco, 


coltelli, stili od altre armi qualunque da taglio o da | 


punta, e non potrà giustificare di esservi autorizzato 
dalle autorità costituite, sarà fucilato immediata- 
mente. 

« 2. Chiunque verrà riconosciuto di avere, con 
parole, con denari o con altri mezzi, eccitato i vil- 
lici ad insorgere, sarà fucilato immediatimente. 


« 3, Egual pena sarà applicata a coloro che | 


con parole od atti insultassero lo stemma di Savoja, 
il ritratto del re e la bandiera nazionale italiana ». 


——t+4-#341--__ 


— Dalla Gazzetta di Vienna del 30: 

Secondo le relazioni del Times da Plymouth, il 
yacht Victoria and Albert parti il 25 novembre alle 
ore 9 e. mezzo; all'incontro: l'Osborne aveva lasciato il 
porto nel giorno antecedente alle ore 4 di mattina. 
I cannoni della cittadella e del vascello ammiraglio 
Imprennable, di 104 cannoni, salutarono il yacht alla 
sua partenza. Il yacht aveva issato la bandiera au- 
striaea sull'albero maestro , ed aveva caricato una 
quantità di carbone sufficiente per poter fare il viag- 
gio di Madera (1100-1200 miglia inglesi) in quattro 
giorni. Dopo la partenza dell’yacht, il tempo si cal- 


mò notevolmente, durante la notte si alzò il vento , || 


ed oggi (26), scrive il Times, spira una favorevole 
brezza di Nord Est. È già avvenuto che una fre- 
gata a vela, il Leander, fece il viaggio da Plymouth 
a Madera in quattro giorni e mezzo. È vero che il 
vento le fu assai favorevole durante tutta quella tra- 
versata. 

Il Daily News scrive: « È erroneo che Sua 
Maestà l'Imperatrice non potesse andare a terra in 
Devonport. Sua Maestà sbarcò il 23 presso Crenell 
(un sito del vasto porto di Devonport che forma 
parte del porto complessivo di Plymouth e rinchiude 
in sè la caserma principale della guarnigione) e fece 
una passeggiata in carrozza pei maguifici viali di 
Mount Edgecumbe-Park. S.M. vi fu accompagnata 
da lord Valletart a cavallo. L’Imperatrice visitò poi 
Muunt Edgecumbe-House, dove fu ricevuta da lady 
Moont Edgecumbe, da lady Caterina Valletart e dalle 


altre sigoore di famiglia. S.M. si rallegrò evidente- | 


mente di questa escursione ». 


— Dietro speciale incarico di S. M. l’Impera- | 


tore, il capitano di cavalleria sig. de Latour , partì 
da Vienna per Parigi, Londra Lisbona e Madera, 
portando lettere e notizie a Sua Maestà l'Imperatri- 
ce.' Prima della partenza, il sig. de Latour, per or- 
dite di S.M. l'Imperatore, si recò presso il principe 
ereditario Arciduta Rodolfo e l’Arciduchessa Gisella, 
onde di sua propria convinzione]poter riferire a S.M. 
l'Impetatrice intorno alla buona salute delle Loro 
Altezze Imperiali. 


ù Totoro | 
Da una corrispondenza della Gazzetta: di Mi- 
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Contemporaneamente si fanno-altri colossali pre- { 
parativi e di cui posso guarentirvi la certezza. Nuo- 
vi bastimenti corazzati son su tutti i cantie 
vigioni grossissime si stanno accuparrando nei rispet- 
tivi depositi dei dipartimenti marittimi, infine le navi 
già esistenti si armano, e cannoni e proiettili si fon- 
dono negli arsenali con prodigiosa attività. Ad guid 
tutta questa militare. agitazione ? Parmi facile la ri- 
sposta per poco che si guardi allo stato tenebroso 
dell'orizzonte, europeo. Tutti vorrebbero certamente 
scongiurare la tempesta, ma, conveniamone pure, 
l’addensamento di un milione di baionette sulla su- 
perficie del continente non costituisce la più oppor- 
tuna catena di parafulmini politici. 

Avete Jetta la nuova lettera indirizzata dal prin- 
cipe Murat ad uno de' suoi amici di Napoli. 

È un curioso documento, che prova come Sua 
Altezza non ritenga per nulla le cose italiane come 
finite. 

Si parla di un coficerto, secondo il quale il ma- 
resciallo Regnault di St. Jean d'Angely assumerebbe || 
il ministero della guerra; il maresciallo Randon sa- 
rebbe chiamato al comando della guardia. 

Si afferma che il conte di Persigny verrà sol- 
tanto fra tre settimane a prendere possesso del mi- 
nistero dell’ interno, ove il signor De La Gueronniè- 
re conserverà l'alta direzione della stampa. 


ee 


— La Perseveranza del 3 corrente ha un suo 
carteggio particolare da Berlino 28 novembre , in 
cui dopo aver parlato dell’ opinione publica in Vien- 
na circa alle concessioni testé fatte dall’ Imperatore 
di Francia contiene, rispetto alle trattative tra Au- 
stria e Prussia, le seguenti note: 

« Plempotenziari austriaci e prussiani si riuni- 
ranno fra pochi giorni a Berlino per deliberare sopra 
una revisione della Costituzione. Si tratterà anche 
del progetto degli Stati di Wunrtemberg, e «in questa 
occasione, gli austriaci. chiederanno alla Prussia che 
essa riconosca il possesso della Venezia da parte 
dell'Austria come necessario alla sicurezza della Ger- 
mania. Or bene : qui esiste un partito molto forte , 
inolto influente e favorito dalla corte, il quale , ben- 
chè sconsigli alla Prussia di prendere impegni , è 
d'avviso che il Pò e il Mincio sono gli avamposti 
della Germania e che bisognerà difenderli ai mar- 
gini del Reno. Ove una tale opinione avesse a pre- 
valere, noi marcieremmo verso avvenimenti di gran- 
dissima importanza ». 


——o-404-%6-343-— 


— L' Osservatore Triestino ha le seguevti ulti- 
me notizie del Levante, giunte il 29 col Bombay: 


Abbiamo lettere e giornali di Costantinopoli del 
24. Lo stato del barone di Prokesch si è migliorato 
sensibilmente, e bench'egli soffra molto, è cessata 
ogui inquietudine che si aveva sulle conseguenze del- | 
l'accidente toccatogli. — Si trova presentemente a || 
Costantinopoli il sig. Seymour Fitzgerald, che fu sot- 
tosegretario degli affari esteri nel ministero Derby. 
La Siria è tranquilla. Il numero delle persone com- || 
promesse negli ultimi fatti le quali trovansi nelle pri- 
gioni di Bairut ascende a 127. La commissione mi- 
sta seguita i suoi lavori, ma non se conosce il risul- || 
tato. — Muhlis effendi, drfterdar di Bagdad, fu no- 
minato governatore di Filippoli invece di Aziz hascià. 

— Da Antivari-49*novembre-avevansi queste 
notizie: 

La commissione turco-montenegrina incaricata 
di decidere relativamente ai punti confinari contra- 
tati, si era recata, già un mese, verso il villaggio 
ottomano di Spizza ‘onde incomibiciaré le proprie ope- 
razioni. Dopo aleuni dibattimenti che durarono quat- 
tro giorni, non hanio potuto nulla conoludere, ed i 
commissari ottomani ritormarouo in Antivari, e richie- 
sero|delle nuove istruzioni da S. E. Abdi pascià di 


| 
I 


i 


Scutari. ; 
sie Rigiorno ep 
pegno tin A 
t è 


gliato momentaneo alloggio, indi la fece accompagna» 
re fino alla rada di Antivari da vari Ottomani e dal- 


|| le guardie civiche. La suddetta principessa s'imbar- 


cò sul piroscafo del Lloyd austriaco per ‘Corfù, da 
dove andrà Parigi per stabilire colà il suo domicilio 
sotto la protezione dell'Imperatrice dei Francesi. 

Col seguito della principessa venne in Antivari 
anche la commissione mortenegrina, la quale  riuni- 
tasi con quella ottomana tenne due sedute, alle qua- 
li presiedeva Abdi pascià di Scutari, ma non si è 
potuto nulla risolvere circa al primo punto contesta- 
to di Sosina, nè si potrà farlo per l’ avvenire, men- 
tre i Montenegrini non vogliono cedere nemmeno un 


| palmo di sasso, meno. poi del terreno, che dicono 


aver conquistato colle armi, quando invece apparten- 
gono si Spizzanotti sudditi ottomani quei terreni par- 
te arativi parte di pascolo, e che, se quest’ ultimi 


«ancora loro verranno tolti, i Spizzanotti privi così 
| di legna e di pascolo, dovebbero emigrare ipliera- 


mente da Spizza. 

— Da una corrispondenza del Constitutionnel 
datata da Belgrado, 20 novembre: 

L' opinione generale sembra poco favorevole al- 
la composizione del nuovo governo: ciò che eccita 
maggior iscontento è specialmente la scelta del pre- 
stavenick. Gli si rimprovera la mancanza di energia 
e la non indicazione di una politica abbastanza de- 
cisa, altre laguanze muovonsi contro gli altri mini- 
stri, ma io non posso qui farmene l’ eco. Dovevo dar- 
vi in questa mia ragguagli sui ministri. Credo bene 
l’astenermene. Vi darò soltanto alcuni ragguagli sui 
loro antecedenti. . 

Il prestavenick Filippo Cristitech ha fatto parte 
della Commissione del littorale danubiano: era stato 


| nominato senatore dal principe Alessandro George- 


witch, poscia congedato alla restaurazione del prin- 
cipe Milosch. 

Il signor Nicola Cristitch, ministro dell’ interno, 
fu direttore di polizia sotto il principe Alessandro e 
sotto il principe Milosch. 

Il signor Zehrem, ministro della polizia, segre- 
tario all’ interno sotto il principe Milosch, ha dato 
la sua dimissione da quell’ impiego, perchè un gior- 
nalista emigrato era stato reso al suo governo. 

Il signor Jovan Gabrielovitch, ministro delle fi- 
nanze, è un uomo politico la cui carriera si è fatta 
montando lentamente i gradini della scala ammini- 
strativa. 

Il derat d'investitura è giunto ieri, ed ora si 
sta trattando per sapere come sarà celebrata la ce- 
rimonia. I turchi cercano darle il maggior sfarzo che 
sia possibile; i Serbi preferirebbero che non se ne 
facesse nulla di tutto. Altre volte il firmano era let- 
to con gran pompa dal pascià sulle spianate della 
cittadella in presenza del Corpo diplomatico e della 
guarnigione setto le armi. Dicesi che la nuova in- 
vestitura sarà rimessa questa volta in una sala del 
Konak del principe. Pochissime persone saranno pre- 
senti. Il giorno fissato è, si dice, il 20, che è giu- 
stamento l'ono la festa del principe. Un ballo è of- 
ferto per quella sera dalla città; beninteso che non 
è in onore dell arrivo del berat. 


———_—_——__———_.-_ 


NOTIZIE DEL MATTINO 
—edbar eo 


Le moltissime ed opposte induzioni che , come 
ieri notammo, sono da qualche giorno messe innanzi 
dalla stampa iu proposito delle concessioni largite 
alla Francia dall’ imperatore Napoleone ,. spiacquero 
come poteva ben prevedersi, al governo francese, il 
quale per organo dei suoi giornali ofliciosi si fa ora 
a redarguire gl’ imprudenti comentatori. 

Taluni giornali esteri, dice il Pays, la cui spe- 
cialità è di scuoprire ciò che non esiste , di preve- 
dere ciò che non dovrà mai accadere e di indovinare 
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che possono sopraggiungere , avendo egli. modificato 
sensibilmente la sua politica, in rapporto specialmente 
all’ Italia. 

MU Pays dichiara nulla essere più assurdo del 
voler supporre che la politica imperiale abbia can- 
giato. Si insinua adesso, prosegue, che |” imperatore 
desidera prendere in Italia la iniziativa di un mo- 
Vimento antirivoluzionario ed anti-unitario, ma è fa- 
cile il mostrare che i preliminari di Villafranca e la 
pace di Zurigo non ebbero affatto per oggetto l’ u- 
nità dell’Italia e che da allora in poi la politica im- 
periale fu sempre conseguente con quei principi e sem- 
pre logica riguardo alle idee che professò in quella 
circostanza e che continuarono poi ad essere sempre 
le sue. 

Se dunque noi prendiamo a rispondere a queste 
false induzioni, non è perchè annettiamo alle mede- 
sime la minima importanza, ma perchè coloro che 
le emettono non dubitano di appoggiarle coi più 
Strani argortfenti. Dice taluno, per esempio, che una 
prova della variazione seguita nella politica impe- 
riale è che il Pays si compiace di porre in eviden- 
za le difficoltà dell'assedio di Gaeta, le molte risor- 
se di cui dispone il re delle Doe Sicilie e la sua 
risoluzione di lottare fino agli estremi. 

Quello di cui noi ci compiacciamo si è il dire 
la verità; quello che non potrebbe piaceri a verun 
costo sarebbe di falsarla, come audacemente fanno 
alcuni giornali italiani, e di accogliere queste falsità 
con compiacenza siccome è costume di taluni fogli 
dell’estero. 

Il Pays continua dimostrando la verità di quan- 
to disse intorno alla deplorabile situazione del Re- 
gno delle Due Sicilie, ripete che è impossibile non 
lamentare i gravi disordini di cui è afflitto (questo 
paese, e che è duopo costatare la grande divisione 
che esiste negli animi e le enormi violenze cui si 
lasciò trasportare il governo piemofitese. 

Il Constitutionnel poi nello stesso scopo di pre- 
cludere la via alle congetture, fa una dichiarazione 
assai singolare. Il paese, esso dice, a torto si preoc- 
cuperebbe delle riforme accordate : esse si riducono 
a nulla, il governo nulla ha perduto della sua re- 
sponsabilità e però la Francia può rimanere tran-_ 
quilla. i 

Il Moniteur del 4 pubblica un decreto, secon- 
do il quale Baroche, col grado di ministro, ussume- 
rà il titolo di ministro senza portafoglio. 

La Gazzetta di Vienna del 4, ufficialmente smen- 
tisce le trattative per la vendita della Venezia me- 
diante denaro. 

L'arciduca Massimiliano assume il comando del- 
la squadra d'evoluzione. 

Mentre da qualche giorno la stampa officiosa ed 
i discorsi proferiti dai diplomatici in solenni occa- 
sioni accennano a speranze, o almeno ad universale 
desiderio di pace, le notizie più recenti non parlano 
che di apparecchi di guerra. 

Scrivono infatti da Francoforte che la Dieta 
germanica sta ora deliberando sul bilancio della spe- 
sa per munire di cannoni rigati tutte le fortezze fe- 
derali e se ne aspetta in breve la decisione. 

Scrivono pure da Coblenza esservi giunti alcuni 
ufliciali svizzeri per negoziare col governo prussia- 
no una considerevole quantità di fucili", di cui Je 
fortezze renane sono provvedute. 

Ma più formidabili armamenti, al dire della 
Gazzetta d’Augusta, si fano in Francia, dove si 
costruisconb venti. barche cannoniere :secondo $l nuo- 
VO sistema inventato dall’imperatore Napoleone e si 
lavora indefessameute per allestire oggetti militari. 

In Inghilterra gli armamenti, sebbene non dia- 


no nell'occhio, perchè apparecchiati da lunga. mano || 


e lentamente, non sono peraltro meno considerevoli. 
Come, prova dei rinforzi che la marina hritanica 
ebbe da: circa-un anno, si adduce che la flotta di 
riserva ancorata, dinnanzi a Chatan nel Medwer ,'si 
compone'di 57 vapori da guerra con 1400 cannoni. 


L'Ausîria si premunisce contro ogni eventualità ||! 


cogli apparecchi nel Veneto e nellà Transilvania. 
I fogli di Piemonte finalmente 


Ml Moniteur del 3 publica un articolo sulla ac- 
coglienza entusiastica avuta dall’ imperatrice in In- 
ghilterra. L’imperatrice doveva visitate lo stesso gior- 

- no 3 la regina Vittoria al castello di Windsor. 

Le ultime notizie del Levante publicate dal 
Messager du Midi recano che è partito già per Pa- 
rigi un agente dol governo turco incaricato di por- 
tare le ratifiche del codtratto per l'imprestito. 

Si tratta di inviare nell’Erzegovina e nella Bo- 
snia una commissione per calmare il malcontento 
delle popolazioni. Esse si lagnano perchè non furono 
comprese nell'inchiesta che‘il granvisir fece perso- 
nalmente nelle altre provincie. 

Il Pays dà qualche ragguaglio intorno alla si- 
tuazione delle truppe francesì in Siria ed ai lavori 
che esse hanno ordine di eseguire per sgomberare 

| dalle ruine i villaggi saccheggiati o incendiati dai 
drusi. 

Dice che l'accasermamento delle truppe a Deir-el 
Kamar, a Bett-Eddin a Kab-Elias si è operato nelle 
migliori condizioni possibili. 

A Beyrouth i zuavi hanuo già costrutto un tea- 
tro e caffè cantanti. 

A Kab-Elias le truppe sono istallate in quei po- 
chi luoghi che sfuggirono alla devastazione dei drusi. 

Da ogni lato i nostri soldati, aggiunge il Pays 
sono occupati ad aprire. nuove strade o a render 
praticabili quelle che non erano eseguite che imper- 
fettamente.Si calcola che in meno di tre mesii nostri 
soldati di spedizione hanno fatto in Siria più che non 
fecero i turchi in tre secoli. 


reti 


NECROLOGIA 


(Articolo Comunicato) 


i Ceccarini, scultore romano, nato addi 8 
febbraio 1785, mancò ai vivi nel giorno 30 dello 
scorso novembre, fra i conforti della nostra augusta 
Religione ed il pianto dei pareuti e degli amici. 

Sortito da natura un ingegno artistico, il padre 
suo (che fu quel Camillo,Cerusico della sa: me: di 
Papa Pio VII, cui accompagnò nella deportazione ) 
lo pose-allo studio del Canoxa , sotto il cui magi- 
stero si educò a vincere le difficoltà delle grandi 
esecuzioni , ed arrivò a toccare un eccellenza , che 
da pochi è conseguitu. Della quale fece prova in 
moltissime opere, ma specialmente nella statua co- 
lossale di quello stesso suo maestro, di quel gevio 
sublime che contrastò agli antichi il primato nella 
scoltura,che il Ceccarini operò per il Marconi il qua- 
le la pose nel suo palazzo a Frascati. Così pure nella 
figura sedente di Raffaello di Urbino, effigiato nell’at- 
to che ha terminato di segnare con la matita il con- 
cetto della Trasfigurazione ; lavoro che condusse per 
commissione di lord Shrewbury, e poi iu proporzioni 


Altro insigne lavoro di questo egregio artista fu la 
Roma, con statue del Tevere e dell’ Aniene, gruppo 
colossale che adorna la fontana della piazza del Po- 
polo dalla parte del Pincio. 

Né il Ceccarini cirgoscrisse il suo studio alla 
Scultura, ma predilesse eziandio le arti sorelle, ed 
in particolar modo l'Architettura, di cui in Rieti, 

ove per qualche tempo fu pubblico professore di Di- 
| segno ai stipendi di quel Comune, lasciò nobili e- 
semplari nell'edificio capitolare, nella fabbrica ag- 


più grandi lavorò per la patria dell’ Apelle moderno. || 


|| giunta all'orfanotrofio e nella cappella gentilizia dei || 


| Marchesi Vincenti. Faron lodati  èziandio i progetti 
|| per un teatro ed un cemeterio ia quella città; che 
| poi non furono eseguiti. Si dilettà_ aneéra dell’'Ar- 
| chitettura idraulica, e fece studi per cercar modo 
|| di operare delle chiuse nel canale ostiense affine di 
| rendere meglio navigabile il nostro Tevere. 
Quest'uomo visse nella estimazione di tulli, ed 
| Îl Govérno si giovò più volte dei suoi lumi in fatto 
‘di cose d'arte; e lo deputò,a far. parte. della Com- 
ga del ba pr ci 


Apostoli Palizzo 
|| Savorellî s'incomincerà la Vendita di due Librerie, 
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SITUAZIONE DELLA BANCA 


DELLO STATO PONTIFIOIO 
alla mattina del 1 Decembre 1960. 


NT 
ATTIVO 
Oro ed argento in cassa in Roma 
ed in Ancona ..... so 
Cambi; 
Cambiali in portafoglio in Ancona » 
Conti correnti debitori in Roma.. » 585061 186 
Conti correnti debitori in Ancona » —58438 476 
Mobilia della Banca in Roma ed in 
Ancona................... ara 4269 65 
Auticipazioni sopra Rendita Conso- 
lidata Romana al portatore ed Ef- 
fetti Industriali a forma dell’arti- 
colo 4° Tit. II dello Statuto.... » _ 
Anticipazioni come sopra, in An 
CONI d 3391 
Riserva della Banca a forma dell’ 
art. 5° dello Statuto.. 
Debitori diversi in Roma 669404 637 
Debitori diversi in Ancona 104601 051 
Cambiali in sofferenza in Roma... 6955 385 
Cambiali i» sofferenza in Ancona » 2567 98 
Azioni... 406749 77 


5206409 811 
PASSIVO 


986444 958 
2094234 631 
164291 092 


120000 — 


sesso 


Biglietti in circolazione in Roma e 
nello Stato 
Cuponi della Banca non uncora pre- 
sentati al pagamento. 2437 
Conto corrente col Ministero delle 
Finanze.. 584601 
Conti corre ditori in Roma. » 678016 
Conti correnti creditori in Ancona » 41334 
Creditori diversi in Roma. +.» 284042 
Creditori diversi in Ancona » 535 
Tratte da pagarsi in Roma » 919 
Tratte da pagarsi in Ancon: » 


2457524 


4009411 183 


L’attivo supera il Passivo di.. 1196998 628 


che si compone come appresso 
Capitale della Banca » 1000000 — 
Riserva della Banca a 

forma dell’art 5° del- 

lo Statuto.......... n 120000 — 
Interessi, Commissioni, 

Profitti e Perdite in 


Roma edinAncona » 76998 628 


1196998 628 
5206409 811 
—_—TPr_ 

Certificato conforme alle scritture 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 
Visto.—Conre P. DsuLa Porta Commis. di Governo 
— 
PONTIFICIA ACCADEMIA ROMANA 

DI ARCHEOLOGIA 
Giovedì 13 dicembre 1860, alle ore 3 e mezzo 
pomeridiane in punto, si terrà Adunanza nell’ Aula 
dell'Archiginnasio della Sapienza, nella quale il So- 
cio Ordinario e Censore Riîio P, M. Giacinto De Fer- 


rari de' Predicatori, Commisrario. Generale del ss Of- 
ficio, (ratterà delle Dinastie Assirie. Parte prima. 


VENDITA DI LIBRI 


Lunedì 10 Dicembre nella Libreria di Luigi 
Manna ora vrasferita n Piazza Ss. 
' dî smena letteratura appirtenatà alla ch: me: 
Avv: Landò aiutante di stadio in S. Rota, l'al- 


“AGO fan Pat e 


AVVISO DI VENDITA D'OFFICIO 


Nel giorno di martedì 41 corr. alle ore 
14 antimerid. nel locale della Depositeria 
Urbana di Roma posto in piazza del Monte 
N. 33 si procederà per mezzo del pubblico 
incanto alla vendita d'officio di un "Cavallo 
smarrito di anni due non compiti, di manto 
morello, alto palmi quattro e 3 quarti circa, 
con pelo di campagna. 


Il Ministro della Depositeria 
Luigi Mariani 

Marcellino Antonini di Rieti avendo 
smarrito un ordine di scudi 25 a carico dei 
sig. fr. Merolli e da loro accettato pagabile il 
4 dec. corr. tratto dal sig. Aless. Ferri 
ceduto alla Cassa di Risparmio di 
questa gii Marcellino Antonini, e que- 
st'ultimo avendolo smarrito ne ha ricevuto 
altro dal sig. Ferrini come alla di lui lette- 
ra d'avviso ai sigg. Merolli, i quali non do- 
vranno pagare, che il secondo ordine che 
l’Antonini manda ad esiggere dalla Ditta Ja- 
cob Vita Alatri, e ciò si deduce a notizi; 
dei sudd. Merolli li quali restano diffidati. 


A. Gisci Proc. 
ANNUNZI GIUDIZIARI! 


L'anno 1860. Il giorno di venerdì 30 del 
‘mese di nov. alle ore trè pom. 

Ad ist. det sig. Domenico Ronca del fù 
Marco Possid. dom. in Albano acquirente 
definitivo per la somma di sc. 80 del seg. 
fondo rustico ci 

Terreno vignato, cannetato con diversi 
alberi di-olivi posto nel territorio di Ariccia 
voc. Vallericcia nel quarto Casaletto diviso 
in due appezzamenti dalla proprietà Gargioli 
dalla quantità superficiale di quarte due, 
scorso uno, quartucci tre e stajoli 2 conf. 
gravato dell'annuo canone di sc. 6 61 qual 
fondo venne oppignorato dai sigg. Camillo, 
e Filippo fratelli Corsetti, a pregiudizio di 
Adelaide, Giovanni, Felice, Stefano, Igna- 
zio, ed Agata Polverini figli ed eredi del fù 
Vincenzo come il tutto risulta dal fasc. della 
causa n. 753 del 1860, e del processo ver- 
bale di vendita rogato per gli atti Brioni 
canc. ec. dell'Emo Trib. civ. di Roma primo 
turno del 10 nov. 1860 debit. reg. Ed in vi- 
gore di una copia publica dell'anzidetto pro- 
cesso verbale rilasciato 


ig. Domenico Ronca 
acquistato, e supe- 


ne al possesso del ri 
del fondo da esso c. 


riormente descritto. 
Incaricato fo sott. cursore presso la cu- 
ma ecclesiastica di Albano legal. autorizzato, 

éd ‘accompagnato personalm. dal sudd. sig. 
Domenico Ronca, e gli infri test. mi sono 

ncl sudd. terreno posto e conf. c. 

ed ivi giunto ho immesso il sig. Domenico 
Ronca in possesso del fondo sud. il quale ha 
esercitato tutti gli atti possessori a forma di 
legge. 

E così ne ho redatto \il ‘presente pro- 
cesso verbale di possesso. 

Atto fatto alla presenza dei sigg. Dome- 
nico Ronca Acquirente sud., Francesco Bia- 
gioli, e-Gio. Agliocchi test. voluti dall 
ge i quali si sono insieme a me cursore e l’ao- 

yod. firmati nell'originale come ap- 


Agliocchi testim. 

Gita Mandrella cursore della curia Ec- 
cles. di Albano legat. aototizzato dal Presid. 
del trib. civ.. di Roma. bbiga 


Rete Siria di liomo tety 


ci Sme 
fi DI Mas ) 


asti «di dI 


dot 'gtoli eat aitote ile 


vistritoì 
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Termometto 
centigrado 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Sato del cielo 
tn decimi 


L'anno 1860 il giorno di venerdì 30 del 
mese di nov. alle ore 3 e mezza pom. 

Ad ist. del sig. Pietro Antonio Giorni 
possid. dom. in albano acquirente definitivo 
per la somma di sc. 115 del seg. fondo ru- 
stico cioè: 

Terreno vignato, e cannetato posto nel 
territorio dj Ariccia voc. Vallericcia, quarto 
Stincato della quantità superficiale di quarta 
una, scorso uno, € quartucci trè sajoli 104 
conf. ec. gravato dell'annuo canone di sc. 3 
75 qual fondo venne oppignorat» dai sigg. 
Camillo, e Filippo fratelli Corsetti, a pregiu- 
dizio dei sigg. Adelaide, Giovanni Felice, 
Stefano, Ignazio, ed Agata Polverini figli ed 
eredi del fu Vincenzo come il tutto risulta 
nel fasc. della causa n. del 1£60 e dal 
processo verbale di tale vendita rogato per 
gli atti Brioni cancell. del trib. civ. di Ro- 
ma 4 turno del 49 sett. 1860 reg. ec., ed in 
vigore di una copia publica dell'anzid. pro- 
cesso verbale di vendita rilasciato dal sud 
cancell. li 341 ott. 1860 munito della formola 
esecutoria per la immissione al possesso del 
sud. sig. Pietro Ant. Giorni del fondo da 
esso c. s. acquistato, e superiormente de- 
scritto e ciò s. p. 

Incaricato io sott. cursore presso la Cu- 
ria Eccl. di Albano legal. autorizzato ed ac- 
compagnato personalm. dal sud. sig. Pietro 
Antonio Giorni, e gl’infr. test. mi sono por- 
tato nel sudd, terreno posto, e conf. c. s. 
ed ivi giunto ho immesso nel med. rustico 
fondo il sig. Pietro Ant. Giorni in possesso 
del fondo sodd. il quale ha esercitato tutti 
gli atti possessori a forma di legge ec. 

E così ne ho redatto il presente processo 
verbale di possesso. 

Atto fatto alla presenza dei sigg. Pietro 
Ant. Giorni acquirente sud. , e Francesco 

liocchi test. voluti dalla 
legge che si sono insieme a me cursore , e 
l'acquirente sudd. firmati nel originale come 
appresso. 

Pietro Ant. Giorni acquirente. 


Gio. Agliocchi test. 

Gio. Mandrella cursore della curia Eccl. 
i Albano legal. autorizzato dal Presid. del 
Trib. civ. di Roma ec. 


Tribunale civile di Roma 
Primo Turno 


Ad ist. del sig. Pietro Ant. Giorni dom- 
in Albano. 

Si notifichi ai sigg. Ignazio , ed Agata 
Polverini figli ed eredi del fù Vincenzo il 
sud. processo verbale di possesso per tutti 
gli effetti di legge, e stante il loro iucogni- 
{o domicilio. Per affissione, ed inserzione in 
Gaz. del’ Giornale'di 'Roma ec. 


Oggi 4 dec, 1840. 


Copie due ho affisso alla porta dell'Ud. 
a forma di legge ec. 


Agatone Apollonj Cursore 
VENDITE GIUDIZIALI 


Ad ist. dei sigg. Felice Falcioni domic. 
Roma piazza Ss. Apostoli N. 55 
re Prat domic. in Roma via di Campo 
Marzo N. 24 sindaci definitivi del fallim. "ii 
Demetrio Tani, 

Con autorizzazione presa dall’Illîo 
Gius. Rigscci Giudice commissario deput 
dall'Ecc. Trib. di Comm, al fallim. del ne-, 

dani, $ invita hiongne 


appiò Pecore si Sali nella tata dot 


m. posta nelpalazz: 
Hi Monta CILodO iRoî pra ia a 


1861 all {1 h 
fto a di Sett 


si 


Pot til 


Termometrografo 


ipoteche gravante il fondo, e la copia tell" 
Istr. di acquisto, rimangono depositati nella 
cancelleria al fasc. del fallim. 
Descrizione del Fondo 
Casa posta in Roma nel Rione Trasteve- 
ontrada denominata vicolo di s. 
presso la Longara segnala 
. 90, 94, 92 e 93 composta di 
un pianterreno, un piano superiore e sof- 
fitte, in parte praticabile, detta casa è gra- 
vata del solo laudemio a favore della € 
pella Giulia, conf. Franc. Gombi, le Mona 
che di s. Giacomo alla Longara, Mariano 
Donati, e la via pubblica di s. Francesco di 
Sales, salvi più veri e noti confini, stimata 
dal perito sig. Salvatore Parisi sc. 560. 


Franc. Sarmiento Proc. 
Luigi Porta Cancelliere 
Agatone Apollonj Cursore 


delli sigg. Paolo Alciati, e Ales. 
i Sindaci definitivi del fallimento di 
Paolo Righetti rapp. dal sott. Proc. 
Nel giorno di martedì 4 dec. 1860 a 
vvisi publicati nei giornali di 
l giorno 34 ott. e 24 nov.1860. 
Si è proceduto alla vendita per publico i 
canto delli qui appiè descritti beni immobili 
spettanti al ceto dei creditori del fallimento 
Paolo Righetti, i fondi quì appiè descritti 
sono rimasti deliberati condizionalmente ai 
verio Bianchi Negoz., Paolo Alciati 
Neg, e tera Neg. a forma del $ 55: 
del Reg. provvisorio di Commercio del pri- 
mo giugno 4824. 

In seguito di ciò si deduce a notizia dei 
sigg. creditori del fallim. di Paolo Righetti 
che nel giorno di sabato 15 dec. 1860 nello 
stabilimento del Monte di Roma posto in 

33 alla presenza dei 

tivi, e dell'Illimo sig. 

letti giudice commissario depu- 

tato dall’Eceîmo Trib. di commercio al detto 

fallimento, Si procederà al nuovo incinto 

onde effettuare la vendita definitiva delli qui 

appiè descritti immobili a forma in tutto e 

per tutto di quanto prescrive il $ 551 del 
Reg. di Commercio. 


Descrizione dei Fondi 
Fondi da vendersi 


4. Casa posta in Roma in via di Ripetta 
N. 25 al 28 composta terreno , botte- 
ghe, due piani superiori, cortile, giardino 
con aci vasche, cantine ec. conf. la st 
da publ Nica, lo stesso Righetti, sigg. Ro 
lini, e cav. ini salvi ec. gravata dell 
nuo canone di sc. 19 e bai. 45 a favore 

della Ven. Archiconfraternita di s. Rocco. 

2. Casa in angolo in via Ripetta e vico- 
lo del Vantaggio N. 24 22 22A e 23 com- 
posta di Pianterreno, botteghe, mezzanino, 
tre piani superiori, cantine ec. confin. colle 
due sttade pubbliche, lo stesso Righetti, si- 
guori Romolini salvi ee. 

Le sud. due Case sono state deliberate 
condizionalmente al sig. Saverio Bianchi per 
so. 20330 per cui si aprirà l'incanto sopra la 
sud. somma di sc. 20390. 

3. Casa in angolo fra la via di Ripetta 
:N190 0 31 ed il vicolo del Vantaggio 
43 43A composta di pianterreno con botte- 
ghe, due pier ani superiori, cantine eo., conf. 

bbliche, Gio. Battista Vanni sal- 
ita dell'annuo canone di scudi 


i 


giotto si 
UR, 


I 


Trieste 
Lonara. . . . 
Ancona . . . 
Bologna . 


Venezia m.. 
Milano meta 
Genova. . .. 
Parigi . 
Marsiglia 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
od. del 2. Sem. 1860. Sc. 7 

Certificati sul Tesoro ai sc. 100 
al 3 per 0/0 godim. dei 2* Se- 
mestre 1860. MESI 64 

Detti, come sopra di sc. M 

Regia Pontif. de’Sali e ‘Tabacchi 
interessi 5 per 100godimento del 
2 Se se, e dividendo 1860 
azioni di sc. 200. . 

Banca dello Stato Pontificio, ; cu- 
pone del 2° Semestre 1860 A- 
zioni di sc. 200. 

Socielà Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
1. novemb. 1860, e dividendo 
dell’anno XV. Az. di nc. 100 » 
cietà Anglo Romana per |' il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
sc. 50, dividendo del 2° seme- 
stre 1860. 

Strade ferrate ro:nane. L. 
ce-trale azioni di scudi 
pari a franchi 500 interessi dal 
1. Ottobre 1860, per scudi 27 88 
prima rata pagaia » 

Dette liberato per fr. 400, inte- 
ressi dal 1 Ottobre 1860 a fr. 25 

Obbligazioni delie medesime rim- 
borsabili per fr. 500, interessi 
dal 1 luglio 1860 a fr. 15 all* 
anno liberate per fr. 252 50 » 

So privilegiata Pio - Latina 
delle Strade ferrate linea da 
Roma a Frascati, Azioni di 
fr. 250, interes. di un semestre 
a tutto giugno 1859 . . . . . 

De Linea da Roma al vastine 
Napoletano, Azioni di fr 500, 
inter. dal 4 luglio 1860 . 

Società Pio-Ostiense per le Saline 
e bonificamento dello stagno di 
Ostia; azioni di fr.500 , tre rate 
pagate ossia scudi 69 75; godi 
mento del 2° semestre 1860. 

Vita ed Incendi , dividendo 1860 
Azioni di sc. 109. » 

Marittime e fluv. Comp. Comme: 
ciale di Roma div. 1860. Azioni 
di sc. 500 per 2/10 pagati. . » 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente Settimana 
» Buoi e Vacche. 


Vitelle Bufaline 
Castrati 


Majali:scsriore o 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana 


MEDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLE ASSKGNE CHE HANNO DATO 
LI SENSALI PATENTATI 


D 
Da erba, 
1 ASI AL Max. 


Afpal- 


SEL = 
Da Coro 1 7 Decembre 1360. 


i manie 
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ROMA 


329 
114 
fd 
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Da strame , 


693 Ela X. 
641 
58 


70 


1800. 


Num. 282 — 1860. 


Ii Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno decbtto i festivi 


4443000 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente. 
In Réma'perun anno sc. 7. Un semest, sc.3. 50.Untrimest. sc. 180; 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2;20. 
All'estero, secpndò le tasse postali stabilite per i diversi Stati. _ 


Apostoli, i Padri Minori Conventuali celebra- 
rono con l’usato solenne.apparato la novena in 
preparazione alla festa‘ della Immacolata Con- 
cezione della Gran Madre di Dio. Nelle ore 
pomeridiane del trascorso venerdì 7 del cor- 
rente, ultimo giorno di detto divoto esercizio, 
la Santità” pi Nostro Sienore si portò in quel- 
la Basilica,con la Sua Nobile Anticamera, per 
assistervi. Il Sanro Papre fu ricevuto dal- 
Emo signor Cardinale Della Genga, Protet- 
tore dell'®rdine, c dalla Serafica Famiglia. Vi 
si recarono eziandio gli Emi e Revmi signori 
Cardinali a prestarvi la loro assistenza. 
Dopo la recita delle consuete preci la 
Santità” Sua comparti all’ affollato popolo la 
trina benedizione coll’Augustissimo Sagramento. 
Nel ricondursi alla residenza del Vatica- 
no, il Santo Papre fu scopo ad una sentita 
dimostrazione di vivissimo affetto da parte di 
moltitudine straordinaria di ogni ceto di cit- 
tadini, che dalla piazza della Basilica fino a 
quella di Venezia accalcavasi per festeggiarlo. 
Le voci che imploravano l'Apostolica benedi- 
zione e mandavano auguri e protestavano fe- 
deltà ed Psp: Soaagidanir Altimente anco— 
fa per il rimanente delle contrade percorse 
da Sva Santità” nel ritorno al suo palazzo. 
Nella mattina poi di sabato, giorno de- 
dicato alla festa del glorioso Concepimento 
della Vergine, fu tenuta Cappella nel palazzo 
Apostolico del Vaticano. Sua Bearirupine vi 
assistè in trono, unitamente al Sacro Collegio. 
Pontificò la solenne Messa l’ Emo e Revio 
signor Cardinale Altieri Camerlengo di S:R.C. 
e dopo il vangelo sermonò in latino, analoga- 
mente alla solennità, il rev. D. Giuseppe Maria 
Costantini, Arcidiacono della Cattedrale di 
Acquapendente, Alunno del Seminario Pio. 
Intervennero pure alla sacra funzione i Pa- 
triarchi, gli Arcivescovi e i Vescovi assistenti 
al Soglio, S. E. il sig. Marchese Antici Mattei, 
Senatore, insieme all’ Ecemo Magistrato Roma- 
no, i diversi Collegi dei Prelati, e tutti gli 
altri che hanno luogo nelle cerimonie Papali. 
Similmente ieri, Domenica seconda del Sa- 
cro Avvento, Sva Santità” discese nella stes- 
sa Cappella di Sisto IV per assistere alla Mes- 
sa che vi pontificò Monsig. Franchi, Arcive- 
scovo di Tessalonica, ed alla quale interven- 
nero, come nel di precedente, tutti i Personag- 
gi che godono l’onore di essere ammessi alle 


cappelle Pontificie. Il discorso relativo alla | 


circostanza fu, dopo. il Vangelo, recitato dal 
revimo P. Marrocu, Procuratore Generale del- 
l’ordine. dei Minori , Conyentuali. 
ri 4 . 
Con grave. sorpresa vedemmo: annunciare . dalla 


sE 
i 


i dell’ imprestito ‘Pontificio scaduti il 1 dicem 
sebbene avesse. nelle. sue., mani, la i 


gu 


“ 
Ti 


sild di Parigi, la dilazione a pagare gl’ in- 


Lunedì 10 Decembre 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sorio officiali 


, TOO — 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e lè inserzibiti 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati ill''offitio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.941 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, ilmome, ecogn.*del trasmitienle. 


I ROMA 


»-presso: gli ordini 


del Santo .-Papre, a complétare ‘i residuali fondi e 


così il pagamento degli interessi suaccennati ha co- 
minciato con il giorno 6 del corrente mese, confor- 
memente all'annunzio telegrafico che oggi ne recano 
tutti i giornali dell'alta Italia con le seguenti parole: 
« Un' avviso dichiara che la banea Rothschild pa 
gherà a datare da oggi (6) i vaglia dell’ imprestito 
romano scaduti il 1 decembre. » 

A complemento di questo conciso annunzio cre- 
diamo necessario soggiungere, che non l'oro del Pie- 
monte, siccome osarono insinuare con aperta malizia 
alcuni periodici, ha dato facoltà alla Casa Rothschild 
di soddisfare integralmente gli interessi in iscadenza 
del debito pontificio, ma bensì i fondi che alla detta 
Casa sono stati rimessi dal Governo di Sua Santità. 
Ed essendo da vari giorni questi fondi pervenuti alla 
loro destinazione, rimane chiaro come il Governo 
Pontificio fosse già prouto all'intero versamento, e co- 
me sia ben lungi, non ostante la quasi totale man- 
canza delle risorse dell’usurpatogli suo temporale 
dominio, dal vedersi ridotto a quelle estremità che 
la malevolenza ha decantato, e dalle quali lo tengo- 
no lontano Ja pietà e la devozione de'fedeli. 


= 
NOTIZIE. DIWERSE 
” i uan sim 

La Gazzetta di risnta fis ica il testo della 
convenzione franco-austro-sarda relativa al debito del 
Monte Lombardo. Il passivo è di 88 milioni e mez- 
zo dei quali tre quinti spettano alla Sardegna e due 
quinti all'Austria. 

— Il naviglio Medea arrivato in Falmouth ave- 
va incontrato il yacht Victoria and Albert, a bordo 
del quale è S.M. |” imperatrice d'Austria, il 24 no- 
vembre alle 4 di sera alla distanza di 40 miglia 
O. S. O. dal Fanale Lizard. Il vento era favorevo- 
le, il yacht viaggiava con piena celerità ed a bordo 
del medesimo tutto andava bene. 

— Il Pester Lloyd aveva da Gran 28 novem- 
bre che la lista dei membri della conferenza di Gran 
era arrivata il 28 colà approvata dall’ imperatore e 
che l’epoca della riunione della conferenza era defi- 
nitivamente stabilita pel 15 dicembre. 

S. E. il cancelliere aulico baron Vay, dopo il 
suo arrivo in Pest, seguito la sera del 28, ricevette 
e fece molte visite. L'istruzione per i conti supe- 
riori concernente la sistemazione dei comitati giun- 
se a Pest il 29. Essa parte bensì i alcune forme 
dalle condizioni che esistevano anteriormente al 1848, 


|| ma presa in sostanza non è fondata nè su quei prin- 


cipi nè su quelli del tempo posteriore. Essa consta 
di 20 articoli. ai a 
La Presse di Vienna ha'un telegramma da Pest 
nel quale è detto che in un congresso. il quale ebbe 
luogo in Stublweissenburg, il conte Czivaky si 
pronunziò per le leggi dell'anno 1848. Ciò che 
la Dieta ordina ed il:re sancisce ,, avrebbe forza di 
legge; Lt, 
A Presburgo la guardia civica, viene equipag- 
giata all'ungherese ; così anche, per. mezzo di soscri- 
} guardie di comitato. . 


delta casa 


scielto Vaillant assume it ‘titolo 
dell’ imperatore. È 

— Leggesi nel Moniteur Univérsel del 3: 

Ci scrivono dell’ Inghilterra che il viaggio del- 
l’ imperatrice, intrapreso nel solo scopo di migliorare 
la propria salute, diventa a malgrado di tutte le pre- 
cauzioni di S. M. per conservare l’incognito una vera 
ovazione. 

In Iscozia, dappertutto ove ella fu riconosciuta, 
le città si son fatte premura d’ inoltrarle indirizzi ; i 
grandi signori del paese sono venuti ad incontraria 
per fare a S. M. gli onori delle loro ammirabili abi- 
tazioni. 

Il 28 novembre l'imperatrice fece visita a sua 
cugina la principessa Maria, al castello d'Hamilton. 

A Stirling , a Glascow, i volontari schieraronsi 
in armi e fecero risuonar l’aere di urrak all’impera- 
tore e all’ imperatrice. 

A Preston e a Manchester |” accoglimento fatto 
all’imperatrice fu tanto più significativo, in quanto 
che S. M. non vi era punto aspettata. Nella grande 
città manifatturiera di Manchester il ricevimento pre- 
se un carattere affatto particolare d’ entusiasmo. Fiva 
la Francia! viva la pace! tale era il grido generale 


| sul passaggio di S. M. 


Queste simpatiche manifestazioni della nazione! 
inglese non possono che striogere. vieppiù i legami 
dei due popoli: esse provano in modo evidente come 
il buon senso delle masse ha sepiito rispondere - vit 
toriosamente agli attacchi violenti e irriflessivi di cui 
tina cerla parte della stampa non aveva temuto di 
farsi l'organo. 

Anounzia un dispaccio telegrafico del 5 da Lon- 
dra che l'imperatrice aveva in quel giorno visitata la 
regina d’ Inghilterra a Windsor e che dopo un sog- 
gioruo di due ore era ripartita per Londra. 

— Da una corrispondenza da Parigi 2 dicem- 
bre della Perseveranza: 

Aspettavasi pur oggi che potesse apparire nel 
Moniteur qualche comunicazione officiale concernen- 
te la stampa, ma la Revue Europeenne, che per so- 
Tito è bene ispirata, è venuta a deludere le preconizzate 
riforme su quest’argomento. A proposito del decreto del 
24 novembre essa intesse un lungo commentario nel 
quale passando ad esame i diversi regimi della stam- 
pa e le sue diverse condizioni nè passati tempi o 
presso i governi retli a libertà, conchiude che niuno 
di quei regimi sarebbe preferibile a quello oggi vi- 
gente ch'essa stima il migliore. Del resto poi quel 
periodico, si dà grande cura, come già anche ìl Con- 
stitutionnel aveva fatto prima, d’insistere sull’idee 
che il nuovo decreto non muta il carattere esenziale 
della costituzione, e non trasforma in alcun modo il 
reggime attuale in regime parlamentario. Così il 
Journal des Debats che si sente iù vena a questo 
riguardo e che credeva aver fatto ritorio ‘al bel tem- 
po del parlamentarismo, avrà a risentirsi’ dh po delle 
sue illusioni, se dobbiamo giudicare dalle idee ma- 
nifestate semi-officialmente dalla Revue e dal Con- 
stitutionnel. In quanto poi allo scioglimento del cor- 
po legislativo ed a nuove elezioni; nella Revue Eu- 
ropéenne non ne è fatta menzione alcuna. 


( 


sale sua, insistenza , essere d’uopo che queî Lia | 


amo presto compiuti ; affinché gli sin possibile di 
peevielbee alla difesa della colonia pel caso in cui 


una guerra generale, la quale non ha nulla di. im- | 


possibile, puoppiasse . Queste ultime parole mi furono 
garantite, come fa e Esse concordano, del resto, 
molto bene cogli apparecchi militari che la Francia 
non cessa di fare, e di cui qualcuno avrebbe già 
suscitato inquietudini a certe potenze. Così si dice 
che la riorganizzazione del quarto battaglione neìreg- 


gimenti di fanteria di linea, e dei cotpi dei datoia- || 


tori a piedi mosse il governo inglesa a chiedere spie- 
gazioni. 


La quistione italiana non desta al momento se- | 


rie inquietudini, sebbene un vago, ma pertinace pre. 


sentimento né faccia attendere qualche cosa di grave | 


per la prossima primavera. Se al re di Napoli fosse 
dato sostenersi in Gaeta sino al mese di marzo, gli 
affari d’Italia potrebbero allora aver preso un carat- 
tere più decisivo, e riuscire a di lui vantaggio. Di- 
versi giornali aocolgono, forse troppo. leggermente , 
la diceria di progetti fattisi dalla corte di Napoli al 
governo francese di fare occupare , nel frattanto, 
Gaeta. da una guatnigione mista napoletana @ fran- || 
cese. A questa niitizii però non sì presta molta cre- 
denza, Non brediamo neppure.all’altra ‘ diceria, che 
al gabizietto francese abliia quel di Torino domande- 
te spiegazioni circa la lettera del principe Murat 
e che da Parigi sia partita per Torino ‘una #isposta 


assai seortesè, che lungi dall'implicare un biasimo a || 


quella lettera, .il- biasimo. veniva manifestato allo sta- 
to anormule in che si trova la meridionale Italia, 
— È ancora fresca la memoria di un progetto 
dei volontari ‘inglesi’ di fare una visita alle truppe 
francesi im Parigi, progetto che andò a monte non 
ostante che l’imperatore avesse accordata’ Ja chiesta 
licenza. @ra invece degl'inglesi , verranno a Parigi 
gli Americani. Un corpo di truppe degli Stati-Uniti 
di America ha domandato di venire a' fare una vi- 


sull' Inghilterra, 
centrale. Allla 


i, Vi ho detto 
nominò a Vienna ila’ ma n; persoman d 
Blomfield; ciaò, perchè ef possa meglio cea 
cato d' affari»esercitare una influenza ne’ suoi 
con lo stesso Sovrano. Non'si tratta di 
sp alleanza coll’ Austria, dacchè l' Inghilleri 
nergi libera nelle sue relazioni , 
co questa sua medesima indipendenzard 
sîgli non vuole avere minoreBinfluenza di fue 
abbiano -le-Francif-e la Russia su quella corte. 
leri furono levate dalla Banca 70 mila once d'oro 
per inviarle agli Stati Unig ed altre esportazioni di 


maggior conseguenza si stanna preparando. L'ultimo | 


| resocontorperò darà un’aumento di L. 701,228 nei 
| depositi, e L. 503,245 în verghe metalliche. 

— La nota di lord John Russel al governo sar- || 
do fece molta ci 
dese The Nation annunzia, celiando, pel 4 corrente; 
una solenne adunanza popolare in Dublino, nella qua- 
le il popolovirlandese r 

| gabinetto britannico, cioè il diritto di ogni nazione di 
| sciegliersi il suo principe e la sua forma di governo», 


CI 
NOTIZIE DEL MATTINO 
ero 


) 


Spesso avviene che.ip un periodo di politici av- 


|| venimesti Ja stessa idea si riproduca ad intervalli ed 


a questo numero appartiéne la idea di tin congresso 
chiamato a decidere sullà questione italiana, idea che 
dimenticata dapprima , quando pel corso precipitoso 
degli eventi ne parve difficile ed inefficace la realiz- 


|| zazione, torna ora nuovamente in campo, dacchè la 


sita a Parigi nella prossima primavera. L'imperiitore | 


ha accordato volontieri agli Americani la licerida di 
recarsi a Parigi, non-solo in assisa militare, ma in 
eorpo atmato: Si è in grande curiosità di vedere 
come figureranno questi soldali*hepubblitani acetnto 
si soldati imperiali di Francia, e si desidera che 
sopravenga anghe. questa "vofta qualche ostacolo a 
guasSlare il progetto come avvenne per quello dei vo- 
lontari inglesi.  Trattetebbesi di un distaccamento 
della guardia. nazionale di Baltimora , e per questo 
progetto è passato un lungo carteggio tra il sig. Faul- 
kner ed il sig. Thouvenel — 

— ll priacipe Napoleone che i giornali aunun- 
ziavano partito per l’Italia colla priucipessa Clotilde 
è invece partito per il lago di Costanza sulle cui 
rive possiede suna proprietà da lui acquistata di re- 
cente —. 


, » ——_ eee 


— Le più recenti notizie da Londra, quelle del 
$, recano notizie che gravemente interessano il com- 
mercio. sAvevasi da Bombay in data del 12 novem- 

o che, \gspottavansi colà come imminenti, turbolen- 
ze cagionate dall’ esazione dell’importa sulla rendita 
CI ‘che vi era, 90mpleto ristaguo negli affari, 

Con ineamente ricevevasi con data del 25 
névembre da Nuova Jork che le banche di Filadel- 
fia, Baltimora, Washiaton, e ‘Norfolhd, avevano so- 
rpeso totalmente i pagamenti in contanti. Charles. 
Town parzialmente. Queste notizie di. America ag- 
pc perni Seeenta uomini del Kausas 

sulle coste issuri con intenzione 
di i - Schiavi, 


LA conrete .il generale Flabault. ambasciatore 


situazione si ridusse a tal: punto da non far presagire 
in altro modo un possibile scioglimento. I giornali e 
le corrispondenze di. Francia che, dopo avere pei pri- 
mi emesso e propugnata il pensiero di un congresso 
europeo, lo abbandonarono. poi improvvisamente , da 
(jialche- giorno ripîglino. quell'argomento e, sebbene 
con ane*qualche esitanza, dicono essere questo il di- 
segno favorito del governo di Francia e doversi at- 
tribmire all’ effettuazione del medesimo le trattative 
imprese ultimamente col gabinetto di Pietroburgo. 
Mouvo priucipale di questa risoluzione sarebbero , 
secondo i suddetti , gli avvenimenti delle Due 
Sicilie, i numerosi ‘moti reazionari che di continuo 
si manifestano , specialmente in alcune provincie di 
questo regno e le misure di eccessivo ed ingiusto ri- 
gore prese dal governo piemontese , dalle quali cose 
tutte nasce la persuasione che il disordine , anzichè 
calmarsi, possa tra breve essere portato all'estremo , 


| rendendo assai malagevole qualsiasi componimento. 
f dello stesso progetto di risolvere in una {conferenza 


| europea il problema italiano diedero già sentore, co- 
me notammo , i giornali austriaci , ma così questi 
come quelli di Francia che oggi ne fanno parola non 
tacciono essere grandi e quasi insuperabili le diffi- 
coltà che ostano all’adottamento di una tale risolu- 


Annuncianimo nel passato giornale che la Gaz- 
setta Ufficiale di Vienna, dava una solenne smentita 
alle voci di negoziazioni intavolate per la cessione | 
della Venezia verso compensi pecuniarì : 


nali di Vienna, specialmedte officiosi recano oggi 
violenti articoti Binnt- “detta vendita di ina 
provincia della monarchia ‘e dichiarano che la dignità 


della corona è l'onore dei popoli 
assai basso nella' mente ‘di chi ha il coraggio di pro- 


,aveva presentato alla regina. Vittoria le. { porre questo meredto. 


eredenziali, 


Questa ferma risoltizione dél governo austriaco 


gorrispondenza, di Londra del 1. Decembre | di respingere ogui proposta di tal fatta è spiegata 


ar e 
4, milioni, di, 
| 


IL dele Birsondetto di Atiburgo. Egli afernia «ehe 
Vientà nssicurazioni sulla 


in Irlando. Il foglio irlan || 


imerù ill dîritto' sancito dal-| 


altri gior- || 


devono essere scesi | 


trebbe rimanere un'altra volta neutrale, in simile 
| caso, senza esporsi alla grave responsabilità di pro- 
|| vocare una profonda scissura in Germania. 
Dice ancora il corrispondente non potersi cela- 
re che gli Stati secondari della Germania, come la 
il Baviera, il Wurtemberg, la Sassonia, l’Assia eletto- 
| rale, l'Assia ducale ed il ducato di Nassau , riguar- 
| dano la conservazione del Veneto all’ Austria sicco- 
| me una questione alemanna che li tocca da vicino 

e per la quale tatta la Germania è obbligata a so- 

stenere l'Austria. Assicura inoltre non essere inten- 

zione della Prussia di sottrarsi a tale obbligo, e aver 
| essa all’incontro deciso di mantenersi in quella at- 
| titudine politica che assunse per prineipio , e sulla 
quale diede, in varie occasioni, al gabinetto austria- 
co le più formali assicurazioni. 

Il giornale il Progresso di Vienna, del 7, annun- 
zia che il consiglio dei ministri ha adottato il pro- 
ll gramma di Schmerling al ministero. 

Da Berna, alla stessa data, si ha che i consi- 
glieri federali sono stati tutti rieletti: Furner, Staem- 
|| pfli, Kunsel, Fornerone, Naeff, Heroste. Presidente, 
| Kunsel; vice-presidente Staempfli. 

Il Giornale di Pietroburgo pubblica, nella sua 

|| parte officiale, un trattato di commercio e naviga- 
zione tra l’Austria e la Russia, nell’introduzione del 
quale è detto che il trattato venne conchiuso , con- 
formemente al desiderio di ambe le parti , per raf- 
fermare gli antichi legami di amicizia e promuovere 
a vicenda la prosperità del commercio e della navi- 
gazione. 

Un dispaccio da Madrid deb 6 reca che un in- 
dividuo ha fatto fuoco contro O'Donnel e lo ha leg- 
germente colpito. L'assassino, di nome Jmaz, di opi- 
nioni esaltate, è arrestato. 

Altri dispacci di Costantinopoli del 7 dicono che 

|| un quadro degli introiti della Turchia, firmato dalia 
commissione, è stato spedito .a Parigi. 

Alcuni legoi carichi di munizioni furono cattu- 
rati nel Danubio, 

Qualche giornale parlò di secrete relazioni che 
| si sarebbero stabilite tra l'emigrazione ungherese ed 
il governo delle provincie danubiane e disse che il 
il gabinetto di Vienna aveva creduto necessario di di- 
rigere una nota alla Porta per Jamentarsi delta atti- 
tudine presa dal governo rumeno: il giornale di Am- 
burgo smentisce la esistenza di questa nota, ma 
crede sapere che il conte di Rechberg , in una 
conversazione avuta di recentejcol rappresentante del- 
la Turchia, abbia chiamato la sua attenzione sugli 
inconvenienti che potrebbero risultare per la Porta e 
pei principati dagli incoriggiamenti e dagli appoggi 
che il partito rivoluzionario dell’ Ungheria riceve dal 
governo dei principati medesimi. 

La Porta ha ìnviato alle potenze una circolare 
esponente il felice successo delle visite fatte dal Grao- 
visir nelle provincie e delle riforme operate, 

Il duca de La Rochefoucault., ha publicato ul- 
timamente un opuscolo, col titolo Mandrino riabi- 
lîtato , nel quale con molta verità, forza e ragione 
sligmatizza il nuovo diritto che ispira tanto entusiasmo 
ai partigiani della rivoluzione. Ecco alcuni estratti 
di questo opuscolo: 

« L'atto che sempre fu qualificato per furto, si 
vorrebbe ora riconoscere siccome la conseguenza di 
un diritto a patto soltanto che si operi in grandi pro- 
porzioni, è sopratutto che si riesca. 

« N successo è la morale del giorno. Ciò che 
in altri tempi sì qualìficava di delitto agli occhi del- 
Ja religione, della morale; deltavsaggezzi è della ra- 
gione, è riconosciuto oggi siccome un diritto. 

« Questo diritto è quello del più forte : tanto 
peggio pel più debole. 

« In una parola, l'epova attuale si è incartcata 
di rigenerare il mondo. + 

« I furti, i disordini, le violenze, gli omicidi 
glì incendi, sono altrettante prove per le quali è 
duopo passare prima di gitugere alla felicità. Ma è 
giusto che si ottenga questa felicità a prezzo di qual- 
ehe sacrificio, ed' inoltre nom è egli ragionevole che 
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so. della forza ; il debole usava del suo. diritto e se 
fosse stato più forte avrebbe avuto ragione. 

« Sventura a chi soccombe nella «lotta ! onore 
a chi per impadronirsi degli Stati che gli convengo- 
no, fa la guerra senza averla dichiarata , a fine di 
assicurare la. felicità dei nuovi sudditi che formano 
la meta dei suoi desideri. 

« Egli è nel solo interesse dei popoli che si 
agisce -e se questi vengono consultati ," è solo per la 
forma, essendo deciso che la loro felicità deve es- 
sere assicupefa loro malgrado, imponendo ad essi il 
governo che deve assicurarla. 

« Tali sono i progressi della civiltà moderna. 

« Mantrino non' uccideva che per difendere se 
stesso : oggi, in telnpi più illuminati, si uccide e si 
fa strage nell'interesse dell'umanità! Si fucilano co- 
loro i quali sona tauto ciechi da persuadersi che 
adempiono ad'‘un dovere sfiditido la motte per non 
violare un giuramento. 

« Ecco i felicissimi frutti delle nuove idee! » 


LN EI TA RIE NA IT A TETTI 


APPENDILE 
ER} 
OSSERVAZIONI 
SUL DISPACCIO 
DI LORD GIOVANNI BUSSELL 
Ministro degli Esteri di Granbrettagna 
del 27 ottobre 1860, 


Mylord, 
Roma 23 novembre 


Il vostro dispaccio del 27 ottobre al sig. Hud- 
son, Taviato a Torino, ci lasciò lungamente incerti se 
fosse autentico. Ci pareva inpredibile, che il ministro 
d'un governo qualsiasi potesse' scrivere tali cose, che 
messe in atto renderebbero impossibile l’esistenza, 0 
almeno la durata d'ogni Stato: Ora che il documen- 
to è certo, Voi Ministro d'un paese libero, tollera- 
tene la libera discussione. 

Volo a dir corto, profenizie il diritto d’insurre- 
zione d’ogni papolo contro, il suo governo, purchè 
mo é giudice. La sentenza non è nuova; la si pro- 
fessò in ogni rivoluzione, e soprattutto nella francese, 
salvo ai primi insorgenti vittoriosi scannare i secon- 
di men fortunati colla ghigliottina e colla mitraglia. 
Nessuno proclamava più alto il dritto, anzi il dovere 
d' insorgere contro gli oppressori , che quei terribili 
mostri, che inondarono di sangue la Francia dovun- 
me vedevano , o sognavano insurrezione. L' artifizio 
di opprimere il popolo a nome del popolo, e togliere 

ni libera aspirazione in nome della libertà, è anti- 
chissimo, quant’ è antica fra gli uomini la bugia e 
la stoltezza. Onde se qui sì fermasse il vostro scrit- 
to non valeva la pena di ribatterlo. Ma voi siete di- 
sceso nell’ arriugo scientifico, e ci date un trattatello 
di Diritto pubblico. Ond' è permesso ad un vecchio 
professore di Legge di esaminare la vostra disserta- 
zione, e. farvi qualehe commento. 

Volendo sostenere fa vostra tesi .con delle auto- 
rità, potevate spi una rina capitanata dai vo- 
stri fi i giuristi Hobbes, Shaftesbury, Toland, Chubb, 
Tindal, Bolingbroke, dei quali nessuno credeva in Dio; 
ma voi avete riounziato al principio di nazionalità, e 
siete andato a cercare in Isvizzera Emmerico Vattel. 
Studiai ‘pualche minuto qual potesse essere il 
molivo di questa predilezione anlinazionale, e mi pa- 
re d'averla scoperta. Vattel è furioso contro la Chie- 
sa cattolica, e getta fuoco contro la sua disciplina, 
erarchia, celibato, monasteri e papa; e di voi, My- 

, ‘tutti sanno i sentimenti verso la nostra Fede. 
Ricordiamo benissimo la lettera faribonda ‘che seri- 


veste al vescovo di Durham in cui chiamavale buf- | 


fonerie (mommeries) i riti del nostro culto, e questo, 
i cattolici della libera Toghilterra aveano au- 
ch’ essi. 
giureconsulto fu infelice assai. 

Vauel quando è un. demagogo da 


«lib. L cap. 


.ve_ aver profondamente di 


come gli hanno 1 cat- 


gerirvene qualche. altro, che «io, rispet de vostre 
Soi Panda. [fori dll'uo  d) Gillio 
muele Pul Ù e 
DE Convien. essere, con- 
formare cospi- 
suo 


alla medesima, ma eziandio i devono sop- 
pre pazientemente i. capricci è lè asprezze del 
loro sovrano, come tn Agiuoto RI nato il cattivo 
umore de*stioi genitori. Un partigolare minacciato 
dal suo ipe delle più ‘inique ingiurie, 0 più 
feroci trattamenti, deve sottrarsi colla fuga piutto- 
sto che porre la rano alla spada contro il suo so- 


vrano , il quale benchè sia verso di lui aspro ed 


LI ingiusto , è. però sempre il cei pi » 
di i, Soggiungerne una ista p. e 
A ag tre Rotteck, er, Letta Lidi 


lissinii e protestantissimi $ ma: néù-è mia. intenzione 
di fare un libro. Senonchè voi avete una predilezione 
decisa pel Vattel; ebbene , io l' accetto. Solamente 
invocando |’ adagio, « incivile dst...nisi tota lege per- 
spa », vi prego leggere più avanti ciò che dice 
il vostro Wangelista: « Mais on ne doit point abu- 
« ser de cette maxime pour ggtoriser d’ odieuses ma- 
« noeuvres contre la tranquillitè des états. C' est vio- 
« ler le droit des gens que d' inviter à la revolte 
« des sujets, qui obeissent actuellement è leur sou- 
c verain, qpogn' il se plaignent de son gouvernement» 
( Liv. IL. ch. IV. 656). Non farò nè commenti , nè 
applicazioni. L'idea poi di mettere a voti anche 
della plebaglia un sovrano, non vevne in mente a nes- 
suno di quei buoni vecchi, i quali si sarebbero 
messi a ridere di chi l'avesse proposta. E che! a- 
vrebber detto , i sarti, e i calzolaj, e i mandriani:, 


verrànno a mettere, o cacciare una dinastia , e giu- 4 


dicare del principe, del governo, e delle sue forme Y 
Con quali cognizioni, con qual mandato , e sopra- 
tutto con quale libertà ? E invero credete voi, My-. 
lord, che la centesima parte dei votanti degli Abruzzi 
e delle Calabrie avrà capito che cosa volesse dire 
Regno unito, e costituzionale ? E qual siguifica 

teva mai avere il sì, dopo che l’ annessione erasi de- 
cretata dal Dittatore ? Che la flotta inglese bom- 
bardi e prenda Napoli , e il di seguente vi promet- 
to 400,000 sì per la vostra graziosissima Regina. 
Voi trovate qon esser possibile che Garibaldi con- 
quistasse il Regno con tanto poche forze, se il 
Regno non fosse stato per-lui, e che il Papa de- 
li i" suoi sudditi, 
se fu costretto a. raccogliere mercenari stranieri 
per formarsi un esercito. Quanto a Napoli mi per- 
metterete di ricordarvi , che dai 40 cavalieri Nor- 
manni m qua, quel Regno fu sempre conquista facile 
e pronta del primo venuto. Nè certo negherete quan- 
ta fosse la potenza dell'oro, ché comprò i generali ; 
quanto l’ajuto prestato apertissimamente da voi stes- 
so; e come sotto la potenza delle nuove cose e del- 
l’esercito piemontese, frema pur sempre in più luo- 


ghi sanguinosa e tremenda la reazione. E quale ugua- || 


glianza c'è mai fra il caso di Giacomo Il e di Frau 
cesco? M'astengo dal discutere la causa di re Gia- 
como. Sia ch'egli volesse distruggere l’opera sangui- 


nosa ed ingiusta d'Enrico , od anche solo stabilire | 


quell’uguaglianza politica tra le varie credenze, che 
dopo due secoli d’oppressioni foste costretti d’accor- 
dare, non fa al caso. Qui sì sratta di vedere se v'ab- 
bia somiglianza tra la cacciata degli Stuardi, e quel- 
la de’ Borboni. Prendo il vostro Blackstone , quella 
grammatica del Diritto inglese, che s’insegna in tutte 
le scuole del Regno-Unito: «e Re Giacomo violò la 
« costituzione fondamentale del regno, e la conven- 


| « zione vide in quest’atto um’ abdicazione , per cui 


« resosi il trono vacante , rimase aperta la succes- 
« sione alla corona » (*). Di fatto la corona fu data 
ad una prossima parente , considerando re Giacomo 
abdicatario, e il figlio come ingerto. Che ba da fare 
fre Giacomo rende (la vero 0 no) 
jurata ( fi 


‘na violata, l’altro dopo 
lord, vi sete 

tutto questo 

napoletano, | 


e sar pi 
e a 
quale solo servo e servirò sinehè vivo, voi dite es- 

ifesta la sua 1 perchè dovette 


Del resto buona metà del piccolo eserito era italia- 
n9; io nessun sito; dello Stato pontificio vi. fu spon- 
tanea rivolla;, e convenne appiccare e riappicare il 
fuoco perchè pi 

E qual pubblicista, compreso il vostro' Vattel, 
insegnò mai che sia i ilo a un sovrano preò- 
dere at suo servizio degli stranieri ? ‘Con qual prin- 
cipio di diritto contrasta quest’atto ; che' la pratica 
delle più colte nazioni mantenne sino aî nostri giot- 
ni? Come! Francia avrà le sue legioni straaieré ‘in 
Algeria, Olanda in Giava, voi stessi nell'Indie ; è Il 
Papa avrebbe dovuto rinviare que' pochi i 
accorsi a difeoderlo per amore della lor. fede? E 
credete voi che con questa stupida parola di mer- 
cenarii gli avvilirete agli occhi di tutti gli uomini 
di cuore, e dinanzi alla storia ? 

Poi, Mylord, ah! se invece d'applicarvi agli stu- 
dt legali, vi foste dato agli storici ; se scoperte 
dolorose not avreste fatto ‘negli annali del' vostro 
paese? P. e. a quel tempo in cui il fratello d'Oltre- 
Oceano volle mordere , e poi rompere il freno; di- 
chiarandosi indipendente da re Giorgio diveritato im- 
popolare, e Giorgio Washington, a dispetto d'Inghil- 
terra, fondava la sua libera è grande ubblica , 
avreste trovato che il Ministero inglese d'allora com- 
prò per 20 milioni di talleri da un birbante di Lan- 
gravio d'Assia per nome Federico II, 12,000 sud- 
diti, i quali condotti dai vostri generali di sconfitta 
in sconfitta, lasciarono le loro povere ossa sulle spon- 
de del Delaware e dell'Ohio. I Tedeschi li chiama- 
rono i 19,000 ciechî, ma quanti altri orbi seguirono 
poi sino a queste ultime legioni straniere mandate 
da voi due anni sono a morire sulle rive del Gange 
e dell'Indo? E a proposito dell'Indie, com'è che non 
riusciste a formarvi colà un esercitò nazionale , o a 


|. dir meglio che vi formaste tal’esercito, che vi voltò 
tutto a un tratto le spalle, obbligandovi a combat- 


telo, a decimarlo, ed appiccarne per qualche mese 
sino a 30 al dì, e legarne altrettanti alla bocca del 
cannone? Ditemi in coscienza, credete voi che il vo- 
stro governo sia popolare nell’Indie dove la lotta fer» 
ve ancora così disperata, in Irlanda da donde emi- 
grano ogni anno 100,000 persone, e nell’Isote Fonie; 
che ogui anno vi presentano nel parlamento un re- 
golare attestato della loro disaffezione ? 

Ma nel regno del Papa c’è cattiva amministra» 
zione della giustizia, e abusi nell'amministrazione po- 
litica. — Queste due parolette gittate là vorrebbero 
un volume di risposte e di confronti, ch’ io non ho 
voglia di scrivere. D'altronde il signor Sauzet ( Ro- 
me devant l'Europe ) , e il sigoor Maguite ( Rome 


caritits-Rulers } me-ne-dispensano. Quanto alla no- 


stra legislazione paragonata colla vostra me ne ap- 
pello all'ultimo scolare. Chi avrà mai il ceraggio di 
metter vicini il Diritto Romano, ch'è il rostro Co- 
dice, con quel pasdemonio di statuti, osservanze, or- 
dinanze, atti, e persino decreti di coneitii e di Le- 
gati pontifici, storpiati da Enrico o da Elisabetta, che 
formano la vostra legislazione ? Che cosa sarebbe 
della giustizia in Inghilterra, senza il profondo sen- 
timento giuridico insito alla nazione, ma certo non 
sempre al governo inglese ? Senonchè forse voi non 
parlate di leggi, ma della loro applicazione. Ebbene 
io giudice d'un supremo Tribunale non posso giu» 
dicare la mia propria causa, ma ben posso appellar- 
mi senza trepidazione all’ illustre e dotto foro, anzi 
al pubblico stesso, che ci attornia d' un amore e ri- 
spetto, che neppure le presenti circostanze fecero 
venir meno. Forse potrassi accusare la_ nostra giu- 
stizia d'esser lenta e costosa, ma parziale ed iniqua 
no. Non ebbe il coraggio d'asserirlo neppure About 
nel suo infame libello. E quanto a giustizia lénta e 
costosa, tornate di nuovo, Mylord, a mettervi la ma- 
no sul cuore, e fate qualche indagine sulle vostre 
Corti ecclesiastiche e laiche, e sul vostro Banco del- 
la Regina ( Queen's Bench ) . Lo trovai in Inghilter- 
ra dei poveri creditori disposti a donare a Dio i loro 
diritti, anzichè spendere due volte tanto per farli 


| valere. Non mi parlate di qualche caso d' ingiustizia 


commessa, perchè allora mi forzate a ricordarvi Si- 
mone '.Bernard convintissimo d'aver fabbricato e spe- 
dito le bombe che ammazzarono 50 persone sulle 
strade di Parigi, nni regi soa uo ver 
detto d’ innocegza vostro giurì. ! A 
bandire 1° ingiustizia dal ionio. Gonone Vandin: 
ne gli uomini. 
E quanto alla cattiva amministrazione del Papa 
converrete meco smi segueuti punti: 4° Che nello Sta» 
nessuno ‘muore ed'è maî morto di fame, 
Reguo-Unito alcuni anni fa ne son morti 


ja, e ne anvoiono tutti gli 


nosi 
mono di 


Inglesi p 
igli anni, nè mai i st lg 
stessa: barvi,: che in 

0 pa; grave fa ita. È Che sarebbe di 
bruciata pubblicamente l' effigie d'En- 


cittadini, che venerano il Papa ? 3° Che se voi tro- 
vate tirannico ed ingiusto che alcune poche cariche 
siano qui tenute da preti, perchè prete è il nostro 
re, noì troviamo assurdissima e iniquissima quella 
turba magna di arcivescovi, vescovi, arcidiaconi, 

laconi, prepositi, vicari, canonici, curati che divo- 
rano mezzo milione di lire sterline alla povera Ir- 
landa, che non li vuole e non li conosce, e alcuno 
de' quali pagato a 1,500 ghinee non ha nell’ isola al- 
tro gregge, che la sua propria famiglia. Ah! Mylord, 
quando si parla di difetti o d'abusi, ricordiamo sem- 
pre la festuca e la trave. 


Ma l’Italia vuo} essere nazione, e il Papa ne la 
impedisce. — I Papì invece impedirono che Italia 
fosse tutta conquistata e serva. "Furono sempre alla 
testa del partito guelfo e nazionale, e più d'uno an- 
dò avanti assai. Kicordatemi un Papa che impedisse, 
0 s'opponesse al suo ben essere e alla sua autono- 
«nia., V'era un modo d’ottenerla senza iogiustizie: la 
lega forte di tutti i suoi principi. Giulio HI tentolla 
al prtpeipio del secolo XVI. Pio 1X la propose nel 
1848, e n’ebbe in risposta dal sig. Petitti,jMinistro 
Sardo: « scarso capitale poter farsi del concorso del- 
» le altre parti d’Italia nella liberazione di questa 
» dallo straniero dominio, e che perciò conveniva ri- 
« mandare a guerra vinta l’assunto della lega ». Gaz- 
zetta (officiale) di Roma 18 Settembre 1848 N. 187, 
22 Settembre N. 191, 4 Novembre N. 226. In que- 
stultimo numero l'illustre Pellegrino Rossi primo 
Ministro del Papa ricordava : /' ingrandimento del 
Piemonte e l'autonomia dell'Italia non essere termi- 
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ni equipollenti, né questioni identiche, e la secondo 
poter stare senza il - E quando Napoleone III 
propose il patto di Villafranca con Venezia anch'es- 
sa autonoma, forse fuit Papa che rifiutò l'accordo? 
Quell’accorda avrebbe già da un'anno e mezzo data 
l'Italia a sè si + facendola, entrare legitimamente 
nel coro delle naziooî indipendenti, accettata subito 
e volentieri da tutte. 


Ma l’Italia confederata sarebbe riuscita meno for- 
te. — Nol so. Certamente molto sangue si è sparso, € 
molto se ne spargerà, e le ire interne ed esterne non po- 
sano, e due provincie sono perdute, e le Alpi sodo d'al- 
trui, e l'avvenire è dubbiosissimo. Noi siamo in mano 
vostra e di Francia, e se vi accordate voi due a farci 
un dì qualche brutto giuoco, è finita per noi. Dei 
brutti qiupobi poi, voi Inglesi (parlo sempre del go- 
verno distinto da una nazione, che ammiro ) , voi În- 
glesi, ce ne avele fatti molti. Tollerate, Mylord, che 
vi ricordi la Sicilia piantata sul più bello nel 1844, 
dopo la costituzione fatta, proclamata, e garantita da 
voi; piantata di nubvo nel 1848, dopo salutata la 
bandiera siciliana, portati i commissari siciliani ad 
offrire la corona al fac di Genova, ed estratto mok- 
to zolfo, molto frumento, molto vino, e molto dana- 
ro, dando in cambio dei vecchi cannoni e fucili che 
poi condannaste Ferdinando a pagarvi. Tollerate che 
vi ricordi l' affaretto di Lord Bentink, che a Genova 
nel 1814 proclamava la repubblica, e subito dopo, 
la piantava. Voi potrete provarmi che la vostra po 
litica fu utile a voi, ma vi sfido a provarmi che fu 
utile a noi. Quanto a Francia ebbimo da lei molte 
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visite nei secoli decorsi, ma sempre per suo conto; 
la repubblica del 1797, e il regno del 1804 si 
vernavano da Parigi, e noi Romani diventammo Fran- 
cesi senza partirci da Roma. Altre cose invero ci si 
promettono in quest' ultimo dramma, ma per disgra- 
zia l'ultimo atto non è ancor finito, anzi forse nep- 
pur principiato. Il passato ci rese trepidanti, l' av- 
venire nol conosciamo. Sappiamo solo che parecchi 
milioni peregrinarono intanto dalle nostre case e ca- 
panne verso le officine di Leeds e Manchester, e i 
|| vostri fogli predicano troppo altamente il priocipio 
che l'Italia, chiusa alle merci d' oltre Alpi, diverrà 
un’ eccellente mercato alle vostre. Quanto al secon- 
do e ben più grave punto, ch' è di farci mutar fe- 
de, sappiamo i vostri desideri, e ce ne avvertono in 
ogni caso i nobili epiteti d'Antieristo e Babilonia, 
coi quali tornate ad onorarci, come ne'bei tempi 
d'Eurico ed Elisabetta. Già i vostri fogli radicali gri- 
ll dano vittoria sopra 2’ infame Roma. Noi non vi te- 
miamo. Confidiamo nella giustizia della nostra cau- 
sa, nel sentimento della nostra, anzi della vostra istes- 
sa nazione, e sovratutto in Colui che ci fondò, e 
resse per 18 secoli, e ben saprà sostenerci anche 
contro di voi. 


Sono colla dovuta considerazione, 


Umo Devo Servitore 
Fraxcesco Narpi 


— tette 
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METEORE ATTERUTE DAL NEZIORÌ PARCROERTE 


sud. somma di sc. 400 per farne poi la re- 


rito doîto in Roccasalli provincia dell’Aqui- 


cutore, ed amministratore testamentario della 
b. m. Gio.*Batt. Fontana dovendo procede- 
re lienazione del'a casa ereditaria in 
via de' Serpenti ai Monti N. 418 119, invita 
chiunque voglia farne l'acquisto ad esibire 
la sua offerta èentro 20 giorni all'officia Tor- 
riami, (ove si rinverranno gli opportuni do- 
), per aversi in considerazione. 
li 7 dec. 1860. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Eccellentissimo Tribunale di Commercio 
sedente in Roma 
Ad ist. del sig. Ludovico Podiani ammi- 
nistratore di Francesco Bianconi e di Gel- 
trade ved. rappr. dalsott. 
Att. il decreto di cont. del 3 dec. corr. 
si citi per la secouda volia Vinc. Benvenuti 


appello con la cond. alle spese. 
Affssa Ii 5 dec 1860. 0" 


Nicola Bernasconi Curs. 
Francesco Marini Proc. 


mezzo avtim. in punto per gli atti del sott. 
Notaro si procederà, sotto tutte le riserve 
di ragione, ’Iaventario de’ beni, ed effetti 
appartenuti al cav. Ignazio Amici di bo. me. 
i 23 nov. ultimo con testa- 
to lo stesso giorno nei me- 
tale Inventario ad ist. della 
ig lde Pagani vedova, ed erede 
testamentaria fiduciaria del defonto, inco- 
minciando nel primo piano del palazzo del 
medesimo posto in Roma in via del Banco 
di s, Spirito n. 42, per proseguirsi a termi» 
ni di legge. 
Si deduce a pubblica notizia per il di- 
sposto nel $ 1547 del vig. Reg. ' 
Roma i0 dec. 1860. 
Per il sig. Filippo Ciccolini Notaro del 
Vicariato. 


Tribunale Civile di Roma 
Primo Turno 
Li 22 novembre 4860. 

È comparso în cancelleria il sig. Anto- 
nio Moroni, il quale anche a nome del fra- 
tello Pietro coll’obligo de rato ha dichia- 
rato, che:con istrom. in atti del Monetti 
Cerasini notaro in Roma del 43 sett. 18601 
detti hanno 


golare distribuzione, Sù di che ec. 

Antoni» Moroni, 

Pel cancelli. Brioni Gaetano Benzi com- 
messo, % 

Qual dichiaraz. sotto il gîio 28 no., de 
6 dec. 1860 è stata notificata agli asserti 
creditori iscritti Francesca e Massimiliano 
Scossa, Aloisa Roberti in Lollobrigida, e 
Giacomo Caron. 


Severino Tirelli proc. rotale 
VENDITE GIUDIZIALI 


In forza di sentenza emanata dall’Ecciîo 
Tribunale Civile di Roma primo turno 
iorno 7 giugno 1859 dd istanza dei signo; 
ndrea, Salvatore, Vincenzo, e Pietro Cer- 
velli eredi del fù Bernardino poss. dom. in 
via del Tritone n. 72 rapp. dal sott. Proc. 

Nel giorno 23 gennajo 1861 alle ore it 
antimeridiane nell’ officio delia Depositeri 
Urbana situato nel s. Monte di Pietà di Ro. 
ma, si procederà per pubblico incanto alla 
vendita giudiziale del quì appresso descritto 
fondo, con tutti e sing, loi annessi, con- 
nessi, usi, membri, adjacenze, pertinenze, 
comodità e diritti qualsivogliano, cioè : 

Casa situata in Roma in via della Scrofa 
segnata coi civici num. 21, 22, 23 e 24 com- 
Posta di due piuni bottegh», una delle quali 

È ‘vasche con peren- 

‘ed altra ad uso di Macello confinante i 

beni degli eredì del fù Giuseppe Vitelli An- 

gelo Filonardi, la detta via salvi ec. di un' 
estimo catastale di so. 875. 

Nella cancelleria del sullodato Tribunale 
sotto il giorno 40 luglio 4860 al fasc. n.345 
del 4859 trovasi i 

iI pri uale verrà aperto 

rezzo sul veni 
Li Sipariormoala enuncia- 


} tro 


la comune di Accumoli regno di Napoli - 
Angela Coletti in Torri domto in Verrico 
Prov 


- in gazzetta a forma di legge ec. 
Oggi 7 dec. 1860. = Affisse copie alla 
porta dell'Udit. del Trib. a forma di legge. 


Carlo Danesi Cursore 


Con sentenza resa dal Trib. civ. di Vi- 
terbo li 15 giugno 1860 ad ist. dei signori 
Giacomo Guerrini e Vincenzo Balestra pos- 
sidenti domic. in Viterbo venne ordinata 
vendità giudiziale del seg. stabile, 

Casa da ci 


‘astini, Commissione Provinciale salvi 
altri ec. composta di tinello, cantina, e quat- 
tro altri ambienti a pianterreno oltre un 
cortile, un terrazzo, ed un giardinetto col- 
l'acqua e lavotojo, di n. 42 ambienti ed un 
vestibolo al primo piano, di altrettanti al 
secondo piano, & di n. 5 sottotetti pratlica- 
bili al terzo piano valutata dal rayporto giu- 
diz. dell'esperto sig. Pietro Crispigni. scu- 
di 875. 


Essendosi esaurito 
4308 del vig. teg. solto 
Prot. n. 289 del 1860. 

Il publico è prevenuto che il giorno 22 
genn. 1861 alle ore 10 ant. e seguenti nella 
grande sala del palazzo comunale della città 
di Viterbo avrà luogo la vendita giudiziale 
dell descritio. 


dispane il 
3 dec. 1860 à 
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Il prezzo di assoeiazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente. 
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Per untrimestre ini getto lo Stato Poittifiéio; franco di posta, sc. 2; 20. 
All'estero , secondo le tasse postali ‘staliilite per i diversi Stati. 


ROMA 44 Decembre 


lau A cime tti so ; 
n novendirto ‘in apparecchio alla "festa 


DELL’ IMMACOLATO CONCEPIMENTO DELLA BEATISSIMA 
VERGINE MARIA, è stata in questo anno pratticato con 
pompa e grandissimo concorso dei divoti in tutte le 
Chiese di quest'alma città dedicata alla Madre di 
Dio, e nelle parrocchiali. 1 fedeli corrisposero all'In- 
vito Sacro dell’ Emo e Rido signor Cardinal Vic 

rio, col quale l'Emza Sua faceva conoscere i speciali 
motivi che dovevano stimolare i credenti a ricor- 
rere al patrocinio della Regina del Cielo, e su questo 
proposito apriva la mente del Santo Papre. Imper- 
ciocchè dopo avere in esso accennato come la più 


valida protezione sia sempre venuta da Maria al po- | 


polo cristiano, continua per tal modo a parlare: 

« Qual circostanza più luttuosa di questa in cui 
ora trovasi la Chiesa di Gesù Cristo ? Quanti de'suoi 
figli acciccati dalle passioni, dimenticano il nobile fine 
della loro creazione ? La fede àncora di salute nel 
cuore di molti s' indebolisce , e vacilla. Il terribile 
anatema che si tirano indosso colle loro iniquità, 0- 
gni giorno più ne separa dal suo mistico corpo , ed 
i peccati dei popoli che si moltiplicano , provocano 
la giustizia di Dio a severamente punirli. 

È vero però che il Dio delle consolazioni, a mi- 
tigare il dolore della sua Sposa, mentre da tanti tra- 
viali è vilmente offesa ed abbandonata , con tratto 
ineffabile di-sua misericordia dispone efie f*Episco- 
pato intiero, emulando la fortezza dei primi Padri 
della Chiesa, alzi l’apostolica voce con tanto maggiore 
libertà e forza , quanto più ne richiede la gravezza 
de’ tempi, e che una gran parte de' suoi figli animati 
dai zelanti Pastori , sempre più si stringano attorno 
ad essa, e vincendo ogni vano timore, e conculcando 
ogui umano rispetto, ripongano la loro gloria nel mo- 
strarsi veramente cattolici; ma è certo altresì che 
la pietosa Madre vorrebbe che neppure uno ne an- 
dasse miseramente perduto. Quindi all’ avvicinarsi 
della Festa dell’ InwacoLata Concezione DI MARIA 
Santissima esorta tutti i fedeli a raddoppiare la loro 
preghiera, e nello spirito di umiltà e di fervore in- 
terporre presso Dio la mediazione di Mania, perchè 
cessata la procella, comparisca finalmente l’ Iride di 
pace, e ravveduti e pentiti tornino i peccatori nel 
seno di Dio, e cousolino quella tenera Madre , che 
figurata nella Vedova, di Naim non cessa di piangere 
la loro spirituale rovina. 

« Il Sowxo Ponterice Capo visibile della Chie- 
sa, che nella protezione di MARIA ha sempre ri- 


posto ogni sua fiducia, Ci ha ordinato, che alla fe- | 
stività dell’Immacolato Concepimento della Vergine, | 


in tutte le Chiese Parrocchiali ed in quelle dedicate 


alla Madonna ed in altre ove si voglia, si premetta | n 5 
| l'incredibile: ma purtroppo è così! Gli occhi nostri 


unà devota Novena; e perchè col mezzo della divina 
parola si riaccenda il fervore de’ fedeli ha voluto 


che in alcune di. queste Chiese , vi sia ancora un | e e î 
- || siamo prendervi riparo. Da. poco tempo in quà*si 


istruttivo analogo discorso. 
« Siccome poi nella Cappella del Coro della Pa- 
triarcale Basilica Vaticana esiste l’altare dedicato dal 


cezione, ela 
pi: Nostro, Sianone coronata nel gio 


tutta la nostra 


«Mettiamo adunque, 0 fi 
fiducio: ia di abbiamo presen 
fe tenere espressioni del Dottore SwBernardo « Siea 
misericordiam tuam , Virgo beata , si quis est qui 
invocatum te in necessitatibus suis sibi meminerit de- 
futsse ». Non parli più della tua misericordia, 0 
Vergine Benedetta, se alcuno potrà ricordarsi di 
averli mai pregata, senza provare gli effetti mirabili 
della tua pietà ». 

E le disposizioni che quindi in questo Sacro In- 
vito si preseriveano furono dovunque eseguite , con 
grande consolazione e gaudio cristiano dei fedeli. I 
quali poi nel ricorrere della grande solennità fecero 
a gara di onorare la Vergine, essendosi i sacri tem- 
pi veduti frequebtatissimi a tutte le ore del giorno. 
La processione ancora, che secondo il costume si fa 
dai religiosi Minori Osservanti di Aracoeli con la 
effigie della Immacolata, riuscì di molta edificazione 
per il concorso dei divoti. Nè sulle ore notturne si 
della vigilia che della festa mancarono cittadini i 
quali facessero luminaria nelle loro abitazioni, perchè 
ancora con questo segno di letizia fosse onorato il 
privilegio onde, unica fra tutte le creature, andò in- 
signita Colei, che schiacciò il capo al dragone in- 
fernale. 

tn 


Riceviamo da Spoleto la seguete; 
LETTERA PASTORALE 


Di Monsignor Gio: Battista ArnaLDI Patri- 
zio Spoletino, per la grazia di Dio, e della Santa 
Sede Apostolica, Arcivescovo di Spoleto, Abbate Com- 
mendatario perpetuo di Santa Croce di Sassovivo, 
Prelato Domestico della Santità" Di Nostro Steno- 
ne Papd Pio IX, assistente al Soglio Pontificio , e 
Commendatore dell’ ordino insigne de’ SS. Maurizio 
e Lazzarn. 

Al Clero, e ai Fedeli della nostra Archidiocesi 
salute, e benedizione in Nostro S. G. €. 


Quel che vediamo in questi giorni , 0 figli di- 
lettissimi, perpetrarsi in mezzo a voi a scapito della 
vostra fede , e a corrompimento del vostro costume, 
non lo vedemmo certamente per lo innanzi, € Noi 
ne siamo profondamente nel più vivo del cuore rat- 
tristati, e compresi da santa indignazione. Se in al- 
tri tempi i nemici della Religione Cattolica solamen- 
te di soppiatto, e dimezzo alle tenebre  tende- 
vano agguati alle anime vostre, e attesa la ef- 
ficace vigilanza dei Pastori appena poteano vibrar 
qualche colpo, e ghermire insidiosamente alcune pre- 
de, oggi per somma sventura lo fanno apertamente, 
e con tanta temerità e audace licenza, che ha del- 


ce lo attestano, e le lamentevoli voci dei sinceri Cat- 
tolici lo deplorano solennemente, senza che Noi pos- 


fanno correre libercoli infami , e scritture di ogni 
genere in stampa ; si sono propagate , e pubblica- 
mente vendute per vile prezzo, a, bello studio da que- 
sti empî disseminatori di false dottrine, si son fatte 
circolare nei Caffè, nelle botteghe, e nei fondachi pu- 
blicî, e privati; si sob date, © distribuite anche. gra- 
tuitamente ai poveri ‘artieti , e ni semplici abitanti 
; colle quali si 

insal- 


la; 


Martedì Il Decembre : 


Gli atti del' Governo inseriti nel Giornale di Roma sorid bffeiali 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affraneati all’ officio 
di amministraz.° del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 11 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome, e cogn.*del trasmittente. 


uomini di perduta fede e: morale corrotta, si ‘servo 

o dell'illusione del ; 
sona del nostro santo, e veramente angelico adorato 
Poxrerice Pio IX, e farla segno alle ire, ed agli 
insulti dell’ empia, e prezzolata moltitudive , di cui 
si sollevano lc passioni cogli artifizi della menzogna, 
e della calunnia resa più efficace coi mezzi ; che' il 
teatro potentemente somministra. 

Questa inaudita diabolica impudenza, o figli di- 
lettissimi, della quale si fà pompa in mezzo alle po- 
polazioni cattoliche, e in mezzo a Voi, che sempre 
vi distingueste per fede e pietà, e filiale attacca- 
mento alla S. Sede, questa inaudita diabolica impa- 
denza, lo ripetiamo, di cui si fa pompa a strazio della 
Religione, e ad insulto del Venerato Capo del Cat- 
tolicismo è cosa lagrimevole assai per chi non ha 
perduta colla fede anche la ragione, e voi non potete 
non deplorarla, e detestarla nel vostro cuore. Mentre 
perfino gli scismatici, e gli eretici volgono ossequio- 
samente lo sguardo dell’ammirazione, e della più com- 
movente rispettosa sorpresa all’ Augusto Pio Nowo, 
vittima della più nera ingratitudine, della fellonia, e 
del tradimento, ma invitto ed invincibile , martire 
nobilissimo, e pieno di tranquilla e celeste fermezza 
tra urti incessanti di mille inique persecuzioni , 
e inclinano sempre più verso la Chiesa Cattolica, e 
se ne innamorano, e la riconoscono per la vera Chiesa 
di Cristo; mentre in una parola il persegttitato, ma 
gloriosissimo Vicario di Cristo forma l'oggetto del- 
l’amore; e della venerazione dei veri cristiani di tut- 
to il Mondo, non che di tutte le nazioni anche ete- 
rodosse, dobbiam vedere questo enorme, e mai ab- 
bastanza detestato scandalo nel centro del Cattolicismo 
per opera di alcuni figli traviati, e corrotti, i quali 
per distruggere , se loro fosse possibile, la Religio- 
ne Cattolica Romana mettono iu opera ogni mezzo il 
più scaltro ed empio, onde abbattere l’ Autorità Pon- 
tificia, che è il centro, la pietra angolare, ed il fon- 
damento del Cattolicismo, e raggiungere in tal guisa 
il perfido scopo, che è quello di svellere dal cuore 
dei fedeli ogui principio di Religione. Ah miei di- 
lettissimi, un pensiere funesto ci tormenta assai, e ci 
riempie della più cruda amarezza! Chi sà, che qual- 
cheduno in mezzo a voi non abbia ad esser sedotto, 
e travolto nel baratro della incrudelità, e della irre- 
ligione ! Noi vediamo chiaramente la grandezza e 
la forza della tentazione , e perciò del pericolo in 
cui siete : gli errori si vomitano facilmente , se ne 
riempiono senza falica gli scritti, e circondati da 
certe idee seducenti, le quali favoriscono le passio- 
ni, si appiccano di leggieri, e producono quei gua- 
sti, che in altre epoche si sono dovuti lamentare in 
persone di ogni fatta. 

In faccia a questo pericolo alziamo, o carissimi 
Figli, la Nostra voce per prevenirvi e gridarvi al- 
l’erta, onde non meritarci l’obbrobriosa qualifica data 
dal profeta ai custodi d'Israello chiamandoli cani 
muti che non osavano parlare, Canes muti non va- 
lentes latrare : Non vogliamo tradire Voi, non vo- 
gliamo tradire l'anima nostra, ed il nostro Ministero: 
in conseguenza non fia mai, che ci abbandoniamo a 
un codardo riprovevole silenzio. Ci stà troppo a 

| cuore il vostro vero bene ; ci stà troppo a cuore di 
non richiamar su di Noi le divine maledizioni; il 
Vhe mihi quia tacui ci risuona sempre all’ orecchio: 
Quindi se altre volte, e di frequente non lasciammo 
di parlarvi ea viva voce, e_ per letere pastorali , 
onde rvi contro le insidie d' inferno, questo 
è il momento più solenne di farlo, e Noi lo faccia- 
è mo francamente, e chiaramente. 


dA tr 


Moltissimi, e sotto moltiplici mentite divise, sono 
i Lupi rapaci, che vanno in giro, i quali animati da 
una malizia del tutto diabolica , chiamando male il 
bene, e il bene male, e travisando le tenebre colla 
luce, e la luce colle tenebre con ogni sorta di mal- 
vagie macchinazioni si sforzano di soffocare , e di 
svellere dal cuore de’ buoni cristiani j sentimenti di 
Tede, e di virtù cristiane, e perfino i principi della 
giustizia, della onestà, della proibità stessa naturale: 
vorrebbero divinizzare il vizio el’ errore. All''erta 


vi diremo colle parole del Principe degli Apostoli 
estote fortes in fide. Ricordatevi, che si allontana 
dalla fede, chi disprezza gl’ insegnamenti del Supre- 
mo Gerarca, e chi antepone alla voce venerata e 
infallibile del Vicario di Cristo le dottrine  sovver- 
titrici dei giornalisti impudenti, dei falsi politici, e 
di tutti coloro, che con orgoglio inesplicabile o in- 
credibile, presumono oggi giorno di erigersi a maestri 
e riformatori non pur dei popoli, ma persino dell’ 
Episcopato, e del Pontefice. 

Genitori estote fortes in fide: custoditela questa 
fede preziosa come gemma inestimabile nei cuori 
vergini de’ vostri figli, e perciò teneteli lontani da- 
gli spettacoli, dai compagni, e vegliate perchè libri 
perversi non giungano nelle loro mani. 

Giovani, e donzelle estote fortes in fide: La guer- 
ra è diretta particolarmente contro di voi, e spesso 
troverete chi vi fà dono di un qualche libercolo, do- 
ve ribocchino le oscene vergognose rappresentanze , 
e le dottrine dell’eresia. Non li leggete, ve ne scon- 
giuro pel vostro bene, non vi fidate del titolo spesse 
volte specioso, e lusinghiero, non vi lasciate attirare 
da una imprudente curiosità, ma ricusateli , ovvero 
consegnateli alle fiamme senza degnarli di un'occhiata 
sola. 

Figli dilettissimi in Gesù Cristo, quanti voi 
siete, estote fortes in fide. Sia sacra per voi, ed in- 
violabile la Legge di Dio, e della Chiesa. Non vo- 
gliate per un vile rispetto umano, per una farisaica 
prudenza, per non soffrire un dileggio, per non per- 
dere un miserabile bene terreno, trasgredirla, e cal- 
pestarla. L'insulto , ed il sarcasmo scagliato contro 
di voi dai tristi per la fermezza vostra nel satisfare 
ai doveri di cattolici non è un'ignominia, nò, è una 
gloria: andatene superbi, come superbo ne deve an- 
dare qualsiasi vero Cristiano di affrontare anche la 
morte per militare onoratamente, e con fedele costan- 
za sotto il vessillo di Cristo Signor nostro. 


NOTIZIE DIVERSE 


Le notizie che si hanno da Gaeta dice la Gaz- 
zetta di Genova fanno prevedere che non è così pros- 
sima come altri , e come tratto tratto si an- 
nuozia, l’ epoca di Poviscire il bombardamento. 
Sebbene le cose non siano così difficili, come le dis- 


se un recente articolo della Patrie, non si richiedo- | 
no meno di venti “o trenta giorni per condnrre a ter- || 


mine, fra gli altri lavori, una galleria che si apre 
sotto i proiettili delle truppe borboniche. 
Si aspettavano molti ufficiali esteri per assistere 
| al bombardamento e specialmente all' esperimento dei 
cannoni rigati del Cavalli. Su questa nuova inven- 
zione erano divisi i pareri fra gli ufficiali di artiglie- 
ria, mostrandosi gli uni convinti dell'efficacia di que- 
sti cannoni, appalesabdosi gli altri di un avviso con- 
trario, di \ 

Intanto questo parco d'assedio, che si chiama 
parco Cavalli, è colà giunto sino dal 25 e fu depo- 
sto nel campo dell'artiglieria allo sbocco della valle 
Guercia. 

— Si legge nella Patrie: 

I dispacci dell'Italia meridionale ci fanuo cono- 
scere i seguenti fatti: 

L’ insurrezione degli Abruzzi si fa nelle co- 
se italiane un affare d'una certa importanza, perchè 
comincia ad avere un' organizzazione molto rego- 
lare. Un gran numero di soldati dell’ armata napole- 
tana, venuti da diverse provincie, sono giunti a gua- 
dagnare le montagne di questa contrada e formano 
il corpo di truppe che comanda il colonnello La 
Grange. 

Questo corpo occupa una posizione assai van- 


taggiosa e dovrà essere attaccato dalle truppe sarde | 


subito che il general Pinelli avrà ricevuto i rinforzi 
che ha domandato e che gli sono necessari per po- 


| tersi impegnare nelle strette del Monte Velino. Vi | 


sarà in tale occasione uno scontro assai vivo, per- 

chè l'insurrezione è quasi intieramente padrona del 

secondo Abruzzo ulteriore, che è la meno accessi- 

bile delle tre provincie di questo nome e la più fa- 
cile ad essere difesa. 

La posizione occupata dal colonnello La Gran- 

ge domina la grande strada da Napoli ad Aquila, e 

| permette a chi ne è padrone di mantenere le sue 

comunicazioni colla Terra di Lavoro e colle altre 
|| parti degli Abruzzi. 


| 0404-03-08 — 


Ministri tutti del Santuario , corona nostra , € || 


nostro gaudio, Parrochi cooperatori nostri, e nostro 
conforto, deh! non dormite, perchè il nemico non 
dorme : esso veglia, macchina, cospira, ed agisce a 


danno' delle povere anime redente col sangue del Re- | 


dentore. Guai se una sola di esse perirà per colpa 
nostrà. Iddio a noi ne chiederà conto, e la loro per- 
dita chiamerà sopra di noi le sue giuste vendette. 
Raddoppiate ora che è il tempo il vostro zelo , e la 
vostra fermezza, vigilate, parlate, ammonite, pregate. 

Terminiamo esortando tutti, o figli dilettissimi , 
ad una sempre più tenera divozione a quella Mapre 
SantissiMA, che riscosse in ogni tempo i vostri più 
puùrì omaggi, e da cui speriamo ‘con la più fondata 
certezza la preservazione vostra dal contagio, che vi 
minaccia. Deh! tutti , o figli ci ascoltate : da padre 
amoroso vi raccomandiamo una tenera divozione a 
Maria Immacolata : Beate quelle anime, che a Maria 
ticorrono, è che in Maria confidono. Pregate per la 
conversione di tanti traviati, che non sanno quel che 


sì fauno. Deh! possano ottenere dal Padre delle Mi-- 


sericordie il necessario lume per conoscere la falsa 
Via, che ‘pereorrono , e tornare ben presto a gustare 
Ta verà pace, che non può dare il mondo , ma solo 
in Diò abbondanteinente si trova. Pregate per ogui 
i prosperità ,, e preziosa conservazione 

tro Santo Papne Pio Nono: Pre- 

che con tutta |’ effusione del 
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— Leggiamo nella Patria ( Vaterland) di Vienna: 

Nell’ odierna seduta della banca, S. E. il dirigente 

| il ministero di finanza ha fatto dichiarare positiva- 
mente che non era assolutamente nell’ intenzione del- 
l’attuale amministrazione delle finanze di emettere 


viglietti del tesoro, nè vaglia, nè quì, nè per |’ Ita- | 
iia. Per quanto si vocifera, questa manifestazione del || 


ministro venne promossa da parecchi telegrammi, per- 
venuti dalla Germania, contenenti ioterpellazioni in 
| proposito, ed uno dei quali è persino giunto a chie- 
dere di essere informato se fosse vero che, com'era 
sparsa la voce, nuovi vaglia erano già in circolazio- 
ne a Venezia. La dichiarazione del ministro, la qua- 
le venne oggi tosto resa nota alla borsa, fece una 
straordinaria favorevole impressione, e la divisa di 
Londra, che ieri era stata pagata sino a 142, ribas- 
sò oggi sino a 138 12. Nella presente bassa con- 
dizione dello sconto cambiario, che andò persino al 
disotto «di quello della banca, ebbe questa oltre a ciò 
occasione di. ridurre in modo. non insignificante la 
circolazione delle note di banca, e ne ha anche pro- 
fittato, Il prospetto bancario di novembre, che sarà 
dato fuori domani, dovrebbe apparire soddisfacente. 


——o-404stter0— 


— Il Monsteur del 6 pubblica una circolare del 
ministro dell'interno ai prefetti , nella quale’ dicesi 


( delle lettere ordinarie spedite dalla Francia e dall'AI- 


geria a destinazione degli Stati Sardi e dei territori 
italiani direttamente serviti dall’amministrazione delle 
poste sarde, come per l' affroncamento delle lettere 
ordinarie spedite dalla Francia e dall’Algeria per la 
via degli Stati Sardi a destinazione delle colonie e 
di altri paesi d'oltremare. 


——0446-46-3+0-0— 


— Da un prospetto pubblicato nella Gazzetta di 
Londra si rileva che nella prossima tornata del Par- 
lamento britannico saranno proposti alla sua delibe- 
razione non meno di ducento sessanta nuovi progetti 
di strade ferrate per il Regno-Unito. Il Morning- 
Post teme di veder rinnovata la mania ferroviaria 
dell’anno 1845 e si mostra peritoso sulla convenien- 
za di addossare alla nazione, un dispendio così enor- 
me, in tempi minacciati di crisi politiche e finah- 
ziarie. 

I fogli di Dublino narrano una dimostrazione 
avvenuta a Cork, nell’ Irlanda, nell’ occasione che si 
celebravano i funerali a un soldato della legione ir- 
landese. AI giungere del corteo funebre al cimitero, 
uno degli astanti fece un breve discorso, in cui par- 
lò dei torti sopportati per lungo corso di anni dalla 
nazione irlandese , e propose che venisse offerta la 
corona dell’ Irlanda al maresciallo Mac-Mahon. — Per 
una strana coincidenza trovavansi contemporaneamente 


| in quella città alcuni zuavi, nella loro pittoresca di- 


visa. Fu deliberato di presentare ai zuavi una ban- 
diera, che aveva da un lato lo stemma americano , 
dall'altro il francese e nel mezzo i colori nazionali 
dell'Irlanda. Il presentatore del dono salutò i zuavi, 
chiamandoli « soldati del primo esercito d’ Europa ; 
figli della grande nazione , amica dell’ Irlanda e di 
tutte le nazioni oppresse. » Gli spettatori proruppero 
in applausi frenetici. 

— Le notizie di Londra del 6, mentre annun- 
ziano che vari pacchebotti portarono in America la 
complessiva somma di 219,000 lire sterline, sei mi- 
lioni di numerario giungevano in Londra dall'Australia. 
Anche le notizie ultime d' America annunziavano che 
pure colà il mercato commerciale erasi fatto migliore, 
e che aspettavasi numerario dalla California. 


— 0400 
— La Dieta dell'Elettorato di Assia Cassel fu 


|| aperta il 29 dicembre dal ministro Wolmar a nome 


dell’ elettore, ed in presenza di un numeroso pub- 
blico. Intorno a quest’ apertura della sessione legisla- 
tivr 1° Osservatore Triestino ha da Cassel in data del 
30 novembre i segnenti cenni : 

Trentanove membri della seconda Camera hanno 
protestato prima di prestare il giuramento. Il discor- 
so d'apertura promette la presentazione di un nuovo 
regolamento per le Camere, il quale permetterà che 
siano fatte proposte ulteriori per introdurre ,cangia- 
menti nella Costituzione, quindi promette la presen- 
tazione del budget pel 1861 sino al 1863, come pure 
proposte per aumento di emolumenti senza aumentare 
le imposte ; il prospetto delle spese mensili dal 1855 


| al 1857; la proposta per costruire una ferrovia tra 


Bebra, Fulda e Hanau, il sussidio alla Banca di pre- 
stito, una legge di espropriazione ed una legge prov- 
visoria riguardo alla stampa, l’organizzazione dei tri- 
bunali e dei consigli distrettuali, finalmente una legge 
di reclutamento. Il presidente Nebelthan esprime dopo 
l'apertura il suo ringraziamento, e dichiara di volersi 
attenere alla costituzione del 1831. .. 

Nella seduta segreta tenuta dalla Camera dei de- 
putati, la proposta di presentare una petizione al prio- 
cipe elettore pel ripristinamento della costituzione del 
1831, fu consegnato ad un comitato composto di 12 
membri, della stessa Camera. 

— La Gazzetta Prussiana del 30 novembre an- 
nuuzia, che a Berlivo il dittatore generale della po- 
lizia Stieber fu posto in disponibilità. 

Annunzia pure che il 28 novembre morì a Bonn 
il consigliere intimo barone de Bunsen; in età di 70 
auni, Egli fu già ministro, plenipotenziario prussiavo 
presso la corte di Londra , è fu notissimo scrittore. 
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te; il progetto della legge sulla nuova organizzazio- 
ne giudiziaria fu adottato ad una imponente maggio- 
ranza. Si fu questa una vera vittoria pel sig. Go- 
defroi. Da dodici anni in qua sì erano fatti tanti 
tentativi infruttuosi , che s'era finito per dire che 
la Costituzione ayeva prescritto alcun che d'impos- 
sibile. 

Tatti i grandi principì del progetto furono adot- 
tati. L'alta Corte rimane Corte di cassazione: essa 
non giudicherà in prima istanza che affari tra lo 
Stata ed [il re, de’ processi risultanti dalla legge 
sulla responsabilità ministeriale , ed altri affari di 
‘questo genere. Le undici Cortì provinciali sono sop- 
presse e surrogate da cinque Corti di giustizia , le 
cui sedi sono a Bois-le-Duc, Arnhem, l'Aja-Amster- 
dam e Lecuwarden. I tribunali di circondario giu- 
dicheranno di tutti gli affari così civili , come cor- 
rezionali e criminali. Mercè questa disposizione s’in- 
troduce l'appello per gli affari criminali. Le giudi- 
cature di cantone hanno ricevuto una grande esten- 
sione di competenza. 

Mi si dice che la prima Camera sarà immedia- 
tamente convocata per pronuaziarsi alla sua volta su 
codesta quislione. 

Notizie assai contradittorie delle Indie orientali 
furono sparse da ieri in qua. Due dispacci telegra- 
fici di Giava annunziavano una sconfitta delle trup- 
pe olandesi a Borneo. Stavasi per dar fede a queste 
Voci, tanto più che ogni corriere ci reca notizie in- 
quietauti sugli ammutinamenti dei soldati esteri. Per 
buona sorte questa volta il governo ha prontamente 
ricevuto la smentita di queste false notizie. Ecco il 
dispaccio trasmesso dal governatore generale al mi- 
nistro delle colonie in data 14 ottobre. 

« Notizie ricevute questa mane da Banjer-Mas- 
sing, via di Soera-Baja , anvunziano che le nostre 
truppe si sono impadronite il 23 settembre di uva 
forte posizione occupata presso di Bockil Menang. Il 
luogotenente Hamming fu ucciso e un ufficiale e 8 
soldati vennero feriti. Devo conchiudere da questa 
notizia, che le voci inquietanti sparse a Batavia era- 
no prive affatto di fondamento. A Giava ed altrove 
(elders ) \ulto è tanquillo. ‘ Gl' inviati Giapponesi , 
al loro ritorno dagli’ Stati-Uniti, hanno lo Ba- 
lavia. 

« È cominciata oggi la discussione geperale del 
bilancio. » 

0400 


— La Gazzetta di Augusta riferisce che i mo- 
vimenti di truppe russe nel regno di Polonia conti- 
muano senza interruzione: grandi masse di fanteria 
vengono disposte a scaglioni lungo la frontiera prus- 
siana. Sullo spitito pubblico in Polonia non fece al- 
cun effetto la notizia di una commissione incaricata 
di elaborare un progetto di costituzione per tutto 
l'impero russo. 

— La grande riforma sociale e politica della 
emancipazione dei contadini nell'impero russo è giun- 
ta al suo compimento. Gli atti relativi dopo di avere 
percorso tutte le istanze vennero presentati il 27 no- 
vembre allo Czar per la sanzione imperiale. La leg- 
ge sarà pubblicata, credesi, per il 1.° di genvaio e 
se ne stamperanno un milione di copie. 

— È stato promulgato un decreto nel Moniteur 
concepito nei seguenti termini: I francesi residenti 
in Russia, i quali per poter esercitare il commercio 
erano stati obbligati a far parte della società dei ne- 
gozianti, e di prestare il loro giuramento di obbe- 
dienza all’ imperatore di Russia, in virtù di un ukase 
imperiale del 19 giugno scorso, sono reintegrati nei 


loro pieni diritti, e nella qualità di cittadini francesi | 


che avevano perduta. 


— Nou si è ancora sedata l'agitazione nella || 


Cecnia, ed il comandante in ‘capo dovè trasportarsi 
in persona a Vladikavkas a fine di far atti energici 
di repressione. L'audacia dei montanari rivoltati fu 
sì grande che si sono introdotti nella piazza durante 


la notte e venne loro fatto di ammazzare alcuni uo. 


tini della: guarnigione. Pareoghî di questi assassini 
furono incontanente. arrestati ..e- puniti secondo 4utto 
if ggi L e 


tempo. Vedremo se avrà risultamenti . favorevoli pei | 


consumatori. In ogni caso non sarà inutile averne 
fatta la prova. Corre tanto tratto fra la teoria e la 
pratica ! Del resto il governatore civile di Pietro- 
burgo ha cura di annunziare che la tassa sarà rista- 
bilita se i venditori rincariraubo arbitrariamente il 
prezzo delle derrate di prima necessità, 


tie 


— La nuova delimitazione del territorio con- 
cesso dall'Imperatore del Marocco nelle circostanze 
di Melilla presenta difficoltà gravi. La Spagua ottie- 
ne un raggio di tre leghe circa attorno a quella piaz 
za. I commissari marocchini che si recarono sopra 
luogo per segnare i limiti definitivi, furono pessima- 


mente accolti dai Cabili. I capi delle principali tri- || 


bù li insultarono, li cacciarono dal territorio e di- 
chiararono loro che avrebbero ficevuto a colpi di fu- 
cile la truppa che il sultano volesse quivi mandare 
nell'intento di for loro abbandonare una parte del 
terreno conceduto agli Spagnuoli. I commissari se 
n'andarono a Tangeri dove attenderanno la risoluzio- 
ne di Sidi Mahommed. 

Un dispaccio telegrafico all'Agenzia Havas-Bul- 
lier reca quanto segue: 

ll generale O* Donnell ha dichiarato nel Con- 
gresso che i Marocchini si sono obbligati a provve- 
dere Tetuan di 20,000 libbre di carne al giorno e 
di 10,000 faneghe di fromento una sola volta. 

Muley-el-Abbas raduna l'esercito per costrin- 
gere i Cabili di Melilla a metterci in possesso del 
territorio, 

— L'Espana da Madrid 29 novembre dice: 

In occasione dell’ anniversario della nascita del 


principe delle Asturie, le Commissioni dei Corpi col- || 


legislativi vennero a palazzo per rallegrarsi colla re- 
gina. La deputazione del Congresso era presieduta 
dal signor Martinez de la Rosa che diresse a S. M, 
il discorso seguente: 

« Signora, il Congresso dei deputati che vi of- 
ferse recentemente le sue più sincere congratulazioni 
in occasione del glorioso vostro nome, crede non fa- 
re oggi che continuare queste stesse congratulazioni 
celebrando il felice anniversario del serenissimo priu- 
cipe delle Asturie. È questa una delle eccellenze 
della monarchia ereditaria: essa precede il tempo e 
formando la catena della cessione al trono chiude 
la porta alle spurie ambizioni e consolida la calma e 
la prosperità delle nazioni. Se in ogni paese si cele- 
bra la nascita del principe ereditario , a quanto più 
forte ragione deve farlo la Spagna, che vede questo 
tenero rampollo grandeggiare all'ombra del trono, 
simbolo di unione e di speranza. Nessuno più di V. 
M., che in pochi anni acquistò il tesoro di una lun- 
ga sperienza, potrà coll’ aiuto dei consigli dell'augu- 
sto vostro sposo, istrurre il giovane principe nella 
difficile arte del regnare. Sarà facile a V. M. il mo- 
strargli, col proprio esempio, che l'amore dei popoli 
è la miglior guarentigia dei troni , e il rispetto per 
le leggi dello Stato la più solida loro base. » 

. Dopo il baciamano e dopo aver degnato di ral- 
legrarsi col presidente del Congresso, la regina pren- 
dendo per mano il principe delle Asturie, e tenendo- 
lo rivolto verso la Commissione gli fece ripetere que- 
ste parole: « lo sono riconoscente delle congratula- 
zioni del Congresso dei deputati in questo giorno, e 
corrisponderò degnamente all' affezione che professa 
per me la nazione. » 

Il giovine figlio ripet. una: per suna le parole 
che gli dettava l’augusta sua madre, con tanta gra- 
zia quanta amabilità. 

— Il Galignani, per notizia da Madrid del 1.° 
dicembre, dice che in quel giorno il senato spagou- 
lo aveva preso in considerazione una proposta secon- 
do la quale verrebbero accordati î soliti privilegi al- 
le strade ferrate che. hanno relazioni d'interesse colle 


| miniere di carbon fossile. Esso votò inoltre le neces- 


sarie favoltà,per..lo promulgazione, della legge sulle 
= pie ag di ati del seriaio di Cont 
pv 


bliaa ilr0y DIR. 


foglio che il vaggio della principessa vedova a Corfù 
fu una vera fuga , per sottrarsi a' pericoli onde era 
minacciata la sua vita; soggiunge che le venne offerto 
| il posto di dama di Corte dell'imperatrice Eugenia, 
coll'appaonaggio di 12,000 franchi, e che pare di- 
sposta ad accettare. Nell' ultima seduta del Sepato a 
Cettigne si venne alle mani, e il senatore Mirko, pa- 
dre del principe regnante , fu percosso d'un colpo 
nella testa, 
Il governo francese, annuendo ad una preghiera 
|| del principe Cuza, mandò nei principati-uniti dodici 
uffiziali che serviranno da istruttori all'esercito moldo- 


Scrivono da Jassy al Galignani : Le relazioni tra 

il Governo dci principati-uniti della Moldavia e della 

Valacchia ed i rivoluzionari italiani si fanno ogoi dì 

più intime. Il principe, Cuza decretò in questi giorni 

| che un certo numero di giovani Moldavi o Valacchi, 

| appartenenti alle famiglie più ragguardevoli , siano 

| mandati a Torino per iscopo di educazione e che sia 

stabilita una linea di vaporiere tra Genova e Galatz, 

che è il porto principale del Danubio, per ravvivare 
il traffico tra i due Stati. 


|—_rr—r—rr——rrr——==sn 
NOTIZIE DEL MATTINO 
acne 


Alle smentite che ad alcune supposte trattative 
per la vendita della Venezia davano i giornali au- 
striaci ed un foglio ufficioso di Francia se ne ago 
giuoge oggi una nuova per parte del Morning-Post 
organo di lord Palmerston, il quale nega che qual- 
che governo abbia fatto per tal fine pratiche presso 
| il gabinetto viennese ; e così il fatto medesimo è 

contradetto dalle tre potenze appunto alle quali vo- 
levasene attribuire la iniziativa. 

La stampa alemanna publica l’analisi di un do- 

|| cumento diplomatico che getta qualche luce sulla 
corrispondenza tra il gabinetto di Berlino e quello 

| di Londra dopo il colloquio di Coblenza e riflette ia 

| modo equivoco il carattere del ministro inglese che 

| dettò la famosa Nota del 27 ottobre. Tale documen- 

| to è un dispaccio del ministro prussiano . signor de 

| Schleinitz, diretto all'inviato della Prussia presso il 
governo di Sua Maestà britannica, conte di Bern- 
storfî. 

Il sig. de Schleinitz osserva primieramente es- 
sere stato il ministro inglese il primo ad esternare il 
desiderio del colloquio di Coblenza , perchè gli im- 
portava molto di far conoscere, prima della conferen- 
za di Varsavia, le opinioni dell’ Inghilterra sulla po- 
litica europea in generale e su quella relativa all'I- 
talia in particolare. In quanto a quest'ultima, il mi- 
nistro de Schleinitz rammenta che il sno dispaccio , 
diretto il 13 ottobre all'inviato prussiano a Torino, 
aveva sufficientemente dichiarato, qualmente il gabi- 
metto di Berlino disapprovi le massime sviluppate nel 
memorandum del conte Cavour. Se la Prussia con 
tutto ciò nou volle associarsi alla Russia e richiamare 

| il suo inviato da Torino, ciò avvenne perchè, secon- 

| do l'avviso del signor de Schleinitz , un atto simile 
o avrebbe dovuto seguir prima , od essere differito 
ad eventualità più gravi che sarebbero da temersi. 
Il ministro prussiano dice che la Prussia , spedendo 

| quel dispaccio, ebbe in animo di biasimare le ardenti 

ll violazioni del dritto delle genti operate dalla politica 
piemontese. 

Il signor de Schleinitz espone quindi le dichia- 
razioni che egli fece a Coblenza al ministro inglese 
e ripete che la Prussia rispetterà il principio del non 
intervento in Italia fino a tanto che la lotta sarà li- 

|| mitata a tun conflitto tra |’ Austria e il Piemonte. 

| Egli però non nascose a lord, Russell che la Prussia 
vedrebbe minacciati i proptì interessi e la propria 
sicurezza tosto che la Francia entrasse nuovamente 
in lizza a favore dell’ Italia. 

Lord Russell dal canto suo disse, disapprovan- 
do pure gli ultimi atti del governo piemontese, te- 


te, l'Inghilterra agirebbe come le verrebbe suggerito 
dai suoi interessi. 

Il signor de Schleinitz osserva in fine essersi 
lord Russell pronunciato contro la convocazione di 
Un congresso. 

Poco di nuovo si apprende dalla pubblicazione 
di ‘questo atto diplomatico, quei giornali però che ne 
danno il tenore dicono di farlo per prendere atto 
della dichiarazione della Prussia di non voler per- 
mettere che la Francia entri nuovamente a parte di 
una campagna d'Italia e dell’ altra di lord Russell 
che l'Inghilterra cioè in questo caso agirebbe a se- 
conda dei propri interessi. 

Il Moniteur dell'8 secondo un dispaccio telegra- 
fico, ha una lunga circolare del conte Persigny ai 
Prefetti, che spiega iu quale spirito egli intende usa- 
re i poteri conferiugli alla legge sulla stampa. 

Persigny esamina la legislazione inglese e fa no- 
tare la severità di questa legislazione per tutti gli 
attacchi contro lo Stato e la Corona, e la grande li- 
bertà per la discussione di tutti gli atti del governo 
e dell’ amministrazione. 

Aggiunge che se tutti gli scrittori, i quali ri- 
spettano la volontà del popolo francese, non deside- 
rano libertà di stampa che per la conservazione e 
prosperità dello Stato, essi l' hanno come in Iughil- 
terra. 

Rileviamo da un carteggio della Lombardia che 
tra il gabinetto di Parigi e quello di Londra seguì 
in questi giorni uno scambio di comunicazioni rela- 
tive allo straordinario aumento della fanteria di li- 
nea divisato dalla Francia mediante la nuova orga- 
nizzazione della riserva. Il governo francese dichia- 
rò che cotesta disposizione è ‘meramente difensiva, 
richiesta dallo stato generale dell'Europa, e che la 
Francia deve essere apparecchiata ad ogni possibile 
eventualità. 

Scrivono alla Patrie dalle rive dell’ Adriatico 
che il generale Benedeck, il quale sta attualmente 
ispezionando le diverse provincie sottoposte al suo 
comando militare, ha riunito pochi giorni or sono a 
Venezia tutti gli ufficiali della marina austriaca ed 
ha ‘dichiarato loro, in una breve allocuzione, che il 
suo governo, lungi dall’ avere mai avuto intenzione 
di vendere la Venezia, è risoluto a difendere nel mo- 
do il più energico questo possedimento. 

Altre corrispondenze da Vienna annunciano che 
il luogotenente feld-maresciallo barone Heuikstein è 


stato nominato primo ‘Giutante generale dell’ armata 
austriaca nel Veneto. 

Da Gibilterra il Pays ha che il governo ingle- 
se diede gli ordini opportuni per completare le for- 
tificazioni di armamento di questa piazza. Sembra 
che questa misura sî-eolleghi alle misure analoghe 
che furono prese a Malta ed a Corfà, e delle quali 
fu già data contezza. 

Intorno al tevtato assassinio sul maresciallo 0'Don- 
nell, di cui ieri dava cenno un dispaccio telegrafico 
lo stesso Pays dà alcuni particolari. Il giorno 6 a sei 
ore di sera, nel momento in cui il maresciallo 0*Don- 
nell usciva dal senato, un uomo si avvicinò a lui 
scaricandogli contro un colpo di pistola. Il marescial- 
lo colpito leggermente conservò tutto il suo sangue 
freddo e potè tornare in casa, dove le opportune cu- 
re fecero ben tosto scomparire ogni apparenza di pe- 
ricolo. L'assassino, una specie di pazzo, di opinioni 
esageratissime era già più volte stato oggetto di una 
speciale sorveglianza della polizia. 

Le ultime notizie della Siria, date dai giornali 
francesi, recano che l'autorità militare procede sen- 
za ostacolo al disarmo della popolazione musulmana 
a Damasco, col concorso di otto comitati composti 

ili della località e di ofliciali dell'armata 


I drusi del Libano che hanno preso una parte 
attiva agli eccidi, di cui la Siria fu il teatro, sono 
inseguiti per ordine di Fuad pacha, fin nell'Haoran 
dove erausi rifugiati. 

Tutte le strade , sia da Damasco a Beyrouth , 
sia da Damasco a Saida, come pure quella di Haoran 
sono oggi completamente sicure, al punto che anche 
le donne possono percorrerle sole senza alcun pe- 
ricolo. 

Il Moniteur pubblica il rapporto diretto al mi- 
nistro della guerra in Francia dal generale di Mon- 
tauban sulla battaglia di Chang-Kiawan. Si rammen- 
ta che gli alleati furono attaccati a tradimento su 
questo punto il 18 settembre dall’armata tartara. In 
questo combattimento, gli alleati, forti solo di 2000 
uomini, hanno disfatto intieramente più di 20,000 
uomini, prendendo lorg 80 cannoni ed una grande 
quantità di bandiere, il che ha avuto per conseguen- 
za la marcia in avanti della piccola armata franco- 
inglese e la vittoria decisiva di Palikiao. 


— 90-44-3030 — 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ALT 
Confronto delle scale gp. 75700, 46: 272730", 89; 2 2°" 256 1.° R=1. 25 Cene.; 1.° C=0°,80 R. 


PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 

Lunedì 17 decembre 1860 alle ore 3 1/4 pom. 
si terrà tornata ordinaria nelle consuete sale al pa- 
lazzo Sabino, nella quale il Dott. Paolo Jamer se- 
gretario annuale dell’Accademia leggerà: 

L'Epilogo delle Prose recitate in Accademia 
nell'anno 1860, e la relazione de' nuovi Soct, e dei 
defunti nell'anno medesimo. 

Seguiranno i componimenti poetici. 


AVVISO LETTERARIO 

Nella Libreria Bonifazi e C. piazza del Gesù 
N. 47, giovedì 13 decembre avrà principio la .ven- 
dita a pubblica auzione di una Raccolta di Libri e 
stampe appartenuta a R. Ecclesiastico ed Archeolo- 
go defouto. Il catalogo si dispensa nello stesso nego- 
zio, ove si ricevono pure le commissioni per l’in-| 
canto. U 


Spillmann Francesco , trovandosi nuovamente a 
condurre per proprio conto, fin dallo scorso Luglio, 
il caffè situato in Piazza di Pietra N. 63; si fa un 
dovere prevenirne questo rispettabile pubblico , pre- 
gandolo in pari tempo a volerlo onorare di sua pre- 
senza, ove non solo troverà generi di eccellente qua- 
lità ma si ricevono ordinazioni per rinfreschi e pa- 
sticceria, specialmente nello approssimarsi delle Sante 
Feste Natalizie. 
—__—— 

Il sottoscritto Pasticciere e Caffettiere previene 
questo rispettabile pubblico , che nella Ricorrenza 
delle Sante Feste Natalizie nel suo Negozio posto in 
Piazza di Firenze Num. 28 trovasi un grande assor- 
timento di paste , pangialli, e torroni di eccellente 
qualità ad uso di Benevento ed a prezzi molto di- 
screli, e sono i segmenti. 

Distinta de' prezzi di prima qualità 
Torrone fino ad uso di Benevento la lib. bai. 14 
Paste fine assortite 
Canditura. 25 
Bombouerie +» 25 
Biscoltineria 
Mostaccioli di Napoli e pampepati . . . 
Pangiallo fino. 

Nociata con gelo 

Detta senza 

Carlo Alegiani 


A DI METRI 34, 47 SUL LIVELLO DEL MARE 


Barometro 
ia millimetri 
ridotto a 0 
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centigrado 


] asteoziiione 
lane 
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Stato del cielo 


Tormometrograto 
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di 


dale 9 pom. di pro 


cielo scoperto massimo 


0 Orribiie, piove 
frate 

Piovo f. grand. 
2 Nuroloso 


2 Navoloso 
0 Logger. velato 


Vento 
direzione 
velocità in miglia 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


ANNUNZI |GIUDIZIARI 
Nel Nome di Sua Santità Papa Pio IX. 
Felicemente Regnante 
Tribunale civile di Roma 
Camerale, — 


rio, del presente 
dichi leba | di sent;= AL 
ed il resto si 


Fallimento 


genie 
ui 
Ù 


RI pref ei 
pallio: 


notifita agl'infr. la presente copia pubblica 
sig. Marchese Pietro Longhi detto termine da oggi decorrendo devenirne 

debitore sequestrato d’incog. dom. hi 

ed in Gazzetta = A di 29 nov. 1860. 

queto: al sud. Longhi affissa copia a forma 

lì legge. 


S. Cortei Cursore 
Andrea Pieri Scalmani Proc. 


METEORE AVVENUTE DAL NEZIONÌ PARCEBRNTE 


bunale di commercio per quindi trascorso 


alla verificazione innanzi all’Illio sig. avv 
Giacomo Bruni Giud. commissario dello e 
so fallimento a termini del disposto nell'al- 
tro art. 407 citato Regolamento. 
Roma dalla Cancelleria del lodato trib. 
li 11 deo. 1860, 
Romualdo Polidori Y. Cancell. 


Rettificazio 


+ ® ditazione per 
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N preszo dissociazione, da;pàgarsi ariticipatamente è il seguente. 

In Robia pertt'anrio,ge.!7. Unitemnest. se:3.: 50. Un trimest./sc: 4,80. 

Per untrimestre in tutto TolsiatoPoniificio; franoò di posta; sc. 2,20, 

All'estero , sécondo le tasse Bota stabilità pet i ‘diversi Siati. 
) “ft 


A termini di quanto è prescritto nel paragrafo 9 
dell’Edilto di Segreteria di Stato 20 giugno 1855, dal 
giorno 2 del prossimo mese di Genn.1861 sarà eseguito 
sulla Cassa della Depositeria generale in Roma, e sulle 
Casse Camerali nelle provincie dello Stato il pagamento 
degl' interessi del secondo semestre 1860 sui Certificati 
della rendita emessa in virtù della Sovrana determina- 
zione contenuta nel suddetto editto pei crediti verso l’e- 
rario a tutto giugno 1849 

Il pagamento poi delle diverse passività permanenti 
a carico della cassa del Debito Pubblico per la rata del 
secondo semestre 1860 sarà aperto nel giorno Sette del 


medesimo mese di Genn. 4861 presso le ripetute Casse. | 


Le competenze rendite consolidate nominate 
saranno soddisfatte nei giorni designati nella sottoposta 
Tabella, sui mandatelli che si emettono dalla Direzione 
generale del Debito Pubblico, seguendo il numero pro- 
gressivo della iscrizione delle rendite medesime . e 
quelle innominate, per le quali trovansi emessi i Cert 
cati al Portatore. saranno soddisfatte dal suddetto gior- 
no7 Genn. 1861 inappresso a volontà dei Creditori dalla 
Depositeria generale in Roma sulla consegna del rincon- 
tro relativo all’enunciato semestre. 

A comodo poi dei Creditori il pagamento stesso re- 
sterà aperto a tutto il giorno 30 Giugno 1861 passato il 
quale sarà chiuso, salvo ai Creditori ch’entro il detto 
tempo non avessero esatto le rispettive partite, l’avanza- 
me richiesta alla Direzione generale del Debito Pubblico 

le venga autorizzato il pagamento stesso. giusta i vi- 
genti Regolamenti. 
Dal Ministero delle Finanze questo di 11. Decem- 


Il Tesoriere generale Ministro delle Finanze 
G. FERRARI 


TABELLA de'giorni ne'quali avrà luogo îl pagamento 
delle. Rendite consolidate nominate per la rata del secondo 
semestre dell’anno 1860 seguendo l'ordine della iscrizione 
delle medesime. 


GIORNI DEL PAGAM.| NUMERI DELLA ISCRIZIONE 


1861 

7 GENNARO ì 
8° detto 5 

detto 

detto 

detto 

detto 

detto 

detto 

detto 

detto 

detto 

detto 

detto 

detto 

detto 

detto 

FEBBRARO 
detto 


K Num. 284 — 1860. 
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IlGiomile di' Roma esio:alle 6 pom. d'ogni giorrio cccelto i festivi 


— Leggesi nel Constitutionne! del 4 decembre: 

Il Moniteur Universel annunzia oggi che il sig. 
Baroche , presidente del Consiglio di Stato, avente 
grado di ministro, prende il titolo di ministro senza 
portafoglio. In tal modo trovasi compiuto il ministe- 
ro creato dal decreto 24 novembre, e che noi po- 
tremmo chiamare il ministero detla deliberazione. Tali 
diffatti è la parola adeguata per chi comprende bene 
e il carattere e l’importanza delle riforme introdotte, 
non già nella costituzione, come altri si è a pensar 
troppo presto, ma dalla pratica della costituzione, dal 
recente decreto imperiale. 

La nuova organizzazione dei poteri , tal quale 
risulta da questo decreto, è, per altra parte, ben sem- 
plice e ben facile a comprendersi. L'Imperatore ha 
voluto estendere i diritti d'esame dei grandi Corpi 
dello Stato. Egli ha dotato il Corpo legislativo e il 
Senato del diritto d'indirizzo e del diritto d'emenda- 
mento. Ma per rendere l'esercizio di questi diritti ad 
tn tempo più sicuro e più utile pel paese, non era 
necessario crear ministri che, associati nel Consiglio 
ai lavori dei ministri d'azione , venissero ad arrecar 
lumi nelle discussioni legislative? 

Tale sarà adunque l'opera dei ministri senza 
portafoglio. Le Camere riceveranno da essi gli schia- 
rimenti necessari allo studio profondo delle nuove 
leggi: esse intenderanno dalla bocca degli oratori del 
governo tutto ciò che può agevolare l’ estimazione 
esatta delle misure prese dal potere esecutivo : e i 
lumi arrecati da essi nei pubblici dibattimenti servi- 
ranno, rischiarando l'opinione, a forviare tutti gli sfor- 
zi di coloro cui la passione politica , assai più che 
l'amore del pubblico bene, impegnasse in queste nuo- 
ve lotte della parola. 

La responsabilità dei ministri d’azione rimarrà 
dunque tutt’intiera al sicuro delle discussioni legisla- 
tive, e così vuole la costituzione. Codesta responsa- 
bilità, se pur è tale, e la è certamente » Spetta in 
certo qual modo alle Camere, la cui votazione, suc- 
cedendo alle discussioni rischiarate dai nuovi mini- 
stri, attesterà dinanzi al paese la cura colla quale 
ciascun deputato e ciascun senatore ha compito il 
mandato che il primo tiene dagli elettori, il secondo 
dal governo. 

Il posto eminente che il sig. Baroche ha tenuto 
nelle discussion dèlle ultime sezioni legislative, ad- 
ditava naturalmente il presidente del Consiglio di Sta- 
to alle importanti funzioni che l'Imperatore gli ha 
confidate. 

— Leggesi nel Moniteir ‘Universel: 

L'Imperatore ha ricevità ieri (2 dicembre) la 
lettera colla quale S.M, l'Imperatore di tutte le Rus- 
sie notifica a S. M. I. Ja morte di S.M. l’Imperatri- 
ce Alessandra Feodorowna, di lui madre. 

Tu occasione di questo decesso l'Imperatore ha 
preso, il tutto per 21 giorno. 


— tette — 
— Il governo inglese è risoluto di mandare una 


| puova compagnia del genio a Sant'Elena perchè con- 


corra all'erezione di nuove fortificazioni e allà ripa- 
razione delle difese ‘dell’isola. 13 sirene della 
artiglieria e del genio speditivi di recente non basta- 
vano a' quei luvori;' La. compagnia designata per tal 
pala è la 328, la quale ‘stanziò per. qualche tem- 


dioqui- 
colla ric 


ail mn 


Mercoledì 42: Decembre 


Gli atti del Governo inberiti nel Giornale 'di Roma! sono offitiali 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e leinserzioni 
clie si volessero pubblicare, devono essere affrancati ‘all’ offigio 
| di amministraz.* del Giornale via della Stamperià Camerale 04 ai 
Si avverte, di notdheèniro i gruppi, il nome, e cogn,*del trasmittente) 


AA dei lavoti mei.quali furono occupati perle 


— Siam dolenti di sapere per notizie che ci 
giungono dall'Africa Occidentale che la tratta è quivi 
molto più attiva che non sia stata mai in questi ul- 
timi anni. 


A+ __ 


crivono dalle rive dell’ Adriatico il 23 no- 
vembre alla Patrie che si eseguivano lavori consi- 
derevoli nelle opere di difesa di Corfù ; all’ antico 
armamento si sostituiscono cannoni Armstrong, e 
sopra un buon numero di punti s' innalzano batterie 
di costa armata con bocche da fuoco dello stesso 
genere. Inoltre la guarnigione è accresciuta e nu- 
Merosi approvvigionamenti sono recati ogni giorno 
nella città. 

Questi apprestamenti militari somigliano a quel- 
li dello stesso genere che si fanno a Malta e dei 
quali abbiamo già fatto cenno. Eseguiti in piena 
pace, essi producono uua vivissima sensazione , pe 
rocchè si direbbe che Malta e Corfù si preparino a 
sostenere un assedio. 

Del resto il capoluogo delle isole Ionie non è 
solo oggetto delle misure che noi accenniamo. Si 
esegi no lavori del medesimo genere a Zante, a 
Cefalonia, a San Mauro che dipendono dal medesi- 
mo gruppo. 

— La Patrie ha da Ateue 3 dicembre per te- 
legrafo : 

In conseguenza dello scioglimento della Camera 
de’ deputati il re ha richiamato in Atene il generale 
Kalergi, inviato straordinario e ministro plenipoten- 
ziario di S. M. a Parigi. 

044-4364030 

— L' Havas ha da Francoforte , 1 dicembre. 
La Dieta ha sentito lettura nell'ultima sua tornata 
(22 novembre) della relazione della Commissione mi- 
litare sopra la proposta dell'inviato del granducato di 
Baden tendente a for sostituire all’armamento attua- 
le dell'artiglieria federale cannoni rigati, secondo il 
sistema ed il calibro stati adottati in Prussia. La 
Commissione raccomanda all’ unanimità |° adozione 
della proposta badese. Il voto defibitivo avrà luogo 
fra tre settimane e sarà senza alcun dubbio affer- 
mativo. 

Nella stessa tornata l'assemblea procedette al 
rinnovamento della Commissione incaricata dell’ese- 
cuzione materiale de’ suoi decreti. Gl'inviati d'Au- 
stria, Baviera, Sassonia e Baden furono nominati mem- 
bri di questa Commissione. La quale sarà probabil- 
mente richiesta fra breve dal granduca d’Oldenborgo_ 
di prendere provvedimenti coercitivi contro la Dani 
marca perchè essa faccia diritto ai reclami della Dieta 
a favore dei due ducati alemanni. 


tette 


— Il Nord ha da Saratow 17 (29) ottobre la 
seguente lettera intorno alla questione » oramai pros- 
sima, nota quel giornale, alla sua soluzione, dell’abo- 
lizione della servità nell'impero russo. 

Ci vien riferito che la Commissione dì redazione 
per l'emancipazione dei servi ha terminato il suo Ja- 
voro; che è già stato rimesso al Comitato generale. 

Un certo mistero in cui 


Egli.è opportuno conoscere il modo in cui è con- | 


siderata la terra conceduta in godimento ai contadini. 

Sinora noi calcolavamo la nostra fortuna sul nu- 
mero delle anime. V'è in ogni proprietà un certo 
numero di siaglo o contadini validi e ciascun d'essi 
ha diritto ad un lotto di terra giusta la costumanza 
vigente. jl numero degli abitanti aumentando per le 
nascite e la quantità della terra rimanendo la mede- 
sima , la terra finiva per ismembrarsi a detrimento 
della fortuna dei contadini e dei proprietari. Le pro- 
prietà apprezzate chiamansi ia Russia malozemelmie : 
e ciò Sa contadini nelle angustie ed entrate me- 
diocri. È quindi d'uopo non più contare le proprietà 
per anime, ma determinare il numero di lotti indi- 
visibili che caduna d' esse contiene. I contadini che 
hanno il godimento di questi lotti ora, debbono con- 
servarlo a vita, seuza però che' ciò lor sia obbliga- 
torio , ma fintanto che pagheranno il canone in da- 
naro, in lavoro o in prodotto, il proprietario conser- 
vando il dritto di cedere i lotti vacanti a prezzo con- 
venuto. 

Secondo questo progetto, il contadino ottiene la 
libertà personaie ; vale a dire la libertà di cambiar 


domicilio e di scegliersi il lavoro, e nel tempo stesso | 


il suo benessere è guarentito, perchè conserva il go- 
dimento del suo lotto di terra. Il proprietario con- 
serva la proprietà della sua terra. Quanto al gover- 
no, se desidera la creazione di contadini proprietari 
in Russia, la cosa tornerebbe facile e anche fruttuo- 


sa pel paese mediante la vendita delle numerose terre | 


dello Stato. 

Una corrispondenza ci comunica alcune no- 
mine è cangiamenti nell'alto personale amministrativo 
come l' indizio che l' emancipazione dei contadini sta 
per effettuarsi. Un manifesto imperiale deve anvun- 
ciarla , come si crede generalmente , il 19 febbraio 
(3 marzo) dell’anno prossimo, giorno anniversario 


al trono dell’ imperatore Alessandro. Questo monarca | 


ha, non è molto, ricevuto il presidente e i membri 
del Comitato che ha compilato il progetto di emau- 
cipazione. È noto che questo progetto deve essere 
ancora sottomesso alla revisione del Comitato supe- 
riore, incaricato di coordinarlo definitivamente. 


— 0444-04-40 — 


— Nella Camera dei deputati a Madrid il di- 


seguo di legge che stabilisce a 100 mila uomini le | 


forze dell'esercito per l’anno 1861 non diede luogo 
a controversia e fu approvato , il 30 nov. con 111 
contro 4 voti. 


—— 0446-8304 — 


— Scrivono al Nord da Jassy 14 novembre: 

Alcune differenze sopra oggetti non molto im- 
portanti diedero luogo ad un cangiamento di ministri: 
uno sì ritirò, altri cangiarono portafogli, la maggior 
parte restarono. Il gabinetto si trova ora composto 
nel modo seguente, sempre sotto la presidenza del 
sig. Cògalniceano, ministro dell’ interno; Jora, mini- 
stro degli affari esteri; Coradin, delle finanze; prio- 
cipe Giovanni Ghika, dei lavori pubblici; Romain 
della pubblica istruzione; Bogiuka della giustizia. 
Questo ministero si presenterà alle. Camere, la cui 
apertura si farà nel mese di dicembre, giusta la leg- 
ge senza anticipazione come erasi creduto. 

La prima domenica che seguì.il suo ritorno a 
Bucarest, il principe ricevè le autorità e i, personag- 
gi qualificati della capitale e fece loro .un. discorso, 
în cui paflò del sub vîaggio a Costantinopoli: la stes- 
sa riunione si tenne qua, ma ben diyerso fu l’ argo 
mento dell’allocuzione. Questa fu una severa ram- 
manzina ai magistrati sulla ‘ cattiva amministrazione 
della giustizia, ai membri della corte di confermazio- 
ne, specie di ufficiali pubblici che hanno qualche re- 
lazione coi, notai, sulla negligenza nei loro doveri, e 

al metropolitano, di Moldavia sovra diversi 
fi agmange, i 


digiti 


t 


— 113% — 


cui carrozza non era | passare, tornò al suo { 
palazzo e non potè lere alla cerimonia. Non sono || 
ancora avvezzi al rispetto cui deve inspirare a tutti 
l’azione della polizia incaricata del mantenimento | 
dell' ordine nelle vie e piazze della capitale. 

L' attività del gabinetto -è sempre rivolta all'am- 
ministrazione. Ecco alcune provvisioni che meritano | 
d'essere mentovate. Si ordina a tutti i medici pa- 
gati dallo Stato di curare i poveri senza distinzione 
di nazione o di religione: tale ordine fu provocato 
dal rifiuto che facevano alcuni medici di curare gli 
indigenti d' origine estera, e specialmente gli ebrei. 
| Il ministro degl’ interni ha testè diretto ai pre- 
| few una circolare relativa alle elezioni municipali, 

cui sì procede in questo momento. 


| 
| 


dl Il mivistro della guerra fissò e 3168 uomini la 


cifra del gontingente miliare pel 1861 per riempie- 
re i quadri attuali: il numero dei giovani chiamati 
all’ estrazione quest'anno è 47,721. Il reclutamento 
ne prende 1 su 15: sulla cifra totale della popola 
zione della Moldavia, stimata 1,500,000 uomini è un | 
po più di 2.00. 

Il Monitore valacco pubblica il bilancio defini- || 
tivo di quella provincia: introiti 26,940,673 franchi; 
spese 26,449,684 fr. 

È comparso testè a Bucarest un nuovo giorna- 
le, la Roumanie, compilato in francese dal signor || 
Pesmeja- | 


—— Hit — 


— A Belgrado il 20 novembre , l’ inviato tur- | 
co, Eny-Bey, ha rimesso solennemente al principe 
Michele il decreto d' investitora della Sublime Porta. 
Ecco il testo di quel derat: — « Essendo morto | 
il principe Milosh Obrenowith, e avendo il popolo | 
espresso il voto immediatamente dopo il suo rista- | 
bilimento, che la dignità principesca sia trasferita 
dopo lui al possessore del presente berat imperiale , 
suo figlio il principe Michele, il principe Michele 
ha ricevuto, conformemente alla decisione che la 
mia Sublime Porta ha comunicato allora alle poten- 
ze garanti, l’ investitura della dignità principesca, il 
quarto giorno di rebieljahir 1277. | 

« Siccome è mio desiderio imperiale che la pro- 
| sperità del popolo serbo si accresca , ho emanato il 

presente berat il quale porta che il principe abbia 
a regnare in Servia e che abbia a eseguire esatta- 
mente tutti gli ordini contenuti nei firmani , adorni 
del mio Att imperiale, coneernente |’ organizzazione 
interna. Scritto nella prima metà del mese rebeljahir 
4277 (7 ottobre 1860). » 
Dopo di aver riceyuto il berat il principe ha | 
| pronunziato le parole seguenti in lingua francese : | 
« Ricevendo dalle vostre mani l’ alto berat |’ impe- 
riale, vi prego signor colonnello di recar a S. M. 
l'assicurazione che, fedele alla doppia tradizione del- 
| la mia dinastia, saprò conservare la mia lealtà e la 
mia devozione verso l’alto sovrano della Servia , e || 
che come principe, saprò vegliare al mantenimento 
dei diritti e delle istituzioni della nazione. 
— I 20 novembre , la dimane della consegna 
| del berat d' investitura , morì Milosch Jefremovitch | 
Obrenovitch di Servia, nipote del fu principe Milosch | 


| 


| e figliuolo al già presidente del Senato Jefrem Obre- | 

| novitch. Egli aveva sposato una boiara valacca e la- 
scia un figlio di 5 anni, Milosch, che è allevato co- || 
me erede presuntivo e successore del principe Mi- 
chele, il quale non ha -prole. | 


— 00-40-4301 —T 


— Togliaimo da una corrispondenza del Pays 
da Montevideo 23 ottobre le seguenti notizie : 

Il ‘sistema decimale è stato adottato in tutta la 
repubblica d'Uraguay. 

Il governo ha istituito Commissioni incaricate di 
stabilire le basi dell’ imposta Yondiaria nelle quattro 
sezioni 


MB 
nti a 


dal 1810 in poi, furuno surrogate dal titolo ‘più ge- 
nerico di Nazione Argentina. 

2. La provincia di Buenos Ayres non è astret- 
ta ai trattati ratificati dal patto dell’14; novembre in 
poi. non è per conseguenza olibligatorio-per Buenos 


| Ayres il trattato colla Spagna. 


3. Il potere giudiziario della nazione sarà eser- 
citato da una Corte suprema di giustizia e dagli al- 


| tri tribunali inferiori che il Congresso sta per ista- 


bilire. j 
4. Per essere deputato o senatore, è necessario 


| avere 25 anni d'età e godere dei diritti di cittadino 


da quattro anni, essere nato nella provincia 0 alme- 


| no avervi una residenza non interrotta di 2 anni. 


Adottate codeste modificazioni, l' incorporazione 
di Buenos Ayres fu proclamata e la nazione argen- 
tina si compone al presente delle 14 province unite. 

Aspettavasi a Buenos Ayres l’arrivo del generale 
Urquiza per la celebrazione delle feste in onore del 
giuramento prestato alla costituzione federale. I di- 
versi membri deputati al Congresso si sono ritirati 
rientrando ciascuno al suo posto rispettivo. 

— Le notizie di Nuova York del 21 novembre 
accennavano già che quella Banca aveva deciso di 
acquistare lettere di cambio su Londra per l'ammon- 
tare di dodici milioni e mezzo e che lo sconto a 
Nuova York era salito dal 12 al 18 per 100. La 


| crisi ministeriale ritenevasi probabile e per la con- 


troversia della separazione e per le difficoltà finan 
ziarie. Lincoln teneva discorsi concilianti e reputa- 
vasi che se la Carolina fosse per separarsi dall'Unione; 
gli altri Stati non ne imiterebbero l'esempio. 

Fra le nuove degli Stati Uniti, vuol essere ac- 
cennato un documento pubblicato dall’Herald di Nuo- 
va York. AI dire di quel foglio, un certo numero 
di cospicui’ personaggi della Carolina Meridionale, 
della Georgia, dell’ Alabrama , della Florida e del 
Missisipi, sarebbonsi adunati a Charleston, la dimane 
della elezione presidenziale , ed ‘avrebbero compilata 
una memoria nella quale sono esposti i lamenti del 
mezzodì contro il settentrione, una dichiarazione di 
disaccordo ed una nota d' istruzione per un delegato 
a Parigi. Questo delegato avrebbe incarico di doman- 
dare al governo imperiale di riconoscere l' indipen- 
denza degli Stati separatisti , offrendo , in ricambio 
dell'appoggio morale ch'ei presterebbe in favore del- 
la nuova Confederazione meridionale, di decretare la 
franchigia de' porti di cui può disporre. 

Il Times considerando il conflitto che si prepa- 
ra agli Stati Uniti scrive: 

Le istituzioni democratiche sono ora messe 
a prova. Washington, al pari di Alessandro, era af- 
flitto ne' suoi ultimi giorni da dubbiezze intorno alla 
stabilità della sua opera. Egli aveva trovato il pa- 
triottismo americano abbastanza forte per affrontare 
gli eserciti di Giorgio III: ma farebbe esso del pari 


| buona prova contro l’ egoismo della prosperità, con- 


tro le basse passioni de’ partiti e degl’interessi, con- 
tro la ferocia delle gelosie provinciali ? Potremo noi 


| dire che le virtà politiche dei fondatori della liber- 


tà sieno passate nei posteri, ovvero mostreranno essi 
quelle rozze e volgari qualità che s' incontrano trop- 
po sovente nella stirpe anglo-sassone? Noi non osiam 


| dire che l'esperimento sia terminato. Due generazio- 


ni bastarono ampiamente a confermare la verità an- 
tica della forza espansiva delle democrazie, ma la 
loro forza di coesione è ancora un problema. 


rr TTT 


NOTIZIE DEL MATTINO 


—dre&+_ 


La sola notizia d’ importanza che abbiamo que- 
st'oggi è recata da un dispaccio telegrafico di Lon- 
dra, in data del 9, inserito uei giornali toscani ed 
annuncia che due porte della città di Pechino sono 
già in potere delle truppe franco-inglesi. Due prigio- 
nieri inglesi furono restituiti, due altri sono morti per 
mali. trattamenti ; la sorte di due altri prigionieri nov 
sì vonosce 4 
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quale, dopo una lunga esposizione dello stato attuale 
dell'Europa, si annuncia che effettivamente le grane 
di potenze stanno per prendere efficaci disposizioni 
a fine di» prevenire una nuova guerra in Italia od al- 
trove. Questo annuncio’, dato in termini tanto vaghi 
ed incerti , apre il campo a supposizioni d'ogni ge- 
nere, ma acquista presso la maggior parte dei gior- 
nali un qualche grado di probabilità, per la condi- 
zione pressochè intollerabile fatta ai diversi Stati 
dalle circostanze attuali , dacchè la incertezza del 
presente e le apprensioni per l'avvenire resero neces- 
saria per tutti la adozione di misure eccezionali che 
non potrebbero essere sostenute piu a lungo senza 
gravissimo danno. 

Anche i giornali di Torino fanno s sebbene a 
malincuore, parola della possibilità di un accordo ge 
nerale tra la maggior parte delle grandi potenze c 
l’Espero specialmente. non tace che la Francia e la 
Russia spiegano a tale effetto una speciale attività, 
adcperandosi per ottenere un pacifico componimento, 

Quindi è, aggiunge un'altro giornale di Torino, 
che tornasi nuovamente a parlare di congresso eu- 
ropeo e da ciò pure deve ripetersi la insistenza con 
cui i giornali officiosi di Francia si studiano di por- 
re in rilievo lo stato di disordine che regna nelle 
Due Sicilie e gli ostacoli molti che si oppongono 
ulla pacificazione di questo regno. 

Dall'altro canto, e contemporaneamente a queste 
voci di pace e di accomodamenti amichevoli, conti- 
nuano i giornali a palrare dei molti apparecchi guer- 
reschi che lianno luogo nei diversi Stati. 

Fu già notato come il maresciallo Pelissier, jn- 
sistendo perchè si provveda prontamente alla fortifi- 
cazione della costa d’Algeria, dicesse una guerra ge- 
nerale non essere impossibile: le corrispondenze di 
Parigi, accennando a quel fatto, aggiungono: che il 
ministero della guerra ha ordinata la costruzione di 
Un numero considerevole di cannoniere di ferro. Da 
Londra continuano i rogguagli intorno agli enormi 
armamenti che il governo inglese ordinò a Malta, a 
Corfù, a Gibilterra, non che sullo sviluppo dato alla 
orgavizzazione dei volontari. Delle misure militari pre- 
se dall’ Austria in alcune provincie. dell’ impero e 
principalmente del Veneto, sono pieni ogni giorno i 
giornali e questi riferiscono pure i particolari delle 
discussioni che hanno Iuogo nella Dieta germanica 
allo scopo di attivare quanto prima il completo rior- 
dinameoto della armata federale. Si aggiungano i con- 
centramenti di truppe operati dalla Russia e le mol- 
te disposizioni prese in aspettativa di guerra dal go- 
verno piemontese, nè sarà più da meravigliare se 
una gran parte dei giornali veggono inevitabile lo 
scoppio d'una tremenda conflagrazione a meno che 
non si adottino ben presto mezzi potenti di concilia 
zione. x 

Uu corrispondente viennese della Gazzetta di 
Commercio scrive assicurarsi che la Russia abbia fat- 
to dichiarare al governo di Parigi voler essa pren- 
dere, contro ogni levata d’insegne rivoluzionarie in 
Uugheria quelle misure che le sono imposte dalla 
sicurezza dei propri pacsi. Sembra, prosegue il gior- 
nale, che il gabinetto di Pietroburgo abbia inteso 
due cose con questa dichiarazione per la contempla- 
fa eventualità: la prima di protestare contro le con- 
seguenze del principio, di non intervento , del resto 
mai riconosciuto dalla Russia ; la seconda di com- 
battere la opinione che così facendo essa agirebbe 
nel ‘00 ‘interesse’ dell'Austria; ‘giacchè soffocando la 
rivoluzione nei domini al pedirebbe altresì che 
avesse quella a scoppiare neî propri.' Con ciò è di- 


mostrato, conchiude- la: Presse di Vienna che riferi» | 


sce pure, tale. nolizia, che, per quanto siasi detto a 
dritto 0'a'torto del'nessun resultatò delle conferen 
ze di erge to Tua res agitur tanto caldamente 
perorato ial conte di Rechberg , non cadde ra 
sterile suolo. È sat 


& visitare l' imperatore Ferdinando e consorte, da do- 
ve passerebbero poi a 

I carteggi di Pietroburgo ai giornali del Belgio 
annunziano che il giorno 19 febbraio (3 marzo) del- 
l'anno prossimo, anniversario dell'avvenimento al tro- 
no dell'imperatore di Russia, un manifesto imperia- 
le deve proclamare solennemente la emancipazione 
dei contadini. Fu questa, dice a tal proposito | Ami 
de la Religion, una delle promesse che |' imperato- 
re Alessandro fece a suo padre morente , e malgra- 
do tutti gli ostacoli che dovette incontrare nell’adem- 
pimento della medesima, esso giunse a ‘questo risul- 
tato. Lo ezar ha, non è molto, ricevuto il presidente 
ed i membri del comitato che compilò il progetto 
di emancipazione, nè manca più se non di sottopor- 
re questo progetto al comitato superiore j il quale 
deve coordînarlo definitivamente. 

Un dispaecio telegrafità di Cassell dice che la 
seconda Camera fu sciolta in seguito all'adozione del- 
la proposta del Comitato costituzionale. 

Il Constitutionnel dell'8 è autorizzato a dichia- 
rare essere inesatto che Lavalette insista a Costanti- 
nopoli per ottenere il prolungamento dell'occupazione 
della Siria. Sinora la convenzione del 4 settembre non 
lia dato luogo a nessuna divergenza di apprezziazio- 
ne fra i rappresentanti delle potenze a Costantinopoli. 
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APPENDICE 


AMI 


LA CRISI MONETARIA 


La publica opinione non mostra preoccuparsi 
molto della perturbazione che da qualche tempo si 
manifesta nel mercato monetario. Si nutre fiducia 
che essendo essa l'effetto naturale di cause lempo- 
rance e non di lunga durata, l' equilibrio si ristabi- 
lirà senza quelle gravi scosse che lasciano talvolta 
disastrose traccie nel mondo commerciale. Il solo 
danno che colpirà i negozianti e gli industriali sarà 
quello che proviene dal rialzo dello sconto e da un 
riallentamento non molto sensibile nel movimento de- 
gli affari. 

La confidenza che gioverebbe a fur superare dif- 
ficoltà maggiori dellè attuali, qualora la situazione 
commerciale del mondo fosse meno rassicurante, vie- 
ne mantenata e rafforzata dal contegno della Banca 
di Francia. Per quanto sieno le considerazioni che 
indussero la Direzione di quel grande Istituto di cre- 
dito a tener bassa la meta dell’ interesse, come mai 
avrebbe essa potuto tardare ancora a difendere più 
e mente il suo fondo metallico ? La Banca 
d'Inghilterra non ha forse elevato lo sconto al 6 per 
cento ? Nè si dica che i recenti accordi fatti tra i 
due grandi stabili î potrebbero avere 
apportato al Banco francese un giorno di sosta e nul- 
la più. Ma che ? Se mo in un momento, in cui 
gli uomini d'affari si trovassero impegnati ju una 
proporzione eccessiva alle loro forze, se fossimo giuo- 
ti al fine di un periodo di febbrile speculazione e di 
eccessiva produzione, che avesse dato origine a uno 
stato di tensione tale da rendere probabile una rea- 
zione, se insomma la crisi monetaria minacciasse di 
diventare crisi commerciale, si crede forse che al 
Banco di Francia sarebbe stato possibile continuare 
nella via percorsa ? Un cambio di metalli preziosi 
tra le due Banche avrebbe reso facile a quello di 
Francia l' uscire da una posizione anormale e di co- 


slituire più ragionevolmente la sua riserva: non lo || 


avrebbe esonerato dagli obblighi che gli incombono 
come regolatore e dispensatore del credito in un gran 

. Ben diverso modo di procedere avremmo ve- 
duto se si temessero le convulsioni del 1857. 


mento de' cambi. Ciò accade ad onta che. la carta 
di credito venga in suo aiuto. La prosperità delle in- 
dustrie e de' traffici facendo . moltiplicare. il mumero 
delle contrattazioni in ogni grado della sovietà, riu 
dendo necessario di rivolgere più somme in 
pagamento .de' salari, ha per effetto di. tenere in giro 
maggior quantità di moneta. Fu Appunto una situa- 
zione siffatta quella che, negli anni 1855-1856 e più 
nel 1859, a poco a poco produsse una grande esten- 
sione di circolazione; la specie metallica abbandonava 
le casse dei banchi e serviva invece agli affari ‘al 
di fuori. Venne finalmente il momento della fermata, 
col triste corteo dei panici e dei fallimenti. Allo 
slancio successe la sfducia, all’ attività l' inazione. 
Gli opifizi dovettero diminuire i lavori, e il commer 
cio cadde nel languore e nella staguazione. 

Jo tali condizioni doveva avvenire una restri- 
zione nella circolazione metallica. Infatti si vide t0- 
sto che il denaro sopprabbondante ai bisogni degli 
scambi ritornò alle tosc in proporzioni tal: da 
eredere che gli stabilimenti di credito fossero tras- 
formati in salva-danaj. Ecco alcune cifre sull’ am- 
montare delle riserve metalliche delle banche d' lo- 
ghilterra e di Francia, come venne in varie epoche 
constatato, e che noi trovammo nell' Economist gior- 
nale di Londra. 

Verso la metà del mese di giugno 1857, epo- 
ca in cui l'attività commerciale non era ancora sta» 
la interrotta, la riserva metallica dei due banchi era 
di circa lire 523;450:000. Il panico soppraggiunte 
ridusse questa somma a lire 3 9,600,000 dopo la 
metà di novembre. Cessata la crisi, si manifestarono 
in un altro senso le sue conseguenze. Il denaro ven- 
ne a poco a poco ammonticchiandosi nelle banche : 
Je due riserve Jigrossarono nel 1858 e sorpassarono 
all’ 8 agosto 1859 la cifra di un miliardo e 59 mi- 
lioni. Dopo quest’ epoca incominciò il moto in sen- 
so contrario, e già alla metà di novembre del 1859 
oltrepassavano solo di 4 o 5 milioni il miliardo. Al 
15 novembre 1860 le riserve dei due banchi si tro- 
varono talmente ridotte che non arrivavano a lire 
745 milioni. 

Noi sappiamo che le diverse proporzioni in cui 
nelle varie epoche giunsero dall'Australia i metalli 
preziosi, possono aver introdotto un’ elemento atto a 
turbare i calcoli che si volessero mettere innanzi. 
Le cifre non sono però meno eloquenti, e, confron- 
tandole, provano che la fiducia del publico nelle at- 
tuali circostanze non è infondata: esse attestano inol- 
tre che il fenomeno della fuga dell'oro noù è un fat- 
to di recente data, ma che risale all’ epoca iy cui le 
industrie e il commercio ripresero lena dopo le sof- 
ferle scosse. Torna grato costatare che le riserve 
metalliche dei due più gran banchi del mondo si 
mantengono in proporzioni soddisfacenti: ma non è 
perciò meno vero che nel corso d' un'anno esse fu- 
rono scemate di 250 milioni. 

Questa tendenza del denaro a entrare nella ein 
colazione attiva non fu molto avvertita finchè era 
soltanto l'effetto naturale del risvegliarsi della vita 
economica; ma da alcuni mesi il moto divenne pro» 
nunciato, finchè nelle ultime settimane si fece con 
istraordinaria celerità. Nessuno ignora oramai quali 
cause vonguno assegnate a questo fatto. Sono le così 
dette cause della crisi, ossia un complesso di circo- 
stunze cospirante a far. precipitare il deflusso dell'oro 
dalle Banche, iniziato felicemente col rinascere del- 
l’attività industriale e commerciale. 

Gli armamenti che da qualche tempo si fanno 
in tutta Europa, devono aver dato una spinta rile- 
vante, specialmente ad alcuni rami d’industria. Così 
i lavori publici. Ma queste due cause per alcuni 
porsi non ancora giuoti ad un elevato grado di svi- 
luppo industriale, hanno agito anche in un'altro sen- 
so, cioè producendo una esportazione di specie me- 
tallica. 

Per soddisfare ai bisogni di una circolazione più 
estesa all'interno, e per pagare all’estero, è neressa- 
rio ricorrere spesso più o meno direttamente ai gran- 
di serbato! di denaro che sono a Parigi e ra, I 
due maggiori stabilimenti finauziari d'Europa , che 


|| rimangono come il centro della circolazione, non solo 


per il vecchio mondo, ma anche in parte per il nuo- 
vo; hanno dovuto risentirsi delle oscillazioni del mer- 
cato monetario. 1 fatti degli altri paesi ebbero azione 


| sulle loro riserve. 


e: La 


se produttore a buon mercato , 1’ equilibrio può ri- 
stabilirsi prima che in Francia. 

In mezzo a tali circostanze dovevano rivolgersi 
alle Banche molte richieste di denaro. Ma la Banca 
di Francia si trovò in una situazione anormale circa 
la sua riserva. Sopra 434 milioni di franchi , eranvi 
434 milioni in oro e 300 milioni in argento. Se que- 
st’ultimo metallo fosse stato adoperato nei pagamenti, 
avrebbe lasciato una perdita sensibile. Ma si presen- 
tava una difficoltà di maggiore rilevanza. Coll' emet- 
tere argento, la Banca veniva a risvegliare la specu- 
lazione che suol farsi per l’ agio che gode questo 
metallo. Si può ritener per certo che si sarebbe por- 
tata al cambio una quantità di biglietti molto ‘mag- 
giore di quella che era richiesta dai bisogni di de- 
nari creati dallo stato del commercio. È un’ altro in- 
conveniente del mantenere il doppio tipo di materia 
di circolazione. Si connsce l' espediente a cui si af- 
fidò la Direzione dell’ istituto per trarsi  d' imburaz- 
zo. Si conoscono eziandio le misure con cui il Banco 
d' Inghilterra rispose per difendere le sue casse in 
vari modi assalite. Noi ricordiamo questo fatto nel 
solo intento di rimarcare che la lotta sorta tra i due 
stabilimenti , e originata dallo stato irregolare della 
riserva metallica di uno d' essi, ha contribuito in som- 
mo grado a inasprire la situazione e a dare l'allarme. 

Ora la pace venne ristabilita tra i due Istiti 
con accordi che permettono alla Banca di Francia di 
aumentare la proporzione in cui l'oro entra a formare 
la sua riserva metallica. Una tra le principali cagio- 
ni di perturbazione è adunque distrutta. Cessato ciò 
che vi era di artificiale, attendiamo con pazienza l’au- 
damento naturale delle cose. Speriamo che venga pre- 
sto a scemare' l’ inportazione de’ cereali, destinata a 
supplire allo scarso raccolto ; speriamo che vorrà 
presto crescere il movimento d'esportazione delle ma- 
nifatture europee verso le regioni trausatlantiche , € 
che l'America troverà , nello smaltimento delle sue 
raccolte , il mezzo di inviarci di nuovo il prezioso 
metallo. Il tempo farà la sua parte. Ma prima che 
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tali fatti avvengano ; non sfarirzinno interamente le 
difficoltà monetarie. 


( Dalla Pcrseveranza ) 
—— ———————_——+— _ v_—_—=66@6t 
(Articolo Comunicato) 


Bowarzo piocesi DI BaGNoREA 

Sotto l'ara massima della Chiesa parrocchiale di 
Bomarzo giacevano da due secoli le mortali spoglie 
di s. Anselmo cittadino e Vescovo di quest'illustre 
città del Patrimonio di s. Pietro. Sebbene queste 
sacre reliquie racchiuse fossero in elegante sarcofago 
di marmo, pure la cristiana pietà e la fiducia che 
nutrono i cittadini verso il Santo loro patrono abil- 
mente destata dal zelantissimo Vescovo diocesano 

no Brinciotti, fè nascere nel popolo il desiderio 
di aprire quel sacro deposito ed esporlo alla pubbli- 
ca venerazione nello splendore de’ suoi abiti ponti. 
ficali racchiuso, una superba urna di metallo dorato. 
Venne tal incarico affidato al valente artista romano 
Modesto Scevola il quale superò di gran lunga la 


preparato chimico di sua invenzione ricomporre le 
suere ossa ed assegnare ad ognuna il proprio luogo ; 
di poi perchè il popolo potesse quasi nelle sue pro- 
prie sembianze rimirare il sunto Pastore appose s0- 
pra il cranio venerabile una maschera intessuta di fili 
metallici che imita l'aspetto del venerando volto ri- 
tratto da un'antica effigie del santo intagliata in ra- 
me. Sotto la direzione del chiarissimo Professore di 
Archeologia il P. Francesco Tangiorgi della Compa- 
guia di Gesù ricopri le sacre. spoglie di pontificali 
indumenti maestosi e ben'acconci per la finezza del 


pubblica espettazione, giacchè egli seppe mediante un | 


lavoro e pel mirabile accordo collo stile del tempo 
in cui visse il benedetto nostro Padre e Pastore. Ad 
agevolare poi ai fedeli la pia soddisfaziene di rimi- 
rare il Sento, l'artista medesimo seppe congegoare un 
meccanismo per cui quel carico di 1000 e più libre 
può anche da un fanciullo esser tolto alla nicchia la 
quale per consueto lo custodisce e portalo sopra l'al- 
tar maggiore alla pubblica venerazione. 


D. L. V. 
———_—_<___e—___—_— 


VENDITA DI CAVALLI E MULI 


id ANTI 


Essendosi stabilito, dalla competente autorità, di 
dar luogo alla vendita di un certo numero di Cavalli, 
provenienti dalle truppe Napoletane , si prevengono 
le persoue che volessero fare acquisto di questi Ca- 
valli, che la vendita, all'asta pubblica, ne verrà fat- 
ta, sulla pubblica piazza delle appresso notate locali- 
tà, nel seguente modo: 


Frascati N. 113. Cavalli, Venerdì pross. vent. 
alle ore 9 antim. 

Albano N. 60. Cavalli, e un Mulo, Sabbato pros. 
vent. alle ore 9 antim. 

Genzano N. 81. Cavalli, e 19 Muli, Lunedì pros. 
vent. alle ore 9 antim. 


Questa vendita sarà fatta in presenza di una 
Commissione di ciò specialmente incaricata. 

Detti Cavalli verranno rilasciati sul momento , 
ai migliori oblatori, mediante pagamente del prezzo. 

Roma li 12 dicembre 1860. 


NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 34, 47 SUL LIVELLO DEL MARE 
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Si rende noto per ogni buon fine che 
il sottoscritto affiltuario della fabbrica di 
sapone e candéle posta fuori porta del Po- 


stata presentata ed affissa 
Sig. Gio. Volpicelli—-Pietro De Mori 
Pietro Ansuini—Gius. Toscano—Gio. Batt. iS 


Termometrografo 
dalle 9 pom prec. alle 9 


Stato del cielo 


in decimi im. cor. 


Umidità 


i 
cielo seoperto massimo minimo 


0 Neb, basse 
0 Coperto 
0 Piove 
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velocità in miglia 


Stato del cielo 


in decimi Termometrografo 
di 


Vento 
direzione 


in data 28 ag. 1858 al n. 


forma di legge. 
seguente cioè. 


avervi interesse che medi 


rende noto a chiunque potesse 


co Istromeuto del giorno 23 nov. 1860 ro- 
gato per li atti del Notaro di Collegio An- 
fonio Blasi sono stati ceduti alla di lui mo- 
glie Margherita Campagnani, la quale ne è 


495 del tenore 


ante contratto 


lo, ha rinnovato. l'affitto med. accettando 
le condizioni propostegli da persona a ciò 
e re incaricata dal signor Antonio 
Plorgentili | proprietario della fabbrica _me- 
desima. 
Luigi Vannutelli 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


A schiarimento dell'annunzio messo in 
Giornalé di Roma n. 278 dei 4 corr. 
sig. A. Zanchini Procuratore, il sottose. 
Amminist. deputato a SSfîo del patrimonio 
di Mariano De Paolis fa noto, che per ca- 
gione' del fallimento dichiarato dal predetto 
sig. De Paolis pochi giorni dopo prestato 
dall'amminisiratore il giuramento di bene e 
fedelmente amministrare dovette sospendere 
qualunque 
“patrimonio ; che 
il, concordato con li prese 
parte alcuna a verun atto relativo al falli- 
mento sud., è che soltanto dopo la' riabili- 
Fic ; del aprirne get 
h ) sunta del 
Med. Patrimonio. | 
D. Francesco Manni 


Morelli—-Serafina Cencetti—Achille e Lau- 
reano Lori—-Giacinto Colizzi—Erede Conte 
Mannocchi—Raffaele Giusti—P. Luigi Man=, 
cinelli—-Francesco. Del Medico—Argentiere 
Belli—D. Gaetano Celli--Negoziante Uber — 
Cucciolo calzolajo—Agostino Barbosi—Moi- 
sé Moscato—D. Francesco Asdrubali—Gio. 
Migliacci—Carlo Recchioni—-Carlo Torti — 
Avv. Gaetano Beccari—Orazio Rodomonte— 
Michele Moretti—Capitano Franc. Nelli — 
D. Niccola Romani—Leopoldo Mucciolini — 
D. Gio. Silvestri. 
fi Luigi Mascetti Proc. Rot. 


A richiesta del sig. Antonio Penna ese- 
cutore testamentario del fù Antonio Loren- 
zani morto in Roma li 2 decembre corr. 
lunedì 17 d. mese alle ore 9 ant. nella casa 
in via del Fon anone n. 90 a rogito del sott. 
Notaro fetta pritolnia l'Inventario legale de'. 
beni spettanti al sud. defonto da proseguire 
si ove sarà duopo nei g'orni ed ore da de- 
stinarsi, SÎ deduce a pub. notizia n forma 


del '$ 1348 vig. fi 
x So intimo Sauron Not, Cam. 
Tribunale Civile di Roma 
n Luigi fratel- 
Palestrina rapp. 
tinl Procuratore 


bot 


privato del 4 febb. 1856 il sig. Vincenzo 
Petrini di Bassanello concesse ai signori 
Marino, e Luigi fratelli Marini di Pale- 
utto il patri- 

icennio; che con 


so sig. Petrini 
Marini un’ snticij 
farono pagati al Rio Capitolo Vat cano a 
condizione di rivalerséne sugli affilii de- 
correndi, prelevato ciò che annualmente 
si deve dagli affittuarj pagare ad altri cre- 
ditorj a forma del convenuto. Che nello 
stesso contratto in addizione al primo si 
convenne a favore degli affittuar] il diritto 
di prelazione tanto sulla vendita generale 
© parziale del patrimonio, quanto sul 
rinnovazione dell’ affitto, scorso il dodi- 
cenn'ò di cui.sopra, come, pure il diritto 
al.compenso pei miglioramenti che dagli 
alfittuàr) si eseguissero durante l'affitto , 
tatto nella Tenuta, che neg@ altri fondi 

I patrimonio. Tuttociò dagli affittnarj si 
deduce a publica notizia perchè intendo- 
nò debba restare nel suo pieno vigore 
qualonque patto da essi convenuto nei ri- 
portati! contratti. » 

Si notifica, ino! 


Msi 15 dic. 
h Perrantimi Proc. Rot. 


divenuta esercente proprietaria. 
Pio Calamari Proc. 


VENDITA GIUDIZIALE 


In forza di sentenza emanata dall'E 

Tribunale Civile di Roma primo U 

giorno 7 giugno 41859 ad istanza dei 
‘Andrea, Salvatore, Vincenzo, e Pietro Cer- 
velli eredi del fà Bernardino poss. dom. in 

via del Tritone n. 72 rapp. dal sott. Proc. 
Nel giorno 23 gennajo 1861 alle ore 11 
antimeridiane nell’ officio della Depositeria 
Urbana situato nel s. Monte di Pietà di Ro- 
ma, si procederà per pubblico incanto alla 
vendita giudiziale del quì appresso descritto 
con tutti © singoli i suoi annelsi, con- 
jacenze , pe: me, 
rogliano, 


ne, ed altra ad uso di Macello confinante i 
redi del fù Gi Vitelli An- 
gelo Filonardi, la detta via sal 
estimo catastale di sc. 875. 
Nella cancelleria del sullodato Tribunale 
sotto il giorno 10 lio 4860 al fasc. n.345 
del 1859 trovasi to il capitolato gli 
estratti autentici dell'iscrizioni ipotecarie , e 


ivi ec. di un' 


verrà aperto 
nie enuncia- 


del tempo 
Pastore. Ad 
e di rimi- 
gegoare un 
e più libre 
nicchia la 
sopra l'al- 


Kiutorità, di 
di Cavalli, 
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questi Ca- 
le verrà fat- 
brite locali- 


ross. vent. 
bbato pros. 


lunedi pros. 


iza di una 
i 
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la di lui mo- 
Ja quale ne è 


ri Proc. 
LE 


dall'E 
turno il 
a dei signori 
P_Pietro Cer- 
poss. dom. in 
sott. Proc. 
Bi alle ore 
la _Depc 
Pietà 
incanto alla 
fesso descritto 
annedsi, con- 
pertinenze , 
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Scrofa 

3 e 24 com- 

a delle quali 
picqua peren- 
confinante i 
Vitelli An- 

i ec. di un" 


to Tribunale 


errà aperto 

nie enuncia- 

desunto dal 
forma 
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ini Proc i 
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“Il prezzo idi associazione; da pagarsi anticipatamente è il seguente. 
In Roma/perun'anno $6;7. Un somest. 50.3. 30; Un utittost. sc, 4,80, 
Per un trimestre in litio lo Sto Pontificio, find di posta; se. 9;S0, 
All'estero, secondo le tasse postàli stabilite! per i diversi Stati. 


Questa mattina il Rmo P. Luigi da Tren- 
to, dei Minori Cappuccini, Predicatore Apo- 
stolico, ha recitato riel* Pontificio Palazzo Va- 
ticano la seconda predica del corrente sacro 
Avvento, la quale è stata udita ‘dal SaxtoPa- 
pre, dal Sacro Collegio, e dagli altri consucti 
ragguardevoli Personaggi. 


MU 


La Santita' pi Nostro Signore Pio Papa IX 
alle 3 pomer. del giorno 10, dedicato alla Comme- 
morazione della traslazione dell S. Casa di Loreto; 
recavasi al Collegio Nazareno dei PP. delle Scuole Pie 
per venerare la Sacra Immagine della SSma Vergine 
Lauretana, collocata in quell’Oratorio dalle mani stes- 
se di S. Giuseppe Calasanzio, e da lui preposta a Ma- 
dre e Patrona di quella eletta gioventù. Sua SANTITÀ” 
fu ricevuta dal P. Gennaro Facile Preposito Gene- 
rale dell'Ordine e dal P. Alessandro Checcucci, Ret- 
tore del Collegio con tutta la religiosa. famiglia e 
dai PP. delle altre case di Roma. Il Santo PaprE 
dopo essersi trattenuto alcun tempo ad orare nel- 
la Cappella passò ' alli gran sala del Collegio , dé- 
centemente preparata , ove si degnò ammettere al 

in_del: piode:i'Belifioni, ci È 

ultre ‘distinte persone con una bontà , e amorevo- 
lezza, che riempì di consolazione , e commosse tut- 
ti insino alfe lagrime. Quindi ascoltati alcuni versi, 
che in ringraziamento di tauta benignità recitava il 
Convittore Enrico Tosti, il Santo PADRE con quella 
effusione di cuore, che è tutta sua propria, diresse 
pirole e consigli amorevoli agli Alunni del Collegio; 
ed in nome della SSma Trinità benedicendo a tutti 
î circostanti, lasciava l'istituto fra gli applausi e la 
commozione universale. 


HH 


Nella passata Domenica , l' Etno e Rmo signor 
Cardinale Carlo di Reisach si portò con nobile treno 
alla Vener. Chiesa del Pontificio Coltegio Urbano di 
Propaganda, ove consagrò Monsignor Spiridione Mad- 
dalena, eletto Arcivescovo Latino di Corfù, Alunno un 


tempo in quel Collegio. L'Emo Porporato fu assi- | 


stito nella sacra cerimonia deil’ Illmi e Rii Monsi- 
gnor Carlo Sacconi Arcivescovo di Nicea , Nunzio 
Apostolico presso S. M. l'Imperatore dei Francesi , 
e Monsignor Gaetano Bedini Arcivescovo di Tebe, 
Segretario ‘della Sacra Congregazione di Propaganda. 
», Alcuni Vescovi e diversi distiùti personaggi , 
wonchè tutti gli alunni! del Collegio Urbano, farono 
presenti dil'augusta funzione. 
104-080 — 
NOTIZIE DIVERSE 


I Giornali di Napoli ‘che'‘abbiamo ‘in data del: 
l’11 ben' poco arrecano di qualche importatza. 

Il re di Sardegna fin dal 7 corr. era di ‘ritor- 
no in quella Capitale, ove, 
per altri quindici gi 


Gli atti del Goverio”' imdtiti it Giordale di Riina s0mò ctf 


i dest cre rca fa 
|di quel dazio si poleva ben sopperiré*a ciò , è se- 
gno di troppo umile e.gretta mente di amministra- 
tore. » 

Ma se le divergenze d'opiaîoni nella stampa na- 

politana, divergenze che trovano riscontro altresì nelle 
altre parti d'Italia , dimostrano chiaramente quale e 
di che natura sia il disordine che invade le menti 
nelle attuali crisi, sono anche causa a gravi sconci, 
che , per non parlare delle provincie , si verificano 
nella Capitale stessa del Regno delle Due Sic: 
In una trattoria di Napoli, racconta |’ Omnibus se- 
devano in posti differenti Piemontesi | Garibaldini e 
Francesi, Intervennero alcuni suonatori ambulanti a 
cui i garibaldini imposero di suonare 1° inno di Gu- 
ribaldi : i francesi. domandarono l'inno nazionale : i 
piemontesi quello di Vittorio Emanuele. Tutti pre- 
tendevano d'essere obbediti sì che ne nacque un serio 
scompiglio, di cui quel giornale tace le conseguenze. 
— La sera del 9 un, capitano garibaldino Urò un 
colpo di pistola al generale Dunne, perchè escluso 
dalla commissione, istituita per l'organizzazione dei 
militi garibaldini. 

Che l'agitazione poi, 0 meglio l'avversione al- 
l'usurpatore governo, si faccia ogni di più viva nel 
Regno, si deduce da un,discorso del Luogotenente 
Farini alla Consulta, che si legge nel Giornale Offi- 


rosi al già numeroso stuolo di truppe piemontesi nel 
Regno, le quali; nonostante le guardie nazionali isti 
tuite dovunque, nonostante le in reerazioni, gli stati 
d'assedio , le fucilazioni e somiglianti altri modi di 
persuasione, non bastano allo scopo di far piegare il 
collo di quelle già felici popolazioni al giogo che si 
vuole loro imporre a tutta forza. 

Le notizie del teatro della guerra portano che 
da Gaeta pervengono molti ammalati dell’ esercito 


piemontese, perchè malissimo cautelati in quell’ as- 
sedio. 

L' Omnibus dell’ 11 nelle sue recentissime ha la 
notizia, che una tregua è stata conchiusa fra l’eser- 
cito piemontese e la guarnigione di Gaeta, colla me- 
diazione della Francia » . 


—La Corr. Bullier reca il rapporto del general 
Bosco al toinistro della guerra,,sul fatto d'armi del 29 
P-p. novembre solto Gaeta: 

Eccellenza ! 

Teri sera, un ordine sovrano m' imponeva che 
questa mane, allo spuntar del giorno, un distacca- 
mento di 440 uomini, dei quali 200 stranieri ed il 
resto dei battaglioni 8° 9° è 16° cacciatori, sotto il 
comando del bravo luogotenente colonnello Migy del 


2° battaglione straniero , eseguisse una ricognizione || 


verso ‘il monte Atralina e ta ‘eolina dei Cappuccini, 
sino-alla valle di Calegna, allo’scopo di assicurarsi 
se il nemico avesse costruito delle batterie destinate 


sortite. 
’L'augusto monarca, sempre previdente ; mi or- 
dinò di dare le' disposizioni perchè una forza di 500 
uomini, tolta dal 7° 8° e 9° cacciatori, sortisse dalla 
piazza come 


Lo lettere, î pieghi, i grippi; comò arielie le inchieste ele inderzioni 
che'si volessero pubblicate; devono essere affraricati all’ofliciò 
di amministraz.° del Qioraale via della Stamperia Camiorale n.011, 
Siavverte, dinotare eritro i gruppi, il idimo, e cogu.*del'irmsmittente. 


_DI Rom. 


vòri di nessuna sorte, nè dentro la ville di ‘Atrali- 
na, nè ai Cappuccini, non è per indi senza’ amarezza» 
a causa della grave ferita del luogotenente colonnello 
Migy, che mi prendo la libertà di raccomandare par- 
ticolarmente alla ‘bontà del Ro. Rimetto a V. E. il 
rapporto particolare e dettagliato delle operazioni pra- 
ticate da questo distaccamento per la valle di Atra- 
lina e sulle colline dei Cappuccini. Questo rapporto 
fu redatto dal capitano Steiner, il luogotenente colon- 
nello Migy non avendo potuto occuparsene a cagione 
del gravissimo stato di sua salute. Io non tacerò a 
V. E. che il capitano Steiner vi ha aggiunto che -la 
colonna del centro -era composta intierameute di sol- 
dati nazionali. Non devo omettere di dire che bo am- 
mirato il contegno dei 500 uomini di riserva » che 
imitando l'intrepidezza del loro giovane comandante, 
maggiore Gatischer, sono rimasti fermi al loro posto 
fino a che l'ultimo del distaccamento Migy nou fu 
dentro la piazza. 

Per arrestare l’ audacia del nemico , che si era 
Spinto fino sotto le mura dell’ ultimo giardino di fron- 
te alla. fortezza, ho fatto avanzare due compagnie co- 
mandate dagli sperimentati ‘capitani Bellini e’ Caru- 
ba; abilmente sostenute dal fuoco dell’ artiglieria del- 
la piazza, che ha fatto tacere quello del, nemico, esse 


si sono iu seguito ritirate cou calma La Der ileggsare 
avan *anet + tigiarmai dell’ostinazione 


"i 
di qualche uomo della compagnia Caruba, che si fer- 
marono lungo tempo ai piedi dei bastioni per rispon- 
dere al fuoco del nemico. 

L'augusto monarca ha voluto che io assistessi 
all’insieme di queste Operazioni ; io posso dunque 
In questo rapporto far notare il valore e l' intelligen- 
za di qualche ufficiale e soldato, che potei osservare 
colmiei occhi. 

Tra quelli del mio Stato-maggiore, io colloco in 
primo rango il maggiore Quantel , ufficiale distinto , 
il quale, al valore il più deciso e più impassibile ’ 
qualità speciali d’un capo di stalo-maggiore , unisce 
una notevole intelligenza, qualità eminentemente ab- 
bellite da una rara e degna modestia. Questo stima- 
bile ufficiale è sempre stato al mio fianco, e al 
momento in cui il caporale tromba del 9 cacciatori 
è caduto presso noi mortalmente ferito, egli è andato 
generosamente a sollevarlo, per affidarlo ad. un soldato. 

Il primo luogotenente Salmieri e il porta  ban- 
diera Pugliese hanno portato con esattezza e bravura 
gli ordini a traverso una grandine di palle. Io ho 
anche a lodarmi del primo luogotenente Dragouetti , 
dello stato-maggiore, il quale, sebbene fosse di  set= 
vizio nel cammino coperto, m’ ha seguito per la tras- 
missione degli ordini. 

Ho ammirato il primo luogotenente Valenzuela, 
che seguito da qualche cacciatore, si è .caritatevol- 
mente mosso verso un preteso ferito,  giacente sulla 


Sia ad attaccare la piazza, sia a difendersi contro le || Sabbia a sinistra di Montesecco, molto lontano dal gla- 


cis. Sul punto di essere raggiunto, quest’ uomo! ha 


| scaricato il suo fucile contro l’ ufficiale, e poi sì è 


salvato a gaîtibe, passando al nemico. 

Le informazioni che ci. banno riportate vari uf- 
ficiali del distaccamento Migy, concernenti le forze 
considerevoli del nemico, avendomi fatto sapere che 
esso sì mostrava con due battaglioni sulla ‘nostra drit- 


vedendo il fuoco. per la prima volta,, è però stato 
fermo al posto, e quando si è ritirato, si ritirò con 
calma e buon ordine. 

Debbo aggiungere che il capitano Steiner fece 
osservare che il movimento eseguito dalle truppe 


piemontesi sulla nostra destra fa supporre: che la par-, 


te di borgo, nella direzione dei Cappuccini e del suo 
prolungamento, sia occupata da soldati. 

Dai rapporti parziali risulta che le nostre perdite 
sono state di due morti e nove feriti, @ fra questi 


ultimi sì trovano cinque ufficiali, il luogotenente co- || 


lonnello Migy, il luogotenente Jeger, il primotenen- 
te Rieger, tutti e tre dei cafabinieri stranieri; il luo- 


gotenente Napoli, dell’ 8° cacciatori, © l'alfiere Della 


Noce, del 9.° 
Infine un capitano straniero, il sig. Conte Har- 


krect, si è offerto volontariamente per prender parte 


alla ricognizione. 
Il generale — DeL Bosco 


Non si fecero, segue il corrispondente della Bul- 
lier, che due prigionieri. Le granate lanciate dalla 
piazza hanno potentemente sostenuto la ricognizione. 
Bosco lia ricevato una palla nei calzoni. Il luogote- 
nente colonnello Migy è sciaguratamente morto la 
notte successiva alla sortita in seguito alla sua fe- 
rita. Era uno dei migliori ufficiali dell’armata per in- 
telligenza e per coraggio. 

Il nemico conosceva probabilmente l'effettivo 
della guarnigione di Gaeta e penso di potervelo di- 
re. Essa è di 2 mila uomini. È molto,anzi troppo, 
se sî deve sostenere soltanto un'assedio. Gli appro- 
vigionamenti per ora non sono però mancati mai , 
e arriva sempre della farina suì bastimenti noleggiati 
dal Governo e che il rappresentante di una gran 
casa di Parigi è venuto ad offrire per alimentare 
costantemente la piazza. 

— Serivono da Napoli al Constitutionne! : 


L’ influenza del partito mazziniano sì fa gagliar- | 


dimente sentire in Napoli. I giornali di quest’ opi- 
nione; fra cui l' Unità Italiana, attaccano il potere 
in termini sì violenti, che bisogna augurare una re- 


pressione di questo abuso di censura oltraggiosa. Il | 


popolo è'stato talmente travagliato dai partiti estre- 
mi eh’esso non crede al bene promessogli dal potere 
attuale. Quindi le dimostrazioni ricominciano nelle 
provincie come a Napoli. Questa settimana vi ebbe 


il suo tumulto popolare ; in un quartiere del porto | 
s' inalberò il bianco vessillo alle grida di: Viva Fran- | 


cesco TI? Una pattuglia piemontese ha dovuto usare 
la forza per acchetare l’esaltamento di questi rea- 
zionari di cui due sono stati mortalmente feriti. 

A' Caserta vi sarebbe stata, dicesi, una mischia 
ira i garibaldini e i piemontesi. Posso garantirvi che 
i volontari ‘inglesi, residenti in quel luogo, si abbah- 


donarono a tali atti che destarono l'indignazione pub- | 


blica: Il furto e l'incendio sono i mezzi che adot- 
tano ‘i figli d’Albione per distrarsi dalle noje della 
guarnigione. Gli arresti, le punizioni nulla. possono 
stilla'natura indisciplinata di questi siogolari parti- 
giani' dell’ indipendenza universale. 

Farinì se la cava alla meglio da ‘questo gran 
disorditie contro cui viene a spùntarsi la sua lunga 
spada di luogotenente generale del Re. Egli deplora 
in segreto il fatale destino che lo condusse în que- 
st' inferno e spiega ‘la sua energia a scongiurare i di- 
sastri più serl‘iche minacciano. Una forza  sovrima- 


na può sola vincere il caos inestricabile in cui sì. 


agitano gli ‘uomini è le loro passioni. 

Egli ha dovuto sospendere le pubbliche udienze 
che accordava due wolle ‘alla: settimana. Hl numero 
dei ;solleoitatori, la loro qualità, ‘il ‘linguaggio peren= 
torio,..e.l' importanza delle loro. domande hanno ben 
prestoiolto il guste di questi ricevimenti demoora< 
tici al luogotenente: generale' del Re. © è 


denti l'industria metallurgica’ e non tarderanno, ad 
essere seguiti dal terzò;che sarà dedicato all’ indu- 
stria della lana. L'attività con cui è spinta questa 
importante pubblicazione fa sperare che sarà termi- 
nata intieramente al fine di gennaio. i 
Indipendentemente dille distribuzioni ufficiali che 
saranno fatte dal ministero di agricoltura, commercio 
e lavori pubblici, S. E. il sig. Rouher volle auto- 
rizzare la vendita alla tipografia imperiale di uo cer- 
lo numero di esèmplari. * 


ea 


— Da Atene 1 dicembre l' Osservatore Triesti- 
no ha il seguente suo carteggio particolare : 
Le camere sono sciplte ; il relativo decreto reale 
è così concepito : i 
« In considerazione del paragrafo 30° dello sta- 
tuto fondamentale dello Stato, noi sciogliamo le riunite 
| Camere della presente sessione. Ordiniamo in pari tem- 


Il , ‘ le ce . è 
| po che i collegi elettorali si radunino entro tre mesi 


|| decorribili da oggi, per procedere secondo la legge elet- | 


torale , all’ elezione dei deputati , e convochiamo le 
nuove Camere per il 15/27 febbraio dell’ anno ven- 
turo. 

« Il nostro ministro dell’ interno comunicherà 
alla Camera dei deputati , e il nostro presidente del 


consiglio dei ministri dl Senato, la presente deci- | 
| furono condannati come complici di stragi , consente 


sione. — « Atene 16/98 novembre 1860. 
OTTONE 
A. Miaulis — T. Chrestenidis 


S'intende da sè ghe lo scioglimento delle Ca- | 


mere fu preceduto da tentativi di reciproco accordo, 


| come pure da combinazioni ministeriali, che però non 


ebbero alcun risultato. 


L'atto dello scioglimento è molto grave e per- || È aa 
| quell’opera sì utile la aperto a profitto dei cristiani 


| sino arrischiato, in vista delle presenti circostanze e 
| della poca popolarità dei ministri; però il governo hu 
per se la lettera della' legge e il diritto, e lascia che 
il-paese manifesti in piena libertà il suo volere. 

Il ministero promette di non volersi ingerire da 
ora innanzi nelle elezioni, e sembra pure non aver 
intenzione di po 


| l'ordine vengano conservati. 
Lo scioglimento delle Camere produrrà qualche 


sensazione all’estero in quanto |’ elezione d'un pre- | P ha i il 
sidente della Camera dei deputati nel senso dell'Op- | Questi, per tutta sua risposta, ha impegnato Il rap 


posizione non porge tn motivo costituzionale propria- 


Del resto, la quiete della capitale non fu stur- 
ll bata per un momento, e in questa circostanza sì ma- 
nifestò di nuovo luminosamente l' amore del popolo 
greco per la legge e l’ ordine. 

Naturalmente nella scorsa settimana non potè 
trattarsi di provvedimenti amministrativi del governo. 
Tuttavia i caugiamenti personali sono tuttora all’ or- 
dine del giorno, ed è probabile che i lavori prelimi- 
nari delle nuove elezioni provochino maggiore attività 
per parte del ministero appunto in questo campo. 

La Corte ‘d'Assise qui radunata pronunciò , or 
son pochi giorni, la sentenza riguardo al Dr. Guda , 
accusato del delitto di lesa maestà. Malgrado un’elo- 
quentissima difesa, seguita colla cooperazione dei più 
distinti giureconsulti d'Atene , ei fu condannato ad 
un anno di prigionia. » 

Il cielo attico conserva la sua autica fama ; da 
otto giorni godiamo del più bel tempo di primavere, 
îl firmamento è cinitintitote sereno," però lo stato 
sanitario della capitale non è punto soddisfacente, e 
la febbre e le malattie tifoide e mielono molte vittime. 

: Sir, Thomas Wyso, rappresentante inglese presso 
la Corte greca, ché trovasi da parecchi mesi im In- 
ghilterra, non, è rl ritornato qui, e si parla del 
suo trasferimento in Corfù iu qualità di lord alto com- 


candidati ministeriali. Grande || 
agitazione regna nel paese; speriamo che la quiete e | 


— Leggesi nel Moniteur dc. l'Arméo; 

« Una corrispondenza particolare di Beiruth del 
20 novembre ci fa conoscere alcuni ragguagli inte- 
ressanti, Il generale in capo, di ritorno dalla sua spe- 
dizione nella montagna, si è occupato senza ritardo 
della sorte dei cristian, L'atto più urgente, in se- 
guito alla punizione dei colpevoli, consisteva a dare 
alle vittime delle stragi i mezzi di rientrare nei vil 
laggi e di ricostruire le loro dimore. 
« « Per conseguire dodesto risultato, fu deciso che 
puro nominate Commissioni , ch' esse valutereb- 

’ ammontare delle perdite e fisserebbero le in- 
dennità a pagarsi. Questa misura fu posta in esecu- 
zione. Furono scelte commissioni per decidere sugli 
interessi degli abitanti di Deir-el-Kamar , di Zalhé, 
di Kammadah ,' e di altri punti incendiati :  codeste 
Commissioni, dopo di essersi munite di tutti È docu- 
menti necessari, han fatto conoscere le loro decisio- 
ni, e già le popolazioni musulmane hanno comincia- 


| to a pagare l'ammontare delle indennità da esse do- 


vule. 

« Il commissario straordinario della Porta otto- 
mana ha inoltre dato gli ordini più rigorosi a che 
tutti gli oggetti appartenenti ai cristiani, e che fos- 
sero rinvenuti, abbiano ad esser loro restituiti in na- 
tura. Il governo turco, dal canto suo, civilmente re- 
sponsabile delle colpe di coloro de’ suoi agenti che 


a pagare per parte sua una indennità proporzionata 


È stabilita all'amichevole. 


« È d’ uopo aggiungere alla somma risultante 
dalle cause suespresse quella di 200,000 fr. che l’a- 
bate Lavigerie, rappresentante dell'Opera delle scuo- 
le d'Oriente, si è compiaciuto versare sul prodotto 
delle soscrizioni da lui raccolte in Francia. Si sa che 


di Siria soscrizioni che riuscirono assai fruttuose. Per 
mezzo di tutte queste risorse unite insieme, si è co- 
minciato a ricostruir case e città incendiate o distrut- 


| te, e i nostri soldati, il cui merito e la cui devozio- 


ne sono al di sopra d'ogni elogio, prestano il loro 
concorso a quest’ opera d' incivilimento e d’ umanità, 

« I cristiani di Damasco hanno firmato un indi- 
rizzo cui hanno rimesso al commissario francese sig. 


| Béclard. Ia questo documento formulano lagnanze as- 


sai gravi contro le misure prese jda Fuad pascià. 


presentante della Francia a condursi sul luogo per 
verificare coi propri occhi il vero stato delle cose. 


| Si assicura che il sig. Bécard ha sottomessa la que- 


stione a'suoi colleghi e che tutti i membri della 


| Commissione europea devono recarsi seco lui a Da- 
| masso. 


« Una misura destinata a produrre una viva im- 
pressione fu presa, dicesi, il 19 novembre da Fuad 
pascià. Il commissario straordinario della Porta, in 
virtù dei poteri a lui conferiti, ha nominato gover- 
natore del caimacanato cristiano del Libano Jusuf 
Caram, la cui condotta fu sì eroica all’ epoca delle 
stragi. Questo giovine capo alla testa di 300 de’suoi 
compagui, ha custodito le gole della montagna e sal- 
vato pressochè 30,000 maroniti. Egli ha fatto i suoi 
studi a Parigi; è uomo onesto, distioto e istrutto. 

— Accaddero il 19 novembre alcuni disordini a 
Craiova (Valachia). Il Monitore di Buogrest dice a 
questo proposito: 

« Circa trecento industriali e negozianti: eransi 
recati, assente il prefetto, alla Starostia per impedi- 
re con minaccie la classificazione dei patentati giu- 
sta il nuovo decreto. L'arresto dei caporioni ebbe 
per effetto una ribellione compiuta: la folla si armò, 
demolì più case e magazzini © volle prendere d'as- 
salto ‘il palazzo della prefettura. L'iatervento milita- 
re ristabilì la tranquillità, dopo che la truppa ebbe 

Dieci persone furono uccise © 
in- 
colla 


‘su. dale avvenimento;, visiva 
10 </a mostra. città, fa turbata da uoa piccola s01- 


‘mossa, in cui 45, furono uocise e 17 feriti. 
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ria di 3 a 5 0/0 si sovraecaricò il commercio e l'in 
dustria. Giunse da Karakal un' distaccamento di gen- 
darmi ed oggi tutto pare tranquillo. Fra i morti sì 
contano poveri fanciulli da 9 a 13 anni ». 

— Scrivono da Beirut 17 p. al J. de Constan> 
tinople: 

In tutto il distretto di Baalbeck e di Zahlè i 
ristauri furono eseguiti ed i villaggi sono in buona 
condizione. A Dsir-el-Kamar sonosi ricostruite tutte 
le case. In parecchi altri luoghi i lavori progredi- 
scono rapidamente. Nelle vicinanze del villaggio di | 
Acheri nel Gebel-Rehan, furono assassinati due cri- 
stiani. A Hasbeya due Drusi rimasero vittime di 
odi personali. I Drusi si sottomettono all'autorità del 
Sultano, e le loro attuali disposizioni verso i cristia- 
ni non avranno quindionanzi nulla d’inquietante. 

— Là sistemazione -del tribunale del Tigiaret 
venne ultimamente modificata in modo importante. 
L'antico consiglio del Tigiaret fu sciolto e il suo pre- 
sidente sì ritira. D'ora iuanzi il tribunale in discor- 
so sarà diviso in due dicasteri, ciascuno dei quali 
avrà suoi propri presidenti e consigli. 

— Secondo notizie da Smirne 1 corr., il prio- 
cipe Augusto di Svezia, che proveniente da Alene , 
erasi colà trattenuto alcuni giorni, partì per Alessau- 
dria col piroscafo del Lloyd. 

— Colla strada ferrata da Smirne ad Aidin fu- 
rono già trasportati 2000 emigranti tarlari sino a 
Turbalù. 


——e-4404-#-2-01-—T 


— L'Osservatore Triestino ha quanto segue da 
Bombay 11 novembre: 

1 lavori di difesa del porto di Bombay progre- 
discono rapidamente. Si sta costruendo una batteria, 
la quale verrà munita di 40 cannoni Armstrong, per 
proteggere l'ingresso del porto , e un’altra ne verrà 
eretta in un'isola più alta del porto, chiamata Mid- 
die Ground , per tutelare i bastimenti ancorati a 
Bombay. 

Il 57.° reggimento inglese (forte di 750 uo- 
mini), ore stanziato a Puna, ricevette l'ordine di re- 
earsi da Bombay alla Nuova Zelanda in servigio di || 
campagna. 

Parlasi dell’ invio di rinforzi alla Cina, però 
non si nominano ancora i reggimenti destinati alla 
partenza. 

Sono incominciate le riduzioni nell’ esercito 
delle Iodie. 

Dicesi che in seguito all'aumento delle forze 
navali francesi nel Mar Rosso e nell'Oceano indiano, 
il Governo delle Indie abbia deciso di mandar nuove 
truppe ad Aden per rioforzarne la guarnigione. 

Sono imminenti dei torbidi in causa dell’esa- 
zione dell'imposta sulla rendita. 
——_—+____ 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Il movimento separatista che, in seguito della 
elezione del sig. Lincoln alla presidenza degli Stati 
Uniti, minacciava da qualche tempo di rompere la 
grande Unione americava, incomincia a portare i suoi || 
frutti; annuncia infatti un dispaccio telegrafico di | 
Nuova York, in data del 27 novembre e riportato dai | 
giornali di ‘Toscana, che per un proclama del gover- || 
natore; la Carolina meridionale si è separata dall’U- || 
niope,. dichiarando di voler rimaner sola nel caso che 
100 vegga appoggiata, da aliri Stati. | 

Mentre in una fiarte dell’ Europa i donati di uo | 
partito offrono lo spettacolo di una agitazione oppo- 
sta a quella di cui è teatro l’ America, in altre lo 
stesso movimento separatista incomincia ad assumere | 
importanti proporzioni , come ne fan fede i giornali 
che pariano deli’ Irtanda e' defte isole Tonîe. Nel pri- 
mo di questi paesi numerose adutiane sono tenute 
continuamente nello scopo di trovar mezzo con cui 
sottrarre 1 Irlanda alta dominazione britannica , ed i 
giornali di Corfù stampano proteste contro la ' prote- 
ione i essi. dicono ; in violazione 


pareochi che mostrano aver essa poca fiducia nella 
durata della pace. Nè questi fattì passano inosservati” 
nei giornali ministeriali francesi, che mostrano ve- 
derli di pessimo occhio, non. altrimenti che gli iu- 
glesi veggono la occupazione della Siria. 

Delle notizie d' Italia nulla di nuovo recano gli 
odierni giornali, se si eccettui un carteggio da Vien- 
na al Giornale di Francoforte,.ik quale, dopo avere 
annunciato che da alcuni giorni le spedizioni di truppe 
austriache in Italia succedono nuovamente in grandi 
proporzioni, aggiunge che sembra si preparino in 
Italia avvenimenti di alta importanza prima che non 
si creda. 

D'altra parte un corrispondente viennese del 
Courrier du Dimanche crede che tutti questi appa- 
recchi dell'Austria non siano fatti in uno scopo di 
mera difesa, dacchè © ritiene ‘ per fermo che il Pie- 
monte non si spingerà contro il formidabile qua- 
drilatero. 

I nostri uomini politici credono, dice quel cor- 
rispondente, che il conte di Cavour, lungi dallo spiu- 
gere ad assalire l'Austria nella ventura primavera , 
l'impedirà con ogni suo potere , perchè ha bisogno 
di questa spada di Damocle —l'Austria a Venezia— 
sopra il capo della rivoluzione, per mantenere quel 
l'effimero entusiasmo di unità che costituisce tutta 
la sua forza e che non mancherà ben presto di raf- 
freddarsi. Siccome tutto il successo della sua poli 
tica rivoluzionaria, dacchè fu entrato al potere, ebbe 
per base la presenza degli Austriaci in Lombardia , 
così l'astuto diplomatico vivrà ancora qualehe tempo 
sulla loro presenza nella Venezia, e non si darà gran 
briga di scacciarneli, specialmente col milione di 80h 
dati di Garibaldi. 

Oltracciò, prosegue il gioritale, il conte di Ca- 
vour sa benissimo che un assalto contro | Austria 
sarebbe, questa volta, una guerra tra potenza e poten- 
za, nella quale la Francia per più di una ragione 
non entrerebbe. 

Da questo il giornale conclude nello stesso mo- 
do del Giornale di Francoforte, aggiungendo che 
l’Austria si adopera in questo momento per porsi 
d'accordo con tutte le grasdi. potonze «d' Europa. - 

Il fatto più notevole che ci reca la stampa le- 
desca è un articolo dell'Ost-Deutsche-Post contro il 
progetto di cessione della Venezia, che il giornale 
di Vienna qualifica come pericolosissima rete inglese. 

Annunciano le corrispondenze di Parigi che 
l'imperatrice Eugenia avrebbe dovuto lasciar Londra 
il giorno 10 per restituirsi in Francia. 

Una corrispondenza da Parigi all’ Independance 
belge afferma che il partito antiavessionista in Nizza 
si prepara a portare la candidatura di Garibaldi per 
le prossime elezioni dei deputati al corpo legislativo 
di Francia. 

1 capi dell’opposizione convennero fra loro di 
dare la propria dimissione dal corpo legislativo , nel 
casò che questo non venisse disciolto , per manife- 
stare così la loro opinione sulla necessità di questa 
misura. 

Le ultime notizie dell'Oriente sono così riferite 
dal Pays: La commissione mista, sotto la presiden- 
za di Fuad pascià, si riunisce a Beyrouth We volle 
per settimana. Jl processo che presenta maggior gra- 
Wità e che sembra cagionare maggiori imbarazzi alla 
giustizia è quello dello sceicco Said-Bey-Djemblat ; 
accusato di aver preso una--parte alliva agli eccidi 
di Deir-el-Kamar, { 

Le prove portate contro Hi Jui sono terribili, e 


sembra assai difficile che possa combattete vittorio- | 


sîmente le accuse di ci è l' oggetto. 

La commissione mista procede, del resto, con 
tina fmparzialità che non permette di dubitare della 
giustizia delle sue decisioni; non vi ha che una yo- 
ce tra i component pi Ja saepe pater omag- 

ta lla soggezza di F i 


di dollari appartenenti ‘ad aziopigti. sono. gtati tolti 
‘con violenza alla Legazione inglese del Messico. 


_—____———_—_—_—_m 
NECROLOGIA 


(Articolo Comunicato) 


Il Parroco della Patriarcale Basilica Liboriana 
D. Filippo Massari, romano, passò a miglior vita alle 
ore 4 I antimeridiane del giorno 11 del corrente de- 
cembre. 

Uomo di carattere dolce, la umiltà e la ca- 
rità fece spiccare fra le virtù cristiane che tut- 
te in lui rilucevano. Affezionatissimo alla gioventù, 
appena Sacerdoto si diè con zelo a curarla, e più 
quella che meglio bisognava dei soccorsi religiosi. 
Quante adunanze e pietosi istituti sono indirizzati a 
Roma a prò dei figli del povero, noverarono il Mas- 
sari fra gli ardenti cooperatori, specialmente: l'opera 
pia di Ponterotto. E fatto curato sul fiore delta vita, 
rivolse le sue mire a procurare ai suoi parrochiani 
i benefizi di quello istituzioni che la esperienza [avea- 
gli dimostro tornare proficue nei circondari ove esi- 
stevano. Quindi nella Chiesa e Casa di 8. Vito gli 
abitatori della regione dei Monti ebbero per opera 
e spese di lui Congregozioni Spirituali per gli uo- 
mini e per le donne, e luogo a ricovrarvisi in riti- 
ro negli esercizi spirituali nd emendare la vita, ed i 
garzonetti, ad apparecchiarvisi alla prima Comunione, 
ebbero adunanze, e ogni altro spirituale soccorso. Sic- 
come poi conosceva i danni che alla società dalla 
ignoranza e dal difetto di cristiana educazione deri- 
vano, volle nella sua parrocchia ovviarvi, ed aper- 
se scuole peri giovinetti di ambo i sessi, ove potes- 
sero crescere colti ed educati secondo loro condi 
zione. Ma in singolar modo attendeva all’ insegna- 
mento del catechismo, nel che trovava ampia corri- 
spondenza nella gioventù, la quale addottrinata nelle 
verità della nostra religione augusta da tanto esper- 
to maestro, ne diè saggi lodatissimi dai Principi di 
Santa Chiesa e da' personaggi che accorrevano con 
piacere ad assistervi, Nè queste premure che nsava 
coi giovani venivano meno cogli altri, qualunque fos- 
se il loro stato e condizione: chè nei trentun' anpi 
che durò parroco, ì poveri e i bisoguogi dî ogni 
fatta lo sperimentarono sempre come padre amoro- 
so, da cui erano rilevati nelle angustie , difesi 
nelle oppressioni, consigliati nei dubbi, guidati e 
sorretti in qualsivoglia distretta. 

Il censo non tenue che ereditò dal padre lo 
spese interamente in queste opere di carità, fra fe 
quali egli visse continuo, negando e sè stesso perfi- 
no quei sollievi, che riereando l' aflaticato corpo, gli 
si faceva credere lo avrebbero reso più energico net- 
la efficacia dello zelo.fMa la forza a questo egli trae- 
vala dall’ onore della gloria di Dio, cui intese con- 
tinuo nelle azioni tutte di sua vita, ehe bastogli fino 
alla età del cinquantesimo ottavo anno. 
| La perdita di tanto sacerdote fu compianta da 

tutti, ma più dai poveri, che non volle dimenticati 
nel suo testamento. Poichè quanto rimanevagli sull'asse 
famigliare tutto legò a loro vantaggio, e per siffatto 
modo che in avvenire ne benediranno il nome j gio- 
| vinetti e le donzelle che frequenieranso quella Chie- 
| sa di s. Vito, la quale avendo il Massari posta a een- 
| tro delle sue beneficenze , la fece oggetto delle ‘ste 
più tenere cure, e dove lasciò che il suo corpo ve- 
| nisse sepellito. Ed in questa Chiese, ieri mattina , gli 
| farono celebrate le solcuni esequie , con l'assistenza 
| del Collegio dei Reverendi Parrocchi di questa città. 
c. 
T_T «unu 
L'ACCADEMIA 
DELLA IMMACOLATA CONCEZIONE 
DI MARIA VERGINE 

Domegica 16 decembre 1860 alle ore 3 p. 
terrà solenne adunanza nella grau sala del Convento 
de' Santi XII: Apostoli per celebrare I° immacolato 


Mesa 


DANARO DI S. PIETRO IN ROMA 


(Continuazione — Terza Lista. — Vedi Gior- 
nale N. 236, 238, 239, 242, 251, 255, 258, 259, 
261, 266.) 


N. N. bai. 60—-Geltrude Guerrieri bai. 1—-Giovanna Sca- 
rafoni bai. i—Angela Do Angelis bai. 1—Rosa Cortonese ba- 
iocco 4—Enrichetta Mingaci bai. 4—Margherita Ceci bai. 10 
—N. N. bai. 10—N, N. bai. 10—Domenico Zampa bai. 10 — 
Agnese Uncini bai. 2 1—Anna Maria Uncini bai. 3—Nel por- 
gere con puro affetto, e profonda venerazione l'obolo di s. 
Pietro nella somma di sc. centotre e bai. seltanta al magna- 
mmo Pontefice Pio Nono, le alunne dell’Ospizio di s. Maria 
degli Angeli alle Terme, implorano la s. Benedizione, e con 
viva fede ed esultanza pronunciano le parole di Cristo = Tu 
es Petrus, et super hanc petram avdificabo Ecclesiam meam, 
et portae inferi non praevalebunt adversus eam = Matt. 46 6 
50, 103 70—Maria Tachenhausen contessa di Camaldoli scu- 
di 3 68—Una Dama Napoletana sc. 20—Angelo Guadagni ba- 
iocchi 50—Saepe ratis Petri magnis est !fluctibus acta; = Flu- 
ctuat, at semper, permanet incolumis = A. Ippolito Piccioni 
se. 2 50-Gli addetti in diverse qualifiche, al servizio del 
Principe di Montholon offrono sc. 5 70—Chi, Sommo Pio, 
non sente = Pietà del tuo dolore = O in sen di tigre ha il 
sore = O il core in sen non ha = Carlo arciprete Ripandelli 
per il mese di novembre sc. 2—N. N. sc. 5—Il conte An 
bale e la contessa Gabriella Bos loro figli, dichiaran- 
dosi sudditi fedelissimi, ed implorando l’apostolica benedizio- 
ne offrono sc. 20—Le religiose della Providenza al Palazzo 
Giustiniani sc. 37 20—De Santis Vittoria domanda la s. Bene- 
pizione per la sua famiglia bai. 50—De Santis Giuseppe pel 
trionfo della Chiesa Cattolica bai. 30—De Santis Nazareno 
cattolico, apostolico, romano bai. 20—Un suddito fedelissimo 
del Re Pontefice sc. 4—Una dama francese sc. 18 60—Carlo 
di Mazenod sc. 9 11—Andrea Crèvoulin Capp Ilano di s. Lui- 
gi dei Francesi = Veh terrae et mari, quia descendit Diab»- 
lus ad vos, habens iram magnam sciens quia Modicum tem- 
pus habet sc. 10—Anonimo sc. 18 60—1l canon co G. D. A 
sc. 5—Anonimo sc. 40—_Collegio Bonaventura sc. 20 — 
Un padre con numerosa famiglia implora l'apostolica benedi- 
zione sc. 3 21—Magno Karrer bai. 30—Andrea Kozmian Po- 
lacco sc. 7 44—La Comunità religiosa di s. Claudio sc. 20 — 
Alessandro Dziedusohi Polecco sc. 2 50— Marie Los Polacca 
sc. 3 72—Melanie N. bai. 93—Desiderium peccatornm peribit 
=P.G.R. sc.20—Vicit Leo de Tribu Judae sc.{—Paoto Buttinelli 
domestico bai.10 - Prof. Gius.Costantini sc.5—Caval.Costantinò 
Baldini sc. 20—Mariano Baldini sc. 4 50—Annunziata:Baldini 
sc. f—Lucia Baldini sc. 2 50—Giuseppe Beccari bai. 50—C. 
P. G. N. sc. 1— Erurgat Deus et dissip:ntur inimici ejus 
Quarta offerta del Collegio Clementino sc. 9 70—Maddalena 
Buttineili Tolomei offre al Pontefice Re bai. 10—Viva il Papa 
mio Re bai. 50—La Ven. Arch. di s. Giuseppe de'Falegnami 
di Roma sc. 10—Il marchese Angelo Tiberj sc. 20—La M. 
©hesa Olimpia Pallavicini Tiberj, sc. 10—Exurge, quare ob- 
dormis? Th. A. iterum sc. 5—S, Pellegrini non potendo di 
più bai 50—Io sono una povera donna di Teramo che sto 
qui a servire, e mi chiamo fedele Sgalippa. = S. Padre quanto 
di cuore vi ajuterei, ma io non posso fare altro che racco- 
mandare a Dio la sua Chiesa, ed il suo Vicario, nè posso da- 
re altro che sc. 4 80—Monsignori e Colonnello Bruli sc. 41 
16—Quod habeo hoc do = per ottobre bai. 20—Quae proce- 
dunt de labiis meis non faciam irrita = Ph. M. M. bai. 20 — 
Una giovane sc. 12—Una cameriera sc. 5—M.L.V. = De tor- 
rente in via bibet propterea exaltabit caput = e chirde la be- 
Medizione del Santo Padre Pio Nono per se e per la sua fi 
miglia sc. 10—Luigi Clementi muratore di Cocullo della Dio- 
cesi di Valca e Sulmona bai. 20—Domenico Pancaldi murato- 
re come sopra bai. 10—Tommasò Risio muratore id. bai. 10— 
Giacinto Risio muratore id. bai. 10-—Teresa Cunego per Ja 
seconda volta sc. 1. N. bai. 50—Scipione De Rossi chie- 
dendo per se e sua famiglia l'Apostolica benedizione sc. 2 50 
—P. Sala bai. 20—Una piccola fanciulla coi suoi risparmi 
bai. 40—Varie giovinette coi loro risparmi bai. 60—Una fan- 
ciulla coi suoi risparmi seconda e terza offerta bal. 42-—Na- 
vigium Petri numguam submergitur undis = Domenico Biagini 
seconda offerta sc. i—Francesca Biagini vedova Pagliari se- 
conda offerta bai. 20—Sacerdote D. Gaetano Celli Ibai. 50 — 
Domenico Boguet e Cesare Rossignani offrono insieme se. 7 50 
—R. B. = Madre di un tenero fanciullo implora per see per 
il figlio l’Apostolica Benedizione bai. 20—Una serva, madree 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ 
Confronto delle scale 291» TT", 96; 27IL7I0) 5 8Ù} fis Don ,256 1.° R.=1. 25 Cent,; 1° C=0°,80 R. 


vedova dà quarili*può al Santo Padre bai. 5—Anna figlia di 
Salvatore Angelini coi suoi piccoli risparmi offre al Sommo 
Pontefice e re Pio Papa nono, imolorandone l’Apostolica be- 
nedizione = seconda offerta bai. 50—I religiosi di s. Nicola a 
Cesarini so. 9—Vidt-4mpium elevatum, et superezaltatam; 
* transivi et ccce non erat. » Sacerdote D. Paolo Scarpocchi 
offrendo al Sovrano Pontefice Pio Papa Nono una medaglia 
d'argento, ricevuta in premio nei suoi studj sc. 1 40—Domi- 
nus adjutor meus et protector meus, in ipso speravit cor 
meum, et adjutus sitirm= Ps. XXVII v. 9. = La Comunità re- 
ligiosa, gli alunni, ed | famigliari del convitto Romano dei 
Nobili al Borromeo offrono per il danaro di s. Pietro scudi 
cento implorando umilmente dal glorioso ed amatissimo s. Pa- 
dre Pio Nono, l'Apostolica e paterna sua benedizione sc.100— 
—Anonimo bai. 30--Salvatore Devoti bai. 20-Non turbetur 
cor vestrum, neque formidet sc. 2 50—Gradite Padre Santo 
da due giovanetti il premio settimanale dei,loro studj. Ben 
diteci bai. 20—N. N. di porto s. Stefano sc. 1—D. Pio Santini 
sc. 4—Luixia Ferrari dinna di servizio bai. 20—Beneditemi 
Padre Santo bai. 30—a causa del Papato è la causa di Dio 
bai. 30—Una Balia bai. 10-/Una donna di servizio bai. 10 — 
Il signore è con Voi bai. 5—Antonio Orlandi bai. 20 — Giu- 
seppe Santini bai. 50—M, L. G. = Impii non praevalebunt 
sc. 2T—Anna Sterbini in Mencacci per i mesi di ott. e nov. 
bai. 60—Qui seminant in lacrimis in exultatione metent = 
Cherubina Cavizzi offre bai. 5 al mese, per nov. e dec. bai. 10 
N. N. bai. 4—Luigi Midollini bai. 5—In te Domine speravi 
non confundar in setemum = N. N. 10— Dixit insipiens in 
corde suo: non est Deus = Vincenzo N. bai. 10.—Carlo An- 
tonio Galassi (ristretto pci tempi nelle Finanze ) in contra- 
segno di devozione e sudditanza sc. 1—Giovanna Galloni 
avente due figli all'armata Pont ficia in segno di fede e di 
speranza bai. 20—Rosa Piedimorsi, vedova con due Orfani 
senza patrimonio dà quel che può in tutta fede bai. 10 — 
Felice tenente mezzadri per sudditanza e fede bai. 20—Ade- 
laide Petruzzelli in Mezzadri = Per sudditanza e fede bai. 10 
—Lodovico Mencacvi per il mese di Novembre bai. 30—Raf- 
facle Mencacci id. bai.!20—D. Tommaso Garzoli sc. 1 — Un 
anonimo sc. 2 50—Una povera donna di servizio offrendo al 
$. Padre e Sovrano Pio IX tutto quello che può chiede l'A po- 
stolica benedizione bai. 20—Tommaso Garzoli sc. 1—Romano 
Pontifici B. Petri Apostolorum Principis successori ac Jesu 
Christi in terris Vicario veram obedientiam spomdeo = Secon- 
da offerta di un prelato! sc. 20—Un cattolico pel mezzo di un 
Vescovo se. 10-L. Sabatucoi Ceccarelli = Neque habitabit 
juxta te malignus, neque permanebunt injusti ante oculos 
tuos sc. 4 50—T. Ceccarelli = Sepulcrum patens est guttur 
eorum, linguis suis dolose agebant, judica illos Deus sc. 1 — 
Deccarelli = Est Deus in Israel bai. 30—F. Ceccarelli = De- 
siderium peccatorum peribit sc. 20-M. Ceccarelli = Tu exur- 
gens misereberis Sion, quia tempus miserendi ejus, quia ve- 
Nit tempus bai. 10-G. D. Sabatucci = Impii serius ocyus dant 
poenas sc. 4 86—C. G. Sabatucci = In veritate tua disperde 
illos bai. 50—C. Sabatocci = Dominus custodit te ab omni 
malo bai. 20—P. Sabatucci = Opera manuum tuarum, Domi- 
ne, ne despicias bai. 10—G. Sabatucci = Dominus erigit elisos 
= Dominus dilig.t iustos bai. . C. Sabatucci = Laetentur 
omnes qui sperant in te bi Sabalucci = Domine, ne 
tradas bestiis confitentes'tibi sc. 1—M. Sabatucci = Con- 
fundantur omnes inigne agentes bai. 70—G. B. cav. Guerra ; 
terza offerta = O Radix Jesse, veni ad liberandum nos, jam 
noli tardare sc, 4 34—-D» M. G. sc. 2 03—Seconda offerta di 
Annibale Garofali sc. 5—Pampeo Ganonico Garofali sc. 5 — 
Luigi Segapeli pel mese di novembre bai. 30—Dionisio Man- 
cini pel mese di novembre bai. 30—Pietro De Vecchis dà ba- 
iocchi 10 al mese per 6 mesi incominciando dal mese di nov 
4860 bai. 10—Luigi Alegiani bai. 20 mensili da incominciare 
col mese di nov. bai. 20—Te Martyrum candidatus laudat 
exercitus = ntonio Colacecchi Decano di Monsig. Maggior- 
domo di Sua Santità bai.5 mensili vita sua naturele durante 
bai.5—Seconda offerta di Cesare Balzani sc.1—M.C.P.E.C.s0.100 
— Universi qui sustinent te non confandentar sc. 50—V. C. 
dl suo particolar peculio bai. 60—Impiegati ed addetti al 
servizio della famiglia Chigi bai. 50—Pietro della Casa = se- 
conda offerta bai. 10—11 Collegio dei cappellani cantori Pon- 
tifici = Domini est salus: et super populum tuum benedictio 
tua = Psal. 3. sc. 52 60—-La marchesa Carolina Cioja vedova 
Alessandri, e sue figlie Giulia e Maria: la marchesa Luisa 
Cioja, e la marchesa Teresa Cioja in tutto sc. 15 60—Fr. 
Luigi Durante Agostiniano:sc. 1—D. Aless. Canonico Fratel- 
lini se. 4-11 colonnello Pietro Bossi 2.a rata byj. 50—A ver- 
bis viri peccatoris ne timueritis, quia gloria ejus stercus et 


vermis est. Hodie axtollitur, et cras non invenietur ($ Mack. 
2. 62. 63.) G. A. G. sc. {-—Nazzarena Bicchioni domestica 
bai. 30—Nicola Reboa esattore emerito dell'Archiconfraterni- 
ta del Ssino Sagramento sc. 2 50—In te Domine speravi non 
confunJar in aeternum > Famiglia Langeli sc. 10—Fratelli 
Sansoni sc. 10—Una vedova chiede la s. benedizione per se 
€ sua famiglia sc. 4—Lnigi Borgognoni seconda offerta sc. 4 
—Annunziata Blasi donna di servizio se. 1—Dio ridomate la 
pace alla Chiesa sc 4—Expecia Dominum, viriliter age ; et 
confortetur cor tuum; et sustine Dominum = Mensilarente per 
un anno = E. C. bai. 30—Busatti Antonio povero pesciven- 
de, come offrì l'obolo la vedova al tempio , offre domandan- 
do la pontificia benedizione bai. 20--Ut inimicos sanctae Ec- 
clesiae humiliare digneris = Il sacerdote Romano Achille Ama- 
ti, Vice Parroco di s. Maria a Monti mensilmente bai. 20 — 
Casa di s. Andrea al Quirinale , mensilmente sc. 1—Teresa 
Gualdi Butironi Romana, suddita umlissima di Sua Santità 
offre scudi dodici e bai. 84—implorando l’apostolica benedi- 
zione per se e suo consorte, e numerosa figliuolanza , ed in 
particolare per i suoi giovani .figli Gioacchino e Nicola, i 
quali hanno l'alto onore di servire il s. Padre tn qualità di 
bussolanti sc. 12 84—A. G. bai. 70—P. F. al mese bai. 50— 
Vittoria V. Farina e sua famiglia sc. 10-—fMaria Marioli sua 
cameriera bai. 50—Pietro Deciorze sc. 2 50—C. Marini scu 
di 2 50—Michele Duran bai. 20—-M. L. sc. 2—Luigi cav. Ca 
sciani sc. 5—Sassi Giovanni sc. 2—A. L. bai. 50—Ferdinan- 
do Pizzirani offre a Pio IX Vicario di Gesù Cristo per la 
prima volta s-. 2 50—Lorenzo Giustiniani sc. 5—N.N. bai 20 
—D. G. M. bai. 20—D. Fausto Marcangeli sc. 4 quindi darà 
il sud. baj. 15 al mese sc. {—Lucia vedova Angelini baj. 20 
quindi la sudetta darà bai. 45 al mese bai. 20—Lorenzo Vin- 
cenzoni chierico di s. Rocco bai. 10 Giuseppe De Bellis id. 
bai. 10— Filippo Gentiloni id. bai. 5—D. Giuseppe Aureli 
bai. 50; il sudd. per un anno bai. 30 al mese bai. 50M. E. 
= Camminerai sull'aspide, e il basilisco bai. 25—omenico 
Fontemaggi bai. 5—F. F. sacerdote, al mese bai. 20—Accet- 
tats santo padre questa tenue offerta mentre dico di cuore 
Utinam disrumpantur qui vos conturbant bai. 5—Una signora 
di Fermo implorando la s. benedizione invia l'obolo di sc. 5 
—Don Savino Gioventù per la seconda volta offre al s. Pa- 
dre se. 1—Filppo Ma ia Salini torna ad offrire sc. 3 72 — 
Matilde Fiorelli Salini moglie del sudetto dal suo spillatico 
toglie ed offre sc. —Maria Salini sua figlia sc. 1—Paolo Ma- 
ni figlio settenne dai suoi giocattoli toglie ed offre 
iovanni Maria Salîni figlio di mesi 40 offre bai. 50 
—Luigia Maria Salini figlia di anni 4 offre bai. 50—Agnese 
‘aria Salini figlia di anni 2 offre bai. 50—Due donne di ser- 
vizio della stessa famiglia offrono bai. 50—Un povero servi 
tore della stessa famiglia offre bai. 2) - richiedono tutti i 
suddetti la s. benedizione dal loro padre e sovrano Pio IX. 
bai. 20—L'abbate Carlo Menghini sc. 2-Alessandro Rinaldi 
ni offro bai. 5 al mese da luglio a tutto dec. 1860 bai. 30 — 
Don Achille Rinaldini offre c. s. bai. 30 Angelo Rinaldini 
offre c. s. bai. 30—Conte Carlo Piccolomini di Siena implo- 
rendo la s. Benedizione su tutta la sua famiglia offre per il 
mese di ottobre p. p. «c. 3—Benedizione, fedeltà, sudditanza 
= il milite palatino Gius. Maraldi unitamente alla di lui con- 
sorte Caterina e figlia Luisa genuflessi ai piedi dell’ amoroso 
loro padre, pontefice Pio IX e legittimo Sovrano, imploran- 
do la s. Benedizione, offrono mensilmente bai. 50 e per otto- 
bre e nov. bai. 50 sc. 4—Il milite palatino Costantino Trac- 
offre al s. Padre e Re scudo uno implorando la s. be- 
ned zione sc. 4—Una povera vedova con tre figli Rosa Biag- 
gini domanda la s. benedizione bai. 2—Una contessa N. N. 
Bai. 20—N. N. domandando la s. benedizione bai. 30—Un 
padre di famiglia e sua consorte e figlie quattro, impiegato 
camerale, offre in segno di amore e sudditanza A Pio IX © 
Re implorando la s. benedizione per se e per tutta la sua fa- 
miglia se. {—Expecto donec veniat resurrectio = un anonimo 
fràncese mensile sc. 4—Exaltavit humiles = una donna fran- 
cese mensili se. 2—Un padre di famiglia domanda la s. bene- 
dizione per se ed i suoi figli sc. 1—Un sacerdote Modenese. 
Peccator videbit et irascetur, dentibus s et tabe- 
scet sc. 4—Initium sapienti ae timor Domini = un giovane stu- 
dente bai. 50—In petra exaltavit = un impiegato pontificio 
sc. 1—Humiliavit superbos = Gio. De Cesaris bai. 50 —Expc 
ctans expectavi Domine, et intendit mibi = Lorenzo Sebastia- 


is fremet, 


ni sc. 1. 


( Continua) 


ALTEZZA DI METRI 34, 17 SUL LIVELLO, DEL MARE % 


— ANNO IV. 


METRORE AVTENUTE DAL NR2A0D) PARCEDARTE 


def» elagrite 


ti 


ET 


invenietur (1 Mack. 
icchioni domestica 
ll'Archiconfraterni- 
Domine speravi non 
li se. 10—Fratelli 
benedizione per se 
conda offerta sc. 4 
1—Dio ridonate la 


povero pesciven- 
offre domandan- 
imicos sanctae Ec- 
mano Achille Ama- 
ilmente bai. 99 — 
intese. 4—Teresa 
a di Sua Santità 
‘apostolica benedi- 
iglinolanza , ed in 
hino e Nicola, i 
dre in qualità di 
al mese bai. 50 — 
taria Marioli sua 
©. Marini s 
2— Luigi cav. Ca- 
ri. 50—Ferdinan- 
hu Cristo per la 
le. 5—N.N. bai 20 
c. 4 quindi darà 
Angelini baj. 20 
}0—Lorenzo Vin- 
pe De Bellis id. 
Giuseppe Aureli 
e bai. 50 M. E.— 
i. 25— Domenico 
bai. 20—Accet- 
dico di cuore 
| 5—Una signora 
l'obolo di sc. 5 
offre al s. Pa- 


suo spillatico 
Paolo Ma- 
toglie ed offre 
10 offre bai. 50 
bai. 50—Agnese 
\e donne di ser- 
povero servi- 
hiedono tutti i 
vrano Pio IX. 
andro Rinaldi- 
1860 bai. 30 — 
pzelo Rinaldini 
di Siena implo- 
lia offre per il 
Ità, sudditanza 
lla di lui con- 
i dell' amoroso 
no, imploran- 
50 e per otto- 
»tantino Trac- 
‘ando la s. be- 
gli Rosa Biag- 
lontessa N. N. 
le bai. 30-—Un 
0, impiegato 
A Pio IX e 
tutta la sua fa- 
= un anonimo 
donna fran- 
da la s. bene- 
te Modenese- 
het, et tabe- 
in giovane stu- 
to pontificio 
i. 50 -Expe 
inzo Sebastia- 


inua ) 


Leto 


ippe tina, vi pror 
mulgò il solenne decreto , sulle virtù. in grado eroice 
del Venerabile. Antonio Alonso Bermejo. Esauriti tut 
Li gli, atti necessari all’ uopo , e celebrate le. solite 
Congregazioni ante-preparatoria, e preparatoria, nel 
giorno 1 del pros. pass. Settembre erasi adunata la 
Congregazione generale de' Sagri Riti coram SSmo, 
per discutere intorno alle menzionate virtù del Servo 
di Dio. Il Santo Papre per impetrar lume dall'alto, 
sospese secondo il consueto il Suo giudizio, che poi 
pronunziò decisivo e solenne. nel giorno sacro alla 
gloria della Vergine, di cuì .il Ven. Bermejo erasi 
addimostrato singolarmente divoto. Era nato il Ber- 
mejo nella terra detta Nava del Rey, nella dio- 
cesi di Valladolid, l'anno 1678. Nella sua lunga vita, 
che protrasse fino all'età di anni ottanta, vissuto sem- 
pre in mezzo al secolo, vi conservò intatta la bat- 
tesimale innocenza. Addetto nei primi anni all’eser- 
cizio dell'agricoltura, unì l'esatto adempimento de'suoi 
doveri alla prattica della più sublime ed illuminata 
pietà. Sentendosi ato a consacrarsi tutto al bene 
de'suoi prossimi intraprese pellegrinaggi, preghiere, 
digiuni, mortificazioni , per conoscere la via che il 
Signore. aveagli desiguato, lafine col consiglio di 
uomini saggi si diè tutto al servigio dépoveri ‘in ian 
picdolo Ospizio , che era nella sua patria. Erede di 
piugue fortuna trasmessagli da' suoi genitori, e che 
avea divisa con uo fratello di nome Aaodrea, impie- 
gava la sua vita e il frutto delle sue sostan- 
ze al sollievo de' poveri; e tanto insistà appo il 
fratello, che l’ indusse a fare altrettanto. Ma com'eb- 
he raddoppiato il suo patrimonio per la morte avve- 
nuta del germano, meditò la più vasta e generosa 
impresa, che il suo stato gli acconsentisse. Imperoc- 


chè avvertendo gli sconci che accadeano nell’ Ospi- || 


zio per l’ augustia del luogo, per il difetto di sor- 
veglianza, e per altri motivi, immaginò d’ eriggere un 
vasto Ospedale per gl’ infermi, facendo in favore di 
Quest’ opera pia intera donazione di tutti i suoi ave- 
ri. Come disegaò, così fece; e in poco tempo surse 
per opera di lui ( che col lavoro delle sue mani vol- 
le ancota contribuirvi ) un' ampio Ospedale co' quar- 
tieri ben disposti, con una Chiesa da conservarsi il 
Santissimo Sagramento, colla farmacia, ed altri loca- 
li necessari alla cura e servigio degli infermi. Non 
contento d'aver dato tatto il suo pei poveri, diè an- 
cora per loro le. sue forze, e la persona sua. Chè, 
rifiutato, .il titolo di patrono, che' venivagli offerto, 
antepose quello di, Servo dell’ Ospedale. Scarso son- 
no e. searsissimo gibo, interrompevano per le 


sue Jaboriose, occupazioni a pro’ degl’ infermi, alle | 


quali.,, suecedevano : nella. notte Je Peg ‘orazio- 
ni; nella. Chiesa, e le.. mortificazioni , cui re- 
galava 
la sua 


da 


fatti, nè. per_ostacoli.o tentazioni si rosse “dal sen | era 
| far saltare le prime case del Borgo, le 


tiero intrapreso, e in esso durò sino all'anno 4758, 


| in cui com una morte invidiata, e seguita | da splen- 


didi onori e testimonauze di alta venerazione per parte 


de'suoi concittadini,rese l'ani ma innocente ed arrichita | 1 x È E * [agio 
{ Mico, accortosi dell'uscita de’ nostri soldati’ si, pre- 


di meriti nelle mani del suo Creatore. La!cuttolica Spa- 
gna, che più. d'ogni altra nazione si distinse per la 
divozione verso |’ Immacolata Concezione di Maria, 
avrà giusta causa di religiosa esultanza per «l'onore 
compartito ad un suo figlio nel: sesto anniversario 
della dommatica definizione di quel mistero. 

La causa venne promossa dai concittadini . del 
Servo' di Dio, rappresentati ‘dal ‘ sig. ‘Commendatore 
Stefano Azpeilin. 


Ha 
PARTE OFPIULALE 


La Sanrita' pi Nostro SianorE. con suo spe- 


ciale Chirografo del 23 p. p. novembre si è degnata | 


di nominare Protettor» dell’ Ordine dei Servi di Ma- 
ria l'Emo e Rmo signor Cardinale Giacomo Anto- 
nelli Segretario di Stato. 


Hi. 
| PABTE NON UFFICIALE 


Gli Arcadi, come si era annunziato, il giorno 6 
del corrente teunero solenne adunanza per onorare la 
memoria de' Cardinali Mai e Mezzofante di chiaris- 
simo nome. Monsig. Fabi Montani lesse un erudito 
ed elegante discorso. Tessuta brevemente nell’ esor- 
dio l'istoria della filologia, divise in due parti il ra- 
gionamento. Trattò nella prima di alcuni punti di 
somiglianza passati fra questi due sommi filologi del- 
l'età nostra, per non dir di ogni secolo : disse nella 
secoada primieramente degli studi del Mai, della 
sua perizia nel leggere ed interpretare i codici, e delle 
ianumerevoli sue pubblicazioniz parlò nella seconda 
delle lingue conosciute dal Mezzofante in numero 
nor raro ma unico, del modo usato dal medesimo 
per impararle, degli esperimenti che ne fecero i più 
illustri poliglotti di ogni nazione, e dei manoscritti 
lasciati da lui, Nè trascurò di ricordare la bella e 


copiosissima vita che del Mefzofante dettò il ch. || 


prof. inglese Dott. Guglielmo, Rassell, tradotta pure 
in italiano, e stampata in Bologna con appendice e 
note dall’ illustre parroco di Santa Caterina signor 
D.: Alessandro, Favtelli. NA 

I, Seguirono le latine edi lane, poesie del signor 
Abaté , professore. Barola ci die generale, del si» 
gnor, Canonico D. Antonio -Somai, del Padre Mae- 


stro, Andrea. Guaccarini  de' Servi di Maria, e di | 


altri accademici. Un, ebraico. cantico . con. versio- 
ne italiana composta da Monsig. Giuseppe Fabiani 
prof. di teologia. dommaties e polemica nella Uni- 
«versità di Modena, che il nti gloriavasi di 

i orientali ,, pose 


{| di comandarta ritirata’; 


NOTIZIE DIVERSE 01 fi 
A Leggiamo nella Gazzetta, di Quéta; det:5 core. 
pron 


devano alla piazza le operazioni gli assemi 
di truppe che il nemico avrebbe potuto disporre pel 
villaggio. Ma avvedutosi il generale Bosco che il ne- 


parava a' respingérli, non volle senza utilit esporre 
la vita de’ pochi animosi che a quell’opera si accin- 
gevano ; ed immédiatamente li fece ritirare nella 
piazza. 

Il giorno seguente fu ripetuta la stessa opera- 
zione, e con miglior successo; imperocchè 120 vomi- 
ni prescelti dal 7° 8° e 9° Cacciatori e guidati dal 
valoroso ajutante maggiore Simonetti eseguirono con 
risolutezza ed impeto la bella missione. 

Uscita la truppa in tre piccole colonne , come 
prima si vide scuverta dalle sentinelle nemiche, senza 
titubare un'istante e nullà curando le fucilate degli 
avversari, le aggredirono alla baionetta con ammire- 
vole sangue freddo e bravura. 

Fra tanto il 1° tenente Corrado di Artiglieria , 
seguito da dodoci inermi artiglieri, cuî eransi affidati 
otto barili di polvere , garantito dallo ardire e dalle 
posizioni del distaccamanto, dava sollecitamente opera 
all’ideata distruzione. A lui stesso lasciavasi la cura 

erialidò “fosse” raggioneo ta 
scopo della missione ; ed alle truppe si comandava 
di continuare a combattere simo a che non udissero 
il tocco convenzionale. 

Alle 2 e 20 minuti dopo la mezzanotte il di! 
staccamento usciva {dalla piazza ; e dopo 20 minuti 
all'incirca vi rientrava bello del suo trionfo, al gri- 
do festoso di Viva il Re, ed al chiarore di due e- 
splosioni, senza ricondurre niun soldato ferito. 

To questo piccolo ma glorioso fatto, di cui non 
sappiamo , se debbansi meglio ammirare il proyrido 
concepimento 0 l’ intrepida esecuzione , tutti gareg- 
giarono di bravura e di ardire ; e la munificenza so- 
vrana non sarà cerio avara di ricompensa per coloro, 


|| che sentono così bene il dovere e l'onore del soldato. 


Non potendo nominare tutti i valorosi che par- 
teciparono a quella impresa, oltre i nomi dei distinti 
Uffiziali già indicati, citeremo quelli del capitano Ca- 
rubba, dell’alfere Renda, del capitano conte' di Chri- 
sten e dell'alfiere di du Maricourt, or ora giunti a 
nostra conoscenza, 

Ordine di S. M. il Re alla Guarnigione di Gaetà 
Soldati ! 

Sopraffatti dal numero, e non dal valore dei nor 
stri avversari, siamo chiusi, dopo molti combattimenti; 
già da un mese in questa Piazza. È 

L'Europa ha ammirato i vostri sforzi rei’ mesi 
di Settembre ed Ottobre passati, ora attende vederti 
continuati in questo assedio. 

La brava guarnigione di Messwa , raminentaliilà 
quella che sostenne bravamente Hel ‘1848 e la 
Cittadella , è disposta ‘a tutto fare, soffre (N) 
le privazioni da cinque mesis ed è altetà di difendere 
la causa del diritto è l’ onore della bandiera 'bapoli- 
tana. © * ” 5 

Voi avete ad emulate ‘tia guarnigione ' pi 

è quella ‘che nel 1806 resistette con impa- 
valore ‘in 3 a pesta | : 
‘attacchi’ dei’ primi’ si 


f 
li spire fi (huausY 


;ns:,,Ora perfezionata la fortezza, dopo molti anni di 
continuato lavoro, parte del quale da voi stesso at- 
tuato, voi dovete difenderla ‘con egual gloria, e con 
maggior, fortuna, 

nin DOPO; tante spese, e fatiche per fare che questa 
forjezza potesse resistere a lungo assedio , dopo che 
questo esercito Napolitano ha conquistato sui campi 
aperti del Volturno e del Garigliano onore e rino- 
manza, saprà al certo acquistare altra gloria e repu- 
tazione con la valida difesa cominciata (gontro il ne- 
mico, che viene a rapirci la [nostra antica indipen- 


denza, conculcando tutti i pripcipi di dnestà e dî re-{ 


lione. 
sarà salda, ed emulando a_ 
ziali, e Soldati, saprete con 
ciò ottenere la. gratitudine della vostra Patria, che vi 
ammira, e la stima dell'Europa, che vi osserva. 
Gaeta 4 Dicembre 1860. 
Firmato — Francesco 

— Abbiamo anche oggi giornali di Napoli, ì quali 
però non vanno oltre l' 11. 

Da questi, togliamo quanto appresso : 

Nella notte da domenica a lunedì la statua di 
Cavour ‘al largo di Mercatello stava bruciando. La 
guardia nazionale intervenne e la salvò dalla com- 
pleta' distruzione. 

Ml Galantuomo , nuovo giornale di Napoli, as- 
sicura che il signor Farini sia risoluto di dare la 


sua dimissione dalla luogotenenza generale. Ci si as- | 


sicura del pari che il generale Bixio darà immedia- 
tamente la sua dimissione, ove non venga approvato 
lo stato de’ suoi ufficiali. 

Le strade di Napoli, dice il Nazionale , sono 
mal sicure, e quelle delle provincie non vanno 


meglio. 


— ‘Scrivono da Chieti, in data del 4 novembre | 


al Nazionale di Napoli : 

« ‘Teri sera una mano di gentaglia cacciò dal 
botteghino gl' impiegati della grascia sotto il prete- 
sto del caro dei viveri. Uno fu arrestato dalla Guar- 


did Nazionale, e poi venne rilasciato dietro minac- | 


cie degli ammutinati. Oggi tutta la guardia è sotto 
le armi. Se non verrà il novello Governatore. e nou 
avremo truppa, passeremo guai. » 


— Serivono da Palermo in data del 4 dicem» || 


bre all’ Unità Italiana: 

« Il decreto che affida al Montezemolo la Luo- 
gotenenza dell’ isola fu censurato dal pubblico. 

« I) luogotenente non ha potuto sin ad oggi 
comporre il suo Consiglio. Niunò vuol partecipare al 
governo con Cordova e Lafarina. Il malcontento co- 
ronerà le feste che sonosi preparate. 

« Ora si attendono i provvedimenti del governo. I 
prin atti non sono di concordia. Gli impiegati del- 
la soppressa marina sono fieramente sdeguati. Il coro 
dei colpi che gridano ingrossa le voci cogli uflicia- 
li del dicastero delle guerra messi giù senza una pa- 
fola di cobforto. Il ministro Fanti percuote da orbo. 
Fra i rovesciati è il principe Paternò, in questi ul- 
timi tempi facile a censurare la prodittatura. 

« Jer sera festa di ballo a corte. Giuseppe La- 
farina vi ‘fece la sua apparizione. luminosa.  Vestiva 
È ilo riccamente dorato, con pantaloni di panno bian- 
6a' listati con largo gallone d'oro, cinto. di spada e 
con cappello puntante. Pareva una caricatura. Po- 
ch'ssimi parlarono: con: lui ». 

— Stamane, 3, dice il Precwrsore, è partito pel 
Putpgr il sig. A, Mordini, che. ha esercitato l'uf- 


Scrivono da Napoli al Diritto, di, Toriuo : 
contento, generale va crescendo, ogni gior- 
lodi epoche pell'armata | meridionale., Re- 
a nel più ampio sigoificato , e le. pattuz 
Hi sono, sempre in giro,, Quaotunque non.Jo si vo- 


detti 
Ò ta pon più ‘ T e gl uffici | 


ipibagd alisp sono "! 
per e 


5 opilalb dale 


e AMI 


ziante ; 6. sostituzione agli impiegati: borbonici ostili 
nel passato alla causa italiana d’ uomini d'essa be- 
nemeriti ; 7. orditamiento militare di tutto il paese 
per: compiere 1° unità nazionale. * 

— Leggesi nel Pays di venerdì 7 corr. 

« L’ insurrezione degli Abruzzi sembra essersi 
geueralizzata. Le nosftesultime notizie ci presentano 
tutta la montagna in potere delle truppe del colon- 
nello Lagrange, che raggiungerebbero in questo mo- 
mento Ja cifra di circa 10,000 uomini. — Napoli 
Si sguarbisce! di druppe, che'si spediscono a com- 


primere 0 contenere la insurrezione. — Il ferimento | 
Ruadagnî in un modo assai serio le Cafabrie. Vi fa- | 


rono.inviate truppe da Napoli per tentare di, preve- 
nirvi il movimento. 

« La posizione del sig. Farini diviene difiicilis- 
sima. Egli stesso ba dichiarato non tetfébbe il po- 
tere al di là del 15 gennaio, qualora efficaci  prov- 
tedimenti non rendestg@@ in modo sensibile la situa- 
Zione migliorata. »' ‘i 

— Si legge nella Patrie: 

Gli ultimi dispacci dell’ Italia meridionale ci 
fauno conoscere i fatti seguenti: 

Alla data del 3 dicembre nulla di nuovo sotto 
Gaeta. Il giorno 2 gli assedianti avevano lanciato 
qualche bomba nella città, ma senza produrre alcun 
effetto. Si è dovuto sospendere il fuoco per rettifi- 


| ficare la direzione dei tiri. 


La squadra francese era sempre sulle àncore. 
Essa aveva ricevuto da Tolone dei viveri e delle 
provviste, il che sembra indicare ch'abbia a restare 
ancora molto tempo nelle: acque di Gaeta. Si tratta 


va di congedare la legione inglese di guarnigione a | 


Caserta, ove si trovava in continua lotta colla popo- 


|| lazione. 


La maggior parte dell’ armata piemontese si tro- 
va ora nel regno delle Due Sicilie, ove spiega una 


| grande attività. Indipendentemente da Napoli e dalle 
|| altre città dove tiene guarnigione, essa ha tre corpi 
| pricipali. Uno di essi è impiegato nell’ investimen- 


to della piazza di Gaeta, un altra opera negli Ab- 
bruzzi, la cui condizione è sempre molto seria; e 
il terzo occupa le Calabrie, ove si manifesta in que- 
sto punto un certo fermento. 

Questi corpi nom hahno ottenuto risultati decisi- 
vi a motivo della stagione, che rende le operazioni 
militari difficilissime nei paesi di montagna. 

— e-444-tti-01-0—T 


— Scrivono da Vienna, in data 29 novembre, 
alla Boersenhalle: 
« Reca meraviglia. che il governo austriaco mo- 


il stri tanta fermezza nella questione della Venezia. Se 


siamo bene informati , questo contegno dell’ Austria 
vuolsi attribuire a nuove assicurazioni, ch'essa avreb- 
he ottenuto da Berlino sulle intenzioni della Prussia 
in caso di un nuovo intervento della Francia a fa- 
vore del Piemonte, ed“alle disposizioni ben conosciu- 
te degli Stati secondari della Germania. 

x Il conte Rechberg è riuscito a convincere tutti 
i governi tedeschi della necessità d* impedire la: par- 
tecipazione della Francia alla prossima guerra, e con- 
dusse le cose al punto, che la Prussia non potrebbe 
rimanere un’ altra ‘voltà neutrale, ove la Francia in- 
tervenisse contro l'Austria nella Venezia, senza espor- 
si alla grave responsabilità ‘di ‘provocare’ una profon- 
da scissura in Germania: 

« Non è dubbio che gli Stati secondari, la Ba- 


Tigra, il Wi a Sassonia, le due Assie e il 

Nassa, patetici della | Venezia 

all'Austria come affaté che ‘gli interessa direttiniente 

è tocca la Germania meridionale, e’ per lo' sciogli 

mento' favorevole’ della ‘quale tutta la Germania deve 

ddoperarsi: i }o.gi 016 ' 

20) L'Una' ‘notizia ‘analoga leggesi nella’ Gazzetta 

dell'Istri (LIL? di; , bo | t! 

200%) x Settibià) chie fifa ta Bavietà" e la ‘Prissia sieno 
icidte' relizioni? inolto ‘amichevoli. *Nell' 


huinfinse 


RITI alti Te) SITL 
« Secondo una notizia telegrafica alcune turbe 

di plehe percorrevano la sera del 2 corrente varie 
| vie interue di Pest e della Leopoldstadt e commise- 

ro eccessi presso alcune botteghe di tabacco. All'av+ 

vicinarsi delle pattuglie militari, i tumultuanti si di» 
| spersero.. Alle 9 ore regnava perfetta tranquilliti,, » 
| — Leggesi nella Presse di Vienna, in data del'2 
|| dicembre. 
| « Scrivono da Vienna ad un giornale di Berlino, 
| d'ordinariò. bene infdtmato: « Saprete che si sta la- 
| vorando per formare dei principati dannbiani uno 
stato solo, e la Francia è favorevole a questo pen- 
siero. Se non che qui si ebbe certezza, che c'è sotto 
il partito del movimento ungherese. Vi ricorderete 
che un anno fa si istitui a Bucarest un giornale ma- 
giaro; esso era destinato a preparare di lunga mano 
le cose. Lo scopo finale sarebbe l'istituzione di un 
gran reno magiaro lungo il Danubio è fino al mar 
Nero, capace verso il mezzogiorno di un'estensione 
indefinita nelle providcie turche, nefte quali la popo- 
lazione sospira da lungo tempo il momento di ‘libe: 
rarsi. Che poi questo regno non dovrehbe dipendere 
in modo alcuno dall’ Austria, ma rimanere al tutto 
indipendente è chiaro per sè medesimo. Le prime 
notizie di questo affare devono essere quì giunte da 
Pietroburgo ». 


— —0-40-£-00-493-0—— 


La Lombardia da Parigi 6 dicembre, ha il se- 
guente suo carteggio particolare : 

Pubblica stamane il Moniteur îl rapporto del ge- 
nerale di Montauban sulla battaglia contro la caval- 
leria tartara, e una circolare del signore di Persigny, 
ministro dell’ interno ai Prefetti di Francia. — Que- 
sto documento non ci fa conoscere in modo preciso 
le intenzioni dell'imperatore e i progetti ‘del Gover- 
no circa la politica interna. Ma vi si osservano tut- 
| tavolta mire essenzialmente liberali , benevoli dispo- 

sizioni verso tutti, e sentimenti di conciliazione verso 
gli uomini degli antichi partiti, sentimenti che trove- 
rete per la prima volta espressi in un documento di 
questo genere. 

Una lettera da Pietroburgo annuncia che l'im- 
peratore Alessandro firmò l'atto d' emancipazione dei 
paesani russi, e I° uktise che loro accorda la libertà 
personale sarà promulgato il 1 gennaio (stile russo). 
Rimane a sapersi in qual modo sarà risolta la grave 
controversia della condizione materiale de’ contadini. 

Quanto al prestito turco ecco alcune notizie e- 
satte : gl'interessati sono la Banca di Turehia a Loo- 
dra, e per una parte alcuni banchieri del Belgio, 
dell'Olanda e dell' Alemagna ; 60 milioni sono attri- 
buiti alla sottoscrizione in Francia. Un comitato in- 
ternazionale è costituito per rappresentare i sotto- 
scrittori a Costantinopoli , ed è composto dei signori, 
marchese de Bloeux ispettore delle finanze in missio- 
ne presso il Sultano , David Glaraoy, Hauson e Ar- 
taud, tutti e tre banchieri a Costantinopoli. 

Preparasi in questo momento al teatro del Circo 
un dramma in 12 quadri intitolato : Le stragi in Si- 
ria, che assume l'aspetto di un manifesto politico. 
Porta la firma del signor Vittor Séjour; ma la col- 
laborazione anonima del signor Mocquard, ha com- 
mosso l'ambasciatore della Sublime Porta, it quale 
protesta e cerca dî ottenere la soppressione di que- 
sta critica della politica ottomana. 

La Corte imperiale di Parigi fu costernata sta- 
mani dalla notizia che il signor Poînsot , presidente 
della quarta‘ camera , è stato assassinato la scorsa 
‘otte im um vagone di prima classe della fertovia 
dell Est. Questo magistrato possedeva dei benî nella 
Sciampagna e ne aveva ritirato ieri il fitto da un no- 
taio; sì sippgné che it defittò sia ‘stato’ commesso 
Vicino alla stazione di Voisy-le-Sec a ventitrè chilo- 
metri di distanza da Parigi , poichè fino a quel fuogo 
eranvi state parecchie hel vagone’, e quivi 
la vittima si trovò ‘còn un ‘indfividuo solo, TI signor 
Poinsot aveva l' arteria carotide tagliata nettamente 
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bili che aveva a quelle sua campagna. Zelante però 
del suo ufficio ne ripartiva ancora di notte per po- 
tersì trovare all'ora prefissa iù Nancy per presiede- 
re al suo tribunale. Il cadavere del presidente si 
trovò in un vagone tutto chiuso colle tende abbas- 
sate. Sul corpo e dalla parte del cuore fu trovata 
anche wn ammaccatura indicante un colpo di pistola 
la cui palla non penetrò e fu trovata negli abiti. 
Un secondo colpo. però ebbe anche nella testa e 
franto aveva il cranio. Oltre la somma di denaro e 
l'orologio il ladro s° impadronì pure del suo sacco dà 
viaggio, ma non eranvi che molti disegui di giardini 
ed.un volume del Giardiniere Perfetto. Nessuno 
senitt i colpi di fuoco e pare che |’ assassino saltasse 
dal vagone mentre il convoglio correva. 

Si tratta di un progetto di legge avente per 
iscopo di sopprimere l’ imposta sui valori mobiliari. 
Se l'idea si mette in atto, sì spererebbe di trovare, 
nel soprappiù delle contribuzioni indirette, in seguito 
all'impulso dalo ‘agli, affari d'ogui.genere , un com- 
penso al defiest prodotto dalla soppressione dell’ im- 
posta. Si mette pure in campo la possibilità della 
soppressione della tassa municipale sul dritto d' en- 
trata alla Borsa, 

La verosimiglianza di quest’ asserzione , tante 
volte annunziata e smentita, sarebbe motivata da una 
conversazione assai viva, che avrebbe avuto luogo 
tra il nuovo ministro delle finanze ed il signor Coin 
sindaco degli agenti di cambio. Il signor Coin si sa- 
rebbe fortemente maravigliato , che il prefetto della 
Senna, uomo di sì larga intelligenza negli affari, ten- 
ga tanto per un'imposta così minima nei prodotti, e 
nello stesso tempo così intralciante il movimento fi- 
nanziario. Si pretende perfino, ma io non lo garanti- 
sco, che quest’ imposta sarà soppressa senza che la 
camera degli agenti di cambio dia alcun compenso. 

— Scrivono da Parigi al Nord: 

Sono in grado di darvi alcuni esatti particolari 
sulia quistione tanto controversa da alcuni giorni, 
dello scioglimento o non discioglimento della nostra 
Camera legislativa. Questo scioglimento non avrà luo- 
go. L'Imperatore, che ha prevenuto i voti da lungo 
tempo formulati dal conte Morny, presidente del Cor- 
po legislativo, relativamente agli emendamenti , con- 
cetlendo iinnltre. il. diritto di indisizzo, non volle dare 
a quest'atto, nou dirò già la portata, ma il caratte 
re d'una riforma costituzionale. 

Egli ha voluto solamente fare un passo, ed an- 
che un gran passo, verso la libera espressione delle 
opinioni dei rappresentanti del paese, e provare con 
ciò che la famosa frase del coronamento dell'edifizio 
non era Una vana promessa. 

Egli desidera, e questo desiderio sembra sincero, 
di conoscere quelle opinioni e di far meglio conosce- 
re la sua politica al paese. 

Finora, infatti, solamente a rari intervalli, una 
0 due volte all'anno, quando S. M. prendeva la pa- 
rola in occasione di qualche gran solennità , come 


Furono messe batterie în 'pianò su’ molti puoti, 
ed i vecchi pezzi furono dappertatto; rimpiazzati con 
cannoni Armstrong. 

La cità. ha ricevuto immensi approvvigiona- 
menti in viveri e munizioni. Queste misure militari 
meritano di essere segnalate, perchè concordano con 
quelle dello stesso genere che il governo della Gran 
Bretagna prende oggidì a Malta. Corfù, capo luogo 
delle Isole Tonie. 
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dependance belge: 

Durante la scorsa settimana i scissionari hanno 
perduto piuttosto che guadagnato terreno. La fiamma 
della discordia rimase concentrata nella Carolina me- 


ridionale, nella Georgia, pella Florida e sin qui ap- 
pena ha toccato l'Alabama e il Mississipì. È nella 
stessa Carolina meridionale lo stato turbolento per 
eccellenza, che fin dal 1832, poohi giorni dopo l'ele- 
zione del presidente Jackson, aveva mostrato di vo- 
ler resistere all'applicazione di una tariffa doganale 
contraria agl’ interessi del sud, ma che fini per ca- 
pir ragione: nella stessa Carolina del sud, dico, e 
nella Georgia la voce della moderazione incomincia 
a farsi sentire, se non ascoltare; e quantunque i sepa- 
ratisti v' abbiano ancora il sopravvento, è lecito spe- 
rare che vi si attenderà il messaggio del futuro pre- 
sidente prima di prendere risoluzioni estreme. Gli 
altri Stati cotoniferi si contentano di convocare sia 
per dicembre, che per gennaio Convenzioni incarica- 
te di decidere sul partito da adottare. La Virginia, 
la Luisiana, il Texas, il Marytand ed il Missori non 
prendono sinora che poca parte al moto scissionario, 
e questo è buon augorio. 

Del resto, come già ho detto altra volta, fa mag- 
gior parte dei giornali repubblicani, pur riconoscen- 
do che n' andrebbe violata la Costituzione, mostran- 
si disposti a lasciare effettuarsi pacificamente l’usci- 
ta dall'Unione degli Stati ribelli. Solo si muove la 
questione se prima di rompere i loro vincoli federali 
non sarebbe conveniente che alcuni di codesti Stati 
di fibra tanto irritabile ci rimborsassero le somme 
che pagammo per acquistarli dagli antichi loro pro- 
.prietari. La Luisiana ci. custà quiadici milioni di 


fornia col Nuovo Messico quindici. 

Come io aveva supposto, malgrado l'autorità di 
varie corrispondenze, non v' era nulla di fondato nel 
romore della dimissione del sig. Buchanan e del suo 
gabinetto. Al contrario, il presidente è risoluto di far 
rispettare la Costituzione fino al 4 marzo. Il resto 
spetta al suo successore. Intanto egli sta preparando 
il suo messaggio per l'apertura della seconda sessio- 
ne del Congresso attuale, la quale avrà luogo il pri- 
mo lunedì del prossimo dicembre. È d' uopo atien- 
dere quel dooumento importante per essere in grado 
di apprezzare sanamente i pericoli della situazione. 


per esempio, all'apertura delle Camere, il pensiero | -——€@@(@1#S0 


dell'Imperatore si faceva conoscere direttamente alla 
nazione. D'ora in poi, le relazioni , per così dire, 
tra il capo dello Stato ed il paese saranno più fre- 
quenti. 

Questo potrà sovente intendere e apprezzare i 
priocipl, la regola di condotta che presiedono agli 
fatti del governo. Il governo , da suo canto , potrà 
conoscere i voti e i bisogni delle diverse località 
più sicuramente che coll' intermediario dei prefetti 
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NOTIZIE DEL MATTINO 

Preoccupati quasi esclusivamente delle notizie 
di Napoli e di Gaeta, i giornali prestano poca atten- 
zione ai fatti che hanno luogo negli altri Stati, dac- 


chè sembra che ogni altra quistione divenga d’or- 


dine secondario a fronte dei grandi interessi e dei 
grandi principi politici che colà si vanno svolgendo. 
Inutile sarebbe il ripetere quello che su questo pro- 

ito riferiscono i diversi fogli-dell estero e basterà 
sl'avvertire che tutti indistintamente, a qualunque 


— Scrivono da New-York 17 novembre, all’In- 


Fra Je questioni che verranno sottomesse, al cor- 
po legislativo, saranno le prime quelle ‘relative 
alla legge di sicurezza ed al prestito, che l’impera- 
tore non approva, hi 

Il conte di Persigny diramò ai prefetti una nuo- 
va circolare destinata a completare l’altra già diret- 
ta ai medesimi, e di cui diedero coato i dispacci te- 
legrafici. 

Il nuovo ambasciatore a Londra conte di Fla- 
haut è già da qualche giorno al suo posto ,, ma si 
erede tuttavia che non vi rmarrà a lungo e che sa- 
rà surrogato dal conte Latour d' Auvergne, sempre 
quando però il sigoor Morny persista nel rifiutare 
la carica di ambasciatore che, al dire di alcune cor- 
rispondenze, gli fu offerta. 

Il Diritto torna a porre in campo la voce; che 
dichiara molto accreditata, di spiegazioni scambiate 
tra il gabinetto francese e quello di Torino sopra 
una eventuale cessione dell’isola di Sardegna alla 
Francia, ed aggiunge che tra i due governi non esi- 
ste serio dissenso sopra tal punto. 

Tutte le notizie d'Inghilterra, dice l'Universel, si 
riassumono nella manifestazione irlandese che ebbe luo- 
go il giorno 5 a Dublino, in favore dell’indipendenza 
nazionale dell'Irlanda. Trattavasi di presentare alla 
regina il noto indirizzo nel quale si chiede la re 
voca dell'atto che unisce l'Irlanda all’ Inghilterra , 
indirizzo che fu già coperto di oltre 500 mila fir- 
me. Il governo inglese , fino ad ora fece vi 
sta di non avvedersi di nulla: fiuchè non si trattava 
che di arlicoli di giornali, esso poteva star sicuro ; 
ma ora che la teoria si imprime nei fatti, ora che en- 
tusiastiche adunanze adottarono per acclamazione pro- 
poste nel senso di una separazione completa dall’In- 
ghilterra; ora che uomini della importanza di 0' De- 
noghue e di O' Brien si pongono alla testa. del mo- 
vimento e professano di non avere che tre mezzi per 
far valere i loro diritti: la forza , il ragionamento e 
la sorte, e che aggiungono di non voler affidarsi alla 
sorte, di non credere ai ragionamenti, e di non avere 


dollari, la Florida cinque, il. Texas dieci e la Cali- | 


altra speranza che nella forza, a fronte di questa 
unanimità e di questa energia, il governo inglese sa 
rà posto nella necessità di pronunciarsi. Mal per es- 
so, prosegue l’Unicersel, se non sa trovare qualche 
testo di legge per impedire. costituzionalmente agli 
Irlandesi di fare ciò che permettono loro la costitu- 
zione, ed i principi del nuovo dritto che l’Inghilter- 
ra vorrebbe inaugurato in Europa. 

Scrivono dalla frontiera russo-prussiana che nel- 
la previsione di qualunque sommossa avesse a scop- 
piare in Polonia il governo russo ha scaglionato un 
corpo d'armata sulla frontiera prussiana. 

Nei giornali toscani leggiamo i seguenti dispac- 
ci telegrafici : 

Parigi 10: I giornali annunziano per domani l’a- 
pertura della soserizione del prestito Lurco. 

La Patrie dice essere inesatto che l'Austria al 
bia diretto ‘rimostranze alla Turchia intorno alla si- 
tuazione della Moldo-Vatacehia. 

Lo stesso giornale parla di agitazione nei priu- 
cipati. A Jassy il ministro dell’ interno ed un altro 
ragguardevole personaggio furono arrestati.] 

Torino 14: Leggesi nel Momiteur di questo gior- 
no: Gli avvertimenti inflitti sinora ai giornali sono 


Il annullati. 


Vienna 11: Schmerling è nominato ministro del- 
l’ interno. 

Pest 10: Luminarie in occasione delle decisioni 
dei membri dei comitati, tranquillità. 

L'Osservatore Triestino dice che per ordine su- 
premo tutte le autorità giudiziarie ungheresi furono 
invitate a sostituire quindinnanzi nei loro atti alla for- 
‘mola fin ‘qui adoperata queltt concepita colle segrien- 
t parole « Sua Maestà il nostro re: apostolico. » 

Peckino 13 ottobre: Peckiuo si è reso cedendo 


} tutte le domande. L' imperatore è l'esercito: tarta- 


ro.sono in fuga. Non. sono più. nemici in Peckino. 
Le porte sono consegnate agli alleati, che sono 

acca: sulle mura. La» salute è eccellente. 

("© Elgia'e Gross ‘sonda Peckitio. ‘L' indennità. è 

prouta, quando sarà domandata. 

‘ iNdovà insurrezione a Sche-fisi, sotto la dire- 

| zione di persone influenti. 


è fatta e tutte le difficoltà sono vinte, s' ingannerebbe 
d'assai, e che dal giorno in cui gli alleati sono en- 
trati in Pechino può dirsi che una nuova questione 
è da aggiungere alle altre molte, là questione cinese. 
Quanto più facile sarà stato l' entrare a Pechino, pro- 
segue ‘questo giornale, altrettanto difficile sarà |’ u- 
sòirne; poichè ora più che mai diventa difficile di po- 
ter conchiudere un trattato, e più difficile ancora che 
îl trattato sia rispettato quando cessi l'incubo di una 
reale occupazione. Chi porre in luogo dell’imperatore 
fuggente ? Qual condotta seguire di-fronte alla in- 
stirrezione ? Come far' sentire il peso di una qualun- 
que autorità in mezzo a questo immenso sciame di 
viventi, disfatto da due secoli di corruzione e di de- 
cadenza economica , tormentato da interne e a noi 
ignote discordie ? 

Le ultime notizie dell' India giunte in Inghil- 
terra sono allarmanti. Il fuoco della rivolta che pa- 
reva spento del tutto arde sordamente in ogni luogo 
e la esplosione sarà forse tantoppiù furmidabile in 
quanto che fu lungo ‘tempo compressa. L’ imposta 
sulla rendita, dopo vive proteste era stata definiti 
vamente accettata e facile pareva la percezione del- 
la medesima ; oggi si annuncia la sospensione di 
tbuti gli affari e la imminenza di una esplosione non 
già a Calcutta nè a Madras dove le lagnanze farono 
cotanto amare, non nell’Oude e nel Bengala che fre- 
mono ancora, ma a Bumbay che si era serbata lea- 
le e fedele durante la gran crisi. 

Dall’America si conferma che cinquecento uo- 
mini del Kansas, sotto gli ordini del capitano Mont- 
‘gomery devastano le rive del Missauri nella iuten- 
zione dichiarata di sollevare tutti gli schiavi. Il ge- 
nerale Harney prende le opportune misure per ester- 
minarli. 

————____unmz e;rt]/9puimups a. = um 
DANARO DI S. PIETRO IN ROMA 

(Continuazione — Terza Lista. — Vedi Gior- 
nale N. 285.) 

In Domino confido: quomodo dicitis animae meae: tran- 
Smalgra in montem sicut passer? = Quoniam ecce peccato 
Ts intenderunt arcum, paraverunt sagittas suas in pharetra 
rt sagittent in obscuro rectos corde. = Quoniam quae perfe 
cisti, destruxerunt; justus autem quid fecit? (Ps. X) = L. M. 
di L. P. R. bai. 20—In te Domine speravi — I. A. bai. 10— 
Esurientes implevit bonis et divites d:misit inanes - M. A. 
bai. 5—Cadranno infine :e cielo e-terra, esso più saldo starà 
in sua possanza; empi cessate omai la inutil guerra = P. G. 


bai. 10—Hi in curribus, et hi in equis, nos aulem in nomine 
Dei nostri invocabimus = P. T. bai. 10—Fratelli Gaetano e 


Paolo Gervasi implorando la s. benedizione bai. 10— Filomena 
Gervasi povera orfana implorando la s. benedizione bai.10— 
Fecit potentiam in brachjo”suo, dispersit superbos mente cor- 
dis sui = A, G. bal. 20--Deposuit potentes de sede = 0. G. 
bal. 10—Luigi ‘Albaitési bai. 20—Merdanti Vincenzo bai. 5 — 
Vincenzo Arligiani padre di 9 figli bai. 5—Agostino Sala scu- 
di 2 50—Gaetano Granaroli bai. 40—A1 sommo del sacerdoti, 
all'ottimo dei principi, ali'amantissimo dei padri, all'immorta- 
le Pio TX in attestato di devozione, sudditanza ed affetto la 
superiora e le alunne-del Conservatorio della Divina Provvi- 
denza, in via umiliano la tenue ,ma cordiale of- 

loro risparmi, e delle loro indu- 
strie, implorando l'Apostolita benedizione sc. 6 10—Gioac- 
ch no Cressedì bai.50-Cum esarserit in brevi ira ejus, beati 
omnes qui confidunt În eo = Francesco Manni Sacerdote scu- 
di 3 21—Francesco Folangeli sc. 2 50—Famiglia Cavazzi of- 
fre per ora sc. 5—G. 8, implorando la santa benedizione ba- 
jocchi 37— Filippo Calabresi giovane artista, sensibile alle an- 
gustie del sinto Padre Pio IX contribuisce sullo scarso frutto 
delle sue fatiche bai. 20 = L'obolo della vedova, e del pu- 
pilto che s'inalza in-adore di soavità al cospetto di Dio levi 
un grido supplichevole per l'esterminio degl’ empi, che con 
profano ardimento usurpano l'eredità della sua Chiesa baioc- 
chi 20-s. S. per Îl mese di nov. se. 5—Orsola Massari ca- 
meriera chiede la s. bénèdizione = ed offre bai. 50—Vener. 
Congreg. delle SSiîa Piàghe di N. S. G. C. io s. Filippo Neri 
in via Giulia prima offerta 10—N. N. offre al s. Padre 
sc. 18 60—Una famiglia devotissima al s. Padre sc. 6 60 — 
Clamaverunt dicentes:: non hunc sed Barabbam; Barabbas 
autem erat Latro baî. 50—Consalvo Canale offre mensili bai.5 
—Contessa Edwige Cardelli sc. 10-Conte Ferdinando Car- 
delli sc. 5—Contessa Cardelli Collicola sc. 5—Contessa Car- 
delli Lutzov sc. 5—Marchese Girolamo Serlupi sc. 20—Conte 
Guido Bentivoglio se. 5—Miss A. R. sc. 1—Tommaso mar. 
chese Boschi di anni 7 sc. Eleonora Seni cameriera bai.20 
—Filomena Petiti cameriera bai. 20—Angela Crescimbeni bai. 
50—Margherita Gennaneschi sc. 3 72—Una domestica bai 20 
—Un laico dei Servi di Maria nel C:nvento di s. Marcello 
bai. 30—Un offerente bai. 82 Cataldi se. 1--Un [ufficiale di 
cavalleria = Beati qui perseculionem patiuntur propter justi- 
tiam sc, {—-N. |. 50-—M. R. Protestante sc. 1—P. Giovan 
Battista Temporini dei servi di M . A—-Avy. Pietro Fal. 
coni offre per l'obolo di s. Pietro e chiede l’apostolica bene- 
dizione sc. 2 50--Niccola Monaldi, e Teresa moglie offrono 
scudi due e bai. 50 ed implorano umilmente l'apostolica be- 
nedizione sc. 2 50—Santa d'Ubaldo domestica offre bai. 50, 
ed implora l'apostolica benedizione bai. 50—Carmine Fossa- 
ceca Napolitano, al s. Padre Pio IX bai. 20—Un Padre de’ 
ministri degli Infermi bai. 50—Un altro Padre del medesimo 
Ordine bai. 10—Una povera fantesca offre al s. Padre chie- 
dendogli la s. benedizione bai. 20—Pio Magistrelli offre al 
s. Padre una medaglia di argento di piccola dimensione rice- 
vuta in premio bai. 40-Ipsi peribunt, tu autem permanes = 
Al Sommo Pontefice Pio IX mio amatissimo Sovrano = Erco- 
le Tailetti bai. 40—Conte C. Girolamo Zinanni bai. 20—Decio 
D. Bartonini sc. 4—Gaelanò cav. Marchetti offre per la pri- 
ma volta sc- 4; e quindi hai. 50 al mese duranti le presenti 
angustie ed invoca la sanla benedizione dall’adorato Sommo 
Pontefice e Re Pio IX sc. 4—Bonaventara Orfei avv. Conci- 
storiale e de' poveri implura l’apostolica bened zione sc. 5— 
Un padre di famiglia in attestato di sincero attaccamento alla 


eattolica religione offre al s. Padre se, 2—L. M. P. R. im 
plorando per se e per la sua famiglia. dal Vicario di Gesù 
Cristo in terné l'apostolica benedizione bai. 50—Buon Gesù 
consola presto Îl nostro Padre, e con esso tutti i veri catto- 
Uci « V. D. V. P. se. 2—Finchè a Dio non pisecia di spun 

tare le armi parricide dei figli degeneri della Chiesa Cattolica 
M. D. offrirà in ogni mese al Sommo Pontefice e Re' bai. 20 

—Il medesimo che offriva un orologio d'oro torna ad offrire 
sc. 4 70—Gio. Battista Pelagallo chiede la s. Benedizione per 
so e la propria numerosa famiglia ed offre il tenue obolo di 
sc. 2-B. M. 3, al T. C. bai. 50 mensili bai. 50—F. O. bai. 
50—P. G. bai, 20—-Giacomo Pompilj Olivieri olire bai. 50 
mensili bai. 50—Gio. Battista Cremonesi bai. 20—Colomba Se- 
rantoni bai. 50—P. Filippi bai. 50-—Marianna Berretta bai. 50 
—Diego Battilima Sacerdote offre bai. 75—Anna Teresa ve- 
dova Battilana)bai. 10-—Pietro Arciprete Moreserlchi bai. 50 
Domenico Mastini bai. 45—Pietro De Angelis bai, 50— Dottor 
Luigi BertolJi sc. 1—Corbuzzi Orazio sc. 5—Gio. Bencivenga 
domania la benedizione per se e sua famiglia = bai. 20 al 
mese per ottobre e Novi bai. 40—N. N. al sno caro ed ama- 
bilissimo Sovrano e Padre implorando la benedizione per se 
e sua famiglia sc. 1 40—Beneditemi Santo Padre = Caterina 
Ferranti bai. 15—Vittoria Cardinali al venerato Pontefice e 
Re bai 50—U1 inimicos s. Ecclesiae hum:lisre digneris = F. 
S. bai. 50—Cav. Settiihio Centamori mlsilmente scudo uno 
principiando dal med@eorr. ‘ottobre sb: 1+Carlotta Bonaparte 

Centamori mensilmente baj, cinquanta bai. 50—Maria Costa- 
relli mensilmente bai. 5—Carlo Centamori bai. 10 al mese an- 
ticipati per tre mesi bai. 30—Angela Ceritamori baî. 5‘. s. 
bai, 15—Antonio Cecca bai. 10 id. bai. 30—Gio. Lncarelli 
bai. 5 id. bai. 45-—Giovanni Ramadori bài. 5 id. bai. 15 — 
Luigi Minerva yer mesi due a tutto nov. bai. 20—Un inco 

gnito sc. { 20—Le povere zitelle della Pia casa di carità di 
Roma in borgo s. Agata offrono per il denaro di s. Pietro la 
tenue somma di sc. venti frutto dei loro lavori implorando 
d.l loro amatissimo sovrano e padre tanto per esse che per 
i loro benefattori l'Apostolica bene dizione sc. %0—Un inco- 
gnita offre sc. 1—Cav. Settimio Centamori per il mese di No- 
vembre se. 4—Carlotia Bonaparie Centamori per il mese di 
nov. bai. 50—Pro Religione et legitimitate = Luigi Dandini 
De Sylva mensili sc. 2 50—Un anonimo bai 50—Gius. Cati, 
nelli sc. 1 e 15 ottobre bai. 40—Rodrigo Conrado fedele fino 
alla morte sc. i—Dominus conservet eum, et vivificet’ eum, 
et beatum faciat eum in terra > A. P. sc. 2—ET non tradat 
eum in animam inimicorum ejus se. 1—Gius. Catinelli pel 1 
e 15 nov. bai. 40—Il Rettore, Vicerettore ed Alunni del P. 
Collegio Urbano della Propaganda = Domine salvum fac Re- 
gem. sc. 110.— 


( Continua) 


Il signor A. Reynaud de Tretz inventore del 
Pyronome, ossia polvere da mina da potersi sosti- 
tuire alla polvere pirica nella escavazione delle roc- 
ce, tunnel ee. in forza del brevetto di proprietà accor- 
datogli dal Ministero del Commercio, previene il 
publico, che in piazza di Spagna N.° 66 si ricevono 
le Commissioni per i relativi acquisti. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 34, 47 SUL LIVELLO DEL MARE 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


velocità in miglia 


ordinata la vendita giudiz. del appresso 
urbano, An le della © 


descritto. fondo ; ed 


Nel giorno di mercoldì 23 gennain 1861 


canto sarà di scudi Seimila duecento venti- 


Suerte “ioni DIGI AGG Proc. 


Andrea Zecca Cursore 
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serzione Francesco Lani d'incog. domicilio 
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cristiana rassegnazione e munito di tutti i conforti 
della nostra santa religione , alle ore 5 1/4 po- 
merid. ‘di ieri 14 dor. passò agli eterni riposi l’Emo 
e Ruo sig. Cardinale Francesco Gaude, dell’ ordine 
dei Frati Predicatori. 

Questo illustre Porporato nacque in Cambiano, 
nell’ Archidiocesi di Torino, ai 5 di aprile dell’anno 
1809, e mentre era Procuratore Generale del suo 
Ofdine, e Rettore del Seminario Pio, dalla Santità” 
pi Nostro SicnoRE fu creato e pubblicato Cardinale, 
nel Concistorio del 17 decembre 41855, e conferito- 
gli il Titolo presbiterale di S. Maria in Araoceli ’ 
che in seguito cambiò con quello di S.. Maria sopra 
Minerva, Chiesa principale del suo Ordine in Roma. 


_A40-4-M-3010— 
NOTIZIE DIVERSE 


Abbiamo i Giornali di Napoli del 13, i quali nou 
offrono veruno interesse. L' Omnibus fa sapere che 
il luogotenente Farini , sia per la novità del clima 5 
sia per le gravissime cure, sta alquanto indisposto. 

Da una corrispondenza di Napoli pubblicata dal 
Diritto, togliamo quanto, segue. i... }:.u: 1%: nu 
Se-dirti volessi tutte le strane cose che viddi ed 
udi il primo dì del mio soggiorno in Napoli io non fini- 
rei più , e forse tu non lo crederesti. Disordine anar- 
chia completa : niuna sicurezza nè della roba, nè delle 
persone : assassini e furti di pieno giorno. Tale è lo 
stato a cui ridusse Napoli in così breve tempo il fa- 
riuiano malgoverno. Dalle proviacie poi le più strane 
e contraddittorie notizie vengono ad accrescere l’in- 
quietudine generale. Moti reazionari in ogni do- 
ve, cui si risponde con dei proclami di terrore. 
Gli Abruzzi in piena insurrezione diretta da un 
colonnello La Grange, che ha con sè un corpo 
di oltre 10 mila soldati regolari senza contare un'im- 
mensità di guerriglie lanciate in tutte le direzioni ad 
arrestare i corrieri, intercettare le comunicazioni ai 
corpi dell’ esercito, a rapirne i convogli dei viveri. 

— Scrivono da Napoli; 5 dicembre, alla Perse- 
veranza: 

Le turbolenze e i disordini vanno sciagurala- 
mente crescendo. A Cervinara, comune di circa 7,000 
abitanti, giovedì sera un ‘duemila contadini, armati, 
assalirono la Guardia nazionale, la disarmarono e la 
dispersero, abbatterono il busto di Vittorio Emanue- 
le, laceràrono le bandiere tricolori e sostituirono 
l immagine di Francesco IT è le bandiete borboniche. 
Farono tratti fino al mattino ‘di venerdi meglio che 
quattro mila colpi ‘di moschetto. 

Una colonna di Garibaldidi di stanza a Madda: 
loni, venne spedita colà il venerdì, eodo ché abbia- 
no molto infierito. 

Si è pure avuto relazione di moti sanguinosi 
avvenuti a Chieti e nel comunello di Marcimiese. 

In seguito; del tumulto avvenuto al Teatro Nuo- 
vo, il prefetto di. polizia ha creduto doversi. dimet- 
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oe; da ‘aiar ‘inliipataménte è lsegnente. 
1 be. 1;80,°% 
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sopportata con 


Lettere di Napoli; del.5 dicembre, dicono che 
Una sommossa reazionaria, a cui presero parte i regi 
ed una parte degli abitanti di Caserta, è stata se- 
guita da una contro - manifestazione terribile. Tutta 
l'armata garibaldina è accorsa per ischiacciare il mo- 
vimento. Fu fatto un centinaio d’ arresti. Parecchi 
individui furono fucilati. Numerosi abitanti sono in 
fuga. La città di Aversa si è sollevata contro i ga- 
ribaldini, che ne sono rimasti padroni. 

Finalmente 1’ Unione ha, circa allo stato delle 
cose nel Reguo delle Due Sicilie , le seguenti cor- 
rispondenze. 

Nelle provincie, la reazine di qua e di là si 
fa gioruo dapertutto. Spontaneamente, gli armati del 
borgo vicino restato fedele, si precipitano su quello 
insorto, e la repressione diventa violenza, e la giusti- 
zia si cangia in vendetta. Porta le armi chi vuole ; 
assassini, ladri, soldati sbandati sono i primi ad adot- 
tare la coccarda tricolore o la camicia rossa; e guai 
all'onesta gente. In gran parte, le guardie nazionali 
delle provincie sono tali ed alcuna legge non si pub- 
blica , neppure quella delle provincie piemontesi , 
oude regolare un cotal poco questa forza pubblica. 
Perciò, un galantuomo. non può viaggiare che fa- 
ciò, le campagne sono corse da malviventi che ru- 
bano, ricattano, devastano. I governatori di provin- 
cia scrivono per dimandare gendarmi , autorità onde 
mettere su un battaglione di carabinieri e tener |’ or- 
dine: i consiglieri della luogotenenza non rispondo- 
no. Il pane è caro ed in parecchi punti inanca ; la 
miseria è universale ed estrema ; il malcontento in 
tutti i cuori : il disprezzo ed il lamento contro gli 
attuali amministratori sn tutte le labbra. Le comuni 
non han giudici di pace, perchè parte dei vecchi 
fuggirono, enon può contarsi su queglino che restaro- 
no. Ed il consigliere della giustizia studia, specula da 
mane a sera e da sera a mane per lrovare un organamen- 
to generale della giustizia —e nolla provvede. Le scuo- 
le, i collegi, i licei, i seminari, l'università sono chiusi. 
E la gioventù dissipa la sua attività in una agitazio- 
ne politica, oggi sterile domani forse dannosa. I vec- 
chi burocrati guardano con disprezzo i mivistri, non 
certo pregievoli, che si succedono, in cagnesco e con 
sospetto, i muovi favoriti che in mezzo alla loro com- 
patta falange furono gittati. Di qui, lentezza gene- 
rale, disordine, confusione, incertezza in tutto ed in 
tutti; monopolio a guisa loro in ogni faccenda. I con- 
siglieri, ignari di tutto, incappci d'iniziativa , senza 
sperienza, senza una idea, non, stimati, non stimando 
che sè stessi, servono di giuoco agli impiegati che 


li mettono in canzone, che loro danno la berta e fan- | 


no la smorfia in fra loro. L'idea generale nelle pub- 
bliche officine è che la dadi/onia attuale è suprema- 
mente passaggiera, che gli séranieri, i piemontesi, non 
resteranno quì che alcune settimane , e che perciò 
non vale compramettersi e moslrarsi ostili al re Fran- 


,_Îl malcontento do- 
Altrove ingiusto più 
de: lcuno. non crede 


R : x p) 
* Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono offiiali 
La lttre; i pieghi, i grapji; come anch le inch hl 
che si volessero pubblicare’, devono essere affrancdbi' all'é 
‘Biamministraz.* del Giornale via dela Stimiperia Galera nÙisa, 
$iayverte, di notare entro i gruppi, ilnome, ecogn.*del irasmitiente, 
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rispose Farini; e perciò ioi sidmo nel punto di chia- 
mare altri venti mila piemontéesi—Ma' noi siamo tia- 
quantamila calabresi, rispose l’altro.— Questo breve 
dialogo dice tutto. 


—SAHI4-04-0__ 


— La Gazzetta di Genova ed altri giornali tok 
gono alla Donau-Zeitung il seguente articolo sotto ìl 
titolo Mercato dei popoli: 

« Venduto e tradito: queste due parole, che -cor- 
rono per la bocca del popolo, hanno, combinate ‘in- 
sieme, qualche cosa di calzante. Non sono i più puri 
mezzi, dei quali si serve la politica , che intende 
d'imprendere una nuova conformazione di Europa. 
La grande parola della giornata è la libera disposi- 
zione dei popoli e delle nazionalità. Quali leve si fac- 
ciano agire con questa comoda parola politica, ed în 
qual modo le nazionalità divengano per essa il tra- 
stullo del più pericoloso arbitrio, lo vediamo in 
Italia, 

« A questi mezzi impuri appartiene anche la re- 
cente proposta, che fu fatta, come sì dice, nell’itite- 
resse della quiete d'Europa , e la quale consiste în 
niente meno che nel raccomandare all'Austria la ven- 


" dita della Venezia. Per verità, conviene avere un'as- 


sai hassa idea della dignità delle Corone, e dell'onore 
dei popoli, per consigliare un Governo a vendere un 
paese, pel quale fu impegnato il nome e Sparso san- 
gue. L'Austria dee vendere la Venezia! e mentre 
non sì arrossisce per una si disonorante richiesta, si 
discute l'opportunità di questa proposta senza riflet- 
tere che il pensare solo che sia possibile di effet- 
tuarla sarebbe un avvilire profondamente la nostra 
potenza politica, un recare un grave insanabile pre- 
giudizio alla nostra dignità nazionale. 

« Una guerra sfortunata può strappare ad un 
paese qualche Provincia; e qual è quel popolo, che 
non abbia soggiaciuto a questo destino, che non ab- 
bia pensato a rassegnarvisi ? ma ciò che in seguito 
ad un eroico combattimento e ad una sconfitta, non 
sarebbe che una semplice sventura, la perdita cioè di 
paesi e di popoli, sarebbe una ignominia, se fosse il 
risultato d'un traffico, d'un negozio, quale ai Re ed 
ai popoli non s’addice. Venduto e tradito sarebbe lu 
semplice caratteristica di questo modo di agire, e la 
politica, che l’adottasse, sarebbe appunto una politica 
della vendita e del tradimento ! 

« È vero che, nei calcoli della così detta libe- 
razione d’Italia, è contemplato un simile negozio , e 
certe persone sarebbero liete di poter coni 
ad un vitupero, lungo le coste occidentali’ della pe- 
nisola, un negozio all’Oriente intorno la Vepezia, di- 
sonorevole e non sanguinoso. Ma costoro possono an- 
cora per lungo tempo. stare altrimenti tranquilli; ciò 
ch'è ayvenuto a Napoli, il modo con cui Vittorio 
Emanuele strinse lungamente la mano al stio reale 
parente, affinchè l’assassino avesse tempo sufficiente 
per avvicinarglisi per di. dietro; tutte queste cose fu- 
rono poste in iscena con. arte, e con successo incre- 
dibile. 


Quali essere possano i principi che si adotteranno nei | 


capitoli ‘del moderno diritto delle genti, non credia- 
mo che l'Austria sarebbe mai per ammetterne di si- 
mili a quelli che vediamo appunto applicarsi in Ita- 
lia, e che. non si ha vergogna di chiederle. 

« A quei popoli, che con soverchia spontaneità 
pongono a propria disposizione questi principi, in- 
ventati dall’egoismo che ne fece suo pro', vorremmo 
dare il consiglio di seriamente ponderare da qual 
parte trovino meglio assicurata la propria prosperità: 
colà ove si liberano per conquistarli, ove si procla- 
ma la loro inviolabilità per venderli a momento op- 
portuno, allora appunto che fl negozio promette di 
essere più vantaggioso; oppure colà, ove la fede nella 


dignità delle Corone e nella giustizia cui s'affidano || 
le nazioni; non è ancora spenta, ed ove per un pezzo | 


di paese, se.un nemicb ‘avido di preda vuole rapir- 


lo, si entra mallevadore colla vita e colle forze di. || 


tutto l'Impero e di tatti i suoi popoli. Soltanto in un 
tempo come il nostro, in cui molte cose s’immagi- 
nano e tutto si confonde, può accogliersi una illusio- 
ne a tale proposito ». 

— Diamo da un'articolo dell’ Ost-Deutsche- Post 
di Vienna del 3 corrente il seguente cenno : 

« Francesco HI sul Monte Secco dinanzi Gaeta 
e sui bastioni di questa fortezza difende ancora il suo 
trono, e già si fa incontro al suo soverchiatore Vit- 
torio Emanuele un pretendente, il quale oppone pre- 
tensioni, certamente più antiche e prevalenti, al di- 
ritto del più forte, cuî il conquistatore sardo vuol 
fare appello. Ji principe Murat ha diretto nuovamente 
ad un duea, di cui non è indicato il nome, una let- 
tera, in cui si dichiara per l'unità dell’Italia , ma 
per una unità federativa , la quale lasci intangibile 
l’autonomia dei singoli Stati ; il principe si dichiara 
anche contro la votazione popolare di Napoli. 

« È poi sorprendente che i fogli semi-uffiziali 
di Parigi l'abbiano stampata ; dal che si potrebbe 
dedurre che il governo francese, in questo momento 
non si preoccupa delle difficoltà del gabinetto di To- 
rino. In generale, sorgono in questi ultimi tempi tali 
indizi, i quali palesano che la Francia è nella ne- 
cessità di esercitare sul Piemonte una certa pressione, 
onde renderlo più arrendevole a seconda delle vedute 
francesi. Il viaggio della principessa Clotilde per l’l- 
talia venne sospeso, e ciò, a quanto si dice, per mo- 
tivi di convenienze diplomatiche , e di un ‘certo ri- 
tegno, che è imposto al gabinetto di Parigi dall'usur- 
pazione del Re di Sardegna. 

Persone, che avvicinano il principe Napoleone 
diffondono la notizia che l'imperatore dei Francesi, 
contempli di fare una sosta ed una ritirata nella po- 
litica esterna. 

< Pel momeato, la politica delle Tuilerie ha pa- 
lesemente falto mostra di accordare un aruto più che 
semplicemente morale al Re di Napoli. Sinchè egli possa 
confidare che la flotta francese impedisca il bombar- 
damento della fortezza di Gaeta dalla parte di mare, 
egli. non penserà ad una resa. 

, «Le posizioni di Capo S. Agata , Monte Por: 
tono, Monte Cuta, Monte Lombone ed i Cappuccini 
sono, tutte occupate dai Piemontesi, e il general Ciul- 
dini pensa .d' intraprendere il vero assedio ; il che 
però potrebbe ancora indugiare: una quindicina di 


giorni » dovendo egli. aver in mira di non iicomin- | 


ciare-se..non ha prima 80 pezzi di cannone di grosso 
calibro, perchè -quellische sinora possiede; sono pio- 
coli igenerale. gli; manca il materiale per ud 
assedio... Massena impiegò nell' anno 1806 ‘sei. mesi' 
per prendere (Gaeta., che non era allora così com'è 


Art. 1. Sono staccati dal ministero dell’ istru- 
zione pubblica per essere posti nelle attribuzioni del 
ministero di Stato, i servizi seguenti: 

1. L' istituto impertale di Francia; 

2. La biblioteca imperiale e il corso d'archeo- 
logia che vi si trova annesso; 


3. Le biblioteche Mazarino , di S. Genovelfa, | 


dell'Arsenale e la compilazione del catalogo dei ma- 
noseritti delle biblioteche dei dipartimenti; 

A. L'aceademia imperigle di medicina; 

5. Il giornale degli ‘scienziati; 

6. La scuola imperiale dei diplomi; 

7. Le soserizioni alle opere scleutifiche e lette- 
rarie e la ripartizione di; queste opere fra le pubbli» 
che biblioteche; 

8. Gl’ incoraggiamenti e soccorsi agli scienziati 
e ai letterati; 4 1° de 

9. Le sovvenzioni e gl' incoraggiamenti per viag- 
gi e missioni scientifiché e letterarie. 

Art. 2. Un capitolo speciale è aperto al bilan- 
cio del ministero dell' istruzione pubblica per soscri- 
zioni alle opere classiche e per incoraggiamenti ai 
membri del corpo insegnante. Sarà provvisto ulterior- 


mente per decreto particolare, fatto nel nostro con- | 2 
Baden, duca di Zoehringen. 


siglio di Stato; alla dotazione di questo nuovo ser- 
vizio 

— Il Moniteur Universel, pubblica la relazione 
indirizzata al ministro della guerra dal generale de 
Mootaubun comandante in capo il corpo spediziona- 
rio francese in Cina intorno al combattimento del 18 
settembre, di cui abbiamo già falto conoscere som- 
mariamente i risultati. La relazione del generale di 
Montauban è datata dal bivacco di Koat-sun 19 ser- 
tembre 1860. 

— Leggesi nel Moniteur del 7 dicembre: 

I giornali inglesi totnano oggi sulla visita di S.M. 
l'imperatrice a Windsor e danno alcuni partico lari 
sulla cordiale accoglienza fattale. Ricevuta scenden- 
do dalla strada ferrata dal principe sposo e condotta 
a Windsor in una carrozza di corte, S.M. trovò riu- 
niti sulla piattaforma il mayor e i principali magi- 
strali della città, noiicht gli ufficiali della truppa di 
guarnigione, che l' aspettavano per complire con essa. 
AI suo ingresso nel castello, l' imperatrice fu accol- 
ta dalla regina accompagnata dalla principessa Alice, 


dal principe Alfredo e dalle dame e gentiluomini di | 


servizio. Il duca di Cambridge, il principe Luigi di 
Assia, il conte Granvile, il duca di Newcastle ed il 
visconte Palmerston erano venuti ad offrire i loro 
omaggi a S. M. La duchessa di Kent si recò pure 
a Windsor. 


Dopo una visita di due ore, S. M. ripartì per || 


Londra fra le acelamazioni e gli urrà della  popola- 
zione. Durante tutto il suo soggiorno a Windsor le 
campane della chiesa di S. Giovanni non cessarono 
di suonare in onor suo, 

In procinto di lasciar l'Inghilterra, S.M. è og- 
getto delle più simpatiche dimostrazioni per parte 
della stampa e del popolo inglese. 

— La stampa spagnuola si arrovella per una 
notizia recata dapprima da un foglio francese ; poi 
riprodotta dalla Co; indencia. Secondo quella voce 
il governo di Francia avrebbe divisato di stabilire 
un campo di 25,000 soldati nelle lande degli ‘Aldi 
Pirenei, Tuogo salubre e «molto adatto agli esercizi 
mifitari. Fu dè lo_persino il comandante, che sa- 
rebbe il maresciallo Niel. 

Las Novedades serive su tale argomento: « Cre- 
diamo che sia una di quelle tante voci della mede- 

che da qualche tempo sonò poste, în 
suscitare sentimenti avversi alla Francia. 
stiche che îl fatto fosse vero non ci ve- 
o di timore per l' ln- 


yenuta indispensabile, Eranvi continui conflitti d' at- 
ribuzioni tra il gran maresciallo ed il ministro. Il 
maresciallo, del resto, aveva bisogno d' un’ autorità 
maggiore sui capi del servizio, i quali approfittando 
della confusione, operavano a loro. modo ; egli sa- 


| rebbe perfino arrivato a dichiarare. all' imperatore 


che, ove gli fossero negate più ampie facoltà , dar 
rebbe la propria “dimissione. 
Aonunciasi che si è negoziato in Europa un 
gpguio di 60 milioni pei principati Uniti di Mol- 
e Valacchia. Il prestito deve essere ratificato 


| -dolle Camere del pagge. 


Erasi detto che ?' Imperatrice dei francesi do- 
veva passare tre giorni a Windsor; ma l' invito non 


|| fu fatto, perchè eravi già stato invitato per quattro 


giorni il duca di Nemours colla sua famiglia, e que- 
st arrivarono il di successivo a quello in cui si pre- 


| sentò | Imperalrice. 


— cent 


— Il Bollettino delle leggi del granducato di 
Baden pubblica sotto la data di Carlsruhe, 3 dicem- 


| bre, il decreto d'amnistia seguente: 


Noi Federico, per la grazia di Dio granduca di 


Sul rapporto del ministero della giustizia in da» 
ta del 1.° ottobre e del ministero della guerra in 
data 21 novembre, e dopo di avere inteso il nostro 
ministero di Stato, ci troviamo impegnati ad emet- 
tere e proclamare l'atto di grazia seguente : 

Art, 1. I ministeri della giustizia e della guer- 


ll ra sono autorizzati a condonare la pena in seguito a 


loro domanda e a permettere di rientrare senza osta- 
colo nel paese a tutti i nostri antichi sudditi dell’or- 
dine civile e militare che furon condannati ad una 
detenzione di 12 anni almeno nella casa di forza per 
orimiui di altg tradimento e di ribellione commessi 
negli anni 48 e 49 purchè non siansi resi in pari 
tempo colpevoli di un grave crimine di diritto co- 
mune. 

Art. 2. I diversi ministeri sono incaricati di fa- 
re un rapporto al nostro ministero di Stato sulle do- 
mande di grazia degl'individui tondannati a'più forti 
pene, affinchè in ciaseun caso speciale noî possiamo 
giudicare se la grazia può esser loro accordata. 

Art. 3. Le disposizioni contenute nel nostro pro- 
clama del 9 luglio 1857 saranno applicabili al con- 
dono delle conseguenze della reclusione in una casa 
di forza e alla ricuperazione dei diritti civili per gli 
individui graziati. 

Dato a Carlsruhe il 1. dicembre 1860. 

FepERICO 
Stabel, — Ludwig. 
——tet-tt-t-es-0—T— 


— Scrivono al Nord, che il re d'Olanda ha cor- 
so un grande pericolo nella vita, Il convoglio specia- 
le della ferrovia, che portava S. M. ed il suo segui- 
to da Amsterdam ad Arnheim, stava per urtarsi nel 
momento di giungere in quest'ultima città conro un 
vagone che era posto a traverso le rotaie. i 

Per buona ventura il macchinista accortosi del- 
P'ostacolo un istante prima dell'urto chbe la presen 
za di spirito di accrescere la forza del vapore e di 
spingere a tutta celerità il convoglio sul vagone che 
andò in mille pezzi senza che il convoglio fosse ar- 
restato nel suo rapido cammino. Quantuoque questo 
accidente, di euì non si possono considerare le pos- 
sibili conseguenze sesza fremere , sembri dovuto al 
caso , si è aperta immediatamente wu inchiesta am- 
ministrativa e giudiziaria sotto la direzione personale 
del, ministero. 


OLI 
1 Trovignio! nel Pins di Londra ‘le seguenti 
notizie id data di New York 21 novembre : 
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Si sono ricevute notizie da S, Francisco in da- || 
ta dell'8 movembre. Esse sono ‘importanti. La Cali- || 
fornia ha dato una maggioranza repubblicana, contro 
qualsiasi. previzione: il sig. Lincoln avendo ottenuto 
2,686 voti di più del sig. Douglas. 

Un dispaccio di Washington det 29 novembre 
diretto al New York Herald, ha quanto segue : 

« La discussione della quislione che agita al pre- 
sente il paese intiero e dell’attitudine che dovrà pren= 
dere il presidente nel suo prossimo messaggio ha qua- 
si prodotto uno scioglimento del gabinetto, 

e Il presidente sostiene che Ja costituzione de- 
gli Stati Uniti ha stabilito un governo di cui egli, 
che ne è il capo, per mantenere l' esistenza; che 
per conseguenza deve insistere sull’ esecuzione del- 
le leggi federali. L'idea di una separazione paci- 
fica di uno Stato qualuaque, è, a parer suo, una fin- 
zione che non riconosce e alla qnale vuole opporsi 
con ogni suo potere. Qoesto avviso è quello pur an- 
che dei signori Cass, Black, Touchey e Holt. Per 
altra parte, i membri del gabinetto che appartengono 
al Sud, signori Floyd, Cobb e Thompson, credono 
che la costituzione non è che un patto che può es- 
sere spezzato dal momento che un solo Stato vuol 
ritirarsi dalla Confederazione e che il governo fede- 
rale non può opporvisi. 

« La parte del messaggio relativa alla separa- 
zione è dunque tuttora in dissoluzione : sperasi tro- 
vare un mezzo di transazione, senza che vi sarà 


scissione nel gabinetto. » 

Le banche han risoluto di mettersi d'accordo, e 
ricusano positivamente di svontare. Il cotone dimi- 
nuisce di prezzo: il fondo attuale è di 50,000 balle. 

Gli affari commerciali s' accostano rapidamente 
ad una crisi. 

Si hanno notizie di Vera Cruz in data del 5 e 
di Tampico in data del 10. Miramon ha dato la sua 
dimissione e- Robles gli è succeduto. 

Altre notizie pervenute a Tampico recano che 
Guadalajara fu preso e che il generale Mosquero ven 
ne fucilato. 

Una grande solennità repubblicana ebbe luogo 
it 20 a Speingfield (Hiinois), residenze del sìg. Lin 
coln. Non doveva essere dapprima che un meeting 
di felicitazioni, ma ben presto quella * dimostrazione 
prese proporzioni inaspettate. La città fu illuminata 
nel modo più brillante fra il generale entusiasmo. I 
Wide Avakes organizzarono una processione. Il si- 
gnor Lincoln ha pronunziato le seguenti parole : 

« Amici e concittadini , scusatemi se pronunzio 
un discorso in questa occasione. Ringrazio voi e 
tutti «oloro che han giudicato a proposito dare il 
loro voto alla causa repubblicana, ed io vado lieto 
del buon successo di questa causa. Nullameno, in 
mezzo alla nostra gioia, guardiamoci dall’ esprimere 
o dal nudrire sensi amari contro quelli tra i nostri 
concittadi i cui voti differiscono dai nostri. Ricor- 
diamoci sempre che tutti i cittadini americani sono 
fratelli, figli della stessa patria, e ch' essi devono 
avere gli uni per gli altri sentimenti fraterni. » 

Altri oratori presero la parola, fra’ quali il se- 
natore Trumbull che ho detto : 

« Benchè il sig. Lincoln sia il candidato del | 
partito repubblicano, come ‘magistrato supremo, non 
appartiene nè a questo partito nè a verun altro. | 
Quando sarà entrato. in carica, sarà il presidente del 
paese tutto quanto, e ‘si mostrerà pronto’ difendere ' 
tanto lo Stato ove. non avrà ricevuto un sol voto, || 
quanto lo Stato in cui avrà ottenuto la più grande 
maggioranza, Il. partito repubblicano è felice di poter 
provare che egli non ha mai. pensato ‘ad usurpare i 
diritti di alcuno degli Stati, » 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Fi rilevarsi dai giornali dell’este- 
ad giorno più numerosi in- 


— 1147 — 


il goverao piemontese non conta partigiani che in 


quella colonia, la quale lo precedette o. l’ha seguito | 
a Napoli, o .ira gli ambiziosi che. sacrificano le pror || 


prie convinzioni ed il patriottismo alle amtrattive di 
una dignità o agli emolumenti di un impiego. 
A Genova, a Milano, a Torino stessa sembra si 


|| prepari un movimento che puà,gagionare gravi imba- 


razzi, dacchè i partiti estremi si danno la mano in 
vista delle prossime elezioni, nello scopo di sostitui 
re, nel reggimento della cosa publica,ai politici par- 
lamentari gli uomini d'azione. 

Mentre che nuovi reggimenti partono .con pre- 


cipitazione da Alessandria per Napoli, mentre che | 


numerosi battaglioni di guardia nazionale mobile so- 
no inviati allo stesso destino, scrivono da Genova che 
malgrado la ostinata resistenza delle Due Sicilie, Ga- 
ribaldi non ‘pensa che ad organizzare una spedizione 


|| contro la Venezia. 
Senza parlare adunque delle proteste che l'atti- || 


tudine rivoluzionaria del Piemonte ha provocato da 


parte dei governi conservatori e di quanti sono uo- || 


mini onesti, dice | Ami de Za Religion doversi ri- 
conoscere nello stuto attuale delle cose una situazio- 
ne quasi inestricabile pel governo sardo, attesochè nel 


caso in cui non ardisca affidarsi nuovamente alla sor- || 


te delle armi sarà travolto all’interno 0, se la tenti, 
esporrà l' Italia e forse l' Europa ad immensi peri- 
coli. 


Di questa alternativa incominciano a preoccu- 


parsi gravemente anche i giornali di Torino pei quali || 


inoltre una imponente minaccia sta negli straordinari 


armamenti austriaci, di cui fa parola tutta la stampa | 


europea. Il Diritto, giornale dell’ opposizione chiede 
energicamente al ministero sardo che adotti seri prov- 
vedimenti in vista delle future eventualità e, manife- 
sta in tal proposito la sua opinione non dovere cioè 
il Piemonte far calcolo assoluto sulla cooperazione 
della Francia, la quale non volle mai riconoscere la 
annessione della media e bassa Italia allo Stato sardo. 


E gli stessi timori sono espressi. dalla Perseveranza, || 


dall’ Espero e dalla Gazzetta di Parma che dichia- 
rano ovene gli affari d'italia assunto, secondo leloro 
vedute, un carattere assai poco soddisfacente. 

Alle complicazioni che di per se stessi presen- 
tano gli affari d’Italia se ne aggiungono anche altre 
dell'estero le quali tutte tendono ad aggravare le già 
avviluppate condizioni politiche» Secondo che scri- 
vono da Berlino all'Havas, la Dieta germanica sta 
per occuparsi della quistione tra la Danimarca ed 
il Ducato di Holstein e quel giornale dice doversi 
aspettare che le cose si spingano all'estremo in mo- 
do da rendere inevitabile una guerra. Di ciò sono 
iudizio i provvedimenti che si fanno in tutta fretta 
per fortificare le coste e metterle in stato di difesa, 
sapendosi come la Danimarca é protetta dall'Inghil- 
terra. 

A Monaco pure domina la persuasione che la 
Baviera sarà involta in una prossima lotta ed un 
carteggio della Gassetta d'Augusta riferisce che ver- 
ranno acoresciute le paghe ai sotto ufficiali dell’ ar- 
mata bavarese, misura che dicé richiesta dalla giu- 
stizia, in un tempo in cui l’esercito sarà chiamato 
«più presta che non si creda a spendete sangue ‘e 
vita per la patria. Non è a dubitarsi, aggiunge quel 
corrispondente, che nelle sempre più minacciose progr 

del'futuro le camere-afproverenno il nuovo 
udget militare. si 

Da Parigi scrivono alla Perseveranzo che sintomi 
gravissimi di guerra si scorgono in quelle alte sfere po- 


| litiche e negli atti del governo, Ormai sonosi stabilite \ 
batterie per tutta ln linea delle coste trà Brest e | 
Cherbourg e s'attende.da un giorno all'altro l'arrivo 


dell’imperatore per ispezionare, lavori.‘ Pare deciso 
che a- Villafranca si èrigeranno stabilimenti di costru- 


zione @ che quel potto sarà convertito ‘ih succursale | 
) Uti.d+magazzini che era- | 


a Corfù e nelle altre isole ionie aumentano contiaua- 
mente le foptificazioni. 

Forsechè la febbre di annessioni che regua oggi 
insEuropa inquieta anche i nostri vicini? In tal capo 
la difesa potrebbe ammettersi per le isole Jonie, ma 
che cosa dire di Malta e di Gibilterra? Ad ogni mo- 
do è certo che questi tre punti sono d’ una impor- 
tanza incontestabile. Gibilterra è quasi la porta del 
Mediterraneo, Malta toglia questo mare in due parti 
e Corfù domina l'ingresso dell'Adriatico. La presen- 


|| za permanente di una squadra inglese a Corfù è un 
| fatto inusitato prima d'ora , il che potrebbe indurre 


gravi sospetti,che vogliamo però non curare per ora, 
intorno alle intenzioni del govorno inglese , le quali 
potrebbero pure esser leali. 

Riferiscono le corrispondenze dî Parigi che, non- 
ostante tutto ciò che si è detto, pare che le cose del- 


| KAigeria siano definite, giacchè sì annuncia la par- 
| tenza del maresciallo Petissier alla volta d’Algeri pel 


28 del corrente mese. 

Se si ha a prestar fede ad un giornale di Ma- 
drid, la Espana, il governo francese avrebbe fatto 
qualche passo presso il gabinetto spagnuolo per ave- 
re il rimborso delle spese di guerra cagionate dal- 
l'intervento del 1823. Molti giornali, dice la Espa- 
na, hanno già parlato di questo fatto, ma i fogli mi- 
nisteriali non hanno dato nè spiegazioni , nè smen- 
tile. 

Un nuovo meeting separatista fu tenuto a Li- 
merick, nell’ Irlanda, 

I giornali inglesi contengono molti particolari 
sull’ agitazione dell'Irlanda in favore dell’abrogazione 
dell'atto di unione. Secondo i medesimi gli irlandesi 
non aspirano all’ indipendenza politica ma chieggono 
soltanto la autonomia amministrativa. Il Times ed al- 
tri fogli parlano con parole di seherno di quella agi- 
tazione. 


Opere di scienze lettere ed arti per le quali 
si è accordata dal Ministero del Commercio , Belle 
Arti e Lavori Pubblici la dichiarazione di proprietà 


a senso dell'Editto dei 23 settembre 1826. 


Dell'Arte Rettorica, opera del Sacerdote Roma- 
no sig. D. Raffaele Prof. Pacetu, il quale ne ha ot- 


fl tenuto la dichiarazione di proprietà. 


—————————————— 


SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFIUIO 


alla mattina del 10 Decembre 1860. 


ene 
ATTIVO 

Oro ed argento iu cassa in Roma 

ed in Ancona 1125042 269 
Cambiali in portafoglio in Roma. » 2089153 896 
Cambiali in portafoglio in Ancova » 159489 057 
Conti correnti debitori in Roma.. » 593814 771 
Conti correnti debitori in Aucona » 58432 651 
Mobilia della Banca in Roma ed in 

Ancona.. Satira rsa 4269 65 
Anticipazioni sopra Rendita Conso- 

lidata Romana al portatore ed Ef- 

fetti Industriali a forma dell’arti- 

‘colo 4° Tit. H dello Statuto... » 
Ani come sopra , 

cona... n 
Riserva “della Banca a forma del 

art. 5° dello Statuto... n 
Debitori diversi in Roma. 
Debitorti diversi in Ancona. 


| Cambiali in sofferenza in:Romso:s- » 
| Cambiali în sofferenza in agito » 


3745 
» 271761 
» 360 
» 919 
» 160 


Conti correnti creditori in Ancona » 
Creditori diversi in Roma. 
Creditori diversi in Ancona. 
Tratte da pagarsi in Roma... 
Tratte da pagarsi in Ancona. 


3930685 


L’attivo supera il Passivo di...... » 1198512 


che si compone come appresso 


Capitale della Banca » 1000000 — 
Riserva della Banca a 
forma dell’art 5° del- 
lo Statuto........... » 
Interessi, Commissioni, 
Profitti e Perdite in 
Roma ed in Ancona » 


120000 — 


78512 718 


1198512 718 
—___—_—— 


5129197 977 
—_ 


Certificato conforme alle scritture 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


Visto.—Conts P. DeLLa Porta Commis. di Governo 
—————___ÉÉmÈm 
CONDOMINIO 
DEL MONTE BENTIVOGLIO DI ROMA 


Restano avvertiti i signori proprietari delle azio- 
ni del Condominio sudetto, dimoranti così nello Stato 


Pontificio come altrove , che nel pubblico Banco dî 
Santo Spirito si è aperto il pugamento del Quarto ri- 
parto di rendita del cadente anno a tutto il 19 No- 
vembre 1860. 

Si ricorda nel-tempo stesso ai signori Proprie- 
tari ed esattori I" obbligo della rinuovazione delle pro- 
cure che segnano una data più antica del Decennio. 


APERTURA 


DEL 


TEATRO ALIBERT 


Il proprietario del Teatro, Principe Alessandro 
Torlonia, dopo averlo di recente rinnovato e quindi 
dato in aflitto, appose: al contratto la clausola che la 
prima sera dell’apertùra dovesse essere a sè riser- 
vata, nella supposizione che potesse attirare concor- 
so da produrre copioso introito, e ciò nell’ intendi- 
mento non di farne un interesse suo particolare, ma 
sì di trarne uno espediente per sollevare alcuna parte 
della classe più indigente del suo Paese. A questo 
scopo ha posto la indicata prima sera d'apertura, 
insieme coi palchi ed i biglietti per suo particolare 
uso riservati alla disposizione del lodevole Istituto 
delle Scuole Notturne pei poveri artigiani , il qua- 
le, prevalendosi della gentile e gratuita cooperazione 
dei Signori Accademici Filarmouici, darà opera alla 
esecuzione di un trattenimento musicale nel Teatro 
stesso in una sera, che in breve sarà designata, e 
di cui sarà informato il Pubblico con apposito ma- 
nifesto. 

Roma 12 Decembre 1860. 


TORRONI VERI 
DI BENEVENTO 


Francesco Palmieri di B-nevento, che nell'occorrenza del 
8. Natale ha sempre smaltito in questa dominante, non poca 
quantità di torroni reali, imbottiti con gelo di cioccolatte 
ed ingraniti, ed i così detti anche di qualità dura, così torna 
anche in quest'anno avvertire anticipatamente i sigg. Romani 
e chiunque ne volesse fare acquisto , a dare gli ordinativi 
anticipatamente secondo l'indirizzo sottoscritto per averli poi 
pronti nei giorni destinati, tanto pei torroni che pei mostac- 
cioli di Pasta reale ripieni al discreto prezzo d'ogni genere, 
baj. 22 la libbra. 

Il Proprietario è in via Margana N. 29 primo piano, e 
dal Liquorista incontro Fontana di Trevi N. 94. 

Nel detto deposito si trovano vendibili fin dal giorno 8 di- 
cembre. 


ee———_________—_ î 
NON PIU’ CAPELLI BIANCHI 
MELA NOGÉN 


Tintura perfezionata del chimico 
Dicquemare Ainé a Roven. 


SI Deposito in Roma dal signor Bonomi 
E dal Giardinieri Parrucchiere con came- 
ra separata per tingere via del Corso N. 424, 
prezzo franchi 5 e 6. 


Borsa di Parigi del 10 Dscembre 


Chiuso a 

Aperto a 

Chiuso a 
Consolidato inglese... 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE. FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 34, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 28"! 757%", 96; 277300", 89; Il: 20m 256 1.° R=1.° 25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 


Termometro 


cenligrado 


7 anlemeridiane 
3 pomeridiane 
9 pomerid. 


Termometrografo 


Stato del cielo 
dalle 9 pom. prec. alle 9 pom. cor. 


in decimi 
di 


cielo scoperto. massimo 


Vento 
direzione 
velocità in miglia 


OSSERVAZIONI DI VERSE 


Essendo morto in Roma il 4 corrente 
Carlo Unocini sarto mercante senza testa- 
mentaria' disposizione fino ad ora cono- 
scluta, il sottoscritto coerede del defonto, 
salvo il diritto di adire l'eredità col benifi- 
cio della legge, diffida tutti i debitori del 

mo a non pagare alcuna somma nè 
alla di lui moglie Giuseppa , nè a chiunque 
altro che non fosse legittimo rappresentante 
dei coeredi, e ciò ec. i 
Domenico Cecchi coerede 
S. Secreti Proc. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


2s 
sE rio 


| 


HR 


PA 


è fissato a forma della Perizia Fontana, pro- 


dotta. 
Descrizione dei Fondi 

Terreno prativo posto nel territorio di 
Ciciliano in vocabolo colle di s. Maria, con 
alcune quercie da frutto, una noce, ed una 
rimessa per rimettere. bovi della capagità 
superficiale di coppe sette, detto fondo è 
gravato della quinta a favore del sig. Mar- 
chese Theodoli, detratta la passività della 
quinta scudi 42 90. 

Terreno seminativo posto nel sud. ter- 
ritorio di Ciciliano in vocabolo s. Valerio 
della capacità superficiale di ‘tavole sei e 
centesimi 82, detto fondo è gravato della 

ta a favore del sig. Marchese Theodoli, 


tratta la passività della quinta sc: 97 70. 


‘erreno seminativo nudo posta .. 
detto territorio di Ciciliano in vocal 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI ec. 


Consolidato Romano al 3 per 0/0 
god. del 2° Sem. 1860. Sc. 
Certificati sul Tesora ai sc. 100 
al 3 per 0/0 godim. del 2° Se- 


delle Miniere di 
ferro interessi 8 per 0/0, dal 
4° novemb. 1860, e dividendo 
dell’anno XY, Az. di sc 100 » 

Società Anglo Romana per | 
luminazione a gaz, 
idendo d 


co tralo azioni di scudi 92 y4 

pari a franchi 500 interessi dal 

i. Ottobre 1860, per scudi 27 83 
prima rata pagata . .... 

Dette liberato per fr. 400, inte- 

fessi dal 4 Ottobre 1860 a fr. 25 

x » 


Obb] po delle medesime rim- 


e bonificamento dello stagno di 
Ostia; azioni di fr.500 , tre rate 
pagate ossia scudi 69 75; rodi- 
mento del 2° semestre 1860. » 
Vita ed Incendi , dividendo 1860 
Azioni di sc. 400 . 
Marittime e fluv. Comp. Commer- 
ciale di Roma div. 1860. Azioni 
di sc. 500 per 2/10 pagati. . » 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente Settimana 


Buoi e Vacche 
Vitelle . . . 
Bufale. . . . 
Vitelle Bufaline . 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana 


ILLI PRRZZI DRLLE CARNI 
ILLE ASSEGNE OMR MANNO DATO 
LI SENSALI PATENTATI 
Bas: 


Da erba 
Î. +... 59 lx, 


oitia agi a 65) 
LIogti Ri. 81900 INT 
09 caittiiilom numoli 


_Lunedì 17 Decemb È 


' 5 Gli atti del Goverio indetti nét Giodiate' di 'loma sono olliciali 
eteri — 

Le lettere, i piéghî, i gruppi; come anche I6 inchieste e le inserzioni 

che .si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’officio 

di athmiriistraz:e del Giornale via della Stamperia Camerale n.0 17 A. 

Siayverte, dinotare entro i gruppi, il nome, c cogn.*del trasmittente: 


pd 6ma esco alle 6'poiùi ‘d'ogni giorhu cocetto i festivi 
LL prétzo di assbciazione, da pagirsi anticipatamente è il soguente, 
Tn'Romia per vin'anno sc. 7. Un semest. $c.3. 50.Un trimest. be, 15801 
Per un'timéstre în tuttò loStato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20. 
All’esietò ; sétondo le tasse postali stabilite per ì diversi Stati. 
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ROMA 17. Decembre 


»La;Sanrira n Ngazgo; : Pata Pio: 
SOR Vin 
lico' Vatidàno il Contistore. segreto, nel quale 


dopo una Allocuzione, ha proposto le seguenti 
Chiese: 

Chiese Cattedrali unite di Ostia è Vel- 
letri negli Stati Pontifici, per l'Emo e Itevio 
signor Cardinale Mario Mattei Decano del Sa- 
ero Collegio, traslato dalle Sedi di Porto e 
S. Rufina. 

Chiese Cattedrali unite di Porto e S. Ru- 
fina negli Stati Pontifici, per l' Emo e Revmo 
signor Cardinale Costantino Patrizi, Sotto-De- 
cano del Sacro Collegio, traslato dalla Sede 
cli Albano. 

Chiesa Cattedrale di Albano negli Stati 
Pontifici, per l' Emo e Revio signor Cardi- 
nale Lodovico Altieri, dimesso il Titolo Pre- 
sbiterale di S. Maria in Portico. 

Chiesa Cattedrale di Belem de Para nel 
Brasile, pel R. D. Antonio de Maceda Costa 
Sacerdote Areidiocesano di S. Salvatore della 
Bahia di tutti i Santi nel Brasile, Dottore in 
diritto Canonico. 

Dopo ciò Sua Bsaritubine ha annunciata 
la elezione de’ seguenti Vescovi, fatta per or- 
gano della. Sagra ione. di Propaganda 
Fide, dall'ultimo Concistoro fino al presente: 

Per la Chiesa Cattedrale di Pulati in Al- 
banîa, il R. P. Fr. Dario Bucciarelli dell’or- 
dine de'Minori Osservanti di S. Francesco da 
più anni Missionario Apostolico in Albania. 

Chiesa Vescovile di Nilopoli nelle parti 
degl’infedeli, il R. P. Waltero Steins della 
Compagnia di Gesù da molti anni Missionario 
nel Madurè, ed in Bombny, destinato Vicario 
Apostolico della Missione Settentrionale di 
Bombay, e provisoriamente Amministratore 
Apostolico della Missione meridionale detta di 
Poona. 

Chiesa Vescovile di Antigona nelle parti 
degl’ infedeli, pel R. D. Tommaso Grimley, 
Canonico nella Metropolitana di Dublino, e 
Direttore dell’ Istituto de’Sordo-Muti in quella 
città, deputato Coadjutore di Monsig. Raimon- 
do Griffith Vicario Apostolico del distretto oc- 
cidentale ‘del Capo di Buona Speranza. 

In seguito l'Emo e Revmo sig. Cardinal 
Mattei ha' fatta la istanza del Sagro Pailio per 
la Chiesa Cattedrale di Ostia. 

Finalmente ‘si è prestato il giuramento 
dagli Emi e Rîi sigaori Cardinali eletti Ve- 
stovi Suburbîcatt.: ” 


ace zati 
INVITO SAGRO 


COSTANTINO, per la Misericordia di Dio Vescovo' di | Ept pe donsroî la pace, per’ ibergret della 
lo. 


Albano, della S. R. C. CARD. PATRIZI, Arcipre- 

te, dilla Patriarcale Basilica Liberiana , della 

SANITA", DI, NOSTRO, SIGNORE Vicario 
= Generale,» della Romana , Curia, e suo Disiretto 
’ Giudice, Ordinario, 16 siti 


ROMA 


n5) 
carità ; € questo ‘è quello@fratiutti i suoi 
più a giodo; egli/agia di 


sua ostinazione, e li vide verificati, come li pre- 
disse il Profeta Geremia, nella uzione del Tem- 
pio, e nella profanazione de' suoi agrifizi, nella per- 
secuzione e dispersione dei Sacerdoti, nei vecchi 
dati in preda ai più crudeli trattamenti, nelle Ver- 
gini esposte a tutti gli oltraggi della licenza , nella 
gioventù mietuta nel suo fiore, nelle case divorate 
dalle fiamme, nei torrenti di sangue, che inondaro- 
no le città, negli accenti di duolo sostituiti ai can- 
tici di una pia allegrezza, finalmente nelle vie di 
Sionne tiftie squallide, perchè divenute deserte, nella 
santa Città totalmente distrutta. Ma il popolo cri- 
Stiauo ammaestrato da tali esempi ha sempre pro- 
curato gustare di questa pace annunziata dagli An- 
geli nella NASCITA DI GESU’ CRISTO > Senza 
riandare sui tempi passati, pei quali abbastanza ci 
ammaestra l'istoria, diamo un'occhiata ai tempi pre- 
seati. La pace sembra affatto sbandita dalla terra,ed 
altro non si ode che il nome di guerra. Un popolo in- 
sorge contro un altro popolo, una nazione contro un'al- 
tra nazione, e calpestando ogui principio di religio- 
ne, di diritto , di equità, si porta in trionfo l’irreli- 
gione, la crudeltà, e l'ingiustizia. La nostra Italia, 
in cuì più puro si conservava lo spirito della fede, 
vede aprirsi nel suo seno scuole d' incredulità e di 
menzogne, onde l’inesperta gioventù ammaestrata nel- 
l'errore e nell’ indifferentismo sciolga la briglia alle 


, più brutali passioni, e evi alla religione ed 


società quella guerra ‘wii corifei della em- 
pietà le sono maestri. Nelle istesse famiglie è iusi- 
diata la pace domestica, e con arte diabolica si di- 
vide il figlio dal padre, il fratello dal fratello, si fo- 
mentano le ire, si perpetuano le discordie , e sotto 
il mendicato pretesto di libertà di peusiero, si di- 
straggono i vincoli più sugrosanti di natura e di san- 
gue. E dopo ciò, non dovremo aspettarci che Iddio 
irritato da tanta ostinazione ci tratti come quella 
vigna piantata e cintu da una forte muraglia, forti- 
ficata da una torre, e munita di tutte le cose neces- 
sarie alla sua conservazione , la quale fu distrutta e 
desolata perchè non uvea prodotto che spine ? 

Ad allontanare da noi sì terribile flagello,il Sow- 
mo Ponrerice Vicario di Gesù Cristo in terra, all’ 
accostarsi della Festa del S. Natale, esorta tutti i 
Fedeli a ricorrere con fervorose preghiere al Dio 
della Pace, onde con uu prodigio della sua grazia, 
sì degni illuminare le menti,muovere il cuore di tauti 
illusi e pervertiti Cristiuni, e cessi finalmente l'ost- 
nata guerra, la ‘quale ad altro non mira che alla di- 
struzione della Religione e della civile socictà, e ci 
ridoni la, tanto sospirata pace. 

E perchè |’ esposizione delle Sagre Reliquie alla 


|| pubblica venerazione de’Fedeli fu sempre un mezzo 


valevolissimo praticato dalla Chiesa nei più gravi bi- 
sogni, onde ottenere da Dio grazia è misericordia, 


|| conoscendo già che in molte ‘Chiese di Roma si ‘fa 


la Novena del S. Natale, ha ‘ordinato che: nella, Pa- 


| triarcale Basilica di S. Muria Maggiore dal rn 
i Ma- 


18 corrente, Festa dell'Aspettazione del Parto 


|| ria SSma, fino al giorno del S. Natale inclasivamen- 


te, sia esposta la preziosi ‘Ri della SAGRA 
CULLA di NOSTRO SIGNOR (ESU' CRISTO, 
la quale.ci ricorda quel fortunato momento ‘in cui 
il Dio della gloria, assunta |’ umana carne, compar- 


schiavitù del'péccal 
Ed oh quanio sarà facile l’ottenerlo da Dio, se 
prostrati innanzi’ alTrono pa divina misericordia 


preghi: por:.i:bitogni di 
+ gli Pa 


qualche spazio di tempo 
$, (Pig sli) ,, 0 F 
dre comune, siamo. docili alle -sue 
corriamo sl Tempio” Alta, Madre ‘della ti 
ricordia, preghiamiola id ihterporre la sua mediazione 
presso il suo Divino Figliuolo ; ricordiamole quei 
primi momenti in cui lo vide su quelle povere ta- 
vole offrirsi vittima all''eterno Padre per la saldezza 
dell'uomo, ed il sagrifizio che Ella stessa fece a Dio ' 
in quel punto dell'amato suo Figlio ; e viviamo si- 
curi che Iddio placherà la sua collera, e ci sarà pro- © 
pizio, non ci abbandonerà in punizione delle iniquità 
Nostre , nou permetterà che noi serviamo coi nostri 
castighi di esempio agli altri popoli, mentre ci basta 
la punizione degli altri per istruirci; non ci tratterà 
come le nazioni infedeli, le quali non conoscono, 0 
non vogliono conoscere il suo Nome; ricorderà fi- 
nalmente che noi siamo il suo popolo, ed il retiggio 
che si è riservato. 

Dato dalla Nostra Residenza li 13 Decembre 1860. 


Cl. Carp. Vicario. 


Palino Canonico Deangelis Segretario. 


E DIVERSE 

Troviamo nella Patrie la seguente Notilicazione 
diretta al commercio marittimo del governo di S.M. 
Siciliana: 

« Gaeta 27 novembre. — Dacchè la piazza di 
Gaeta è assediata, quattro legtfi, con bandiera e-ca- 
rico sardi, hanno dato fondo în questo porto , spinti 
dalla tempesta. Il governo del re aveva evidentemen- 
te il diritto di preda, poichè essi non erano protetti 
nè dalla bandiera, nè dalla destinazione del loro 
carico. 

« L'applicazione del diritto di guerra sarebbe 
stata inoltre vant: a alla piazza assediata, impe- 
rocchè il primo di quei legni era carico di carbone, 
e gli altri tre di gravi, generi di grande utilità per 
una piazza assalita. Nondimeno il re volle mostrarsi 
generoso, prendendo in considerazione le circostanze 
eccezionali della guerra attuale, che non fu prece- 
duta da alcuna regolare dichiarazione; e però S. M. 
diede ordine che i Jegui fossero lasciati in piena li- 
bertà. 

« Ma il re non vuole permettere che una con- 
cessione al tutto benevola © spontanca possa essere 
interpretata come un abbandono de' suoi diritti 0 
come una prova di debolezza. Egli ha pertanto deciso 
che ogui naviglio con bandiera sarda il quale si pre- 
sentasse da oggi 27 novembre, nelle acque di Gaeta, 
sarebbe immediatamente catturato dai bastimenti della 
marina reale, e trattato secondo i principi che reg- 
gono il diritto di guerra. Casella 
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— Scrivono alla Perseveranza, da Torino 11 
dicembre; 

« Un telegramma privato in data di Costantino- 
poli 10, anuunzia che il governo turco ha futto ar- 
restare sul Danubio parecchi legni con bandiera sar- 
da e con carte false, carichi di armi e di Munizioni. 
Il governo turco ha creduto dover protestare, dichia- 
rando che quest'atto di frode costituisce una viola- 
zione dei arattati. Non sappiamo quale sarà la ri- 
sposta ‘che verrà fatta ‘dal governo sardo alla Tur- 
chia ». 

La Perse 
sia andato 
do d'atto 


ob 


diera di casa Sayoja, la quale viene ‘adoperata al- | 


tresì da legni noleggiati dai profughi stranieri che 
trovansi in Italia. Se la cosa î così, e se [pel tra- 
sporto di dette armi e munizioni si fosse fatto uso, 
all'insaputa, del governo sardo, della sua bandiera, ne 
conchiude colla sua logica la Perseveranza , che la 
protesta della Turchia non meriterebbe di essere pre- 
sa in considerazione. 
——040-4-i30r0— 


— Intorno alle agitazioni dell'Wugheria delle 
quali i fogli rivoluzionari , specialmente italiapi, pon 
cessano d’intrattenersi con esagerati e falsi raggua- 
gli, dopo le rassicuranti parole della Gazzetta di Vien- 
nar-il.Giornale.di Verona dell’ 11 corr. così si e- 
sprime : 

« Continuano bensì le agitazioni dei partiti in Un- 


gheria, ma nel imite della discussione legale, assi- || 


curata dal diploma sovrano, e nulla fa credere che 
le cose possano uscire dal terreno che loro prefisse 
la intenzione governativa. È d' uopo convincersi che 
la grande maggioranza, nove decimi almeno del po- 
polo wngherese, desidera caldamente di mantenere la 
unione sua coll’Austria, scorgendo in essa la sola e 
possibile àncora di salute. 

« Le divisioni che nascono vengono da questo : 
che le popolazioni dell’ Ungheria sono distinte in va- 
rie razze, e che ognuna di esse ha tendenze proprie 
per quanto riguarda l'interno reggimento. Così, per 
esempio, gli slavi ed i tedeschi sono favorevoli alle 
leggi messe in vigore nell'anno 1850 ed ora abo- 
lite, mentre la parte maggiara si lega alla suprema- 
zia della Dieta, e vorrebbe estendere il suo dominio 
anche nella Croazia e nella Transilvania. 

« È opinione generale che il governo riuscirà 
ad appacciare gli animi con una serie di saggie tran- 
sazioni, e già si crede a Vienna che la fermezza del 
barone Vay, abbia vinto alcune delle maggiori dif- 
ficollà che si opponevano al pacifico scioglimento 
delle attuali vertenze. 

« Intanto possiamo assicurare che il nome di 
Kossuth, di Klapka, e degli altri agitatori rivoluzio- 
narì è impopolarissimo in Ungheria ; per la qual cosa 
gli sforzi, che tenta il partito separatista, abortiran- 
no, senzaltro, prima di essere giunti a toccare le fron- 
tiere del regno ». 

— Leggesi nel Wanderer di Vienna che l’ im- 
peratore ha promesso alla deputazione croato-schia- 
vona , la riunione ]della Croazia, colla Dalmazia e 
Schiavonia, sotto il titolo dei tre regui uniti. Questo 
Stato sarebbe governato da un Bano, che porterebbe 
il titolo di bano di Croazia, Schiavonia e Dalmazia. 
Dicesi che il generale Mamula il quale comanda in 
Dalmazia, sia stato chiamato a Vienna per telegrafo 
onde prendere parte alle deliberazioni del ministero 


a questo proposito, Nel rapporto rimesso all'impera- | 


tore trovasi ‘il passo seguente : 

« Tra i diritti della Croazia, della Schiavonia a 
della Dalmazia figura il diritto fondamentale e car- 
dinale che questo regno è, come |’ Ungheria, un re- 
gno libeto e indipendente da qualunque altro reame 
o paése appartenente, secondo la prammatica sanzio- 
ne all’atigusto capo di Vostra Maestà ». 


— L' Ost-Deutsche-Post reca in data del 4 da | 


Trieste ‘che 1" arciduca Massimiliano ha preso, il co- 
maindo ‘di una squadra di evoluzione. .Il vascello di 
linea ‘Imperatore è giunto a Rovigno, e và probabil- 
mente è Tri 


— Un telegramma: dell’ 44 «da Parigi, alla Per- 
severanza, dice correr voce della prossima creùzione 
di' quattro ‘grandi direzioni al ministero dell interno, 
Alla stampa presiederebbe 
retti’ le 
salt; agli’ 
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La nuova circolare del Sig. Persigoy , che oggi 
si legge nel Monifewr.ha fatto una grande impressio- 
ne. Essa scioglie ogni dubbio sulle intenzioni del 
governo rispetto alla: legislazione sulla stampa , chè 
per mezzo suo si apprende come le sperate riforme 
non debbano avverarsi ,. alineno per ora. Il sig. Per- | 
signy ha inteso dimostrare , nella suddetta circolare | 
l' inopportunità di qualsiasi mutamento in questa par- | 
te della legislazione francese, e per farlo, ricorse ad 
argomenti basati sull'esempio dell' Inghilterra, ove, | 
secondo lui, una delle principali, se non la principa- | 
le delle condizioni per le quali la libertà della stam- | 
pa esiste, si è che ivi la stampa non attacca mai la || 
base del governo. 


Non si può negare che nella circolare in discor- | 


so, il sig. Persigoy abbia dato prova di una grande 
abilità, ma è del pari innegabile che le sue parole 
e le sue dottrine non vallero a convincere molti in 
Francia. Il sig. Persighy si/attiene alla massima. di 
conservare l'attuale sistema degli avvertimenti , pro- 
mettendo però che la sua applicazione sarà mite, e 


che si lascerà ai pubblicisti la più grande latitudine | 


nella discussione della politica imperiale, a patto pe- 
rò che non si attacchi il governo. Su di che gli op- 
positori notavo già che questa latitudine non è me- 
nomamente determinata, come indeterminata è la fra- 
se generica di attacco contro il governo. 

— Da un' altra corrispondenza della stessa Per- 
severanza datata da Parigi 9 togliamo quanto segue: 

I corpi dello Stato , sentendo che avranno ad 
entrare in discussioni e ad incorrere una certa re- 
sponsabilità cominciano a scuotersi. Così il Consiglio 
di Stato, si è adunato per assegnare dei crediti ai 
varî ministeri. Erano stati chiesti aumenti conside- 
revoli per parecchi servizi ; or bene, per la prima 
volta dopo tanto tempo, il Consiglio di Stato ebbe 
degli scrupoli ; si fecero delle osservazioni, delle cri- 
tiche serie, e, il che desta maggior meraviglia, furo- 
no prese in considerazione. 

L'imperatore sembra deciso a consentire a tutto, 
tranne ch'egli è inflessibile per ciò che concerne il 
ministero della guerra e della marina. Oltre quanto 
ha già speso pei due mioisteri, avrebbe l'intenzione 
di chiedere considerevolì crediti supplementari. Noi 
non sappiamo come le Camere accoglieranno la do- 
manda, ma possiamo dire che chi vive un po” nelle 
sfere politiche si commove molto a questi sintomi di 
guerra. Si continua a parlare dell'ordine dato di 
far costruire da industriali privati un grandissimo 
numero di cannoniere corazzate, ove gli esperimenti 
delle corazze di ferro riescano bene. Del resto, avre- 
te notato da qualche giorno nelle nostre corrispon- 
denze i segni di una significante persistenza di ru- 


| mori bellicosi: ad ogni ora se ne spargono Ue' nuo- 


vi. Ormai sonosi stabilite batterie su tutta la linea 
delle coste tra Brest e Cherbourg, e s’attende da un 
giorno all'altro l’arrivo dell'imperatore per ispezio- 
nare i lavori. Da un auno a questi dì si costruirono 
a Cherbourg difese prodigiose. Pare deciso che a 
Villafranca si erigeranno stabilimenti di costruzione 
e che quel porto sarà convertito in succursale di 
Tolone. Secondo il rapporto fatto dalla Commissione 
ipearicata d' esaminare la rada, Villafranca potrebbe 


|| contenere una flottiglia di 50 vascelli. Si prenderan- 


nò tutti i magazzini che erano stati affidati alla Rus- 
sia e vi si stabilirà un gran deposito di carbone per 
la marina, 

Codesti rumorì allarmanti acquistano maggior 
forza dalle notizie wa: po' inquietanti che si fanno. 
| correre a riguardo dell Italia, Ogni giorno siamo in 
| attesa di qualche importante avvenimento. Furono , 
dicesì;! avviate trattative..serissime dal. governo . fran- 
| cese. Per ‘tutta la notte si fece ‘uso del ‘telegrafo, e 
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— Il nuovo comandante in capo sal Capo di 
Buona Speranza , contrammiraglio sir Robert Wal- 
ker Bart, inalbererà quanto prima a Portsmouth la 
sua bandiera a bordo dell' Euryalus, vascello di 51; 
come successore del contrammiraglio sir H. Keppel; 
il quale deve surrogare sir S.  Lushiogion nel Bra- 
sile. Sir B. Walker non lascierà |’ Inghilterra prima 
del prossimo mese di febbraio. 

— Il Morning-Post dice di essere autorizzato 
ad anvuaziare che la principessa Alice, figlia della 
regina Vittoria, è promessa sposa a S. A. Grandu- 
cale il principe Luigi d'Assia , Federico Guglielmo 
Luigi, nato il 13 settembre 1837 e capitano del 
4° reggimento della guardia prussiana. 


— 044-6003410 


— Un dispaccio di Atene del 4 c'informa che 
la città godeva della più perfetta tranquillità. Le mi- 
sure adottate. dal re avevano prodotto un buonissimd 
effetto. La fregata a vapore l’Asmodeo aveva ebban- 
donato il Pireo all'oggetto di recarsi a Smitne per 
farvi un breve soggiorno. Si assicurava che il capi- 
tano di vascello de La Ronciére Le Nourry, coman- 
dante della divisione navale nel Levante, doveva fare 
un'assenza di parecchi giorni, e doveva recarsi a Pa- 
rigi ov'era stato chiamato. 


Aero — 


— Un carteggio da Buckarest, 20 novembre 
nella Gazzetta di Genova dice : 

La Camera aveva votato una legge che scema- 
va di metà il prezzo delle locazioni ai contadini di 
beni dello Stato, ma opposizione di governi esteri la 
rese fin ora ineseguita. Un’ altra legge si votò del 
pari portante tasse commerciali. 

I contadini ed i negozianti malcontenti avendo 
viste frustranee le loro rimostranze al governo per 
l'attuazione della prima e la revoca della seconda 
legge presero a tumaltuare in vari luoghi. A Cra- 
jova vi fu combattimento tra le truppe ed il popo- 
lo e si ebbero 8 morti e 14 feriti. A Plojesti uno 
morto, 20 feriti e 5 soffocati dalla folla. Ma 20 
dobrans e 50 lancieri bastarono a ricondurre l’ ordi- 
ne. A Bucaresct il dì 25 scorso novembre si fecero 
sentire più colpi. Alle primé si credè una sommossa, 
più tardi si seppe essere segnali dati dai malconten- 
ti per prepararsi ad una vicina dimostrazione. Le 
informazioni raccolte annunciano essere queste tur- 
bolenze incitate dall'estero, giacchè i compromessi ; 
come capi agitatori, sono stranieri. 

— Il Morning-Post pubblica il rapperto che il 
gran Visir ha diretto al Sultano, riguardo alla mis- 
sione che gli era stata confidata di fare un'inchiesta 
sulla validità delle lagoanze della popolazione cri- 
stiana della Romelia e di far l’ ispezione dell’ am- 
ministrazione di certe provincie del territorio  euro- 
peo della Turchia. 

Intorno a, questo documento la Perseveranza ed 
altri giornali avvertono che il rapporto del gran-visir 
al Sultane intorno alla sua inchiesta nella Turchia 
europea è rimarchevole per la sua perfetta contradi- 
zione con quanto venue attestato 0 chiarito dai 
fatti, x 

Il gran Visir avuunzia in questo documento che 


|| per arrivare più siouramente a constatare la verità, 
| egli ha fatto venire dappertutto a sè dinanzi gli abi 


tanti, senza distinzione, e gli ha invitati a dichia- 
rargli tutto ciò che essi avevano da dire, impegnan- 
dosi, da parte sua; io nome del Sultano, a  proteg- 
gerli contro ogni conseguenza spiacèvole di ciò che 
essi avrebbero portato a sua conoscenza. 
Il ministro, dopo aver anmtnaziato che l’ inchie- 
sta ebbe luogo nella provincia;di/Niah, per cura di 
una commissione straordinaria formata dei fuozionari 
musulmani e cristiani della missione ‘ del Visir, dei 
membri del iglio provinciale e del metropolitano 
egli non ha potuto scoprire al- 
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stiam della Porta abbianò avuto a lagnarsi della 
menoma « persecuzione sistemalica » da. parte dei 
musulmani, e che i particolari della lista di cui si 
tratta più sopra non hanno mai esistito fuorchè « nel- 
l immaginazione di, quelli che cercano di denigrare 
la Turchia nell'animo delle potenze estere. n 

Rendendo poi conto della parte della sua mis- 
sione relativa all’ amministrazione generale delle pro- 
vincie, il gran visir dice che il metodo di stabilire 
le decime, l’ organamento della polizia rurale, lo sta- 
to della strada danno a tuttì i sudditi senza distin 
zione giusti motivi di querele. 

Il ministro consiglia al Sultano di creare alcu- 
ne corti criminali che offrano tutte le guarentigie 
agli accusati e di apportare qualche modificazione 
nel modo di percepire l’ imposta sui terreni come 
pure le tasse indirette. 

ll gran visir lagnasi pure della condotta « poco 
edificante » dî alcuni membri dell'alto elerò greco sci- 
smatico, în Romelia » Îl mibistrò s'imperna a sottomet= 
tere prossimamente all'approvazione del Sultano i prov- 
vedimenti di cui crede dover consigliare l’adozione in 
quest ultima questione come nelle altre, per mettere 
un termine agli abusi ed ai disordini amministrativi 
esistenti. 

« La Provvidenza, dice il ministro nel suo rap- 
porto al Sultano, ha confidato a V. M. imperiale la 
cura difficile , ma generosa , di rigenerare il vostro 
grande impero. Il passo che voi avete fatto fare è 
immenso. Tutti ammettono che il compimento di ciò 
che è stato fatto sotto i vostri auspici in dieci anni 
avrebbe richiesto dappertutto altrove un tempo infi- 


nitamenie maggiore, ed avrebbe occasionato grandi e || 


serie perturbazioni. L'impero ottomano è debitore a 
V. M. del beneficio di aver traversato, senza violenti 
commozioni, la più gran parte del cammino di tran- 
sazione che esso è chiamato a percorrere ». 

Il rapporto termina col dire che le riforme le 
quali furono già compiute debbono essere, pei mini- 
stri del Sultano , un motivo di emulazione per fon- 
darne altre , in modo da procurare ai sudditi della 
Turchia quel grado di prosperità e di sicurezza che 
è lo scopo costante dei desideri del Sultano. 

— Leggesi nel Constitutionnel : 

Abbiamo da fonte certa che i banchieri di *Co- 
stantinopoli hanno sottoscritto. 180 mila obbligazioni 
del prestito ottomano contratto dai signori J. Mirès 
è Comp. 

Questa sosorizione , unita ai collocamenti fatti 
sui principali mercati dell’ Europa c agl' impegni del 
commercio ottomano in favore dei banchieri di Lon- 
dra e di Parìgi, dimostra che gl' invi di fondi a Co- 
stautinopoli non saranno necessari e si ridurranno ad 
una cifra leggerissima. 


——————___———6m 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Quelle preoceupazioni che fino ad ora il gior- 
nalismo provò quasi esclusivamente. per gli avveni- 
menti d’Italia incominciano adesso a volgersi anche 
verso altri punti dove, come nella penisola italiana, 
ardue quistioni si presentano all'attenzione dell'Eo- 
ropa. Già da qualche giorno segnalavano i giornali 
uno straordinario movimento nei principati moldo- 
valacchi che aveva destato inquietudine e provocato 
serie rimostranze da. parte dei due gabinetti di Co- 
stantinopoli e di Vienna: oggi un articolo dell'Ost Dewt- 
sche Post, del quale ci reca un sunto il telegrafo 
toscano, indici effettivamente che armi sono rac- 


colte nei principati, destinate ad ‘organizzare la le- | 
gione: alraniera per rompere tutti i'legami colla Por- | 


tu e sollevare ‘la rivoluzione: Aggiunge però lo stesso 
dispaccio che inseguito di ciò il governo russo ha 
inviato!’ una ‘nota minacciosa '‘al’pridcipe Couza 6 


concentrato un corpo «di 112.000 uomini nella Bessa-> 


rabia. 


‘anteriormente come più sopra abbiamo ri- 

forio, nin allo, dibpaccio ‘di Berlino. recava la noti | 

governo turco, arrestò ‘sul ‘Danubio un né 
‘proveniente da | d' 


due scialuppe canvoniere piemontesi nelle acque di 
Lissa e di Zara, due fortezze dalmate dell'impero 
austriaco. 

Movimenti analoghi e che sembrano essere in 
rapporto con quelli dei principati, hanno luogo pure 
al dire dei giornali di Vienna, nel Montenegro, ma 
non isfuggirono alla sòrveglianza dell'Austria e della 
Turchia che presero già le opportune misure per 
respiogere qualunque ostile tentativo fosse fatto da 
quel lato. 

Altro avvenimento che sembra ai giornali, spe- 
cialmente viennesi, di molta importanza è la nomina 
di Schmerling al ministero austriaco Questo cambia 
mento è considerato dai medesimi tanto più signifi- 
cante, in quantoche annunciano come, prima di ac- 
cettàre l’ incarico, il nuovo ministro abbia fatto ap- 
provare dall’ imperatore il suo programma politico 
che si riassume nella abrogazione degli statuti  pro- 
vinciati ed in altre concessioni. parlamentarie per 


tutte le provincie dell'impero, escluse l'Ungheria e || 


la Venezia. 

Segue la quistione tra la Danimarca e |’ Hol- 
stein, la quale pure non cessa di risvegliare vive ap- 
prensioni, a causa della attitudine che intorno ad es- 
sa vuolsi assunta dalla Inghilterra. Sembra però che 
in vista appunto di questo contegno del governo in- 
glese i due gabinetti di Berlino e di Vienna siano 
venuti ad un accordo perfetto sulla condotta da te- 
nersi rispetto alla Danimarca e la Gazzette di Co- 
lonia, che dà questa notizia, aggiunge pure che tutti 
gli altri governi tedeschi furono dai suddetti eccita- 
ti a provvedere i loro rappresentanti d' istruzioni in 
proposito, in conseguenza di che si spera che dalla 
Dieta surà per uscire una deliberazione concorde, al- 
la quale anche l’Annover aderirà. 

Argomento di preoccupazione pel giornalismo 
sono pure i dissidi surli tra Francia ed Inghilterra 
relativamente alla Siria. Secondo i fogli di Lon- 
dra, sono iutavolati tra i due governi negoziati ten- 
denti a muovere l' Inghilterra a consentire il pro- 
lungamento dell'occupazione oltre i sci mesi deter- 
minati dalla convenzione di Parigi. Nondimeno que- 
sti accordi non potrebbero aver luogo senza il con- 
corso di tutte le potenze che firmarono quella con- 
venzione ed è questa una nuova difficoltà che surse 
a complicare la situazione dell’ Europa. Aggiungasi 
che lo stesso desiderio della Francia di prolungare 
la occupazione è tenuta dai giornali siccome prova 
che finora essa non ha prodotto gran frutto. Nè è 
ciò meraviglia a quanto essi dicono , essendochè le 
poche armi francesi non bastano a domare le: popo- 
lazioni turche ed inoltre la preseoza d'armi europee 
anzichè sedare gli odì non vale che ad irritarli ed 
a porre germi di vendette nuove che non manche- 
rebbero di scoppiare appena quelle sgombrassero la 
Siria, 

D' altra parte il viaggio d' ispezione del commis- 
sario turco, anzichè migliorare| le condizioni dei cri- 
stiani delle provincie da lui percorse, le ha ( secon- 
do il Nord) peggiorate.I mali onde si dolgono i cri- 
stiani furono confermati nelle loro cause primitive, 
dalla presenza del commissario. Non è pertanto da 
credere che le grandi potenze stiano contente alle 
conclusioni di questa relazione e dal linguaggio che 
tiene il Nord in questa occasione è facile il prevedere 
quale attitudine Ja Russia abbia in animo di assu- 


| mere, come è facile il supporre che complicazioni || 


gravissime tra le potenze sarà per produrre la qui- 
stione orientale. 
Gli affari della Cina pure sembrano a molti gior- 


nali irti di difficoltà e quei di Londra specialmente | 


ritengono! che le riportate vittorie susciteranno im- 
barazzi gravissimi agli alleati. La fuga dell’ impera- 
tore; dice ‘il Daily-News ci lascin con tutta la Cina 
sulle spalle : che. possiamo noi farne ? Non abbiamo 
‘più alcuno’ per firé la ‘guerra nè per stipulare Ja pa- 

Il: Times egualmente dichîura che adesso inco- 


l'iinciano ‘di fitto Tè difficoltà della'quistione. cinese 


; piove iirmenni al presente 
“ba Pare dl 1 dc che 


gi 


dove la agitazione cagionata: dall’imposte si accresce 
anziché scemare. 1 dispacci da Bombay recatio oggi 
che il fermento continua, e che il quinto reggimento 
europeo insorto a Dianapore è stato licenziato. 

Così adunque dalla lettura di tutti i giornati si 
rileva che, oltre alle complicazioni gravissime degli 
affari d'Italia, l'Europa è tenuta în ansia ed in ti- 
more da moltissime altre quistioni, le quali tutte 
sembrano una smentita a quelle voci di generale pò- 
cificamento che pur non cessa di emettere da quan- 
do a quando una parte della stampa. 

1 dispacci telegrafici dei giornali toscani recano: 

Da Parigi 14 che l'imperatrice dei francesi è 
tornata n Parigi in salute molto più soddisfacente. 

Da Londra, alla stessa data che Aberdeen è 


Da Madrid 13 che il bilancio delle spese è 
stato votato dalle Cortes. 

Il Leon Espanol annunzia che Narvaez ha com- 
pletamente ‘abbandonato la vita politica. Terribili i- 
nondazioni in Granata ; parecchi edifizi rovinati a 
Santa Fè. L’Ospizio di Badajoz e sprofondato, mol- 
ti fanciulli sono rimasti uccisi. 

L’ Espana annunzia che i capi del partito mo- 
derato hauno deliberato intorno la loro condotta ul 
teriore. Gonzales Bravo ha proclamato la necessità di 
rionirsi agli altri partiti: la proposta venne rigettata. 

Da Pietroburgo 12 si annuncia che Brunow è 
nominato ambasciatore a Londra. 


DANARO DI S. PIETRO IN ROMA 
(Continuazione — Terza Lista. — Vedi Gior- 


|| nale N. 286)" 


Una madre di numerosa famiglia M. H. S. sc. 3-N. Ne 
Donna di servizio bai. 10—Un cattolico il quale domanda la 
s. benediz. al s. Padre sc. 4 50—Vindica Domine sanguinem 
servorum tuorum qui effusus est: intret in conspectu tuo g@- 
mitus compeditorum = Un figlio di famiglia sc. {—Adjuva nos 
Deus salutaris noster, et propter honorem nominis Tui libera 
nos - C. S. bai. 20—Un anonimo bai. 10—Respice de coelo 
et visita vineam istam bai. 50—Vindica sanguinem servorum 
tuorum qui e est: intret in conspectu luo gemitus com- 
peditorum = F. S. baî. 30—Sanctifical, quaesumus Domine 
Deus, haec munera, ut per ea vita nostra inter adversa et 
prospera ubique dirigatur bai. 20—E fino a quando inulti = 
Fian signore i tuoi servi? E fino «a quando = Dai barbariei 
insulti = Orgogliosa n'andrà l'empia baldanza ? bai. J0—Avu- 
ti dalle zigariste, ed altre lavorai e lavoranti della fab- 
brica Pontificia dei tabacchi in Roma, coi risparmii delle lo- 
ro mercedì sc. G1 02—Da Pio Angeletti impiegato dell'Ammi- 
nistrazione de'sali e tabacchi sc. 3 50—Da nt. Ricci spac- 
ciatore de’ sali e tabacchi sc. 1 50—C. M. W. mensilisc.1 50 
—W. S. O. mensili sc. 1 50—I. N. A. mensili 
B. per il mese di Nov. sc. 10—M.Ile Tiret b: 

Ecclesiastico Belgico sc. 13—F. S. B. sc. 7 

nedite noi, e la nostra famiglia bai. 50-—Monsig. 

Vescovo di Urbania e s. Angelo in Vado sc. 10—Collegio Ca- 
pranica sc. 14 50—Pietro Crostarosa sc. 1—Luigi Crostarosa 
sc. i—Lucia Mariani povera serva bal. 5—Teresa Federici id. 
bai. 5—Antonio Lantia stalliere bai. 10—Fidahna Rosini po- 
vera serva bai. 20—A. C. bai. 5(—G. C. bal. 5—B. C. bai.5— 
Angelo Fedelini muratore bai. 3—N. N. bai. 2—N. N. bal. 3 
—E. V. bai. 2—Maria Grada vera serva offre al Sommo 
Pontefice Re bai. 10—La comi di fs. Marta sc. 10—Ut 
inimicos Sanctae Ecclesiae humiliars digneris = Camillo Sa- 
vignoni pel mese di Nov. bai, 20—Chiara Pietrasanta sc. 1— 
Celeste Mazza cameriera bai. 25—Marianna Orlandi camerie- 
a bai. 20-Una povera donna dà un paolo al mese , doman- 
dando la s. benediz. per il mese di Sett. bai. 10—La detta per 
ott. 40—La d. per Novembre 10—N. N. povera giovane non 
può dare di più bal. 20—N. N. sc. 3—Giovanna Patrizi se. 3 
72—Pietro Mattoni vice brigadiere seconda offer! 50 
Una povera famiglia cho domanda la benedizione al s. Padre 
seconda offerta bai. 50—Fxurgat Deus et dissipentar inimici 
ejus (Ps. 67 v. 2) prima offerta sc. 1—Exurge, quare obdor- 
mis, Domine ? exurge et ne repellas in finem (Ps. 43 v. 27) 
terza offerta sc. 2-Al suo amatissimo Sovrano un piccolo 
suddito, seconda offerta bai. 50—Quare faciem tuam avertis 


| Domine? Oblivisceris inopiae nostrae et tribulationis nostrae; 


Exurge, adiuva nos, et redime nos propter nomen tuum = Un 
Sacerdote collettore sc. 5—Costanza Marcelli non potendo 
altro, offre n anello d'oro è chiede per se.e per i vecchis- 
sfmi suof genitori la benediz. dal Sommo Pio Pontefice e Re 
sc. 1 12—Un pover uomo bai. 10—Monsig. Tizzani professo- 
re della Università Romana (sio tantum) se. 5—Al suo Pon 
tefice e Re; un vèro figlio d'Italia e della Chiesa offre men- 
silmente bal, 20—A. V. offre al s. Padre e domanda la s. be- 
medizione sc. 3—Enrico Persiani sc. 1—Luigi Boldrini e sua 
famiglia offre fr. 20 pari a sc. 3 72—Raniero G, implora dal 
s. Padre la benedizione per se e pel suoi genitori sc.1—Ter- 
za offerta di N, N. = Gloriam torum in ignominiam commu- 
tabo. (Osea 6. 4.) bai. 20-—-Domenico Laurenti implorando la 
benedizione dall'invincibile Pontefice e Ré Pio IX, offre set 
il Ito ' Piceller da Pettgia offrè sc. due per Il denaro di 
(A all'invittà’ Pontefice e Rè Pio Nonio, implorando la 
gua benediz. per se e la numerosa sua famiglia sc, 2-—Domi- 
nus conserve vivificet eum = Maria Luisa Maselli 
. A-Massim offre al_s._. Padre _.il frutto 
risparmi ogli che è scritto nei libri eter- 
® biîpori aspidem et basiliscum ambulabis, et conculca- 


bis Leonem et Dragonem ba'. 50—D. Cesare Taggiaico Vice- 
Parroco di s. Lorenzo in Damaso terza offerta « Imples facies 
eorum ignominia, et quaerent nomen tuum Demine (Psal.82) 
dai. 50—Usquequo Domine irasceris în finem, accendetur ve- 
lut ignis zelus tuus, offunde iram tuam in gentes, quae te non 
moverunt, et in regna quae nomen tuum non invocaveruni ; 
excita potentiam tuam, et veni; ut salrum facias Pontificem 
et Regem nostrum Pium ». Seconda offerta di C. A. C. in- 
ferma bai. 20—Un povero padre di' famiglia offre per la terza 
volta implorando per se e suoi l'Apostolica Benedizione bai. 
40-N. N. sc. 5—Conte Alessandro Càrdelli sc. 7 44—Alcune 
pie donne della Diocesi di Nocera implorano l’Apostolica be- 
nedizione « Ne abhorrescant propter adversos casus sed re- 
Putant ea quae acciderunt, non ad interitum, sed ad corre- 
ptionem esse generis nostri » Mach. L. Il C. 5 42 bal. 10 — 
31 Parroco di s. Carlo ai Catinari sc. 3—I poveri fanciu li del- 
l'Oratorio di s. Raffaele della medesima Parrocchia « Sinite 
parvulos venire ad me; talium est enim revnum coelorum » 
bai. 26 !—Le povere maestre figlie della Divina Provvidenza 
della stessa Parrocchia bai.50—Il preposto generale della Con- 
gregazione dei Barnabiti e il suo collegio di s. Carlo 
timari sc. 60—Pater Sancte benedice el ora pro mè = P. C. C. 
P. franchi mille sc. 186—Un Viterbese = Abjecerunt legem 
Domini exercituum, et eloquium sancti Israeel blasphemave- 
runt sc. 3—Fra G. Agostiniano sc. 2 50—Martini Angelo 
Gendarme bai. 10—Lucarini Giovanni id. bai. 10—Rapini Gio- 
vanni id. baiocchi 10 — Racaponi Giuseppe id. baiocchi 10— 
Pinoli cavaliere Enrico = Ne tradas bestiis a 
tentes tibi sc. 2 50—Nèsti Domenico « mensili ba 
danza Giuseppe sc. 1—Brancaleoni Castellani monsig. G 
Battista sc, 10—Silvestro Moriga Cappucci del Cemeterio di 
s. Maria in Trastevere bai. 20—La sig. contessa Caterina Giu. 
stinfani ved. Marzoni implorata prima la s. benedizione offre 
la somma di scudi 25. — 

( Continua) 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALT 
Confronto delle scale 288" 757°" , 46; 27L7 


DIARIO; E MEMORIE 
per ogni giorno dell'anno 4861. 


Un elegante opuscoletto iu 64° ben legato , di 
niun impaccio alla tasca, iu cui ogui pagina ac- 
cenna le feste, i cambiamenti lunari, e dell'orologio, 
ed offre ove appuntare le memorie per ciascun gior- 
no. Sarà vendibil: presso i principali librai, e car- 
tolari dal 20 del corrente per un prezzo minore 
della metà dello stampato in Parigi, quantunque in 
tutto a quello somigliante. 


—-rtl.——t144—<@-@» 
VENDITA DI LIRRI LEGALI 


Giovedì 20 Decembre nella libreria di Luigi 
Mauna a SS. Apostoli incomincierà la Vendita per 
auzione pubblica dei libri legali appartenenti alla 
ch. me. dell'Avv. Coriolano Landò ajutante di Stu- 
dio in S. Rota. 

Nel sud. negozio se ne dispensa gratis il Catalogo. 


— 


— 


DA VENDERE 
Una pariglia di Cavalli Morelli: per vederli di- 
rigersi al Portiere del Palazzo Patrizi a Fontana di 
Trevi Num. 86. 


Barometro 
in millimetri 
ridotio a 0 


Termomerro 
RR: centigrado 


|__| 


7 antemeridiane 
15 Decembre 3 pomeridiane 
9 pomeridiane 


7 antemeridiane 
3 pomeridiane 
Y pomeridiano 


18 Decembre Ì 


Slato del cielo 
in decimi 
d 


Termometrografo 


Umidità dalle 9 pom. dì prec. alle 9 pom. cor 


i 
cielo scoperto massimo 


8 Cum. sp. 
2 Nuvoloso 
0 Coperto 


0 Piove 
8 Rischiara 
2 Nubi è stelle 


Barometro 
in millimetri 


Stato del ciclo 
in decimi 


di 
cielo seoperig 


0 Coperto 


» 89; 1 2,256 1° R= 


AVVISO 


Il publico è prevenuto che il Negoziante di 
Chincaglie alla Salita de” Crescenzi N. 33 ha rice- 
vuto una forte partita GALOSCE DI GOMMA AME- 
RICANA di prima qualita GARANTITE, e siccome 
la stagione è avanzata per lo smercio delle medesi- 
me, perciò si è deciso venderle u prezzo di Fabrica, 
cioè BAI. 75 per uomo e BAI. 65 per donna. 
eee 

FONDERIA 


Augusto Gualtieri incisore e prof. di Calligrafia 
del Nob. Pont.* Coll. Clementino ha acquistato la 
Fonderia di caratteri della bo: me: P. Couppet posta 
in Via della Maschera d' Oro num. 13. 

Il suddetto ha richiamato il sig. Fliguy già di- 
rettore della suddetta Fonderia che ora trovasi nella 
Fonderia generale a Parigi ed in breve sarà à Roma. 

Il proprietario si troverà pello stabilimenjo dal 
mezzo giorno fino alle sette. 
——_—_———? 

Borsa di Parigi del 12 Dscembre 


——=—a 


| Aperto a 

Ì Chiuso a. 
Aperto a . 
Chiuso a. 


HA p. 0/g. 


1 3p. 0g 


Consolidato inglese. 


EZZA DI METRI 84, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 


1.° 25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 


Vento 


direzione OSSERVAZIONI DIVERSE 


velocità in miglia 


Dopo le 3 ant ia fin dopo le 7 ant. 5.mm 0 
Neve a Monte Gennaro © vicini Appennini 


Notificazione 
Essendo andato deserto il primo speri- 
mento dell'asta per la vendita dei due tagli 
di alberi cedui della Selva Comunale di Aria- 
no solto i vocaboli. 
4. Quarto della Molara, Ambrogione, 
e Cardarelli, di rubbia ventuno circa a cor- 
po e non a misura, investito di ceppaje di 
castagno per far filagne = passoni = travi- 
celli = travicelloni = tavole da fondo, e ter- 
zarole = arcarecci e cararecci = legni da 
costruzione, e macchia bassa per carbone. 
2. Quarto del Inferno di rubbia ven- 
tano circa, c, s. ; si torna sad avvertire il 
lico, che in questa residenza municipa- 
vnella solita sala delle licitazioni sotto il 
giorno di mercoldì 26 del mese corr. si 
procederà al primo sperimento dell'asta se- 
paratamente per la delibera di ciascuno dei 
suddetti due tagli, cioè alle ore 10 antime- 
ridiane pel È tagied della Molara sulla basa 
3769 64; ed alle ore {i pel quarto 
dell'Inferno di se. 3447. 84, salve le mglio- 
rìe della vigesima e sesta, e la superiore ap- 
provazione degli atti. 
Gli offerenti dovranno nell'atto dell'ag- 
udicazione essere accompagnati da idonea 
ussione, ed uniformarsi al relativo ca- 
pitolato a Uniti ostensibile in quest'officio 
Comunale. 
Velletri dalla Residenza municipale li 14 


Il Gonfaloniere 
Maggior Fili 
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tanga 19 ata) 
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esibire le offerte di vigesima, le quali po- 
tranno darsi anche nell'atto dell’incanto, che 
rimane fissato al giorno di sa 22 del me- 
se corr. alle 10 ant. in qu residenza , 
one, mediante la riaccensione della cande- 
la deliberarsi la vend;ta sudd. al migliore 
offerente, salvi gli atti della sesta, e la su- 
periore approvazione. 

Gili oblatori dovranno essere accompa- 
guati da idonea fidejussine, ed uniformarsi 
al relativo capitolato a tutti ostensibile» in 
quest’officio comunale. 

Velletri dalla Residenza Municipale li 14 
dec. 1860. 

Il Gonfaloniere 
Gius. Maggior Filippi 


F. Emanueli Segr. com. 
ANNUNZI GIUDIZIARII 


Si deduce a notizia di Francesco Lani 
che l'Eccmo Trib. di Comm. di Roma con 
sentenza del gio 3 decembre cadente ha am- 
messo l'istanza di Marano Conti condan- 
nando il Lan pagam. di sc. 330 60 ed 
alle spese liquidate in sc. 15 oltre ec. e ri- 
lasciando l'ordine esecutorio' reale, c perso- 
nale non ostante appello. 

Bernardino Matozzi Proc. 
Tribunale civile di Roma 
‘urno Camerale 
Ad 3 della Direz. del 


À 
Batt. ed Hoanore Gal: 


i med. 
[860 
all 


1 auto Aeg 


telli dom. in Roma qualm. l'istante intende 
col phite atto d'interrompere la pre«crizione 
comminata dal $ CXLII d 1 Reg. sul Regi- 
stro per l'esigenza della tassaz. sul passag- 
gio d Ila primogenitura Giustiniani avvenuta 
in fav. del n minato marchese Levnard». 
Li 13 dec. 1860 conseg. copia all' ass. 
g Poli ed alla dom. del sig. Catelli 
ed altra aflissano. 
€. Nobili Curs. cam. 
Arcangelo Onesti Proc. 


Si notifichi al sig. Antonio De Santis 
d’incogn to domic. qualmente con verbale 
redatto dal sott. cursore li 14 corr. in forza 
dii sentenza emunata dall’Illino sig. avv.Raf- 
faele Garinei li 10 laglio 1860 ad istanza de- 
gli sigg. eredi del fa Pietro Salvi fu proce- 
duto alla evacuazione dei locali già ritenuti 
dal De Santis posti in via Urbana n. 38639 
e come meglio dal processo verbale al qua- 
le ec. 

Paolo Bonomi Cursore 


VENDITE GIUDIZIALI 


n sentenza dell'Eccmo Trib. di pri- 
ma istanza di l'rosinone del giorno 25 ago- 
sto 1860 si ordinò la vendita degl’ infradi- 
cendi fondi urbani per mezzo del pubblico 
incanto, che si terrà nella sala comunale di 
Frosinone nel giorno 2 gennaro 1861 alle 
ore 22. 

«mo L'incanto verrà aperto sul prezzo di 
sc. 125 se vi sarà offerta per l' acquisto di 
tutti li fondi, altrimenti sul prezzo di stima 
di ciascun fondo, conforme alla peri; 
sig. Luigi Appollonj in atti esistente. 

Nel fase. della causa iscritta al prot. gen. 
rehivio n. 240 del 1860 sono 

16° 1908 li 10 dec. 41860 pr) a 
nel vig. reg., non che il relati- 

yo capitolato. (Lilli 


contrada sulla proprietà dei sig. Battisti sot- 
to tetto, confinante da un lato Bartolomeo 
Segnéri, beni dotali di Ambrogio Spazioni 
Testa, una volta Ormisda Minotti, e strada 
Ivi ec. gravata dell’annuo ca- 
12 + a favore della sudetta prc- 
prietà che si ritiene in affitto da Maria Boc- 
cia vedova di Domenico Marrocco, che paga 
sc. 3 annui, stimata sc. 1 25 0. 
In fine in un altra stanza di casa entro 
questa città in contrada s. Martino sotto 
al debitore sulla proprietà dei 
i cui si corrisponde l'annuo 
canone di bai. 30 conf. al di sotto con altri 
vani della consorte del Minotti coi beni do 
tali di Gio. Spaziani in un lato, e dall'altro 
quello di Paolo Segneri, e strada, salvo ec., 
stimata sc. 62 50 0. 
Totale sc. 125 00 6. 


Giacinto Narducci Proc. 


In seguito d'istanza avanzata dal signor 
Luigi Dell'Ascia il trib. civile di Roma in 
secondo turno nel giorno 34 gennajo 1859 
emanò sentenza con la qua'e fu ordinata la 
vendita giudiziale del seg. foudo. Ed in se- 
quela della produzione del capitolato e de- 
gli altri atti effettuata il giorno 5 dec. 1860 
al fascicolo dell'anno 1858 col n. 938. 

Nel giorno 16 genn. 1861 alle ore 11 
antim, nel locale rece role do 
giudiz, posto alla piazza del Monte -vum: 
si procederà alla vendita giudiziale del se- 

inte fondo che verrà rilasciato a favore 
Sal; migliore offerente , avvertendo che il 

rimo prezzo d'incanto sarà di sc. 524 25 

into dalla giudiz. perizia redatta dal sig. 
Ferdinando Venturini ingegnere del censo 
di Frascati ed inserita o prodotta nel sudd. 
fasc. il giorno 1T ag. 1860. . 

Terreno vignato olivato con albe 
fratti posto nel territorio di Grottaferrata 
Wecabolo Borghetto conf. coi beni di Luigi 
Giammarioli, e vicolo salvi ec, della nità 
superficiale di tavole censuarie 16 ‘3. Que- 
sto terreno essendo gravaio di canone alla 
ragione di sc. 12 al Rubbio a favore del 
Veni di 4. Maria in Grottaferrata 


il di cui 1 valore del 
Di le 
Dl tetta dt 
| prassuolo nella somma. di sc. 524 25. 

> Franbétco Antellini Proc. 


I atetagutgo priest 


il Negoziante di 
i N. 33 ha rice- | 
1 GOMMA AME- 
\TITE, e siccome 
cio delle medesi- 
prezzo di Fabrica, 
5 per donna. 


brot. di Calligrafia 
lia acquistato la 
P. Couppet posta 
i 13. 
lg. Fligoy già di- 
ora trovasi nella 
eve sarà à Roma, 
Stabilimento dal 


—a 
combre 


i 96 — — 


- 7015 — 
. 7015 — 
9358— 


MARE 


RRCEDANTE 


lato, Bartolomeo 
ibrogi ioni 


la dell'annuo ca» 
della sudetta pre- 
ito da Maria Boc- 
larrocco, che paga 
250, 


otti coi beni do- 
lato, e dall'altro 
strada, salvo ec., 


00 6. 
rducci Proc. 


luzata dal signor 
ile di Roma in 
gennajo 1859 


‘apitolato e de- 
rno 5 dec. 1860 
lol n. 938. 

1 alle ore if 


pdiziale del se- 
ciato a favore 
riendo che il 
di sc. 524 25 
redatta dal sig. 
j|ere del censo 
lotta nel sudd. 


con alberi di 
Grottaferrata 
beni di Luigi 
della qui 
le 16 13. Que- 
li canone alla 
a favore del 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


—tettttero— 


N prezzo di associazione, anticipatamente è il seguente. 
In Roma perun anno sc. 7àUfi'sèmest:se:3. 80.Un trimest. sc. 1,80. 
Per untrimestre in tutto lo Statò Pontificio, franco di posta, sc. 2,90. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


GIORN 


Nella De ja ‘el Sacro Avvento, 
detta Gaudete, la Santità”. i Nostito Sicitonr 
dalle sue stanze del Vaticano si .recò nella 
Cappella Sistina per assistere alla Messa so- 
lenne pontificata dall’Emo e Rio Signor. Car- 
dinale. Villecourt. Dopo il primo Evangelo, 
il Rmo P. Procuratore Generale degli Agosti- 
miani pronunziò un discorso latino analogo al- 
la circostanza. 

Intervennero alla Sacra funzione gli Emi 
e Ri Signori Cardinali, i Patriarchi, gli Ar- 
civescovi e i Vescovi assistenti al Soglio, 
l'Eccmo Magistrato Romano, i Collegi dei Pre- 
lati, e gli altri Personaggi che godono l'ono- 
re di assistervi. ì 


ER} 


Nelle ore pomeridiane del trascorso sabato si 
pose fine al Sacro Ottavario che dal Rmo Capitolo 
della Basilica Vaticana fu celebrato in questo anno 
ad onore della Immacolata Concezione di MARIA 
SEMPRE VERGINE, a seconda di quanto fu annun- 
ziato dall’ Emo e Rio signor Cardinal Vicario , e 
venne da poi riferito nel nostro num. 283. 

La SantitA’ pi Nostro Sicnore nel detto gior- 


«no, perassiatére villa. funzione, discese in quell’augu- 


sta Patriarcale , dove fa ricevuta dall’ Emo e Rino 
signor Cardinale Mattei, Arciprete , insieme al 
Reverendissimo Capitolo. Dopo la recita delle pre- 
ci, si cantò l'Inno Ambrosiano, e quindi |’ Illmo e 
Rino Monsig. Ferlisi , Patriarca di Costantinopoli ; 
imparti la trina benedizione coll’Augustissimo Sagra- 
mento. 

Fu grande il concorso dei fedeli che in tutto 
l’Ottavario si portò ad onorare la Vergine ; e gran- 
dissimo nell’enunziato ultimo giorno , in cui vi con- 
venne eziandio S.M. la Regina Vedova di Napoli , 
con le LL. AA RR. i Principi e Principesse suoi 
figli. 

erTTT SON 
* Riceviamo da Orvieto la seguente Pastorale di 
Mons. Arcivescovo Vescovo di quella Città. 


NOTIFICAZIONE 


Gruseppe Maria DE' CONTI VESPIGNANI 
Patrizio Orvietano, per la grazia di Dio e della 
S. Sede Apostolica Arcivescovo Vescovo di Orvieto 


stico, ed al: Pontificio Soglio Assistente. 

Un attentato alla vostra fede, alla vostra mo- 
rale, ‘alla religiosa vostra:gloria viene, D. F., ad 
affliggere il paterno nostro cuore, e mentre ne fa 
gemere altamente innanzi a Dio, ci muove a levar 
alto la voce per colpire salutarmente e frenare l'au- 
dace licenza nemica di Dio e ‘della Religione, per 
prevenire gl'incauti e salvar voi tenero oggetto delle 
Pastorali nostre sollecitudini. - 

Libri irfeligiosi, immorali, bagiardi ugualmente 
che empi s'introducono, si diffondono , miseramente 
si leggono nella vostra Patria; nella diletta nostra 

ittà e Diocesi di Orvieto ! 


Ad 
fu affida! 


|- presso vi-minoedcia, la 


La Chiesa provvi î 
secoli provveduto. ul 


jà fin dai primi 
che oggi dap- 


parlato: Noi non faremo che ripetere Ta sua paro- 
la, accennare alle più recenti sue prescrizioni con- 
formi alle più antiche; alle dichiarazioni del s.Con- 
cilio di Trento, nelle quali l’ultimo Ecumenico ha 
riassunto tutta la tradizione e promulgato la legge 
invariabile della Chiesa. 

1.° Per esse si proibisce a tutti i fedeli ritene- 
re e leggere i libri degli Eresiarchi, i libri ereticali 
o sospetti di Eresia sotto pena di Seomunica. 2.° Si 
proibisce di ritenere o leggere libri che espongono 
cose licenziose e sono contrari alla buona morale 
sotto pena di grave colpa e di altri severi castighi. 

Di tal genere D. F. sono la falsa Bibbia del 
Diodati, l' Almanacco ossia l'Amico di Casa, le Quat- 
tro parole ai Popoli dell’ Umbria e delle Marche , 
il Compendio di controversie tra la parola di Dio e 
la Teologia Romana ed altri consimili pessimi libri. 
Essi sono per voi proibiti : voi non potete leggerli 
senza tradire la vostra coscienza, e trasgredendo la 
giusta legge della Chiesa, incorrerne la sanzione 
delle più tremende censure. 

Tanto basta perchè un vero cattolico gitti lun- 
gi da se libri sì perniciosi consegnandoli esca gra- 
dita alle fiamme, e tanto siam certi ottenere da voi, 
D. F., cui è prima gloria professarsi sinceramente 
cattolici. > 

Non mancherà però l’ infernale neinico di tenta- 


re, con ipocrite insidiose voci, la vostra fede; l'ascol- 
terete negare alla Chiesa il dritto di proibire i li- 
bri cattivi; difendere la libertà di tutto leggere, di 


| tutto sapere; sostenere impudentemente innocua è 


forse utile la lettura di simili libri. 

ERRORI! BESTEMMIE ! 

Il dritto nella Chiesa d’impedire e di condan- 
nare la lettura de’ libri cattivi nacque in un col 
dovere di conservare e propagare la verità; surse 
al fianco del divino magistero conferitole sù tutt i 
popoli della terra, tuntes docete omnes gentes. Come 
invero instruire, confermare nella verità senza poter 
rimuovere dalla falsità, dall’errore ? La Chiesa eser- 
citò la prima volta un tal diritto in Efeso per l'Apo- 
stolo S. Paolo; e gli Efesi fedeli al comando di lei, 
nulla curando la perdita di un valore di cinquanta 
mila denari di argento, recarono in mezzo e conse- 
gnarono alle fiamme i libri, deposito de'loro antichi 
errori, fomite de'loro vizi: contulerunt libros et com- 


| busserunt coram omnibus. Nè un sì legittimo dritto 
della Santità’ Di Nostro Sicnore Prelato Dome- | i 


venne meno giammai, chè Concilii Ecumenici e par- 
licolari dei primi.e degli ultimi tempi, più Pontefi- 
ci, S. Gelasio I. , S,. Innocenzo I. , S. Leone Ma- 
guo, Gregorio IX., il ÎV, ed il V. Pio, Clemente VII., 
e per ultimo Leone XII. lo mantennero sempre nel 


| suo pieno e rigoroso esercizio. Solo in sul finire del 


passato secolo un empia filosofia osò rivocarlo in 
dubbio, assumendo con intollerabile impudenza la di- 
fesa di una sognata libertàjdi tutto leggere, di tutto 
sapere. Ma grida tuttora e protesta contro sì nefan- 
do commento la voce di natura ‘che con le umane 
tendenze, colla tradizione di tutti i popoli proscrive 


' libertà sì fatale. 


« La libertà di cui è ricco l' uomo, dice un ce- 

« lebre scrittore, non può consistere che nel poter 
« fare ciò che si deve volere, e a non esser costret- 
« to a fare ciò che si deve non volere » L' uomo 
‘creato per il vero © per ‘il bene non è libero di ub- 
î la fal | turpitudine, e nell'abban- 


I DI ROMA 


di. verità ba, 


Martedì 18 Decembre____ 


'° Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono olfitiali 


044400 . 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e leinserzioni 
che si volessero pubblicare, devono! essere' affraneati all’ offiélo 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 11 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi. il nome, e cogn.*del trasmittente: 


vilimento: TI dovere di conservare la propria digni- 
tà inchiude quello di rimuovere quanto possa meno- 
marlà, interdicc. quanio possa esser i 

Tali sono i Tibri cattivi: dunque ha l uomo tn do- 
vere di tenerli da se lontani. La coscienza publica 
di tutti i popoli inciviliti rese testimonianza a tal 
verità, mentre tutti i popoli, o infedeli o eterodossi 
proibirono i libri che credettero nuocere; e se er- 
rarono intorno all'oggetto, proscrivendo spesso la ve- 
rità, il bene, resero sempre il dovuto omaggio al 
principio, che annunzia proibito , interdetto ciò che 
si stima poterci nuocere. 

Nè si neghi per ultimo un tal nocumento , ed 
ammutisca la lingua mendace e funesta che si affe- 
tica insinuare — che la lettura de' libri cattivi non 
nuoce, che forse è vantaggiosa. — 

Mille voci autorevoli di ogni secolo, mille e 
mille vittime infelici di ogni condizione, di ogni tem- 
po, intere nazioni sorgono a contradire, a disvelare 
l'inganno. La lettura de’ libri cattivi corrompe e 
deprava il gusto letterario; gridano i dotti, e addi- 
tano secoli di letteratura da simil peste resi vili ed 
abietti. La lettura de' cattivi libri degrada,abbrutisce 
l’uomo, degrada, invilisce le Nazioni ; declamano i 
publicisti, e mostrano la cattolica Francia sospinta 
nel passato secolo da pessimi libri nel fango di ogni 
bruttura: La lettura de’ cattivi libri distrugge la 
fede deprava i costumi; piange la-Chiesa, e ‘poverà 
scismi ed' Eresie, ed atcenna intinor@lità,corruzione, 
frutti di seme sì malvaggio. A sì lacrimevoli rimo- 
stranze: Guai, esclameremo con Isaia , guai a voi 
che chiamate bene il male, male il bene « vae qui 
dicitis bonum malum, malum bonum!»Volgete uno 
sguardo sul deplorabile scempio, sulle incalcolabili 
ruive, sulle innumerevoli vittime frutto delle vostre 
massime e de’ perversi lbri che diffondeste, e inor- 
ridite ! 

Grand'Iddio chi può a tal vista contenere le la- 
crime, chi può non fremere alla vista di un libro 
cattivo ? 

Se non che le nostre lacrime , F. D. il nostro 
fremito non siano sterili ed infruttuosi. 

Voi, Cattolici sinceri, degoi emulatori di quelli 
di Efeso distruggete, date alle fiamme peste sì terri- 
bile e contagiosa, toglietela all’incauta gioventù, che 
in essa troverebbe ruina e morte. 

In quanto a Noi, dopo avervi accennato la leg- 
ge della Chiesa, dopo avervi di volo prevenuto con- 
tro le insidiose parole de’ vostri veri nemici, con- 
siderando che l’indegna manovra d’intromettere e 
diffondere tai libri è l'ingiuria più grave che po- 
tesse esser fatta alla vostra religione, la più oltrag- 
giosa violenza che si potesse fare alla vostra virtù; 
per adempiere al debito nostro Pastorale ; in nome 
di Dio e del S.N. Gesù Cristo, in nome della Chie- 
sa Cattolica nostra madre, in nome di tutti i veri 
amici della Religione, in nome dei publici costumi, 
in nome di tutte le famiglie veramente cristiane Noi 
protestiamo con tutta la nostra forza contro questa 
ingiuria, contro questa violenza. In seguite, in virtà 
dell’ autorità che Noi teniamo da Dio, e che non ci 
è stata data invano, a provvedere allo Spirituale van- 
taggio de” nostri' figli‘ 

I. Rinnoviamo, per quanto è da Noi, le proibi- 
zioni fatte dalla Chiesa, sotto pena di peccato mor- 
tale, di stampare, vendere, portare in giro, distribui- 
re o donare tutti i libri contrari alla fede o ai co- 
stumi, di qualsivoglia denominazione , e di qualsiasi 
formato. 


II. Rinnoviamo del pari la proibizione fatta a 


| dti i figli della Chiesa, e sotto le medesime pene 


gli comperare dette opere, di accettarle, di leggerlo, 
di conservarle, di lodarle e di consigliarle. 

INI. In conseguenza di queste proibizioni, Noi 
ricordiamo ai padri ed alle madri, ai mpestri e mae- 
atre, agl' istitutori ed istitutrici |’ obbligo loro grave 
d'iavigilare colla massima cura che siffatti libri non 
s' introducano nelle loro case; di toglierli all’ uopo 
dalle mani dei fanciulli, o delle persone di cui do- 
vranno rispondere innanzi a Dio; e di non rispar- 
miarsi alcuna pena perchè non proceda oltre il fu- 

‘ neslo contagio. 

IV. Comandiamo ai Parrochi ed altri aventi cu- 
ra di anime di esercitare,in ordine ai cattivi libri, ta 
massima vigilanza sopra il loro gregge: e peroiò 

1.° Lo avvertiranno primieramente in pubblico, 
cioè nel discorso parrocchiale, mettendo nelle loro 
istruzioni ed esortazioni non meno di forza che di 
prudenza , e senza giammai farsi lecita veruna per- 
sonalità; ed in secondo luogo in particolare, cioè nel 
tribunale della penitenza, o nelle case, publice et per 
domos, instando presso loro, secondo il precetto del- 
l’Apostolo, a tempo e a contrattempo, supplicandoli, 
e con minacce da parte di Dio, e con ogni dolcez- 
za, e secondo scienza, a rinunziare del tutto e per 
sempre alla lettura de' cattivi libri e delle cattive 
stampe. 

2.° Insisteranno specialmente presso i genitori, 
tutori, maestri od altri che dovendo per la condizio- 
ne 0 l’uffizio loro trattenere i guasti di questo tor- 
rente, non vi oppongono argine alcuno, e per la col- 
pevole loro negligenza diventan cagione della perdita 
di tante anime. 

3° Debbono incessantemente fur osservare , che 
in sì graude scandalo pubblico, chi non lotta contro 
il male se ne fa iu certo modo complice: chi non al- 
lontana da se il contagio, si espone a rimanerne in- 
fetto : chi non proibisce a questi infami scritti l'in» 
gresso della propria casa si lorda della loro corru- 
zione e la diffonde. 

V. Noi richiamiamo sopra questa grave materia 
l’attenzione di tutti i Confessori, e vogliamo, che in 
un con i predicatori iusistano fortemente, secondo i 
bisogai de' vari luoghi, sopra questo punto della mo- 
rale Cristiana, 

VI. I Parrochi finalmente leggeranno e dichia- 
reranno la presente dal S. Altare, e penseranno al 
modo di farne circolare qualche copia in quelle fa- 
miglie delle rispettive loro Parrocchie , l' esempio o 
la condizione sociale delle quali esercita sopra le al- 
ire maggiore influenza. 

Padri e Madri, Noi vi supplichiamo , in pome 
dî quanto vi è caro , di ascoltare la nostra voce e 
secondare le pastorali mostre sollecitudini : Nessuno 
è più di voi interessato ad allontanare dai vostri fi- 
gli il pericolo che lì minaccia. Volete voi conser- 
vare in essi i) tesoro dell’ innocenza che abbella le 
loro anime, e costituisce la gloria e la gioia vostra ? 
Preservateli dal veleno de’libri cattivi. Volete voi 
assicurare i loro cuori tuttavia sì teneri, contro l’im- 
puro. alito delle passioni che ne offuscherebbe il can- 


dore, volete metterli al coperto da quei vergognosi || 
trasporti, che dietro se trascinano il disonore, la rui- || 
na, la disperazione ? Adoperate tutta la vostra auto- | 


rità per tenerli lontani dalla lettura de’ libri cab 
tivi, 

A voi in fine, V. Sacerdoti , che ministri del 
Dio della Verità e della Santità, con Noi zelate la 
gloria del Divin Maestro , l' onore. della Santa Sua 
Sposa , la. salute delle animo redente a prezzo. del 
Suo Sangue , a voi più fervente si volge la nostra 
parola. 

Sorgiamo ferventi 
luto unagi 


le contradizigni, degli vomInI,: 


i il nostro 


| 


Con tutta l'effusione dell'animo nostro vi com- 
partiamo la pastorale nostra benedizione. 
Data - dal Nostro Episcopio li 13 dicembre 1860. 


G. V. Arcivescovo Vescovo 
Francesco Mancinelli Canc. Ecol. 


hi 


Onde corrispondere--alle provvide sollecitudini 
di Sua Santità che si degnò ordinare fosse compiuto 
l'insegnamento agrario dalla stessa Santità Sua insti- 
tuito nella Università Romana, creando un'orto spe» 
rimentale nella già villa Gabrielli al Giannicolo, il 
Professore di Agricoltura Direttore dell'orto sudetto, 
previa autorizzazione dell’Etno Signor Card. Altieri 
Camerlengo di S.R. Chiesa, ed Arcicapcelliere del- 
l'Università, darà nelle ore pomeridiane le seguenti 
lezioni pratiche di Icaponia , e Fitotecnia in detto 
orto e nei luoghi qui sotto indicati — 20 Decembre. 
Metodo da seguire per otteneré prodotti ortivi fuori 
di stagione—31 Gennajo. La potatura delle viti ma- 
ritate ad alberi, delle mezzane delle basse ed alla 
Thomery—14 Febbrajo. Seminazione del Frumento 
Marzuolo in linea ed a spaglio —21 desto. Lavoro del 
terreno per sementa nella gran coltura , di uso nel- 
l'Agro Romano (alla tenuta Ciampino prossima alla 
stazione) —28 detto. Coltivamento degli olivi. Potare, 
Concimare e lavorare il terreno (Oliveto Altieri pros- 
simo alla stazione della. Cecchina—1 Marzo. Colti- 
vazione delle Tuberose, Patate, Batate, Ailanto—21 
detto. Coltivamento delle principali varietà di For- 
mentone, e delle Aquminose—4 Aprile. Coltivazione 
del Tabacco—10 detto. Coltivamento delle principali, 
e pregievoli piaute ortive—f1 detto. Coltivazione del- 
la Canape e dei Lini—12 detto. Seminazione dell’ Er- 
ba Medica e del trifoglio in avvicendamento sui ce- 
reali18 detto. La coltivazione del Riso—6 Maggio. 
Lavori utili alle viti durante il periodo vegetativo 
per ottenere aumento, e perfezione del frutto—7 detto. 
Coltivamento di molte varietà di agrumi— 8 detto. 
Cognizione di 50 varietà di piante da prato naturale e 
artificiale, dei loro pregi, e delle terre atte a pro- 
durle—16 detto. Il coltivamento della Robbia e di 
varie altre piante tintorie—23 detto. I vari modi 
da apprestare lo Zolfo alle uve ed ai tralci per li- 
herarle dalla Crittogama—29 detto. Le varie ma- 
niere d'annestare a germa ed a marza e la col- 
tivazione degli alberi fruttiferi , e dei mori—31 
detto; Il coltivamento degli alberi da frutto nani, ed 
in spalliera;— 3 Giugno. La coltivazione delle piante 
anquali Oleifere, Colza, Ravizzone, Arachide, Ipogea; 
— 6 detto. Il coltivamento di molte piante industriali 
Barbabietole, Sorghi, Sommacco, Mirica Cerifera, Ri- 
scoli— 20 desto. La cognizione dei caratteri di 60 
varietà di Cereali in Spiga , provenienti da Inghil- 
terra, da Germania , da Rùssia, da Affrica, e da 
Italia, Nelle epoche relative sarà anche mostrata la 
pratica del governo delle Vacche da latte e degli 
animali da corte, non che la custodia dei vermi da 
seta, e delle api, sebbene non faccian parte del cor- 
renle annuale insegnamento teoretico. 
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All’avvicinarsi delle Ss. Feste e del nuovo anno 
le sottoseritte Elemosiniere della Pia Istituzione de- 


| glì Asilî d'Infanzia, fanno con tutta fiducia appello 


alle carità dei loro concittadini , ricordando ad essi 
che; con la solita retribuzione di paoli tre, da ero- 
garsi a vantaggio dei bambini appartenenti alle clas- 
sì le più povere dî questa città, potrebbero dispen- 
sersi dalle consuete visite, che sì ricambiano in quel- 
l'occasione. Quindi è, che chiunque nutrisse desiderio 
di valersi di questo mezzo, resta avvertito, che il 
nome di ognì contribuente sarà riportato in apposite 
liste nel Giornale di Roma,e che non solamente le 
sottoscritte Elemosiniere riceveranno te 


vittoci | 


dik i 0 


NOTIZIE DIVERSE 


Il Moniteur Universel dell' 11 pubblica un de- 
creto imperiale in data del 10 dicembre, per cui il 
governo e l'alta amministrazione dell’ Algeria sono 
concentrati ad Algeri sotto l' autorità di un gover» 
natore generale. 

Il decreto di nomina del governatore generale 
sarà contrassegnato dol ministro di Stato. 

IL Moniteur aggiunge la seguente nota: 

In una lettera indiritta dal sig. Mirès a parec- 
chi giornali, il sig. marchese di Plocuc, ispettore del- 
le finanze in Francia, inviato in missione a Costan- 
tinopoli in seguito a domanda del governo ottomano, 
è designato come membro di una Commissione inca- 
ricata di sorvegliare la riscossione delle entrate date 
in garanzia del nuovo prestito turco, del pari che il 
servizio regolare degl' interessi e dell’ ammortizzazio- 
ne di quell’ imprestito. 

Il sig. di Ploeuc, che trovavasi ad Atene da 
due anni si è condotto a Costantinopoli al mese di 
maggio 1859; la sua missione era estranea al pre- 
stito di cui parla la lettera del sig. Mirés, eil go 
verno dell’imperatore non |’ ha autorizzato ad accet- 
tare la funzione che gli viene attribuita. 

E su tale proposito il Moniteur del 13 agggiun-. 
ge « il Governo è informato che il marchese dl 
Ploeuc non ha giammai accettato le funzioni attri- 
buitegli nelle pubblicazioni relative al nuovo presti. 
to turco ». 

Pare deciso che appena la stagione lo permet 
terrà si porrà mano a stabilir di nuovo il campo di 
Chàlons, sul quale verranno radunati 40.000 uomini 
circa, e s posto sotto il comando del Duca di 
Magenta. Sarà questa la prima volta che vi compa- 
rirà la compagnia dei Pupilli della Guardia. Così 
la Gazzetta Militare. 

Scrivono da Marsiglia al Corriere di Nantes: 

La fregata a vapore della flotta del Re di Na- 
poli Sanità fu mandata in riparazione, prima degli 
avvenimenti, a Tolone. Dopo la partenza del re di 
Napoli, il governo francese avea fatto sospendere i 
lavori. Un ufficiale della marina, sig. Rodriguez, ca- 
pitano di vascello, fu mandato da Garibaldi per chie 
dere che sì riprendessero i lavori di riparazione, co- 
sa che si accordò senza difficoltà. La Sanità è ora 
completamente riparata; ma il re di Napoli essendo 
ancora a Gaeta, il governo francese non vuol ren- 
derla al re di Sardegna. Si è dunque deciso provvi- 
soriamente che l° equipaggio napoletano ripartirà per 
Napoli, e la restituzione della fregata sì farà piu 
tardi. Il sig. Rodriguez parte in fatti questa sera 
sul Vesuvio con tutto l' equipaggio del naviglio. 


—1604463-41-0— 


— Scrivono da Monaco in data del 7 corrente 
alla Perseveranza che l' incaricato d'affari di Sarde- 
gua, machese Doria nou fa per anco riconosciuto da 
quel governo: e perciò trovasi là come un forestie- 
ro e non come un diplomatico, e credesi che ben 
difficilmente il re vorrà, nelle attuali circostanze, ac- 
cettare le sue credenziali. 
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— Leggesi nella Gazzetta tedesca: 

Gli armamenti che si fanno nel Montenegro sot- 
to gli auspicii del giovane principe Nicolò attrasse- 
ro l’ attenzione sì del governo austriaco come della 
Porta. Quantunque finora non si sappia contro chi 
sieno diretti, però il comandante militare della Dal- 
mazia rivevelte l'ordine di seguire attentamente questi 
preparativi e di mettersi in istato di respingere con 
energia qualunque intenzione ostile dei Montene- 
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ne in via sommaria fucilato, e si diedero ordini 
per perseguitare col piu gran rigore chiunque al- 
tro avesse desiderio di far conoscenza coi fratelli 
russi, coi mezzi speditivi di giustizia che sono in 
uso per quei paesi, 
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— Si legge nella Patrie: 

I dispacci di Bairut venuti per via di Costan- 
tinopoli assicurano che Giuseppe Carram nominato 
governatore del caimacanato cristiano del Libano, sa- 
rebbe stato insediato il giorno 2 nelle sue nuove fun- 
zioni. 

La nomina di questo giovane capo ha prodotto 
un buonissimo effetto sui cristiani di tutta la Siria. 
Alle ultime date, lo stato del paese erasi migliora- 
to, e la situazione delle nostre truppe continuava ad 
essere soddisfacente. IlColbert, avendo a bordo il 
comandante della divisione navale, aveva dato fondo 
sulla baia, reduce da Saida, la qual godeva della 
piu grande tranquillità. 

Si legge nello stesso giornale: 

Si assicura che un dispaccio telegrafico ha testò 
trasmesso al porto di Tolone l’ordine di tener le fregate 
a vapore |’ Ulloa e l' Eldorade pronte a partire per 
Alessandria. Dicesi che questi bastimenti devono es- 
sere impiegati all'approvvigionamento del nostro cor- 
po spedizionario in Cina e trasportare in Egitto il 
materiale e i distaccamenti che stanno per prendere 
la via di Suez. 

0444-163010 

— Si legge nella Presse: 

Un dispaccio di Londra reca importantissime 
notizie di Cina che sembrano certe. 

Il dispaccio inglese è qualificato d’ufficiale dal 
telegrafo. Le speranze di pace che aveano fatto na- 
scere le ultime notizie sono state completamente de- 
luse, e gli alleati dovettero dare l'assalto a Pechino. 
Il dispaccio dice che il palazzo di state dell'Impe- 
ratore è stato preso e saccheggiato, e che la capi- 
tale è in mano degli alleati. 

Per intendere queste gravi notizie è forse bene 
di ricordare che l’immensa capitale della Cina, la cui 
popolazione è calcolata sino a tre milioni d’abitanti, 
si compone di più città incastrate le une dentro le 
altre. Essa sì divide primieramente in due parti prin- 
cipali , la città tartara o imperiale (King-tching) e 
la città chinese (Wai-lotching), chiamata anche vec- 
chia città (Lao-tching). Il King-tchiog, a sua volta, 
è formato di tre città a ricinti distinti e concentrici. 
Il più interno è il Tsu-hin-tching, palazzo imperiale, 
che ha quasi quattro chilometri di giro, e che rin- 
chiude, dietro un sistema di mura merlate e di fos- 
si, una moltitudine di corsi e di corpi di case di- 
versi, tra i quali l’appartamento particolare dell’Im- 
peratore, e il Tai-ho-tian , dove l'Imperatore dà le 
sue udienze solenni, occupano naturalmente il primo 
posto. Nella città intermediaria di King-tching, detta 
Houang-tching, ossia il palazzo esterno, sonovi im- 
mensi giardini con laghi artificiali. Questa parte in- 
termediaria contiene inoltre de’ tempi, le cinque col- 
line artificiali, tra le quali la Montagna risplendente, 
ove si appiccò Hoai-touog, l'altimo Imperatore della 
dinastia di Ming, dei palazzi di mandarini e il pa- 
lazzo di diaspro nero rappresentante un dragone, le 
cui zampe formano i piloni del ponte. 

Tutti sanno che Pechino rinchiude ricchezze 
d'ogni sorta ed immensi depositi scientifici. Quanto 
al palazzo di state dell'Imperatore, e che si chiama 
Yuan-ming-Ynen (il giardino cotanto risplendente ) 
esso è situato nelle vicinanze della capitale, ma fuori 
dei recioti. _ 

Ciò che sembra aver provocato la ripresa delle 
ostilità è il rifiuto dei Cinesi di rendere i prigio- 
mieri che avevano fatti. Il dispaccio dice che due 
soltanto sono stati restituiti, probabilmente a seguito 


dell'assalto; esso aggiunge disgraziatamente che due | 


altri sono morti a seguito dei callivi iraltamenti , e 
che la sorte dei due ultimi è finora sconosciuta ; 
locehè sembra indicare una certa anarchia nella di- 
fesa,. poichè l'autorità che ha: reso due dei. prigio- 
nieri non potè fornire ragguagli sulla sarte di due 
dei. quatre. Facendo morire prigionieri: la person 


Zione estrema e corrotta. Si sa che vi erano tre 
Francesi tra i prigionieri. Il dispaccio inglese non ne 
parla. 

La presa di Pechino fa del resto entrar la guer- 
ra in una fase tutta nuova, giacchè l'imperatore non 
è rimasto per trattare; egli è fuggito verso la Tar- 
taria, e gli alleati hanno preso la risoluzione di sver- 
nare a Pechino. 

È evidente che, per la forza degli avvenimenti, 
la spedizione venne a sorpassare di molto la portata 
che le si era primitivamente assegnata, e che vi sarà 
forse luogo di pensare a mandar rinforzi, ma la con- 
clusione affrettata dagli avvenimenti era mevitabile 
in un dato tempo, e le potenze alleate non riguar- 
deranno il loro compito con minor fermezza perchè 
circostanze imprevviste sembrano acorescerne nel 
medesimo tempo le difficoltà e la grandezza. 

— Togliamo dal North-China-Herald del 20 ot- 
tobre alcuni ragguagli sui filti che precedettero la 
resa della città di Pekino, 

Il 5 ottobre gli alleati partirono da Tung-chow, 
per andare in traccia delle truppe tartare che crede- 
vano riunite in gran numero a 5 o 6 miglia di di- 
stanza. Si mandarono dei distaccamenti in ricogni- 
zione, e questi incontrarono alcuni picchetti tartari, 
1 quali fecero tre scariche contro di essi ; ma il gior- 
no dopo, essendo ritornati gli Anglo-francesi nello 
stesso luogo trovarono tutto tranquillo. Continnarono 
ad inseguire il nemico , marciando in mezzo a folte 
boscaglie fin presso alle opere di terra distanti un 
miglio inglese dalla capitale. Ivi si trovarono alcune 
truppe tartare, le quali, attaccate dalla cavalleria in- 
glese, fuggirono dopo aver perduto 8 nomini tra mor- 
ti e feriti; gl’inglesi ebbero un solo ferito in questo 
scontro. Popo dopo si venne in possesso dell’ opera 
di terra, e vi fu eseguita un'apertura che conduceva 
alla porta nord-est di Pekmo. Le truppe britanniche 
entrarono per quest’ apertura , e sì accamparono lì 
presso. 

Intanto i francesi attaccarono il palazzo impe- 
riale di estate. Esso era custodito da 200 eunuchi e 
da altri 40 uomini che avevano la guardia dei giar- 
dini; soltanto 20 di loro erano armati di fucili. Op 
posero lieve resistenzà; 2 eùntichi fufono uccisi e 2 
ufficiali dei francesi feriti. 

Come accennammo , questa residenza imperiale 
fu selvaggiamente devastata dai soldati. La sala di 
ricevimento, le stanze da letto, le anticamere, i Sow- 
doirs ec. , furono saccheggiati ; gli oggetti di valore 
o di lavoro squisito cinese o straniero furono presi , 
o spezzati se non erano asportabili : le tappezzerie , 
gli ornamenti in pietre, orolo, ampanelti e simili 
furono distrutti. V' erano ricehissime guardarobe con 
vestiti di seta e dorati d'ogni, genere. e stanze piene 
di oggetti di calzatura , d'acconciatura ec. e da 70 
ad 80 mila oggetti manifatturati di seta. Una cassa 
contenente gran quantità di verghe d'oro e di ar- 
gento è custodita da una guardia e sarà divisa tra i 
francesi e gl’inglesi. — La domanda della liberazio- 
ne dei prigionieri fu fatta ed esaudita la sera stessa 
della presa del palazzo imperiale. — Dicesi che l’imu- 
peratore si trovi nel suo palazzo di Ze-hol in Tar- 
taria. 

Gli alleati intimarono il 13 ottobre la resa della 
città, minacciando dî bombardarla in caso di rifiuto; 
e già i cannoni erano in posizione, tutto era pronto 
per il bombardamento, quando Kung-Key, già gover- 
natore di Canton, venne a comunicare che si aderi- 
va alle richieste angio-francesi. Allora fu aperta la 
porta e gli alleati vi entrarono dopo aver inalberato 
le bandiere di Francia e d' Inghilterra. Le truppe 
stabilirono le loro tende sulla muraglia della città, la 
quale è larga 6 piedi. I ciuesi chiesero agli alleati 
soltanto di non lasciar entrare a Pekino .i eoolies ci- 
nesi; e ottennero. 

È voce che le vive istanze della popolazione ab- 
biano contribuito molto a far cedere le autorità ci- 
nesi alle esigenze degli anglo-francesi. 

Narrasi che la guarnigione di Pekino ammon- 
tasse a 70 in 80 mila uomini, ma si crede che non 
‘sommasse effettivamente neppure a tre quarti di que- 

numero. Fu trovata nel-palazzo di estate una let- 
Dal 


— Si legge nel Constitusionnel : 

Il piroscafo Tyne è giunto a Southampton con 
notizie di Buevos Ayres del 28 ottobre. La notizia 
seguente è importante : 

La convenzione nazionale di Buenos Ayres, dice 
il dispaccio diretto al Globe di ieri sera, ha dato ter- 
mine ai lavori della prima sessione col votare le ri- 
forme della sua costituzione, per acclamazione e sen» 
za discussione veruna. Immediatamente dopo essa si 
è dichiarata sciolta. In seguito di questa pronta de- 
terminazione, la costituzione nazionale venne solen- 
nemente giurata nella provincia il giorno 21 d' otto- 
bre. Buenos Ayres trovasi quiadi riuvita alle provin- 
cie confederate, la riunione delle quali forma la re- 
pubblica Argentina. 

— Le notizie della Plata recatè dal Tamar giun- 
gono sino al 1 novembre: 

A Mootevideo le elezioni generali che stavano 
per effettuarsi non assorbivano più che tanto l’atten- 
*zione pubblica. Un processo criminale di cui si pro- 
segue l'istruzione faceva una gran diversione alla 
politica. Un gran numero di titoli di proprietà ter- 
ritoriale erano stati sottratti dagli archivi dello Stato, 
e la Giustizia, posta sulle traccie di questo delitto , 
aveva fitto arrestare molte ragguardevoli persone sia 
della città che della campagna. Tra gli incolpati si 
trova un membro della Camera dei rappresentanti , 
che non può per questo titolo essere processato sen- 
za l'autorizzazione legislativa. Il tribunale si indi- 
rizzò alla commissione permanente che siede in man- 
canza delle Camere, per ottenere in questa occasione 
la sospensione dei privilegi inerenti alla qualità di 
deputato ; ma questa commissione si dichiarò inco- 
stituzionalmente incompetente. L'attività e la energia 
spiegate dal goverrio ha alquanto riassicurato la po- 
polazione, che si è creduta un momento in batia di 
un'associazione di malfattori alto locati e che spera 
che la prossima legislatura adotterà provvedimenti 
per conferire piena sicurezza alla proprietà pubblica 
e privata. 

Tutte le autorità della repubblica Argentina a- 
vevano prestato giuramento alla nuova costituzione 
il 21 ottobre. Nell' interesse di questi paesi che cer- 
cano sì penosamente da cinquant'anni il loro cam- 
mino, è a desiderare che questa costituzione sia più 
durevole e più osservata delle cinque o sei altre che 
l'hanno preceduta. Buenos Ayres si è distinta per lo 
splendore delle sne feste in occasione della prestazio- 
ne di questo giuramento. Vi assistevano pressochè 
tutti i deputati che avevano seduto nel congresso fe- 
derale. Il generale Mitra pronunciò un discorso che 
fu assai applaudito. Egli esaltò e raccomandò l'unio- 
ne fra le quattordici provincie. Tutti i giornali di 
Buenos Ayres non dividono la sua fede nell’avvenire 
del nuovo patto, ed uno di essi, la Riforma pacifica, 
già segnala gravi dissapori tra il governo centrale e 
quello della provincia nuovamente aggregata. Questa 
nullameno adempisce gli obblighi che le sono imposti 
dal trattato dell'11 novembre ; essa consente a di- 
sarmare e fa vendere la flottiglia di pacchetti a va- 
pore che aveva al momento della sua lotta contro il 
generale Urquiza. 

1 giornali del Brasile ci recano un decreto del 
governo imperiale che organizza il servizio delle 
stazioni telegrafiche nelle città e provincie di Rio. 
Il pubblico è ammesso a far uso del telegrafo al 
prezzo di circa 22 centesimi per le 20 prime paro- 
le e di 11 centesimi per le successive. Si pagherà 
in oltre 5 centesimi per ogni lega. 

L'attività commerciale era estrema. Si erano 
venduti più di 320,000 sacchi di caffè dell’ ultimo 
raccolto, al prezzo medio di 13. fr. ogni 14 chil. 
e 3. È un prodotto di 21 milioni di fr. Quasi tutti 
questi caffè erano destinati per gli Stati-Unili che li 
ricevano esenti da tasse, 

— Il Globe reca un sommario delle notizie 
d' Ameriea sino alla data di New-York 24 no- 
vembre. 

Gli Stati del Sud sono ancor lungi dall’ essere 
d'accordo. La Virginia vorrebbe una Convenzione , 
la Georgia raccomanda rappresaglie contro il Nord, 
mentre la Carolina del Sud chiede la separazione 
pura e semplice. 

L'amministrazione a Wasinghton provvede ad 
opporsì aî nuovi disordini che sembranò minacciare 
cla sicurezza e la pace del Kansas e del sud-ovest 
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del Missuri. Il presidente ha ricevuto dal giudice | zione che incominciava ‘a palesarsi nella Ungheria , | decreto di riorganizzazione del Ministero dell'Inter- 
Williams un dispaccio anvunziante che 500 uomi- | riferiscono che l'incaricato d'affari di Russia a Vien- | no; cinque direzioni generali sono costituite; è sop- 
wi sotto la condotta del « bandito Montgomery » | na, barone di Kuorring, in seguito a dispacci rice- pressa la segreteria generale. Contiene nomine di 
resistono alle autorità federali e manifestano l’ inten- | vuti da Pietroburgo, espresse al conte di Rechberg | prefetti. 

zione di impadronirsi delle proprietà pubbliche , di | l'inquietudine della sua corte sulla probabile influen- Assicurasi che i giornali saranno quanto prima 
penetrare nell’Arkansas e nel Texas e di mettere in | za che quella agitazione avrebbe potuto esercitare 


libertà gli schiavi. Furono immediatamente spediti 
ordini al generale Harney. 

In tutti i contadi del Maryland, dove la legge 
per ridurre a schiavitù i negri venne sottomessa al 
popolo, la legge fu rigettata come anticristiana e in- 
giusta. 

Annunziasi che la banche di Washington e di 
Filadelfia, seguendo |’ esempio di quelle di Richmond 
e di Baltimora, launo sospeso i pagamenti. Il mo- 
Vimento è generalmente incominciato nelle località 
immediatamente interessate. Una sospensione ha avu- 
to luogo il.23 a Charlestown, n ella della Banca 
dei fittaiuoli. Nella Virginia v'ebbero sospensioni a 
Norfolk, Portsmouth e Wheeling. 1l 24 due sospen- 
sioni a Treaton (New Yersey) e a Pittsburg (Pen- 
silvania) e quella della casa bancaria Samuel Harris 
di Baltimora. Parecchi negozianti del Nord ricusano 
credito ai negozianti della Carolina del Sud. 


—_—_—Pr————— 


NOTIZIE DEL MATTINO 
cene 


Riferiscono da Parigi ai giornali toscani parlarsi 
quivi della prossima publicazione di uno di quegli 
opuscoli che sogliono da qualche tempo precedere i 
gravi avvenimenti politici ed aversi per certo che 
questo tratterà estesamente della quistione italiana e 
concluderà per la necessità di convocare in tale sco- 
po un congresso europeo. Sebbene gli stessi giornali 
che riferiscono questa voce sembrino non tenere in 
molto credito la conclusione sudetta, e sebbene al- 
tre notizie di tal fatta già più volte messe in corso 
da qualche tempo siano poi sempre rimaste senza 
effetto , ciononostante credono opportuno il ripeterlo 
perchè, secondo i medesimi, vale a dare una idea 
della situazione intricatissima a cui sono ridotte le 
cose e della inclinazione che si palesa nel governo 
di Francia di esonerarsi, per quanto gli siaj possi- 
bile, della responsabilità degli eventi. Oltredichè , 
aggiungono, l’interesse della grandi potenze non si 
limita ora a quanto ebbe luogo in Italia, chè fatte 
certe come il movimento della rivoluzione tenda a 
dilatarsi invadendo anche altri Stati, è naturale che 
esse cerchino ogni mezzo per soffocarlo fin dal suo 
nascere distruggendone il centro, che nella loro opi- 
nione è l’Italia. 

I giornali tedeschi, nel dar conto delia agita- 


sulla Polonia e che ai concerti presi in comune dal- 
le due potenze deve attribuirsi l'invio di un corpo 
di truppe austriache nell' Ungheria e l’ immediato 
concentramento di una armata russa sulla frontiera 
della Polonia. 

Lo stato dell’Ungheria risvegliò pure, al dire 
dei fogli di Germania, l’attenzione del governo prus- 
siano, il quale sembra che si occupi della eventua- 
lità di un concentramento di truppe sulla frontiera 
dell'alta Silesia. Tutti i giornali di questa proviucia 
pubblicano ordinanze delle autorità locali relative a 
prestazioni militari. 

Dei movimenti che , come ieri annuuciammo , 
hanno luogo nei principati Danubiani nulla di nuovo 
dicono oggi i giornali, se nou che il Waserland di 
Vienna annuncia aversi motivo a credere che il prio- 
cipe Couza sia riuscito a dissipare le apprensioni ed 
ì sospetti del gabinetto di Vienna come pure a ras- 
sicurare il governo di Pietroburgo , il quale aveva 
diretto al medesimo in proposito una nota assai ri- 
sentita. 

Il Nord però, giornale che rappresenta le idee 
del governo russo, dice non doversi avere in non 
cale la agitazione della Moldavia e della Valacchia, 
{sebbene nè l’ Austria tiè la Russia abbiano motivo 
di temerne i risultati nelle proprie provincie. La di- 
plomazia, esso dice, siè ingannata collocando a Co- 
stantinopoli il nodo della quistione d'Oriente; è nei 
paesi del Danubio che essa si presenta , sotto una 
forma novella, ma imperiosa, minacciante ed in mo- 
do tale che quanto prima renderà necessario l' inter- 
vento di tutte le potenze d' Europa che hanno un 
interesse qualunque nello scioglimento della quistio- 
ne orientale. Lo stesso giornale attribuisce esclusi- 
vamente a questo scopo il concentramento di 12,000 
russi nella Bessarabia, di cui ieri dava conto un di- 
spaccio telegrafico. 

Gli odierni dispacci, inseriti nei giornali tosca- 
ni hanno in data di Vienna 14. Il barone Vay ean- 
celliere aulico di Ungheria ha dato la sua dimissio- 
ne. Szecheny lascerà probabilmente pure il minist e- 
ro. Goluchowski ha preso congedo dall’ imperatore . 
Schmerling entrerà demani al ministero. 

Da Vienna 15. Schmerling è nominato ministro 


mutamenti nei ministeri. 


Rechberg e Goluchowski sono nominati gran 
cordone dell'Ordine di Santo Stefano. 


dell’ Interno; Plener delle Finanze. Aspettansi altri | 


Da Parigi 15. Il Moniteur del 15 publica un | 


amnistiati anche dalle condanne. 


Da Pesth 14. Dietro l'aumeotata guarnigione , 
l'ordine è stato ristabilito. 


Da Costantinopoli. Durando ha protestato contro 
il sequestro dei legni sardi nel Danubio. 

I giornali inglesi, l' abbiamo già detto, si mo- 
strano generalmente più inquieti che soddisfatti della 
piega imprevista che ha preso la guerra della Cina. 
Essi si domandano come si farà la pace, e il sog- 
giorno dell'inverno a Peckino loro ispira allarmi tan- 
to più naturali in quanto che una parte della loro 
armata è composta di Shiks, accostumati ai calori 
dell’ Indostan. Quest’ ultima considerazione riguarda 
molto meno le truppe europee e, conseguentemente , 
il corpo spedizionario francese ; nullameno la situa- 
Zione di una piccola armata vittoriosa, ma che è 
come perduta in mezzo ad una immensa popolazio- 
ne, è certamente, per molte parti, tale da attirare la 
attenzione dei due governi. 


Le notizie degli Stati-Uniti sono un poeo mi- 
gliori quest'oggi per quel che riguarda il commer- 
cio e la finanza ma, politicamente peggiori, consi- 
derato che a quanto pare altri Stati manifestarono 
l'intenzione di seguire l'esempio della Carolina del 
Sud. 


——————————————————_—_——___ 


Si è smarrito un Braccialetto di oro con sopra 
una miniatura, nel locale della Filarmonica Romana, 
la sera di lunedì 17; colui che trovatolo lo recasse 
in via del corso num. 281 secondo piano ne otter- 


rebbe una ricompensa di scudi tre. 


Borsa di Parigi del 13 Dscombre 
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ItGidtmalo di Roma esce alle 6 pom. d' 
—_ otet-ttdero— 


Il: prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente. 
In Roma perun anno se. 7.Un semest. sc.3. 50.Untrimest. sc. 4} 80. 
Stato Pontificio, franco di posta, sc, 2,20. 
isse postali stabilite per i diversi Stati. 


Per untrimestre in tutto lo 
All'estero , secondo le tai 


La SawritA' Di NostRo Stexore con biglietto 
di Segreteria di Stato si è beniguamente degnata di 
nominare l’Emo e Rifio Sig. Card. Pietro Marini a 


Protettore dell'Ordine de’ Minimi di s. Francesco di 
Paola. 


tan 
PARTE NON OPPIUIALE 


Il cadavere dell’Emo sig. Cardinale Gaude, do- 
po esser stato esposto per tre giorni, secondo il pre- 
scritto, neeli appartamenti che avea in vita abitati 
nel Convento di s. Maria sopra Minerva, venne pri- 
vatamente trasportato in questa Chi la sera del 
passato lunedì dalla religiosa famiglia dei Domeni- 
cani, ai quali il defunto apparteneva. 

Quivi nella mattina di ieri, martedì, dopo l'Uf- 
ficio dei Morti che cantarono gli Ordini Mendicanti, 
si tenne Cappella Papale. La SANTITÀ pi Nostro 
Stewore si portò con la ‘sua Nobile Anticamera ad 
assistere alla sacra ceremonia » e Vintervennero gli 
Emi e Rii signori Cardinali » gli Arcivescovi e i 


Vescovi assistentì al soglio, i Collegi dei Prelati, i { 
g g 


Superiori Regolari, e tutti gli altri ammessi in so- 


fniglianti: occasioni. 
1-=Oî@t1 ‘l' inoruento. saorifizio di regilio T'Emo € 
Rino signor i Lodg Altieri, Gamerlengo 


della S. R. C., dopo il quale la Sawrita' Sua fece 
l'assoluzione al cadavere del defpnto Porporato. 

Il Sanzo Papre nel ricondursi alla residenza 
del Vaticano fu salutato dagli unanimi applausi di 
grande moltitudine di cittadini, che nella piazza del- 
la Minerva e nei dintorni durando salda contro il 
tempo rotto a pioggia, attendeva l'Augusto Sovrano 
per acclamarlo e dimandargli |" Apostolica Benedi- 
zione. 

La salma dell’Ero Gaude fu ieri sera tumulata 
nella suddetta Chiesa di s. Maria sopra Minerva , 
suo Titolo ‘Cardinalizio , in un sepolcro scavato di- 
manzi alla Cappella di s. Domenico, 

hip 


Il potere usurpatore, in sull'invadere delle Mar- 
che e dell'Umbria , avea fatto precedere all’ impre- 


‘ogni giorno cecetto i festivi 


Gli 


Lel 
che 


omettonio dl asdiipario Fe proprietà tane da: 
la Chiesa, se ne disperdono i membri, si taglieggia- 
no in proporzioni esorbitanti fe rendite dell’ Episco- 
pato, e Intlo eiò in nome di un governo che si pro- 


clamò inspirato a sentimenti di religione, di moralità 
e di giustizia. 


Ecco il tenore della Protesta: 

© Quel giorno d'infausta ricordanza in cui questa 
Città, la diletta nostra Orvieto, perdette la gloriosa 
distinta di Città de’ Pontefici, per cui era ammirata 
e illustre presso ogni sincero Cattolico + quel giorno 
iniziò contro l'Autorità Ecclesiastica una serie di 


nel più profondo dell'anima, così non possiamo ri- 
cordarli senza gemere altamente innanzi a Dio. Per 
essi la Chiesa spogliata de' suoi più sacrosanti di- 
ritti, e vincolata nel suo libero esercizio, dovette mi- 
rare annullate Je antiche e sacre sue leggi, neglette 
le tremende sue sanzioni, e la dignità Sacerdotale e 
| il Nostro Pastorale Ministero gettati nella abbiezione 
e nell’asvilimento. In vero il giorno 12 settembre 
non curandosi le ecclesiastiche censure , furono vio- 


fronte de' nostri reelami, nel giorno 11 corrente de- 
cembre fu rinnovata. Nel giorno 20 settembre fu 


tembre aboliti, a grave ingiuria della sublime digni- 
tà sacerdotale e del rispetto dovuto al I; go santo, 
i privilegi del Foro ecclesiastico e l' Immunità di | 
asilo. Ci vedemmo spogliati di ogni Autorità a cou- 

servare la moralità nel nostro popolo, e ad esso ci 
trovammo, senza alcun riguardo al nostro carattere è 
in tutto accomunati. Abolitosi per tal modo il Tri- 
buuale ecclesiastico nel giorno 6 ottobre, circondato 
il nostro Palazzo dalla forza, furono, contro ogni 
buon diritto, violentemente asportati dalla nostra Can- 
celleria i Processi legali. Net giorno 28 settembre 
per un nuovo Decreto udimmo tolta ogni Autorità e 
sorveglianza su tutti gl' Fstituti si pubblici che pri- 
vati, risguardanti l' istruzione e l’ educazione ai Ve- 
scovi abbenchè insigniti <del divino magistero su 
la terra. Nel giorno 20, 24 e 29 ottobre, e ultima- 
mente nell’ 11 decembre, furono con iterati Decreti 


lagrimevoli attentati, che siecome vennero a colpirci | 


’ 


late le elausure di tre Monasteri ; e tale violenza, a | 


| 
| 
abolito l'antico Tribunale di s. Offizio, custode e | Mali ° d He 
indice-dell’imesrittteltà fede. Nol giorno 25 set- Î Vergini rispettati perfino dalla superstiziosa aotichità; 
| 
Î 


Mercoledì 19 Decembre 


atti del Governo inseriti nel Giornale di Romi s0nd. offieiali 
at04-06-4-00-0— 


lettere, i pieghi, i gruppi, come anchele inchieste e lé inserzioni 
si volessero pubblicare, devono essere affrancati 'all'officio 


diamministraz. del Giornale via della Stamperia Camerale n.011 AL 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome, ccogn.*del trasmittente. 


} Preghiera ; pregltamd; è Tacctomo ‘moli plicare pre- 
ghiere onde la divina hontà si degni tutelare i di- 
ritti e il decoro della sua Chiesa e de’ sacri suoi 
Ministri, illuminando e volgendo a migliori consigli 
chi mostra disconoscere i più sacrosanti doveri. 

Oggi Noi dobbiamo leggere un più funesto de- 
| creto dato agli 11 di questo mese, per cui consu- 

masi il più grande attentato contro la equità e la 
Religione. Per esso, corona infelice di totui gli altri 
Altentali, vengono soppresse tulte le Congregazioni e 
stabilimenti di qualsivoglia genere degli Ordini mo- 
nastici , delle Corporazioni religiose regolari e seco- 
lari esistenti nelle provincie dell’ Umbria con alcune 
pochissime eccezioni, nonchè le Collegiate, Benefizi 
semplici, Cappelianic ecelesiastiche, ed Abazie senza 
esercizio di giurisdizione, e in pari lempo ne sono 
incamerati i rispettivi beni. 

Per questo nuovo e sì funesto Decreto, Noi ci 
ediamo privi ad nn tratto di tanti afuti nell’ eserci- 
io del pastorale nostro ministero; miriamo, non sen- 
a lacrime, sciogliersi o rimaner nelle angustie tanti 
morali sì benemeriti della Religione, della so- 
cietà e di questa diocesi; e no, Noi non possiamo 
altrimenti tacero. 


Quando furono violati i sacri impenetrabili re- 
cessi dell' imnocenza e della santità, gli- asili delle 


quando, abolito il Tribunale Ecclesiastico Ci vedem- 
mo tolti a forza quegli atti giudiziali che Noi dove- 
| vamo conservare; @ per il Nostro Vicario, come nel 
12 settembre e nel 6 ottobre, e per Noi stessi, co- 
me nell' 11 decembre, non mancammo, fedeli ai no- 
stri doveri, protestare alla ingiustizia, al sacrilegio. 
Feriti ora con nuovo e più mortale colpo, volgendo 
uu doloroso sguardo su i tanti attentati » di cui fo 
seguo in sì pochi giorni l’ autorità della Chiesa , su 
quegli attentati che volemmo qui compendiati per 
presentarli come in prospetto allo sguardo degli at- 


imposte esorbitanti annue tasse sulle rendite appar- 


se di unn guerra sleale e ingenerosa, proteste in cui 
assicuravasi 8 quei popoli ogni bene religioso, mora- 
le e civile; ma, non appena la ragione del più forte 
lo ebbe fatto padrone di quelle provincie, Slrappossi || 
immantinente. la. maschera dal volto, nè si curò di 
nascondere ‘più a lungo la‘rea natura de’ suoi pravi 
intendimenti. 

Di una serie di tristissimi fatti e d’inique spo- 
gliazioni, ebbimo già, con nistro dolore ; a tenere 


tisuirpatori Tevò alta Ta 
dito “della giusti. Val 
| tra‘ suoi atti trascegliamo, è qui vog 
, Ta sole profesta del'Anvicsnio 

come quella ‘che’ 


|| togliendosi, contro ogui ditilo umano e divino, ai 


tenenti alla Chiesa contro le più antiche e inviola- 
bili Leggi che le vogliono intangibili e libere da ogni 
gravame, da non potersi ad'esse imporre che dalla 
Sede Apostolica o con l’esplicito suo consenso. Nel | 
medesimo giorno 29 ottobre si abolivano le decime | 


Ministri «del Culto un doverdso necessario sostenta- 
Mento : si abolivano le Questire menomandosi il de- || 
coro del culto e la pietà de’ pii oblatori; si scio- 
glievano tutte le opere pie dalla esclusiva dipenden- 
za ed Autorità de' Vescovi, che sono i legittimi Mi- || 
nistri della Carità e i 


trimobio a-mere legali forme, si richiedevano e quin- 
} @ grave offesa della 
del’ parrochiale Mi- 
volle mai sempîe la Chiesa colla più 


Questa Nostra protesta desideriamo giunga fino 
al trono dì Colui, nel eni nonie si compiono sì gravi 
attentati , onde l'accolga benigno, ‘e nella sapienza 
della sua mente, e nella rettitudine del suo cuore 
conosca e' provveda. 

Noi intanto tranquilli è paghi di aver compiuto 
i nostri doverî e di aver tutelato nel i 


questo popolo verso Dio. Avvalorata dai meriti infi- 
niti di quel Sangue, giungerà fino al trono della giu- 
stizia eterna, e presentata dalle mani dell’Immacola- 
ta Regina protettrice speciale di questa città, sarà 
benedetta; e la celeste benedizione sarà di pace e 
tranquillità alla Chiesa , di ravvedimento e salute ai 
suoi nemici, oggetto de’ nostri più fervidi voti. 

Ordiniamo în fine che redatta in doppio, sia la 
presente trasmessa all’ eccellentissimo Commissario 
generale dell' Umbria, e sia conservata negli atti 
della Nostra Cancelleria , trasmettendosene în pari 
tempo copie autentiche al Rio Capitolo della Nostra 
Cattedrale, ai Capitoli delle Nostre Collegiate , per- 
chè sia a perpetua memoria, e in perpetua Nostra 
giustificazione conservata negli Archivi Capitolari. » 

Orvieto 15 decembre 1860. 

Firmato — P. M. Anciv.* Vescovo pi Orvieto 


—— 0444-0403 — 
NOTIZIE: DIVERSE 


Il Monitore belga del 10 corrente pubblica un 
decreto reale, datato dell' 8 dicembre, che autorizza 
la creazione di una Società anonima detta del Cre- 
dito Comunale e ne approva gli statuti. Scopo di que- 
sta Società, la quale avrà sede a Bruxelles è di age- 
volare i prestiti dei comuni e delle provincie o quel- 
li che fossero guareatiti dai detti Corpi. Le opera- 
zioni della Società consistono: 1° in incaricarsi del- 
I’ emissione di detti prestiti e della conversione dei 


la fusione di vari prestiti. La durata della Società è 
stabilita per 99 anni. Lo scioglimeato della Società 
può essere pronunziato, coll’ assenso dal governo, dai 
due terzi degli azionisti che rappresentino almeno i 
due terzi delle azioni. 

——A404-Mge0o—T 


— Leggesi nel Moniteur Universel il seguente 
decreto concernente l' amministrazione dell’ Algeria : 

Art. 4. ll governo e l’ alta amministrazione del- 
|’ Algeria sono centralizzati in Algeri sotto l'autorità 
di un goveraatore generale. 

Il decreto di nomina del governatore generale è 
controsegnato dal nostro ministro di Stato. 

Art. 2. Il governatore generale rende conto di- 
rettamente all'imperatore della condizione politica ed 
amministrativa del paese. 

Art. 3, Il governatore generale comanda le forze 
di terra e di mare nell’ Algeria : tuttamia il ministro 
della guerra ed il ministro della marina conservano 
sull’ esencîto e la marina |’ autorità che esercitano 
sugli eserciti in campagna e le stazioni. 

Art 4. un sotto-governatore , generale di divi- 


sione, capo di stato-maggiore generale, sapplisce al | 


governatore generale in caso di assenza. 

Art. 5. La giustizia, l'istruzione pubblica ed i 
cali rientrano nelle attribuzioni dei dicasteri mini- 
steriali da.cui dipendono in Francia. Tuttavia le scuo- 
le franco-arabe e de scuole indigene rimangono nelle 
attribuzioni esclusi ve del governatore generale. 

Art. 6, il -gorernatore generale , tranne în ciò 
che. cancemne l'istruzione pubblica, i culti, la magi- 
stratura (francese e gli ufficiali ministeriali , nomina 
dinettamente a tutti gl’impieghi, già disegnati dal mi- 
nistro | dell’ Algeria. 

Per le nomine degl'impiegati che debbono esse- 
re' fatte da moi e non appirteagono ali' istruzione pub- 
blica, ai culti.ed alla giustizia, il governatore gene» 
rale dirige leisue proposte al: ministro della guerra 
che.ce le sottomette. 

vr Art. 7, Gli atti ‘di. alta amministrazione e di go- 
venno che debbono emanare da noi e non riguardano 
nè la giustizia, nè la marina, né d'istruzione: pubblica 
e i culti,.ci sono, proponente il goveraatore geserale, 
presentati dal nostro ministro della guerra e i decreti 
sono i da dui, 

ul govengatore, generale statuisce su totti. gli al- 


tri affari amministrativi che non. furono. posti nelle 


ioni, di po'altra antorità., ; 
tore presso 


rige al nostro guardasigilli, per essere trasmesso, se 
fia d'uopo, al nostro Consiglio di Stato, giusta l’ar- 
tic. 75 della costituzione dell'anno 8. 

Ant. 9. È posto presso il governatore generale 
e sotto la sua presidenza un Consiglio consultivo : 
esso è composto : 

1. Del direttore generale dell’ amministrazione 
civile, vice-presidente ; 

2. Di un comandante superiore del genio ; 

3. Di un ispettore generale de’ lavori pubblici; 

A. Di un ispettore generale dei servizi finan- 
ziari ; 

5. Di due consiglieri relatori ; 

6. Di un segretario. 

Il Consiglio consultivo dà il suo avviso su tutti 
gli affari inviati al suo esame del governatore gene» 
rale. 

Art. 10. Ogni atto che impegni il dominio dello 
Stato o contenga alienazione del detto dominio , a 
qualsivoglia titolo, e compreso nei poteri del gover- 
natore generale, deve essere fatto in Consiglio con- 
sultivo. 

Oggi locazione oltrepassante diciotto anni pei beni 
dello Stato, qual che sia la natura dei beni, non po- 
trà essere fatta che da noi, inteso il nostro Consiglio 
di Stato. 

Il Consiglio consultivo è chiamato necessaria- 
mente a deliberare sugli atti concernenti il dominio 
che debbono , giusta la legislazione vigente , essere 


Già ur sl Il sottomessi al nostro Consiglio di Stato. 
debiti anteriori; 2* in creare titoli uniformi mediante | 


Un decreto deterininerà gli altri affari su cui il 
Consiglio consultivo sarà necessariamente chiamato a 
dar il suo avviso. 

Art. 14. Il governatore generale prepara il bi- 
lancio annuale dell’ Algeria; lo stanziamento e la ri- 
partizione delle diverse imposte. 

Art. 12. Ml bilancio e le ripartizioni mentovate 
nell’ articolo precedente sono sottoposti all’ esame di 


un Consiglio superiore. Questo Consiglio è composto | 


come segue : 

A. Del governatore generale, presidente ; 

2. Del sotto goverifatore ; 

3. Dei membri del Consiglio consultivo ; 

A. Dei tre generali comandanti le divisioni 
militari ; 

5. Del primo presidente della Corte imperiale 
di Algeri ; 

6. Dei tre prefetti dei dipartimenti; 

7. Del vescovo; 

8. Del rettore dell'accademia ; 


9. Di sei membri del Consiglio generale ( due | 
: - e { | non 10,000 uomini; forse se ne manderanno colà al- 


scelti dal Consiglio generale di ciascuna provincia ). 


Art. 13. Dopo deliberazione del Consiglio su- || 


periore, il progetto di bilancio e le ripartizioni sono 
fissati dal governatore generale e-ci sono sottomessi 


| dal nostro ministro di guerra. 


Art. 14. La sotto ripartizione dei fondi stanziati 
nel bilancio per capitoli è fissata dal governatore ge- 
nerale dopo deliberazione del Cousiglio superiore. 

Art. 15. Le spese ed introiti provinciali e co- 
munali coutinueranno ad essere regolate giusta la le- 
gislazione vigente ; 

Art. 16. 1 crediti aperti al bilancio generale e 
ai bilanci provinciali dell’ Algeria sono messi agdi- 
sposizione del governatore generale. 

Il governatore generale delega agli ordinatori se- 
condari parte dei crediti che gli sono aperti per ser- 
vire.al pagamento della spese di cui non si riserva 
il decretamento «diretto... 

Lo ‘stato di questi ordinatori è diretto al mini- 
stro delle finanze. 

Art. 17. 1 Consigli generali delle provincie sono 
maatenuti quali furono ‘instituiti per decreto del 28 
ollebre 1858, , 

Le atiribuzioni dei generali di divisione e dei 
I ote mantenute quali furono de- 


Miao die 
PACI OSE 


TuL 


e 


spondeoze de Tolone annunziano che la fregata, a va- 
pore l'Eldorado deve partire il 15 per Alessandria 
e per la Cina. Essa imbarcherà due milioni di nu- 
merario ed una quantità di oggetti di vestiario e di 
equipaggio destinati alla squadra ed al corpo di spe- 
dizione in Cina, 

La fregata UZloa partirà per la stessa destine- 
zione verso la fine del mese, portando parimente 
due milioni, ed il rimanente degli oggetti di ve- 
stiario. K 

Il vascello Fonfenon è partito il giorno 8 per 
Gaeta, dove si reca a rilevare il vaseello Alessandro 
che ritorna a Tolone. 

La corvetta a vapore il Cason è partita per una 
missione segreta. Questa corvetta era da prima de- 
stinata a scortare il Willam-Corry, che porta la fu- 


| ne elettrica e che ha lasciato Mahon per recarsi a 


Tolone, dove deve cominciare le operazioni del col- 
locamento; essa verrà rimpiazzata dalla fregata a va 
pore il Gomer. 

— La Francia, dice la stessa Gazzetta di Ge- 
nova, arma la sua marina in modo da far credere 
che tema alla sua volta che l'Inghilterra abbia da un 
giorno all’altro da bombardar i suoi porti e risalire 
i suoi fiumi. 

Si studia in questo momento, dice il Moniteur 


de la Flotte, un nuovo sistema di batterie galleg- 


gianti di ferro , più piccole di quelle adoperate in 
Crimea. Esse devono essere destinate alla difesa del- 
l’entrata dei porti commerciali e fluviali. Il generale 
sistema di difesa delle coste verrebbe compiuto me- 
diante i vecchi vascelli di linea che si disalberereb- 
bero e si fornirebbero d'una corazza. La costruzione 
di navi di rapido corso dovette naturalmente rivol- 
gere l’attenzione del governo sui necessari maggiori 


| provvedimenti di cautela per assicurare le nostre co- 


ste di Normandia e della Bretagna da un colpo di 
mano che, benchè inverosimile, è tuttavia possibile. 

Inoltre bisogna proteggere anche le coste del- 
l'Algeria e assicurarsi la comunicazione ad ogui tem- 
po coll'Africa. Considerate tutte queste necessità , 
si vedrà che in onta agli sforzi dell'ultimo anno il 
materiale della flotta non è ancora ciò che dovrebbe 
essere. P 

Questi straordinari aumenti della marina francese 
celano dei disegni in cni non è ancor penetrato che 


|| lo sguardo dell'Inghilterra, la quale si fortifica a Gi- 
| bilterra, a Malta, e perfino a Corfù. 


— Trattasi d'inviare io Cina rioforzi assai con- 
siderevoli, più considerevoli dello stesso corpo riu- 
forzeto. La Francia non ha in que’ remoti paesi se 


tri 20,000 mila, naturalmente con nuovo materiale. 
— —0-40-6-34et0—— 

— Il professore Dahlmann, dell’ università di 
Bonn, mori il 5 corrente in quella città. Nato nel 
41785 a Wismar nel Meclemborgo studiò a Copena- 
ghen, poi a Halle. Nel 1813 era professore di sto- 
ria a Kiel. Applicò poi allo studio del dritto pub- 
blico, pnbblicò varie opere storiche e divenne nel 


| 4829 professore delle scienze politiche a Gottinga. 


Nel 1842 fu nominato professore all'Università di 


| Boun. Nel 1848 fa « uomo di fiducia » della Prus- 


sia presso la Dieta, poi deputato al Parlamento di 
Francoforte. In questi ultimi giorni erasi allontanato 
dalla cosa pubblica. 

—o-tettti}+1-0__T— 

— Abbiamo annuaziato che il duca. di Fetuan 
era stato l'oggetto d’ uu tevlalivo criminoso. Ecco- 
ne i particolari che ne dà la Correspondencia di Ma- 
drid in data del 7: 
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i ti si fecero premura di condarsi al palazzo del duca. 
\ Egli era in piedi: la palla non aveva fatto che scal- 
fire la spalla. 11 medico del duca di Tetuan non tro- 
| vò la menoma alterazione del polso, 

L'autore del delitto si chiama Manoel-Nieto 
Imaz: ha dai 40 ai 44 anni. Ha composto e pubbli- 
cato alcuni scritti sull’ istruzione pubblica, e ha di- 
retto alcun tempo la Scuola normale di Leon, ove è 
nato. Da alcuni mesi la sun ragione, a quanto pare, 
l'aveva abbandonato, almeno così viene asserito. 

Fu arrestato dal signor Serrano mentre che cor- 
reva a tutte gambe e gridava: Viva Za Regina ! 

Il giudice Vietor Dulce è incaricato del pro- 
cesso di quest'alfare. Nel primo interrogatorio Nieto 
Imoz ha dato risposte incoerenti. 

Il Nunzio di Sua Santità, gli ambasciatori di 
Francia e d’ Inghilterra ed altri membri del Corpo 
diplomatico si son fatto premura ‘di felicitare il pre- 
sidente d'essersi sottratto ad un pericolo imminente. 

Tutta la stampa periodica si scatena con indi- 
gnazione contro questo vile attentato. 

— 0444-0400 

— La Patrie del 12 corrente, dopo aver nar- 
rato lo scioglimento delle Camere, la dimissione del 
ministero ed il richiamo del generale Calergi da Pa- 
rigi per la formazione di un nuovo gabinetto, sog- 
giunge : 

Le notizie che noi riceviamo da Atene, in data 
4 corrente, sono unanimi nel riconoscere che il ri- 
torno del generale Calergi e il partito preso dal re 
di fare appello alla devozione ed al patriotismo di 
questo eminente uomo di Stato hanno prodotto la più 
favorevole impressione. Noi siamo tanto più lieti di 
constatare questo fatto, che il generale si è sempre 
mostrato, in tutti i posti da Jui occupati, il siucero 
| rappresentante della politica occidentale. 

Secondo le stesse notizie, il governo ellenico a- 
vrebbe di recente diretto a’ suoi agenti all’ estero 
delle istruzioni , che attesterebbero il suo desiderio 

di mantenere con tutte le potenze i migliori rap- 
{ porti, e la ferma volontà di conservar sempre la sua 

politica di neutralità. 

- Quanto ‘alle elezioni che avranno luogo per la 
| nomina dei deputati, la cui riunione è fissata al 15 
(27) febbraio prossimo , tullo induce a credere che 
esse saranno improntate di un carattere di conci- 
liazione che risponderà al pensiero del re. 

0404-6400 

— Il Times pubblicando i dispacci relativi alle 
operazioni degli alleati nella Cina, osserva che essi 
nou hanno dissipate le gravi inquietadini che si ave- 
vano sulla sorte dei prigionieri che non furono re- 
stituiti dai Cinesi. Esso è però d'avviso che, chec- 
chè ne sia, gli alleati devono esigere che loro sieno 
restituiti questi uomini, morti o vivi. Una eterna 
infamia, dice esso, peserebbe sulla memoria degli am- 
hasciatori, dei generali e delle armate che ritornas- 
sero da Pechino senza poter provare chiaramente al 
mondo, ch’essi non si sono lasciati indietro questi 
uomini nelle terribili branche dei Cinesi. 

Se il sacco del palazzo dell'imperatore ebbe per 
conseguenza Ja restitozione dei siguori Parkes, Loch, 
d'Escayrac e dei nostri tredici soldati; se i Cinesi 
non danno ascolto che a tali argomenti, ebbene! che 
si ripeta Joro Ja lezione ogni giorno, ogni ora e quan- 
to è necessario, e, se bisogna , distruggiamo anche 
Pechino, atterriamo gli noi i altri i palazzi, || 
ed ea pa, Aci te la libertà | 
de’nostri compatrioti o la prova evidente che sono 
inutili per ‘essi gli umani soccorsi. — 

«77 Leggesi nel. Moniteur de l'Armée: 

“Ua dispaccio venuto ‘per 1 inglese, reca 
gravi. notizie della. Cina. Anovozia che gli’ alleati 
han doro ricomiacare e osti hnano preso Pe- 
chino e..che. 
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è partito per Ja ‘Tariaria. 


che de’ trasporti a vapore francese erano stati inviati 


"|| gennaio gli inglesi poiramio eolrare srolbebtare ta 4, 
er and a % Biopeso rata im) 
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Il paese ;dei. Manciù fa. parte. delle provincie in- 

terne dell’ impero e comprende tre dipartimenti. Il 
primo è quello di Sing-King, che ha per capoluogo 
Moukden o Fung-Tean. It secondo è quello di Ghi- 
rin, che ha per capoluogo la città dello stesso no- 
me, Il terzo è quello di Sakalien-ula-Khoten, il cui 
capolnogo e Tsi-Tsikar. Si è nel paese dei Manciù 
che trovansi i più devoti partigiani della dinastia 
tartaro- manciù, che fece Ta conquista della Cina nel 
1644 e che regna tuttora su quel vasto impero. 

La Manciuria è separata dalle provincie di Pe- 
tsi-li in cui si trova Pechino, dalla provincia di La- 
stung. Fra queste due ultime provincie, s’ innalzano 
le grandi montagne di Than-gen, che sono di unac- 
cesso difficilissimo e che han: dovuto proteggere la 
ritirata dell'imperatore. La città di Moukden è a 
circa 400 chilometri da Peglrino. Se l' imperatore si 
fosse ritirato nella Tartaria propriameute detta, avreb- 
he dovuto eseguire a traverso la Mongolia un viag- 
gio di circa 1000 chilometri a un di presso impra- 
ticabile in questo momento, e avrebbe trovato in al- 
cune provincie popolazioni compiutamente ostili, Per 
ispiegare il dispaccio inglese aggiungeremo che a 
Hong-Kong, a Sang-Hai e nei porti del litorale abi- 
tato dagli europei, si comprende nel linguaggio usa 
le, sotto il nome generale di Tartaria, tutti i posse- 
dimenti cinesi che furono altra volta conquistati dai 
Tartari e dai Tartari Manciuri, quali sono la Mon- 
golia, la Manciuria, la Dzungaria, la Dauria e il 
Turkestan cinese, La città di Moukden fu Ja resi- 
denza dei sovrani della Cina sino al 1644, epoca 
della conquista. Essa comprende due città distinte, 
la prima è la città imperiale che ha 4 chilometri di 
periferia e possiede un palizzo magnifico, l'altra che 
attornia la prima, essa ha 12 chilometri di periferia 
c un muro di cinta più considerevole assui di quel- 
lo di Pekino. d 

La popolazione di Moukden, non oltrepassa og- 
gi 500 mila abitanti. La città racchiude due bei 
templi e magnifici edifizi in tutti i generi. Possiede 
le tombe dei due più grandi principi della dinastia 
attuale: quello dell'imperatore Hang-hi che regnò dal 
1662 al 1722 e quello dell'imperatore Kiang-lung , 
che regnò dal 1736 al 1795. Questi due mausolei 
sono monumenti di straordinaria ricchezza. 

La Manciura è per la dinastia regnante ciò che 
era in Francia la Vandea sotto l'antica monarchia. A 
malgrado la difficoltà delle strade, la città di Mouk- 
den si trova costantemente in relazioni regolari e pe- 
riodiche con Peckino. Non sarà dunque impossibile 
agli alleati di comunicar coll'imperatore. 

Aspettasi da un momento all'altro a Marsiglia 
il pachebotto postale di Hong-Kong, che ci recherà 
relazioni particolareggiate sugli ultimi avvenimenti 
che ebbero Inogo dinanzi Pechino. Giusta ciò che è 


già noto, la condizione del“Curpo di spedizione fran- 
cese continua ad esser soddisfacente, ed era in mi- 
sura di svernare, senza inconveniente nel nord della 
Cina. 


Del resto, sappiamo, per relazioni particolari , | 


a Suez; che uno di essi era già arrivato, e che gli 


| 
altri erano aspettati in breve e che quei legni erano | 
destinati all'approvigionamento delle nostre truppe || 
per la via dell'Egitto. | 
—_ ——_—_r' 

I 

| 


NOTIZIE DEL MATTINO 
Secondi tn ‘dispaccio (lelegrafico' dei gioraali to- | 


scani, il Moniteur del 15 pubblica an dispaccio del- 
l'ambasciatore di Francia a Pietroburgo che annno- 
zia avere il governo russo appreso che Elgin e Gros || 
sono entrali a Pechino il 22 ottobre. La pace è sta- | 
ta firmata e ralificatà jl 26. L'imperatore dispone 


a tornare a 


sgombrare. 
Lo stesso giornale annunzia ‘che n datare dal 


Pechino; gli alleati incominciavano 


| fari, gli stessi fogli non fanno ancora parola e le 
ì notizie che se ne hanuo sofià pubblicate da una corri- 


| giornale si tratterebbe di far ritorno, nei paesi ere- 


| quale si accelererebbe l'organizzazione e si estende- 
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regno delle Due Sicilie, conchiudendo la sua esposi- 
zione con dire che a Napoli il governo piemontese è 
ridotto alla misera condizione di un partito e nulla 
più. Questo giornale, che certamente non può cadere 
in sospetto di parzialità, lamenta gli atti arbitrari dei 
governanti, gli atroci delitti che restano impuniti, la 
esorbitanza delle pretese nei rivoluzionari, il disprez- 
zo per la legge e per la pubblica autorità, e sopra- 
tutto le contrarie passioni ed i sentimenti discordi da 
cui è divisa la milizia cittadina. Minore dei tempi e 
degli uomini dice essere il governo cui è affidata la 
pubblica amministrazione , il quale con la sua len- 
tezza irrita le passioni ; con la sua irresolutezza, in 
cambio di diminuire le difficoltà, le accresce; con la 


mente che in tale stato di cose è difficile una con- 
ciliazione. 

Annunciava ieri una corrispondenza di Berlino 
che i movimenti dell'Ungheria e la agitazione che per 
concerti presi dall' estero avrebbe di cotà dovuto 
estendersi ad altri paesi risvegliarono seriamente l’at- 
tenzione del governo prussiano, il quale prese alcu- 
me precauzioni per tutelare la sicurezza delle sue 
frontiere, Una seconda corrispondenza, inserita nei 
fogli francesi, assicura oggi che in tutti i distretti 

limitrofi all' Ungheria ed all' Austria il governo di 
| Berlino fece una inchiesta sul numero di truppe che 
potrebbe contenere ogni distretto nel caso di un mo- 
vimento di truppe da questo lato, Aggiunge però lo 
stesso carteggio essere generale opinione che in que- 
sta misura non debba solo ravvisar si l'interesse del 
governo prussiano a difendere le proprie frontiere, 
ma bensì l'adempimento di una promessa fatta at 
l'Austria e l' esecuzione di un piano concertato in 
comune. 

Anche l'Inghilterra continua attivamente i suoi 
lavori di fortificazione. Si sta ultimando attualmente 
una nuova linea di difesa del porto e degli arsenali 
di Portsmouth; 1,500 uomini souo giornalmente oe- 
cupati a portare a termine queste opere, nelle quali 
si lavora da circa due anni. 

La stessa febbre militare agita la Svizzera. L'as- 
semblea federale, dopo avere costituito il governo 
centrale, si è occupata immediatamente dell’organiz- 
zazione dell’armata. Già il consiglio aveva accordato 
senza discussione un credito di un milione duecento 
mila franchi per l'armamento della fanteria. 

1 giornali austriaci si occupano , quasi esclusi- 
vamente, della nomina di Schmerling al mibistero, e 
pretendono che quanto prima il signor Hubner deb- 
ba succedere al conte di Rechberg nel miuistero de- 
gli effari esteri. 

Del programmi però, al quale si vuole sia stato 
subordinato l' ingresso di Sehmerling ai pubblici af- 


spondenza viennese ulla Gazz. Pruss. Secondo questo 


ditarì austriaci, al sistema costituzionale abbandonato 
nel 1850 per non permettere che la Ungheria si 
ponga, per così dire, alla testa del movimento poli- 
lico e che i tedeschi e gli slavi siano posti in con- 
dizione inferiore ai magiari; ma si adotterebbe per 
punto di partenza il diploma del 20 ottobre e la 
iransizione sarebbe operata colla maggiore pruden- 
za. In tal modo non sarebbero ca gli statuti 
concessi, ma solamente i consigli comunali avreb- 

il dritto di scegliere i deputati alla Dieta fuo- 

ri del cantone ed anche della provincia. Il centro 
politico sarebbe sempre il consiglio dell’ impero, del 


rebbero le prerogative. A lato al medesimo sarebbe 

posto un altro corpo deliberante. IL foglio di Berlino 

alferma che l'imperatore ha approvato questo pro- 

ima, per l'esecuzione del quale il si Schmer- 
cerca di circondarsi d' uomini che dividano Je 

sue opinioni. 
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Venerdì 21 del corr. decembre alle ore 2 1/2 


pom. nella sala del Palazzo Sabino, graziosamente | desimo. 


ceduta all'uopo dai signori Accademici Tiberini ; si 
farà la solenne distribuzione de’ premi a quei gio- 
vani dell'Istituto Tecnico degli Agrimensori e Misu- 
ratori di fabbriche, presieduto da Sua Emuza Rida 
FONDI , che più degli altri si 


il Card. Giuseppe 


distinsero, sia negli esercizi di ogni mese dello scor- | di poesia. 


so anno scolastico, sia nei concorsi alla fine del me- 


Si darà principio con una anal 
che farà il sig. avv. cav. Andrea Barberi Socio Cen 
sore dell’Accademia Tiberina: quindi si distribui- 
rauno i premi: in fine alcuni fra i sullodati Acca- 


HA n è ia [lavare 
demici gentilmente si presteranno ad una Accademia Le chiavi trovansi presso il Portiere nel detto 
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AVVISO DI AFFITTO — 
Nel Palazzo Falconieri in Via Giulia N.1, è 


d'affittarsi il quarto piano esposto a mezzogiorno si 


prolusione , 


Palazzo. 


16 ambienti, con cuciva grande Loggia coperta, 
altra scoperta, comodo di soffitte in parte abitabi 
dispense, Cantina con acqua di Trevi da bere, e da 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 34, 47 SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 28"! 757"", 96; 27L7309, 89; 


Barometro 
i tri 


antemeridiane 


pomerid. 


2°" ,256 1.° R=1.° 25 Cent.; 1.° C=()°,80 R. 


Stato del cielo 
Termometro Ù in decimi 
centigrado di 

clelo scoperto 


0 Cop.ha piovuto] 
A Coperto 
10 Chiarissimo 


Termomelrografo 


ù Vento 


direzione 


pra velocità in migiia 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


ad intervalli © spesso anche grandiae 


Nevo ai moti Albani © Tiburtini. 


18 Decembre 


Stato del cielo 
Termometro In decimi 
centigrado di 
leto scoperto 


ANNUNZI GIUDIZIARI! 


VENDITA GIUDIZIALE 

In forza di sentenza proferita dal Trib. 
civ. di Frosinone nel giorno 2 apr. 48:6 so- 
pra istanza del sig. Andrea Brocchetti po: 
sidente dom. in Roma in via de’ Coronari 
N. 31 si è ordinata ta vendita giudiz., che 
ora in virtà del $ 1308 del rig. reg. è pro- 
segnita da S. E. il sig. Principe D_ Placido 
Gabrielli, dei qui sottodescritti beni immo- 
bili pignorati. LI 

Nel palazzo comunale pertanto di que- 
sta città di Frosinone{, posto nella piazza 
Tosti e nel giorno di mercoldì 23 gen. 1861 
un'ora prima del mezzodì àli 

essendo stata già 
causa posta al prot. 

dell'anno 1854 sotto il giorno 14 nov. 1860 
la produzione richiesta dal $4308 cioè 1° del 
capitolato per la vendita giudi: dell' e- 
stratto autentico delle iscrizioni ipotecarie; 
3° dell'estratto autentico dei registri cen- 
suarii. 

Il primo prezzo d'incanto di iutti i fon- 
di rustici è di sc. 7498 08 2: e quello dei 
fondi Urbani è di sc. 2512 50 in conformità 
della perizia giudiz., dovendo peraltro gli 
oblatori dare le loro offerte nnitameute per 
tutti i fondi rustici, ed altrettanto per tut:i 
i fondi Urbani, a forma in tulto e per tutto 
delle condizioni inserite nel capitolato, e 
con l'aumento tanto per gli uni, che per gli 
altri a forma di legge. 


Descrizione dei fondi rustici 
posti nel territorio di Prossedi, 
Piperno, e Pisterzo. 


4. Terreno seminativo in contrada Va- 
detto di tavole 18 74, conf. col fiume Ama- 
seno, coi beni del sig. Principe Gabrielli , 
salvi ec. stimato sc. 318 82 3. 

2. Terreno c. Cona-Bian: 
ca di tav. 33, co itto, ai beni de 
sig. principe Gabrielli, dei signori Petacci, 
salvi ec. stimato sc. 477 15 9. 

3. Terreno c. s. in contri 
di tav. 8 52, conf. i beni del ii 
Gabrielli, dei sigg. Sangiuliani Passeri, e due 
piccoli stagni di acqua, salvi ec. stimato sc, 
144 95. 

4. Terreno c. s. nella sudd. contrada di 

‘a strada, i beni del 

capitolo di Prossedi, 

lecedenie mediante i sudd. 

timato sc. 401 67 

n . s, nella sudd. contrada 

Limate o Vadogiorgio di Tav. 24 48 confin. 

con fiume mo, col capitolo di Prosse- 
di, salviec stimato sc. 390 57. 

Terreno c. s. in contrada Muriccine 

I di tav,.8 60 d dalla 

strada, beni dei sigg. Morichini, Rmo 

poca di Prossedi, salvi ec. stimato sc. 95 


Terreno c. s. in contrada Colle For- 
male di tay. 5 81 conf. col fiume Amaserio, 
colla Strada, coi beni del sig. principe Ga- 
brielli, .alviec. stimato se. 36 00 7. 

43. Terreno e. s. in contrada i Prati di 
tav. 6 06 conf. col fiume Amaseno, signor 
principe Gabriell:, Gabioli, salvi ec. stimato 
sc. AI 1 

44. T 
lo di tav. 6 
micello, coi beni del principe Gabrielli, 
salvi ec. stimato sc. 83 40 09. 

45. Terreno c. s. in contrada Pantano 
di tav. 70 01 confin. col fiume Amas:no, 
colla strada, coi beni del cap. di Prossedì , 
e della Ven. Cappella dello Sp. Santo, sal- 
viec. stim:to sc. 1200 21. 

46. Terr. c.s. in contrada Valle Sughera 
0 Creta di tav. 15 90, conf. col Fosso , coi 
boni Rossetti, Capitolo e Luoghi Pii di Pros- 
sedi, salviec. stimato sc. m5. 

AT. Terreno c. s. in d. contrada di tav. 
s dai beni del 
ig. principe Gabrielli, capitolo di Prossedì, 
salvi ec 

18. Terreno e. s. in contrada i colli di 
tav. $ 40, conf. il capitolo, i sigg. Petacci, 
eredi Baitisti, salvi ec. stimato sc. 14 05 6. 

19. Terreno c. s. in detta contrada di 
tav. 34 70, conf. la Ven. Confraternita di 
Antonio abb., di s. . Evangelista , ca 
tolo e Luoghi Pii di Prossedi, stimato seu- 
di 47 49 8. 

20. Terreno c. s. in d. contrada 

beni dei € 
olo, e Luoghi 

+ stimato sc. 25 51 2. 

21. Terreno pascolivo in d. contrada di 
tav. 5 40, conf. col Fosso, coi beni del Ca- 
pitolo, salvi cc. stimato sc. 2 02 5. 

22. Terreno seminativo riportato nella 
sez. 4 della Mappa n.495, di tav. 2 70, conf. 

i beni del Capitolo, Ven. Cappella di s. 
Antonio abb., salvi ec. stimato sc. 5 54 

23, Terreno seminativo ed in parte pa- 
scolivo in contrada Vigne Vecchie di tav.75 
8, conf. coi beni del capitolo, comunità di 
Prossedi, e della Ven. Confraternita di s. 
Antonio Abbate, salvi ec. stim. sc.157 56 5. 

24 Terreno nativo ed in parte ce- 
spugliato în contrada 


25. Terreno in gran parte cespuglioso 
frà sassi e macigni, ed in piccola parte se- 
minativo in contrada Acquafagna di tav. 33 
20, conf. col Fosso, colla strada, coi beni 
del sig. princip» Gabrielli, Petacci, salviec, 
slimato sc. 22 52 2. 

26, Terreno in in 

contrada, 


direzione 


3. Terreno semin. alberato vitato con 
suo casino, e casa Colonica, e Fienile in 
contrada via del Campo di tav. 44 76, conf. 
colla strada, e coi terreni precedentemente 
descritti, stimato sc. 20 38 1. 

92. Terreno sem. alberato vitato diviso 
dall'antrcedente mediante la strada, in co. 
trada Porta Nuova Via del Campo ‘» Chi 
di tav. 10 62 conf: colla strada, da due lati 
coi beni del sig. Petacci, salvi ec. stimato 
sc. 4128 79 9. 

33. Terreno seminativo alberato vitato 
ed olivato nella contrada s. Maria degli An- 
geli o Fontana dei Frati o Colle della For- 
nace, di tav. 34 17, confin. colla strada, be- 
ni di Rosalba Petroni, Passeri, Petacci, sal- 
vi ec., stimato sc. 334 04 2 

34. Terreno pascolivo olivato in con- 
trada le Mandre o Colle Nero di tav- 3 62 
eonf. colla strada, beni Morichini, Rosa Ab 
bondanza, salvi ecc. stimato, depurato il 

c. 4 50 che vi si paga, sc. 24 647. 

Terreno sem., ed in parte olivato 

nella contrada Piccino 7 90 confin. 

colla strada, Gabioli, Passeri, e capitolo di 
Prossedi, salvi ec* stimato sc. 46 95 3. 

36. Terreno c. s. in detta contrada Pic- 
cino di tav. 5 03 conf. coi beni della sig. 
Trani Ludovica, Luigi Napoleoni, sig. prin- 
cipe Gabrielli, e capitolo di Prossedi, sal- 
vi ec., stimato sc. 42 49 3. 

37. Terreno sem. ed in piccola parte 
pascolivo c. s. in d. contrada Piccino, di 
tav. 14 28 conf. colla strala, i beni Mori 
chini, Luoghi Pii e capitolo di Prossedì, sai- 
viec. stimato sc. 87 66 9. 

38. Terreno montuoso olivato in con- 

8 Lucia di tav. 2 40, conf. la strada, 
eni del sig. principe Gabrielli, salvi ec. 
stimato sc. 44 06 4. 

39. Terreno c. s. in d. contrada di tav. 

| conf. la strada, Fautilli , Petacci, sal- 
vi ec. stimato sc. 2 61 

40. Terreno sem. olivato nella sud. con- 
trada s. Lucia ossia Piè di Monte o Pigna- 
telle di tav. 2 73, conf. colla strada Pro- 
vinciale, strada di Piè di Monti, Gabioli, 
Luoghi Piî, salvi cc. stimato sc. 58 20. 

41, Terreno Pascolivo olivato nella con- 
trada Pasco o s. Giuseppe di tav. 18, conf. 
Filippo Molinari, Fontana Morichini, Ga- 
bioli, salvi ec, stimato sci BI 72 4. 

42. Terreno c. s. in contrada Cardarelle 
di tav. 24 45, conf. la strada, il Fosso, i be- 
ni della Comunità di Prossedi salvi ec. sti- 
mato sc. 386 21 9. 

43. Terreno montuoso per pascolo in 
d. contrada Cordarelle di tav. 19 80, conf. 
coll’antecedente, col Fosso, o coi beni della 
Serraltà di Prossedi, salvi ec. stimato sc. 7 

44. Terr, c.s. in contrada Rave-rosse di 
tav. 5 60,.conf. coi beni Passeri Sangiuliani, 
-Caradonna, salvi ec. stimato sc, 73 49 6. 

45. Terreno c. s. contrada Rave 
rosse di tav. 2 43 conf. coi beni della co- 
Wupità di Prossédi, Passeri Sangiuliani, Ro- 
sa Abbondanza, salvi ec, stimato sc. 35 04 6. 

40. Terreno nella sadd. contrada, o 
Vado s. Pietro di tav. 5 10. conf. i beni Mo- 

schi, Passeri Sangiuliani, 

to se. 45 984. 
da Cl eat 
ina Iv. , cont. princi 
brilli beni dell comunità di Proweti; Gi: 
bioli, salvi ec. stimato sc, 222 80. 

la sopra la 
tav. 2 934 


Domenico Napoleoni, stimato scudi 87 02 i. 
51. Terreno c. s. ed in parle prativo 
ritenuto in enfiteusi da 
3 08 conf. colla 
ec. stimato scu- 

05. 

52. Terreno sem. nella contrada Lineo- 
telle ritenuto in enfiteusi da Pietro Prima- 
tici, di tav. 2 31, conf. colla via Vecchia, 
Sangiulian:, Petacci ec. stimato sc. 16 27 5. 

53. Terreno aratorio posto nel territ. 
di Piperno in contrada Ponte le Moli o Pan- 
tano di tav. 13 09 conf. in due lati la stra 
da, negli altri lati i beni Petacci, Luogbi 
Piiec. stimato sc. 157 55 1. 

54. Terreno c. s. nella stessa contr 
di tav. 19 90, conf. Jannicola, Tacconi, 
tacci, salvi ec. stimato sc. 187 47 8. 

s. nella sudd. contrada 

0 di tav. if SI. conf., Petacci. 

itolo di Piperno, salvi ec. sti- 
127 152. 

36. Terr. c. s. nella contr. Spadellaro o 
Casale del Somaro di tav. 29 conf. it Fosso, 
capitolo di Prossedi, comuuità di Piperno, 
salvi ec. stimato se. 121 68 4. 

87. Terr. c. s. ed in parte pascolivo ce- 
spugliato nella sudd. contrada o Casetta Bo- 
momo, o Casale D. Pietro di tav. 33 418 conf. 
colla strada Provinciale, capitolo di Prosse- 
di, Gabioli, salvi ec. stimato sc. 160 09 9. 

Terr. sem. posto nel terr. di Pister- 
ntrada Vado Androne di tav. 2 00, 
conf. colla strada, fiume Amaseno, sig. prin- 
cipe Gabrielli, salvi ec. stimato sc. 2 47 9. 

59. Terr. c. s. în contr. Capannuccio . 
Fontana o Casale di tav. 20 93, conf. colla 
strada, fiume Amaseno, beni del capitolo di 
s. Stefano, salvi ec. stimato sc. 79 45. 

60. Terr. in parte sem., ed in parte pa- 
scolivo frà macigni nella contrada Colle Me- 
dio, di tav. 2558 conf. coi beni dell’ arci- 
pretura di Pisterzo, di Andrea Pincionero 
del sig. principe Gabrielli, salvi ec. stimato 
sc. 78 479. 

61. Diretto dominio sopra un terr. se- 
minativo vitato in contr. la Casetta di tav.30 
03 ritenuto in enfiteusi da Gius. e Gaetano 
Campagna, e stimato sc. 87 2 5. 


Descrizione dei fondi urbani 
posti entro Prossedi. 


62. Casa nella contrada Scala Mancini 
distinta col n. civico 39 determinata dalla 
strada, beni dei sigg. Gabioliec. composta 
di due camere, stimata sc. 75. 

63. Casa ad uso di Forno composta di 
un solo vano in contrada Verdelleche conf. 
colla sti , beni Sangiuliani, salvi ec. sti - 
mata sc. 

64, Stanza una di casa per uso di stalla 
nella contrada Scala Mancini, conf. colla 
strada, i beni di Domenico Piacentini ,: sal- 
vi ec. stimata sc. 3 25. 

65. Casa, e Giardino nella contrada Por- 
la Cavone, conf. da più lati colla strada, coi 
beni di Maddalena Anni, stimate sc. 1000. 

66. Casa nella sud. contrada distinta col 
n. civico 4114 e 415, in due lati conf. colla 
strada, e negli altri due lati coi beni di Do- 
menico Piacentini, composta di due camere, 
stimata sc. 56 25. 

67. Casa nella contrada Pivonalla distin- 
ta coi n. civici 14 43, conf. colla strada, coi 
beni di Biagio e Pietro Corsi, e Luigi Pala- 
if ita di iegipa ni Stimaia 0.75. 
8. 
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It Giornale 6 di Roma dec'alle 6 pom: d’ogni giorno cecetto i fatti 


Il prexzo’di assoclaione, da pagarsi anticipatamente è il seguente. 
In Roma 'petun'arino'se. 7. Un semest. sc.3. 50!Un trimest.sc. 180.‘ 
Por uintrimestre in tutto lo Statò Pontificio, franco di posta, sc. 2,90; 
All'éetero, setorido le tasse postali stabilite per i diversi Siati. 


GIOR 


sono învitali a rinnovare l’associa che va 
a terminare alla fine del corrente mese, se non 
vogliono soffrire ritardo nella spedizione. 

Quelli poi che dimorano fuori di Roma 
sono pregati di porre il loro nome e cognome, | 
a scanso di equivoci, nei gruppi del danaro | 
che affidano alla posta, onde conoscere da chi 
vengono spediti. 

Le associazioni si ricevono soltanto di 
Trimestre in Trimestre incominciando dal 
Gennaro prossimo 1861. 


Il 
il 
I 
| 
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ROMA 20 Decembre 


Molti religiosi Sodalizi, e diverse pie Società di 
quest’alma Roma hanno imitato l’esempio dato dal 
Collegio dei Rmi Parrochi, di suffragare con esequie 
solenni le, anime dei generosi militi, che incontraro- 
no la morte nel difendere valorosamente il territorio 
della Santa Sede. Si distinsero in ciò principalmen- 
te la Ven. Archiconfraternita' delle Sacre Stimmate 
di s. Francesco, e la pia Unione per i'accompagua- 
mento del SSiîo ‘Viatico. 


i pome nella cio celebrò i funerali nel | 
giornò (el passato Novembre. La pompa fa vera- | 
mente solennissima; e la Missa cantata fu eseguita 
da meglio che cinquanta dei più valenti professori, 
i quali tutti concorsero volonterosi per pagare con 
la loro opera un tributo di santa riconoscenza ai 
prodi estinti. Il concorso del popolo fu assai grande, 
e numerosissima vi convenne la fratellanza, che è 
composta del fiore dei cittadini, e la quale prima 
della Messa cantò intero l’uffizio dei defunti. Sulla 
porta della Chiesa faceva invito ai fedeli questa iscri- 
zione. 
ALLE . ANIME . INVITTE 
CHE . LE . LVSINGHE . SPREZZARONO 
E . GLI . SCHERNI . DEGLI . EMPJ 
FINCHÈ . IN APERTA . BATTAGLIA 
SVGGELLARONO . COL . SANGVE 
LA + FEDE » GIVRATA 
AL . VICARIO . DI GESV' CRISTO 
AFFRETTATE . 0 . FEDELI 
CON SACRIFIZI . E . PREGHIERE 
IL . PREMIO . DEI . FORTI | 
L'altra pia Unione celebrò i funerali nella chie 
sa del Gesù nel di 11 di questo mese; e la iscri- | 
zione, che leggevasi sulla porta maggiore del tempio, | 
era. questa: 
NILITIBVS » VIRTVTIS . EXIMIAE 
QYORYM .. SANGVINE 
SACRA + ECCLESIAE . JVRA . SYNT . ADSERTA 
INSTAVRAT 
, SYPREMOS;. MONORES 
SODALITAS, + AVGYSTYM. CHRISTI . DOMINI . COR PYS 


Alconi giornali hanuo-asserito clie Vittorio-Ema- 


nuele | nella breve dimora a Loreto ebtrando nella 
S. Basilica fosse ricevuto dal Clero, dal che poi se ne 
trasse che anche nella votazione il Clero siasi altamente 
compromesso. Posso assicurarvi, senza tema di essere 
smentito, che il Clero Lauretano non ricevè il Re alla 
porta della Basilica, ma bensi aberrarono due soli Cano- 
nici, che meno lo. dovevano, con Vassumere su di loro 
la grave responsabilità di complimentare e. servire 
chi, con nessuna disposizione , metteva il piede nel 
Santuario. Posso inoltre accertarsi che il numeroso 
Clero Lauretano non ha fatto alcuna dimostrazione 
pubblica per aderire alla sagrilega invasione operata 
dai nemici della Chiesa.- Altri sei Sacerdoti, d'ordine 
inferiore ai due suddetti, prevaricarono, e fra sei se 
ne debbono notare quattro che non sono Lauretani , 
ma forestieri. 


HR 


Presiedendola il sig. Cav. prof. S. Betti, si è 
adunata la Pontificia Accademia Romana di Archeo- 
logia il giorno 43 del corrente mese di decembre 
nell’aula dell’Archiginnasio, per dar nuovo priacipio 
ai lavori dell’ anno Accademica 
-— 1 Segretario perpetuo siguor. Coi 
sconti, partecipando i cambifmenti avv: 
tervallo fra quella e l’ultima raunanza, disse manca- 
ti dei Soci l'Emo Cardinale Vincenzo Macchi De- 
cano del Sacro Collegio, il Commendatore Giuseppe 
De Fabris, il cavaliere Andrea Mustoxidi. Dei quali 
tutti presentò in succinto le biografiche notizie. Par- 
lò altresì delle scoperte d' antichità fatte di recente, 
segnalando quella di antichi colombai seguita nella 
vigna Aquari sulla via latina e presso la porta an- 
tica che ne trasse il nome. La lettura fu del Socio 
ordinario e Censore Rio P. M. Giacinto de Ferra- 
ri, de’ Predicatori, Commissario generale del Santo 
Officio, il quale discorse sulle dinastie Assire  svol- 
gendo la parte prima del suo lavoro in proposito. 


ei 


NOTIZIE DIVERSE 


La Gazzetta di Vienna del 15 pubblica nella 
sua parte ufficiale quattro autografi sovrani. 

Il conte Goluchowschî' viene sollevato dal suo 
posto di ministro di Stato. 

Sua Maestà I. R. Apostolica si è graziosissi- 
mamente deguata di nominare a ministro di Stato il 
cavaliere di Schmerling; finora dirigente del tribunale 
d'appello, ed il sig. di Plener,, finora dirigente il 
ministero delle finanze, a ministro effettivo delle fi- 


| nabze. Il ministro degli esteri, conte di Rechberg el 


ilconte Goluchowski furono insigniti della grancroce 


dell'Ordine di S. Stefano. Al consigliere dell’ Impero 


Hein fu conferita la; croce, di cavaliere dell' Ordine 
imperiale della Coropa ferréa. | 

1100 Luisa] Viaggiò di S: ML l'Imperatrice -d’ Austria la 
Wiener Zeitung dù le seguenti notizie: 


Oli atti del Governo ‘ineéiriti' nel'Giornaie di hobla 000 


Unia nostra lettera delle Mardhe degua di tutta 


pr pnsa 


_gtetittrero 


Le lettere, i pieghi, i gruppi; come anche le inchieste &lc inserzioni 
che si volessero pubblicare; devono cssere affrancati ‘all’otfifiò 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Cattierale n.048 % 
Siavverte, dinotàre entro i gruppi, ilnomie, ecogn.*del irdisinfttente. 

: om 


E ROMA 


| giunto all'altezza del punto segnato sulle carte inglesi 


col nome di « Deserters Reck», bordeggiò con mezza 
forza di vapore fino a giorno, e si ancorò alle 7 al- 
l'altura di « Low Rock-» nella via di Funchal. Il 
mare era alto; ma S. M. si trovò molto meglio, quan- 
to piu si avvicivava verso il mezzodì. S. M. passò 
grau parte del viaggio in un'aleova costruita presso 
la cassa della ruota, e le tenne compagnia la prin- 
cipessa Windischgraetz, la quale pativa meno del 
mal di mare di tutto il seguito. S. M., malgrado il 
caltivo tempo rimase illesa da questo male per tutto 
il viaggio da Plymouth a Madera. 

Giunta a Madera S. M. andò tosto a terrà in 
una regia barca dello Stato. I forti. salutarono, le 
autorità portoghesi attendevano al luogo dello sbar- 
co, ch' era adorno di bandiere, ed una pioggia di raz- 
zi salutò la r. barca. AI 1° dicembre il Vittoria e 
Alberto doveva partire alle 9 di sera per Portsmouth, 
e fece un bel fuoco di artifizio in onore di S. M. 
nel quale si diede fuoco ad alcuni razzi e furono 
rappresentati i colori austriaci mediante fanali colo- 
rati. 

All’ ora stabilita il yacht partì, sebbene il tem- 
po fosse peggiore che all’ arrivo. Esso dovette lotta- 
re per 3 giorii contro un forie temporale, pure: giun - 
se a Portsmouth senza aver sofferto alcun danno, gra- 
zie alla sua macchina eccellente, e alla sua ottime 
costruzione. Era accomodito nell interno come pei 
viaggi della Regina, e S. M. |’ Imperatrice regalò al 
capitano Giuseppe Denman una tabacchiera di gran 
prezzo col ritratto di S. M. |’ Imperatore af Dir 
Minter e al comandante Christien un prezioso anello 
di brillanti. 

Le ciurme dei due yacht ebbero ricche mancie, 
e l'Osborne, che nel ritornò poggiò a Lisbona, era 
atteso pel 9 o 10 in Inghiltbrra. 

— Secondo un dispaccio telegrafico privato te- 
stè arrivato da Zagabria, nella seduta della confe- 
renza banale tenuta il 10 corrente fu votato all'una- 
nimità un indirizzo di ringraziamento a S. M. l'Im- 
peratore. (W. Z.) 

— La Presse di Vienna reca il seguente tele- 
gramma da Pest 11 corrente: La commissione di co- 
mitato ha deciso oggi di spedire un indirizzo al can- 
celliere aulico. In esso si propone la sollecita convo- 
cazione della Dieta, secondo la legge elettorale del 
4848, il ripristinamento della legge sulla stampa del- 
l'anno medesimo, la sospensione dell’ esazione delle 
imposte arretrate in Ungheria fin dopo 1’ apertura 
della Dieta; e la disposizione che nei comitati la giu- 
sdicenza sia demandata a giudici eletti. 

— Sullo stato di S.M. l'imperatrice Elisabetta 
riceviamo la comunicazione che la maestà Sua, mal- 
grado il tragitto piuttosto burrascoso, soffrì del male 
di mare meno di quello chie si temeva. Affinchè si 
abbia presente il vago paese in cui soggiorna ora S. 
M.; arrivarono qui: e furono esposti nel gabinetto di 


nistero della guerra, ricevette già , a quanto sentia- 
mo, la sovrana sanzione, e la medesima dovrebb'es- 
sere quanto prima notificata ufficialmente. 

— Alla deputazione croata, che chiede. |' isti 
tuzione, di una speciale cancelleria aulica croato- 
sJayone-dalmatina , viene prestato ogni possibile ap- 
poggio da parte ungherese. Su tale proposito leggia- 
mo nella Gazz. di Zagabria un rapporto sulle con- 
ferenze seguite fra il sig. Vukotinovics, coi condut- 
tori del movimento ungherese ( Vay, Dé@k, Ebtwòs ) 
da cui togliamo il seguente brano : N 

« È noto come alcuni Fiùmani sì recagsero a 
Vienna presso il cancelliere aulico sig. barone Vay, 
ende indurlo ad appoggiare il loro desiderio : che 
Fiume fosse dichiarata città autonoma ungherese: al 
che il cancelliere aulico diede risposta assolutamente 
sfavorevole, dicendo, (che gli Ungheresi erano contenti 
di andare di buona intelligenza coi Crogti, che pro- 
dedano quindi tranquillamente nella loro via, e si 
considerino quali cittadini d'un porto croato. Il si- 
guor Vukotinovies riseppe ora a Pest che l'opinione 
del signor Cancelliere aulico era pur quella di tutte 
le persone più considerevoli dell’ Ungheria, e che i 
magiari haono intenzione d’ influire acciocchè la Dal- 
mazia sia incorporata nella Croazia. (0. Z.) 

— L'Oesterr. Zeitung dell'11 corrente reca un 
prima Vienna, intitolato la Crisi ministeriale com- 
piuta,. dal quale togliamo il brano seguente: 

x Il ministero di Stato passa definitivamente 
nelle mani di S. E. il cav. Schmerling. AI compi- 
mento di questo fatto, ardentemente desiderato dalla 
popolazione, non mancano che alcuni atti di mera for- 
malità. La popolazione. attendeva oggi la comparsa di 
un:Supplemento . straordinario della Gazz. Ufficiale 
di \Fienna, che annunciasse la nomina. 

| Fino alla pubblicazione di questa possono però 
passare alcuoi giorni. Pria ch'essa avvenga vuolsi 
stabilire una perfetta intelligenza su tutti i punti del 
programma ‘proposto dal nuovo ministro di Stato, su 
tutti i particolari del medesimo, sul tutto come sulle 
siagole parti. Il nuovo programma dicesi composto 
di 45 articoli. 

D'or innanzi il. ministero costituirebbe un'unità, 
non. di nome soltanto , e non si comporrebbe, come 
finti, di-tante opinioni , quanti erano i ministri. 
Formerebbe una totalità, una vera unità, che rap- 
preseaterebbe una sola mente, una sola tendenza , 
una sola opinione , e cercherebbe perciò in tutti i 
rami ‘di pubblica azienda un'azione comune. Per que- 
sto continuano le negoziazioni tra i ministri ; hanno 
luogo continue conferenze tra i singoli ministri del 
gabinetto. 

Il cav. idi Schmerliog avrebbe già ieri preso 
parte a un consiglio di ministri; il sig. di Plener, che 
notoriamente, faceva : dipendere da un cangiamento 
di sistema l'assunzione definitiva del ministero del- 
le..finanze per parte sua, sarebbe anch'egli nominato 
ministra, 

— Da Vienna 13 dicembre, l'Osservatore Trie- 
stino ha il seguente suo earteggio particolare: 

Ne'.giornali di Parigi e in alcune corrisponden- 
zesdella metropoli. francese ispirate dall'ufficio di La- 
guerronière si riproduce di quando in quarido la voce, 


aggiustamento delle I 
tribuirono molto a mitigare la tensione che prima 
dominava, anzi a toglierla, fino a un certo segno; ma 
da questa condizione di fatto ad una formale allean- 
za v'è un grandissimo passo, il cui appianamento non 
sarebbe tanto facile persin nel caso di ampie modi- 
ficazioni del gabinetto, per quanto parecchi politici 
credano il contrario. 

In questo momento, la Francia crede opportu- 
no, per moltissime ragioni, di sostenere dn Italia la 
parte di moderatrice e di antirivoluzionaria; essa ap- 
poggia sino ad un certo punto la resistenza del par- 
tito della legittimità nel Napoletano e paralizza gli 
sforzi del Governo piemontese tendenti ad assimilare 

| nel modo più prouto e completo le provincie annes- 
se. Fin qui il gabinetto francese lavora anche nel- 


l'interesse dell’ Austria, Agpdendo impossibile che tut- | 


| te le forze dello Stato piemontese, cotanto ingrandi- 


to, vengano concentrate per un attacco contro la Ve- || 


nezia. — Ma ad onta di questa momentanea concor- 


danza della politica superficiale e più prossima delle | 


due Potenze in Italia, non s1 può dire ch’ esistano 
fin d'ora le condizioni preliminari di uu’alleanza tra 
l’Austria e la Francia. Quello che per l' Austria è 
una questione vitale, di essere o non essere, è per la 
Francia soltanto una evoluzione politica, e tutt'altro 
che uno dei durevoli punti cardinali, sui quali si 
possa per avventura fondare una nuova alleanza. 

È evidente che a Parigi si vuol paralizzare la 
buona impressione che le nuove riforme austriache 
potrebbero produrre in Germania, e indebolire quelle 
amichevoli relazioni fra la Prussia, e l’ Austria che 
furono strette a Teplitz, e che acquistano appunto 
ora un comento ussai significalivo ne’ concentramenti 
di truppe che furono ordinati dalla Prussia in vista 
della possibilità di movimenti rivoluzionari nella v 
del Danubio e al Sud-Est di Vienna. Questo divisa 
collocamento di truppe dimostra pure come fosse 
esatta l’ opinione, anteriormente accepnata parecchie 
volte, che di fronte ad una politica delle nazionalità 
spinta fino alle estreme conseguenze , la Prussia ha 
i medesimi interessi che la Russia. Se mai a Berlino 
non si dovesse ittuietarsì del progetto d' una spedi- 
zione di Garibaldi e Turr in Ungheria , si saprebbe 


benissimo qual significato avrebbe una legione polac- 
ca sotto il comando di Mieroslawski in coda a quei 
due guerriglieri. 

La nostra crisi ministeriale è entrata in una 
nuova fase mercè il tentativo di conciliare le condi- 
zioni esistenti di fatto in Ungheria, le quali, nei co- 
mitati già costituiti, fondansi assolutamente sulle leg- 
gi elettorali del 1848, colle istituzioni e le indivi- 
dualità esistenti nella sede del governo centrale. Sic- 
| come il partito degli antichi conservatori non può 
|| fare assegnamento se nom sopra una debolissima mag- 

gioranza nel paese, dicesi che i capi del medesimo 

si ritireranno, secondo ‘l'usanza costituzionale ; si 

nominauo quali successori di essi i signori Deak ed 

Eétvos. Quest’ ultimo è già arrivato qui ierisera, e 
| sembra esser disposto ad accettare le proposte che 
gli furono fatte. ‘A quanto si sente assicurare , le 
trattative con Deak sono tuttora in corso. 


che sia-riuscito di agevolare amichevolissime rela» || 


zioni,.tra la Francia. e . l’Austria. Nelle ultime dué 
settimane,; queste oci. assunsero una forma più pre- 
cisas.e;;sî parlata persino d'una formale alleanza con- 
chiusa fra,i due Stati. Uno di quegli li, ai 
quali si attribuisce sempre un'ofigine ufficiosa quan- 
sunque; (il Governo, soglia idichiararsi \affatto- estraneo 
alla; loro. pubblicazione; sembrava avvalorare; queste 
‘asserzioni. Per i lettori, che. conoscono da storia. degli 
ultimi, diciotto, mesi è inutile avvertire che tali. voci 
hogno peeo:-fondamento, ein parlicolare che nou può 
‘essore. questione (duna alleanza, fra, le, due:-Poteuze 
uelle i Ja finchè il trattato di par 


— L'Osservatore Triestino ha per una corri- 
spondenza da Brusselle che il re Leopoldo, in un 
consiglio di ministri tenutosi pochi giorni sono, siasi 
“èspresso contro gii ultéfibre diminuzione di impo- 
ste; abolizione ‘di dazio ‘alle barriere, riforma posta: 
le eò.'« La silunzione è grave assai, avrebbe detto 
“il Monarca, è noi non*dobbiàmo ‘a nessun prezzo 
« diminuire le nostre risorse în ‘ri tempo in cui 
* forse presto dovremo‘ sopportare i più’ durî ‘sa- 
« Î per’ mantenere’ fa nostra indipendenza, è per 
la difest’ del tostro | tertitorio +. ‘Ire ‘avrebbe 
inoltre raccomandato dî porre' ft ‘buono stato 'te sini 
dell'esercito, come pure di riformare. .ed ;aumentare 
1 sato dell'nigira * dagn 


3 La, Camera: dei rà 


16 dell'Italia superiore,con- { 


— Il Moniteur, Universel del 12 contiene il se- 
guente decreto dei 5 decembre: 

Art. 1, I legumi secchi e le loro farine impor- 
tate, sia per terra, sia per legni fràncesi (0 per le 


| gni esteri e senza distinzione di provenienza o di 


bandiera , saranno sottomessi al solo diritto di 25 
centesimi ogui 100 chilogrammi, fino al 30 settem- 
bre 1861. 

Art. 2. Fino al tempo stesso i legni d'ogni ban- 
diera che arriveranno nei porti dell'impero con cari- 
chi di legumi secchi o di farine di legumi secchi , 
saranno esenti dai diritti di tonnellaggio. 

Art. 3. Le disposizioni degli articoli precedenti 


| saranno applicabili ad ogni bastimento francese od 


estero le cui carte di spedizione chiariranno che il 
carico in legumi secchi o in farine di legumi sec- 
chi sarà stato compiuto, e la partenza effettuata da 
qualunque porto estero prima del 30 di settem- 
bre 1861. 

— Leggesi nello stesso giornale: 

Un decreto imperiale del 10 di questo mese, 
reso giusta proposta di S.E. il ministro di Stato, ha 
testè aumentato i diritti degli autori e compositori 
delle opere rappresentate al teatro imperiale dell’O- 
pera. Cominciando dal 1° prossimo gennaio i dritti 
degli autori e compositori , che decrescevano dopo 
le quaranta prime rappresentazioni delle loro opere, 
sono stati fissati a 500 franchi in modo permanente. 


——444-4-3+r-0— 


— Leggesi nel Morning-Post dell' 11: 

S. M. la regina e S. A. R. il principe sposo 
resero ieri visita all imperatrice dei francesi al pa- 
lazzo di Claridge. La regina ed il principe sposo 
erano accompagnati dalla principessa Alice, dal prio- 
cipe Luigi di Assia, dal principe Arturo e da nu- 
meroso seguito. S. M. giunse al palazzo dell’ impe- 
ratrice a mezzodì e fu accolta al piede della scala 
da S. M. imperiale. La regina si fermò quasi un'ora. 
Quando S. M. uscì, l imperatrice l'accompagnò sino 
all'anticamera ove le LL. MM. imperiale e reale si 
accommiatarono cordialmente a vicenda. 

— Il Times fa alcune considerazioni sulla si» 
tuazione dell'esercito anglg-francese (12 a 15 mila 
uomini) in Cina e prova che non gli manca nulla, 
salvo vestimenta calde per ripararsi dai rigorosi fred» 
di invernali. Le comunicazioni sono facili colla co- 
sta e lungo la strada sono scaglionati vari posti 
militari. 

— Secondo il Daily News, le importanti notizie 
ricevute dalla China hanno avuto grande influenza 
sulla borsa. In onta ai successi ottenuti, si è mani- 
festato un sinistro effetto, perchè si riconosce gene- 
ralmente che in cambio d'una semplice spedizione 
si avrà sulle braccia una guerra che non sarà di po- 
ca importanza. Si pensa a ciò che costerà lo sver- 
nare che faranno gli eserciti francese e inglese nei 
dintorni di Pechino. 


—0404-16-3-08-0— 


— Ci si comunicano , dice il Corrispondente 


| d'Amburgo, i particolari seguenti sulle concessioni 


che la Danimarca propone di fare nella quistione 
dei ducati, e che il gabinetto inglese ha appoggiate 
a Berlino. 

Il governo danese non crede possibile, rimpetto 
alla grande agitazione degli animi che si ‘manifesta 
nell’ Holsteiu, di-regolare definitivamente -finrd' ora 
la posizione dei ‘ducati nell’ insieme della monarchia. 
Esso non vuol dunque creare che uno stato prov- 
visorio, che dee servire u preparare la ‘via degli as- 
sestamenti che saranno presi piu tardi, quando gli 
spiriti saranno calmi fra il sovrano e gli Stati. 

Il governo danese accordérebbe fin Ja voce de- 
liberativa agli Stati ‘dell’ Holsteih su ‘tutte le leggi 
concernenti le' persone ©’ le proprietà Fisserebbe 
inoltre ‘la parte dell’ Holstein nelle spese comuni del- 
la monarchia a 850 mila talleri, e questa somma noo 
potrebbe essere aumentata senza l'assonso dogli Sta- 
tiv Mu' il solo ‘Consiglio supremo di Dadimarca avreb- 
he vote deliberativa ‘sull'impiego di questa ‘somma. 
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Da Berlino 11 dicembre, la Arewusseitung ri- 
ferisce ; 

Il sig. Simons, ministro della giustizia, ha data 
la sua dimissione, e, a quanto udiamo, l' ordine so- 
vrano relativo all'accettazione della sua rinunzia è 
già firmato, e fu impartito al sig. Simons il carat 
tere di consiglier intimo effettivo col titolo di Ev- 
cellenza. Le trattative sulla nomina del suo succes- 
sore sono finite; come tale è designato in modo ab- 
bastanza positivo il sig. di Bernuth. 

— Il Morning-Herald, sulla fede d'un suo cor- 
rispondente da Berlino, narra che alcune persone no- 
tevoli dell' Holstein pensarono di indirizzare a lord 
Russell una memoria sulla situazione politica del lo- 
ro paese, e che lord Russell se la fece leggere. Li- 
cenziato il lettore, lo assicurò che avrebbe mandato 
dispacci in proposito a Copenaghen, Vienna e Berli- 
no, il the fece infatti, ma in un senso” affatto opposto 
alla memoria, che richiedeva un risultato tutto di- 
verso. 


——etrtter— 


— La Gazzetta Ticinese ha quanto segue: 

Oggi (7), i cousigli nazionale e degli Stati sono 
riuniti in assemblea federale per procedere alla no- 
mina del Consiglio federale. 

Ne' passati giorni eransi tenute diverse unioni 
private fra le diverse frazioni politiche dei membri 
componenti l'assemblea federale per intendersi sulla 
scelta. Quelli che aderiscono alla politica di Escher 
e dei deputati zurigani opinavano per la conferma di 
tutti i membri del consiglio federale ; gli altri che 
aderiscono a Stimpfli, e fra questi i bernesi ed i se- 
guaci della società |' Elvezia, inelinavano a surroga- 
re Naff, e risolvettero di opporre a Frey Herose il 
sig. Welti argoviese, ed a Pioda il sig. Beroldingen. 
Ma è da notarsi che nè Welti nè Beroldingen ac- 
cettavano la parte che loro volevasi attribuire. I con- 
servatori in una loro adunanza speciale concerta- 
ronsi per portare il friborghese Ven der Weid în 
luogo del signor Pioda. 

I nostri lettori già sanno che prevalse il partito 
della conferma: H-Bund attribuisce questo risultato 
ad una coalizione dei deputaji sangallesi, argoviesi e 
ticinesi, che in numero di circa 30 votarono com- 
patti per la conferma. 


—e44+4-63410__ 


— L' Osservatore Triestino, trae della Gazzetta 
Austriaca la seguente corrispondenza dai Principati 
Danubiani e datata da Ibraila 26 novembre: 

Non è necessario di essere pessimista per con- 
Vincersi che ne’ nostri puesi si preparano cose d'in- 
dole particolare. Non può negarsi che l' opinione pub- 
blica viene eccitata artificialmente e messa in dispo- 


sizione ostile verso l' Austria. Ciò spicca principal- || 


mente nella vicina Galatz, dove si agita contro l’Au- 
stria ne’ luoghi pubblici, ed ove | emigrazione un- 
gherese, come pure la rivoluzione italiana, sono rap- 
presentate. Le amichevoli relazioni, in cui questi nc- 
celli di cattivo augurio stanno colle autorità moldo- 
valache, danno motivo a giuste querele. Arrivano so- 
vente de’ profughi dall'Ungheria : essi vengono aspet- 
tali da un' apposito comitato , provveduti di passa- 
porti, denaro e d’ altri oggetti mecessari e sparisco- 
no come sono ventiti. Le autorità locali, che per.so- 
lito sono estremamente rigorose sul punto della poli- 


zia dei passaporti ,. e tedano perciò. molestie gravis- | 
sime ad ogni oneste viaggiatore , non solo sono spet- || 


tatrici tranquille di. questo abuso, ma eziandio lo fa- 
voreggiano. I piroscafi: 
danno posti di viaggio e 


Il Zimes spera, che ora che Ja municipalità di 
Pechino è la sola autorità rimasta nella capitale, lord 
Elgin non commetterà l'errore di trattare con questo 
potere incompetente per le differenze nazionali tra 
l'Ioghilterra è la Francia da una parte e ln Cina 
dall' altra. Secondo questo giornale sarà necessario 
che il plenipotenziario inglese trovi il mezzo di far 
ritornare ben presto !a corte e il governo cinese dal- 
la Tartaria. 

L'organo della City riferendo che dodici mila 
soldati inglesi si trovano ora accampati in una città 
di due milioni d'abitanti, emette |" opinione , che si 
debbano inviare a quest’armata dei rinforzi d'uomi- 
ni, cannoni e munizioni. 

Quest’ armata può avere gravi bisogni in una 
contrada ove nell'estate si ha il caldo di Napoli o 
di Washington, e nell’inveràb il freddo di Stocolma 
e di Boston. 

Il Times spera però che l' Inghilterra, la quale 
paga trenta milioni di lire sterline all'anno per la 
sua armata nella Cina, non sarà inquieta sotto que- 
sto rapporto, e che le autorità militari europee sa- 
prauno o comprare i viveri e gli abiti necessari al 
soldato , o procurarseli con qualunque altro mezzo 
in questo paese immensamente popolato. 

In conseguenza crede il Times che la posizione 
dell’armata inglese nella Cina non sia tale, nelle at- 
tuali circostanze, da eccitare in Inghilterra sensi di 
timore e di pietà. 


—0444-044-40-0— 


— Il pacchetto Canadà è giunto a Liverpool 
con notizie di Boston dei 28 novembre e di Halifax 
dei 30. 

Il movimento separatista del Sud non pareva 
punto sedarsi e gli affari sono compiutamente sospe- 
si. Le banche in generale sospendevano i pagamenti 
in specie e queste sospensioni erano state legalizza- 
te in più Stati meridionali dalle legislature. 

Un dispaccio di Charleston dei 30 novembre 
porta quanto segue : 

€ La città è tranquille. Lmembri della legisla- 
tura sono partiti quasi tutti per la Colombia. Oggi 
si apre la sessione regolare. 

» Gli affari finanziari cominciano a divenir di- 
sperati nel mezzodì. Circola oggi nel mondo com- 
merciale una petizione in cui s' invitano le banche 


a sospendere i pagamenti. Essa sarà presentata do- || 
mani ; ma le banche hanno preso dei provvedimenti | 


per la loro sicurezza,e non si commuovono per que- 
sti alti. 

Vuolsi che arrivino delle truppe al forte Moul- 
trie. Egli è evidente che non se ne invierà, a meno 
che la convenzione non si pronunzi vigorosamente 
per la separazione. 

Un dispaccio di Colombia (Carolina meridionale) 
porta; 

« È stato letto oggi il messaggio del governa- 
tore Gist. Esso raccomanda allo Stato di armarsi e 


di punire colla morte ia circolazione di ogui docn- | 
mento tendente ad eccitare gli sahiavi al tradimento. || 


Consiglia una guarentigia di 5 per cento sopra un 
commercio diretto coll’Europa.. Dice che il direttore 


generale delle poste di Charleston, tosto che il suo | 


bisognerebbe accettare la lotta, come: conviene ,,ad 
uomini che preferiscono la loro rovina alla vergogne. 

— Il ministro degli esteri a Vashingion, dice .il 
Times, ha ricevuto dispacci officiali del., 00.1 
liberali han riportate parecchie vittorie., Miramon è 
sempre a Messico alla testa di 9000. uomini,, Inteu- 
de egli difendere la città contro i liberali, che, stan- 
no rapidamente avanzando. La notizia che; i conso- 
lato britannico fu derubato di 1,000;000, di, dollari 
è confermata. b 
'r_——r—rr—_ 

NOTIZIE DEL MATTINO 

Un dispaccio da Monaeo ai giornali toscani ha, 
in data del 17, che l'ambasciatore bavarese! a Tori- 
no è stato richiamato, in conseguenza di che)? 
basciatore sardo a Monaco si è ritirato. , 

Un altro dispaccio da Nuova York annuncia che 
il giorno 4 Buchanan lesse a Washington il dispac- 
cio presidenziale. In esso si fece a chigdere perchè 
la Unione americana sia minacciata da distruzione, 
al che rispose ciò avvenire perchè l'intervento . del 
Nord negli affari della schiavità del Sud ha dato 
vaghe speranze agli schiavi di questi Stati e. scosso 
il sentimento di sicurezza negli Stati medesimi. Il si- 
guor Buchanan sostiene che la elezione di’ Lincolb 
non è una provocazione e che il Sud non è imme- 
diatamente minacciato. Esso considera come rivolu- 
zionaria la rottura dell’ Unione e nega la dottrina 
costituzionale della separazione, ma combatte l'idea 
che il governo federale avrebbe dritto di costringere 
lo Stato separatista alla sottomissione e sostiene che 
le misure coercitive sarebbero impraticabili. 

Dopo di che dichiara il presidente che le rela- 
zioni degli Stati Uniti sono amichevoli, soddisfacenti 
con tutti gli Stati eccetto che con lu Spagna; insiste 
per la compra di Cuba e raccomanda la modificazio- 
ne delle tariffe. 

Finita la lettura del Messaggio fa adottato dalla 
camera un emendamento che stabilisce che là parte 
del messaggio relativa alle condizioni del paese sia 
rinviata al comitato compesto di un membro di'ogni 
Stato. 

Le opinioni estreme dei partiti disapprovano il 
messaggio. 

Finalmente un ultimo dispaccio da Londra, in 
data del 17, toglie dall’ Observer che malgrado la pa- 
ce della Cina le truppe franco-inglesi occuperanno e 
fortificheranno Tientsing. 

Togliemmo ieri dalla Gazzetta Prussiana alcu- 

ni ragguagli intorno al programma che il sig. Schmer- 
| ling sottopose alla approvazione dell’ imperatore d’Au- 
stria, prima di accettare la nomina a ministro di 
Stato; quest'oggi il Pays ha notizie dirette da Vien- 
na in cui quei particolari sono pressoche intieramen- 


| te confermati. Dice questo giornale che le istituzioni 
| promulgate dall’ imperatore Francesco Giuseppe col 

diploma del 30 ottobre saranno considerate come 
| transitorie e serviranno soltanto di punto di partea- 


ze ad altre più estese modificazioni,prima delle qua 
| li sarà la creazione di un corpo deliberativo che 
| prenderà presso il consiglio dell'impero le stesse fun- 
| zioni che nei governi rappresentativi hanno le ca- 
mere. 
Lo stesso. giornale scende poi a far parola della 
| agitazione che taluni fogli si compiacciono nel se- 
gualare gravissima nell' Ungheria ed a Pesth in par- 
ticolare, e dice come questa, langi dall'avér toccato 
quelle proporzioni che i suddetti sostengono, fu invece 
| opera di pochi che si potè facilmente. comprimere. 
I più notabili abitanti del paese, dice il Pays, stati- 
chi di un fermento, di cui non poteva. ben compren- 
dersi il movente e' lo scopo, sì fitiirono spoutanea- 
mente al palazzo di città e risolvettero di sostituirsi 
alla azione dellà polizia per dominarto; uito di 
che essendosi essi ‘eretti im constabili si 


quale si dichiara che i due piroscafi piemontesi se- 
questrati dal governo turco, sono di proprietà gover- 
nativa , giacchè le autorità sarde li avevano acqui- 
stati per trasporto di truppe. Le patenti, prosegue il 
carteggio , erano in regola; e quasi queste non ba- 
stassero, i due capitani e colui che dirigeva la spe- 
dizione avevano credenziali pei consoli della Rume- 
nia e della Serbia. Le armi vennero riconosciute , 
parte come fabricate a Brescia, parte come materiale 
napoletano. 

Per ritornare pertanto ai fogli di Vienna, essi 
dicono che questo accumularsi d'armi e di munizio- 
ni nella Moldavia e nella Valacchia stavano in rap- 
porto con un vasto progetto di insurrezione diretto 
da un lato contro la Turchia, nello scopo di stacca- 
re dloune provincie dell'impero turco , dall'altra per 
provocare altrove la rivoluzione. Le armi colà rac- 
cèlitemon:sarebiiéro state destinate soltanto pei prin- 
cipati rumeni , ma avrebbero dovuto introdursi di 
contrabbando anche nella vicina Serbia, mentre si 
sarebbe cercato d’armare il Montenegro dalla parte 
idell’Adriatico. È noto già quali misure lo scopri- 
mento di questo piano, abbia fatto adottare alla 
Russia. 

Sembra però, a quanto dicono i ridetti giorna- 
li, che nei circoli che fomentano e dirigono questi 
movimenti rivoluzionari non dominino idee chiare e 
praticabili. Vi sono molti partiti e molte pretese di 
cui, incrociandosi, si urtano gli interessi. I tre prin- 
cipali elementi , il rumeno, il serviano, il magiaro 
devono necessariamente venire a conflitto , tostochè 
trattisi della Bucovina e di alcune regioni trausilvane. 

La Porta protestò già notoriamente contro la 
lesione dei diritti internazionali perpetrata colla ten- 
tata introduzione d'armi estere negli Stati soggetti 
al suo ‘alto dominio. Meglio sarebbe però, dice l’Oest. 
Zeitung, che, imitando la Russia, il governo di Co- 
stantinopoli facesse accompagnare le sue proteste da 
un corpo d’armata da disporsi a scaglioni sul Danu- 
bio. Per quanto poi riguarda l’Austria, andiamo con- 
vinti che essa non ometterà di ben munire e difen- 
dere contro qualsiasi aggressione le gole dei Carpazi 
e della Transilvania che mettono nelle pianure del 
basso Danubio. 


La Gazzetta Prussiana ‘pubiliéa un rapporto 
diretto dal ‘console ’generale di Pressia " a Beyrouth 
sulla situazione: dei cristiani che furono vittime de- 
gli ultimi avvenimenti della Siria. Esso valuta îl nu- 
mero dei cristiani ‘esputsi dai lorò domicili a 120,000 
anime almeno. Della popolazione cristiana di Duma- 
sco, che contava circa 45,000 anime, ne restano ap- 
pena poche migliaia, le quali, malgrado la probizio- 
ne delle autorità turche, fanno ogui sforzo per usci- 
re dalla città. Il totale dei cristiani weeisi monta a 
14,000 ai quali è duopo aggiutigere 5000 morti di 
privazioni e di miserie. Dei nati, 95 circa su 100 
perirono di fame. Tra le persone wécise non sono 
che in piccolissima quantità donne e fanciulle, ma a 
Damasco un grande numero di costoro incontrarono 
la morte nelle fiamme o solo le ruine delle loro 
cttse. Senza che. regni alcuna malattia epidemica, la 
mortalità continua ad essere grandissima. 

Vi sono in questo momento circa 26000 fug- 
giaschi a Beyrouth, 3000 a Saida, 2000 a Tiro, 500 
a Tripoli, in tutto 34,500. Questi disgraziati hanno 
tutto perduto e si strapparono loro perfino le vesti 
nella speranza di trovarvi oro e gioielli. I soccorsi 
inviati dall'Europa bastarono appena ai più stringen- 
ti bisogni, Non si è potuto ricostruire alcun villag- 
gio, le terre non furono seminate per difetto di gra- 
no e di bestiame cd il commercio è annientato. 


(Articolo Comunicato) 


Nella sera del 16 corrente mese mancò ai vivi 
nel Monastero de’ Monaci Benedettini Cassinesi in 
s. Calisto, il Rio P. Don Paolo Theodoli ; e tra- 
sportata nel seguente giorno la salma di lui alla Ba- 
silica Ostiense, nella mattina del 18 vi si celebra- 
rono i solenni funerali. La messa fu pontificata dal 
Rino P. Pescetelli, Abate Ordivario di s. Paolo, con 
l'assistenza degli Abati degli Ordini Monastici in Ro- 
ma, di tutta la famiglia Benedettina Cassinese, del 


Segretario, degli Architetti Direttore è Rincontri, e 
degli altri officiali della Commissione preposta alla 
riedificazione di quella Basilica, presso cui , nella 
qualità' di Deputato, il defunto rappresentò il Mona- 
siero, tanto in nome proprio, come Abate, quanto 
con facoltà delegate dagli altri dignitari del Mona- 
stero stesso. Dopo di che ebbero luogo le cinque as- 
soluzioni di quattro Abati digaiori, e del celebrante 
secondo il Rituale romano, è tutto con modesta ma 
ricca pompa religiosa, e col concorso di altre rispet- 
tabili persone. 

Il defanto era nato in Roma dalla famiglia no- 
bile Theodoli il 14 agosto 1800, e professò l' ineli- 
to Instituto di San Benedetto nel Monastero di S. Pao- 
lo il 23 novembre 1817, mutato il nome di Paolo, 
con quello di Antonio. 

L'onorevole carriera percorsa nel Monastero 
stesso manifesta la fiducia e la stima de’ suoi Supe- 
riori e de' suoi colleghi. I quali fino’ dal 1828, lo 
vollero prima Deputato Prefetto all’amministrazione, 
poi Cellelario, in seguito Priore, e Vice Tesoriere di 
tutta la Congregazione Cassinese, ed anche Procura- 
tore generale, in mancanza del titolare, e da ultimo 
Abate, la quale carica esercitò dal 1844, al 1850, 
acquistandosi titoli di benemerenza per gli egregi fat- 
ti, e pel costante zelo della regolare osservanza, © 
della educazione della gioventù affidata a quell'inclito 
Ordine, che ora lo rispettava come Visitatore della 
Provincia Romana; e che lo chiamava a parte nel- 
le maggiori risoluzioni, e negli affari di riguardo. 

Le belle virtù del defunto gli procurarono le 
molte relazioui e la benevolenza di distinti perso- 
naggi; la sua singolare carità co’ poveri e con 
gl'infermi, gli meritarono il rispetto ; e la costante 
sua attività ed cnergia dell’ operare fu rimeritata 
con ampli elogi; e sarà viva ed indelebile ne’ Mo- 
vaci Renedettini la memoria del loro Collega, che 
visse solo per zelare l’ incremento dell'Ordine, e per 
adempiere alla Regola dell’ insigoe suo Padre ed 
Institutore. 
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‘Alessandri vanno of- 
in fotografia, non solo di 


Urbano 


mento di vi; 


Sppecioninte ‘alla Pia Casa degli Or- 
fani per l'annuo canone di scudi 500 s' in- 
vita chiunque volesse accudire all’ esi 
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Silvestro le pigioni convenute come al re- 
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stratogli nelle lavorazioni della ferrovia ed 
altre di cui il citato è intraprendente; © 
l'opportuna sentenza munita d'ordine esecu- 
torio reale e personale ec. 

Afissa alla porta dell''uditorio del tri- 
bunale. Civitavecchia 47 dec. 1860. 
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Casa in Roma in via dè’ Crociferi N, 19 
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M. Mollo Cursore 


Nel Nome di Sua Santità Papa Pio IX. 
Felicemente Regnante 

Trib. civ. di Roma Turno Camerale 
Nella causa di graduazione iscritta in 
(Prot. 1860 n. 189 = Frà Filomena Villa =Ed= 
ll marchese Piètro Longhi d’incog. domio., 
‘ed altri = L'Illmo sig. avv. Gagliardi con- 

sigliere, e giudice sotto il 

45 dec. 1860 ha emanato l'ordinanza di tassa 
mediante ls quale ha tassato e liquidato le 
ioni, e spese in favore della Villa in 
|. 80 oltre l’ulteriori ascendenti 


Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione, ed a forma del $ 1396 del 
Reg. Legislativo, che accogliendosi l'istanza 
del sig. Andrea Marcelli con Rescritto $8îo 
det giorno 45. nov. 1860, e successivo de- 
creto esecutoriale esibiti negli atti dell'infr, 
Notaro, è stata interdetta al med. ogni fa- 
coltà di ‘amministrare i suoi beni , e di far 
contratti di sorta alcuna, ed è silla dep 

Economo del'di lui patrimonio il sig. 


: innidionra E Franceco d'Alewandri 
diobir AVVISO. DI VIGESIMA: 


Asd 


CA — sete? 


lontri, 6 
Ria alla 
ì, nella 
| Mona- 

quanto 

Mona- 
nque as- 
lebrante 
festa ma 
è rispet- 


glia no- 
l’ incli- 
S. Pao- 
i Paolo, 


‘onastero 
oi Supe- 
1826, lo 
trazione, 
riere di 
Procura- 
la ultimo 
‘al 1850, 
pregi fat- 
anza, € 
ell'inclito 
re della 
Brie nel- 
hardo. 
farono le 
i perso- 
e con 
costante 
lineritata 
ne’ Mo- 
ga, che 
ne, © per 
dre ed 


la pioggia 
grandine. 


ferrovia ed 
Indente; e 
ine esecu- 


io del tri- 
0. 
rsore 


Pio IX. 


Îmerale 


inza di tassa 
iquidato le 
Villa in 
ascendenti 
per la som- 
ulteriori y 
bili, 6 seu- 
credito , ® 
alla 
quasi si 
orta” dell’ 


N prozzò di associarione, dh pagarsi anticipatamente è il seguente. 
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GIORNA 


ROMA 21 Decombre 
: "ai 

to, dei Minofi Cappuccini, Predicatore Apo> 
stolico, ha recitato nel Pontificio Palazzo 
ticano la terza predica del corrente sucro 
Avveuto, la quale è stata udita dal Santo Pa- 
pre, dal Sacro Collegio, c dagli altri consueti 
ragguardevoli Personaggi. 


IT 


Contro il decreto col quale il potere rivoluzio- 
nario nell’ Umbria sopprime le corporazioni religiose 
ed altre ecclesiastiche istituzioni , ne mauomette od 
usurpa beni, l'-Emo sig. Card. Arcivescovo Vescovo 
di Perugia ha protestato col seguente documento : 


« Pone il colmo alle amarezze di tutto l'Episco- 
scopato di queste Umbrie Provincie il Decreto ema- 
nato col giorno 11 corrente da cotesto Commissa- 
riato, che sopprime le famiglie religiose insieme ad 
altre molte ecclesiastiche istituzioni , e sottopone a 
demanio tutti i loro beni. Questo Decreto poggiato 
a considerazioni quanto erronee, altrettanto ingiuriose 
al Clero, evidentemente va a ferire la religione e la stes- 
sa sociale giustizia. È dettame cattolico che l'erigere ed 
approvare Ordini religiosi unicamente s’aspetta alla Su- 
prema Autorità della Chiesa; nè senza di essa il loro 


proscioglimento»e abolizione anche parziale può'essere» 


ordinato da qualsiasi temporale potestà. Come giuri- 
dicamente coonestare spogtio e confisca di sostanze , 
di già sacre ed inviolabili per loro natura e desti- 
nazione ; la cui proprietà e intangibilità ogni ragione 
naturale ed il gius positivo civilmente guarentiscono ? 
Si consuma inoltre questa spoliazione in nome di un 
Governo Cattolico, e di un Governo che pochi giorni 
innanzi aveva dovuto riconoscere e confessare con atto 
pubblico che « la natura ecclesiastica dei beni non 
inferma per nulla il diritto di proprietà » ( nota del 
conte di Cavour al Governo della Svizzera — 20 no- 
vembre 1860 ). Eccezionalmente per queste sole-Pro- 
vincie Umbre si pone in essere la moderna legge 
sarda (29 maggio 1855), che fu biasimata e con- 
tradetta dal sentimento cattolico e dalle vive rimo- 
stranze dell’ Episcopato in tutto il Regno Subalpiuo; 
formalmente dipoi disapprovata dal Supremo Capo del- 
la Religione nella concistoriale allocuzione del 26 
luglio 1855. Ed anzi viene quì applicata con tanto 
maggiore asprezza e latitudine, quanta se ne appa- 
lèsa principalmente dall’osservare il maggior numero 
delle Corporazioni percosse e la non tollerata per- 
manenza dei Religiosi attuali ne’ chiostri. 

« To non posso a meno a tal vista, sig. Commis- 
sario, di nom farle altamente sentire le‘ mie lamen- 
tanze e riprovare con pastorale libertà’ il'Decreto 
stesso în tutte'le sue parti. Memore inoltre dei giù- 
ramenti che mi legano, dei doveri della mia posi- 
zione, e delle solenni ordinazioni del S. Concilio di 
Trento (Sess. XXIT. Cap. II. de Ref.), non esito a 
protestare dichiaratamente ‘per la grave offesa irtò- 
gato ai sacri diritti della Chiesa e per <il‘ danno ir- 
ciro 1 Vatoressi “della Reli- 
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ì gere; secontio ‘ché preso 
| dell’ Accademia, i'ime 

04868, 

Presidbnte Sig Avv./Maria Des Jardins. 

Vice-Presidente — Sig. Ab. D. Gaetano Celli. 

Censori — Rev. Profes. Ignazio Calandrelli — 
R. Canonico D. Antohio Somai — R. P. Tommaso 
Borgogno. 

Tesoriere — Prof. Niccola Cavalieri San-Bertolo. 

Segretario — Avv. Cav. Andrea Barbèri. 

Consiglieri — R. P. Silvio Impéri — Rev. P. 
Pietro Taggiasco — Avv. Leopoldo Farnese — Avv. 
Cav. Pietro Merolli — Dott. Paolo Jamer. 
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Leggiamo nell’Opinione nazionale di Napoli : 

« Nel distretto di Altamura e propriamente a 
Santemara, il giorno 10, ad un tratto alcuni del po- 
polo armati di fucili insorsero ed abbatterono gli 
stemmi italiani, innalzando invece quelli di casa Bor- 
bove. La guardia nazionale rafforzata da quella di 
Altamura e di altri circondari vicini accorse, c dopo 
due ore di fuoco vivissimo disperse i reazionari, fa- 


cendone parecchi prigionieri ». 
——o604-%3-+3-_ 


— La Guzzetta di Vierna in seguito al nuovo 
ordinamento nel ministero della guerra accenna i se- 
guenti movimenti nel personale di esso: 

S. M. I. R. Apostolica si è graziosissimamente 
degnata, in seguito ai cambiamenti approvati nella 
formazione del ministero della guerra colla sovrana 
risoluzione dell' 8 corrente di nominare: 

Il tenente maresciallo Giuseppe cav. di Schmer- 
ling a f. f. del ministro della guerra per gli affari 
appartenenti al ramo della cancelleria centrale, come 
pure per quelli puramente militari, operativi e poli- 
tici, e per rappresentare eventualmente il ministro 
della guerra nelle conferenze ininisteriali; 

Il tenente maresciallo Carlo barone di Mertens 
sollevandolo in pari tempo dal posto di comandante 
della città e fortezza di Praga, a f. f. del ministro 
della guerra pegli affari economico amministrativi. 

Il serenissimo suo cugino tenente maresciallo ar- 
ciduca Leopoldo, ad ispettore generale del genio, in 
seguito allo scioglimento della direzione generale del 
genio, e di quella d'artiglieria, di cui rimane sol- 
tanto una parte nella formazione del ministero della 
guerra, e in seguito alla sistemazione delle ispezio- 
ni generali delle relative armi, le quali stanno fuori 
dell’ attività del ministero della guerra, con futura 
propria autonomia; però a quello sottoposte; 

Il tenente maresciallo Francesco cav. di Hauslab, 
a comandante della città e fortezza di Praga, mani- 
festàndogli' la sovrana soddisfazione pei servigi finora 
prestati, sollevandolo dal posto di direttore generale 
dell'artiglieria; 

Il tenente maresciallo Carlo Khautz de Eulen- 
thal ‘a capo della detta divisione del genio, che va a 
formarsi dalla nona è decima divisione, alla quale è 
souopano? ndo il'eomitato ‘del genio, e 
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che i tenevti iarescialli rimasti disponibili ‘per lo 
scioglimento della I, Il e V direzione generale; Car- 
la cavaliere de Frank, Ladislao barone Nagy de 'Al- 
sò-Szopor, e Federico barone di 'Teuchert, rimanga- 
no addetti al ministero della guerra fino a che  sa- 
ranno collocati in altro posto di servizio. 

Togliamo dall’ Ost-Dewt-Post in data di Pest 
6 dicembre quanto segue: 

Da tutti i luoghi si fa strada la persuasione es- 
sere di urgente necessità il ristabilire ad ogni costo 
l'amore dell'ordine, cosi gravemente compromesso; è 
da ogni parte si dà opera ad impedire ogni ulteriore 
eccesso, allivando autorità meritevoli di fiducia. Sot- 
to questo rispetto, il nuovo borgomastro qui in Pest 
ieri od oggi ha intrapreso passi decisivi, e se n'ebbe 
un soddisfacente risultato. Teri, dopo il mezzogiorno, 
ebbe luogo nella sala del Consiglio una numerosa 
adunanza di cittadini e delle notabilità più ragguar- 
devoli per discutere come, istituendo degli organi di 
sicurezza scelti dal seno della borghesia, si potesse 
far valere l'autorità municipale desiderabile nell’inte- 
resse dalla pubblica quiete. I presenti dichiararono 


| concordemente che la popolazione, finchè le Autorità 


civiche siensi costituite giusta la legge del 1848, è: 
disposta, a prender. parte:.al mantenimento della quie- 

te e dell'ordine, sotto la direzione dell’Ufficio del 
borgomastro e del provvisorio Capitanato della città, in 
qualità di così detti coustabili con talune condizioni. 

Venne nominato il provvisorio capitano della città ed il 

numero occorrente di constabili. La scelta, senza ri- 
guardo a condizione, cadde sopra i più ragguarde- 

voli Abitanti, ed ai più distinti magnati fu affidato 
l'ufficio d'onore. Si regolò il numero, a seconda del- 
la lunghezza delle strade relative all’ampiezza delle 
piazze cosicchè, per ogni luogo, venne istituito un 
numero corrispondente di tali organi di sicurezza, i 
quali, mediante opportuna azione, deggiono impedire 
che venga turbata la quiete. In questo pubblico ser- 
vigio vengono essi di necessità assegnati «al Capita- 
nato della città. 

— Si ha da Pest che il comandante della piaz- 
za e città di Buda ha fatto afliggere il seguente pro- 
clama: 

« Avvenimenti recenti mi obbligano a mantene- 
re in tutto il rigore possibile le prescrizioni vigenti 
relative alla conservazione dell'ordine nella fortezza 
di Buda, soggetta ai miei ordini. In conseguenza s0- 
no severamente proibiti gli assembramenti sulle stra- 
de ed ogni altra dimostrazione di questo genere. I 
torbidi, di qualunque natura sieno , saranno impediti 
e i promotori rinchiusi nella fortezza, in caso di bi- 
soguo anche senza interpellare le autorità civilì ». 

« Newwerth generale ‘maggiore’ ». 


— La Temesvar Zeitung riferisce: S.E. il com- 
missario imperiale e generale comandante, lenente- 
maresciallo ‘Alessandro conte Mensdorfi-Ponil]y,, dopo 
che giù il 2 corrente ebbero fine a Maria-Theresio- 
pel le consultazioni riguardo alla futura posizione 
legale della nostra, provincia, arrivò il 4 corrente a 
Neusatz, è vi tenne îl 5 e il'6 una conferenza colle 
persone invitate’ dal circolo di Neusatz. La sera del 7 
corrente S.E. ritornò a Temeswar. 

+ Le vedute, le opinioni ei desideri déi | 
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Rarticolar modo di vedere dei singoli, ma iu generale 
secondo quello stesso triplice aggruppamento, che fu 
già accennato dopo finita la consultazione degli uo- 
mini di fiducia del circolo di Temeswar, e Sua Ec- 
cellenza ne prese cognizione a qualunque opinione 
Appartenessero, colla stessa perfetta imparzialità e in 
modo egualmente coscienzoso. 

Essendo ormai finite le conferenze nel territorio 
di tutta la provincia, S.E., dopo aver esaminati e rac- 
colti i materiali acquistati, si recherà nei prossimi 
giorni a Vienna per dar relazione a S.M. dei risul- 
tati delle indagini fatte, sui quali pertanto è da at- 
tendersi la sovrana decisione. 

— Leggesi nell'Ost-Deutsche-Post : 

Oltre gli avvenimenti, che dalla parte d'Italia 
minacciano |’ Austria a primavera, nei Principati Da- 
nubîani vanno accumulandosi elementi incendiari d'al- 
tro genere, sotto la protezione del sig. Cuza. 

Mesi fa il nostro corrispondente di Jassy ci fa- 
ceva attenti sulla repentina nomina di un console a 
Torino, per parte della Moldo-Valachia (che del re- 
sto non ha verun agente nei principali porti d'Euro- 
pa ), mentre che Vittorio Emanuele accreditava alla 
sua volta uno speciale agente diplomatico presso il 
sig. Cuza. Anche la gran croce dell’ ordine di San 
Maurizio e Lazzaro, spedita dal re galantuomo a quel 
principe, era un notevole indizio, poichè le relazioni 
diplomatiche e mercantili fra la Sardegna ed i Prin- 
cipati Davubiani non fornirono mai all’ ospodaro l'oc- 
casione di rendersi benemerito dei Piemontesi. Era fa- 
cile il supporre trattarsi d' un’ agitazione contro l' Au- 
stria, cui si presta il principe Cuza , valendosi dei 
Principati Danubiani. Subito dopo parlavasi di hat- 
taglioni pseudo-ungheresi , organizzati da Turr e da 
Klapka , cui Garibaldi faceva dono di una batteria. 
Non molto dopo annunziavasi trovarsi in Valacchia ’ 
ove da mesi compare un foglio ungherese, parecchi 
fuorusciti ungheresi , ed oggi un telegramma di Co- 


stantinopoli squarcia del tutto il velo, riferendo ave- || 


re il governo turco sequestrati legni sardi , mentre 
adoperavansi per introdurre di contrabbando armi e 
munizioui nei paesi danubiani. Sono ormai manifesti 
ì rapporti della Sardegna colla campagna rivoluzio- 
naria, che si vuol intraprendere contro l’Austria , 
onde assalirla di fianco. 

La Porta ha protestato contro simili lesioni dei 
trattati. Anche |’ Austria, come dicesi, ha protesta- 
to, per l'abuso che si fa del terreno neutrale dei Prin- 
cipati Danubiani, presso le potenze che soscrissero il 
trattato del 1856. Più delle proteste del conte, Re- 
chberg c’ inspirano fiducia le valorose truppe , che 
trovansi in Transilvania e che sapranno custodire i 
ciaque passi che dalla Valacchia conducono nell’im- 
pero. Anche la Porta, in luogo di scrivere proteste, 
opererebbe più saggiamente, se, togliendo un valido 


corpo di 20,000 uomini dall'esercito di Romelia; lo | 


disponesse lungo il Danubio , nei puoti che già ben 
conosce fino dai tempi della campagna del 1854. Ne 


ritrarrebbe maggiore vantaggio che non da tutte le || 


rimostranze presso la corte di Parigi. Le amichevoli 
parole, che vi troverà , non distruggeranno il fatto, 
spedirsi denaro francese nei Principati Danubiani sot- 
to forma d'un prestito di trenta milioni di franchi ; 
€ che, sokto il pretesto di addestrare il giovine eser- 
cito. moldo-ralacco; trovaasi al basso Danubio ufficiali 
esteni.d’ ogui grado sol titolo d’ istruttori. Bisogne- 
rebbe «essere: .ciechi per. non accorgersi che nei Prin- 
pati» Danubisai si preparano pericolosissimi avveni- 
mepli. Come:.ci si narra, si è di ciò assai preoecu- 
na ni nostro ministero degli affari esterni, e a buon 
ritto 


Le cose stanno ben altrimenti nella Valachia ! 
Vi si organizzano legioni, valendosi non solo dei po- 
chi Ungheresi che servirono sotto Garibaldi, ma e- 
ziaudio d'un gran numero di garibaldini, che adesso 
usurpano la bandiera ungherese , l' uniforme unghe- 
rese, per adescare gli altri. Se contro qualunque al- 
tro Stato in Europa sì osassero simili cose, le poten- 
ze vi provvederebbero.Suppongasi che nella Svizzera 
o nel Belgio si organizzassero bande legittimiste, or- 
leaniste o repubblicane , che indossassero l' uniforme 
francese; o che nella Grecia si concentrassero fuo- 
rusciti , per no' insurrezione nelle isole lonie contra 
l'Inghilterra : che ne seguirebbe ? 

E l'Austria dovrà soffrire che un ospodaro di 
Valacchia, un regno di ieri, uno Stato che non è tam- 


|| poco indipendente, la provochi, e che una sua pro- 


testa circoli presso le potenze senza speranza di suc- 


cesso ? È ciò compatibile colla dignità che quest'an- || 


tico impero ha sempre*àvuta nel mondo ? 
Il peso, che il voto dell’ Austria avrà nel con- 


siglio dei gabinetti non può venir meno alla tradizio- | 


nale autorità di questo impero ed alla sua temuta 
potenza militare quale esiste ancora oggidì. 


OA o 


— Il Moniteur del 14 annunzia il ritorno in 


senza contare 104,975 uomini che figurano nei 
ruoli militari. Tutta questa popolazione è divisa in 
230 città, 392 borghi, e 22,280 villaggi. In riguar- 
do al culto abbiamo 3,231,463 cattolici ; 1,231,463 
protestanti ; 56,033 ebrei; 2431 riformati ; gli altri 
appartengono in poco numero a sette diverse. Le 
spese dello Stato sono di fiorini 41,396,392. Le eu- 
trate superano di qualche cosa le spese. Questo avan- 
zo viene sempre impiegato ad avantaggiare il debito 
pubblico il quale è di 124 milioni di fiorini, oltre 
al debito contratto per l'attivazione della rete delle 
strade ferrate che somma ad 88 milioni; ed il nuo- 
vo debito di 7 milioni di fiorini, incontrato or ora 
dal ministro della guerra. 
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— L'Osservatore Triestino ha da un suo car- 
teggio particolare datato da Atene 8 dicembre, le se- 
guenti notizie : 

Il sig. Christenides, ministro dell'interno, diede 
la sua dimissione, che fu pure accettata da Se 
ne adduce -per motivo qualche disparere fra il signor 
Christenides e il presidente del ministero relativamen- 
te alla persona da appoggiarsi per parte del gabinet- 


| to nella prossima lotta elettorale. Anche il segretario 


Francia dell’ imperatrice, cui }' imperatore andò in- || 


contro fino ad Amiens. 

— È giunto dal Pifeò a Marsiglia con missione 
a Parigi il capitanc di vascello de La Roncière, co- 
mandante la divisione navale del Levante. 


——tet3+1-0_ 


— Si legge nella Gazzetta di Londra: 

La regina ha nominito lord Napier, attualmente 
suo inviato straordinario e ministro plenipotenziario 
presso il re dei Paesi Bassi, ambasciatore straordi- 
nario e plenipotenziario presso l’ imperatore delle 
Russie; sir John Fiennes Crampton, attualmente suo 
inviato straordinario e ministro plenipotenziario pres- 
so l’imperatore delle Russie, inviato straordinario e 
ministro plenipotenziario presso la regina di Spagna; 
e sir Andrew Buchanap, attuale suo inviato straor- 


generale dello stesso ministero, sig. Deljannis, rinun- 
ciò al servigio dello Stato, certamente per le stesse 
cause. — S. M. il re si compiacque di nominare se- 
natore del regno il sig. Christenides. Il sig. Conda- 
riottis, ministro degli affari esteri, fu incaricato prov- 
visoriamente della direzione del ministero dell’ in- 
terno. 

Finora non è comparso alcun programma del 


| governo per le nuove elezioni parlamentari ; però la 


dinarîo e mivistro plenipotenziario presso la regina { 
|| co della Patria, e La Stella Britannica (quest ul- 
|| lima alla posta, appena arrivata). 


di Spagua, inviato straordinario e ministro plenipo- 
tenziario presso il re dei Paesi Bassi. 

E nel Daily News: 

Il conte Appony è stato presentato ad una udien- 
za di S. M. da lord John Russell, e le ha rimesso 
le sue lettere credenziali in qualità di ambasciatore 
straordinario e plenipotenziario dell’ imperatore d'Au- 
stria. 

— Cobden venne riograziato dalle Camere di Com- 
mercio dell’ Inghilterra, per tutto quello ch'ei fece, 
onde condurre a compimento il trattato di commer- 
cio colla Francia. 


OL 


« —Da una corrispondenza di Monaco del 12 di- 
cembre nella Perseveranza : 

Quest’ oggi la nostra Gazzetta ufficiale disdice 

formalmente una notizia portata dalla Gazzetta di 


Colonia e dall’ Espero di Torino in data di Monaco | 


4 corrente, che la duchessa di Parma, cioè abbia 
ridotto alla metà gli stipendi dei suoi agenti presso 
alcune. corti straniere, e che il duca di Modena ed 
il Granduca di Toscana intendono sopprimere alla 


| fine dell'annò le rispettive legazioni, cui mantengono 


con-grandi spese ed inutilmente, e che verso la stes- 

sa epoca le truppe modenesi sul territorio austriaco 

saranno libere di entrare nel loro. paese 0 d'incor- 

porarsi, nei reggimenti veneti. Secondo la. suddetta 

Gazzetta ufficiale tutto ciò è pretta invenzione gior» 
listica. 

Il nostro, municipio per dar lavoro e pane a 
tanti, proletari che iufestano Ja cià e che giornal- 
mente vanno. ingrossando di numero , ha. pensato, di 
far. eseguine lavori, stragndigari, 0 molti ue impiegò 
anche il governo. ; prezzo, della birra , 
pone, i 


Gazzetta universale di Grecia , organo governalivo, 
ne annuozia la prossima pnbblicazione. Per quanto 
si conosce, il governo non proporrà alcun candidato; 
ma esso.si riserba ad iodicare le persone a lui sgra- 
dite ed a far sostenere dalle autorità i suoi favoriti. 

Il giornalismo è sempre violento, onde i seque- 
stri dei fogli di opposizione sono assai frequenti. Nel- 
la sola giornata di sabato scorso , il procuratore di 
Stato fece sequestrare quattro fogli dell’ opposizione 
cioè: JI Mattino, Il Messaggere del matvino, L’Àmi- 


Due campioni della guerra dell’ indipendenza 
greca giacciono gravemente ammalati. Uno è il vec- 
chio Canaris, il più grande eroe marittimo della Gre- 
cia, e l’altro il viceammiraglio Criezis, che trovasi in 
fin di vita. 

La notte del 4 al 5 è morto qui giovane anco- 
ra il sig. Arturo di Valsen, addetto alla r. legazione 
prussiana, uno dei dotti archeologi dell’epoca. È que- 
sta una perdita sensibile per la scienza. 

Con decreto reale del 29 novembre, fu conces- 
su la fondazione d’ una società anonima a Patrasso, 
sotto il titolo di Banca della Marina Greca, col 


| permesso d' istituire finoli auche in altre città della 


Grecia. 

Domenica scorsa, Atene ebbe per la prima vol- 
ta il triste spettacolo d'una degradazione militare. 
In forza del nuovo codice militare, tre soldati con- 
vinti del delitto di furto furono pubblicamente spo- 
gliati della loro divisa alla presenza di tutto il pre- 
sidio e cassati dall’ esercito. 

Il comitato che ha l’incarico di raccogliere of- 
ferte volontarie a prò de’ rifuggiati siriaci bisognosi 
rivolse run nuovo appello alla carità ; particolarmente 
delle donne greche ,. invitando sopratutto a mandare 
biancheria e vestiti, il cui -bisogno è molto sensibile 
nella presente: stagione. 

La notizia; qui giunta da Trieste, che il signor 
d'Qzerow, inviato russo in Atene, sarà richiamato e 
trasferito a Berna , ha d’ uopo: di conferma ; tanto 
più che si; designa come suo successore il . principe. 
Wolkonsk. Sarebbe un fatto del tutto nuovo che la 
Russia si facesse rappresentare in Atene da un in- 
viato cattolico. 

Un nomina notevole seguìta;in | questi giorni a 
quella del generale Kolokotroni a capo-scudiere di 
S. M. il re. Con questa di una delle fa- 

lie più influenti det* viene legata 
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uerale Kalergi, il quale parte oggi da. Marsiglia, ar- 
riverà in Atene giovedì prossimo, per assumere il 
portafoglio dell'interno, e in pari tempo la presi- 
deuza del ministero. Questo fatto sembra un indi- | 
zio di piena adesione ai desideri del gabinetto fran= || 
cese. 
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— L'Osservatore Triestino nelle sue nuove di 
Costantinopoli iv data dell’ 8 dicembre dice che fu 
deciso di prolungare la linea telegrafica da Diarba- 
kir ad Aleppo, e quindi a Bairut e Damasco. Per 
tal modo tutta la Siria sarà in comunicazione im- 
mediata colla capitale ottomana. 

È voce che il governo persiano abbia annodato 
trattative con quello di Turchia per prolungare la 
linea telegralfica da Bagdad sino a Teheran. Un al- | 
tra linea verrebbe còstruita da Erzerum a Tebriz, e || 
si diramerebbe fino a Dierbekin. Finalmente verreb- {| 
he collocato un filo telegrafico fra Tebriz e Tiflis. 

— Notizie di Costantinopoli recano che Omer 
pascià è gravemente ammalato. 


—————— n 
NOTIZIE DEL MATTINO 


tette 


Un doloroso avvenimento registrano oggi i gior- 
nali di Firenze che contristerà tutti gli amatori del- 
le glorie artistiche della nostra Italia. I ladri, pene- 
trando nella sala delle gemme della Galleria degli 
uflizi a Firenze, ne ha esportato una quantità gran- 
dissima di oggetti, che al loro valore intrinseco uni- 
vano quello che l’arte avea loro dato. Una quantità 
numerosa di anelli, alcuni dei quali pregevolissimo 
lavoro di Benvenuto Cellini, altre gemme di prezzo, 
tra cui un anello che appartenne a Cosimo de'Medi- 
ci, furono involati. Alcuni oggetti, che per la loro 
mole non potevano asportarsi, vennero guastati: è da 
lamentarsi fra gli altri danni prodotti la rottura di 
un vaso d’onice orientale assai grande e che era 
une «delle meraviglie di -«quelta raccolta. . 

Il fatto onde più specialgente si occupano oggi 
i giornali è l' opuscolo francese, del quale annunciam- 
mo già la esistenza, e che tratta la questione della 
Venezia. Il giudizio intorno alle conclusioni di que- 


sto lavoro diversifica nei singoli fogli, secondoche 
diverse sono le opinioni e le vedute di ciascuno ed 
inutile quindi sarebbe il riferirle: alcuni giornali vor- 
rebbero attribuire al medesimo una origine molto au- 
torevole , ma il Costitusionne! , il Pays ed altri 
giornali officiosi di Francia si studiano di persuadere 
che esso emana da una sorgente affatto privata. 

Un dispaccio telegrafico degli stessi giornali an- 
nunciava, pochi giorni or sono, la dimissione offerta 
dal gran cancelliere d' Ungheria, barone Vay: la 
Gazzetta di Vienna del 45 smentisce questa notizia 
e smentisce pure l’altro annuncio dato dal medesi- 
mo sopra una conferenza che avrebbe avuto luogo în 
seno della cancelleria ungherese sugli ultimi avveni- 
menti di Pesth e sulla questione degli emigrati. 

Carteggi di Vienna continuano a. dar ragguaglio 
degli avvenimenti che hanno attualmente luogo nei 
Principati Dantibiani e riferiscono, che oltre vi due 
navigli sardi sul Danubio , che il governo ottomano 
fece arrestare nel Bosforo ; die altri dhe erano già | 
entrati nel mar Nero furono segnalati: alla autorità di 
Soulina per essere egualmente sequestrati; Queste 
navi portano quarantotto. cannoni. rigali. monchè molta 
polvere, bombe, palle ed altre munizioni. E sembra | 
che tutto questo materiale da guerra sia dal governo 
sardo inviato -in Ungheria a fine- di armare i malcon- 
tenti. s 

La legazione sarda continua a reclamate presso 
il governo di- Costantinopoli "contro “ciò. che. chit 
una misura arbitraria 
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canto loro , le autorità sarde sono assai imbarazzate 

nello spiegare l'invio di queste: munizioni e' non è | 
quindi impossibile che da questo incidente nascano | 
gravissime complicazioni, | 

L'agitazione dell'Irlanda viene derisa dalla mog- 
gior parte dei giornali inglesi; solo il 7imes ne di- 
mostra timore e vitupera coloro che accusa di es- 
sersi posti alla testa degli irlaridesi che vogliono la | 
propria indipendenza. Dal Piemonte, che tratta a lun- 
go di questo argomento, rileviamo che come sul fi- 
nire del secolo scorso, in occasione della grande ri- 
soluzione francese; come nel 1848, così nel 1860 || 
l'Irlanda si agita, chiedendo la sua separazione am- || 
ministrativa e legislativa dall’Iughilterra; gli irlandesi 
vegliono un parlamento proprio ed un governo a Du- | 
blino e non a Londra: ma sono contenti di rimanere 
sotto la corona dei re d'Inghilterra. Solo i più ar- 
denti tra essi, che non hanno #essuna speranza di 
veder adempiute le loro domande per un parlamento 
ed un governo proprio, agognano a scuotere il giogo 
anche della corona inglese , desiderando di formare 
dell'Irlanda un regno separato. In uno dei numerosi 
meeting tenuti a Dublino narra quel giornale che fu 
dato lettura ad una lettera di un influentissimo per- 
sonaggio, che esportava i congregali a cercare argo- 
menti più validi per ottenere lo scopo che non sono 
quelli tratti dalle contradizioni dei ministri Palmer- 
ston e Russell, i i oggi appfovano la rivoluzione 
d’Italia mentre ieri impiccavano i rivoluzionari delle 
isole ionie. 

Le notizie degli Stati-Uniti d'America mostrano 
che la grande scissura fra gli Stati del mezzogiorno 
e quelli del settentrione, per la elezione del signor 
Lincoln a presidente della repubblica , precipita 
dal male nel peggio. Questa grande discordia, che 
potrebbe scindere in due il grandissimo fra gli Stati 
americani, è pericolosissima non tanto come gara 


politica, quanto come problema economico terribilis- 
simo e forse insolubile. La esistente discordia rap- 
presenta in sostanza la concorrenza fra il lavoro li- 
bero e quello degli schiavi, che è quanto dire fra 
le spese di produz one, elemento importantissimo del 
prezzo. La soppressione della. schiavitù negli Stati 
del mezzogiorno fa temere a questi! perturbazioni 
economiche gravissime, le quali riuscirebbero a be- | 
neficio, se non attuale, per lo meno futuro di quelli 
del settentrione. Ridotta a questi termini, non è chi 
non vegga quanto sia gravida di tempeste la quistio- 
ne accennata. 

Intanto gli ultimi riscontri dell'America recano 
che nella Luigiana, nel Tennessée, nel Mississipi i 
separatisti lavorano vigorosamente per eccitare le 
popolazioni. Generalmente si crede che ad onta de- | 
gli sforzi di molte persone influenti, la Georgia se- | 
guirà la Carolina del Sud. L'idee di una republica | 
meridionale, col libero scambio dei negri e del co- || 
tone, e che facesse direttamente il commercio col- || 
l’Ioghilterra seduce le menti che. non vedono più | 
in là e non pensano nè alla guerra civile, nè alla | 
disorganizzazione del commercio , nè alla deprez- || 
zazione dei fondi publici, nè all'aumento delle im- 
poste. 

Un dispaccio telegrafico da Washington dice 
che, secondo notizie degne di fede, nel Taxas si 
proponevano di costituire uno Stato, separato e di 
non voler più far parte di una seconda unioue. 

1 giornali di Londra cor colla nota del 
Moniteur intorno alla. conclusione: della pace nella 
Cina. Il 26 ottobre il: trattato fu sottoscritto dui due 


Plenipotenziari e le ratifiche furono scambiate il gior 


no stesso. L'imperatore della: Cina, partendo per la 
Manciuria, aveva rimesso a suo fratello i poteri ne- 
cessari trattare ed è in seguito della sottoscri- 


DELLO STATO PONTIFIULO 
alla mattina del 17, Docembre 4860, 


LIZ 
ATTIVO 


Oro ed argento in cassa in Roma 

ed in Apcona.. so SC. 1042873 
Cambiali in portafoglio in Roma. » 2202345 
Cambiali in portafoglio in Ancona » 160022 
Conti correnti debitori in Roma. » 587665 


| Conti correnti debitori in Ancona » 60132 


Mobilia della Banca in Roma ed in 
» 4269 
Anticipazioni sopra ita Conso- 
lidata Romana al portatore ed Ef- 
fetti Industriali a forma dell'arti- 
colo 4° Tit. Il dello Statuto... “ni 
Anticipazioni come sopra, in Ai 
3216 
Riserva della Banca a forma dell’ 
art. 5° dello Statuto.. 120000 
Debitori diversi in Rom 532344 
Debitori diversi in Ancona......... 104231 
Cambiali in sofferenza in Roma 6721 
Cambiali iu soffer c 2636 
Azioni. 406749 


5233178 
PASSIVO 


Biglietti in circolazione in Roma e 
nello Stato .... 
Cuponi della Banca non ancora pre- 
sentati al pagamento. 00) 
Conto corrente col Ministero delle 
Finanze ar 
Conti correnti creditori in Roma. 
Conti correnti creditori in Ancona 
Creditori diversi in Roma .... 
Creditori diversi in Ancona. 


2314909 


| Tratte da pagarsi in Roma 


Tratte da pagarsi in Ancona. 


1200219 968 


L'attivo supera il Passivo di 
che si compone come appresso 


Capitale della Banca » 1000000 — 
Riserva della Banca a 
forma dell’art 5° del- 
lo Statuto... » 120000 — 
Interessi, Commissioni, 
Profitti e Perdite in 
Roma ed în Aucona » 


80219 968 


1200219 968 
o 


52393178 789 


ni 


Certificato conforme alle scritture 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


Visto—Conrs P. DeLta PorTA Commis. di Governo. 


AVVISO DI SUB-AFFITTO 
HET 


"Di tuttii locati" posti in "Via de'Pontefici e Vià 


+ DANARO DI S., PIETRO 


Un artigiano; francese ha fatto pervenire in Ro- 
ma la somma di franchi trecento, de' quali offeriva 
cento pel denaro di S. Pietro e duecento volea ero- 
gati nell'acquisto di cartelle dell'imprestito Pontificio. 
Patti rimettere prontamente i relativi titoli al dona- 
tore, questi ne accusava ricevuta con la seguente: 

3° ai recu votre honorée la quelle m' a trausmis 
mes titres de rente pontificale de Deux Cent francs, 
ainsi que l’accueil de cent francs è titre de don: le 
tout a été remis et recu è ma grande satisfaction. 


Je serais tres heureux si mon exemple etait 
suivi de tous ceux qui penseut comme moi ; nous 
prouverions par nos faible resources aux hommes 
d' ici bas, qu'il existe dans les chaumieres des en- 
fants dignes de faire tarir les larmes que font cou- 
ler cette horde de revolutionnaires, ces enfants pro- 
digues de toutes les nations reunis en Italie pour 
renverser notre religion et la Societé toute entiere. 
Il serait à desirer que les gens de bien se reunissent 
pour former un rempart de resistence à ces mal- 
heureux egarés et donner è notre Saint Pere ct à 
l’Eglise tout ce qu'on leur a ravi: tels sont les 
voeux et les souhaits que je forme comme homme 
et Catolique dans le haut espoir que j'ai de cette 
realisation. 

Ie m’incline en recevant la benediction du S.t 
Pere; fasse le Ciel qu'elle se repande sur ma famil- 
le. Que ete. 


Segue la Terza Lista del denaro di s. Pietro 
raccolto in Roma — Vedi Giornale N. 288). 


Girolamo Sannibali un paolo mensile bai. 10—Il Mona- 
stero di s. Paolo fuori di Roma sc. 120—Luigi Moretti im- 
plora la s. benediz. bai. 15—Caterina Giustiniani ved. Mar- 
coni con gran cuore offre la sua tenue mensile contribuzione 
‘di sc. 4 per un anno sc. 4—Mondinini Sante Dom. di Piazza 
bai. 30—Caterbini Domenico bai. 20—Scaretti Gio. e famiglia 
se. 2 50—N. N. bai. 40—Sbravatti Alessandro e moglie men- 
sili bai. 30 ott. e nov. bai. 60—Soli ab. Gio. Batt. = Padre 
Santo anch'io mi unisco sempre col mondo cattolico ad of- 
frirvi lFobolo de’ miei sudori perchè dal vostro amore avva- 
orato tuoni a totti unita la vostra voce bai, 20—N. N. se- 
condo e terzo pagamento mensile sc. 2—-Turgis Pietro bai 20 
— Padre Santo ! Eccoti quanto mi è dato per un sollazzo di 
ottobre; i figli non possono godere quando il padre è afflitto 
= L. F. di anni 12 tuo umilissimo figlio in Gesù Cristo bai.40 
—Padre Santo, il dono è poco, ma fidente io l'offro a te de- 
guo Vicario di quel Dio, che non mira il dato ma 1° affetto 
bai. 20—Bini Dom:nico bai. 50—Exurgat Deus et dissipentur 
inimici ejus bai. 50—Francesco Rossi bai. 50—Salvum fac 
Pontificem tuum Domine, et benedic Ecclesiae tuae sanctae= 
Girolamo Marconi sc. Una madre di famiglia implorando 
l’apostolica benediz. offre sc. 2—Coelum et terra transibunt, 
verba autem mea permanebunt sc. i—La povera; e nonag® 
maria vedova Maddalena Pantaleoni implora dal Sommo Pon- 
tefice, e Re la s. benediz. pregando di conlinuo Iddio = Ut 
îhimicos Sanctae, Ecclesiae humiliare, et ad nibilum redigere 
digneris = sicura che = Portae Inferi non praevalebunt ad- 
versus eam = ed offre bai. 93—Pasqua Montanari bai. 5—N. 
N. bai. 30—T. P. bai. 5—B. P. bai. 10—F; P. bai, 60—Un 
padre di famiglia offre bai. 50, e chiede la paterna benediz. 
bai. 50—Franc. Petrucci bai, 5—Gius. Cardoselli bai.2—Dom. 
Ceccarellì bai. 20—Gaetano, Benedetti bai. 10—Antonio Lalli 
bai, 5—N. N. sc. 3 72—Famjglia B sc. 3 60—Ant. Maria Cle- 
mentina e Gius. Ardenti chiedendo la santa benediz. offrono 
m. 9 medaglie d'argento di vari l’ontefici sc, 10 90—Gio.Fritz 
(s0--2 50—Maggiore Gius. Valdambrini offre sc. 3—Carolina 
Benucci e figli sc. 6—Gio. France. Toni sc. 20—N. N. bai. 18 
M.-T. Prussiana Guardarobba sc. 4—Qui seminant in lacri- 
mis, in exultatione metent = Gius. Lorenzini portiere bai. 20 


tati sunt inania ? qui habitat in coelis irridebit eos et in fu- 


rore suo conturbabit cos = Cesare Angelini al Sommo ‘Pon- 


tefice e Rè offre it tenun obolo di bai, 50 al mese per un 
anno bai. 50—Filomena Angelini in attestato di affettuosa sud- 
ditanza all’impareggiabile Pontefice e Rè Pio IX offre bai. 
30—Non est in ore eornm veritas, cor eorum vanum est. Se- 
pulchrum patens est ghiktur eorum, linguis suis dolose ai 
bant, judica illos Deus = Cesare Angelini al Sommo Pontefice 
Rè offre per la seconda rata bai. 50—Judica Domine nocen- 
tes me, expugna impugnantes me = Isabella Angelini bai. 20 
Fiant tamquam pulvis a facie venti et Angelus Domini coar- 
ctans cos = Enrico Angelini bai. 20—Gius. Angel ini offre bai. 
10 in attestato di fedeltà bai, 10--Et si omnes, non ego bai. 20 
— Arcangela Maoni poyera donna di servizio bai. 15—Obolo 
di una piccola Comunità Religiosa sc. 3—Vittoria Simi pove- 
rà donna di servizio bai. 5-R. B. bai. 20—Rata mensile di 
piccola Comunità Religiosa sc. 4-N. N. bai. 25—Anonimo 
sc. 1- Anonimo sc. 5—Anonimo sc, 20—Anonimo bai. 20 — 
Adjutorium nostrum in nomine Domini = figlio devio implo- 
rando l’apostolica benediz. sc. 4f—L. P. sc. 3 72--S.K. scu- 
di 18 60—M. Koscielski se. 3 72—Maria Boltry sc. Louise 
Sieglé sc. 1—Maria Pace Odescalchi sc. 10 — B. Odescalchi 
sc. 25—Elisabeth Comtesse Krasinska offre huit oents francs 
sc. 148 80—Sophie Princesse Odescalchi sc. 100—Le Comte 
Czacski 60 franes sc. {1 16.—G. C. bai, 50—M. C. bai. 50— 
Joanne Sapieha demande la bénédiction sc. 18 60—Catherine 
Jowszyc sc. 1-Eug. Caruelle sc. 1—N. N. sc. 1j- Rosa V 
lentini sc. 4—Marie Boncher sc. 1—Sicut fluit cera a faci 
ignis sic pereant peccatores = Giovanni Canonico Mazzuoli 
Pro-Vica. Gen. di Acquapendente sc. 5—Luigi Kinissel sc. 5 
per mesi venticinque cioè a ragione di bai. 20 al mese, da 
nov. 1860 iu poi bai. Ubi Petrus ibi Ecclesia bai. 25 — 
Carlo Sarmiento scudi 5—Bartolomeo Boschi se. 6—Teresa 
Grandjacquet sc. 2—Veni Domine et noli tardare = l'Abbate 
Guidi offre sc. 5—io. Albertini lavorante bai. 10—Due con- 
jugi romani con dieci figli offrono al s Padre dodici doppie 
sc. 38 52—Girolamo Comparini bai.20--Collegio romano men- 
sili sc. —Virgam virtutis tuae emittet Dominus ex Sion, do- 
minare in medio inimicoram tuorum = Un padre di fa- 
miglia per un anno al mese sc. 3 — Bartolomeo Granaroli 
sc. 4—Maria Mercatanti bai. 5—G. M. padre di numerosa f: 
miglia offre bai. 20—J. Q. C. seconda off-rta bai. 20—N. 
della parrocchia di s. Agostino se. 1—Non confandar in aeter- 
num sc. 5—Antonio Schiavoni implora la s. benediz. per se 
sc. 2 50—Pietro Lucatelli bai. 20—Eugenio Ni- 
si per novembre bai. 20—Filippo Argenti Sacerdote romano 
sc. 2 50—Pavlina Ripari bai. 20—Augusto Boccanera bai. 50 
—Avv, Luigi Gagliardi se. 3—Moerere fecistis cor Justi ? 
Confortatis manus impii ? = Vae vobis !! Scietis quia ego 
sum, dicit Dominus = Una vedova romana implora per se e 
per il piccolo suo figlio la s. Apost. benediz. sc. 9 63—La po- 
vera donna di servizio della sud. vedova bsi 20—Cav. Nicola 
Penati per novembre sc. —Vinc. Onofri di Orvieto chiede 
al s. Padre la benediz. per se & sua moglie, ed offre se. 5— 
AI Pontefice Sovrano offre l'umile tributo anche un povero 
decano spodestato, « più non ha—La virtù della Croce non 
cede—Osteggiata dagli empi la fede = P.ù s'abbella del pro 
prio splendor = A. S. sc. 50—Un anonimo bai. 50—Si esur- 
gat adversum me praelium in hoc ego sperabo ( Ps. 26) : In 
leges enim divinas impie agere impune non credit, sed hoc 
tempus sequens declarabit ( Mach. c. 6 v. 47) = M. sc 
Un povero uomo bai. 3—Il sacerdote F. S. prima oblazione 
bai. 20—-Seconda offerta, Ambrogio Daranni sc. 1—Francesco 
Gabrielli per la Compaguia dei misuratori a Tor de'Conti sc. 1 
Pietro Alessandrini in devozione ed attaccamento al s. Padre 
sc. 10—Deus, venerunt gentes in haereditatem tuam (Ps. 78 1) 
= Nuovi Nabucchi ed Eliodori sono venuti nel patrimonio di 
Piero vostro. Dov'e, 0 signore, dov'è Ciro, Pastore vostro ? 
dov'è l’eccelso Cavaliere cogli Angeli flagellatori? = Adhuc 
sustinete modicum tempus, donec impleatur numerus fratrum 
vestrorum = F. B. Vice-Parroco di S. M. in C. offre per la 
seconda volta sc. 4 chiedendo l’apostolica benedizione sc.1— 
G. S. bai. 25—Gio. Novelli bai. 25—Gius. Ballarini 10— 
Francesco Lupini piccolo fanciullo prima morire che essere 
nemico della s. Sede bai. 20—Forti animo esto, in proximo 
est, ut a Deo cureris bai. 30—Terza offerta N. N. bai. 30 — 
Perinne Astimon bai. 20—Tout pour Dieu et l’Eglise bai 
--Pour la grande gloire du sacré coeur de Jesus bai. 5 — 
Che Dio sia lodato bai. 5—Que Dieu humilie les ennemis de 
P'Eglise bai. 5—Quo la cause de l'Eglise triomphe bai. 5— 


—Increpasti superbos, maledicti qui declinant a mandatis tuls 
= Enrico Paglialunga sc. 4 50—Anderlini Giovanni per la pri- 
ma volta sc, 2,50—Quare fremuerunt gentes et populi medi- 


Fiat voluntas tua bai. 5—Commp Dieu a delivrè Daniel de la 
fosse aux lions, il délivrera aussi 1° Eglise bat. ‘5—Espérons 
toujours dans la miséricorde de Dieu bai. 5—La prière d'un 
coeur humble n'est jamais rejetée bai. 5—Guillaume Desor- 
ghers bai. 20—Sante Bardozzini bai. 10—Sophie Conpeau bai. 
40—Vidi impium exaltatum sicut cedros libani; 'transivi et ec- 
ce non erat = G. C. Primavera per la seconda volta sc. 1 — 
Joseph Bonneau 2.me fois bai. 20—Filotte Bernarde 2.me fois 
bai. 40—Santo Padre Beneditewi = Virginia G. bai. 20 — Un 
padre di famiglia domandando la benediz., offre il suo obolo 
bai. 22—Jean Rude bai. 25—L'uomo propone e Dio dispone 
Hai. 40—Santo Padre benedite me ed i miei genitori gna- 
tevi ricevere la tenue offerta che di tutto cuore vi presenta 
Aptonia Giuggiolini bai. 40—1Edmond Perdrizgeon sc. 9 30— 
Fr. Alessandro Maria avv. Carcano Ministro del terz' Ordine 
del P.'S. Francesco in Aracoeli presenta sc. 44 e baj. 89 | 
per l'obolo di s. Pietro, che i fratelli e sorelle del medesimo 
Ordine offrono al Sovrano Pontefice Pio IX in attestato del 
loro sincero amore e fedellà, ed umilmente implora per se e 
per tutti l'apostolica benediz. sc. 14 89 {—Casa professa del 
Gesù = mensile sc. 2—Il voto del popolo vuole il Pontefice 
Re bai. 10 ;— Luigi Belletti bai. 7- Margherita Cleter bai. 20 
—M. M. sc. 3-B. C. bai. 20—Costaplino Bajassotti implora 
per se e per la sua famiglia l'apostolica benedizione bai.30— 
N. N. scudo uno sc. 1—J. R. sc. 2—C. S. bai. 5—I1 Conven- 
to di s. Carlo alle 4 Fontane offre ogni mese sc. 1— 
ziana domestica sc. 4—Salvatore Costantini bai. 5—Una po- 
vera domma di servizio = Isabella Belilli bai. 50—Tua est po- 
tentia; tuum regnum, Domine = Tu es super omnes gentes 

Domine, in diebus nostris = L. Nina per prima of- 
5-— Maria Taner e sua famiglia implorando dal Santo 
Padre l’Apostolica benediz. offre bai. 50 al mese per un an- 
no bai. 50—Paolo Cavi ingegnere sc. 3—Come, Padre Santo, 
sdegni le proferte dei potenti della terra, così accogli l'obo- 
lo della vedova = Una devota famiglia implorando l'apostoli- 
ca benediz. offre sc. 1—Mattoni Pietro vice-brigadiere dei 
gendarmi pontificj fatto prigioniero a Macerata, offre pet 
l’obolo di s. Pietro scudo uno e bai. 50 mensili. Per le rate 
di ottobre e nov. 1860 sc, 3—Gius. Contini sc. 1—La speme 
de' malvagi svanisce in un momento = Come spuma in tem- 
pesta, e fumo al vento = Ma de' giusti la speme mai non can- 
gia sembianza = Ed è lo stesso Dio la lor speranza (Metast.) 
bai. 50—Vincenzo Palombi sc.1 50—Antonio Deangelis bai.) 
—A1 Pontefice Re una povera cameriera offre il tenue obolo, 
e chiede per se e pe'suoi parenti la s. benediz. bai. 10 — 
Maria Borgelli bai. 2—Ven. Monastero di s. Cecilia sc. 5 — 
Tu es Petrus, non praevalebunt = Il R. P. Ministro Generale 
dei Trinitari Scalzi con il suo Definitorio sc. 5—Virgo potens 
ora pro nobis = I Trinitarii Scalzi del convento di s. Griso- 
gono sc. 3—Quoniam in me speral liberabo eum = 1 Tri- 
nitarii Scalzi del Convento di s. Maria alle Fornaci sc. 1 — 
Dominus dissipat consilia gentium t reprobat consilia 
principum. Consilium autem Domini in aeternum manet (Ps.32.) 
G. B. per la terza volta sc. 1—Tu exurgens miserebcris Sion 
= per la terza volta bai. 10—Germano Baver per il terzo me- 
se bai. 10—Converte ni leus salutaris noster, et averie 
iram tuam a nobis bai. 19—Exaudiat te Dominns in die tri- 
bulationis tuae, protegat te nomen Dei Jacob = per il terzo 
mese bai. 10—Ego justitias judicab o = per la terza volta bai. 
10—Signore non permettete che il Vostro Vicario continui ad 
essere oppresso dai suoi figli = Giovanni Barilari per il terzo 
mese bai. 10—Desiderium peccatorum peribit. In te Domine 
confido = Luigi De Persis. A. D. S. P. sce. 1 50—Infirmi ac- 
cincti sunt robore = Roberto Papitri. A. D. P. S. R. bai. 40 
alla preghiera 
che fanno incessantemente per il Vostro trionfo, o s. Padre, 
e per la conversione di coloro che tanto v' affliggono , uni- 
scono e rinnovano la loro offerta. Accettatela, e loro impar- 
lite la Vostra santa benediz., c questa loro accresca vigore 
nell'esercizio di quella carità, di cui voi siete il più splendi- 
do esemplare sc. 3 72—Filii patienter sustinete iram qua& su- 
perveniet vobis, persecutus est enim te inimicus tuus, sed 
cito videbis perditionem ipsius = per il primo mese se. 10 — 
Una povera donna offre il suo obolo per due mesi imploran- 
do la santa benediz. bai. 20—N. N. sc. 10—Contessa di Braz- 


tà mensili sc. 5—Una donna Ji servizio bai. 20—0 salutaris 
hostia = Quae coeli pandis ostium = Bella premunt hostilia = 
da robur fer suxilium = Al Sommo Ponte fice Pio IX Pastore 
e Re offrono le umili Adoratrici Perpetue del SSimo Sagra- 
mento sc. 36, implorando l'Apost. Benediz. sc. 36 — 
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Num. 293 — 1860. 


1tGiornale di Roma esce‘alle 6 pom. d'ogni giorno occetto i festivi 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente. 
Tn Roma perun anno sc. 7. Uni semest. se.3. 50.Untrimest. sc. 1j90, 
Por un'trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,90. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per ì diversi Stati. 4 


N 


AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 

signori Assobiati al-Gibrnale di Roma 
sono invitati a rinnovare l'associazione, che va 
a terminare alla fine del corrente mese, se non 
vogliono soffrire ritardo nella spedizione. 

Quelli poi che dimorano fuori di Roma 
sono pregati di porre il loro nome e cognome, 
a scanso di equivoci, nei gruppi del danaro 
che affidano alla posta, onde conoscere da chi 
vengono spediti. 

Le associazioni si ricevono soltanto di 
Trimestre in Trimestre incominciando dal 
Gennaro prossimo 1861. 
1!È—=-—_——_ r——r————r——111— 


ROMA 22 Decembre 
PARTE OPPIULALE 


La Santità’ DI Nostro Signore con biglietti di 
Segreteria di Stato si è benignamente degnata di an- 
noverare tra i Prelati domestici Monsig. Luigi Mac- 
chi suo Cameriere Segreto soprannumerario; tra i Con- 
sultori della S. Congregazione della Visita  Monsig. 
Stanislao Svegliati; tra i Consultori della S. Congre- 
gazione de’ VV. RR. il P. Antonio Angelini della 


C. di G. e di nominare Relatore presso la S. Con- 


cai: miao 


Co - 
PARTE NON OPPIUIALE 


Nella Ordinazione Generale tenuta in S. Giovannl 
iv Laterano dall’ Emo e Rrho sig. Card. Vicario il 
22 Decembre , sabato dei quattro Tempi del Sagro 
Avvento del 1860, furono promossi — Alla Tonsura, 
num. 6. — Agli Ordini Minori 9. — Al Suddiaco- 
nato 16. — Al Diaconato 17. — Al Presbiterato 38. 


HB 


Contro le disposizioni e i decreti, emanati dalla 
intrusa autorità nelle Marche in onta ai diritti della 
Chiesa, i Prelati diocesani di quelle provincie han- 
no emanato una solenne Protesta, che, all'oggetto di 
riferirla ad un tempo e nella sua integrità, riprodu- 
ciamo in Supplemento unito al presente numero del 
nostro Giornale. 
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NOTIZIE DIVERSE 


Nel Débats del 17 corrente ieggesi la seguente 
corrispondenza da Gaeta dell' 8 : 
'.« Un ardito colpo di mano fu eseguito con'pie- 
no successo mercoldi 5 decembre da. un distacca- 
mento della guarnigione. Trattavasi ‘ di far saltare 
all’ aria tre case all’ entrata del borgo. 120 caccia- 
tori comandati dal maggiore Simonetti sortirono ver- 
so Je ore due del mattino. Il distaccamento era di- 
viso in tre colonne. Quella del centro, alla quale 
‘era sopratutto riservata l’azione, era sotto gli ordini 
di un francese, il capitano conte de Christon; un 
ao de ann i pl ir 
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Le sentinelle. faauito fi 


tori !. gridò questi. I cacciatorivnapolitani slanciaron- 
si lestamente, e le sentinelle nemiche che s’ erano 
gettate în alcune aperture di mnro praticate da una 
casa all'altra, furono ‘uccise. Le sentinelle che era- 
no collocate un poco più lungi, ripiegarono precipi- 
tosamente. Una fucilata parti da un giardino , a cui 
risposero i cacciatori. Il sig. di Maricourt . correva 
verso il giardino col suo pelotone, quando fu dato il 
segnale della ritirata. Gli artiglieri avevano frattanto | 
accomodati i loro barili di polvere e il fuoco era | 
stato appreso alla miccia. Appena il distaccamento 
di 120 uomini era ritornato sugli spalti, s' udì una | 
forte esplosione; le tre case cadeano in rovina e glo- | 
bi di fiamme s°innalzavano per l’aere. | 
Le grida di Viva il re! in francese e in ita 

liano poneano fine a questa rapida escursione, che era | 
stata compiuta in meno d’ una mezza ora. Il sig. de | 

Il 


| 
| 
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Christen e il sig. de Maricouft sono stati messi al- 
l'ordine del giorno, e si crede che saranno decorati. 
Pare che i Piemontesi abbianò creduto di aver che 
fare con qualche compagnia francese venuta non si || 
sa si dove. 

Sarebbe stato possibile di far saltare all'aria un 
numero maggiore di case, ma il re non volle. Men- | 
tre si eseguiva un colpo.di mano, S. M., che passò || 

< tocca alla 
barriera di sortita, si portò aî-posti avanzati con il || 
generale Bosco, a tiro di fucile dal nemico. I prin- || 
cipi si tenevano sulle batterie. 

" Da qualche giorno il fuoco degli assedianti ha 
aumentato ; tutti i projettili ch’essi lanciono sono 
rigati del peso di 30 chilometri, a percussione e a 
miccia in modo, che non possono non sortire il loro 
effetto. | 

Queste enormi palle trayersavo facilmente la 
città; una ha esploso sulla piccola piazza della Con- | 
ca, nel momento in cui il re vi passava. L'inimico || 
mira alle polveriere, ch'esso non è ancora arrivato | 
a toccare, al laboratorio degli artificieri che ha in- | 
taccato, alla torre Orlandi, puoto dominante d’ onde 
si osserva da lontano, e di cui è stata staccata qual- | 
che pietra. L'ospedale s. Francesco , sul quale on- 
deggia una grande bandiera nera duraate il giorno 
e il quale è sormontato nella notte da una lanterna, 
non è stato risparmiato. Già più volte i projettili || 
rigati sono scoppiati nelle sale dei malati ; ieri, per | 
caso singolarissimo, nessun'ihale ha prodotto la lo- 


{ ro esplosione: non è stato oggi lo stesso, e quin- || 


dici persone sono state ferite. Due altri ospedali , 
situati presso il primo, ma sopra un piano molto più 
basso, fuor della vista, nàh'sono stati colpiti. Il re- 
sultato del tiro nimico è fiesso a poco nullo sulle | 
batterie e nell'interno della diltà. 

Sono state lanciate bombe tutta la notte sulla 
città di tre in tre minuti; buon' numero né sono 
cadute intorno all'ospedale, già ‘sì maltrattato dai | 
projettili rigati. L' evacuazione dei malati , che era 
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i "! Gli atti del'Governo'ineriti nel Gioriile di Roma s0n0 official 


P1,6 cr-reiaouie, 1 paghi grppi; cem Gi ite e ins 
"cho si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio 


. del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 14 À» 
» di notare entro i gruppi, il nome, e cogn,* del trasmittotfe. 
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— Una ‘cronaca del regno delle: Due Sicilie ri- 
Non sono da narrare i mali che la rivoluzione 
ha fatto al regno delle Due Sicilie. Il ' ministero Spi- 
pelli-Romano tutti sconvolse gli ordini atitichi , de- 
stituì tutta la magistratura, | amministrazione civile 
e la polizia, corruppe la milizia ; tolse ‘come dire ‘i 
cani all'ovile, e poi lo aperse a' lupi. Il gregge fu 
manomesso e mangiato; ed'ora che tutto è distrutto 


| i rivoluzionari al potere vorrebbero il latte e la ‘li- 


na! Si vantano che |° antichità non ebbe opre somi- 
glianti alle loro prodezze; ma sì, perchè l’antichità 


| non ebbe lo spettacolo di un ministero Spinelli - Ro- 


mano che ingannando il suo re e la sua patria, aper- 
se il varco al nemico , e prendendolo per mano lo 


| adagiò sul trono. Queste prodezze l’antichità non le 


ebbe, è vero. 

La prosperità proverbiale del nostro paese è di- 
strutta ; l’ erario spogliato, il commercio in rovina, 
le strade infeste da masnadieri , reazioni dovunque, 
campi pesti da belligeri eserciti, sangue civile a tor- 
renti, irreligione, povertà, carestia, questo è il no- 
stro stato; e la rivoluzione trionfante e cagione d’ogni 


| male, vuol porvi rimedio col mutare oguì giorno mi- 


nistri, che fanno decreti irrisi, e cadono sotto il pe- 
so della loro nullità. Già in tre mesi i rivoluzionari 
hanno esaurita la lista de’ loro grandi ' uomini. Dopo 
aver tanto declamato sulla ignoranza’ de' passati go- | 
vernatori, eglino saliti al governo si manifestano in- 
capacissimi e bambini. Grandi etano per distruggere 
perchè sempre degli Erostrati |’ opere fur lievi; ma 
per fare voglionsi grandi ingegni e tempo , non di- 
struttori, e prestezza. 

Intanto tutti i ministeri han fatto lo stesso: de- 
stituzioni , impieghi novelli, pagamenti, spese, debiti 
e carcerazioni: ora non vi è più chi destituire , non 
v'è più che dare nè che togliere, e le carceri di 
tutto il regno sono piene d’ infelici, rei solo d'esse- 
re stati fidi al re ed all'ordine sociale. 

Uu tesoro si è pagato a'garibaldini, nè son con- 
tenti ancora. Per dire le prodezze di costoro dovreb- 
bero parlare le campagne , i villaggi, le case dove 
presero alloggio. Caiazzo, Maddaloni, Caserta, S. Ma- 
ria dovrebbero parlare........ Dovunque incontravano 
un vecchio inimico, lo battevano o lo uccidevano. A 
Caserta bruciarono il cranio a un misero venditore 
di acquavite per aver chiesto il pagamento. A Ca- 
iazzo sono centinaia gli uccisi , percossi e carcerati 
villici ; centinaia sono i monaci ed i preti legati e 
menati in prigione. A Pozzuolo il 23 novembre dieci 
garibaldini dopo aver mangiato, per non' pugar l'oste 
lo ferirono di pugnale; però accorsa la guardia na- 
zionale , avvenne un conflitto , dove sei garibaldini 
perirono. ler l’ altro quattro di costoro arrestarono 
per le vie di Napoli, senza mandato, l’ex-sottointen- 
dente Pasanisi , ed uno di essi si andava: vantando 
che era quegli stesso che l' anno scorso con una pi- 
stola ferito aveva il sottointendente di Rossano. Il 
prefetto di polizia con giustizia turca, mandò via'lo- 
dando il reo confesso ; ‘e ritenne l' offeso Pasanisi e 
lo mandò alle carceri di S. Francesco. Questo ‘no, 
non è anarchia, ma rovesciamento d’ogui inorale, e 
d'ogni idea sociale, © vi vie 


popolazione l’ imitava. Accorrevan grosse pattuglie a 
sedare le pacifiche manifestazioni. 


cea 
— A schiarimento delle notizie date sulla for- 


mazione di un nuovo regno di Croazia, Slavonia e || 


Dalmazia, riferiamo dai giornali austriaci il seguente 
rescritto imperiale: 
Caro barone de Sokoevie ! 

In aggiunta dei due miei rilasciati rescritti del 
20 ottobre e del 23 novembre di quest'anno, trovo 
di ordinare che la lingua del paese eroatoslavone, sia 
introdotta come lingua d’ ufficio anche presso la luo- 
gotenenza e la Tavola banale, e ciò tanto nel servi- 
zio interno, quanto nelle corrispondenze colle altre 
autorità politiche e giudiziarie. Nello stesso tempo 
stabilisco, che a ciascuno sia libero, come sino ad 
ora, di presentare qualsiasi scritto alle autorità, in 
qualsiasi lingua usitata nel paese, le di cui evasioni 


hanno da succedere nella stessa lingua. Mentre pri- || 


ma della decisione intorno ai rapporti dei miei rea- 
mi di Croazia e Slavonia col mio reame d'Ungheria, 


che io ho assegnato alla discussione, ed alla recipro- || 


ca intelligenza delle Diete, salva la mia sanzione, non 


può essere presa nessuna determinazione riguardo al- || 


la suprema politica ed amministrativa direzione di 
questi paesi; e che dall’ altro lato le questioni in cor- 
so sono connesse alle anteriori politiche istituzioni e 
condizioni di questi paesi, dovrà essere distaccato 
dal mio ministero di Stato |’ esistente dipartimento 
Croato-Slavone che deve essere commutato in un di- 
castero aulico indipendente, il di cui presidente avrà 
da trattare, nel mio Consiglio dei ministri, gli affari 
dei miei reami di Croazia e Slavonia. Questo dica- 
stero aulico avrà da occuparsi oltre degli oggetti di 
ammioistrazione politica, anche di quelli dell'ammi- 
nistrazione della giustizia, come di questioni di di- 
ritto risguardanti questi paesi, e che furono sin ora 
pertrattati dal mio ministero di giustizia; così pure 
degli affari del culto e della pubblica istruzione, en- 
tro i limiu del mio diploma 20 ottobre. Ella avrà 
da sottomettermi frattanto le proposizioni relativamen- 
te all’ organizzazione ‘dei comitati pel tramite del 
provvisorio dicastero aulico, e dovrà fare le  propo- 


siziovi dei rispettivi capi di comitato avendo riflesso || 
al diritto ereditario comiziale, conservato anche nel || 


mio reame d’ Ungheria. In quanto all’ unione dei rea- 
mi di Croazia, Slavonia e Dalmazia, sono disposto di 
soddisfare ai desideri giunti a mia conoscenza, men- 
tre dò gli ordini necessari, onde allo scopo di un 
esame profondo per tutti soddisfacente e di un rego- 


mento di questa questione, abbiano da essere convo- | 


cati i deputati del mio reame di Dalmazia per di- 
scutere la medesima, colla conferenza banale. 
Vienna, 5 dicembre 1860. 
Francesco GiusEPPE m. p. 
——e4040-3-01-0_ 


—,1l Moniteur Universel del 14 pubblica un de- 


creto imperiale del 12, per cui, essendo notevolmen- || 


te cresciuti da qualche tempo i lavori della Corte dei 
conti, il numero dei Consiglieri referendarì alla stessa 
Corte è portato. da 80 ad, 84: 24 di 1* classe a 
60 di 2* 

— Leggesi nello stesso giornale « 

S..M. l'imperatrice si è imbarcata a Folkestone 
il maiino, del 13,, alle 0,.d; è sbarcata a Bonlogne 
esso. Duma 
Eri 


vrastanti terrazzi ; mentre a Toledo e S. Brigida la 


Direzione generale della sicurezza pubblica; 
| Direzione generale delle lince telegrafiche. 
Le attribuzioni dei diversi servizi dipendenti dal 
| ministero dell’ interno saranno ripartite per ordinanza 
{ del ministro nei quadri stabiliti dal presente decreto. 
Sono abolite le funzioni di segretario generale 

del ministero dell' interno. 

Per decreto imperiale, fatto su proposta del mi- 
nistro dell'interno : 

Il signor; Thuillier, prefetto della Loira , è no- 
minato direttore generale dell’ Amministrazione dipar- { 
timentale e comunale ; 

Il signor de Saint-Laul prefetto di Seiné et Mar- 
ne è nominato direttore generale del personale e del 
gabinetto ; | 

Il signor Visconte de la Guéronnière consigliere 
di Stato in servizio ordipario, è incaricato tempora- 
riamente della direzione generale per gli affari di stam- 
pa e libri; 

Il signor Boittelle, prefetto di polizia, rimane in- 
caricato della direzione generale della sicurezza pub- 
|| blica; 

Il signor de Vougy, ex prefetto, ex direttore ge- 
nerale, è nominato direttore generale delle linee te- 
legrafiche. 

— Leggesi nel Moniteur Universel del 16: 

L'imperatore ha deciso che a partire dal primo | 
gennaio prossimo, e per reciprocità, i sudditi di S. 
M. la regina della Granbretagna e d'Irlanda venen- 
do in Francia saranno ammessi a entrare e a cir- || 
colare sul territorio dell'impero senza passaporto. Il 
ministro dell'interno darà istruzioni ai suoi agenti || 
per assicurare l'esecuzione di questo provvedimento. 

— La notizia che lo stesso giornale pubblica e || 
che già ci venne trasmessa per telegrafo, dell'entra- | 
ta del barone Gros e di lord Elgin a Pechmo il 22 
ottobre e della sottoscrizione della pace il 26 dello 
stesso mese, è confermata da un dispaccio officiale | 
giunto al governo inglese. Questo dispaccio; venuto 
esso pure per la via di Pietroburgo, non differisce 
che sopra un punto di poco rilievo dalla nota pub- 
blicata dal Monitewr. Secondo il dispaccio inglese lo 
scambio delle ratifiché ‘nont sarebbe ‘avvenuto lo stes- 
so giorno in cui fu sottoscritto il trattato di pace ; 
cioè il 26 ottobre, ma non avrebbe avuto luogo che 
il 5 novembre. 

Ml giornale inglese l’Observer crede sapere che, 
malgrado la conclusione della pace, gli alleati occu- 
ranuo e fortificheranno Tien-tsin per conservare le 
comunicazioni col mare. 

Così la guerra è terminata, aggiunge il J. des 
Débats; la controversia esistente fra le due potenze 
occidentali e la Cina è officialmente composta. Per 
quanto si può fare assegnamento sopra la buona fede 
dei Cinesi nell'esecuzione di questo nuovo trattato , 
lo scopo di questa campagna sì gloriosa per gli eser- 
| citi alleati è definitivamente raggiunto. 
| — Il conte di Persigny è partito da Parigi per 
| Londra dove resterà qualche giorno, dicesi , per af- | 
fari privati. Terrà l’intérinato dell'interno il sig. Bil- 
lault. 

— Una corrispondenza di Parigi datata 14 cor- 
reale, tra altre cose dice, ritenersi per certo che il 
sig. Persigny passerà dal ministero dell'interno a 
quello degli esteri, e che questo passaggio sarà se: 
gualato da importantissime misure. Credesi intanto 
che si completeranno sin d'ora e. subito, le reti tele- 


ill sig», Persigny 
ne il palazzo del mini- 
reca nelle sole ore di 


mento nelle prefetture; oggi ;si va dicendo che non 
meno di 44 prefetti saranno ringraziati. 
Si fanno molti discorsi sulla notizia corsa di un 


| prestito di due miliardi di franchi, che la Russia sa- 


rebbe in procinto di contrattare secondo un nuovo 
sistema. Il prodotto di questo prestito dovrebbe in 
gran parte essere impiegato nel riscatto dei servi, e 
nell'agevolare per conseguente, lo scioglimento della 
grande questione di cui la Russia è preocupata. 

Si mantiene la voce che l'imperatore debba pre- 
sto recarsi a visitare i lavori di Brest e di Cher- 
bourg. 


——e-tettt3+%-0— 


— Il Morning Post contiene questa nota: 

Possiamo nel modo più forniale smentire 1’ ar- 
ticolo desunto da un foglio settimanale, e riprodotto 
nei giornali quotidiani, il quale annunzia che il ma- 


| trimonio della principessa Alice col principe Luigi 


di Assia Darmstadt sarebbe celebrato in Londra 
nella prossima primavera. Esso non avrà luogo pri- 


| ma del 1862. La principessa Alice avrà a quell'epo- 
| ca l'età di 19 aoni. 


— L'Inghilterra ha perduto uno dei più emi- 
nenti uomini di Stato: lord Aberdeen è morto il 13. 
Giorgio Gordon, conte d'Aberdeen, nacque il 28 gen- 
naio 1784: aveva perciò quasi 77 anni. Nella pri- 


| ma e principal parte della sua carriera politica, lord 
| Aberdeen fu sempre ascritto tra le file del partito 


tory e sedette successivamente in quasi tutti i ga- 
binetti conservatori. Ma a cominciare dal 1846, e 
dalla grande riforma commerciale di sir Roberto 


|| Peel alla quale erasi collegato, lord Aberdeen non 


più gran fatto appartenne che di nome al suo antico 
partito. 

Su tutte le quistioni di politica interna si è 
pronunziato costantemente nel senso dell’ opinione li- 
berale. Nell'ultima parte di sua carriera, si può di- 


| re che i principi conservatori di lord Aberdeen più 


non si applicavano che alla politica estera; nullame- 
no si fu, come è noto, il gabinetto ch'egli presiede- 
va nel 1854 quello che dichiarò la guerra alla Rus- 
sia. Que? gabinetto, ‘che fu obbligato a ritirarsi néi 
1855 per far posto a quello di lord Palmerston in 
seguito ai disastri che l’esercito inglese aveva sofferti 
in Crimea, fu l’ultimo in cui avesse parte lord Aber- 
deen. Da quell'epoca in poi egli erasi interamente 
ritirato dagli affari, e la regina aveva ricompensato 
i suoi lunghi servigi coll'Ordine della Giarrettiera. 
Lord Haddo, suo figlio primogenito, è quegli che 
succede al titolo scozzese di conte d' Aberdeen che 
non conferiva al nobile lord alcun diritto politico in 
Inghilterra : perciò non è in virtù di questo titolo, 
ma in qualità di barone Gordon, che è un titolo in- 
glese, che questo illustre uomo di Stato sedeva alla 
camera dei lords del Regno Unito. 


E I 
— L' Havas ha da Berlino 12 dicembre : 
Gli avvenimenti dell’ Ungheria eccitarono |’ at- 
tenzione de! nostro governo e già si prendono prov- 
vedimenti preparatori per assicurare la frontiera prus- 


| siana. Nei distretti dell’ Alta Slesia limitrofi dell’Un- 


gheria e dell’ Austria si fece fare un’ inchiesta sul 
numero di womini e di cavalli cui potrebbe albergare 
ogni comune rurale in caso di movimenti di truppe 
in. quelle contrade. Dicesi che tali provvedimenti non 
che la sicurezza delle frontiere 
ncipio di un soccorso che si voglia 


e non il pri 
dare all’ Austria. 
LU principe reggente farà verso il fine di gen- 
naio un giro d'i. per avere una giusta idea 
della condizione di tutti i reggimenti nuovamente for- 
mati, dopochè le loro reclute avranno ricevuto la pri- 
ma istruzione. 
Si lagnano nei circoli ufficiosi dell’ indifferenza 
mostra |’ Austria relativamente alle proposte 
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ziaria dell' Holstein. Ma il signor Hall non accolse 
quelle istanze che con dinieghi. 

Ul ministro dell' elettore di Assia a Berlino ; si- 
guor di: Walkeus-Hohenau diede definitivamente la sua 
dimissione ; egli dev'essere scambiato dal sig. di 
Baumbach, che rappresenta ora l' Assia elettorale a 
Parigi. 

— L' Havas ha da Francoforte, 12 dicembre: 

La decisione presa il 7 dalla Camera dei depu- 
tati a Cassel di dichiararsi incompetente per delibe- 
rare, e lo scioglimento ordinato nella stessa tornata 
dal governo, probabilmente dar luogo a serie com- 
plicazioni. Gli è dalla parte della Prussia che, a 
quanto pare, sorgono le principali difficoltà cui sen- 
za dubbio susciterà la questione costituzionale  del- 
l'Asia, e da ciò che si sente, il gabinetto di Berlino 
si sarebbe già messo in obbligo di domandare in una 
nota al governo assiano spiegazioni riguardo a certe 
espressioni sfuggite nel corso delle discussioni della 
Camera al commissario del principe incaricato di di- 
fendere la legalità della nuova costituzione del 1860. 

La Prussia avrebbe in animo altresì di far sol- 
levare quanto prima dal suo delegato la quistione 
dell'Assia in seno alla Dieta di Fraucoforte. 

— La Dieta del granducato di Oldenburgo è 
stata aperta il 7 corrente dal ministro de Roessing. 
L' avvocato alla Corte suprema Niebour è stato elet- 
to presidente con 29 voti eontro 16. stati dati al 
deputato Eannenberg, consigliere alla Corte d’appel- 
lo, il quale fu poi uominato vicepresidente. 


et 


— L’Havas ha Bucarest, 29 novembre: 

I disordini di Crajova e di Plojesti che furono 
prontamente e vigorosamente repressi ebbero per pre- 
testo i nuovi dritti di patente. Che non vi fosse in 
ciò che un pretesto la prova si è che i capi del mno- 
Vimento non erano patentati e che si devastarono 
molte case di negozianti. Gredesi che un partito, che 
già fu poteutissimo e istigazioni straniere non siano 
stati senza influenza su quei disordini. 

La Camera legislativa incomincierà la sessione 
addi 14 dicombre,e-ne Sarà l'apertura lo-siesso.prin- 
cipe Couza. 

Scoppiarono disordini * Bolgrad iu Bessarabia e 
ne fu motivo l'applicazione della legge sul recluta- 
meuto. Gli antichi Bulgari non erano soggetti alla 
coscrizione e non vi si soltomettono ora senza qual- 
che resistenza. La piccola guarnigione di Bolgrad ha 
mostrato molto vigore. L'ordine trovasi ora ristabi- 
lito pienamente. 

tette 


— L'Ezpress del 14 ci dà le ulume notizie del- 
la Cina: 

Sono morti in seguito a eattivi trattamenti il ca- 
pitano Andersou e il sig. Norman. Nove cavalieri sik 
furono rilasciati e artivarono al campo ai 12 ottobre. 
Alcuni prigionieri erano ancora in mano del nemico. 
Un sergente dichiarò che tutti i prigionieri erano 
trattati molto inumanamente, che si erano legate loro 
le mani, che il cibo dato loto era insufficiente e che 
erano tormentati in tutti i modi. 

La cavalleria ed artiglieria inglese giunsero al 


I da state dell’i i fran- | 
palazzo da state dell'imperatore due ore dopo i fran. | ‘spacci telegrafici, uno dei quali da Parigi, dice che | 
il Moniteur del 19 annuuzia (che l’imperatore. dei 


ces. Trovarono 300 incaricati della guardia del pa- 
lazzo e e 40 giardinieri di cui 20 sol armati di fu- 
cile, Si, fece breve resistenza e le truppe s'impadro- 
nirono del palazzo. "i 
Nella sera si chiese alle autorità il rilascio dei 
prigionieri, che venne promesso. Infatti tornarono i 
sigoori Parkes e Loch, un ufficiale. francese applica 
to alla società svientifica e alcuni francesi e. soldati 
sik. pei 
* Mentre che furono in 
Sankolinsin furono trattati‘ con grande crudeltà. Ve- 
nivano costretti ad inginocchiarsi davanti n tutti i 
mandarini,. colla testa _nella.polvére.c.le mani legate 


potere dell’ esercito di |} 


UN 


| tore in cui diceva. di essere,! grazie alle disposizioni 
| da lui prese, in grado di sterminare i nemici. 

I Francesi vorrebbero prendera.la- porta occi- 
dentale della città; ma ‘opponsi che essa è la sola 
porta. per cui potrebbe rientrare il principe Huog, 
fratello dell’imperatore, cui Vorrebbero persuadere a 
rientrare. 

Non sl potrebbe descrivere to splendore di que- 
sta residenza. La sala di ricevimento ha un pavimen- 
to di marmo, è dipiata in oro, in azzurro e scar- 
latto nello stile più ricco. Il trono dell’ imperatore è 
in bel legno nero scolpito, e Î èuscini, su cui sono 
ricamati dragoni d'oro, eccitarono l'ammirazione ge- 
nerale. Tutte le camere sono mirabilmente ornate. 
Vi si trovò una spada d'onore, una cotta d'arme in- 
| glese, ornata di pietre fine ed evidentemente antiche, 


Fu pure trovato l'ultimo trattato di Tien-tsin. Tutte 
le dame si erano dileguate. 

Il siguor Wide mise in sicurezza piu libri e 
carle. 


mande che gli sono fatte. Harry-Parkes e il colon- 
nello Stephenson ebbero una conferenza con Shung- 
Key, dichirando che si bombarderebbe lu città se 
non capitolava pel mezzodì. Alle undici e tre quar- 
ti arrivò Shung-Key, e dichiarò-che le domande era- 
no accettate, e che sarebbe aperta la porta. 

Allora i generali e lo stato-maggiore fecero la 
loro entrata, presero possesso della porta e di 3 
cannoni di bronzo, cui sostituirono cannoni degli al- 
leati; s’inalbèrarono i vessil.i d'Inghilterra e di Fran- 
cia per provare che Pechivo è occupata dagli al- 
leati. ” . 

Alla guerra sottentra ora la diplomazia. Pare 
che la popolazione di Pechino. che si fa salire a 
due milioni d'anime, esigesse che le autorità trat- 
tassero. Ma non bisognerebbe ritirarsi troppo tosto, 
affinchè non accada ciò che accadde a Tien-tsin nel 
4858. I cinesi non attenderebbero le promesse. 


—eapecto— 


Nuove e più esatte informazioni dei giornali 
toscani rettificano in molte parti le notizie che ieri 
riferivano intorno al furto avvenuto nella Galleria 
degli Ufizi a Firenze. È difficile ancora calcolare il 
valore dei danni arrecati, sembra però che esso non 
ascenda a somma sì grave quanto lo si credeva sul 
prineipio. Certo è che furono involati circa 200 anelli, 


il più prezioso dei quali era uno attribuito a Benvenuto || 


Cellini. Inoltré è da avvertirsi come la rottura del 
vaso d'onice, che è l'oggetto più importante e più 


|| prezioso per la maleria di tutta la raccolta, non sus- | 


siste, mentre il vaso suddetto.rimase intatto , aven- 
done i ladri tolto gli ornamenti d'argento dorato, i 


quali avevano un valore meschino, perchè opera tutta | 


moderna. È da aggiungere che la celebre cassetta 


| è intatta, come intatta è la tazza di Diana di Poi- 
Viers, attribuita al Cellini.’ 
Gli stessi giornali contengono oggi due soli di- 


francesi riceverà il primo gengpio. 

L'altro da Gran,. in 

le a. quanto siripromettevano i fogli ri- 

gela cit le preao d pieocgh 
e ua 


pi pel prio è Mprgero ‘che regna 
dizie fiche si osserva pure nei 
Ò c sempre i 


Dicesi che l'imperatore aderisca a tutte le do- | 


del 17 reca che it 18, 


tura sia il disordine che regna nel paese, e unito 


vi apprensioni desti l'avvenite. sinto 
= Gli ultimi carteggi da Berlino affermano; che at- 
tualmente la diplomazia prussiana si preoccupa della 
questione, sullà Venezia più che d'ogni. altra cossj.si 
comprende “bene trattarsi di una questione grare!e 
delicata; si comprende ancora la necessità di risol- 
verla, quando-si voglia cercare ogni mezzo per pre- 
venire una muova guerra. Difatti; dice il Vazerland, 


| malgrado tutti gli sforzi che fa il governo piemontese 
| per pravocare questa nuova lotta, nella speranza che 


nessuna: ‘potenza abbia ad interverfire:a Havore del- 
l’Austria, certo è che il gebinetto: di Berlino non 
può disconoscere i gravi interessi che la Germania 


| ‘ha ulla conservazione di questo possedimento; ‘tion 


tanlo per se stesso, quanto per le conseguenze cli 
potrebbero derivarne. D' altra parte è assai dubbiò 
che questa seconda guerra sia per essereimipegriata 
quando sarà noto che l' Austria può contare sopra 
altre risorse che non sono fe sole site forze. 

La Gazzetta del Danubio pure ha informazioni 
da Berlino le quali assicurano che gli Stati minori 
della Germania adoperano attivamente tra di forò 
per venire ad accordi sulla questione della Venezia. 
La posizione dell’ Austria sal. mare Adriatico , dice 
questo giornale, è la sola di owi possa disporre la 
stirpe tedesca al mezzogiorno dell' Europa. 1 popoli 
varranno in avvenire essenzialmente in proporzione 
dei rapporti in cui si troveranbo col grande bacino 
del mare, che sta in mezzo a tre parti della terra. 


|| Dovrà egli il popolo tedesco rinunciare a quel mare 


ed arrestarsi dinanzi la cresta delle Alpi? 
In Grecia dura sempre la crisi ministeriale e fi- 


| nora non furono convocati i collegi per le nuove ele- 
|| zioni dei deputati. Benchè il re Ottone abbia sciolto 


la camera che, eleggendo a presidente il capo della 
opposizione, diede un voto di sfiducia al ministero; 
tuttavia aleuni ministri si dimisero. Causa di questo 
dissidio è che alcuni deputati della opposizione vo- 


|| levano che il governo del re approfittasse dello stato 
| ispogliare il governo turco della Tessaglia e di altre 


d’ incertezza che domina attualmente |° Europa per 


ie. europee, annettendole al regno di Grecia. 


| A ciò però si oppose fermamente il re, il quale, al 
| dire del Piemonte, è risoluto a rispettare i trattati 


ed il dritto delle genti, donde l'opposizione di lui e 
del suo governo ai rivoluzionari ateniesi. Sotto a tut- 
ti questi viluppi greci però, prosegue il giornale ci- 
tato, deve ravvisarsi la mano dell’ Inghilterra, la que 
le cerca in tal modo di controbilanciare l'azione e 
la preponderanza della Russia. 

Alcuue corrispondenze francesi annunciano che 
si tratta di surrogare lord Cowley nella ambasciata 
iaglese a Parigi, ed aggiungono che il gabinetto bri- 
tannico avrebbe in animo di rimunerare i servigi 
resi dal nobile lord conferendogli il posto di go- 
vernatore generale delle Indie. 

Intorno ai movimenti dei Principati Danubiani 
scrive la Gazzetta di Milano che il principe Cou- 


del Pontefice Clemente VII, di Valerio Belli, | za, giorni addietro recavasi secretamente a Vienna 


quantità di torroni reali, della sua Patria, imbottiti con ge- 
lo di cioccolatte ed ingraniti, ed i così detti anche di quali- 
tà dura, perciò torna anche in quest'anno avvertire i signo- 
ri Romani, e chiunque ne volesse fare acquisto darà gli ordi- 
nativi secondo 1° indirizzo sottoscritto; tanto pei torroni che 
pei mostaccioli di Pasta reale ripieni di cedro e di frutta 
fanno al discreto prezzo d'ogni genere, baj. 22 la libbra. 

Il Proprietario è in via Margana N. 29 primo piano, e 
dal Liquorista incontro Fontana di Trevi N. 94. 


suddetta Dittà di fargli. conoscere immediatamente 
il loro avere, perchè altrimenti non se ne potrebbe 
più prendere-notizia. 

Egli prega i creditori di indirizzare le loro let- 
tere coi documenti relativi all'indirizzo come ap- 
presso 


si rifiutava alla loro domanda. Si conoscono gli uv- 
venimenti decisivi che ebbero luogo in seguito.‘ Do- 
po la presa di Pechino e la conclusione della pace, 
il dettaglio di questi negoziati ed il rapporto inse- 
rito nel Moniteur non hanno più che un interesse 
storico. 


J. D. A. Mensing 
per rec. dal sig. Jaques Schiel 
N. 22 Maiden Lane Nova York 


| Essendosi stabilito, dalla competente autorità, di DIARIO E MORIE 
| 


VENDITA DI CAVALLI 
ha 


dar luogo alla vendita di un certo numero di Ca- PER OGNI GIORNO DELL'ANNO 1861 
«valli , provenienti dalle truppe Napoletane , si pre- Quest' opuscoletto destinato ad appuntarvi le 


vengono le persone che volessero fare acquisto di | memorie quotidiane, e già annunziato dal giornale 
questi Cavalli, che la Vendita, all'asta pubblica, ne || del 17 trovasi vendibile presso i seguenti: 


I verrà fatta, sulla pubblica Piazza Farnese in Roma, Librerie = Spithover piazza di Spagna—Merle 
| nel seguerile modo : piazza Colonna—Bonifazi piazza del Gesù—Aureli 
NI ; ia de’ Sediari—Marini pi Ilegio Romano— 
Luwspi' 24 pros. vent. alle 9 antim. Num. 150 | Via de’ Sediari—Marini piazza dell Collegi n 
cavalli. È | Cartoleria Massimini piazza Colonna—De Rossi Ban- 
hi A A + co s. Spirito—Tipografia Monaldi via delle Botteghe 
Questa vendita sarà fatta in presenza di una | Oscure. 
Commissione di sò specialmente Loazionia: Legati in pelle sciagrè con carte dorate baj. 30 
Detti Cavalli verranno rilasciati sul momento, id: "i tela sciagrò... >» 20 
ai migliori oblatori, mediante pagamento del prezzo. 
Roma li 21 Dicembre 1860. TORRONI VERI 
DI BENEVENTO 
Nova York li 29 Nov. 1860. E MOSTACCIOLI DI NAPOLI 
Il 11 sottoscritto Gerente della Ditta Mason Men- Francesco Palmieri di Benevento, che nell'occorrenza del | Fricli Sruesie Zone pon neri, a Ver nelle 
Il siog e C. a Nova York invita tutti i creditori della Ì S. Natale ha sempre smaltito in questa dominante, non poca | principali Città d'Italia 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL, COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 34, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 281! 757", 96: 27730", 89; I 2" .256 1.° R=1.° 25 Cene.; 1.° C=0*,80 R. 


Termometrografo 
dalle 9 pom. prec. alle 9 pom. cor. 


Stato del cielo 
ta decimi 


Barometro 
in millimetri OSSERVAZIONI DIVERSE 


ridotto a @ 


cielo scoperto 


7 antemeridiane 753, 0; si 4 Nubi © pioggie| 
21 Decembre 3 pomeridiane 169, 6; KI 9 Piove 
9 pomerid. > 745, 6; so, è Piove, tuoni 


Stato del cielo 
in decimi N METORE AVVIÉAUTE DAL MEZIODÌ PRRCKDKNTE 


ANNUNZI GIUDIZIARII BORSA DI ROMA Roma a Frascati, Azioni di 


sare Protti domic. in Roma via di Campo 
fr. 250, interes. di Un semestre 


Marzo N. 24 sindaci definitivi del fallim. di 


Si deduce a publica notizia, che cou | Demetrio Tani. DEL vì 24 DecemBRE 1860. a tutto giugno 1859 . . . .. » = 
alto emesio innanzi il primo turzo del Tri- Con autorizzazione presa dall’Illimo sig. aree na: 1960, Detta. Linca da Roma al confine 
bunale civile di Roma il giorno 20 decem- Gius, Rigacci Giudice commissario deputato Napoli .... 7925|Lione .... 1861 Napoletano, Azioni di fr. 500, 
bre 1860 Pietro Fornari hà ripudiato l’ere- dall’Ecc. Trib. di Comm. al fallim. del no- Livorno . 418 65 | Augusta .G.M 40 15 inter. dal 4 luglio 1860 i, = 
dità intesiata del suo defonto fratello avv. minato Demetrio Tani, s° invita chiunque Firenze ... 8 66| Vienna. .N.V.33 10 Società Pio-Ostiense per le Saline 
Agostino Fornari. volesse accudire all'acquisto del fondo quì Venezia m.N.V.46 40 | Trieste. . N.V.33 10 @ bonilicamento dello stagno di 
Nicola Casini Sost. Canc. appiè descritto, ad intervenire nella pala del Milano metal. 18 74 | Lonara. . . . 4 469 30 0 azioni di fr.500 , tre rate 
pred. Trib. civ. di Comm. posta nelpalazzo | Genova. 18 72| Ancona ... 9880 pagate ossia scudi 6975; godi- 
Con ordinanza rilasciata dal Trib. Colle- di Monte Citorio nel giorno di martedì 8 Parigi . 18 63 | Bologna... — — mento del 2° semestre 1860. » > — 
giale di Viterbo riunito in camera di Consi- genn. 1861 alleore 14 ant. in cui avrà luogo Marsiglia . . 18 61 Vita ed Incendi , di 
io, il sottoscritto membro della camera di la vendita a forma delli $$ 550 e 551 del Azioni di sc. 100. . .. ... » _ — 
dei signori Procuratori venne sot- Reg. di Comm. EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI rc. Marittime e fur. Comp. Commer- 
Il primo prezzo dell'incanto non potrà i ciale di Roma div. 4860. Azioni 
esser minore della somma stabilita nella pe- Consolidato Romano al 5 pur 0/0 di sc. 500 per 2/10 pagati..» — — 
rizia redatta dal perito architetto sig. Sal- god. Sn. 1860. seo 723 
0 pub per i efetti di re | vatore Parisi agitente in atti. Ri Certifi i si Tesoro ai so. 100 BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
gione, invitando ue al interessi coi La prima delibera sarà condizion: a al 3 per godim. del e» 4 
medesimi di trattare d te ‘con lui | tertaine del $ 554 del Reg. di commercio mestre 1960. rosi La corrente Seifimana 
soltanto siccome persona leggittima. pubblicato dall’ editto 1 giugno 1821, ed in Detti, come sopra di so. 50...» AM — Buoi e Vacch N. dI 
Viterbo 24 nov. 1860. essa non saranno mai compresi gli affitti, e Regia Ponti, de’Sali e Tabacchi Vi . 116 
Lorenzo Monsecchi le nl ‘da decorrere sino ella delibera interessi 5 per {00 gotimento del 4 
membro della camera di disciplina | definitiva che resteranno a profitto del Pa- 2° Semestre, e dividsudo 1860 lai 
trimonio. azioni di se. 200. . . der 1198: M 
Il capitolato della vendita e dell’incanto Banca dello Stato Pontificio, cu- "= 
da farsi, unitamente alla Perizia del d. sig. gene del 3 Ranesirp 1860 A- na e sie 2005 
zioni di 4 » Dea BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
Società Ion lellé Mipiere di %, 
ferro interessi 5 per 0/0, dal La carrente Settimane 
1 novemb. 1860, e ditidendo .| Bupi e Vacche fi 528 
dell’aono XV. Az. di »0.100 » 79 25 ‘| . Daerba.... 
Sucielà Anglo Romana per 1° i : it Di i 
196 
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PROTESTA 


che i Prelati Dioeesani delle Marche hanno diretto alla intrusa Autorità in quelle Provincie, circa le disposizioni è i decerti 


ECCELLENZA 


Moss solo dall'intimo sentimento dei nostri sacri 
doveri, ubbidienti alle irresistibili voci della coscien- 
za, che ce ne impongono e ricordano incessante- 
mente il fedele adempimento , lacerati nel cuore 
dalla più profonda amarezza, non possiamo a me- 
no di rivolgerci all' Eccellenza Vostra con questo 
foglio, che senza deviare in alcuna parte dai ri- 
guardi dovutile, non mancherà neppure all’ Evan. 
gelica franchezza inseparabile dall'alto nostro Mi- 
nistero. Gli svariati decreti ostili alla Chiesa, in- 
giuriosi alla divina sua autorità, distruttivi dei suòi 
dritti, della sua libertà, della essenziale sua indi- 
pendenza, ch'Ella, entrata appena ai potere di cui 
trovasi in esercizio, ba publicato nel breve giro di 
due mesi, ne porgono il disgustoso| argomento. È 
cos ili i degl'indicati de- 
creti che Noi posti, sebbene immeritamente, dallo 
Spirito Santo per mezzò del Vicario di Gesù Cri- 
sto al reggimento di una porzione della Chiesa 
stessa, Noi, che nella soggezione al Supremo di 
lei Gerarca, il Romano Pontefice, siamo costituiti 
Giudici, Depositart, e Maestri della sua fede, della 
sua Santissima dottrina, Noi per indeclinabile do- 
vere Difensori, Sostenitori e Vindici della sua po- 
destà, e delle divine sue prerogative, Noi ci fac- 
ciamo a protestare solennemente dinanzi al Mondo 
cattolico, in faccia al Cielo, e alla Terra tutta, 
portandone insieme le nostre vive doglianze, i giu- 
stissimi nostri reclami all'Eccellenza Vostra, ed al 
Regio Governo Sabalpino, che ha ispirato e voluto 
i decreti medesimi. 
Nè già le nostre proteste e la cagione delle 
tre querele nasce  sol- 


i sembra avere regolato e spi 
blicazione ,. le considerazioni emi 
enunciano a fondameni 
espresse nei i, 
che a' vista di 


colà emanati in onta Miediritti della Chiesa... 


menire restavano ancora ia più parti delle pre- 
dette regioni le Truppe Pontificie. Venne infatti 
disposto che, « publicato immediatamente nei Com- 
muni già sgombri dalle Truppe medesime , lo fosse 
successivamente negli altri mano mano che ne sareb- 
bero sgombrati. » Senonchè assai più dispiacevole 
è l'impressione, che ci ha profondamente colpiti 
alla prima lettura e susseguente esame dei riflessi 
e delle ragioni, che precedono e servono di base 
ai decreti più volte citati. Noi siamo ben lontani 
dal volerci rendere soverchiamente molesti a Vo- 
stra Eccellenza colla esposizione e minuta enumo- 
razione degli erronei principj, delle false massi- 
me, e delle strane ed illegittime deduzioni, che a 
nostro vedere si possono facilmente scorgere e 
designare pressochè .in ognuna delle considera- 
zioni prem i Non ci è dato però di 
passare inosservato lo spirito riprovevole , che le 
informa; e la condannata dottrina sù cui si ap- 
poggiano, e da cui dipende necessariamente il sen- 
so di varie disposizioni dei decreti medesimi, 
quella cioè della subordinazione e dipendenza del- 
la Chiesa dallo Stato. La Chiesa giusta i consigli 
della Bontà e Sapienza divina da cui ripete im- 
mediatamente l’origine è una società visibile, sta- 
bile, diffusa per tutto il mondo, perfetta. Non po- 
tendo esservi , od almeno lungamente sussistere 
una società perfetta senza il legame della sogge- 
zione ad un supremo potere, che la regga e go- 
verni, era indispensabile ed csiste perciò nella 
Chiesa per espresso volere del suo Fondatore Ge- 
sù Cristo una podestà corrispondente al fine del- 
la sua istituzione, una podestà non solo d’ inse- 
gnamento circa le verità rivelate, non solo di Mi 
nistero nell'uso dei Sagramenti e del Sagrifizio, 
ma una podestà altresì di giurisdizione e di go- 
verno in tultociò; che spetta alla disciplina ed al 
regolamento della società cristiana. Ed una tale 


|| podestà emanando direltamente da Dio, essendo es- 


senziale alla Chiesa ed al fine di sua istituzione 
è pure suprema di sua Datura, nè può appar- 
tenere, od. essere subordinata e soggetta a chi 


nello stesso genere di cose non ha ricevuto la || d 


missione divina. Quindi la 
necessari; i 


dottrina da 
senza man 


— tire 


libertà e indipendenza della Chiesa dallo Stato in 
tuttociò, ch'è di sua esclusiva attribuzione e com- 
petenza. Sembraci peraltro essere  sommamente 
opportuno ed acconcio, s non doversi perciò da 
Noi preterire, nè potere all'Eocoza Vra riuscire 
disgradevole, che richiamiamo quì la sua altenzio- 
ne alla Storia per dedurre dai suoi documenti, 
come sulla distinzione ed imprescindibile separa- 
zione della podestà secolare dalla ecclesiastica, 
sulla totale libertà, ed indipendenza di questa da 
quella abbiano pensato in ogni tempo gl'imperato- 
ri, i Rè, i Principi, e Sovrani del mondo. « La 
Bontà e Clemenza Divina, dicea l'Imperatore Giu- 
stiniano {(Nov. 6) Aa fatto due grandi doni agli 
uomini, il Sacerdozio e l'Impero ; quello presiede 
alle cose divine questo alle umane; l’una e l'altra, 
provengono dallo stesso principio, ciné da 
Dio ». E l'Imperatore Basilio indirizzando publi- 
camente il suo discorso nell'ottavo Concilio Ecu- 
menico a personaggi laici così si pronunziava: » 
In niun modo è lecito a Voi intromettervi nella dis- 
cussione di cause ecclesiastiche. Queste spettano ai 
Patriarchi, Vescovi e Sacerdoti, che per officia deb- 
bono reggere, ed hanno ricevuto le Chiavi dal Cie- 
lo, non già a noi, che in queste cose dobbiamo es- 
sere istruiti e regolati da Loro ». Scegliamo | per 
ultimo fra i documenti più recenti la gran cou- 
fessione fatta in nome del Rè Carlo VI dal Parla- 
mento di Parigi il 13 Agosto 1385 colle seguenti 
solenni parole: » Dio ha istituito due giurisdizioni 
distinte e separate, le quali procedono da un solo 
e medesimo principio, quella del Sacerdozio, e quella 
dell'Impero. 
E quali poteano essere, e per somma ventu- 
Fa sono state realmente le conseguenze di decreti 
e disposizioni basate in tutto sopra  principj. e 
massime opposte alla dottrina, alla fede, alle mas 
sime della Chiesa? Ah! Eccellenza: le nostre vi- 
scere, che sono viscere ' di Padri e Pastori, 
a questo tratto dei no- 
+, le. nostre anime in 
zioni , delle angustie, 
altrimenti estinta, e 
unte dei Sagrì .Crismi 
mercè confidiamo, che pra ai 
i colpa, ogni sciatil- 
i paterna e pitti solle» 


dar fede allo 
Vi 

9 sd ascoltando gli‘egoessi, le 
PA 


Su 
ALT 


della propaganda protestantica non che di liber- 


coli di ogni specie colmi da cima a fondo di er- 
rori e di sozzure anche in quelle Città alle quali 
due mesi indietro era ignoto il nome stess di 
tali impudenze: la pubblica od almeno notissima, 
e niente dissimulata ascrizione alle società e sette 
segrete, cui riprova e proscrive eziandio ogni re- 
gola e principio di sana politica; la publica im- 
pune facilità di proferire esecrande bestemmie , 
ereticali proposizioni, motti e parole di nefanda 
inaudita nequizia; la pubblica esposizione © dif- 
fusione d’incisioni , immagini e stampe insul- 
tanti brutalmente alla pietà , al pudore , al com- 
mune decoro; la publica produzione sulle sce- 
ne teatrali di componimenti e rappresentanze in 
cui non si ha ribrezzo, o piuttosto si ha la gran- 
de audacia di prendere sagrilegamente a dileggio 
e a schettrola' Immacolata Bposà di Gesù Cristo, 
la Chiesa, la venerabile persona, e tremenda Mae- 
stà dell Augusto suo Capo, i-Sacri Ministri, ogni 
cosa religiosa e Santa: infine la publica e sfrenata 
licenza dei costumi, le nuove indegnissime arti di 
pervertire l'innocenza, lo studio ed il vanto di por- 
tare ovunque in trionfo l'inverecondia, la disonestà 
l'impudicizia, cccole, Eccellenza, tracciato in iscor- 
cio e delineato appena il ributtante quadro degli 
eccessi, disordini « scandali, infauste conseguenze 
delle disposizioni e decreti, da Lei con incredibil 
fretta publicati nelle Marche per impulso e volontà 
del Governo Subalpino. 

E quì dalle fosche e spaventose tinte dell’a- 
bozzato quadro torcendo atterriti lo sguardo, Noi 
ci permettiamo di fare appello alla naturale lealtà 
dell'Fecelletzà Vostra , € lasciàmmb assai di buon 
grado, ch' Ella stessa dopo un momefito di calma 
fiffessione, giudichi spassionatamente se alla rimetn- 
btarita délle grivissitte nostre obbligazioni, avrem- 
io potuto fighirdate in silenzio, ed essere spet- 
tatorî indolenti dell'estrema calamità dei figli alle 
nostre tutt affidati. No, Ecctllenta, hon possono 
esser tali i segreti suggerimenti, gl'interni dettami 
déll'shimw cristiano, che chiude in seno. Lungi 
eternamente, luigi da Noi la schifosa taccia di vani 
mutoli impotenti anche a latrare in mezzo al mag- 
gior pericolo, al più urgente bisogno del nostro 
amatissitmo gregge. 

Pèrtinto protestinmò e reclamiamo dapprima 
con latta l'energia del hbstro spirito, contro il dee 
ctétb, thò sottomette alla censura , e all assenso 
della podestà ‘Tita, é vîeta altrimenti di publicare 
le Bolle, l'Encicliche, lè Pastorali ed altri atti or 
ditàri € straordinari della S. Sede, come pure, se 
nòo sià attetmpita la stessa condizione, ricusa ogni 
effeliò è qualsiasi nostro rescrilto, decreto, 0 di- 
spòstzibtit, ed ftsieme a qualubque allo, ch’emani 
da pèrsorià od futòrità Amministrativa Ecclesiastica, 
sia essì 0 Nb residente helle provincie delle Mar- 
che. Siffattò feòtèto tomprendendo indistintamente 
lé"Bolté, Etticliche, Pastorali, reseritti, ordinamenti 
e @tréli Poùtifiti è Vestovili Msguardonti la dot- 
utitià; la disciplina, te leggi tutte della Chiesa, pa- 
réltizà; ‘inteppa € manifestamente conculea Ìl sacro 
essenziale dritto e il primario Ufficio attribuito € 
confidato dalcdiviti Fontitore dellà Chiesa stessa 
a' Dittro, el apli “Apostoli, d'insegnate cioè, dichin- 
rare, difendere, propagare la dottrina evangelica. 
Siffatto Udeteto vilipende, atinictità, distrugge la ori- 
gibatia libertà"; ‘la fiatichabile Indipendenza della 
Chiesa ;''‘asbol là' Regina al suddito, la Mac- 
stà ‘al 'diseépolo; la Miidre al figlio, ih una parola 
Cristo ‘iesso, li Sti Religione , la sua Sposa , il 
È Nitttio, i sud Mibistti 41 potere secolare, ullo 

Pritbsfiàlnò’ e ‘reclattititito î Serondo logo 
Prc LI Piga ci veri il Tribunale della 
z ra' Bripitemià 1 izidhe; néga vghii toltipitténto 

ed'tfetto WMle sè sétiténze, è tinta rivisita 
Mtique fentase di pronutidiarie, è di pren 
vrediticnti fn que 


il decreto, che forma ora il soggetto delle nostre 
lagnanze tentando di abrogare e di abolire, e di 
fatto arrestando ogni azione del predetto Venera- 
bile Tribunale, combatte, offende, manomette un 
driito certo ed inconcusso della Chiesa, come So- 
cietà Religiosa perfetta ,., mn dritto connesso colla 
sua natura, g necessario al fine di sua tituzione. 
E fa veramente ribrezzo misto alla pietà che in 
appoggio di questa odiosa disposizione siasi addolta 
la necessità di cancellare dalle tavole legislative di 
un popolo civile una istituzione, che per secoli con- 
trariò l'Orbe Cattolico. Dio Immortale!.. Di qual’Orbe 
Cattolico s'intégdo’ parlare ? Se gl'innurmerevoli mi- 
lioni di uatsini, éfie da diacihove setoli haono pro- 
fessato, € professato di mente e di cuore il Catto- 
licismo, potessero interrogarsi , altonili , sbalor- 
diti, indignati risponderebbero ad una voce , che 
le pietose cure; è tutti i procedimenti del Tribu- 
nale della s. Inquisizione , Tribunale soltanto di 
penitenza, sono “di lor giatura unicamente diretti 
al maggior bene, ed al; sincero ravvedimento dei 
miseri traviati, nè si-estendono al di là della lo- 
ro correzione per le vie dell' insegnamento , della 
persuasione , dell'esortazioni , degli ammonimenti , 
delle pene medicinali. E tutto questo si oppone 
in guisa ai principî cd all’idee della vera civiliz- 
zazione che sia forza cancellare prontamente dalle 
Tavole legislative di un popolo civile l' istituzione 
dell'encomiato Tribunale? Gli abusi se mai vi ch- 
bero, e dovunque abbiano potuto aver luogo nel- 
Vl’ esercizio della sua autorità sono affaito estranei, 
e mal si volgono a vizio della istituzione , nè con 
minor torto se ne incolpa la S. Sede. L' impegno 
sempre più vivo, con cui ad ogn' istante si ri- 
producono le accuse mille volte, e sì evidente- 
mente smentite, rendesi perciò stesso oltremodo 
sospetto ; e se ben si consideri con a lato la sto- 
ria, e la gentiina testimoninnza dei fatti, non ha 
altro fondamento , né prende altronde Il colore 
che si cerca di dargli, se non dal confondere 
l'istituzione coll'abuso, @ dall’attribuire gli effetti a 
chi non n'è realmente la causa. 
Protestiamo e reclamiamo egualmente contro 
il decreto, con cui si stabilisce, che « la differen- 
sa di Religione non porta alcuna differenza nel g0- 
dimento è nell’ esercisuo, dei dritti civili e polttici, 
a si aboliscono ad tim tempo tutte le interdizioni , 
a cui andavano per lo addietro soggetti gl' Israeli- 
ti, ed i Cristiami Acattolici ». Questo decréto ema- 
nato in nome di ufifovrano Cattolico, di un So- 
vrano della Real Casa di Savoja eminentemente 
Cattolica, pressochè sotto gli occhi del Padre 
Comune della gran famiglia cattolica , in paesi 
now pure interamente cattolici , ma collocati in 
prossima vicinanza 4l centro dell’ unità Cattolica , 
liberi cd immuti dalla disgraziata mescolanza co- 
gli Avattolici, e petciò da ogni necessità della 
partecipazione di questi ai dritti civili e politici , 
ferisce profondamente la esclusiva santità e verità 
della Religione Cattolica , manca nel più alto gra> 
do alla gratitudine, alla stima, alla riverenza do- 
vitale. Gatto decreto si oppone del tutto al sa 
cro dritto , ché ha la Chiesa Cattolita dì esigere 
ed all'iodabitato dovere, da cui sono astretti i 
Sovtanî Cuttoliti di atcordarle la protezione l' as- 
sistenza , il sostegno, tolla forza del loro braccio 
in ogni cosa che rignardi la sua conservazione ; 
la sta prosperità , |" suoi vantaggi, la soa pro 
pagazioni. Invece il decreto anzichè proteggere , 
assistere , ajutare, è difendere la Chiesa Cattoli» 
co è le sanitissittit suv leggi, calpesta queste sen- 
za ritegno , apre latghissimo Il varco all'abate 
doro , al dispretto di quelle, osta e rende più 
raré è diffi le votversioni degl' Eterodosti , 
agevola èd atilma le apostisie dei Cattolici. Tafihe 
lò stesso dechéto 8 hun' fnigiotia attote , una pub 
blica offesa all'antitbità Cristiana , alla sublime 
sapienza di tari , Piidri , 6 Dottori , di 
tatiti Spptisdtimi JU quali voi loto veriit, 
o tollè Totò fi havi guato: è 
hnito Te Intetdizioni, he ‘con ta 
fibolito } éd ‘abrogato il Metto 


’Piorbstiàmo ; 8 redlitiianio inbltto contro fl 
Mballech ‘il ford etbletiastico; edi prù 
im "dl inélbsimo ; eonehe al dritto 


nità della Chiesa e delle persone ecclesiastiche , 
che il S. Concilio di Trento ricevuto , acceltato e 
riconosciuto da tutte potenze cattoliche , e parti» 
colarmente dai Sovrani Sabaudi , dice essere sta- 
ta costituita dall'ordinazione divina , © dalle san- 
zioni canoniche. Può pure riguardarsi rispetto alla 
trattazione e giudizio di quelle cause , che rag- 
girandosi sopra cose siabilite da leggi della Chie- 
sa, sono di competenza ecclesiastica per na- 
tivo drilto e necessaria conseguenza della ra- 
gione ed essere di Società perfetta indipendente 
dallo Stato. Così le liti toccanti le Decime, la cui 
obbligazione nasce da lepge della Chiesa fondata 
sul diritto divino, appartengono al Tribunale ec- 
clesiastico. I giudizj sul Jus patronato , ossia sul 
dritto di nominare ai Beneficii ecclesiastici, ch’ è 
un privilegio derivante dalla Chiesa, debbono ren- 
dersi dal Tribunale ecclesiastico. Le eduse sopra 
la validità od invalidità del Matrimonio, sul titolo 
dei Benefizj, sulla validità od invalidità dei voti 
semplici o solenni, sopra i motivi di negare i sa- 
gramenti e la sepoltura in luogo sacro , ed altre 
somiglianti debbono trattarsi e decidersi nel Foro 
ecclesiastico , perchè risguardano leggi, diritti o 
privilegi accordati dalla Chiesa, estranei all’ Auto- 
rità ed al diritto 


del Principe secolare. Infine può 

riferirsi a talune concessioni, immunità, © privi 
legi, che fin dai primi secoli, cessate appena le per- 
secuzioni, acquistata la pace e la libertà, furon 
fatte alla Chiesa dai Sovrani e Principi della Ter 
ra, a ciò indotti dalla riverenza e devozione in- 
verso Lei stessa, dal fine di promuovere il mag- 
gior lustro e vantaggio della Società cristiana. Il 
decreto dunque che abolisce il Foro, e l'immu- 
nità ecclesiastica viola e ripudia sotto 1" indicato 
aspetto un diritto divino; viola e ripudia un di- 
ritto connaturale alla Chiesa come risguardante 
cose di sua esclusiva pertinenza , indipendenti af 
fatto ed intangibili dalla potestà secolare; viola è 
ripudia un diritto di cui la Chiesa la l'esérci- 
zio ed il possesso da una serie non interrotta di 
secoli, dagli stessi tempi Apostolici , viola e ri- 
pudia un diritto indispensabile alla Chiesa per 
impedire , correggere , © raffrenare colla debita 
cacia nella Società cattolica i disordini e delitti 


opposti alla fede, al buon costame, al rito ed al 
culto esterno ordinato al fine di sua istituzione; 
viola in ullimo un diritto confermato, protetto, 
accresciuto dalle antichissime contessioni degl’Im- 
peratori, Rè, e Principi Cristiani, e pesi nel vee 
ni meno anche in questo ad ogni divozigne | ri- 
Spello; è gratitudine dovuta alla Chiesa, viola © 
ripudia eziandio ogni rfigione di riguardo alle mo- 
morie, saggezza e religione dei Principi, e Sovrani 
medesimi. È il ripetuto decreto in quanto tboll- 
sce, ed abroga del pari il dritto di rifugio e di 
asilo nelle Chiese e Luoghi a Dio consagtati, com- 
batte insieme, offende, annienta un diritto di ori- 
gine divina, un diritto riconosciuto , @ fispettato 
in tuti i tempi, ed in tutte le regioni da tutte le 
genti, cioè non pure dai Cattolici, ma dagli Ere- 
tici eziandio, e dagli stessi Pagani. Tutte le Na- 
zioni civilizzate ed i Sovrani che vi regnano e le 
governano, hanto gli uni presso gli altri perso- 
naggi rivestiti dell'alto carattere di Ambasciatori 
e legati, per trattare reciprocamente i loro negu- 
zj. Vuolsi che tali Personaggi € le loro abitazioni 
godano per dritto comune delle Genti dì tn dritto 
di franchiggia, che in sostanza è un asilo, nel 
quale un delinquente tion può essere perseguitato 
sd arrestato dal Ministri della Giustizia. Molto più 
l'augusta persona, € l'abitazione del Sovrano stesso 
godono di siffatto dritto. Sarebbe tn gravissimo 
Attentato, tin' delitto di lesa Maestà strappare un 
reo dui Banchi, 6 dalla presenta del Principe , © 
traduttlo Gu prigione dal Palagîo dî suo ordinario 
è struorditiatio soggiorno. Le Chiese Cristiane sono 
l'abitazione dl Dio vivetite, del Sovrano Padrone 
dì tutte Te creatito, che le ha ‘stélte e santificate, 
pertehò si consami ogni di l'incimento sagtificio, 
è di sia pereotietnente adorato è benedetto il tes 
mendo suo Nome. Deh! quale indecenzi Uhe' st 
porti la'foren! e In violenta eonitito ti ' cristiano 
fit ‘solgli ‘Altiti/'e ‘al cospotio "pet Godì dito di 
Giù Cristo tealtteote presente’ riéllo Chiese sotto 
i Misteriosi veli Eavuristitit Qual defotmità che 
fon’ i iNdetì credetiti* si abbia più rigasrdo ‘e si 
porti maggior tispetto all'abitidione di' un Prineipe 
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Protestiamo e reclamiamo inoltre, contro il 
decreto, che priva il Clero e Noi di ogni sorve- 
glianza , ingerenza , e direzione rispetto alla pub- 
blica Istruzione, concentrandola del tutto nella Po- 
destà laica, alla quale ordina che le persone, e 
le Corporazioni del Clero Secolare , e Regolare 
che la esercitano , la rassegnino immediatamente. 
Dichiara poi che gualunque ingerenza di perso- 
ne o corpi morali nelle materie {della publi- 
ca istruzione, costituisce un abuso di potere punibile 
secondo le leggi penali vigenti; aggiungendo l’espres- 
sa riserva di attribuire la direzione e sorveglianza 
sulla pubblica istruzione anche a persone apparte» 
nenti al Clero, sempre però indipendentemente dalla 
qualità di Chierici. Dal che appariscc a piena luce 
quale spirito abbia dettato il decreto, e da quali 
disposizioni sia animato il Regio Governo Subal- 
pino a riguardo del Clero. Ma lasciata da un lato 
questa dispiacevole riflessione, è forza rilevare , 
che mentre nelle considerazioni premesse allo stes- 
so decreto si ammette fuor di dubbio il dovere 
di estendere la publica istruzione allo sviluppo 
principj invero venerandì e necessari alla civile 
società, vale a dire ai principj religiosi, nel to- 
gliersi poscia ai Vescovi ed al Clero ogni sorve- 
glianza, ispezione, ingerenza nella publica istru- 
zione, non si fa parola, riserva, od eccezione al- 
cuna circa la istruzione religiosa, tutta indistinta— 
mente e solt'ogni aspetto riunendola , e concen- 
trandola nel Potere Laicale. Or in questa parte il 
decreto contraria e rigetta apertamente un Mini- 
stero, ed un dritto, che come altrove si è accen- 
nato di volo, appartiene alla Chiesa , ed ai suoi 
Ministri per positivo divino volere. E forsechè 
l'Autore e consumatore di nostra Fede santissima, 
il Fondatore ed Istitutore della società Cristiana 
disse agl'Imperatori, Rè, Principi e gnati della 
Terra, e non piuttosto agli Apostoli ed ai loro 
Successori « itene, insegnate, istruite, predicate il 
Vangelo a tutte le Creature ammaestrandole di adem- 
piere fedelmente tuttociò, che To vi ho commandato »? 
Ma oltre l'offesa orribile del dritto divino positivo, 
come potrebbero da Noi dissimularsi e tacere 
gl'immensi mali di cui per somma sventura sarà 
immancabilmente fecondo il deplorabile decreto, 
solo per ritogliere la publica istruzione dalle cu- 
re ed influenza del Clero? Niuno ignora l'abuso, 
che può farsi delle scienze e delle lettere a dan- 
no della fede e del costume, e quanto importi 
l'accurata scelta di cristiani e morigerati precet- 
tori, edei libri da porsi fra le mani degl'inesperti 
ed incauti allievi, avendo gli uni e gli altri su 
quelle tenere menti tale una forza, che ne deter- 
minano gli andamenti di tutta la vita. Latnentia- 
mo perciò e gemiamo intimamente per la esclu- 
sione dall'insegnamento di tanti rispettabilissimi 
Sacerdoti, e il fatale allontanamento dalle nostre 
contrade di quell'Ordine Religioso sì benemerito 
della Cristiana, civile, e letteraria educazione dei 
giovani. Tacciasi poi per pietà l'ingiuria enorme 
e il torto manifesto, che l'espressioni del decreto 
recano ingratamente alla classe più distinta della 
cristiana e civile società; anzi alla storia ed al 
ceto tutto dei veri dotti e letterati, che hanno re- 
so, e rendono ovunque unanime amplissima testi- 
monianza agl'impareggiabili servigi prestati in ogni 
tempo alle scienze ed alla letteratura dal Clero 
secolare, e dalle Congregazioni Regolari e Mo- 
nastiche. 

Protestiamo e reclamiamo ancora contro il 
decreto, che abolisce le decime ed altre prestazioni 
a favore dei Parrochi, ed altri ministri del Culto 


cattolico, come ingiuste e gravi a tutti ed in ispecie | 
alla classe dei contadini, e come umilianti pel Sa- || 


cerdote stesso inverso i fedeli alle sue cure ed alla 
sua giurisdizione soggelti La legge toccante le de- 
cime è legge generale della sa, che si fonda 
sul dritto divino, e ico | 
dai più verdi suoi anni nelle prime istruzioni del 
Catechismo. Quindi il decreto andulla, ed ‘atterra 
una legge di derivazione divina,‘ una legge con- 
fermata dalla pratica costante osservanza dei fe- 
deli, che rimonta ai primitivi tempi della Chiesa, 
una avvalorata e sanzionata dalle: sapientis- 
br izioni dei Send nta Ecumenici, una 
e per uenza in ogni cangiamenio o 
melone che pretendasi fare Pics got 
za.e il creo dell'Autorità ecclesiastica e pi 


agevolmente la funesta docilità ad ogni arbitrio 
del Governo, colla minaccia , timore, e continuo 
pericolo di perdere la scarsa retribuzione stretta- 
mente necessaria a campare la- vita. È 

Protestiamo e reclamiamo eziandio contro il 
decreto, che spoglia la Chiesa ed i Vescovi di 


ogni vigilanza, ed ingerenza nell’ Amministrazione | 


degl'Istituti di carità e beneficenta attribuendola par- 
ticolarmenie privativamente all Autorità secolare ; 
comanda gl inventari dei loro beni, ne ordina e 
forza la consegna, chiama violentemente al rendi- 
mento dei conti i legittimi loro Amministratori. Co- 
siffatto decreto distrugge ed annienta le ultime vo- 
lontà e supreme disposizioni dei pii © caritatevoli 
fondatori, che ogni dritto ed ogui governo si recò 
sempre a dovere di rispettare; distrugge ed an- 
nicnta il Sacro Jus dell'immemorabile possesso di 
cuì gode la Chiesa circa la sorveglianza, direzione, 
ed ingerenza sulle ami 
istituti, distrugge ed annienta il dritto, che acqui- 
starono i poveri all’ adempimento delle benefiche 
intenzioni dei testatori, giustg,i regolamenti e leg- 
gi, ch" eglino stessi hanno prescritto. Oltredichè 
vuolsi por mente, che la spo@tanea carità dei fe- 
deli ispirata dalla Religione diede origine e fornì 
sostanze e beni alle pie fondazioni , e molte di 
esso furono istituite dal Clero medesimo, e confi- 
date in ispecial maniera alla materna sollecitudine 
della Chiesa, la quale riguardando i poveri come 
la più cara parte dei suoi figli, tuite prodigò in- 
cessantemente le sue cure in sostegno e favore 
degl Istituti destinati in varie guise al loro sov- 
venimento c sollievo. E non sarà dunque una som 
ma ingiustizia ed un sacrilego attentato metterla 
del tutto fuori della loro Amministrazione e tute- 
la? Si arroge che il decreto tende pure ad alte- 
rare, ed a pervertire l'indole genuina, ed il giu- 
sto concetto della carità cristiana; poichè con 
quanto vi si dispone, lo Stato si avvia su quel di- 
sastroso sentiero che conduce alta carità così det- 
ta legale, la quale spegne la virtà della beneficen- 
za in chi da, e la gratitudine ‘in chi riceve ; scio- 
glie i legami di pacifica convivenza fra il ricco e 
il povero, perchè questi prende il sussidio come 
un dritto, e quegli ritira la sua mano generosa 
tostochè vede immischiarsene il potere dello Stato. 
E per abbreviare all’ Eccellenza Vostra ed a 
Noi la penosa molestia di queste querele, Noi fi- 
nalmente protestiamo e reclamiamo con pari efli- 
cacia contro il decreto che, quasi fosse poco ave- 
re spogliato il o de’ suoi diritti più sacri sul- 
le pietose fondi ni di'‘Carifa ve i Beneficenza, 
gli toglie inoltre l' amministrazione delle proprie- 
tà ecclesiastiche nella vacanza dei Benefizi, sosti- 
tuendovi quella dello Stato; contro l'altro che 
aggrava di speciali tasse il patrimonio dei Mona- 
steri, Conventi, Luoghi pii ed Istituti di ogni spe- 
cie, nonché dei Ministri della Religione qualunque 
siane il grado; oltre a ciò, ch’ essi come gli altri 
cittadini pagano di publiche imposte, talchè si 
assottigliano le rendite della Chiesa e del Clero 
in modo da soffrirne il publico culto religioso , e 
il decente mantenimento del ceto ecclesiastico , ed 
ordine Sacerdotale : contro un terzo, che scacciò 
dai Chiostri più famiglie religiose , e dispose sen- 
za tema e riguarlo alcuno di ogni cosa loro : 
centro un quarto che impedisce al Clero ed alle 
Corporazioni ecclesiastiche di fare nuovi acquisti , 
accettare donazioni , e stringere contratti di com- 
pra e vendita dei loro beni senza il beneplacito ed 
assenso del Magistrato civile; e per tiltimo contro 
quello che postergato affatto ogni debito rispetto 
al dritto privativo dell'Autorità ecclesiastica, vieta 
la tumulazione dei cadayeri nella Chiesa, tranne 
solo quei dei Vescovi, cui lo consente con più 
riserve e cautele da compiersi previamente. 
Condotta a questo punto la dolente esposizione 
dei giustissimi ed impe 
reclamazioni e proteste, ch'&‘mostra intenzione di 
estendere e far valere por i altro ulteriore 
decreto, o legge contrari ala Religione, alla 
Chiesa ,. ai sacrosanti suoi’dritti, Noi crediamo 


“i ispettosamente a 


razioni degli anzidetti || n 
| da. Che se fosse altrimenti, Noi, fermi e saldi nel 


Secolare ae ict 
, e 
debbano applicare al sostentamento dei Sacri 
Ministri e dei poveri; Costui sia soggetto all'a- 
natema fintantochè non restituisca integralmente 
alle Chiese o al respettivo Amministratore 0 
Beneficiato le giurisdizioni, gli oggetti, i beni , 
i dritti, i frutti, i redditi, che avrà occupato, 
e non ne ottenga assoluzione dal Romano Pon- 
tefice. » 

Dopo tuttociò, Noi forti della giustizia della 
grande causa che difendiamo, e del dovere stret- 
tissimo, che sentiamo di difenderla fino alla mor- 
te, domandiamo con vivissime istanze la revoca © 
piena emendazione dei lamentati decreti ; e Ci è 
grave di rinunziare alle speranze di vedere adem- 
piuta la nostra irrecusabile e giustissima doman- 


giurato proposito di non mancare giammai col di- 
vino ajuto al debito del sublime nostro ministero, 
Noi, adurando profondamente gli occulti disegni e 
glimperscrutabili giudizi di Dio, abbandoneremo 
nelle Onnipotenti sue mani la causa , ch' è cau- 
sa soa, Gesù Cristo, che dall'aperto suo fianco diè 
spirito e vita alla Chiesa sua Sposa, che l'acquistò 
col prezioso suo Sangue, che dalla Croce le la- 
sciò in retaggio lc contradizioni, i patimenti, le 
angustie, ed in mezzo a queste volle che cresces- 
se, si lurtilicasse, si diffondesse da un angolo all' 
altro della terra; Gesù Cristo la salverà, e in men 
che non si crede, opererà il più splendido e glo- 
rioso trionfo. Noi nc siam certi, e la nostra cer- 
tezza fondata nella divina infallibile promessa « Jo 
sarò sempre con voi fimo alla consumazione dei Se- 
coli » è certezza di fede. 

Piaccia a Vostra Eccellenza portare al cono- 
scimento del Regio Subalpino Governo le nostre 
proteste e reclamazioni unite alla sovraesposta no- 
stra domanda, ed accolga i sensi della considera- 
zione e stima dovutale, con cui passiamo a_ fir- 
marci 


motivi delle nostre | 


+ fedi sepsi 


Il dì Sacro alla Presentazione di Maria San- 
tissima 21 Novembre 1860. 


#4 Domenico Card. Lucciardi Vescovo di 
Sinigallia. 
# Carlo Luigi Card. Morichini Arcivescovo 
Vescovo di Jesi. 
#4 Giovanni Card. Brunelli Arcivescovo 
Vescovo di Osimo e Cingoli. 
#4 A. B. Cardinale Antonucci Arcivescovo 
Vescovo di Ancona. 
* Alessandro Arcivescovo di Urbino. 
#4 Bonifazio Vescovo di Cagli e Pergola. 
#4 Antonio Vescovo di Urbania e S. An- 
gelo in Vado. 
Innocenzo Vescovo di Gubbio. 
Filippo Vescovo di Fossombrone. 
Filippo Vescovo di Fano. 
Clemente Vescove di Pesaro. 
Luigi Vescovo di Montefeltro. 
Felicissimo Arcivescovo di (merino , 
Amministratore Apostolico della Sede Ve- 
scovile di Treja. 
sa Gian Francesco Vescovo di Recanati e 
Loreto. 
sh Eleonoro Voscoro di Montalto, * 
#4 Amadio Vescovo di Macerata e Tolen- 
tino. 
sa Fedele Vescovo di Comacchio , Ammi- 
nistratore Apostolico di Ripatransone. 
4 Fr. Elia Antovio Vescovo di Ascoli. 
# Francesco Vescovo di Sanseverino. 
#4 Anton Maria Vescovo di Fabriano e 
Matelica. 


Bartolomeo Arcidiacono Cordella Pro- 
Vicario Generale dell'Emineatissimo 
o Arcivescovo di Fermo. 
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HABITA IN CONSISTORIO SECRETO 
DIE XVII. DECEMBRIS MDCCCLX. 


VENERABILES FRATRES 


Multis gravibusque vel ab ipso sui exordio ia- 
ctata procellis Ecclesia miserrima hac nostra aetate 
tot tautisque hostium aggressionibus petita est, ut 
conceptum iampridem ab ipsis odium omnisque fu- 
roris maturitas in Nostri Pontificatus tempus erupis- 
se videatur. Neque vero persequamur singula 
se est, Venerabiles Fratres, quae haud ita longo an- 
norum intervallo acerba et gravia contigerunt, quo- 
rum memoria Nostrum aeque Vestrumque animum 
non levi moerore perfundat. Illud vero dissimulare 
non possumus, pro arcano Dei iudicio nullum adhuc 
fuisse impositum tam multis calamitatibus  modum; 
novas quippe dolemus ingruere tum ex fautoribus 
perversae doctrinae, quae a funestissimae Reforma- 


culi. Nos itaque de salutaribus Ecclesige iuribus tu- 
tandis vehementer sollicitis vix dum cogitari atque agi 
audivimus de eadem conveptione infiriwanda, Nostras 
continuo Magno Duci dedimus litteras ad malum hoc 
avertendum, atque adeo per Cardinalem publicis ne- 
gotiis praepositum apud Gubernium illud instandum 


|| curavimus, ut debitae executioni conventio  manda- 


retur. Sed enim quum impensa omuia studia curae- 
que in irritum cesseribt, quod Nostri oflicii est, ab- 
rogalam contra omnes iustitiae regulas sine alterius 
partis consensu solemnem conventionem Vestro in 
coetu, Venerabiles Fratres , palam conquerimur , et 
Catholicae Ecclesiae Sanctaeque Sedis iura violata 
pessumdata vehementiori quo possumus studio recla- 
mamus. Quae Nostrae expostulationes ut ad Badense 
Gubernium transmittantur mandavimus, simulque de- 
claretur Archiepiscopo Friburgensi agendi ratio tantis 
in difficultatibus adhibenda; cuius praeclari Antistitis 
eiusque etiam Cleri commendare satis non possumus 
in Ecclesiae libertate tuenda constantiam, a qua nun- 
quam ipsos vel in summo rerum discrimine disces- 
suros plane confidimus. 

lam vero quum ob turbatas iterum in Magno 
Badarum Ducatu sacras res, expositamque illic novis 
iactationibus Ecclesiam doleremus, alia Nobis acces- 


tionis principiis orta publici veluti iuris robur alicu- 
bi obtinuit, tum éx impiorum hominum pravitate gui || sit polcutica causa,ga. ino libello muper Pa- 
Catholicae Ecclesiae se fillos praedicant, a TY risiis , in quem È Tilt prorsus a veritale 


vero sunt filii tenebraram,Stum denique ex ethnic 
rum farore qui per Orientis regiones in caedem exi- 
tinmque fidelium vehementius efferbuit. 

Et sane maxime est deplorandum, in quamplu- 
ribus Europae partibus de Ecclesiae potestate ac iu- 
ribus perniciosissimos errores invaluisse: hine adhi- 
bitum assidue studium ad vim omnem abiudicandam 
initis cum Apostolica Sede de re sacra conventioni- 
bus, hinc omnis impensa cura, ul ne conventiones 
aliae contrahantur in posterum ad componenda Ec- 
clesiae negolia, utque iis componendis moderandisque 
civilis dumtaxat accedat auctoritas. Quod quidem non 
sine gravi animi Nostri molestia experti nuper sumus, 
Venerabiles Fratres. Pro Apostolici enim muneris of- 
ficio ad relevandas in Magno Badarum Ducatu Ca- 
tholicae Ecclesiae res, et extinguenda illic. exorta 
cum civili potestate dissidia, superiore, ut scitis, 
aono cum Celsissimo illo Duce conventionem _inivi- 


mus, quae quum rata fuisset habita, et vero etiam 
in vulgus emissa, eiusdem executionem, ut par erat, 
praestolabamur. Verumtamen, refragante huic rei pu- il 
blico illius Ditionis Consilio, a Magno ‘ Duce decre- | 
tum fuit edilum, quo couventioni vis omnis adimi- 
tur, in eiusque locum rogata lex est Ecclesiae liber- 
tati vel maxime adversa, Id porro ex falsa pròtestan- || 
tium doctrina derivatum intelligimus, qui ‘ autaniant || 
Ecclesiam in civili Imperio quoddam veluti Collegium 
existere, nullisque proinde pollere iuribus, praeter ea 
quae consessa illi siut atque attributa a civili  pote- 
state. Id gutem quani abborreat a veritate ecquis ' 
non intelligat ? Ecclesia nempé ut vera et perfecta 
societas a divino auctoré*suo fuit instituta 

lis circ 


> “gzersent. 
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aliena , tam multa etiam absurda atque inter se pu- 
guantia auctor congessit, ut respuendus potius atque 
aspernandus, quam refutandus videatur. Illud tamen 
non est ferendunî, quod eo audaciae atque impietatis 
devenerit, ut postcaquam sacrum civilemque Eccle- 
siae Romanae principatum impetere non sit veritus, 
peculiarem quamdam uovique generis sibi fingat Ec- 
clesiam in Galliarum Imperio cx illius senteutia ex- 
citandam, quae ab auctoritate Romani Pontificis sub- 
ducta sit planeque div Id porro quid est aliud 
quam distrahere ac proscindere Catholicae Ecclesiae 
unitatem ? De qua quidem necessaria unitate ita Chri- 
stus Dominus ad Patrem: « Non pro eis rogo tan- 
« tum, sed pro eis etiam, qui credituri sunt per ver- 
« bum eorum ‘in'me, ut omnes unum sint, sicut tu 
« Pater in me eset ego inte». Atqui huius unitatis 
vis et ratio omnino postulat x ut tamquam membra 
cum capite, sic universi per ;orbem fideles cum Ro- 
mano Pontifice , qui Christi ia terris Vicarius est, 
coniungantur et coalescant. Quamobrem ad Praede- 
céssorem Nostrum sanetàe memorine Damasum scri- 
bebat Ecclesiae doctor Hieronymus « Beatitudini tuae 
« how est Petri Cathedrae comunione consocior, su- 


« pra illam Petram aedificatam Ecclesiam scio, qui- | 


« cumque extrà hane domum ugouin comederit pro- 
« fanus est ». Quantam vero memorati libelli auctor 
infert iniuriam perillustri Galliarim genti , utpote 
quam Catholicae unitatis retitlentissimam schismaticis 
putat erroribis posse implicari! Quanta illius teme- 
ritas est, 
Sedem 

n Antistites, qui praedecesso- 
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orbem. Antistitam dum meritis ornamus praeconiis di 


| sponte sua iuceusos erectosque ad Catholicae fidei — 


defensionem , hortari tameo atque excitare pro hac 
temporum iniquitate non praetermittimus, ut quo va- 
lidiores quotidie hostiles impetus fiant , eo firmiori 
animo sustinendos ac frangendos curent, atque adeo 
commissos suae curae fideles de fallaciis insidiisque 
admonere non desinant, quibus avellere ipsos a Ma- 
tris Ecclesiae gremio vaferrimi homines connitantur. 
lam vero ex damunando illo libello quaenam tandem 
sint auctoris et ceterorum omnium consilia, qui ci- 
vilem Sanctae Sedi principatum extorquere conan- 
tur , detracta veluti larva manifeste  deprehendi- 
mus. Scilicet nihil aliud intenduot ac moliuntur, quam 
ut sanctissimae Religionis fundamenta subvertant. Jd 
sane per provincias a civili Nostra dominatione in- 
iuste subreptas , id per reliquas Italiane regiones 
perfidissimis quibusque arlibus studiose curari ‘et 
videmus et iugemiscimus. Huc spectant  dissemi- 
natae quaquaversus perversae sacrorum librorum 
interpretationes ad fidem corrumpendam , diffusa ad 
contaminandos iuventutis mores turpissimorum li- 
bellorum colluvies, invecta quocumque affraenis vi- 
vendi licentia, despecta proculcata Ecelesiae pote- 
stas, sacra immunitas violata, subducta ab auctoritate 
et vigilantia Episcoporum publica iuventutis institu- 
lio omuisque doctrinae morumque disciplina , prae- 
positi aocenido Nomimes de religione prave senlientes, 
evulgatum in Umbria decretum de cunetis ferme re 
ligiosis familiis e claustro exturbandis, de extinguen- 
dis Collegiatis Capitulis, delendisque simplicibus cu- 
iusvis generis Beneficiis, piisque Sodalitiis eorumque 
bonis per summam iniuriam occupandis; huc spectant 
coniecti in vincula ecclesiastici viri , ipsique sacri 
Autistites, quos inter Venerabilis Frater Archiepi- 
scopus Urbinas nuper septus armis iu custodiam tra- 
ditus, et Cardinalitia etiam diguitate fulgens Vene 
rabilis Frater Firmanus Antistes per vim abreptus a 
Sede sua , alioque relegatus , et ab omni commissi 
gregis curalione probibitus, ac plures etiam Anti- 
stites et Sucerdotes e Regno Neapolitano vel in car- 
cerem missi, vel ad fugam coacti; huc spectant (nec 
sine acerbissimo doloris sensu memoramus) patefacta 
per nonnullas Italiae civitates protestantibus templa, 
et publicae etiam scholae institutae , ubi in perni- 
ciem Catholicae Religionis quaelibet impune tradatur 
doetrinae perversitas; denique promulgatum in Um- 


bria decretum, quo matrimovium nuncupatum ab 
Apostolo magnum Sacramentum peculiaribus civili 
bus disciplinis illigatur, ac ferme subtrahitur ab Ec- 
clesiae potestate, eo fortasse consilio ut postea civi- 
libus dumtaxat subdatur legibus, eaque ratione, quod 
Deus avertat, legalis invehatur :concubinatus cum 
| extremo animarum detrimento. Atque hic, uti Apo- 

stolici Nostri muneris ratio postulat, quidquid contra 

Ecclesiae iura et patrimonium, contra religiosas per- 
sonas earumque bona aclum:huc usque est, vel pe- 
|| ragatar in posterum, damnamus reprobamus, ac uul- 
lius vis et roboris, ac prorsus irritum palam edici- 
mus. Quanta vero ubique sit rerum omnium tum 
publicarum tum privatarom  perturbatio , quantus in 
fee mMotus,i quantis dissidiis flagret Italia ecquis 


non videat, ac Nobiscum non maxime doleat ? Tam 
‘multa tamque gravia rei sacrae et civili infliota vul- 


“tata nera considerantes exclamare cogimur cum Propheta + 
l‘scriptis | < iffecta est terra ab habitatoribus suis quia trans-. 


ii cunsa cerci 


uu 


Italiae fines ditionem extendant humana quaeque iura 
‘ac divina audacter pervertunt, qui publicae se feli- 
citatis auctores iactant ac praedicant, quocumque 
tamen pervaserini, ibidem saevissimae veluti tem- 
pestates impressa relinquunt furoris excidiique ve- 
sligia. Utinam aliquando redeant insipientes ad cor, 
nimirum intelligant, Religione sublata, nullum hu- 
mamae societati superesse praesidium tum ad stabi- 
litatem tum ad quietem; utinam sibi aliquando per- 
suadeant unam esse Catholicam Religiouem veritatis 
magistram, virtutum omuium altricem, in qua civi- 
tatum, regnorum incolumitas salusque nitatur : me- 
minerint aliquando, Apostolicam hane Sedem nedum 
adversatam nuoquam fuisse verae ac solidae populorum 
felicitati, quin etiam quovis tempore de universo 
hominum genere fuisse egregie promeritam ; per il- 
lam, namque traductae ad humanitatem barbarae gen- 
tes, veraeque religionis praeceptis institutae, sedati 
bellorum tumultus, provectae modis omnibus bonae 
artes ac disciplinae, calamitosis aegrisque recreandis 
publica charitatis excitata domicilia, asserta promul- 
gata et principibus et populis vel in maximis per- 
turbationibus iustiliae atque honestatis principia. Haec 
atque alia quamplura per Apostolicam Sedem in bo- 
num humanae societatis provide sapienterque pera- 
cta, multis exiimisque testata monumentis, ad omnis 
praedicationem temporis celebrabit historia. 

Sed iam paternum animum Nostrum ad se re- 
vocat plurimis afflicta malis per Orientem Ecclesia, 
quae tamen cruentis martyrum palmis nobilitari or- 
narique non desinit. Loquimur nempe, Venerabiles 
Fratres, de reguo Choreae, de Sinensium Imperio re- 


guisque finilimis, ubi neque atrocissimis cruciatibus || 


mec dirissimo quovis mortis genere debilitata aut 
viota est Christianorum iu fide constaatia : laquimur 
de Conchinchinae, ac Toochiui regionibus, in quibus 
ad extiactionem prorsus christiani nomiuis acerbissime 
recruduit ethnicorum immanitas. Quid enim memora- 
bimus collegia, coenobia, templa, publicas privatas- 
que aedes vel solo eversas, vel flammis absumptas? 
Quid christifideles referemus cuiusque aetatis, con- 
ditionis, ordinis parlim saevissime exagitatos, auda- 
tosque rebus omuibus hac illac errautes vitam trahe- 
re coaclos quovis supplicio acerbiorem, partim in 
carcerem detrusos, ommique tormentorum genere ex- 
cruciatos? qui tamen in ferendis pro Christo suppli- 


ciis ac morte obeunda veterum Ecclesiae Mariyrum | 


fortitudipem retulerunt. Neque minus Nos taugit ac 
movet miserrima christianorum per Syriam conditio, 
qui licet a crudelissimae caedis perpessione quieve- 
rinl, assiduo ‘tarbantar metu ne compressus tantisper 
militaribus: Europae copiis infidelium impetus io ra- 
pimas iteruni caedesque furentius erumpat. Illorum 
Nos relevandis infortuaiis , sin minus paternis desi- 
deriis. parem, aliquam Lamen pro angustis Nostris re- 
bus pecuniae pariem transmittendam curavimus, quam 
offerre Nobis munquam intermisit. pia Catholicarum 
gentium. liberalitas. Quarum etiam nou sine laude 
commemoratum.volumus egregiur charitatis exem- 


si d14 — 


hostesque sui nominia Religionis excidium anhelantes, 
multa et nefaria in Ecelesiam molientes in fortitudi- 
ne brachii sui disperdat ét conterat, vel, quod po- 
tius et optamus et sail: divinae gratiae lumine 
collustratos in viam iustitiae et veritotis dives in 
misericordia clementissime traducat. 


—+eD+Ga+— 
ROMA 24 Decembre 


Ieri, Domenica ulti del Sacro Avvento, si ten- || 


ne Cappella Papale nella Sistina al Vaticano. 

La Messa fu ponti 
Monsignor Marinelli, Vescovo di Porfirio, Sagrista di 
Sua Santità". In essa dopo Il Vangelo il Reviîo 


ta dull' Illo e Revmo | 


P. Procuratore Generale tei Carmelitani Calzati re- | 
| citò un discorso latinò, dnalogo alla circostanza. 


ANa sacra Funziolit assistè in Trono la Santi- 
ta’ pi Nostro Stamone. Vi intervennero ancora gli 
Ethi e Revmi signori Cardinali, e tutti i Personaggi 
che godono l'onore di assistervi. 


—tertitttero-— 
NOTIZIE DIVERSE 


Leggesi nella Gazzetta Prussiana : 

« Il sig. di Sehmetling, che nella scorsa setti- 
mana ebbe frequenti colloquì con il conte di Re- 
cheberg, intorno alle condizioni per il suo ingresso 
nel ministero, espresse alla fine il desiderio di con- 
ferire divettumente coll’ imperatore per un definitivo 
accordo. Il monarca, cui il conte Rechberg avea 
data uotizia di ciò, accolse ieri l'altro il sig. di 
Schmerling in una privata udienza. 


paganda murattiina, che si andrebbe facendo a Na- 
poli; io però non la credo, nè vera, né possibile, 
salvo a ridurla alle proporzioni esigue di una mani- 
festazione di un debole partito piu che altro fami- 
gliare. 

— Il Payssmentisce la notizia data dal, Siecle,che 
il governo avesse preso, dietro l' avviso del Conte de 
Morny, la risoluzione di' conservare il corpo legisla- 
tivo attuale soltanto per la sessione prossima, e di 
rinnovarlo pel 1861, nell’ intervallo delle due sessio- 
ni. Il corpo legislativo pon sarà disciolto quest'anno. 


ee 


— Aununzia il Portafoglio Maltese che nella 
mattina del giorno 8 corrente la principessa del Mon- 
tenegro sbarcò in quell' isola. Accolta allo sbarco dal 
segretario del Governatore, questi si recò poscia in 
persona a farle visita adoperatido ogni gentilezza ed 
attenzione. Sentiamo, dice il detto periodico, che la 
principessa sia diretta per Parigi ad espresso invito 
della imperatrice Eugenia, come pure sappiamo che 
prima di rimpatriare, essa si recherà a visitare la 
nostra amatissima sovrana, la regina Vittoria. La 
principessa com' è noto è la nobile vedova del prin- 
cipe del Montenegro, che fu assassinato al di lei 
fianco. 


—040-4-e— 
— Dice la Independence belge che la Camera 


| d'Olanda rigettò il 14 dicembre il bilancio delle co- 


« Il sig. di Schmerling (che occupava ultima- | 


mente il posto di presidentè del tribunale di appel 
lo) fu ricevuto dall’ imperatore in modo cordialissii- 
mo. Il movarca, appena lo vide , gli disse: — voi 
soddisfate il mio desiderio di trattenermi personal- 
mente con voi ; io abbisogno urgentemente dei vo- 
stri servigi, e spero che un sì fedele e sì valente 
uomo di Stato non vorrà sottrarsi alla chiamata del 
suo imperatore. Vi stimo, se dieci anni fa vi siete 
ritirato dalla direzionetdegli affari. > ; 

« Il sig. di Schmerling stupi di trovare |’ im- 
peratore bene informato circa le svariate condizioni 


lusione circa i pericoli dell’ odierna situazione. S. M. 
conosce assai bene da quali sentimenti siano anima- 
ti i diversi domini della corona. a proposito dei nou 
staluti provinciali; e non dissimulò essere pericoloso 
d'inoltrarsi nella via intrapresa. L'imperatore parlò 


| eziundio della situazione in cui trovasi la stampa, e 


plum in reoteandis subsidiorum largitate aflictis per | 


Syriam fidelibus ; atque adeòo maximopere laetamur, 
nunquam languescere în Ecclesia vietutem illam quam 


Christianae. Religionis. 


riconobbe essere prudente di accordarle un solido 
terreno legale. » 


——c4rtt3eso—— 


— Da una corrispondenza della Gazzetta di Mi- 
lano, datata da Parigi 14 dicembre. ; 

La visita fatta dall'imperatore al sig. Fould e 
la lunga conferenza seco avuta, fecero dire da alcu- 


ho 3 || ni, che l'onorevole ex-miuistro rientrasse altivamen- 
divinus. Reparator praecipuum esse signam voluit 


Hic, ques hoctenus exposuimus, sacrarom re- | 


rumi et. publicaram status ,  deplorandus quidem ac 
lutnosus,. Nos vehementer angit atque periarbat, et 
gravi. etiam imoerore complet , Venerabiles Fratres; 


Vesque in partem vocatos procurationis Nostrae .in | 


partem etiam doloris venire non dubitamus. Sed ta- 


precibus devemus oculos nostros in montem, unde ia' 
tanlis ‘rerum. asperitatibus opporlumum expectemus 


litati! Nostrae, Eiusque Nos virtute roboratos ab of- 
ficio et.constantia Apostolici Mivisteri. nulles plane: 
periculi metus, mulla: deterrebit adversitas. Innoocis. 
christianortm sanguis, quo perfusa Orientalis terra’ 


est fn ‘odotem suavitatis ‘ascendat sd Dominom ; il | 


PRI 


te a parte del consiglio della corona; ma invece 
pare che Ja visita dell'imperatore abbia qualche rap- 
porto indiretto colle cose italiane, e voi sarale certo 
del mio parere, quando” saprete che il sig. Fould 
partirà quanto prima pèr l'Italia. 

È uo fatto che la quistione italiana entra in 
una fase, definitiva, e 30, di sicuro che alle. caccie 
di Rambouillet, dove era solo invitato l'ambasciatore 
austriaco, importantissime discussioni s000 avvenute 
fra l'imperatore e il principe di Metternich , che 
anzi pareva disposto a_partire. immediatamente per 
Vienna, dove, alla fine ,invece ha mandato il suo 
primo segretario d': iata,, persona che gode Lul- 
segreti 


lovie, e che subito dopo il sig. Rochussen diede la 
dimissione. 


Tee 


— Continua l'emigrazione dei Tartari della Cri- 


| mea nella Turchia. I più prendono stanza uell' Ava- 
|| tolia e nella Rumelia dove il governo turco assegnò 


ad essi aleune terre da coltivare. Nolla provincia di 
Sivas furono fabbricate nuove case per dar loro ri- 
covero, a spese di privati. Auche a Viddino dove ne 
approdò un buon numero, la popolazione li accolse 
con amorevole ospitalità. 

— I carteggi ed i giornali di Costantinopoli del- 
l'Osservatore Triestino sono în data del 6. Si dà per 
probabile la prossima istituzione d'una Corte d’ap- 


| petto in Turchia. Il granvisir si occupò ultimamen- 
dell impero, e particolermente senza la menoma il- | 


te al ministero del commercio, di vari progetti che 
gli furono presentati a tal uopo. 

Mustafà pascià fu nominato governatore dis. Gio- 
vaoni d'Acri, Ibrahim pascià governatore dell’Horau 
e Iskender bey governatore di Hama. 

La polizia di Costantinopoli scoprì il 2 una fab- 
brica di falsi caimé da 10 e da 20 piastre in seguito 
all'arresto di due falsi monetari sudditi esteri. 

Emiu bey, governatore di Damasco, è ritornato 


| 
| dalla sua missione in Siria, e doveva ritornare al suo 
| posto la settimana scorsa. 


eo b0d4te— 


— L'ultimo arrivo dalla Nuova York ci reca 
notizie degli Stati Uniti sino al 1 di dicembre. Al 
lunedì seguente, 3, il congresso si doveva riunire a 
Washington. Volevasi che durasse tuttavia il conflitto 
tra il presidente ed il segretario del tesoro sulla que- 
stione del dritto di separazione che il sig. Buchanan 
non poteva rimanersi dal trattare nel prossimo mes- 
saggio. Anzi si dava come certo il ritiro del segre- 
tario del tesoro che si disporrebbe a tornare nella 


Zione. 

Come contrapposto di questa notizia, ì corri- 
spondenti di Washington parlano di una dichiara- 
zione di priucipì nel senso conservatore e con uno 
scopo di conciliazione preparata da alcuni membri in- 
fiuenti del partito repubblicano e che sarebbe discus- 
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Un pro- 
ordina a 


Montgomery di sciogliere la sua banda e. rientrare 
nell’ ubbidienza dovuta alle autorità costituite. Il pro- 
clama aggiunge che si accorderà piena protezione ai 
ciuadini pacifici e che i promotori di turbolenze sa- 
ranno puniti secondo le leggi. 

Si teme un'attacco contro le frontiere del Mis- 
suri. Il capitano Nichols, della contea di Polk, ricevè 
l'ordine di tenersi presto a marcire colla sua com- 
gia di cavalleria. 


———_——_—___—_ _—_—_t 
NOTIZIE DEL MATTINO 


—+—DpeGe-— 


A causa del cattivo tempo essendoci pervenuti 
troppo tardi i giornali, ci limitiamo ad estrarne le 
nolizie telegrafiche di maggiore importanza, per dare 
poi nel venturo numero una più completa rivista dei 
medesimi. 

1 dispacci di Vienna, secondo il giornale il Monde, 
annunciano che il programma del signor Schmerling 
fu definitivamente adottato per essere messo ad ese- 
cuzione nello spazio di quattro mesi. 

In virtù di questo programma, l'impero d' Au- 
stria avrebbe una Camera alta o' nobile composta, 
per la prima volta, di almeno duecento membri, pei 


o 
o 
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tri da Vienna, notizia della grande attività con cui il 
governo austriaco porta a termine l'armamento del 
Veneto ed aumenta la squadra nell’ Adriatico. 

Nei differenti porti, del littorale nuove fregate a 
vapore sono in construzione e la squadra, alla orga- 
nizzazione della quale si procede con tutta l'attività 
possibile, sarà posta sotto gli ordiùi dell'arciduca 
Massimiliano. € 

Questi ha già fatto scelta, del vascello di linea, 
sul quale deve incrociare nel gòlfo dell’ Adriatico ed 


è il vascello l' Empereur, ancgrato in questo momen- || 


to nella baia di Muggia. 

Le nomine nella gerarchia militare austriaca , 
delle quali fu già fatta parola, negli ultimi dispacci 
di Vienna, si confermano. , 

AI dire del giornale il Monde, il noto opuscolo 
francese sulla cessione della Venezia ebbe una signi- 
dicanie risposia a Podove del.generale Benedeck, il 


|| quale, dopo finito il suo giro d'ispezione; di cui mo- 


strossi altamente soddisfatto, dichiarò alle truppe, in 

presenza del principe d'Assia, che la questione ve- 

neta potrà essere risoluta unicamente dalle armi. 
Questo stesso timore è manifestato dal Consti- 


| tutionnet, il quale in un articolo di cui non sarebbe 


agevole formarsi una idea ‘chiara ed esatta, esprime 


| però il dubbio non abbia la prossima primavera ad 


quali si ammetterebbe, come in Inghilterra per la | 


camera dei lordi, il principio di eradità, ed'una se- 
conda camera, 0 camera elettiva che comprendereb- 
be 250 membri, i quali sarebbero nominati dalle di- 
verse assemblee provinciali proporzionatamente alla 
importanza di ciascuna di esse. 

In seguito di questa organizzazione |’ Austria 
avrebbe, come gli Stati Uniti, una duplice rappre- 
sentanza, delle quali una concernerebbe gl’interessi 
speciali di ciascuna provincia, l’ altra gl’interessi ge 
nerali dell'impero. 

Questo accenniamo sulla fede del riferito gior- 
nale in attesa che i giornali di Vienna rechino più 
positive informazioni, tantopprù che un dispaccio |te- 
legrafico dei giornali toscani ha da Vienna 21 che 
nel giorno 22 aspettavasi la publicazione del program- 


ma di Schmer}iog. . 


lì stessi dispacci confermano il fatto di una con- | 


centrazione di truppe russe sùl Pruth. AI qual propo- 
sito dicono che frequentissimi colloqui hanno luogo 
a Vienna tra il conte di Rechberg ed il sig. Knor- 
ring allo scopo di rendere vani i tentativi che van- 
no facendosi sul Danubio e nelle provincie . rumene. 
La Russia, la cui sollecitudine è risvegliata per le 
frontiere polacche, insiste presso il gabinetto au- 
striaco perchè rinforzi i due corpi d’armata che lie- 
ne nella Gallizia ed aumenta dal canto suo le guar- 
nigioni nei paesi di frontiera , per potere così, al 
momento opportuno, congiuogendo le proprie forze a 
quelle dell’Austria, respingere ogni ostile tentativo o 
avanzarsi a disperdere gli agitatori, 

H governo austriaco sembra a tale effetto de- 
ciso di inviare sui depositi di Lemberg e delle altre 
principali città della Galizia le reclute dell'aftima 
leva nel Veneto, le quali coi rinforzi che al bisogno 


essere apportatrice di gravi, avvenimenti. 

Un dispaccio del 19 da Stokolma nei giornali di 
Genova, reca che la regina vedova Bernardotte morì 
colà improvisamente nel teatro. 

Ed un altro da Berlino 17 dice, che lo Staat- 
snnzeiger nomina il sig. Bernuts a ministro di Stato 
della giustizia. 


Aonunciarono già fogli che talune difficoltà sur- | 


sero ad inceppare la azione di. Fuad pascià e della 
commissione europea riguardo all'assestamento della 
questione della Siria. 

La verità, a quanto può desumersi dai giornali 
francesi, è che il dissenso esiste di fatto, ma non 
tra la commissione mista e Fuad pascià, bensì tra 
questa commissione e le autorità locali. 

È noto che la commissione ottenne il disarmo 


|| della popolazione turca. 


Le autorità di Damasco chiedevano, .dal* canto 
loro, it disarmo dei regolari di Abd-el-Kader. 

L'emiro ha protestato contro tale pretesa e vi 
si è decisamente rifiutato. 

Alla data delle ultime notizie questo affare era 
in via di sceomodameuto e la commissione mista 
che risiede attualmente in Damasco, riteneva per cer- 
to che la soluzione sarebbe favorevole ad Abd-el- 
Kader. 

Quanto alla quistione del proluagamento del 
soggiorno delle truppe francesi in Siria, il Pays cre- 


| de supere che essa non abbia ancora dato luogo a 


veruna discussione. 


Il Momiteur del 20 dice che un dispaccio del || 
barone Gros da Pechino conferma la sottoscrizione | 


della pace. L'ultimatum di Shangai é stato accettato. 


| Furono scambiate le ratifiche di Tien-Tsiu. 


Alla Francia saranno immediatamente pagati ses- 


| santa milioni. 


È autorizzata l’ emigrazione di coolies. Le chie- 


| se, i cimiteri e le toro dipendenze, appartenenti altra 
{ volla ai cristiani in tullo l'impero saranvo restituiti. 


Ml Moniteur del 21 publica il rapporto del ge- 
nerale di Montauban, dal quale risulta inesatto che 
il palazzo sia stato derubato. è. le. ricchezze divise 


Per le gravi difficoltà che s'incontrano nell’Agro 
Romano di tassare il bestiame per capo, come si 
pretica negli altri Comuni, fu stabilito di 
| la somma imposta sul puro valore dell'erbe, che dal 
bestiame stesso si consumano, gravandone i -condut- 
tori diretti delle tenute e pediche del dello Agro ro- 
mano e quei proprietarj che le ritenessero. a proprio 
conto, salva la rivalsa a favore dei suddetti verso i 
proprietarj del bestiame acquirente delle erbe. Peri 
terreni del circondario di Roma che costiisce il su- 
burbio, fu imposta la tassa a capo. 
Proseguendo l'imposizione della stessa tassa an» 
che in quest'auno per la somma di circa sc. trenta» 
mila, l'esigenza procederà collo stesso metodo, e sicr 
come questo è stato riconosciuto più facile, più sper 
dito, e più economico, tanto pel Comune; quanto pei 
contribuenti, perciò si estende anche sui terreni 507 
divi del suburbio e dell'interno della città destinati 
alla pastura, come dalle ultime rettifiche censuali, 
annullando così la tassa a capo iu detto suburbio 0 
Vigne di Roma, la quale resterà per il solo bestia 
me nell'interno della città, come sarà detto in ap- 
presso, 
Dovendosi pertanto formare i nuovi Ryoli di 
esigenza per il corrente anno agrario 1860 in[1861, 
si ordina a tutti i conduttori di tenute e pediche 
dell’agro romano, non che ai conduttori, proprietari 
ed anche mezzaro li di terreni sodivi del suburbio 
di Roma, come sopra si è detto, di assegnare a tut- 
| to il 15 gennaio prossimo all'officio dell’ Annona e 
Grascia in Campidoglio, a forma delle prescrizioni 
della Eceina Presidenza di Roma e Comarca, quanto 
a . 
1.° Per le tenute e pediche dell’ Agro romano 
e terreni suburbani, dovranno assegnare la quantità 
del terreno destinato a pascolo, indicando se il me- 
desimo è riservato al bestiame del conduttore diret- 
to,ovvero è venduto ad altri proprietari di bestiame, 
il nome del compratore e per quanto tempo ne ha 
fatto acquisto, come dalla modula che sarà data dal- 
l'Officio. Durante l'anno Agrario qualunque vendita 
di pascolo avesse luogo in qualunque tempo dell’an- 
no, dovranno i contraenti denunciarlo , quante volte 
dai medesimi contraenti sì voglia un certificato dal 
Municipio comprovante Ja contrattazione per l’effetto 
della tassa. 
2,° I conduttori di tenute e di terreni suburba- 
ni osserveranno esattamente il metodo di dare le as- 
| segue delle seminagioni, come si è praticato negli 

altri anni. Nelle dette assegne sarà indicata la te- 

sula, il quarto 0 riserva seminata, e se sono terreni 
| suburbeni, il vocabolo del terreno e la sua ubica- 
| zione; la quantità superficiale del terreno seminato 
tanto a grano, che ad altro cereale, niuno escluso, 
compresi anche i lupini; se la sementa è a proprio 
conto 0 per mezzo di coloni, c se la sementa è sul 
terreno maggesato, ovvero sul colto. Le denunzié 
Il delle semenze di grano, biada ‘e fava dovranno darsi 

da oggi si 15 del prossimo geopaio, le altre di gran» 
| turco e legumi prima che spiri il mese di aprile. 

3. Dovranno parimenti i conduttori dì tenute e 
dei terreni subnrbuni, non che tutti î proprietari di 

| bestiame assegoare il numero, Specie e qualità del 

| bestiame, compreusivamente anche ai buovi aralorj. 
I conduttori o proprielarj di tenule'e di terreni su- 
burbani, sono tenuti a rinnovare le dette assegne 

| due volte all'anno, e una dopo' la seconda quindici- 
na di Gennaro, e l’altra dopo la seconda quiadicina 
di Giugno, riportandosi per le dette assegue al nur 
mero esistente il giorno 16 di ognuno di detti mesi 
nominati. 

4° I forastieri possidenti di bestiame, appena en- 
trano nei pascoli dell Agro romano, e terreni subur- 
boni, doxranno denunciare il numero e specie del be: 
stiame introdotto, e lo stesso dovranno praticare nel- 
l’uscire dal territorio, ritirandone riscontro. 


6.° La tassa del suddetto bestiame sarà pagata 

in quattro rate eguali, la prima alla fine di gennaro, 
la seconda alla fine di maggio e la quarta alla fine 
di luglio. 

‘7.° Il bestiame nell'interno della città sarà tas- 

sato per capo, cioè: 
Vacche Sc. Due a Capo. 
Vitelli di uno o due anni Sc. Uno. 
Buoi da trasporto e tori Sc. Due. 
Asini bai. Venti. 

8.° La detta tassa è riferibile all’ intiero anno. 
La medesima potrà essere pagata mensilmente , ed 
in questo caso le vacche pagheranno baiocehi die- 
cisette e mezzo al mese, e colla stessa proporzione 
gl altri capi. 

L’omissione delle denuncie verrà punita con una 
multa dai scudi tre ai venti. 

La denuncia infedele per la quantità e qualità 
del bestiame e per la durata del tempo in cui ha 
pascolato nell’Agro romano e suburbio, siccome può 
ridondare in danno delle altre comuni, sarà punito 
cou multa dai scudi dieci ai quaranta, salva qualun- 
que altra azione competente a forma di legge. 

Dal Campidoglio il 18 decembre 1860. 

Il Senatore 
Matteo Marcuese Antici MATTEI 


Luigi Vannutelli Segr. 


CASSA DI, RISPARMIO IN ROMA 
Prima diffidazione. 


Esuperia Urtoller Galli figlia della defanta Rosa Urtoller 
intestataria del libretto num. 5552 serie terza ha diffidato la 
cassa di risparmio di non rimborsare il contenuto del suddetto 
libretto ad altri , dichiarando di essere smarrito : onde è 
che la Cassa, a forma de*suoi regolamenti, avverte l' attuale 
qualunque possessore del medesimo libretto, che non presen- 
tandosi nel tetmine di mesi sei dal giorno presente, lo riterrà 
per annullato, ed altro ne sostituirà a favore del sopraindicato 
intestatario , consegnandolo alla diffidante Esuperia Urtoller 


Galli. I 


I àA STERETIo A_l_UÒ=x—Òàe 

Sono d’aftittarsi due botteghe in via delle quat- 
tro fontane num. 4 e:7 composte la prima di due 
vani e cucina la secolida di due vani, camerino, cu- 
cina, cortiletto e sottoposta cantina, ambedue con le 
vetrine alla porta della strada. Le chiavi sono pres- 
so l’affittuario del piubterreno nella stessa via al 
num. 8. 

Le dette botteghe hanno l' uso dell’acqua po- 
tabile. 


MANCIA DI SCUDI CINQUE 
A chi avesse ritrovato un Cane da Caccia hrac- 
co di color scuro Caffè, e zampe grigie, coda cortis- 
sima, stato smarrito il giorno 19 corrente decembre 


al Corso in vicinanza del Caffè delle Convertite. Il 

detto Cane & munito di collare portante il nome del 

Padrone. Detta mancia si darà a chi porterà questo 

Cane al Portiere del Palazzo Raggi al Corso N°173. 
Rema li 21 Decembre 1860. 


Nova York li 29 Nov, 1860. 

Il sottoscritto Gerente della Ditta Mason Men- 
siog e C. a Nova York invita tutti i creditori della 
suddetta Ditta di fargli conoscere immediatamente 
il loro avere, perchè altrimenti non se ne potrebbe 
più prendere notizia. 

Egli prega i creditori di indirizzare le loro let- 
tere coi documenti relativi all’ indirizzo come ap- 


presso 
J. D. A. Mensing 


per rec. dal‘sig.. Jaques Schiel 
N. 22 Maiden Lane Nova York 


Borsa di Parigi del 18 Dscembre 
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7 antemeridiane 
3 pomeridiane 
9 pomeridiane 


7] antemeriiane 
pomeridiane 
4 pomeridiane 


Slato del cielo Termometrografo 
in decimi |dalle 9 pom. dì preccalle 9 pom. cor. 
di -_ r_—= 
cielo scoperto massimo minimi 
2 Nuvoloso soc 100 


4 Chiaro 
0 Coperto son o8R 


© Cirrì, Diaecio 39C 150 
Bel 


222 222 


9 Bello 
10 Chiarissimo 3iR —13R 


z 
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Vento 


direzione OSSERVAZIONI DIVERSE 
velocità in miglia 


22 Dec. Nella decorsa notte pioggia, grandine e neve. Dopo 
mezzedi bello fino alle 7 pom.; poi annuvolamento, qualché luo- 
no e lampi. Dopo le 9 nevica fin dopo la mezzanotie 

Neve caduta 30.mm 


Siato del cielo 
in decimi 


di 
cielo scoperto 


10 Bellissimo 


DAL MEZIONÌ PRECEDENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Nel Nome di Sua Santità Papa Pio IX. 
a Felicemente Regnante 

Eccellentissimo Tribunale di Commercio 
di Roma de ec. 
Nella causa in Prot. N. 2394 dell' anno 

fà il sig. Alessandro Guerrini Negoz. 
in via della Sorofa N: 83 rapp. 
Vine. iLulani attore da una dom. 


ri 


mic. 


eseguibile non ostante appello colla condan- 
na alle spese. 
Vista la sudd. istanza, non che l'altra 


40 in'data 10 


Roma li 
tà 


esecuzione della presente sentenza con tutti 
i mezzi permessi dalla legge, 


Roma dalla cancell. del sudd. trib.que- 
sto dì 3 dec. 1860. Luigi Po:ta Cancell. 
Ad ist. del sig. Aless. Guerrieri Neg. 


8 
al sig. Guglielmo Federico 
Puri la presente sentenza per affissione ed 
inserz. in gazz. stante l’incognito di lui do- 
a forma di legge, e per tutti gli effetti 


notifica 


la Porta dell'uditorio di qu 


Ecciho Trib. civile di Roma 


Monte Compatri rapp. dal proc. rotale sig. 
Ottavio Onorati = Si deduce a pubblica no- 
tizia, che l'ist. Felici in virtà dell’ istrom. 
rogato in atti Hilbrat Notaro di Collegio in 


Borghese — Utile domi 
camnetato posto nel territorio 


lla forza pub- 


mualdo Salvatori, e da due lati la str. 
diretto dominio del sig. princij 


Similmente si denuncia dal 


Gius. Preziosi per person 


Vincenzo Lulani Proc. ziosi, e d'avanti la strada pub! 


M. Quattrocchi Cursori 


nominare l'Ist. Luigi Preziosi 


Primo Turno i co, e legittimo acquirente della casa” suin- 
in della Sentenza di con- Ad ist. del sig. Ildebrando Felici Nek. | dicata. In conseguenza di che tanto ad ist. 
sud. e possid. e Luigi Preziosi possid. domic. in | del med. che del sig Ildebrando Felici si 


contratto di acquisto da essi ri 


nel terri cetti per l’ist. Preziosi per | 
fondo: 


di un terreno 


Preziosi , che in virtà dell 
Hilbratdel 10 nov. 4860 il sig. Gius. Pa- 
cetti acquistò dalla precitata eredità del fù 
da nominare il 
secondo piano della casa posta in Monte Com- 
patri contrada lo Stradone confin. al di sot- 
to, e da ire lati i beni di esso Luigi Pre- 


per il prezzo così concordemente stabilito 
di so. 600. — Col successivo Istromento poi 
a rogito del med. Notajo Hilbrat in data 13 
nov. 1860 l'anzidetto sig. Pacetti fecesi a 


reca a pubblica cognizione, che il precitato 


concluso è stato legittimamente trascritto 
nell’officio dell’ipoteche di Roma li 18 nov. 
1860 vol. 577 lett. B n. 13 ed in pari tem- 
po si denuncia, che le posero da essi sbor- 
tore 4 sate nella stipulazione contratto cioè 

La fonti ri pa A (ie, 558 pagati dal Felici per'importo, © tal- 
= Utile4 do de' li rustici, e sc. 600 pagati dal Pa- 


45 ott. 1854 acquistò per valuta in contante 
dal sig. Domenicc De Rossi quattro biglietti 


di Zagarolo , 


blica di prestare a tal fine la sua assistenza, | contrada Campo Gillaro, o Faeta della quan- all'ordine S. P. accettati da S. E. il signor 
ed ai magistrati dell'ordine giudiz. d'inter- | tità di opera una, e tre quarti a corpo, e Duca D. Pio Braschi Onesti, di sc. 10 mil 
porre l’autorità di cui sono investiti. In fe- | non a misura, confinante gli eredi di Ro- ciascuno, in tutto sc. 40 mila; quali bigli 


procedevano dall’ Istrom. di cambio in 
atti Damiani del 23 giugno detto anno 41854; 
come il tutto risulta dal citato Istrom., e 
dalli biglietti all'ordine esibiti per pubblico 
Istrom. in atti Hilbrat del giorno 43 ottobre 
1859. Ed atteso il patto inserito nel citato 
Istrom.- di cambio in atti Damiani, portante 
che il giratario dei biglietti creati sotto quel 
giorno subentrasse ministerio juris nel di- 
ritto d'ipoteca iscritta in garanzia della som- 


da di 


Pallavicini. 
tante Luigi 
Istromento 


blica, salvi ec. 


il subingresso nelle dette ragio- 
ni ipotecarie per la somma di sc. 40,000. Si 
è perciò che con atto di citazione del gior- 
no 7 nov. 41859 promosse giudizio contro i 
sig. De Rossi, e ad abbondanza, fanche con- 
tro il lodato sig. Duca per ottenere che, 0 
mediante il consenso del girante, o per of- 
ficio dell’ Ecco Trib. l'ipoteca iscritta al 
vol. 452 art. 1 in garanzia dell’intiero cre- 
dito di sc. 192,515 fosse per la rata di sc.40 
talla trasferita a favore di esso Ist. L'Eccmo 
Trib. accolse arie remcangg la detta istan- 
za tenza del giorno 18 corrente, la 
pop nÒ trovarsi ancora in Tvtato tre: 
guibile. Aflinchè peraltro non possa com- 
STA atto ato pi A dell’Ist., 

per che la sudd. 
ipoteca, si vogliono con la presente prote- 


in vero, uni- 


ispettivamente 


api. sog! pih vs), 1 


dira, 


i -NS 


nre svi rmelaseeo» 


aaemo 


Convertite. N 
e il nome del 
prierà questo 
Sorso N° 173. 


1860. 

Mason Men- 
[creditori della 
pimediatamente 
le ne potrebbe 


re le loro let- 
zo come ap- 


sing 
les Schiel 
Nova York 


bre 
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68 90 — — 


923/4—— 


RI 


ine e neve. Dopo 
nto, qualche tno- 
lanolte | 


SPENTE 


attro biglietti 
E. il signor 
Idi se. 10 mila 
quali bigli 
di cambio 
tto anno 1854; 
lo Istrom., e 
per pubblico 
no 13 ottobre 
to nel citato 
ani, portante 
‘eati sotto quel 
juris nel di- 
zia della som- 
henico De Ros 
hi, evidente- 
‘a a suo favo- 
le dette ragio- 
sc. 40,000, Si 
ione del gior- 
izio contro il 
, Janche con- 
nere che, 0 
te, o per of- 
ca iscritta al 


p Ist. L'Ecemo 
Pa detta istan- 
corrente, la 
in istato ese- 
possa com- 
itti dell’Ist., 
rda la sudd. 
sente prote 
etta, aifidare 
gli intimati, 
palun con- 
ione * riguar 
la rata di 
er nullo, 
gli effetti ci- 
’ ist. credito- 
disporre del- 
lempre per la 
linata. Così si 


psi proc 


Roma, vi ‘assistè con l'Eccmo Magistrato Ro- 
iano." e SLM) 


w 295 — 1861 


11Giorrialo di Roma 5600 alle 6 potti. d'ogni ‘gioriiv ceeetto i fedtivi !i1 11.15 
vÎ 1 MO Lu saflgeii v i i 
ì me 0, ‘ STERIOI 
Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamenté è il si 
In Roma per un aninosc. 7: Un bemesti se:3.:50Un trimest. 4,80, 

Per un trimestre in'tutto lo Stato Pontificio; frando dì posta; 2:20. 

All'estero , secondo lc tasse postali stabilite per î diversi Stati, i. 


vio) 


cho si volessero ‘pubblicare, devono essere framenti ‘ 
di amministraz.* del Giornale vin dell ° 


valere l'opposizione ‘loro: e il'loro' affetto verso? il te- 
gittimo Sovrano, sì che una gran parte - ne è stata 
distribuita per le fortezze. Nè migliore accoglienza 
trova la rivolazione in fatto di mezzi pecuniari nei 
popoli napolitani che una corrispondenza del? Cor- 
riere Mercantile ci fa sapere che: « H Munici- 
pio di Napoli vuol fare un prestito per \cominciare 
molti lavori publici: la prima emissione sarebbe di 
un milione di ducati. Non riuscì finora a trovare un 
soldo in una città così popolata e ricca! » e più 
| sotto: « temo che la stessa sorte corra il prestito 
di 25 milioni, guarentito dal governo, per distribuir- 
si a' municipi tutti del regno. Finora si disputa sul 
modo di emetterlo, e non si fida puoto nelle publi- 
che soscrizioni». La stessa corrispondenza ci fa sape 
re che « il Coutrammiraglio Costantini, napolitano, 
nominato a Direttore del Dipartimento marittimo del- 
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atività del Redentore Divino, la' SantiTA” pi | 
Nosrno Siexone discese nella Cappella Sistina 
del Palazzo Apostolico Vaticano, ove, vestita 
in abiti pontificali, intonò il primo Vespro del- 
la grande solennità, che fu proseguito dai Cap- 
pellani Cantori Pontifici. Gli Emi e Rvi si- 
gnori Cardinali assistevano in abiti sacri, se- 
condo il rispettivo loro Ordine. I diversi Col- 
legi di Prelati furono presenti alla funzione, 
come pure gli altri Personaggi soliti di as- 
sistervi. 

Alle ore sette pomeridiane dello stesso 
giorno, e nella stessa Cappella Sistina, fu can- 
tato il Mattutino della Natività del Signore; 
dopo il quale l'Emo e Rio Signor Cardinale 
Altieri, Vescovo di Albano e Camerlengo del- 
la S.R.C., cantò la Messa solenne, a cui as- 
sistè la Santità" Sua, unitamente agli Emi 
Porporati. Intervenne anche tutta la Prelatu- | 
ra, come pure coloro che godono l'onore di 
esservi ammessi. Il Santo Papre prima della 
ricordata Ceremonia, nella Sagrestia della me- i 
desima Cappella fece la benedizione del Ga- 
lero e dello Stocco, che si manda alla circo- 
stanza. ai. Priacipi Cattoliei. iuviu 

Teri "mattinà poi, “giorno del Sifitissimo 
Natale del Signore, lavSaxrità' Sua, vestita 
di Piviale con Triregno, e preceduta dagli Emi | 
Signori Cardinali in abiti sacri, nonchè da tutta | 
le sua Pontificia Anticamera, discese in sedia 
gestatoria nella Patriareale Basilica Vaticana, 
ove, dopo aver adorato l’Augustissimo Sagra- 
mento, si portò al Trono di Terza, ed ivi, 
mentre cantavasi questa Ora Canonica, assun- 
se i paramenti sacri pontificali per la Messa 
solenne. 

Il Supremo Geranca ineominciò l’augusta 
Cerimonia avanti l’altare della Confessione, e 
venne assistito dall’Emo e Rmo Sig. Cardinale 
Amat, come Vescovo Assistente, e dall’Etmo Sig. | } 
Cardinale De Silvestri, Diacono Ministrante. Gli | "°.""nie l'organo. >. aan di Garibaldi ed in ispe- | 
Eri signori Cardinali Ugolini e Marini erano || ‘;c' del ben noto Gius. Libertini, operato per ordiue di 
Diaconi ‘Assistenti, e Monsignor Nardi, Uditore Farini, promosse una serie d' invettive contro que- 
della Sacra Rota, faceva le funzioni di Sud- sl ullimo. La lotta fra i cavouriani e i garibaldini 
diacorio Apostolico. Dopo la’ consumazione ‘il | f.;v; più ardente che mai, è si fa viva nella pub- 
SanroPanne distribuì il Pane Euearistico agli blica stampa con polemiche da trivio. 

Eti signori Cardinali Diaconi ed ‘ni Nobili L' Opinione Nazionale racconta che un nuovo 
on ; at bene Ai ei disordine accadde la sera del 14 al teatro S. Curlo. 

‘aicarsi ‘allore! a L'Iono di Garibaldi fe fu,(secondo l' usato ; la ra- 
Pontefice. Gli Arcivescovi e i Vescovi servi: || gione. Le grida, i fischi,, le urla durante lo spetta- 
vano Sua Satrità' nella celebrazione dell’In- colo, furono tali, giusta quel giornale , da assordare 
cruento ‘Sacrificio, ed i Collegi dei Prelati | ;l mondo. Lao di aldi"“fu dagli'agitatori im: 
erano ddderti al' servizio dell'Altare. S: E! îl | 


i i SIA IP 
signor Marchese Antici-Mattei, ‘Senatore di Ve vie na some questo inno ebbe, fn, 


NOTIZIE: DIVERSE 


I giorvali di Napoli che abbiamo , toecano la 
data del 22. 

La stampa wapolitana che pareva avesse alcun 
poco rallentato ;pe' suoi usati attacchi contro il pote- 
re colà insediato, torna di nuovo all'assalto e si sca- 
glia più acerbamente che mai contro gli intrusi go- 
vernanti. Varie sono le ragioni che vanno riaccen- 
dendo l'indignazione di quei periodici. Non diremo 
del caro de’ viveri, della scarsezza de'cereali, e quin- 
di della miseria e del malcoutento della popolazione: 
non diremo delle reazioni cha tengono continuamev- 
te in moto e le guardie nazionali e le truppe pie 
montesi, obbligate ad accorrere qua e colà e non di 
rado battute dai così detti reazionari | siccome ac- 
cadde il 14 del corrente in Teramo giusta quanto 
racconta la Nuova Italia: non delle ostinate resi- 
| stenze che fino la piccola piazza di Civitella oppone 
alle truppe piemontesi, mentre secondo lo stesso 
giornale, il fuoco intorno alla piazza si è dovuto so- || 
spendere, dopo due o tre giorni di bombardamento: 
ma è piuttosto |’ insieme della, politica imp 
sotto. PE 
vidui preposti alla pubblica cosa. « Le condizioni , 
si fa a dire il Nomade, in che attualmente volge la 
macchina governativa del nostro paese, lungi dall’es- 
sere migliorate, volgono sempre più al peggio, no- 
nostante le molte leggi che tutti i giorni vediamo 
venirsi publicando .... È una dura confessione quel- 
la che facciamo, ma ogni giorno veggiamo andar 
scemato il prestigio morale del nuovo potere che ci 
regge. » 

E la Nuova Italia del 22: « se volessimo ‘as- 
| serire che lo stato morale del paese sia soddisfacen- || 
te, di gran lunga ci allomtaveremmo dal vero. Il 
| paese è malcontento, ecco il giudizio di tutti, e il 
paese è malcontento ripete la stampa che spesso se 


parla di un inchiesta per grave atto d'insubordina- 
zione contro un ufliziale superiore della marina na- 
poletana. » 

Anche in Sicilia le cose non procedono meglio. 
Il Precursore di Palermo riferisce che « in Baghe- 
ria e contorni, gli omicidi sono all’ordine. del gior- 
| no. Il Palermitano è costretto a restarsi confinato in 


it, la compagno essendogi preclusa,» Anche là 

[eatri e le pubbliche riunioni, sono fatte campe di 
diffidenze e di divisioni politiche. Lo stesso giorna- 
le del 18 aggiugue che : « ogni giorno al palazzo 
dei ministeri avvengono grida e scandali, perchè non 
si tengono udienze e non sì permette al publico di 
accedere ai vari dicasteri. » Si consiglia finalmente 
al potere di rispettare i costumi e le abitudini de’ 
popoli. 
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— Leggesi nell' Ost-Deutsche Post del 17 cor- 
rente: 

Il sig. di Schmerling cominciò già con tutta ener- 
gia l’ organizzazione del sno ministero. Alcune per- 
sone subordinate che durante il precedente ministero 
erano riuscite ad avere un” inconveniente influenza, e 
non usavano in ispecie alenn riguardo nelle nomine 
e nelle destituzioni d' impiegati, furono rimesse nel 
limite delle loro attribuzioni. 

li ministero di Stato verrà completato con per- 
sone. eminenti che pensano seriamente al sistema co- 
slituziooale in Austria, e sì nomina fra questi il ba- 
rone Giuseppe Kulchberg, già presidente provinciale 
| in Gallizia, posto in disponibilità : dal conte Golu- 
chowski, quale sottosegretario di Stuto nel ministero 
di Stato. 

Ja quanto ai ministeri vatanti, si parla .del.con- 
sigliere, dell' Impero barone Geringer, quale ministro 
del, commercio, e il sig. de Rizzi, vice-presidente 
d'appello; | sarebbe i posto: a. capo.del. ‘ministero del 
culto e dell' istruzione. Nello stésso ministéro avreb- 
be un posto importante il «professore. Miclosich. 

II geuerale d'artiglieria, cav. di Benedek è, atteso 
A in Vienna dopo che avrà termiuato il suo viaggio, di 


dall : Îlta Ù 
| “ [| na durò oltre due ore; e la Gura ione, onde 


Le leiterej i pieghi, i,grappi, dosi arco 16 meio odiati 


l'Adriatico, che ha sede in Ancona, rifiutò — Si. 
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lire, un, programma. Quando le,cose saranno più avan- 
zate daremo ulteriori tatag n in proposito. 

— La Corrisp. Havas ha in data di Vienna 16 
sorrente; ‘che; le. spedizioni, di. truppe. per. Italia 
sono, più sfrequenti e che ieri partivano truppe au- 
che per d'Ungheria. Ilministro, delle finanze he avuto 

i un’udieuza dall'Imperatore e si. assicura, che 
abbia fatta una esatta relazione sulla situazione fi- 
nanziaria. 

A quanto si dice , il sig miniflir@ de Plener 
presentò un programma , secbhdo ili uale l'Aimiini- 


strazione delle finanze è in grado Ul \boprifé (gole) 


entrate degli anni 1860 e 1861; è ‘3pecialmen@ 
te coi pagamenti dell’ indenpiazo del debito lombar= 


lo, în modo che rimanga ancora un avanzo per | 


il 11862, Il deficit per 1’ anno 1861 surà di circa 34 


milioni di fiorini Pel 1862 il sig. de Plener ha po- {| 


stò ‘în vista una diminuzione delle spese ordinarie di 
24 milioni , e quindi un pareggio fra l’ entrata e le 
spese. 

—. Sorivono in data di Parigi, 14 dicembre, 
alla: Vaterland di Vienna: 

L'opubco!o l'Umperatore Francesco Giuseppe 6 
l'Europa fece cattiva impressione nel corpo diplo- 
matico.. Si scorge l'intenzione 3 e si è per ciò di 
malumore. S' intende da sè, che l'opuscolo è da con- 
sìderarsi soltanto come il precursore di pratiche uf- 
ficîali 3 s'intende pure da sè che il gabinetto di Vien- 
na'mion. Vorrà immischiarsi in ‘uno sconcio mercato. 

Come afferma il parigino corrispondente, |’ Im- 
pettitore ebbe, intorno alla parte finanziaria dell'opu- 
scolo, ‘tin colloquio di più ore col sig. Emilio Pe- 
reîte (direttore del credito mobile). Questi è d’ av- 
visò che seguiranno ‘altri opuscoli, in coi si propor- 
rà atta Rossia di vendere la Polonia ; alla Prussia, 
il grandticato di Posed ; all'Inghilterra , l' Irlanda , 
le isòlè Fonie; ìl Canada e le Indie orientali. 

— Leggesi nell’ Osservatore Triestino : 

A proposito del recentissimo opuscolo comparso 
a Parigi col titolo L'Imperatore Francesco Giusep- 
pè e l'Italia verifichiamo il fatto che la stampa vien- 
nese lò condahta quasi unanimemente , e respinge 
Stleghòsà gli argometti in esso sviluppati per li ces- 
Sione della Venezia. La stampa francese, allo incon- 
tro, canti le lalidi dell'opuscolo, pur negandogli ori- 
gine ‘ulticiale. Anche fl sig. Grandguillot del Consti- 
furiotihel''è ‘il signor Forcate della Revue des deuz 
inohde3,' fannb corò agli apélogisti dell’ idea spiegata 
nell'bptiscolo dal banchiere signor Pèreire — poichè 
tutto ‘fa trbttere esséttà iuestì l'autore del medesimo, 
salvo ancora a verificare se con o senza la collabo- 
razione del sig. Mocquard*è "adesione dell' Impera- 
tore Napoleone. Crediamo \opera oziosa quella di svi- 
scerare le argomentazioni del libellista francese, apr 
parendo le medesime, deltate, piuttosto da speculazio- 


ne mercantile che da senno. politico, ed, essendo state | 


già anticipatamente. combattute in ottima forma dalla 
Gazzetta ufficiale di Vienna , che disse non doversi 
nemmanoo, parlare della, vendita di. qualsiasi proviu- 
ria dell’ Impero. 

— Da Gran 18 dicembre! (di: sera) i giornali di 
Vienna del 19 hanno;.la, seguente: ! partecipazione te- 


legrafica. La, conferedza diroggi , che! fu tenuta a | 


porte chiuse,.durò 3.ora-e. mezza, è fu chiusa de- 
dfinilivamente.; IL: primate pronuriciò;! il. discorso d’a- 
pertora, che aveva pt. soggeito il compito dell’as- 
somblaa, li cine | così Hurt 
Il barone Wenkheim propose l'accettazione del- 
Tu. logge efettorale: dell'anno 4848. +Etnilio DesewTy 
cosservò: chiesudorendo: sdegliere ‘fra ‘‘unà disposizione 
provvisorie e una» fefige provvisoria, egli sveglie que- 
IsCultimay: nella! speranza che! da Dieta sarà - più! pro- 
“pensa ad eseguire le: nebiessarie revisioni nelle téggi 
dell’anino..1848. ‘Acelàmazione! geberale. 0 vu» 
0-0!ll'‘obnte Mirkbozy?criméò ‘1a egli eleliotale e 
parl s0ntro/ le prevogative' della dbiNi belli" 
Sitia; Presero punte! 7 


T 


= » 
peratore per l'acceltazione della legge elettorale del-.| 
l’anno 1848. hai 

Nel discorso Ui chifistttà, il primate espresse la 
speranza d'una pronta convdenzione della Dieta , ‘ed 
esortò alla concomdia ed. alla’ fiducia. 

Poi vi fu pranzo dbl‘primale, ia cui furono fatti 
brindisi conciliativi. Fa mecolto con clamorosi ap- 
plausi un brindisi ‘ni cousìglieri dell'Impero unghe- 
resi ed altri. Gli ospiti si preparano alla partenza. 

SorifonodaTemeswal fan giortiale di Vienna ghe 
de baggio ne frese da $ E. il sig: tenéiite marsa. 
| (gonte însd@r1tPouilly nellè WoiYodina hon , Sono 


“favorevalt alla- sia incorporazione toll’Ungheria. il 
commissario imperiale aveva diviso a-tele scopo. la 
Voivodina in tre sezioni, di cui due si pronunziaro- || 
no contro, ed una per.essere di nuovo incorporati 
all'Uogheria, » 7 

| — L'Osservatore Triestino ha da Vienna 18 di- 
cembre, il seguente suo carteggio particolare: 

La conferenza di Gran si è riumta quest’ oggi 
per deliberare sulla questione della legge elettorale; 
le risultanze delle sue discussioni sono da preve- 
dersi. Comunque riescano ne" lore particolari, esse 
tenderanno ad ogni modo (e a ciò provvedono già lè 

| proposte della cancelleria aulica e i progetti del car- | 
dinale primate) a stabilire un accordo fra le deci- | 
sioni prese fin d'ora dai comitati, e le mossime di- 
rettive delle disposizioni del Governo. Esse addile- 
ranno la via, sulla quale le nazioni ungariche e i | 
rappresentanti dél regno nel ministero imperiale pos- | 
sano essere posti in un'immediata relazione legale 

reciproca. Per mala sorte, si è formata presente- | 
mente una scissura fra il gabinetto, in cui il capo | 
della cancelleria aulica ha seggio e voto come uno | 
de' primi membri. e il popolo ungarico, rappresen- 


|| gravità altroye: e ci 
Bc, 0 or 


tato ne' comitati: Com'è rioto, lu cancelleria aulica 
è îl ministero complessivo, seguendo i  priucipî del 
così detto antico partito conservativo, volle promuo- 
vere una transazione fra le veccliie tradizioni costi- 
tuzionalì storiche dell'Ungheria, e le idee del partito 


| del movimento del 1848. I comitati andarono un pas- 
l so innanzi, e si dichiararono 


per quelle leggi, molto 
liberali, ma non distruttive, ch'etaho state sancite 
dall'Impèratore Fèrdinafido È nell'anino 4848; e mo- 
strano di voleisi costituire definitivamente su questo 
terreno. Ora si tratta dì prevenire che ciò si faccia | 
per via illegale riconoscendo quello che ìn generate 
può venîr riconosciuto; ‘è di appianare la differenza 


| tra i confini segnati dal Governo e quelli mantenuti | 


dalle nazioni. Si spera che la conferenza di Gran 
indicherà la vera via e raccomanderà i mezzi op- || 
portuni a tal fine. (Notiamo tra parentesi che il cor- 
| rispondente dettò questo carteggio prima che a Vien- | 
nia si sapesse il risultato della conferenza, resa nota | 
dal telegrafo come sopra»si accenna). 
Nella nostra metropoli, il movimento elettorale 
| comincia a divenire alquanto vivo , almeno tra le 
classi intelligenti; il partito costituzionale ha già for- 
mato tre diversi comitati elettorali, che sì adoperano 
coti' zelo ad infitire sugli elettori nel senso delle loro | 
| frazioni. Il dosì dettò partito delle « individualità 
storchi » ha perduto momentaneamente la bussola; 
| ivvézzo a non avere alcuna opinione propria , ma 
sblò'a ripetere iperbolicamente la parola d'ordine del 
supremo ufficio, essi non sanno più, dacchè il cava- 
liere di Schmerling entrò nel gabinetto , se debbano 
tontituare soltanto a rivolgersi alla cancelleria di 
Stato, vvero se abbiaua,a cercare il loro pubto di 
e, loro jdee torno all vita, 
ssate. francamente e leal- 
sizione. ; 
vacante di presi di que 
lo per la nomina del sig. cav: 
dì Siatò rimane per ora V- 
ì Scha Tag siasì ri 
even 


velituole Suo rî- 


mneate' nelle file dell' 


isto 


cine "8 
tro è | 


guai aluvip sl 


ienoe 16 smo nat 
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ayvi, qualche, pericolo, né 
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presidente del Senato ; e il. maresciallo ‘conte Bar 
raguay d'Hilliers, il. maresciallo conte Regnaud de 
Saint-Jean-d'Angély, il maresciallo Pélissier duca di 
Malakoff,. vice-presidenti. del. Senato. ! 

— La Gazzetto d'Augutta così si esprime int 
torno agli armamenti: marittimi e ; terrestri della 
Francia. 

« Questi straordinarj armamenti ponno 
spiegarsi soltanto col dir che gli ulteriori progetti 
politici dli\Luigi Napoleone richiedano appunto, per 
dffettualsi; tale un aumento delle forze marittime in 
Francia LA nomina ii Pélissier a governatore ge- 
nerale d'Algeria, e tulta l'interna riorganizzazione di 
quella colonia militare sono fatti non. meno. caral- 
teristici. Bisogna ricercarne il motivo nella previ- 
sione che nel prossimo avVenire succedano casi in 


| cui s'interrompano le comunicazioni tra la Francia 


e l'Algeria, ed in cui richiedasi anzitatto th'ammi- 
nistrazione militare di quel posseditnento: 

a L'Inghilterra ha, senza dubbio, motivi per 
diffidare della nuova era di pace, proclamata per una 
seconda volta a Lione, se Adcresce, in maniera tanto 
notevole, i suoi provvedimenti militari. 
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— Il Nord dice che si prepara in Inghitterta 
uno di quei movimensi che tendono a modificare il 


| regime governativo. In mezzo alle gravi complicazio» 


ni che agitano l'Europa e toccano gl’ interessi vitali 
dell’ Inghilterra, il popolo inglese non perde di vi- 
sta la riforma elettorale © comincia ad infiammarsi 
per questa quistione, un momento dimenticata, ma 
sempre ardente, a segno che i giornali organi ubi- 
tuali dei ministri sono obbligati, affine di non essere 
soverchiati dall’ opinione, di prender parte alla di- 
scussione, ed anche di mettersi, come il Daily News, 
alla testa del movimento. L'esperienza ha provato 
che queste agitazioni, il cui punto di partenza è 
spesse volle appena sensibile, ingrossano successiva- 
metile con una potenza irresistibile, è Piescono sem- 
pre a qualche seria riforma. Questa volta, il merito 
d'aver sollevato la quistione e di averne preparato il 
trionfo appartiene particolarmente alla scuola di Man- 
chester. 

— Il Moniteur de Ta flotte, va domandando le 
ragioni degli apparecchi che fa l'Inghilterra nel Me- 
ditertaneo & nell’ Adriatico. Ecco che cosa egli 


Il Mediterraneo è forse destinato a di- 
venire, nella prossima primavera; il teatro, d’inaspet- 
tati avvenimenti ? Frattanto gli è positivo che l’'la- 


| ghilterra si apparecchia per il caso di una guerra, 


od alineno come se fosse in prospettiva. A Gibil- 
terra, a Malta, a Corfù e nelle altre isole Jonie si 


i aumentano lé fortificazioni. 


Gibilterra , rupe di tro a quauro chilometri 
tutto al più, e ché non può contenere olwe tre mi- 
la'vomini di guarnigione, è inlieramente coperta di 
batterie; Malu ha pure la sua ciata di batterie; 
che la proteggono contro Dgui attacco; finalmente la 
rada di'Corfà, che con Paco è l’unico punto mili- 


|| taro delle isole Jonie, trovasi, difesa da due citta 


delley da itre serie di batterie e da, una guarnigione 
di oltre 4000 uomini, I nostri vicini sono forse io- 
quietiti dalla febbre, anessiouista ; che domina in 
tutta, Europa ? Sorpassiamo in quanto alle isole Jo- 
nie, ma come, spieghereino le gagliarde fortificazioni 
che.si fanno a, Malta e soprattutto a Gibilterra? Gli 
è vero; quei..tre. punti sono d’incontrastabile impor- 
tanza : Gibilterra, quasi alle porte del Mediterraneo; 
Malta lo divide in due parti; e Corfù, domina l'in- 
gresso, nell'Adriatico, 
«, Particolarmente a quel punto sembrano rivol- 
te le cure dell Inghilterra. Vi si intraprendono le 
ori opere ; se ne ingrossa la guarnigione; ela 
quadra dell'ammiraglio Martin ,, il, quale 
bg, pl Aetbong sembra voglia, stabi 
pre; Consia, di due, navi di linea, di una 
e di una scialuppa Se per 
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seguirono dalla missione di Gladstonié, non. valsero a | 


far sì ch'ei dimenticassero la tirannide dei lordi alli 
commissarj Maitland, sir Henry Wdaed è di altri. Si 
teme abbia a rinnovarsi un regime di simil genere, 
beneficio cui porsero agli Jonj i irallali del 1815. 
Comunque sia, la continua ‘presenzà ‘di viba' squadra 
inglese a Corfù è cosa insolita, poichè nel 1859 al 
tempo in cui seguì l'invasione del Senato, per opera 
dell'ammiraglio Mindy, la sqtitidtà inglese coniparve 
soltanto per poco ‘tempo, ‘a fine d'influire salutare 
mente sugli animi indipendenti ; anti si fece tredere 


che sì avesse uno scopo offensivo, u caglon d' eserd- | 


pio l'occupazione ti Lissa... » 

—Il seguente catteggiò da Trieste della Gazsetta 
d'Augusta considera l' Inghilterta, come ta ‘gantdianà 
dell’ Adriatico. 

.. e Trattasi di fondare una colonia francese 
nel, Montevegro, $i comprende di leggieri |’ impor- 
tanza di questa muova creazione. Notammo già da 
molti mesi, quali conseguenze risultavano dal soggior- 
no della squadra francese nella baia di Gravosa. Co- 
miutia oggi a germogliare la semente spatsa in al- 
lora; la colonia francese nel Montenegro ed i piro- 
scafì franvesi sul Danubio, tulto serve ad uno scopo. 

« ll principale custode del mare Adriatico è 
l’ Inghilterra ; quella potenza fa grandiosi apparecchi 
per compiére la sua missione. Il piroscafo giunto ieri 
da Corfà, conferma che i lavori dt fortificazione vi 
seguono in proporzioni immense. Su di ciò la Tur- 
chia avrebbe ricevute dal suo protettore tranquillan- 
ti assicurazioni; infatti quand' anche a Costantinopoli 
si conoscano i gravi pericoli , cui trovasi esposta 
l'Albania, nondimeno non si provvede per niente alla 
difesa di quel litorale : la maggiore attenzione della 
Turchia è volta ai paesi danubiagi. 

« Anche il nostro governo continua gli appa- 
recchi per la difesa del littotale; icri stesso abbiamo 
veduti pezzi di maggiore calibro mentre trasportavan- 
sì dalla stazione all’arsenale. » 


—— 0444-06-04 — 


— Da una corrispondenza della Perseveranza , 
sotto la data di Berlino 13 dicembre, togliamo i se- 
guenti brani: n Barr . na 

La questione veneta wela un grave pericolo, ed 
ecco perchè: quantunque al presente la Prussia siasi 
calmata (parlo della Prussia officiale, governativu) a 
proposito delle velleità d'ingerirsi circa la Venezia $ 
festa sempre il programma di Teplitz , che consiste 
hel-non-tollerare che-la Francia venga in soccorso 
dell'Italia, in caso di guerra coll’Austria. Ora questa 
parola tollerare io la considero come uni sfida lan- 
ciata dalla Prussia alla Francia. 

Gli orgaui del nostro governo, che considerano 
Ogni auo francese del punto di vista 
della diffidenza, non cessano dalle. provocazioni. Le 
riforme del 24 novembre non sono indizi pacifici 
per essi, giatchè nello stesso tempo l'esercito fran- 


tese viene aumentato. Ma si dimentica dunjue che ..| 
tutto il mondo arma e si prepara alle eventualità che | 


potrebbero sorgere nel 1861, anno che sarà notevole 
hella storia ? 

« L'Ioghilterra mette le sue coste in istato di 
difesa e aumenta la sua flotta; la Prussia ha riordi- 


nato, e, col. riordinamento,. duplicato» i quadri, dell’e- { 


rercito federale: ta’ convezione’ di Virzborgo parla, 
di pericoli imminenti, che del resto non ci miano» 
citt, è vsi-fiinio le indtay)glie ‘petthb l'Impdtatote 
dei Francesi, il è al'eorrente di 


tiagnitaa Varsavia,.si.pone; in grado ja parare 
pi, i die f 
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l’intiéto driuo stabilito nel 18344. non ne ribcuote= 
ranno: oramai più che il-sesto, e la ‘Prussia, la Ba- 
viera e il granducato di Badem:; ua decimò' soltanto 
ih luogo della imbtà:: D' oral innanzi tea: la. frontiera 
di Olarnidae Mannheim i deitti, i quali variavano da 
sino a 7 kreutzers 4/5-al quintale per le. mervi, 
non-saranno più che di 4 kreutzers 3/4. 

Inoltre l''aggiustamento';che. sì: è ora conchiuso, 
e sarà esecutorio incominciando dal 1° marzo pros- 
simo, semplifica la tariffa-e mel Lempo stesso: le for- 
nalità alle quali erano soggetti quei battellanti, 

Il Nord nota l questo ! proposito «che sé questa 
riduzione. di pedaggi, la quale non potè. ottenersi sen- 
ta vincere la resistenza di alcuni governi che veg- 
‘gono sfuggirsi una fonte di: entrate non è che ua ri- 
sultato incompleto ; non cessi tuttavia di essere un 
progresso verso l' affrancamento della navigazione flu- 
|-viale, clie èoggidi. uno-dei principi fondamentali 
della libertà del ‘commercio internazionale. L’Alema- 
gna intanto sarà la prima a raccoglierne i frutti. 


nei 


— Dall'Aja 13 dicembre, lo Staars-Courant 
reca: 


contro 20 voti. 
Un selegramma oMboiale, datato di Buitenzo®i 


dicet 


« Ebbero luogo a Bandjermasin varii scontri 
dol nemico, e quantunque il vantaggio sia rimasto 


molti bruvi ufficiali. 
« Sulla costa meridionale di Ceram (Molucchè) 
la tranquillità è stata turbata! più o meno. 


eo 


— Un doloroso accidente accadde a Badaios. 
Frù le 8 e le 9 ore del giorno 9 corrente crollò un 
muro dell’ospizio provinciale e seppelli sotto fe ro- 
vite 18 fanciulli; di 8 a 10 anni. Otto soùd morti, 
gli altri sono gravemente feriti. Il governatore che 
si è recato immantiventi. gfl’ospizio ha constatato che 
l’infausto,- accidente dowdaki, attribuire | alle pioggie 


continue. L'autorità ha adottato misure di urgenza. 


Madrid il seguente dispaccio telegrafico. 
Granata 9 dicembre. 

« Gratide inondazione in seguito al gonfiursi 
delle acque delle riviere Geuil, Darro e Dilar , oc- 
casionato dal fondersi delle nevi. Divetse città sono 
ipondate. Quella di Santa-Fe fra le altre. In quest'ul- 


tto ciò ‘che 


* |fiito'du' S. M. per andarò a 
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tima sono caduti degli edifici e si difetta di pane. 
Di viveri si ha scarsezza anche a Granata. I molivi 
sono distrutti e non si hanbo più farine. Siamo sen- 
za comunicazioni con Malaga e colla capitale ». 

— L' Havas ha da Madrid; in data del 12; che 
l’armata d'occupazione d’Aftica è prossima a riti- 
rarsi. 

La commissione det-Gbngresso incaricata di fare 
un rapporto sulla legge della stampa è perfettamente 
| d'actordo col governo. 

Le inondazioni in'Portogalto hanno prodotto dan- 


ni gravissimi. 


Cota et 


4 
bal 1:30 dello ‘scanso’’mese di novembre il re 
di, Porlogallo. rorad.;ìn dal suo Viaggiò a 
Porto. Egli ebbi* di'‘pettaltonecoglienze | entusiasti 

Dual fonisgur aggiunge, inedata -del.5.. dicembre 

Lidl ce di Lina rs de 


| dera l'imporatsice di Austtia j e chié il Vici 


her n intifrinnmevt cingig É spiga _oiuc feb 
dar 4 mroa 


Il bilancio della guerra è stato adottato con 48 | 


29 ottobre, e ricevuto all' Aja addi 11 dicembre, | 


sempre dal cauto nostre y ubbiamo ttittavia perduto || 


A questo stesso proposito, il giorno 10 ricevevano a || 


NOTIZIE 'DEL'MAPPENO 
re RT RL) 


gti ava9 fo sxsenia sf, 
Un dispaccio telegrafico! da ‘Vientity: in ‘dutà del \ 
23, bi giortiali toscani; reca if ‘stinto ‘di' utt citeola- \ 
re, in cui il sigoor Schmerditig!* spiega vette "lita \ 
politica sari la' esesuzione completa ' dei' dbcreti del 
20 ‘0uobre. Fra le misure’ designate: sella dirbolire \ 
| sono, li sa gr delle thisure preventiva: rettiti- \ 
vamente alla stampò; una’ desiderabile. autonomie se- 
cordura di 60muni 5! La giustizia separata dallà atini- 
| nistrazione ; 1u' procedura civile futta orate' e publi- 
ca. Relativamente agli statuti dei paesi, Schmettitg 
| dichiutà essere uutorizgato ad ‘iatrodurvi vil dritto di 
| iniziativa; basato sopra un esteso drittò eléttorale,!! 
Il consiglivi dell'impero è investito ‘del diigto 
d'iniziativa e di pabblicità nelle sedute. H numero 
|" det membri' suirà ‘aumentato » dalle elezioni fatte /da 
| camere. T governi delle piccole! provincie; testé sop- 
pressi, saranno tistabiliti. 
| secondo dispaccio da Dresda: 21  annudeia 
| che il conte Ladislao Telecky, emigrato. \uogherese, 
| 
| 


giunto a Dresda con falso passaporto. inglese, fù ar- 
| restato e consegnato all'Austria. 

Da Milano in data del 22 sì ha che |' Austria 
sta per chiamare: |’ arciduea : Stefano al Palatinato 
dell'Ungheria. 

Da Parigi 20 che Russia; Ioghilterra. é Prussia 
| hantio proposto l'apertura di usa conferenza, per shi- 
| gliorate la sorte dei cristiani in oriente. 
| E finalmente da Berlioo:21 si annuncia che! il 
|| governo prussiano ha publicato ultimamente un di- 
spaccio circolare, in cui espone ai suoi confederali 
tedeschi le proprie vedute intorno allo stato presente 
della questione dell’Holstsin , come pure sui mezti 
più opportuni. per la sita soluzione, e finisce espri- 
mendo la ‘speranza, ‘che essendo già seguito in.unodo È 
| consolante un accordo coll’Austria, lutti. i goxerai 

della Confederazione si incontreranno. nello stesso 
moto di vedere, nell’imminente deliberazione. | 

A questi dispacci telegrafici si riduoono le più 4 
importanti notizie degli odiermi giormali,- i quali del i 
resto continuano ad occuparsi dei consueti argomen- 
ti, di cui é primo da qualché giornò 11 noto vpuscoto 
francese sulla cessione della Venezia. 

Ed a questo proposito è opportuno il notare che 
il più importante tra i fogli ofliciosi di Francia , il 
Pays, in un luogo articolo, nel quale si occupa a 
fondo dell'esame di quell'opuscolo, lo giudica sicco» 
me lavoro «i pochissima importauza e che non com Î 
Liene se non utopie e chimere. Aramettendo anché H 
dice îl Pays, che l'Austria possa accettare fl propo 
sto riscalto , non potendo esso aver luogo se nok î 
colla sanzione e colla garanzia dell'Europa, è supò } 
ponibile.che questa voglia adattarvisi ed accettare la 
costituzione di un grande Stato di più? 

I Pays prosegue dimostrando che il proposto 
fiscaltò noi gioverebbe ad assicurare Ja pace d'Halia 
e dopo aver dichiarato che l'Austria non sarà mal 
disposta ad accettarto, ‘termina col dare una buonà 
lezione al Piemonle , al quale rammenta "i motti pas+ 
sati e presenti errori. 1 ì 

| Questo siguificante contegno di un autorevolé î 
giornale Îranvese sconcertà grandemente quei giornati 
rivoluzionari i quali ayevano proclamato la pubbli- 
cazione dell’opuscojo siccome un graye avvehimen 

| cd ilvloro.dispeito è lauto mafigiore în ‘qhautoéhé 

| Parigi si anduncia prossima la pubblicazione di un 

nuovo opuscolo dettato in senso ostile agli ultimi fatti 
d'Iilia e tendente a riporre in vigore fe primitive 
iltafranea. nad 


no 


mento Wolbatàrio' di questa politica della distruzione 
di tutti i principl sui. quali si fondano ad un tempo 
la sicurezza e l’esistenza di tutti gli Stati ed anche 
di tutto l'ordine, sociale,, ma che deve essere -desi- 
-.gnata, siccome autrice ed istigatrice principale di 
quelle mene rivoluzionarie. |’ 

«Il miaistro del. re, accreditato presso la corte 
di. Torino, è stato.richiamato da questa corte, ed in 
‘conseguenza il conte Doria, che era incaricato di 
Sardegna qui, ha ricevuto l'ordine da Torino, di la- 
sciar Monaco con tutto il suo personale. La rottura 
delle relazioni diplomatiche è dunque un fatto com- 
piuto. 

« Siamo convinti che questo passo, al quale S, 
M. è stata determinata da motivi così potenti, sarà 
vapprovato da tutti gli uomini ben pensanti della Ba- 
«viera, come dal resto della Germania. Esso rende 
felicemente Jestimonianza che in Germania sì rispetta- 
no il dritto ed i trattati; chela parola viè sempre sacra 
e che il principe sul trono, come il semplice parti- 
colare, tengono fermamente alla verità che non v'ha 
comunicazione possibile con coloro per ì quali la buo- 
na fede non vale più nulla. 

« Se, come si fa in Italia, si favorisce dall'alto 
il. principio della forza brutale, gli uomini si pongo- 
«no al di sopra dei primi principi della morale , non 
si rispetta più il tuo nè il mio , ciò deve condurre 
pure all’ annientamento della morale fra le masse. Fin 
d'ora la verità di questo priacipio è confermata dai 
fatti che si producono in Italia e che non faranno 
‘che generar frutti sempre più detestabili. 

« Tutte le lezioni della jstoria saranno false se 
la Sardegna non è obbligata alla fine a bere il calice 
che crede empire solo per altri a suo benefizio. Essa 
ha creduto poter servirsi della rivoluzione come mez- 
zo di raggiungere il suo scopo; imparerà che la ri- 
voluzione è una spada a doppio taglio , che finisce 
sempre con offendere colui che se ne serve ».. 

Un dispaccio della Cina, giunto per la via di 
Malta, fa conoscere le principali clausole del tratta- 
to sottoscritto a Pechino tra le potenze alleate e 
l’ imperatore della Cina. 


I cinesi; pagano dé spese ‘della guerrd. Si crede 
che.l’ indennità sia. considerevole e che il pagamen- 
to si effettuerà in ore. >. 

Il' trattato stipula Ja libertà dell'esercizio della 
religione cristiana in tutta l'estensione dell’ impero 
cinese, la libertà del commercio nei porti e nell’in- 
terno. 

Ambasciatori europei saranno ricevuti a Pechi- 
ne e potranio risiedervi regolarmente. 

Dal suo lato il governo cinese si farà rappre- 
sentare ‘in ‘Europa da inviati. : 

L'evacuazione di Pechino da parte delle truppe 
alleate ha ‘dovuto effettarsi il 6 novembre. 

A questa data, la Croce , segno glorioso della 
vittoria dei cristiani, era stata piantata sulla sommità 
della cattedrale Cattolica, già tollerata a Pechino. 

Questo stesso dispapcio conferma la concentra- 
zione di un corpo di tr@ppe russe nella Bessarabbia 
sulle frontiere dei principati Danubiani. 


VENDITA' DI CAVALLI 
ARI 


Essendosi stabilito, dalla competente autorità, di 
dar luogo alla vendita di un certo numero di Cavalli, 
provenienti dalle truppe Napoletane , si prevengono 
le persone che volessero fare acquisto di questi ani- 
mali, che la vendita, all'asta pubblica, ne verrà fatta 
nel seguente modo: 

Il 28 decembre corrente alle 9 aut. Cavalli 40 
in Roma — Piazza Farvese. 

Il 29 detto ore 9 ant. Cavalli 40 in Roma — 
Piazza Farnese. 

Il 31 detto ore 9 ant. Cavalli 80 in Velletri — 
Sulla Piazza. 

Il 2 gennaio 1861 ore 9 ant. Cavalli 80 in Genza- 
no — Sulla Piazza. | 

Il 3 detto ore 9 ant. Cavalli 80 in Roma — Piaz- 
za Farnese. 

Questa Vendita sarà {fatta in presenza di una 
Commissione di ciò specialmente incaricata. 


Detti. Cavalli verranno rilasciati ‘sul momento, 
ai migliori oblatori mediante pagamento del prezzo. 
Roma li ‘24 Decembte 1860. 


NENDITA VOLONTARIA AL PUBLICO INCANTO 
ei iaia 


Sabato 29 corrente alle ore 10 i antim, si pro- 
cederà in Civitavecchia alla vendita per auzione pu- 
blica di circa rubbia 200 grano di cui una parte è 
stato bagnato dall'acqua di mare. Il grano medesimo 
sarà venduto, in più e diversi lotti in uno de’. ma- 
gazzeni del Lazzaretto con i patti e condizioni del 
Capitolato che ivi sarà ostensibile. 


Il rappresentante degli Assicuratori di Livorno 
V. Rigacci 
. 
i 
Nova York li 29 Nov. 1860. 

Il sottoscritto Gerente della Ditta Mason Men- 
| siog e G. a Nova York invita tutti i creditori della 
suddetta Ditta di fargli conoscere immediatamente 
il loro avere, perchè altrimenti non se ne potrebbe 
più prendere notizia. 

Egli prega i creditori di indirizzare le loro let- 
tere coi documenti relativi all’ indirizzo come ap- 
presso 

J. D. A. Mensing 
per rec. dal sig. Jaques Schiel 
N. 22 Maiden Lane Nova York 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 34, 47 SUL LIVELLO DEL MARE 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


Giornata quasi sempre piovosa; nella se iveco. 
l rziad, sa; nella sera forte scirocco. 
Pioggia caduta 13.mm 2; 


ù DEPURATIVO DEL SANGUE 
ESTRATTO DI SALSAPARIGLIA' 
COMPOSTO 
"DAL DOTTORE SMITH 

‘ IN PORMA DI PILLOLE 


Ml deposito in Roma è presso la farma- 
cia del sig. Balestra Borioni, via del Babuino 
num. 98, ed in Bologna presso il sig. Filippo 
Zanelli. 
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dita suddetta al miglior offerente, salva la 
superiore approvazione. 

Gli oblatori dovranno essere ‘accompa- 
gnati da idonea fidejussione, ed uniformarsi 
alrelatiyo capilolàto-a tutti ostensibile in 
quest’offici» comunale. 

Velletri dalla. Residenza Municipale li 
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effetti dal sudd. defonto lasciati per quindi 
proseguirlo ovunque, occorrà fino al suo ter- 
miné a forma di legge. 

iiò si deduce a pubblica notizia a sen- 


del $ 4547 del vig. Reg. leg.; i 
DAL ae be; cri 

Roma 24 dec. 1860. 
Pel rig. Domenico Bartoli Notaro 


di Collegio, 
Muro Buttaoni Sost. 
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11 prezzo di associazione, da pagarsi anticipalamente é il segubate: 
In Rema perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50.Un trimest. se. 1,80. O, 
Peruntrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20. 4 di di 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. i 


GIORNI 


ME 

Nel tragebtiso tièbedledi, "edlebrandosi la 
memoria di S. Stefano Protomartire, nella Cap- 
pella Sistina al Vaticano la Santita' pi Nostro 
Sicwore assistè in Trono alla Messa pontifica- 
le, che fu cantata dall’ Emo e Revmo signor 
Cardinale Barnabò. In essa, dopo il Vangelo, 
pronunziò un discorso latino il signor Cristo- 
foro Scott, alunno del Collegio Inglese. 

Similmente ieri, giorno dedicato dalla 
Chiesa a ricordare le glorie dell’ Apostolo ed 
Evangelista S. Giovauni, nella medesima Cap- 
pella Sistina Sua Santità’ prestò assistenza al- 
lu Messa solenne, pontificata dall’Emo e Revmo 
signor Cardinale Milesi. Dopo il Vangelo dal 
Revmo P. Procuratore Generale dei Minimi 
furon celebrate con latino sermone le lodi del 
Discepolo prediletto del Redentore. 

Sì all'una che all'altra Cappella Papale inter- 
vennero gli Emi e Revmi signori Cardinali, 
gli Arcivescovi e i Vescovi assistenti al So- 
glio, . l' Ecemo Magistrato Romano, i diversi 
Collegi dei Prelati, e tutti gli altri soliti di- 
stinti Personaggi. 

Roe T 3 Pre 

Domenica 16 corr. l'Acctidemia dell'Immacolata 
Concezione di M. V., sottò la presidenza del signor 
cav. Baldassarre dei conti Capogrossi Guarna , ca- 
meriere d’onore di spada e cappa di Sua Santità’, 
tenne solenne adunanza per celebrare |’ Immnacolato 
Concepimento. L’Illmo e Rio Monsig. Alessandro 
di San Marzano, Arcivescovo di Efeso, primo Pre- 
fetto della Biblioteca Apostolica Vaticana, già Pre- 
sidente Generale, diede principio con una analoga 
prolusione, in cui ampiamente sviluppò i più acconci 
argomenti, e con molta vivezza d'immagini e bontà 
di stile magnificò il preclarissimo privilegio ravvolto 
nelle figure che adombrarono la Madre di Dio. 

Dopo la prosa si udì la relazione degli argo- 
menti trattati nelle sezioni scientifiche entro 1’ anno 
cadente. Nella sezione filosofica il sig. prof. D.Carlo 
Passaglia, presidente, ragionò : Del sistema della ve- 


rità progressiva. — Delle ragioni dello scetticismo : || 


sue cagioni e molteplici forme; — La legislazione 
divina è lontanissima dal nudo arbitrio; — Nesso 
fra l'idea del vero, dell'ordine e del bello, ossia fra 
la metafisica, l'etica, la diceologia e l' estetica ; cd 


il sig. Ab. D. Scipione Dionisi , segretario; — Del | 


soprarazionale. Nella sezione di scienze economico 
morali, Monsig. D. Lodovico Jacobini, presidente , 
ragionò: Della protezione e del libero cambio;— Dei 
varii sistemi per constatare il miglioramento di con- 
dizione della popolazione; — Della necessità ed or- 
ganismo dell’insegnamento professionale, e Mousig. 
D. Domesico Giorgini, segretario ,. Se il dibero inse- 
gnamento invocato, dai moderni progressisti sia con- 
ducente al ben essere delle nazioni; i 
Francesco, Lofari,, Ri) 


Co ipio paragonare le diverse tragedie 
sulla favola di Fedra; Euripide, Seneca, Racine ; 
Ventignano; Soggetto, intervento del portentoso e coro 
nella tragedia. 


Quindi seguirono i componimenti poetici ; il | 


carmen del sig. Prof. D. Paolo Barola, custode ge- 
nerale d'Arcadia, l'ode del sig. Ab. D. Gaetano Savi 
Scarponi, il sonetto del sig. Commend. Pietro Giac- 
chieri, le terzine del P. Pietto Tagiasco Professore 
di Rettorica nel Collegio Nazareno delle scuole Pie, 
i dodecassillabi del sig. Ab. Luigi Lunardi, Vicese- 
gretario, e le ottave del P. M. Filippo Balzofiore , 
iteggente degli studi in s. Agostino. Scelte melodie, 
suonate da valenti professori alternavano il letterario 
esercizio, che fu decorato della presenza dell’ Eno 
e Rio sig. Card, Carlo Di Reisach, di non pochi 
Prelati, di ragguardevoli personaggi, e di grandissi 
mo numero di colte ed erudite persone, le quali fe- 
cero plauso ai dotti accademici, che tributarono così 
bell’omaggio di devozione a Maria SSma Immaco- 
lata. 
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NOTIZIE DIVERSE 
AI dire. della Triester Zeitung, i principi imperia- 


|! Hodollo Gisella, tali. HM Francesco iiuaagpe 
imprenderanno fra pochi giorni, sotto la direzione e 


| custodia della contessa Colloredo, aia di Corte, il 


viaggio a Madera, per rimanere colla loro madre che 
desidera di averli presso di se. 

Giusta un dispaccio della Perseveranza |' Arci- 
duca Stefano andrà al governo dell'Ungheria. 

Il generale barone Scudier fu nominato coman- 
dante militare di Pola. 


TIT 
— Nella tornata del Senato belga del 18 S.A.R. 


il duca di Brabante, ristabilito di un'indisposizione , 
pronunciò un discorso sopra una materia ch'ei suole 


trattare e alla quale consacra i'suoi studi, l’estensio- || 
| ne del commercio belga all’estero. Il duca raccoman- 


dò al governo l’idea dell'esposizione dei prodotti del 
paese nei principali centri dell'Europa e delle con- 
trade transatlantiche. Talesesposizione avrebbe il van- 
taggio di far conoscere all'estero i risultati dell’indu- 
stria nazionale e di far nascere relazioni nuove a pro 
di questa stessa industria. Notò che in varie capi 
tali, come Amborgo, dove si fa più di un miliardo 
d'importazioni all'anno; Stocolma che comprende un 
movimento d'affari stimato a 353 circa milioni di 
franchi all'anno, e Copenaghea, si manifestavano di- 
sposizioni favorevolissime a siffatta instituzione, delle 
quale già si fece la prova*con successo in Ispagna. 
S.A. R, consigliò nello stesso tempo la creazione di 
tn premio quinquennale per la miglior memoria suì 
mezzi di accrescere l'industria nazionale e di span- 
derne mediante il commercio i prodotti nel mondo 


1 
4 
L 


“Le ottre i pieghi, i gruppi, come angolo 
‘ dhie' si pubblicare , devono essere affrancati all''officio 


inidaraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 41 A- 


Si avverto, dinotare entro ‘gruppi, il nome, e cogn.*del trasmittente. 


— Togliamo a un carteggio da Parigi, 18 corr. 
dell’ Opinione : 

Alla partenza del signor di Persigoy per Londra 
si attribuisce non solo lo scopo di andar a prendere 
la consorte, ma si crede puranco che sia egli inca- 
ricato di una qualche missione politica. 

Sembra che il signor conte di Flabault , sia a 
cagione della età avanzata, sia perchè non ancora a 
sufficienza avvezzo a conoscere il pensiero dell’ im- 
peratore , non corrisponda a tutte quelle speranze , 
che la di lui nomina aveva fatto concepire. 

In questo momento è ben difficile sostenere il 
carico d'ambasciatore francese presso la corte di san 
| Giacomo, perchè, se sono esatte le mie informazioni, 

havvi su svariati punti dissenso tra i due gabinetti. 
Pare che in prima fila si mettano gli interessi 
nell'estremo Oriente e la questione della Siria e qui 
| si spera di giungere quanto prima ad un accordo. Si 
dice che l'imperatore voglia essere in grado d' an- 
nunciare, nel suo discorso per l’anno nuovo, un'èra * 
di pace. 
I diplomatici francesi, a qualunque scuola appar- 
A uoîto , perché lo credono con- 
il trario agli interessi ed alle tradizioni della Francia. 
Pare che l'imperatore si lasci un poco dominare 
dalle unanimi osservazioni dei suoi cousiglieri e de- 
gli uomini di Stato più rinomati. Se sono bene infor- 
mato , questa quistione sarebbe stata trattata anche 
|| in seno del Consiglio dei ministri, senza che però sia 
| stata definita. 
La Francia non vede di buon occhio l'erezione 
| di un edificio, che unisca tutte le popolazioni italia- 
| ne sotto una sola legge. Si cercano combinazioni, le 
quali senza distruggere completamente (sic) le ten- 
| denze nazionali , impediscano |’ unione sotto lo scet- 
| tro di Vittorio Emanuele. 
| Si parla d'un rapporto che un diplomatico frau 
| cese avrebbe spedito al Governo imperiale sullo stato 
presente dell’ Italia centrale , le cui conclusioni non 
sarebbero favorevoli al Governo nazionale. 

— Da Parigi 21 dicembre un carteggio parti- 
colare della Lombardia ha questi periodi : 

Frequenti colloqui hanno luogo a Parigi tra il 
| principe di Metternich e il sig. Thouvenel , e lord 

Cowley. Anche ieri |’ ambasciatore austriaco ebbe 
una lunga conferenza col ministro degli esteri. Le 
informazioni di Londra confermano che il gabinetto 
inglese non trascura nulla per indurre l’Austria ad 
un accomodamento: per la Venezia. 


| 
| 


i hanno finora debole speranza di - 
politici riuscire all” effetto  desi- 
È notorio che 1 


gli in iscritto questo loro desiderio. Il maresciallo v 
condurà con sè un certo numero di soldati e in ge- 
neràle l'esercito algerino sarà aumentato. 
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lm Tra Corfù e Londra è assai vivo in questi 


giorni lo scambio dei dispacci. Un carteggio da Trie- | 


ste nola che il 14 corrente giunse in quella città il 
conte Metaxà, da Londra e partì il gioruo seguente 
per Corfù, portatore di dispagoi al Lord Alto-Com- 
missario, mentre un corriere di gabinetto vi arriva- 
va da Corfù, e partiva poco, appresso per Londra. 


Argomentasi da ciò e da altri indizii che il Governo | 


britannico. segue. con occhio vigile gli avvenimenti 
che si preparano nel Mediterraneo, nell’Arcipelago e 
nella penisola dei Balcani. 

Consuona con eiò la notizia da Londra, che par- 
tirono di là in questi giorni alcuni convogli di can- 
noni Armstrong di grossissimo calibro ( sedici pollici 
di diametro ) per armare le fortezze di Gibilterra, 
Malta e Corfù. 

— Un proclama della regina d'Inghilterra da- 
dato da Windsor 17 dicembre proroga il Parlamen- 
to dal 3 gennaio prossimo al 5 febbraio prossimo. 
In quel giorno « il detto Parlamento si radunerà 
per la spedizione di diversi affari urgenti e impor- 
tanti ». 

— Il duca di Newcastle è stato nominato il 17 
corrente membro dell'Ordine della Giarrettiera. 
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— Leggiamo nella Corrispondenza Stern che il | 


Governo prussiano ha deliberato di munire con una 
cerchia di 
darvi tin deposito di armi, all’intento di procurare 
alle provincie transrenane una difesa, indipendente 


dalla base strategica di Lussemburgo, fortezza fede- || 


rale. Fino all'attuazione di questo progetto sarà con- 
servata la fortezza di Saarlouis, che il Ministero del- 
la guerra avea deciso di demolire. 

— La Dieta del ducato di Brunswick è stata 
formalmente aperta il 18 corrente con un discorso 


del consigliere intimo Langeufeldt, in cui questo mi- | 


nistro constatò fra le altre cose lo stato prospero 
delle finanze. 


— La Gazzetta di Colonia ha sotto la data di || 


Wurtemberg 15 dicembre quanto segue: 

Fù presentato in questi giorni al Comitato del- 
le Camere un progetto di legge portante modifica- 
zione della legge sul reclutamento. Nel Wurtemberg 
tatti appartengono per sei anni alla landwehr , ab- 
biano fatto îl servizio militare, o ne sieno stati esen- 
ti. La landwehr è stata convocata per la prima vol- 
ta l’anno scorso, è si sono riconosciuti immediata- 
mente gl’inconvenienti di quelle disposizioni, essendo 
che si rilevò che non solo uomini ammogliati erano 
stati costretti a partire, ma individui eziandio che 
Avevano il rimpiazzante nell'esercito. Inoltre gli uo- 
mini della landwehr che non avevano servito, non 
sapevano fare l'esercizio. La nuova legge mira a ri- 
mediare a tali inconvenienti. 


a TS 


— 1 giornali svizzeri pubblicano la seguente ri- 
sposta, data; dal, presidente del consiglio federale sviz- 
gradi ina fattagli, circa : la questione di 

AVOLA $.,,; 1 .; pit 4 

Allorquando i consigli, nel p.; p. luglio; erano 

radupati, la riupione di. una conferenza delle grandi 


za europea della, quistione era riconosciuta; e quan 
tuoque le viste. cieca la di ;lei maggiore 

influenza sulla ‘0 sull’ Europa e circa il: fi» 

| fossero diverse, Auttavia 

ì ‘conferenza. 


fortificazioni la città di Treveri, e fon- | 


momento per la conferenza: sia che non si fosse d'ac- 
cordo nella proposta A Francia, che la Sar- 
degna venisse am conferenza ; sia che si 
eredesse doversi aver prima la certezza, che nella | 
conferenza sarebbesi trattata esclusivamente la sola 
quistione della Savoia. L'aspetto delle cose in Italia 
può aver molto contribuito a quest’ opinione. Insie- 
| me coll'inclinazione a prorogar la conferenza sorse 
| di nuovo in diverse potenze l'idea che prima si do- 

vesse tentare un accordo diretto fra la Svizzera e la 
Francia, e per ultimo si pose in campo anche l’opi- 
nione, che in conseguenza degli avvenimenti in Ita 
lia sarebbe necessario un Congresso europeo, nel qua- 
le si potrebbe e si dovrebbe sciogliere anche la qui» 
stione della Savoia. 

Per tal modo la conferenza, che già era fissata | 
per agosto, venne protrattà ad ottobre, dopo le ferie 
della diplomazia, ed in seguito di nuovo protratta ed | 
anzi posta in dubbio. Il cousiglio federalè, che sem- 
pre ebbe a rallegrarsi del caldo appoggio dell’Inghil- 
terra, e sempre insistette perchè fosse al più presto 
possibile presa in considerazione la questione, si at- 
tenne costantemente alla primitiva opinione, che sol- 
tanto una cessione di territorio sino ad un determi- 
nato confine militare può ritenersi come un equiva- 
lente de'diritti sinora goduti in Savoia, e che la Sviz- 
zera con ciò sia posta in istato di difendere oppor- 
tunamente e conservare la neutralità, che è nell’ in- 
teresse europeo e nel suo proprio, ed è come tale 
riconosciuta. La Francia non voleva aderire ad una 
simile cessione di territorio ; lievi rettificazioni di 
confine non soddisfacevano la Svizzera, e nella gra- 
ve differenza delle idee poteva tanto meno aver luo- 
go un accordo. Del resto, dirette offerte e proposi- 
zioni di trattative dirette non vennero fatte da nes- 
suna delle due parti, e quanto su ciò narrano i gior- 
nali è sinora del tutto erroneo. 

Il consiglio federale si mantenne non meno alie- 
| no da ogni tentativo sia di coalizioni, sia di alleanze; 
esso restò costante nella politica nazionale della neu- | 
tralità, e non avrebbe da essa receduto, quand’anche 
gliene fossero giunte offerte, lo che sin ora non av- 
venne; per cui aifche lé delative dicerie de” giornali 
sono erronee. Questo stato di cose doveva commo- 
vere specialmente Ginevra ; ma il consiglio federale 
fece il possibile per inspirare in quella popolazione | 
fiducia nella Confederazione ed in se, ed a farsi for- 
| te; — per mostrare a Ginevra che la Confederazio- 
ne si sarebbe levata in sua difesa in qualunque cir- | 
costanza, come per qualunque altro confederato. 

Ciò che sarà per apportare l° avvenire, chi può 
dirlo nelle circostanze in cui ora si trova l'Europa? 
Soltanto una politica ferma e patriottica proteggerà 
e difenderà la Svizzera, ed una costante vigilanza 
per saper cogliere il moméhto opportuno di trattare, | 
condurrà al desiderato scioglimento la quistione del- 
la Savoia. La conferenza ed il congresso europeo s0- 
no sempre in vista, il consiglio federale veglia sem- 
pre atterito sulla quistione ; e perciò crede non deb- 
basi abbandonare la politica di aspettativa. Possa în- | 
tanto Ginevra avvalorare tà sua fiducia; la Confede- 
razione si leverà sicuramente per lei in qualunque 
circostanza. 


——_earettàero — 


— Quando la regina vedova di Svezia fu colta 
da morte improvvisa al teatro di Stoccolma, si reci- 
tava'‘il dramma di Caldefon:' La vita ‘è un sogno. 


reti 


" Sdrivono ‘da’ dassy 4: dicembre al'Constitu- 
‘tiomneli © ; 
Vi sono, stati. torbidi a, Bolgrad fra,.le, colonié 
bulgare dei nuovi distretti. bessarabiani. La causa o 
il, pretesto no fu ‘della nuova leg- 
russo i coloni 


rntg 


sr 


sottoprefetto ha ringraziato in termini mon meno cor- 
tesi. Il dimani il generale Floresco è giunto da Jas- 


| sy con due battaglioni e ‘uno squadrone di gendar-' 


meria. La tranquillità fn ristabilita quasi istantanea 
mente. 

Parecchi tentativi di disordine si fecero in pari 
tempo al di qua come al di là del Milkov, a Ismail, 
a Ploasti, a Craiova (piccola Valachia). 

Da queste ultime località, le cose si sono spin- 
fe più oltre. La truppa ha dovuto far uso delle ar- 
mi. Vi furono parecchie persone uccise o ferite (30 
circa) e da 150 arresti. 

Una Commissione composta di membri dell’am- 
ministrazione , della magistratura e dell’ esercito fu 
inearicata d’istituire un processo intorno a questi 
spiacevoli avvenimenti. ® 

Il Monitore di Bucarest del 27 novembre, dopo 
aver reso conto di questi torbidi , ha pubblicato fl 
proclama seguente, firmato da tutti i membri del con- 
siglio de’ ministri : 

« Torbidi spiacevoli sendo scoppiati simultanea- 
mente in alcune parti del paese, il governo di S.A. 
si è trovato in obbligo d’impiegare la forza per ri- 


ll stabilir l'ordine e per la severa applicazione delle 


leggi. L'amministrazione ha agito con energia , heo- 
chè con moderazione, e non è se non dopo che tut- 
ti i mezzi di persuasione erano stati esauriti, ch'es- 


| sa si è servita della forza armata. L'esercito ha ono- 


revolmente fatta il proprio dovere. Questi torbidi, 
benchè abbiano avuto luogo quasi al medesimo istan- 


| te ne' differenti luoghi , non hanno potuto acquistar 


proporzioni cui gl’ inimici soli della nazione rumena 
possono desiderare, ma furono, al contrario pacifica 
ti fin dal loro nascere. Nell'epoca di transizione che 
percorriamo in questo momento, mentre dobbiam tutti 
aver per iscopo di consolidare le libertà che il re- 


| gime costituzionale ci dà , qualunque vero rumeno 


deve sforzarsi di contribuire al mantenimento della 
tranquillità e dell’ ordine pubblico. Il governo è con- 
vinto che il concorso di tutti i buoni cittadini non 
gli mancherà. 

« Dal canto suo, ha preso tutte le misure che 
gli son sembrate necessarie e procurerà di fare ener- 
gicamente i proprì doveri... 


Firmati — M. Costachi — G. Costaforo 
J. J. Filippesco — B. Vladojano — 
B. Boeresco. 


Il beyzadè Demetrio Ghika , ministro del culo 
e della istruzione pubblica, ha data la sua dimissio- 
ne. È surrogato dal geo. Barbo Vladojano. 

L’ apertura della nuova sessione legislativa è 
sempre fissata al martedì 11 corrente. 
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— Coi primi del nuovo anno, si aspettano in 
tutto | Impero moscovita le nuove leggi per affran- 
care i servi e regolare le loro condizioni. Tre prio- 
cipii servono di base a queste ordinanze, le quali 
sono destinate a mutare la faccia dello Stato. E s0- 
no: la soppressione del servaggio; il riscatto delle 
fabbriche; e la riduzione a fattorie di una parte dei 
terreni appartenenti ai signori. 

—T eta — 


— ll generale Klapka giunto a Costantinopoli 
non potè continuare il suo viaggio: gli sì negò pas- 
saporto per recarsi in Valacchia. 

— La Corrispond. Havas ha da Vienna, il 45 
dicembre, per lettere colà giunte da Bucharest, e da 
Yissy , ‘essere ‘confermato il fatto di una concentra- 
zione di truppe russe sul Pruth. Sì considera la po- 
sizione della Russia come difficilissima vei Principati 
Danubiani. Da un lato la sua proprie ‘sicurezza ri- 
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— Intorno agli ultimi fatti della Cina ; leggia- 
mo nel Moniteur: È 

« Gli ultimi. dispacci della Cina ricevuti dal go- 
verno dell'Imperatore, e che portano la data del 3 
ottobre, fanno conoscere le fasi successive dei nego- 
ziati proseguiti di concerto dal barone Gros e da lord 
Elgin colle autorità cinesi, posteriormente alla loro 
partenza da Tien-tsin. Essi completano pure su al- 
cuni punti la storia dei fatti che precedettero i com- 
battimenti del 18 e del 20 settembre. 

« Si sa già come il plenipotenziario francese 
era stato indotto a mandare a Tonh,ciù il conte di 
Bastard, segretario d'ambasciata, affine di convenire 
coi commissari cinesi, Tsai,. principe di Y-Tsin, e 


Muh, intorno a tutto ciò che riguardava la forma | 


delle convenzioni stabilite a Tien-Tsin. 
e Il rapporto diretto dal sig. Bastard al barone 
Giòs rende conto della missione di cui egli era stato 


incaricato. I particolari contenuti in questo racconto || 


attestano come il linguaggio e gli fatti dei negozia- 
tori cinesi erano poco atti a-far prevedere agli am- 
basciatori straordinari l'atto di perfidia che, costrin- 
gendo le truppe alleate a riprendere le operazioni 
militari, un momento interrotte, loro procurò l’occa- 
sione di riportare sull'armata tartara, rinforzata de' 
migliori suoi soldati, le due vittorie di Ciu-kia-van 
e di Palikiao. 

« Il primo di questi combattimenti aveva tut- 


tavia fatto cadere tra le mani dei Cinesi un piccolo || 


numero di francesi e d’inglesi i quali, rimasti a 
Tong-ciù dopo la partenza del sig. Bastard, si erano 


Visti tagliati dal campo degli alleati per l’attacco im- || 
previsto dell’armata tartara. La restituzione di questi | 


prigionieri doveva essere, agli occhi dei plenipoten- 
ziari alleati, la previa condizione di ogui trattativa 
ulteriore. In questo senso fu risposto alle nuove pra- 
tiche fatte dal principe Kong, fratello dell'imperato- 
re, il quale era stato sostituito in qualità di com- 
missario a Tsai ed a Mub, richiamati dalle loro fun- 
zioni in seguito alla battaglia di Ciù-kia-vang. Il 
principe replicò domandando che il rinvio dei pri- 
gionieri fosse, al contrario, subordinato alla conclu- 
sione della pace. Li Ù 

« In faccia a questa risposta non rimaneva più 
agli ambasciatori che rimettere fra le mani dei coman- 
danti:alleati l'incarico di ottenere colla forza ciò che 
veniva rifiutato alle loro domande più volte reiterate. 


Ciò fu significato al principe Kong con una lettera | 


in data del 30 novembre. Nulladimeno nel momento 
che le truppe alleate stavano per mettersi in marcia 
sopra Peckino, il barone Gros volendo fare un ulti- 
mo tentativo si rivolse di nuovo al commissario im- 
periale onde avvertirlo per l’ultima volta che dipen- 
deva da lui di arrestare, aderendo alla domanda che 
gli era fatta, la marcia delle forze anglo-francesi. 

Questa comunicazione in data del 2 ottobre era 
rimasta senza risultamento. A questo pinto si arre- 
stano le informazioni officiali, ma dispacci trasmessi 
a Londra e a Pietroburgo che noi abbiamo succes- 
sivamente pubblicati, hanno già fatto conoscere i nuo- 
vi successi ottenuti dalle armi alleate e la fortunata 
conclusione di una pace che' termina tanto gloriosa» 
mente la spedizione intrapresa dalla Francia e dal- 
l'Inghilterra in quella parte dell’estremo-Oriente. 

— Troviamo nei giornali di Parigi confermata 
da sudeessivi dispacci la conclusione del trattato di 
pace colla Cina. Esso è ampio, completo e' vautag- 


iosissimo, e gli alleati, a quanto si dice s hanno ri-- 


dévuto tutte le garanzié che hanno domandato per la 
gua esecuzione. A 


esso procura alla Francia , favorisce ampiamente la 
religione cristiana. Il giorno che esso fu firmato, si 
înalberò la croce sulla chiesa cattolica di’ 
ove fu cantato un solenne Te Deum da ‘Mr. Mi 


Si assicura che 
lo 


an E 


contro la Cocincina. Questa si dice, sarà 
composta in gran parte di truppe d' infanteria di ma- 
rina, e sarà comandata da un generale di brigata di 
quest’ arma, che sarebbe posto sotto il comando su- 
periore del vice-ammiraglio ‘Charner. 

Quest’ ultima spedizione dovrebbe esser pronta ; 
al più tardi, al principio della vicina primavera, sta- 
gione la più opportuna per agire sulla costa Ana» 
mita. 

I giornali inglesi pubblicano una relazione indi- 
retta da lord Elgin a lord I. Russell sotto la data 
del 9 ottobre. Oltre i particolari già conosciuti sulla 
restituzione dei prigionieri europei, questa relazione 
| contiene alcuni ragguagli sulle carte che furono tro- 
vate nel palazzo imperiale al momento in cui fu pre- 
so dai francesi. Alcune di quelle carte sono seritte 
per mano dell’imperatore: le altre sono memorie che 
si riferiscono alla politica seguita dal governo cinese 
riguardo agli alleati. 

In una di quelle memorie il comandante in capo || 
dell esercito tartaro San-ko-lin-sin si vale di tutta la 
sua eloquenza per indurre l' imperatore ad abbando- 
nar la capitale. Le altre memorie conchiudono nel 
senso contro. Questi documenti per la più parte non 
lascian dubbio alcuno sulla risoluzione che i Cinesi 
avevano preso di resistere ai barbari, anche dopo la 
presa dei forti di Taku. Essi avevano riunito tutti i 
loro sforzi per sostenere questa lotta, e i rinforzi sui 
quali facevano asseguamento dovevano portare a 
300,000 uomini l' esercito destinato a difendere la 
capitale. A queste forze tremende gli alleati non po- 
tevano opporre che 10,000udmini. 


NOTIZIE DEL MATTINO 


pece 


Un fatto che non può passare inosservato nel 
leggere i giornali dei diversi paesi si è che mentre 
i pensieri e le aspirazioni di tutti sono volti alla 
pace, non mai vi fu tanta concordia nell'armare in 
Europa, quanto quella che si vede oggidi. Senza 
parlare del Piemonte, del quale leggiamo ogui gior- 
no nuovi ordini per ingenti apparecchi militari, molti 
altri Stati ancora, l'Inghilterra, la Francia la Russia 
e la Germania tutta apprestano i loro contingenti nel 
timore e nella previsione di prossima guerra. 

Però in mezzo a questo falto comune a tutta 
Europa un fatto particolare spicca e si disegna mag- 
giormente ed è il ridestarsi di un grande ardore bel- 
licoso in Germania. È noto che in quest'ultimi tem- 
pi gli Stati minori alemanni formarono tra loro una 
|| convenzione militare; si anpuncia oggi che i mede- 
simi redassero ancora un protocollo finale, in cuisi || 
| espressero tutti quei voti, e tutte quelle proposte 
|| che non [potevano entrare nel protocollo speciale 
della controversia militare, Dell'importanza di questi 
voti e di queste proposte dice abbastanza il titolo || 
apposto a quel protocollo, il quale è questo: Proto» 
collo finale. sulle conferenze risguardanti, la, divisio- 
ne, Îl comando e la disposizione dei corpi federali 
settimo, ottavo; nono è decimo, in caso di una guers 
ra contro un avversario occidentale della Germania. 

Altro-fatto di non minore importanza si è che 
i giornali di Piemonte, i quali riferiscono le notizie 
suddette, interpetrano a danno del proprio governo 
queste misure, da eni deducono che quando una 
guerra scoppiasse in Europa, la alleauza germanica 
starebbe contro di lui. 


.no mobilizza due corpi d'armata è che i diversi go- 
bce or a segreti ordini dì apparecchiare 


di Li: È vero che la questione dei du- 
iero de 


favore. 

Ed ecco perchè, conclude il citato giornale, tut- 
ta la stampa tedesca fu unanime nel condannare ‘fe 
conclusioni del noto opuscolo francese sulla’ cessione 
della Venezia, ed edco perchè deve ritenersi per certo 
che l' Austria, sictira di un grande appoggio, non ac- 
consentirà mai di scendere n patti. 

Giusta nina corrispondenza da Berlino alla Gas- 
setta di Colonia, il richiamo dell’ ambasciatore bava- 
rese da Torino, oltrechè alle vedute di quet governo, 
sarebbe da attribuirsi al consiglio del governo di Pîe- 
troburgo, il quale dimostrò a quello di Baviera la ne- 
tessità di disapprovare in modo solenne la politica 


|| piemontese. 


Il giornale che da questa notizia però aggiunge 
che non era necessario l' altrui consiglio per deter- 
minare il governo bavarese ad un tal passo, il quale 
fu ritardato per motivi affatto indipendenti. Ed una 
prova ulteriore dell'appoggio che la Baviera è dispo- 
sta ad accordare all’ Austria, in caso che nell'avve- 
nire questa sia chiamata a lottare nuovamenie contro 
la rivoluzione italiana, si è che essa accettò il comando 
dell’ armata di quelli Stati minori della Germania, la 
cui politica si manifestò già chiaramente a favore di 
quella potenza. 

I moti rivoluzionari che, come da più giorni si 
annunzia, sono organizzati nei Principati Danubiani 
a danno dell'Austria e della Turchia, non incontra- 
ronò, a quanto ne dice il Pays, il favore dell’ In- 


|| ghilterra. Questa si opporrebbe anzi con tutto |’ ar- 
| dore ad ogni modificazione del trattato del 1856, 


che il principe Cuza vorrebbe eludere riunendo in 
un solo i due Principati. 

È noto, prosegue il Pays, con quale tenacità 
l’ Inghilterra ha sostenuto in questi ultimi tempi la 
Turchia ; essa non poteva vedere con indifferenza i 
disegni del principe Cuza, i quali non tenderebbero 
nientemeno che a sottrarre i Principati. alla Poria 
Ottomana. 

Si pensa adunque che il gabinetto di lord Rus- 
sell, lungi dal favorire nei Principati i preparativi 
dei rifugiati ungheresi per uno spiegamento di forze 
rivoluzionarie in un tempo più o meno prossimo , 
sia in Ungheria, sia altrovc, si unirà alle potenze 
interessate per comprimerli. 

Questi ragguagli conclude il Pays, ci sono tra- 
smessi dal nostro corrispondente di Costantinopoli e 
noi abbiamo ogni motivo per crederli esatti. 

Le altre notizie di Costantinopoli e di Atene, 
giuote a Trieste, «sono del 15 ed eccone un breve 


|| sunto: 


Il governo ottomano ordinò che l’ ispezione del- 
le provincie europee, cominciata dal Grauvisir, sia 
continuata nella Bosnia e nell’ Erzegovina da una 
commissione sotto la presidenza di Ismail pascià. 

Secondo il Byzantis Klapka è partito da Co- 
stantinopoli per i principati danubiani. 

Il generale Kallergis è giunto il 15 in Atene ed 
ebbe.ilgiorno dopo una lunga udienza a Corte. È 
molto diffusa la voce della formazione di un mini- 
stero Kallergis e si parla della dimissione di parec- 
chì membri dell’attuale gabinetto; ma finora non fu 

alcuna decisione definitiva. 

I giornali d' America sono pieni di resoconti di 
meetings, separatisti del Sud. Nel tempo stesso si ri- 
ceve la notizia di molte insurrezioni di schiavi in 
alcune parti del Sud; una corrispondenza del Missi- 
pipi.parla di molti, negri uccisi per aver preso par 
te alle rivolte, ma questi sollevamenti non sembrano 
fino «ad ora avere molta, gravità. } 
; ispaccio di dà un nuovo dettaglia 
avvenimenti della Cina. Questo dispac- 
l'utile concorso recato dall’ambasciatore 


Opere di scienze lettere ed arti per le quali | 


si è accordata dal Ministero del Commercio , Belle 
Arti e Lavori Pubblici la dichiarazione di proprietà 
a sensò dell’Editto dei 23 settembre 1826. 


Tavole în rame incise dai sigg. Paolo Cacchia- 
telli e Gregorio Cleter. rappresentanti 1 seguenti 


4. Il Museo Cristiano. 

2. La Scala Santa ed il Cenobio dei Passionisti. 
3. Gli Scavi della Via Latina. 

4. La Nuova Porta s. Pancrazio. 


5. Lo stabilimento per la illuminazione a Gas 


di Roma. 


6. La Stazione a Porta Portese della Ferrovia | 


di Civitavecchia. 
7. Gli Uffici Postali. 
8. Il Ponte Senatorio. 


9. Il Monastero dei Canonici Regolari Latera- | 


nensi presso la Basilica Nomentana di S. Agnese. 

10. Scavi della Via Appia. 

11. Monumento dell'Immacolata Concezione eret- 
to in Piazza di Spagna. 

12. Confessione ed altare Papale nella Patriar- 
cale Basilica di S. Giovanni in Laterano. 

13. Campanile della Basilica Ostiense di s. 
Paolo. 

14. Porta Pia. 

15. Basilica e Cemeterio di s. Alessandro nella 
via Nomentana. 

16. Interno della Basilica di s. Agnese nella 
via Nomentana. 

16. Basilica Giulia nel Foro Romano. 

18. Biblioteca Piana. 

Tutte le anziderte ta vole sono accompagnate dal- 
le illustrazioni del sig. Francesco Ceroti Biblioteca- 
rio Corsiniano, il quale ne ha fatto cessione iu iscrit- 
to ai menzionati signori Cacchiatelli e Cleter. Delle 
menzionate tavole ed illustrazioni , che fanno parte 
dell'opera intitolata — Le scienze e le arti sotto di 
Pontificato di Pio IX 


Cleter hanno ottenuto la pra di paperi | 


SITUAZIONE DELLA BANCA 


DELLO STATO PONTIPFIULO 
alla mattina del 24 Decembre 1860. 
NLIC/ 


ATTIVO 


Oro ed argento in cassa in Roma 


Cambiali in portafoglio in Roma. 
Cambiali in portafoglio in Ancona 
Conti correnti debitori in Roma.. 
Conti correnti debitori in Ancona 
Mobilia della Banca in Roma ed in 


Anticipazioni sopra Rendita Conso- 
lidata Romana al portatore ed 'Ef- 
fetti Industriali a forma dell’arti- 


colo 4° Tit. Il dello Statuto.... » 
Anticipazioni come sopra, in An- 


3216 


120000 
546092 
104186 
6802 
2790 
406749 


art. 5° dello Statuto.. 
Debitori diversi in Rom: 
Debitori diversi in Ancona 
Cambiali in sofferenza in Roma... 
Cambiali in sofferenza in Ancona » 
Azioni 


5209463 
PASSIVO 


Biglietti in circolazione in Roma e 
nello Stato .. iigocgi 

Cuponi della Banca” non ancora si pre» 
sentati al pagamento. 


2469104 
1365 


444601 
775015 
695 
308664 
2631 
5189 


Conti correnti creditori in Roma. » 
Conti correnti creditori in Ancona » 
|| Creditori diversi in Roma. 
| Creditori diversi in Ancona. 
| Tratte da pagarsi in Roma.. 
Tratte da pagarsi in Alodona: 


4007267 


L’attivo supera il Passivo di....... 1202195 


che si compone come appresso 


Capitale della Banca » 1000000 — 
Riserva della Banca a 
forma dell’art 5° del- 
lo Statuto... 
| Interessi, Commi 
Profitti e Perdite in 
Roina ed in Ancona » 


120000 — 


82195 833 


1202195 833 
5209463 550 
e 


Certificato conforme alle scritture 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


Visto.—Conte P. DeLLa Porta Commis. di Governo. 


s. Grisogono in Trastevere sa- 
rà visibile dalle ore 9 alle 4 po- 


meridiane di ciascun. giorno 
fino all’ottava dopo l’Epifania. 


[Approvazione - dell 


Contro: le pollo di patto. 


disoto propriciario, OGG, 2, via castiglione, Parigi.ih 
Vendesi in Roma presso Sinimberghi, in Perona, 
Frinzi, Trieste, Serravallo, Torino D. Mondo, e nelle 
principali Città d'Italia. 
———__—— cu, 
DA VENDERE 
AMT 


Una pariglia di Cavalli Morelli per 110 scudi, 


| sono visibili nella scuderia Num. 83 via Stamperia 
| Camerale. 


-—_ _rrr____mn_np_À___n 


È d’affittare un vasto ambiente per qualunque 
uso, sito all’Arco de’ Saponari N. 3. Per le chiavi 
dirigersi in via Montanara N. 20. 


e re e N y 
AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 


I signori Associati al Giornale di Roma 


| sono invitati a rinnovare l'associazione, che va 


a terminare alla fine del corrente mese, se non 
vogliono soffrire ritardo nella spedizione. 
Quelli poi che dimorano fuori di Roma 
sono pregati di porre il loro nome e cognome, 
a scanso di equivoci, nei gruppi del danaro 


| che affidano alla posta, onde conoscere da chi 


Il PRESEPIO a giorno sul. | 
la Torre presso la Chiesa di | 


| Trimestre in Trimestre incominciando dal 
| Gennaro prossimo 1861. 


vengono spediti. 
Le associazioni si ricevono soltanto di 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 34,47 SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 28 157°" , 46; 27L730"", 89; 12 2'",256,1.° R=1.° 25 Cens.; 1:° C=0°,80 R. 


OSSERVAZIONI DI VERSE 


| METRONOLOGICA TELGRAFICA IN RONA A MEZZODI — = ANNO Iv.°* 


plisbi S9nvA i Gneo 


ue, 
in Ferona, 
fido, e nelle 


r 110 scudi, 
a Stamperia 


qualunque 
er le chiavi 


STATI 


e di Roma 
bone, che va 
ese, se non 
ione. 

i di Roma 
È cognome, 
Hel danaro 


ere da chi 


boltanto di 
tando dal 


Giornale di Roma'esoé alle 6 pom. d'ogni giorno cecettò i festivi 
—etettittero— 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente. 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. S0.Untrimest. se. 4,80. 
Por unitrimnestre in tuttò lo Stato Pontificio, franco di'posta; sc. 2,20. ; 
All’estero, secondo' le tasse' postali stabilite per i diversi Stati. i 


GIORNAL 


Oggi sul mezzodì S. E. il sig. cavaliere 
Don Manuele marchese di Miraflores ha avu- 
to l’onore di presentare in udienza privata 
alla Santita' pi Nostro Signore le Lettere Cre- 
denziali con che viene accreditato Ambascia- 
tore Straordinario e Plenipotenziario di S. M. 
Cattolica presso la S. Sede. 

Sita BsarituDINE si è compiaciuta di ac- 
coglierlo con ogni benignità e con tutti gli 
onori e formalità , che sogliono praticarsi in 
simile circostanza. 

Di poi S. E. è passata a complimentare 


l’Eîo e Rio sig. Cardinale Antonelli Segre- || 


tario di Stato, dal quale è stata accolta con, | 


tutti i riguardi dovuti all’alta di lui rappre» 
sentanza. 


a 


PARTS NON OFPFIUIALE 


Quell' Instituto tecnico fondato dal Rmo Prof. 
D. Autonio Can. Marucchi per la pratica istruzione 
de' coveli rimeosori e misuratori di fabbriche; nel 
giorno 21 del corr. mese, nella sata dell’Accademia 
Tiberina, publicamente e’ solennemente distribuì i 
premj ai più meritevoli degli studenti, che vi ap- 
parteunero nel decorso anno scolastico. Frà i molti 
che ottennero varj premj devesi far menzione in 
peculiar modo delsig. Carlo Valenti che meritò cin- 
que medaglie, fra le quali quella di sommo merito , 
e che perciò fu dal publico vivamente applaudito. 

A rendere più interessante, e più viva la di- 
stribuzione i Signori Accademici Tiberivi invitati 
dall'Emo Card. Bofondi Presidente dell’ Instituto , 
gentilmente si prestarono ad una applauditissima Ac- 
cademia. 

Diede principio con analoga prolusione il Sig. 
Avv. Andrea Cav. Barbèri, e dopo lu distribuzione 
de premj fecero seguito i componimenti; cioè il car- 
me latino del signor Canonico Somai; sestine giocose 
del sig. Paozieri; terzine sig.Abb. Celli; canzone R.P. 
Taggiasco, ottave sig. Tarnassi; tramezzati dai so- 
netti dei sigg. Avvocato Des lardins e de Dominicis 
Tosti, R. Ab. Baròla, e R. P. D’'Arisio. Onorarono 
l'adunanza gli Emi e Rmi Card. D'Andrea, Reisach, 
e ;Bofondi,; yari distinti personaggi, e moltissimi dei 
detti. dell’arte. 


t — ta 


Col giorno 2 dell’ imminente. mese di genna- 
ro 1861 verrà aperto dalla Cassa generale dell' Am- 
mipistrazione de’ Sali e Tabacci il, pagamento dei 
frutti a favore degli Azionisti pel semestre decorso 
dal 1luglio a tutto dicembre 1860. a, termini. del- 
l'articolo 13 della notificazione 3 ottobre 1854. 


ci anni abita il suo castello di Schombarg, onde ec- 
citarlo a ripigliar le funzioni di palatino d'Ungheria, 
dalle quali s'è dimesso, nel 1848, per vivere ritira- 
to sulle rive del Reno. Quel principe che ha saputo 
conservare tutte le simpatie del partito costituzionale 
moderato; sarebbe indubitatamente acclamato di nuo- 


; Cn it 


vo palatino dalle camere ungheresi, ove consentisse | 


ad assumere ancora quelle alte funzioni politiche ed 
amministrative. La corte di Vienna, nelle attuali cir- 
costanze, lo risguarda il solo personaggio che possa 
calmare l'agitazione d'Ungheria. Si conoscerà fra bre- 
ve l'esito dei passi che si fanno tra l'arciduca Ste- 
fano e gli altri membri della famiglia imperiale. 


—t04-#pero 


— Nella tornata del Senato Belga del 19 discu- 
tendosi il capitolo delle belle arti, S.A.R. il duca di 
Brabante propose al governo l’istitazione di un premio 
di dieci mila franchi per l' autore del miglior piano 
di abbellimento di Bruxelles e delle sue circostanze. 
AI concorso dovrebbero chiamarsi gl’ ingegneri , gli 
architetti, gli artisti del paese e dell’ estero. 


Questa proposta che raccolse i suffragi di tutta | 


l'assemblea, venne vigorosamente ‘| appoggiata dai si- 
gnori Van-Sehoor, de Ribadeonri e de Robiino®"I 
ministro dell’ interno si dichiarò pronto a rispondere 
al desiderio espresso dal principe ed entrò in parti- 
colari sul complesso dei lavori progettati per abbel- 
lire la capitale. 

— Nella tornata dello stesso giorno della Came- 
ra dei rappresentanti , il ministro degli affari esteri, 
sig. De Vrière, dichiarò, in risposta all’ onorevole si- 
goor Coomans, che la soppressione dei passaporti non 
è ormai più che una questione di giorni e che, per 
quanto lo concerne, egli non aveva aspettato il Mo- 
niteur umiversel per ivcaricare gli agenti diplomatici 
del Belgio d' iuvestigare le disposizioni dei governi 
presso i quali sono accreditati, sulla reciprocità di cui 
i sudditi belgi sarebbero ammessi a godere. 

Checchè ne sia del resto di quei negoziati , si 
sta lavorando alucremente nei ministeri della giustizia 
e degli affari esteri affine di giungere a sostituire al 
passaporto una prova d° identità sufficiente poco co- 
stosa e facile ad ottenere. 


0404-4000 — 


— Leggesi nel Moniteur Universel : 

I dipartimenti ministeriali restano classificati nel 
modo seguente : Ministero di Stato ; della Giustizia; 
degli affari Esterni ; dell” Interno ; delle Finanze; della 
Guerra; della Marina e delle Colonie ; dell'Istruzione 
Pubblica e dei Culti; dell’ Agricoltàra, del Commer- 
cio e dei lavori ici ; della casa dell'imperatore. 
Cionondimeno i isti con o senza portafoglio, 
prendono i tra di loro nel seguente modo , se- 
condo 'l’atizianità determinata dalla dura dei loro 
servizi , in qualità 
siri, eooetto il 


(IUUEnTa 


* che sì volessero e 
liti a ile fl amperi died 
Si avweric, di notare cnlro i 7 appa and 


asl'ol 


della Giustizia; il esile di 


Randon , ministro della Gu&tra è il done’ di Chasse- 
loup-Laubat, ministro della Marina e delle colonie ; 
il sig. Thouvenel, ministro degli affari Esteri ; il si- 
guor de Forcade, ministro delle Finanze. 

— Per decreto. imperiale del 15 dicembre la 
Commissione dei monumenti storici , è distratta dal 
ministero dell’ interno e posta sotto la dipendenza del 
ministero di Stato. 

— Per decreto imperiale del 16 dicembre il ge- 
nerale di divisione de Martimprey, comandante supe- 
riore delle forze di terra e di mare nell’ Algeria , è 
nominato sotto governatore dell’ Algeria. 

— La seguente corrispondenza del Courrier du 
Dimanche dà qualche lume sulla situazione di fatto, 
circa alle disposizioni delle potenze del Nord. È in 
data di Londra, 20: 

Nuovo cambiamento , e questa volta molto pro- 
nunziato nell’attitudine delle potenze riguardo al gio- 
vine re di Napoli. L'imperatore Napoleone si è an- 
cor una volta lasciato muovere dalle disgrazie di 
Francesco II, e la Russia e la Prussia scortate dal- 
le altre potenze alemanne, da tre giorni iu qua pren- 
dono un interesse più che mai vivo circa i destini 
di tag 

Lu flotta 4rancese resta e resterà per coprire 
dar lato dî mare, almeno fino a nuovo ordine. 

La Russia, particolarmente, si mostra assai at- 
tiva nei convegni diplomatici. Essa non vuole pro- 
teggere Francesco II solo presentemente , ma spera 
di spianargli la via al trono per |’ avvenire. Il si- 
guor di Brunow a Londra, e il signor di Kisselefî a 
Parigi, sostengono che se da un lato il re di Napoli 
si mantiene ancora uno 0 due mesi in Gaeta , e se 
dall’ altro , si toglie ai rivoluzionari italiani la pro- 
spettiva di una guerra per la primavera , France- 
sco Il riacquisterà il suo trono. Il gabigetto di Pie- 
troburgo segue pure con una altenzione particolare i 
movimenti dell’ imperatore Napoleone, si mostrerebbe 
anzi molto inquieto , lo so da buona fonte, per gli 
armamenti che fa il governo imperiale. 

Un consiglio di ministri importantissimo fu te- 
nuto a Parigi sulle cose di Napoli. Non se ne cono- 
scono i resultati; si sà soltanto ch'esso fu provocato 
dai frequenti dispacci spediti dal gabinetto francese, 
in uu senso che tutti comprendono. 

La Patrie si occupa anch'essa in un articolo di 


| foudo della cessione della Venezia, propuguandola 


collo stesso calore del Constitutionnel. 

— Da una corrispondenza della Gazzetta di Mi 
lano datata da Parigi 22 dicembre: 

Alla vigilia delle feste di Natale le cose politi» 
che scendono assolutamente in seconda linea. Debbo 
però richiamare la vostra attenzione sulle cose ame- 
ricaue. Ivi la confusione par che cominci ‘a. metter 
proprio la coda. Avrete veduto il lunghissimo; rap- 
porto letto dal presidente Buchanan prima di lagcig- 
re.il suo seggio per la recente elezione, Licoln.. In 

rapporto oltre alle quistioni interne della scissu- 
me l Nord e il Sud 


A 
uil se | — 1186 — 0081 — Te? gini 


repubblica passare in rassegoa lo stato delle relazio- (| mata; i governi federali totti ebbero ordini segreti, | suo linguaggio la traccio dei dissidi eccitati ii 
ni estere con tutti ì governi, tacendo in modo asso- || da quanto pare da Francoforte, di tenersi pronti. | al gabinetto dall’agitazione separatista. se il sig. Bu- 
luto del Piemonte. — Il Journal des Debate ha da Dresda, 19 di- || chanan dichiarava da un lato, che la costituzione non 

L’ emigrazione ungherese e polacca è nella co- | cembre: d | autorizza il tale 0 tale stalo a staccarsi della Con- 
sternazione pel dispaccio che reca da Dresda la no- La parola d' ordiné-è-la pace, almeno dal lato | federazione a capriccio ; dichiara pure dall altro che 
tizia dell'arresto. del conte Teleky già ministro di || del Danubio. Notizie pervenuteci da Vienna afferma- i il congresso non ha, nè logicamente nè costituzional 
"Stato durante la rivoluzione d'Ungheria ed ora pro- || no che non vi ha intelligenza di sorta tra i Moldo- | mente, alcun potere per ritenere: a forza. nella Cop- 
fugo in Inghilterra, d'onde con passaporto inglese | Valacchi e gli ungheresi. Il tutto si limita da una federazione uno Stato che vuole separarsene. : 
erasi recato a Dresda. Il governo sassone lo ha ar- || parte e dall'altra a pura simpatia, che stenterà mol- Sembra che il sig. Buchanan abbia voluto decli- 
restato, e quello che è più lo consegnò all'Austria. ‘| to a convertirsi in un'alleanza effettiva. Il principe {| nare la responsabilità d'una decisione categorica ; 
il Ha fatto rumore nella diplomazia un discorso of- {l Conza rassicura a questo riguardo tanto la Porta ot- egli ha preferito di assumere la posizione di un ar- 
| ficialmente pronunciato dal presidente della confede- | tomana, che l’Austria. bitro posto tra' due partiti estremi , e questa parte 
' razione elvetica, in risposta ad una interpellanza del Non si trova, al momento, nelle provincie Da- || nOn la rappresetita nemmeno in modo abbastanza 
Î consiglio di Stato. In esso è detto, lo scopo che la || nubiane alcun ungherese di qualche notorietà. Vi ac- energico. D'altra parte è questo il linguaggio, che si 
| Confederazione si propone circa ai distretti neutraliz- || certo che le armi, di cui eran carichi i bastimeuti doveva aspettare dal presidente d°un amministrazio- 
zati della Savoia sarebbe stato forse più presto rag- Y catturati, erano destinate per l’ Ungheria, ed erano || "© che non fu che un lungo periodo di esperimenti. 


giunto se avesse voluto entrare lealmente ‘in alcuna | spedite da un ungheres@ (eminente , illustratosi nelle Il messaggio del sig. Buchanan è dunque , io 
coalizione e stringere certa alleanza, invece di pre- || file di Garibaldi. a tutta la verità della parola , il suo testamento poli- 
ferire la via della stretta neutralità. Queste parole, a tico, e offre tanto maggior interesse in quanto che vi 


si deve cercar l'opinione del sig. Buchanav sulla 
c crisi interna che l'elezione del sig. Lincoln e la vit- 
— Un dispaccio telegrafico di Stocolma ha au- | toria del partito ostile alla schiavitù hanno suscitato 
nunziato testè la morte improvvisa della regina ve- || nella gran Repubblica. 
dova di Svezia. Ella morì in età di 79 anni dopo es- | E qui giova notare che il signor Buchanan con- 
sere sopravvissuta 16 anni a re-Carlo XIV (già ma- || sacra diffatti tutta la prima parte del suo messaggio 
resciallo Bernadotte ) suo marito. Bernadotte aveva 34 | all'esame di quella nuova condizione cui deplora e va- 
anni quando nel 1798 sposò la signorina Eugenia luta sotto tutti gli aspetti, e di cui rigetta aperta- 
Clary , la quale aveva allora la metà appunto degli | mente la responsabilità sugli Stati del Nord. Per 
| auui del suo sposo. La sorella di lei Giulia s'era ma- | ;scongiurare i' pericoli di questa crisi, egli fa appello 
ritata a Giuseppe Bonaparie. Quando Bernadoite pas- | al buon senso ed al patriotismo di coloro che l'han 
ri con quelle consuete parole che il mondo aspetta 89: * Ha la pa Festo 1a Pai: n n provocata. ‘Trova un motivo possente di rassicurarsi 
come oracolo dell’ anno entrante, da dopo che tutti || ©S9Mtazione di Tui a trono essa dimorò lungo tempo | nella costituzione che ha ristretto e regolato i poteri 


ricordano quelle che ebbe a sentire il barone di Hub- ar Parigi ono corona d'storolma #00 i Gi Agosto | del presidente in tal modo « ch'egli non può che po- 
1829 col nome di Eugenia Bernardina Desiderata. chissime cose, sia in bene sia in male, sopra una 


il ripetute testualmente in un giornale s>mi-officiale, — 0-406-06-4-02-0— 
| ; hanno fatto ripensare ad avvenimenti che conviene ri- 
i tener prossimi e a cui tutte le potenze si preparano 
alacremente. 

La spoglia mortale della duchessa d'Alba è stata 
trasportata a Marsiglia, ove sarà imbarcata sulla Re- 
gina Ortensia, che la recherà a Valenza, dove sono 
le tombe di quella illustre casa. 

S'è preoccupati, e si comincia a parlar vaga- 
mente del capo d'anno, in cui l’imperatore riceverà 
al solito il corpo diplomatico e risponderà agli augu- 


ner, preludio di Magenta e di Solferino. 


Circa il ritorno delle nostre truppe dalla Cina , —0-40-$9 quistione di tanto momento ». Nulla v'ha che auto- 
e l'occupazione di tale o tal altro punto , mercè il rizzi a disperare della condizione attuale. L'elezione 
corpo di spedizione, non si prenderà nessuna risolu- — Si parla di un sanguinoso conflitto fra Mon- || presidenziale fu regolare: e quanto alle apprensioni 


tenegrini e Turchi. Scrivono in proposito da quella || che gli antecedenti politici del presidente eletto po- 


zione, prima che siano giunti estesi rapporti intorno ; P i à 
agli avveniménli annunziati dal telagrafo in maniera frontiera al Pozor: e: , trebbero ispirare agli Stati del Sud, non ha ja esso 
succinta ed incompleta. Malgrado le voci in contra- Il 30 novembre, al disotto di Spuz, seguì uno che un pericolo eventuale che non basta per giusti- 
rio, i soldati godono di ottima salute. scontro sanguinoso fra Montenegrini e Turchi , cui || ficare il ricorso all’aperta resistenza e ai mezzi ri- 

Il principe di Danimarca è ritornato a Copena- diede motivo l’ uso dei pascoli in Velybrda. Gli Ot- || voluzionari. Il primo dovere del presidente è di ese- 
gheo da 15 giorni, dopo aver passata una settimana tomani, cui accorsero în ajuto tre battaglioni di ni | guire francamente le leggi e particolarmente la legge 
a Parigi, ed avere ayuto abboccamenti di cortesia {| 54 da Podgorica e da Spuz, e ch'erano eziandio | sugli schiavi fuggiaschi che interessa cotanto agli Stati 
appoggiati dai cannoni di quest’u’timo luogo, ebbero | del Sud. Se il nuovo presidente mancasse all'adem- 
la peggio, quantunque fossero in numero di 3000, || pimento di questo dovere, violerebbe la costituzione 
a fronte di soli 600, e furono costretti a ritirarsi || a pregiudizio di quasi una metà degli Stati che fan 
col figlio maggiore di Vittorio Emanuele. Dicasi al- || ©01 gravi perdite. Dei. Montenegrini contaronsi 10 | parte dell'Unione. ‘ n 
trettanto délla voce circa la dimissione del principe | UOMini uccisi e 20 feriti. / In questo caso, ma in questo caso c nulla più, 
Orlofi. — La Gazzetta di Trieste ha ricevuti carteggi | gli Stati lesi, dopo aver esaurito tutti i mezzi le 

Lord Grenville è testè arrivato a Parigi. dal Montenegro, in cui si smentisce che di francesi || gali e costituzionali di resistenza, sarebbero giustifi- 
sia stata ceduta la città di Godigne , per fondarvi | cabili di romperla col governo federale. Qui il sig. 


coll” imperatore. 
Sembrà nulla esservi di serio nella voce sul 
matrimonio della'giovine duchessa di Leuchtemberg 


mancò, nell'età di 48 anni, il 19 del cadeote mese, || il presidente Buchanan ha indiritto il 4 dicembre al 
Congresso. È noto chie i poteri del sig. Buchanan x ; ; 
spirano il 4 marzo prossimo, epoca in cui debbe ce- Il sig. Buchanan si perde a dimostrare che una 


di l sario dere il seggio presidenziale al suo successore sig. || siffatta pretesa è inconeiliabile colla storia del pari 
pa U ri ha ho talea A itenesg Abramo Lincoln, la cui elezione fu, come ognun sa, che col carattere istesso della Confederazione fede- 
PR pig Arai sta il trionfo del partito contrario a quello che il presi- rale: « la costituzione, dic’egli fu concepita in uno 
lesa del suo litorale tico. ino, destinata a | spirito di perpetuità, per non essere annullata secon- 


È ; x A - ": Îl dente attuale rappresenta al potere. 
divenire il ‘centro di quel sistema di fortificazioni, eis PP po. È * i icci Ù Ù i 
derà ipiù:16 su opere “di fortiticazioni. L' agitazione prodotta dall’ elezione del sig. de || d0 il eapriccio dell'una o dell'altra delle parti con- 


#30 A x $ Lincoln è l'oggetto di lunghi ragionamenti nel mes- traenti. Gli autori della costituzione non sono caduti 
Gli altri puotiy sat n servono lesi restore saggio presidenziale. Il sig. Buchanan però tratta || nell'assurdità d'inserire in quel patto una clausola che 
pure rinforzati, tralsund, 8; ‘'Weichsel- ne sarebbe la distruzione; il ritirarsi non è nè più 


vo sua “i » is 
mupde Da bl dalini, fioggiodel: mialstrò gellà gui po arancia ti cons. degli Na pi dorici nè meno, che la rivoluzione ». Ma allora che deve 
ARA Slelbipi. elica Leapparia Ren quanio suor sti : biasima Ja loro risoluzione. di disciogliere l'unio- || fare il governo federale? Il potere esecutivo o il Con- 
vpne papa ne, e, nello steso tempo, dichiara. di 00n potere | gresso ha egli il diritto d'impierare a forza delle ar- 
nè voler fare nulla per. mantenerla. mî ‘per costringere uno-Stato a rimanere nell'unione? 

Secondo il. si s l'ragitazione che si | La convinzione del sig. Buchanan, convinzione  fon- 

È dei principi data ‘su lunghe e gravi riflessioni, è che nè il Con- 
i || gresso nè il potere esecutivo ‘sono investiti dalla co- 
stituzione di un siffatto: diritto: 

Quand'anche questo, potere esistesse il sig. Bu- 
chanan non consiglierebbe il Congresso a ricorrervi 
nelle circost 
po dice il 


ra 


altri Stati. 


vtip00600- 000 una colonia. Buchanan esamma il grave quesito se ciascuno degli 
pi A BERO | Stati confederati può, secondo il suo piacere 0 la so- 
na di Fame anbunzia la morte dal marchese di rn ic | vrana sua solenti, fitivans le; imente dall'Ubione in 
Dalhousie, che fu governatore delle Indie dal prin- | | dn Frodo ;uo pae: na dall dita 
cipio del 1848 sino al marzo del 1856. Il nobile lord — 1 giornali icani i fo:ohe; [| Viral un: diritto (che ;terrezpo, dala costiieziana È 
P N 1 giornali americani recano îl messaggio ©he | za violare per nulla i diritti costituzionali degli 
| 
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Il signor Buchanan conclude. proponendo « ua 
emendamento spiegativo » al testo della legge fonda 
mentale sulla questione della schiavità. Questo emen- 
damento avrebbe per iscopo di fissare la vera inter- 
pretazione del patto federale sui tre punti seguenti: 

4. Riconoscimento espresso del diritto di pro- 
prietà sugli schiavi negli Stati in cui esiste al pre- 
senle, e dove potrà esistere per l'avvenire. 

2. Il diritto di proteggere questo diritto in tutti 
i territori comuni, durante la loro esistenza territo- 
riale e sino alla loro annessione nell'Unione, con o 
senza schiavitù, secondo il voto della loro costitu= 
zione particolare. 

3. Riconoscimento del diritto del padrone di far- 
si consegnar lo schiavo sfuggito da uno Stato all'al- 
tro, e della validità della legge sugli schiavi fuggia- 
schi; di più, dichiarazione che tutte leggi partico- 
lari degli Stati che ledono questo diritto sono con- 
trarie alla Costìtuzione, e perciò nalle e non avve- 
mute. 

Tale è il complesso delle viste e delle  conclu- 
sioni esposte dal sig. Buchanan in questa grave que- 
stione. nella prima parte del suo messaggio. 

La seconda parte, che è consacrata intieramen- 
te alla politica estera degli Stati-Uniti, offre natural- 
mente minore interesse. 

Per quanto concerne le relazioni estere, ri- 
corda il risultato favorevole delle vertenze coll’ In- 
ghilterra e constata, fermandovisi lungamente, le buo- 
ne relazioni che esistono tra gli Stati-Uniti, la Fran- 
cia e la Russia. 

L'idea della compra dell’ isola di Cuba ricom- 
parisce in questo messaggio e vi occupa pure un 
assai largo posto. Il sig. Buchanan lascia |’ accomo- 
damento finale di questi reclami al suo successore. 

Viene quindi una lunga lista di reclami pecu- 
niari contro gli Stati dell’ America centrale. Questa 
enumerazione si riscontra da un lungo tempo in tutti 
i documenti dello stesso genere. 

Il sig. Buchanan constata l’ottimo accordo esi- 
stente tra gli Stati-Uniti la China e il Giappone e 
termina proponendo l'ammissione del Kansas tra gli 
Stati. La camera dei rappresentanti rimgndò ad 
ua comitato speciale la parte del messaggio»-relativo 
ai progetti di disunione. Questo comitato sarà com- 
posto di un membro per ogni Stato. I rappresen- 
tanti del Sud si sono astenuti. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
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Un dispaccio telegrafico dei giornali toscani reca 
che il Senato e la Camera dei deputati di Torino 
sono convocati il 28 decembre per udire una comu- 
nicazione di governo. Ù 

Lo stesso dispaccio annuncia che nella notte del 
24 il conte di Cavour fu assalito da leggera indispo- 
sizione e che fattegli due sanguigne, migliorò. 

Il solo documento di importanza che troviamo 
nei pochissimi giornali quest'oggi pervenutici è la 
nota circolare del ministro di Stato austriaco, Schmer- 
ling, della quale già recarono un sunto i dispacci te- 
legrafici. L'Osservatore Triestino îl quale ne da con- 
to, premette che la lunghezza di questo documento, 
che oltrepassa Je cinque colonne del giornale offi- 
ciale di Vienna, non ne consente la iuliera riprodu- 
zione e si limita però ad indicare per sommi capi i 
pensieri e le idee più salienti in essa circolare svi- 
luppate. 

Il compito del nuovo ministro e quello dei Ino- 
gotenenti imperiali nelle provincie sta, secondo la 
circolare, nel tradurre intieramente alla pratica le ri- 
soluzioni e le intenzioni sovrane dichiarate nel ma- 
nifesto e nel diploma del 20 ottobre. e nt 


quanto più vedranno non solo assigurata , ma anche 
promossa la propria nazionalità. 

In quanto alla stampa è presa la disposizione che 
debba cessare ogni ingerenza preventiva. 

Il governo continuerà a promuovere con tutte le 
sue forze lo sviluppo dell'agricoltura, del commercio, 
dell'industria e di tutte le altre sorgenti di pubblica 
prosperità. 

La giustizia deve separarsi dall'amministrazione, 
e introdursi nelle procedure civili e penali il sistema 
della pubblicità e della oralità. La libertà personale 
sarà garantita. 


La circolare precede di poco le' istituzioni poli- | 


tiche indicate nel manifesto imperiale. Delle comuni 
non è bisogno di parlare; esse dimostrarono di sapere 
reggersi da se. Le luogotenenze vafîgono invitate a 
non pretendere da loro cose inconvenienti e di rispar- 
miare loro possibilmente le seritturazioni. 

Passando agli statuti proviaciali, il ministro dice 
essere autorizzato dall'imperatore ad accogliere fra 
le massime cardinali dei medesimi; a. il principio 
della rappresentanza degli interessi sulla base di ele- 
zioni immediate e di un esteso diritto d' elezione at- 
tivo, in quanto alla composizione delle diete ; 8. il 
diritto dell'iniziativa, in quanto alle attribuzioui delle 
diete provinciali ; c. il sistema della publicità , in 
quanto alla forma dette discussioni nelle diete. Questo 
sarebbe scaturito dall'idea dell’ uniformità che vuolsi 
stabilire tra i sistemi legislativi dell’ Ungheria e quel- 
li delle altre provincie. 

Il Consiglio dell'impero dovrà esso pure avere 
di conseguenza il dritto dell’ iniziativa e quello del- 
la publicità; dovrà comporsi per elezioni assolute del 
le diete, ed essere considerevolmente aumentato. 


Le reggenze di alcune provincie minori che fu- || 


rono recentemente abolite, dovranno ristabilirsi, per- 
chè un'autorità politica provinciale è necessaria là 
dove esiste una indipendente rappresentanza delle pro- 
vineie. 

In fine il ministro di Stato raccomanda calda 
mente agli impiegati in funzione di sostituire possi- 
bilmente nell'adempimento dei loro doveri, il mezzo 


suscitare la forza spontanea degli abitanti della  pro- 
vincia, di dirigerla e illuminarla, di riafforzare e ri 
nimare la fiducia col promuovere operosamente gli 
interessi, di proteggere il singolo cittadino nel suo 
diritto, ma di tutelare nel tempo stesso la causa del- 
l'ordine, e di spiegare di fronte agli elementi del di- 
sordine e del turbamento della pace interna quella 
severità che è necessaria a mantenere integra l'auto- 
rità del governo. 

Molto si disse in questi ultimi giorni degli av- 
venimenti dei Principati Danubiani e della attitudine 
del principe Cuza ; taluni fogli lo volevano avverso, 
altri favorevoli al Piemonte; qualcuno sostenne es- 


.|| sersi egli recato a Vienna per prendere accordi col 


gabinetto austriaco, qualche alìro dava invece |’ an- 
nunzio di una intelligenza corsa tra lui ed il gover- 
no sardo. In tanta disparità di versioni nulla potreb- 
be arguirsi di positivo intorno alle vere intenzioni 


mustriaci si è che esso non si mosse inai dal suo 
ospodorato e che, di qualunque specie siano le sue 


| idee, è ora costretto a tenere in freno gli agitatori, || 


|| trovandosi minacciato alle spalle da una occupazio- 
ne russa che non'sarebbe cosa da scherzo, Il  prio- 

| cipe Gortschakoff infatti sembra più che mai riso- 

| luto di ‘occupare i principati ulla prima minaccia che 

| scoppiasse contro la Ungherial;'nè diversamente  fa- 
rebbe la Prussia, in altre località, prendendone prete- 
sto dal ducato di Posen. 

"A quanto assicura il Giornale di Verona, le 
carte trovate ai legni sardi che teutarono di risalire 
il Danubio, gettarono la' luce sopra un’ampia fila di 
cospirazioni, alle quali: pare si colleghi l' arrivo . di 


dell’ influenza personale al comando per iscritto, di || 


del principe: quello però che accertano i giornali || 


Si sa che la. Russia 

vivi reclami contro i termini 

granvisir hà constatato i risultati dell’ fochiesta 

Imi testà compiuta sulla situazione delle popolazioni P 

cristiane suddite della Porta. Infatti questo. rapporto”: 

cercherebbe di provare come i cristiani, soddisfattis- 

simi della loro sorte, non fanno sentire’ le, minime 

doglianze. La Porta avrebbe testè preso, a quanto ne 

dice il Nord giusta una sua corrispondenza. di ‘Co- 

stantinopoli, una decisione che mostra quanto fossero 

fondati i reclami della legazione russa ; essà fa no- 
|| minato, per rifare questa inchiesta, una commissione 
nella quale figurano tre cristiani. 

Un dispaccio della Cina giunto a Parigi per la 
via di Londra dice che l' indennità cinese è. fissata 
ad otto milioni di taels. Il trattato è stato stipulato. 

Il porto di -Tienisin è aperto. Cowloon è cedu- 
to agli inglesi. Il trattato di Tientsin, promulgato în 
tutta la Cina, sarà eseguito immediatamente. 

Gli inglesi sgombreranno Chousan. Gli alleati la- 
sceranno Pechino |’ 8 novembre. 

Due milioni e mezzo di franchi saranno pagati 
alle famiglie-delle vittime. 

Gli inglesi. hanno bruciato il palazzo d'estate 
dell'imperatore. i 

Gli insorti minacciano Kingpo. 
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DANARO DI S. PIETRO 
IN ROMA 


Segue la Terza Lista del denaro di s. Pietro 
raccolto in Roma — Vedi Giornale N. 999). 


Dizistis enim (impii ) percussimus foedus cum morte et 
cum inferno fecimus pactum; flagellum inundans cum tran- 
sierit, non veniet super nos quia posuimus mendacium spem 
nostram, et mendacio prolecti sumus......Et delebitur foedu$ 
vestrum cum morte, et paetum vestrum cum inferno non sta- 
bit, fiagellum inundans cum transierit, eritis ci in conculca- 
tionem (Isaia 28) C. P. S. se. 3 72—Ipse erat Pax nostrà..... 
pacificans per sanguinem Crucis ejns (Evangelium) G. M. M. 
bai. 70—Obolo per Pio Nono sc. 1—$pes peccatorum peribit 
» Un Sacerdote del preziosissimo sangue = offre bai. 30 al 
|| mese bai. 30—Una cameriera che domanda l' apost.  benediz. 

Bai. 50—Una cameriera che dimanda l'apost. benediz. per se 
© per la sua famiglia offre devotamente sc. 1—Annibale Bian- 
chini sc. 4—N. N. bai. 20—F. Bono bai. 10—Una vedova che 
prega e geme col s. Padre Pio Papa IX implora una speciale 
benediz. ed offre sc. 83 32|—In te Domine sperati = D. G. 
B. C. S. offre scudi quindici e domanda al s. Padre Pio IX 
la benediz. per se e sua famiglia sc. 15—Dominus conserret 
Pontificem Nostrum Pium et vivificet eum et beatum faciat 
Eum in terra et non tradat Eum in animam inimicorum Ejus 
= D. F. P. A. offre sc. cinque e domanda la benediz. 4c.5— 
Pietro Marabini chiede la s. benediz. per se e sua famiglia 
bai. 40—Monsig. Francesco Nardi uditore di s, Rota = Et ego 
pergam tecum in sortem tuam = ( Jud. c. 4 v. 3 ) sc. 0 — 
Una sig. Milanese ritratto dalla vendita d'un anello di bril- 
lanti fr. 160 sc. 29 76—Alcuni giovani stadenti d'una Univer- 
sità d'Italia = Pugna, Beatissime Pater, praelia Domini = {r.90 
sc. 46 74—Alcune pie persorie ecclesiastiche, e laiche =Ecce 
enim Deus noster quem colimus potest eripere nos......, et de 
manibus tuis, o Rex, liberare. Quod si noluerit, notum sit 
tibi, Rex, quia Deos tuos non colimus , et statuam auream 
quam erexisti non adoràmus (Daniel c. 3.) fr. 1750 con bai. 
60 agio sc. 326 10—Francesco Maria Ciccolini sc. 5—Gius. 
Ciccolini se. 4—Leonilde Ciccolini sc. 1—Maria Santini dom- 
| na di servizio bai. 50—Filomena Cortesi bai. 10—Mezzarini 
sc. 3. M—A Pio Nono Pontefite Re Ja baronessa Virginia 
Trasmondi Frangipane sc, 10—N. N. Per l'obolo di s. Pietro 
sc, 5 15—Gio. Battista Gatti bai. 20—Una suddita fedele bai.20 
—Maria Ruggieri bai. 40—Francesco Biondi, offre per l'obolo 
di s. Pietro bai. 50—F. Ruggeri, offre sc, uno e domanda la 
s. benedix. sc. 1—N. N. offre per l'obolo di s. Pietro sc. 1 50 
—F,Latoni per il mese di nov. se. 4—V. Tarnassi sc. i-D. 
Liberati domestico bai. 10—L. Rosatelli domestico bal. 5 — 


mio 
mo so. 400—Sig. conte Ferdinanio Dandini de Silva, quota 
mensile se. 5—Gregorio Lofari sc. G—N. N. seconda offerta 
sc. 5—Un sacerdote addetto alla scuola notturna ai Monti 
56. 4--Un soggetto addetto id. bai. 50—Un soggetto addetto 
dd. bai. 40—Un soggetto addetto id. bai. 10—Un soggetto 


iocco 4—Luigi Buratti id. bai. 1—-Vine. Villani id. bai. 2 — 
Francesco Anzelletti id. bai. 2--Guglielmo Jacobelli id. bai.è 
—Roberto Jacobelli id. bai. 2 —Gius. Baldoni id. bai. 4—An- 
nibale Aradis id. bai. 2—Vincenzo Mancini id. bai. 1—Ange- 
lo Broochini della scuola Notturna ai Monti bai. 1—Virginio 
| \ Fomanti id. bai. 1—Augusto Cosarini id. bai. 4—Francesco 
Passerini id. bai. 1{--Gius. Filippini id. 4 {—Giulio Pieri id. 
bai. 3—Costantino Fiorelti id. bai. 2—Augusto Fioretti id. 
bai. 2—Un soggetto addetto id. bai. 10—Una persona inco- 
guita bai. 3—Una persona bai. 10—Michele Manzioni bal.5— 
Glalio Guidi bai. 10—Enrico Guidi bai. 5—Raffaele Ciarli 
bai. 2—Enrico Paixra bai. 2—-Maria Paris bai. 10—Una per- 
sona bai. 2—-Domenico Ceron- bai. 5—Luigi Giorgioli bai. 2— 
Carlo Guidi bai. 5—Mariangela Paris bai. 10—Giuditta Guigi 
dai. 140—N. N. bai. 10—Due fanciulli bai. 3 !—Filippo Bian- 
chi bai. 10—Luigi Ruspoli bai. 20—Carelina Russ ani bai. 10 
Serafina Mure bai. 20—Due ragazzi bai. 10—Guglielmo Ton- 
cher bai. 5—Camilla Toncher bai. 5—Giuditta Toncher bai. $ 
—Pietro Di Biagio bai. 5—Maiilde dellaV edova bai. 5—A.M. 


Confronto delle scale 28"! 757%" 


E. bai. 30—Maria Filippi bai. 3—V, Brugo bai. 90—J, N. N. 
bai. 2—B. Frasti Dai. 2-N. N. bai. 1—Caterina Cimini bai. 5 
—N. N. bai. 2—N. Niubai. 2—Una persona bal, 2—Idem bai. 
2-Idem bai. 2—1dem bai. 2—idem bai. 2—-Piccolo dono ma 
di cuore bai. 10--Anonimo bal. 3—Si chiede la s. benediz. 
bal 3—Idem bai. 4—Idem bai. 10-Idem bai. 5—Idem bai. 3 
—Idem bai. 2—Idem bai, 2—Luigi Andreani di gran cnore 
per il terzo mese bal. 5—Pietro E:coli di cuore ed animo al 
mese per la seconda volta bai. 5—Sub alis pietatis et miseri- 
cordiae Mariae cuncta. huereses sola in eremisti, in unìverso 
mundo, Mariam mediatricem salutis re-taurationem saeculo- 
rum, haec mibi de illa cantat Ecclesia = La madre priora del 
ven. Monastero dei SS. Domenico, e Sisto, per la terza volta 
sc. 5.—Sancta Maria succurre miseris = Per diverse alunne 
de! Conservatorio Pio in novembre bai. 35—N. N. come cat- 
tolico, e come, vero Italiano; al mese per la terza volta bai.30 
— Heu mihi, quia incolatus meus. prolongatus est = Wi signo- 
re Napolit.no al Sommo ed Immortale Pontefice e Rè Pio IX 
sc. 2 50—La procura dei Carmelitani Scalzi di Roma per un 


Termometro 
cenligrado 


Barometro 
fn o militi 


APPARTAMENTINO MOBILIATO 
D'AFFITTARSI 


Cessando alla fine del corr. mese l'af- 
fitto del sud. locale di già abitato da fami- 
glie forestiere, il proprietario bramerebbe 
ripnovarne l'affitto. Il med. è decentemente 


nora l'ha fatte, 


N. 4 rapp. dal proc. Pio Bossi. 
si 


protesta di volere essere indennizzato da 
esso intimato d'Annunzio di tutt li danni, e 
sofferti;.e che sarà per soffrire a 
causa di cui sopra, pr pro di lucro, inte- 
ressi, spese i, Senio pil 
testandosi di tull'altro di cul-si può; e deve 


1 solo ec. s 
Vil oggi 2 det, 160, Al no sue 
a 


Itis MPnlodeni 
MITA TO 


Pietà prezzo del fondo venduto nel modo 


sud. somma si prelevino le spese di giustizia 
fatte per interesse commune dei creditori, | ta la vendita gi 
estensivamente a quelle pel c ncellamento 

dell'iscrizioni ipotecarie a favore di chi fl- 
e di chi le farà in avveni- 
mobiliato ed è posto in Roma sùlla piazza | re. Parimenti ordina che dalla sudd. somma | Banco i 


interesse che nel giorno due pross.mo futu- | favore di Agn se B nnicelli in Faccini nel 
ro Gennaro 1861 alle o:e 8 } antimeridiane nome di cui in atti di sc. 185 50, a compi- 


goz. dom. in via della Salita di Crescenzi 1850, e le spese del presente giu- 


3A ago: 

dizio. Fatte le quali prelevazioni , e pagati 
al sig. Biagio d'Annunzio per | i sudd. creditori se vi sopravanzerà alcuna 
affissione, ed inserzione in Gazzetta alteso somma gradua in terzo lu»go ed ordina la 


pol per 


‘v. Desanctis 
dial meli Calvini” Commesso. ooo 
me ia 4860" vot: "297 Atti 


12 li #2 die. 
Lf VIETOnI, 


afino sc. cinque al inese ; per Îl'mese di nov. e ott. sî. 10 — 
AI Sommo ed Immortale Pio IX Pontefice, e Rè, che:ha de 
finito il Dogma dell'Immacola a Concezione, si offre di gran 
cuore per il momento = Nicola Crociani pizzicagnolo sc. 1— 
Vincenza sua moglie nata Pinelli sc. 1—Francesco Crociani 
suo ‘nipote sc. i—Gelirude Pinelli sua cognata sc. 1—Bigno- 
re, esaudite gli ardenti voti del Sommo Pio IX Vostro Vica- 
rio in terra, nostro adorato Pontetice, , nostro amantissimo 
Padre, e nostro Augusto Rè = Le Suore dell’ istituto delle 
Dorotee, mensilmente sc. i—Le Educandè del medesimo Isti- 
tuto sc. i—Le novizie, ilem al mese sc. i—Idem, le più pic- 
cole dello loro volontarie privazioni giornahere per il mese 
di nov. sc. 1—Nazzareno Barucca, al mese bai. 5—Luisa Mu- 
re bai. 15—Le povere detenute a Termini, sebbene tra 1’ af- 
flizione di un cuore commosso dallo stato di angustia in cui 
trovasi il Padre dei fedeli, desiderose di concorrere anch'es- 
se all'obolo di s. Pietro, offrono la somma di sc. 22 57 — 
Pietro Mariani bai. 10—Pietro Minoccheri al mese bai. 10 — 


Pietro Maccarini al mese bai. 20.— 


( Continua) 


Stato del cielo Termometrografo 
Barometro Vento 
ORE in millimetri | Termometro Umidità satdosimi: | dalle. 3 pom pres. Le 0 pe de direzione OSSERVAZIONI DIVERSE 
a > cielo scoperto | massimo | minimo velocità fn: miglia 
13,4; “ 0 Coperio 18,06. 12,3;0. 28 Dec. Dalle 10.h ant. fino alle h 30.m pom. pioggia quasi 
[DI 100 è Piove o continua 12.mm 3; 5 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI BI, 47 SUL LIVELLO DEL MARE 
» 96; 2717309, 89; 12 2°" 256 1.° R.=1.° 25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 


e dei registri censuarii. 


vissimi all'Ist. ne derivano; Perciò col pre- | venduto. Condanna il commun, debitore Pa- . ire gli atti iniziati dal sig. Pietro Stich. 
ù! sente atto solennemente si è protestato, Pet ciucci alle spes è delega il consigliere sig. Éi 

avv. Desanctis. Fatto e e giud. a Roma nel- | vore dello Stich dal trib. civ. di 

l'ad. DIeÌ ‘giorno 23 nov. 1860. condo turno nel giorno 2 luglio 4 

1 Pres., €. avv. Soffre- quale venne ordinata la v-ndita_ giud. prima rata pi sot 

È pia fondi, non che in gen della produ- Delle liberate per fr. 00, inle- 

re 18602 fr. 25 


sopra ist. del Ven. Seminario di detta città, Ven. luogo 
seguente. In primo luogo ordina, che dalla e per esso del Rino Economo sig. D. Anto- blica via salvi ec. sc. 630. 
nio Can. Lamesi, quivi domic., si è ordina- 


- Di una miglioria esistente in un ter- 
i, seminativo vitato proprietà degl’ Illm 

sig. Baroni Aliprandi posto nel terri 
contrada Pouticelli , fine li beni 


4, Dell'utile dominio del terreno semi- , 
nativo vitato posto nel medesimo territorio Consolidato Ron 


rati. il capitolato per la vend 
tratto autentico delle iscrizio: 
d in sequela della Sentenza emanata a fa- 


uilod. Trib. 
dei dei certiiati. delle ipoteche e 


de’ Ss. Quaranta e la pub 


Girolamo Annibaldi Proc. Rotale 


nell'ultima abitazione d»l defunto posta in menio di sc. 385 50 coi quali Placido e contraila, proprietà diretta della Ven. Cat- I, del 1° Sem. 1861. 
via delle Muratte N. 34 per gli atti dell'in- ciucci nel comprare il fono dall’ eredità di tedrale di Veroli, in contrada la Croce, fine Certi su! Tesoro ai sc. 
frascritto Notaro si procederì all’ inventario arianna Fina dimetteva un eguale debito | a due | e le med. proprietà va- al 3 per 0/0 godim. del 4° Se- 
di tutti i beni ed effetti lasciati dal fà An- | ereditario verso la Grandoni, o dell'impor- | Iutato mestre 1861... Sott 
gelo Zecchini morto fin dal giorno 4 caden- | tare d.Ile spese del giudizio present» a Nella pubblica depositeria di Veroli per- Detti, come sopra d 
te, onde possano gl istanti godere dei pene to dell Grimaldi quantb della tanto, e nel giorno di giovedì 20 dell’ en- Regia Pontif. deSali e “Tabacchi 
fizi e protezione della Pa secondo luogo, ed ordina trante gennaro si aprirà l'incanto per la per 100 godimento del 
Roma 28 dec. 1860. ‘appellania di cui si tralta, e vendita alle ore 10 anlim Sotto il giorno 4 1.° Semestre, e dividendo 1861 
Aug. Apollonj Notaro pub. di Col. per essa dei ‘Rev. Padri diftrinari la conse» | sett. 1800 furono prodotti nella cancelli. del azioni di sc. 200 a 
gna di sc. 327 32 sorte del censo, coi frubti. Trib. sudd. al fasc. della causa pretocollata Banca dello Stato t'ontificio, cu- 
Ad”ist. del sig. Innocenzo Scialanca Ne- | d'un triennio, dovuti în virtù d'istrom. del al N. 39 dell’anno 1859 la p-riz 1 4.° Semestre 1864 A- 


e. 200. 


Hd l’incognito. suo domic., qualmente non ayen- consegna a favore della sudd. Agnese Ben- Luigi Cocchi proc dell’anno XV. Az. di »c 100 » 
K do egli somministrato le intiere duemila |  nicelli di sc. 400 dovuti in vi'tù d' istrom. —— Società Anglo Romana per l'il- 
canne di doghe, che a termini dell’assunta | del 3 genn. 1850 per gl'atti del Monetti, or- Ad ist, dell’Illmo sig. March. Tommaso luminazione a ga, Azioni di 
sua obbligazione doveva javerle te | dna il cancellamento di tutte le iscrizioni, Lecce creditore iscritto sopra i seg. fondi sc. 50, dividendo del 4. 
fino dallo scorso mese di ottobre, danni gra- ed altri vincolì ipotecari gravanti il fondo îl quale a senso del $ 1 ntende prose- stre 1861. . .... 


.dal 4 genn. 1861 a 


Roma a Frascati, Azioni di 
i a 


fr. 250, intere: 


no al 3 per 0/0 


Società Romana delle Miniero di 
ferro interessi 5 por 0/0, dal 
4 novemb. 1860, e dividendo 


Strade ferrate romane, Linea Pio- 

ce trale azioni di scudi 92 và 
ima se- Ti a franchi 300 interessi dal 
. Ottobre 1860, per scudi 27 sa 


Lorsabili per fr. 500, Rari 


Paolo Bonomi Cursore 


BORSA DI ROMA 


di Pasquino N. 71. si prelevino e si consegnino al marchese An- del Ven. Monastero di Bauco, fosso e stra- 
© Pucitta ties le chiavi, ‘si trova ia | tulle ape net as ta reintegre dei dîzi | da con capanna murata nella circonferenza, Do dt saggia 
via dell'Anima N. 43 palazzo Doria. fiscali, fino al giorno della vendita del fon- valutata sc. 57. Napoli .-.. 7935]Li'one .. 
? —_—_ do, e dl registro del verbale della medesi- 2. Di una miglioria esistente in un ter- Livorno 48 73 | Augusta. 
ANNUNZI GIUDIZIARII ma del 28 marzo 4860 olire le spese del reno simile, proprietà dell'istante Luogo Pio, Firenze 75 | Vienna. . 
presente giudizio. Gradua in primo luogo ed posto in detto territorio, in contrada Calca- Venezia AG 40 | Triesto. 
Ad ist. della sigi Luisa Quattrini vedo- | ordina a favore di Agnese Grimald. la con- terra, fine strada, fosso, e la medesima pro- Milano metal. 18 73 | Lonora. 
va Zecchini come madre tutrice, e curatrice segna di sc. 200 oltre l’importare dei frutti preità, valuta a. sc 27 19. Genova. 18 76 | Ancona 
di Adriano quale erede beneficiato non che | per un triennio, e delle spese del presente 3. Di una miglioria esistente, e posta Parigi - 18 63 | Bologna . . . 
di Zenaide, Albina, e Clelia figli tutti del fù giudizio, come cessionaria d’Agnes» Benvi- c. s., fine li beni della S. Cong. di Propa- Marsiglia .. 18 59 
Angelo Zecchini. celli in virtù d’istrom. del 23 nov. 1857 per | ganda Fide, fosso, e la medesima proprietà, 
Si rende noto a chiunque possa avervi gl’atti del Monetti ed ordina la consegna a valutata sc. 38 40. EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI sc. 
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FRIALI rc. 


—_otttittoren— i 


Lodo, i plgh grappe gii tdi 
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i ne Rd DI i “Fat 


Nella Patriaronle Basilica: Liberiaba', che ‘fra 
gli altri titolî coi quali è appellata, porta ancora 
quello di s. Maria ad Praesepe per conservarvisi le 
preziose reliquie del Presepio del Redentore Divino, 
fu solenuizzata con l' usata ricchissima pompa la so- 
lennità del Santissimo Natalé. I primi Vespri furono 
intuonati dall' Eino è Rio signor Cardinale Costan- 
tino Patrizi, Arciprete della Basilica, il quale pon- 


fificò eziandio la Messa cantata nella notte dopò il | 


solenne Mattutino. Il Santo Sacrificio dopo l'Ora di 
Terza fu celebrato solennemente dall'Illiîmo e Riîo Mon- 


signor Cardoni ,, Vescovo di Caristo, e Canonico della || 


Patriarcale. Nelle ore pomeridiane poi ai Vespri, 
che furono pontificati dallo stesso Monsignor Cardoni, 
assisterono gli Etùi e Ri signori Cardinali, che 
furono invitati e ringraziati dal sopra ricordato Eilo 
Porporato Arciprete. 

Nella sera di quel giorno del SSio Natale, dopo 
chiusa la Chiesa, si' ripose la Reliquia della S. Cuna, 
la quale era stata esposta sull’ altare Papale fino dal 
di 18 del corrente decembre, secondo la prescrizione 
dell''Emo e Riîo sig. Card. Vicario , riportata già 
dal N. 288 di questo Giornale. Fu grande il concor- 


della esposizione 
questo modo: alle ‘intenzioni del Santo Papne., il 


quale nei -tempi chie corrono tempestosi per la Chiesa 
e la società si piacque chiamare i fedelia pregare di- 


nanzi ‘a ciò che ci ricorda il nascimento' del Re Pa- | 


cifico, nella cui apparizione glî Angeli dal cielo an- 
nuoziarono pace agli uomini di: buona volontà. 


ta 


La Patriarcale Basilica Lateranense. con ;solen- 
nità di pompa celebrò, secondo l’:usato,; la; festa del 
glarioso Apostolo ed Evangelista S. Giovanni. Ai due 
Vespri, ed alla Messa pontificò. l’Ilio e Revo Mon- 
siguor, De: Villanova-Castellacci, Canonico della Ba- 
silica, e la Musica; fu, sceltissima, a due cori, diret- 
ta dal Cav. Gaetano Capocci, Muestro della Cappella 
Pia Lateranense. . 

Ai secondi. Vespri intervennero ad. assistervi gli 
Ei e Revii signori Cardinali, ed il discorso, latino 


S. Reliquie sì portò a visi: | 
tarle, ©'si accostò! alla Sacra Mensa Eucaristica per | 
acquistare la Plenaria Indulgenza, corrispondendo in || 


| golare l'esercizio del 
|| dentro all’ inviolabile 


sottosefitti Wesigvi ‘od ‘Ordinari di queste 


Provincie che piànsero fin qui le gravi offese récate 


sotto i loro occhi alla Chiesa, limitandosi a. prote- | 


stare isolatamente contro di esse innanzi ai Magi- 
strati locali, e sperando pur sempre il debito riparo, 
invalzano ora sino al Trono della ‘ Maestà Vostra il 
loro lamento cui le deluse speranze, le crescenti an- 


gosce, un imperioso dovere strappano foro dal petto. | 
| ne per cinque anni e cinque mesi. Autore di parec- 


« Sire! Dove la Religione Cattolica vede rapirsi 


di mano in mano ogni suo diritto, e ad ogni passo | 


trova ostacoli all' adempimento ‘della  sovrannatural 


missione, che dal Divino ‘suo: Istitutore venne a Lei || 


data tra gli uomini, quivi essa non governa da libe- 
ra, ma è tenuta da nemica, e dà schiava. Sventu- 


ratamente questa è la condizione: in cui geme la | 


Chiesa in queste contrade, da che una serie di De- 
creti, e di Leggi sommamente a Lei ostili prese a 
spogliarla delle sue perogrative, ed invaderne le per- 


tinenze. Sottratti alla sua, tutela tutti gl’ Istituti di | 
pubblica beneficenza, ch’ ella stessa fondò, e in onta || 
ul diritto delle genti, e talvolta anche alle Leggi del | 


Regno, perfino quelli che i testatòri lasciarono ad 
esclusiva disposizione dei Vescovi, ‘abolito il suo 


dalle Scuole , spiata e inceppata la sua parola, frap- 
posti iucagli «alla «sua ‘libera @omunicazione con l'Au- 
gusto suo Capo il Supremo Pontefice Romano , e a 
quel muovimento gerarchico ehe è indispensabile alla 
sua vita. Che più ? A nom andare per altri fatti, i 
Vescovi, ed ì Sacerdoti possono obbedire al Su- 
premo Moderatore delle ci lè cattoliche nè re- 
Culto senza vedersi a 
fronte i processi , ‘le cat le condanne, e fio 
‘osano spingere una sa- 


torità, l'indipendenza , 

tta, lasciasi d'altro 
batterla impunemente, 
i suoi Misteri, le sue 
n esso insieme il Padre 


che si volessero pubblicare, devono essere 


io della Sacramentale . 


Ù 


mo.P. D. Giov» Batt.. Pagani Preposito! Gene» 
rale dell'Istituto della Carità e Corisulltore? dellS: 
Cougreg deli’Indice. Nàto' in' Borgo Manero;'Diocesi 
di Novara, il di 14 maggio 1806 e assai giovane 


| entrato nelle fatiche del divino ministero in Italia, 
|| aveva poi, come Provinciale, dati 18 anni operosis- 
|| simi a'le sacre missioni in ‘Inghilterra, e ‘indi era 


stato eletto all’officio di Preposito Generale, che ten- 


chie opere specialmente ascetiche , uomo di dottri- 
na ed insieme di carità che non poteva rintanersi 
nascosa nè venir disconosciuta da quanti, pur ‘per 
brevi momenti, l’accostavano: 


——ee4-t301-0_ 
NOTIZIE DIVERSE 
Ci mancano affatto i giornali di Napoli: 
Peraltro i periodici italiani ed esteri non lascia- 
no di occuparsi delle condizioni del Regno delle Due 


Sicilie, ed è precipuamente scopo delle loro polemi- 
che l'immobilità della flotta francese a Gaeta , non 


| ostante la miriade di telegrammi e di notizie che ne 


annunziava,di giorno in giorno la partenza: Pare 
anzi che la libertà del mare, qualora non venisse più 
Ù i parte della squadra francese, lo sareb- 
be immediatamente per fatto della squadra. di altre 


| potenze. Così suonano le novelle che su tale' riguar- 


do recano i giornali d'Italia ed esteri. Proseguono 
intanto i lavori degli assedianti dal lato ‘di terra, ma 
le difficoltà di ogai specie che incontrano ne ‘impe- 


| discono il sollecito compimento. La Gazzetta, di Mi- 


lano in una sua corrispondenza da, Juri del 48 si 
fa dire che il fuoco della piazza è sempre inces- 


| sante. « Se, prosegue questo giornale , negli scorsi 


giorni avevamo a lamentare una perdita giornaliera 


| di 10 0 12 uomini fra morti e feriti , oggi questo 


numero si è raddoppiato.......i liri del nemico sono 
più precisi, i risultati più fatali. » E da Gaeta, pas- 
sando a Messina, troviamo nella Gazzetta di Tori- 
no del 26 che le speranze concepite della prossimà 


| ‘resa di questa piazza sono di nuovo svanite. ‘Mentre 


la si credeva allo stremo di tutto, il 13 ‘del' corren- 
te in sul mattino due ufficiali da Gaeta vi penétra- 
rono sopra un vapore delle Messaggerie francesi e vi 


| ‘arrecarono 12 mila ducati d’oro ;‘ e' ìl giornò ap- 


presso un'altro vapore mercantile il Dokome scaricò 


| nella foriezza una grande quantità di’ vettovaglie , 


Vestiti, ‘armi, danaro‘ ‘dae altrì gràdoati. 
Per quanto spetta le condizioni altre porti 


sel der la sfiducia, 1 ivversione 


il’enro dei viveri che ogni gi 
‘e, tatto ciò 9° unisce; 


è 


pal 19 due garibaldini venuti a contesa in via 
Sì ‘sfidarono ivi e si batterono alla pistola, 
onde un passeggierò ne Festò ferito alle reni. 

iqulì Perseveranza in una sua corrispondenza da 
Torino 26, ha da Napoli quanto segue : 

.. Un dispaccio giunto ieri da Napoli , ci reca 
Ta ‘notizia della morte del cav. Riccurdi genero e 
segretario di Farini seguita la notte del 24 corrente 
dopo 44 giorni di malattia. Il cav. Farini è amma- 
lato di itterizia. Le ultime notizie Mvevute da» Na- 
poli accertano che il luogotedente geberale non |tar- 
derà a rassegnare la sua dimlssione # 

Ulteriori dispacci annunciano che it re di Pie- 
monte era partito nel più stretto incognito ed in 
provvisamente da Napoli il 27, prima del tempo 
Stabilito, mentre i fogli piemontesi non lo attende- 
verid în Piemonte che pel 6 del futuro. gennajo. Ha 
preso: la: via del litorale Adriatico, e non quella pre 
stabilita dell'Umbria e Toscana. Era il 29 ii Anco- 
naed (il.,30 aspettavasi in Bologna. 


——tet0&-3+3--_ 


La Lente pubblica la segueote Nota degli 0g- 
getii involati la notte del 17 al 18 dicembre 1860, 


da una delle stanze della Galleria degli Uffizi in Fi- {l 


renze. 

Ua busto di un guerriero, con oro smaltato, e 
diamanti, e con la testa di Giacinta. 

Un coperchio in oro smaltato con in mezzo un 
piccolo mazzo di fiori, e all’ intorno otto piccole te- 
ste di Serafini, e quattro rubini, nell'interno una Fe- 
nice con diversi diamanti incassati. Ai lati due ma- 
nichi d’ oro smaltati coll’ interno una iscrizione, così 
concepila: « sic moriendo vita perennis. » 

Duo. menichi fregiati e smaltati, ed.un anello 
medidto, mancano da una piccola tazza di lapislaz- 
-doli stata rota nel levare i manichi stessi. 

Ul piede di Diaspro di una tazza con ornato d'ore 
smaltato, ed il contorno della medesima smaltuto con 
piotoli.nocelli di color verde e due manichi rappre- 
sèptanti: una specie di sfinge informa di dama. 

Contorno di uu coperchio d’oro smaltato ia ne- 
ro.e lurchino con sette perle. UN, 


uit: Orhamento di argento dorato di un vaso di onì- | 
00; una. piccola tazza verde di una pietra detta del | 


fiume dell'Antazzovi. 

Un piccolo sigillo formate con un busto di Gia- 
"chto con distanti sopra la testa, ed esptimente il 
siglilo stesso un cammeo. 

Una' pitcola tussa di diaspro verde ornata di oro 
è stiialito. 

Una o due piccole tazze di corniola antica senza 


aletno ornamento, e diversi piccoli vasi di argento || 


‘col coperchio ed il piede smaluito. 

Un anello d’oro creduto di Benvenuto Cellini 
08 ia, mezzo, il giglio di Francia ja rubisi, e allo 
E due mazzi di fiori d'oro smaltato in coloi , 


e.nell' interno dell'anello un’ iscrizione a lettere ro- | 


i, Altro anello smaltato coll’arme Medicea nel mez- 
20 formata con % palle di rubini, ed una di altra | 


Lew 


FRAPRA:, 
Altri dae;anelli, smaltati e,orgati di - diamanti 
in, mezzo, due iper, ciascuno,  imperniati 


n lica la seguente 
citéolare indirizzata dal Rechberg agli inviati 
della corte di Viennd, prèssò | vari stati della con- 
federazione germanica £ È 

È per verità cosa da molto tempo a tutti nota 
che la rivoluzione italiutfa spiòge le pretensioni fino 
al litorale istriano ed al Tirolo meridionale, e per- 
ciò nelle elucubrazioni -del slguor Valerio niente vi 
ha in sostanza che possa-recarci stupore. Come frat- 
tanto nei decreti del commissario ‘sardo le preteti- 
Bioni del futgro regno d'Italia su porzioni del terri- 
torio federale tedesco vengono per la prima volta ma- 
Nifestate in fonma ufficiale 6d in nome di un sovrane 
che stà di faro alla resta di una grande potenza mi- 
litare, not non crediamò nella nostra qualità di po- 
tenza tedesca, poter fare a meno di richiamare l'at- 
tenzione di tutti i nostgi:gpafederati tedeschi su quel 
documento pubblicato in/,Ancova , come di up sio- 
tomo e di un avvertimento del quale la Germania 
deve tener conto. À questo fine voi darete comuni- 
cazione di quesio dispaccio, unitamente ai documen- 
ti uniti, al governo presso il quale avete |’ onore 
essere accreditato. — Ricevete ec. 

Firmato .« REcuBERG 

— La Gazzetta di Vienna, riferendo il dispac- 
cio telegrafico sull’ articolo del Constitutionnel , si 
esprime nel modo seguente : 

Diamo il sunto dell’ articolo di Grandguillot tal 
quale ci viene trasmesso. dul telegrafo, abbandonando 
con tranquillità e con fiducia lo svergognato coute- 
gno del giornale di Parigi al giusto giudizio di quelli 
che amano il proprio paese. 

— La Gassetta d' Austria del 21 dice : 

Secondo ci viene «comunicato, anche il Governo 
russo ha in mano prove parlauti delle mene rivolu- 
zionarie che si tentano nei Priucipati Danubiani, che 
| ammouiscono alla più grande attenzione per parte de- 
gli stati vicini maggiormente interessati. Si aggiunge, 
che son giunti qui da Pietroburgo dispacci ia pro- 
posito in seguito wi quali questo consigliere dell’am- 
basciata russa barone Knorriag, che dirige, gli affari 
dell''ambusciata duraute l'assenza del sig,, di Bala- 
bine, ebbe negli ùltimi-giorai ripetute confererize col 
Sonte Rechberg. Ìl ritorno del siguor de Balabiae a 
Vienna è atteso per i primi di gennaio. 

0406-32-00 


— Nell'adunanza annuale degli agricoltori di 
Romscy, lord Palmerston., terminato il banchetto e 
distribuite le ricompense, ha detto le seguenti pa- 
role che furon piu volte interrotte da applausi: 

Il brindisi che sono per proporvi non ha d'uopo 
| d'essere raccomandato.’ lo v'invito a bere alla salute 
della marina, dell'esercito e dei volontari.’ Lodare i 
meriti della marina e dello esercito , sarebbe come 
provare che il sole splende a mezzodi; chu tutti noi 
ricordiamo le imprese - meravigliose compiute dalle 
nostre milizie di mare e di terra. Noi tulli sappiamo. 
che quelle imprese possono rivaleggiare coi falli più 
memorabili della storid; sia antica, sia moderma. Ma 
è grande conforto per moî vedere che nè la marina 
nè l’esercito non hanno punto tralignato, 

ln questa guerra di.Cina , che noi fummo co- 

|| stretti di imprendere, noi abbiamo avuto un esempio 
)\ mirabile della disciplion e della ‘attitudine. di queste 
armi; non solo esse ci hauro maraviglialo pel loro 
li ; 


valore, ma € r 


ualche cosa di che essere veramente altera, questo 
h certo il movimento dei volontari pt sto 
no scorso. lo credo lie niuna nazione consumò mai 
atto tanto onorevole, quanto: quest'organizzazione dei 
volontari. I 

Non sarebbe a meravigliare .che ore avvenisse 
quello che avveone nell'ultima guerra colla Francia, 
noi avessimo a vedere trecento, 0 quattrocento mila 
uomini levarsi spontaneamente in armi per la difesa 
della libertà e per ‘l'indipendenza minacciata della 
patria. Ma il movimento, de’ volontari non ha avuto 
Origine da alcun perléolò imminente di questa natu- 
ra; esso è derivato Soltanto dal buon senso del po- 
polo inglese, il quale ha creduto che la nazione po- 
trebbe abbisognare del braccio di tutti i suoi citta- 
dini, e che sebbenè essa ora è ili pace e senza pe- 
ricolo apparente di guerra, pure è utile e necessario 
avere una forza all'aòpò possa secondare l'eser- 
cito e la flotta. 4 i 

Nl numero dei volontari sale oggi a 170,000 uo- 
mini d'ogtì arte, d'ogni professione, d'ogni grado 
della società; 1 quali spendono tutto il loro tempo, il 
loro denaro, la loro energia, la loro intelligenza per 
acquistare l’arte della manovra militare. 

Gi fu già dettò che noi non siamo nazione di 
soldati ma di bottegai, alti soltanto a conteggiare o 
non tener la campagua come forza organizzata. Que- 
sto rimprovero non ci sarà più lanciato, ò tutt'al più 
ci si potrà dire, che se siamo bottegai siamo pur 
anco uomini idonei a maneggiare fe armi e a difen- 
derci da qualsivoglia nemico che ci assalisse. 

Abbiamo adunque ragione d’essere alteri di que- 
sta muaifestuzione del vigore nazionale ; ed io son 
sicuro che voi vi unirete a me per bere alla salute de” 
volontari, come a quella della marina e dell'esercito. 

— tto: 

— Stando ad un annunzio del Gazzetta di Dresda 
ilel 22 dicembre d' oggi, il Re, dopo ua’ indisposi - 
zione catarrale che durò 6 giorni, si ammalò di ro- 
solia, e la direzione degli affari del Governo fu ap- 
poggiata durante la malattia al ministero riunito. 

— La Gassetta di Dresda porta ja seguente nota 
intorno al conte Teleki: _ 

« Da alcuni giorni il conte. uugherese Ladislao 
Teleki, che dimorava qui da qualche tempo con un 
falso passaporto, sotto il nome di John Harold , fu 
arresiato, e in seguito a requisitoria dell' i. r. tribu- 
nale provinciale di Vienna, dacchè era proseguito da 
parte dell’ Austria coo editti di requisizione, fu cou- 
segnato alle competenti autorità austriache , in forza 
del trattato conchiuso col Governo austriaco il 28 
dicembre 1854 per l' estradizione dei delinquenti, e 
pubblicato con ordinanza del ministero della giustizia 
del 10 gennaio 1855. 

L' Ost-Deutsche-Post , dice che presso il conte 
Telekì sì trovarono carte mollo compromettenti. 

— Il Preussische Wochenblatt del 22 Decembre 
contiene un articolo di fondo coutrò lo stritto di Pe- 
reiro che suona fetteralmente così ; 

« Per quanto coloro che si sforzano d’ingannare 
il pubblico intorno agli interessi che vengono qui in 
giuoco, actenninò sempre al fatto che 1" Austria potè 
Snssistere per secoli senta ‘il’ possesso di Venezia : 


v ha un'immensa differe 
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bei. saphortà.ia. oi di 


— Da Atene 45. dibembte, 1' Oss. Trigat. ba.il | vivi pochini: vobueti 
dell'inchiesta da 


seguente suo carteggio particolare: 


e altera, questo 
anifestatosi l'an- 
ine consumò mai 
ganizzazione dei 


e ove avvenisse 
a colla Francia, 
nattrocento mila 
imi per la difesa 
minacciata della 
ri non ha avuto 
di questa natu- 


ione russa. Essa ha no- 


fondati i reolami della le, 
minuto, per rifare quest’ Inchiesta, una commissione 
nella quale figurano tre cristiaaî. 

Secondo quesla slessà sorrispondenza, la Fran- 
cia, malgrado gli ostucoli stscituti dul gabinetto dì | 
Londra, sarebbe riusoita 8 fegolare col governo olto- 


tti i suoi citta- 
bice e senza pe- 
utile e necessario 
|secondare l'eser- 


gi a 170,000 uo- 
, d'ogni grado 
il loro tempo, il 
intelligenza per 
pre. 

amo nazione di 
a conteggiare 0 
‘ganizzata. Que- 
to, o tutt'al più 
:gai siamo pur 


e perori a favore della N 

I prossimi giorni porranno termine all’ incertez- 
za, e segneranno l'ulteriore andamento delle cose. 

A quanto si sente, S.M. il Re ha ordinato mol- 
te promozioni nell'esercito, e se ne attende d’ora iu 
ora la pubblicazione. Finora le promozioni e le di- 
stiozioni venivano impartite soltanto in giorni di fe- 
ste ufficiali; onde questa è tina deviazione dalla re- 
gola che lascia intravedere con qualche probabilità 
la dimissione del ministro Bozzaris. Del resto, anche 
nell'accennare a questi oggetti noi entriamo nel cam- 


diamo però che la notizia d' un siffatto aggiustamen- 
to sia quanto al presente molto prematura. 


NOTIZIE DEL MATTINO 


pece 


Poche notizie recano gli odierni dispacci tele» 
grafici dei giornali toscani. La più importante, io 


Eri ‘e a'difen: po delle dicerie, e giacchè ci siamo, voglio pure no- data di Vienna 28 decembre, annuncia che l’Austria 

pssalisse. minarvi il ministro della guerta, Bozraris, come fu- ha sanzionato la risoluzione della conferenza di Gran, 
è alteri di que- turo maresciallo di Corte, e i ministri Miaulis, Cou- || La dieta ungherese si munirà nel febbraio. 

ale; ed io son duriottis e il maresciallo di Corte Notarà come de- Questo annuueio sconcerta grandemente i piani 
alla salute de’ signati alla dignità di Senatori. dei fogli rivoluzionari italiani, i quali fondavansi sul 


Continuano le disposizioni severe contro i gior- || presunto rifiuto del governo austriaco ad accogliere 
nali più yiolenti nella loro opposizione al Governo. || le proposte del comitato ungherese: e da questo ri- 
Ne' giofni scorsi furono sequestrati la Minerva, l'Av- fiuto vedevano già scaturire nei loro desideri una se- 
venire della Patria e l'Amico del Popolo. Inoltre quela di sollevamenti e di disordini in Ungheria che 
il redattore risponsabile della Luce, accusato di lesa col richiamare l' intervento armato dell'Austria, avreb- 
maestà, fu dichiarato colpevole dal giuri e condan- || be giovato a’ loro iateressi nel Veneto. L'adesione 
nato a 5 anni e tre mesi di carcere. Contro l'esten- || pertanto del gabinetto di Vienna alle proposte sud- 
sore dell’Ora fa prononciata soltanto la pena d'un | dette delude ogni speranza di tal fatta, dacchè i car- 
mo dt prigione, pi..de'l'Ungheria fanno preseutire l'accordo della 

L'avvocato Giovanui , Damianò , già ministro | maggior purte della nazione sulla base degli ottenuti 
della giustizia e deputato d'îdra, noto pure come || vantaggi. 
scrittore politico liberale, è morto or ora. | Difatti un dispaccio particolare del Pays reca 

Mancò pure a’ vivi improvvisamente l’unica figlia | che i capi del comitato ungherese si posero già pie- 
del vecchio ammiraglio Canaris, giovane donna di Il namente d’ accordo col governo austriaco, che fu tra 
22 anni. ll le due parti sottoscritto un compromesso per pren- 

S. M. il Re si degnò d’ impartire la gran croce dere la costituzione del 1848 a buse delle prossime 
di commendatore dell'Ordine del «Salvatore al com- || riforme e che il comitato si separò col duplice gri- 
modoro francese La Ronciere le Nourry , ora chia- 
mato a Parigi. 

A Lamia avvennero alcune scosse di tremuoto 
alquanto forti, però non recarono grave danno. 

La comparsa ‘d’alcum bastimenti pirati. nelle | prorogata al 5 gennaio, 

Isole Sporadi indusse il Governo a spedire un pio- || În data di Costaplinopoli 18 che sono state abo- 
tolo legno da guerra in quelle parti. | fite le decime e gli affitti : il debito pubblico è con- 
; o solidato: le tariffe doganali saranno riviste. 


— Leggesi nel Pays: 
Ci scrivono da Costantinopoli che i moli. rivò- 
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uu’ indisposi- 


TIPI atriale tore 


tempo con un 
n Harold, fu 


la proseguito da 


delinquenti, e 
p della giustizia 


4848. 

Le altre notizie telegrafiche hanvo in data di 
ai Liegi Parigi 27 che la sottoscrizione al prestito turco’ è 
omettenti. 
| 22 Decembre 
scritto di Pe- 


no d'ingannare 
engono qui ia 
| Austria potè 
o di Venezia: 


| occupazione della Siria. 
Ud di Gros conferma le informazioni 


hanno trovato l'Inghilterra mediocremente disposta a 


do di viva l’imperatore, viva la costituzione del | 


|| montose. Bosta infatti riguardare per 
| alla condizione 


tenuta fino ad ora. Di tutte 
ghe le riferiscono menano un 
chè non sahno nascondersi come dal 
dello stutò pituale di cose possano 
gi gravissimi e danni irreparabili pel 


istissima in cui sono 
ed alle nspre difficoltà che in esse incontra il do- 
minio sardo, basta volgere lo sguardo a molte altre 
parti della Tialia usurpata, dove partiti i più diseor- 
di incominciano a farsi strada, basta |l considerare 
finalmente la situazione in cui il governo 

è posto in fuccia «lla maggior parte degli Stati eu- 
topel, per comprendere con quanta ragione quet i pal 
nali diffidino della possibilità che un tulestato di co- 
sessi prolunghi e riesca a loro vantaggio. 

Nè gli organi della rivoluzione sono i solfa 
preoccuparsi dell'avvenire, chè il Morning Pos, quet 
giornale officioso di Londra che fino ad orà' Si fece 
campione ardentissimo del movimento italiano, inco- 
mincia ora a dubitare delle proprie asserzioni , pré- 
vede gravissimi disordini nell'Italia meridionale e dive 


| di poter assicurare che l'Austria non tarderà sd os- 
salire l'Italia. Esso aggiunge di più, in modo indi- 


uzionari che si organizzano ne’Principati datitbiani || date da Londra. L' Inghilterra piglierà le misure per {| 


olienere  soddisfazi I furto commesso a di | A 
Mina) ferie ur discorso, nel quale si espresse con molta chiarezza 


retto, che nel caso di questa nuova lotta, il gover- 
no austriaco è quasi sicuro della neutralità della 
Francia. 

Il Giornale tedesco di Francoforte dà conto di 
una protesta che il governo austriaco diresse in que- 
sti ultimi giorni al gabinetto delle Tuileries a causa 
della legione ungherese che attualmente si sla org@- 
uizzendo a Torino. Il gabinetto di Vienna dice di 
essere perfettamente informato delle misure preso dal 
governo sardo, per dar luogo ad una sollevazione in 
Ungheria; e coll’avere diretto la protesta stessa a - 
Purigi piuttosto che a Torino forse volle far com- 
prendere alla Francia, prosegue .il citato giornale , 
che sopr’essa ricadrebbe in parte la responsabilità 
degli atti che presentemente compie il Piemonte. 

Scrivono dalle frontiere danubiane al Pays che 
si-@-culle-4raecio dell'agente principale che da Bu- 
charest faceva muovere tutte le fila dell’ intrigo pel 
quale gli esiliati ungheresi avrebbero. voluto trasci- 
nare il governo dei Principati nella via di avveni 
menti dei quali Lulta la stampa europea si è occu- 
pata. Sono stile prese tutte le armi che questo 
agente si era procurate e si ha certezza di poter 
paralizzare completamenje tutti gli ulteriori pro- 
getti. 

Le ultime notizie di Berlino recano che il go- 
verno prussiano, sopra un piano proposto dal mini- 
stro della guerra, ha dato le opportune istruzioni per 
procedere alla completazione degli armamanti della 
fortezza di Stettino e di tutte quelle che proteggono 
il ducato di Posen. 

1 lavori saranno incomiuciali quanto prima, e si 


| Il Levant-Herald reclàma la proluugazione della | crede che, pel sistema adottato dalla Prussia, le for- 


tezze di cui si tratta, Je quali non sono che di se- 
condo ordine, saranno elevate al primo. 

Il principe Cuza fece il giorno 11 desembre 
la solenne apertura della sessione legislativa con un 


sopra molti punti essenziali della interna politica. 
—r————_—____—______—_——_____—_—_É:@ 
SOCIETA’ GENERALE 
DELLE STRADE FERRATE ROMANE 


1 possessori di obbligazioni della Società gene 
rale delle strade ferrate romane sono avvertiti , che 


Alborghetti conte 

Alborghetti contessa 

Barberi commendatore Michelangelo 

Bravo cav. Giovanni 

Bevilacqua avv. Roberto 

Borromeo dott. Ercole 

Borghese de la Rochefoucauld principessa 
& pu D. Baldassarre 

iù 


Bruti colonnello 

Betti prof. Salvatore 

Belloni Pietro 

Bellà cav. Pietro 
Chia 


Balducci avv. Anacleto 
Bisetti Scultore 
Bennicelli cav. Filippo 
Biagini Domeni 
Bentivoglio conte Decio 
Barocchini Barone 
Baroni Adelaide 
Rios Salvatore a 
maparte principe Giuseppe 
Barberini principe 
rberini principessa 
Bandini marchese 
Bandini marchesa 
Bruni avv- Filippo 
Carnevali Augusto 
Costa Paolo 
Cressedi Alessandro 
Cortesi Emilia 


Cortesi Giuseppe 
Cortesi Filippo 
Cortesi Antonio 


PRIMA NOTA delle pirsono ché hanno contribuito‘ suaridio di baf:30 agli Ali Infontii; 4n surrogiisione ‘degli ougiurt, che colvanò 


o avrebbero dovuto restituire nella ricorrenza dell'anno nuovo. 


Cortesi Vincenzo . 
Cortesi Piétro 
Ciampoli Filippo 
Ciampoli Decio 
Carocci Vincenzo 
Carnevali Lorenzo 
Celani de’ conti Luigi 
Celani-Righetti Virginia 
Hari; colonnello 

well signora 
Cavriani Conte 
Colloredo (di) bali 
Crous R. console di S. M. il re d'Annover 
Carpegna (di) conte 
Carpegna (di) contessa 
Calcagni contessa Palmira 
Calcagni conte Clemente 
Capogrossi Conte Romualdo 
Capogrossi Conte Baldassarre 
Cansacchi Conte Prospero 
Capalti monsignor Annibale 
Capalti cav. Alessandro 
Coletti baronessa Giuseppina 
Castellani Augusto 
Castellani Annetta 
Caradoni Conte Benedetto 
Cipolla Antonio 
Casciani cav. Luigi 
isa 
Costa G. B. 
Chigi principe 
Chigi Di D. Giovanni de principi 
Chigi donna Caterina 
Cini conte Filippe 
Cini Contessa 
Campagnano (di) principessa 
Campagnano (di) principe 
Calabrini marchesa 
Calabrini 'hese 
Czernic! principe 
Cavalletti marchese Maurizio 
principe 
ins Avvocato 
De-Angelis Laura 
De Angelis Ludovico 
De Dominicis Vittoria 
De Dominicis cav. Enrico 
Della Rovere D. Vittorio 
Del Monte Marchese Guido 
Del Bufalo marchese Innocenzo 
De Bergue Emilia 
Di Beumont Conte 


Si pubblicherà il seguito di questa, e ci saranno altre Note. 


N. B. Varf signori e signore hanno contribuito somme maggiori di baj. 80. 


De Kisseleff. Ministro di Russia 
“Doria Andrea 


De Kalbermatten Generale Guglielmo 
De Goyon Generale Conte 

De Schroeter 

Datti commend. 


Datti cav. Pietro 
Datti Lucia 

Datti Maria 

Doria Principe 

De Figueiredo Signora 
De Figueiredo commend. 
Do Figueiredo cav. 
De Cesaris Rosa 

De Cesaris Agostino 
De $à Carolina 
De Santis avv. Giuseppe 
Devilces Giuseppe 
Debellardini Niccola 
Emich de Leininingen conte 
Evangelisti Alessandro 

Fioravanti stona 

use, 

Fari Giona Creo 
Fortuna Pericle 

Flaminj cav. Luigi 

Forcella Commendator Giuseppe 
Ferretti commend. Giuseppe 
Filomarino duca Della Torre 
Ferretti cav. Sigismondo 

Filippani Vittoria 

Filippani cav. Benedetto 

Filippani Tommaso 

Fiano duca 

Fiano duchessa 

Giovannetti Anna 

Giovannetti Gustavo 

Guglielmotti avv. Casimiro 

Gondi Felice 

Garòfolini Annibale 

pe a] Achille 

Garofol Pietro 

Giraud conte Bernardino 

Grazioli Duchessa 
Grazioli Duca 
Guida Paolo 
Gabriac B. 
Gibson Giovanni. 
Grant. Guglielmo 
Gozze Conte 
Giorgi cav. Federico 
Gualtiero de Cardenas màrchesa Angela 


Lovatelli conte Giacomo 
Lovatelli contessa Ersilia 


Meucci 

Macdonald Lorenzo 

Muti Papazzurri marchesa 
Muti Papazzurri marchese 
M. 8 


‘“Marignoli Liborio 

Marchionni Alessandro 

Mazio Camilla 

Mazio commend. Giuseppe 
Monticelli Giovanni 

Magalotti Carlo 

Marucchi Romolo 

Marucchi Carolina 

Mongardi Carnevali Clementina 
Marucchi Giulia 

Marucchi. Augusto 

Mandolesi Anna 

Mandolesi avv. Filippo 

Marini Cateri 
Merolli Adélaide 

Merolli cav. Pietro 
Mulattieri cav. D. Antonio 
Massimo duchessa 
Massimo Principe 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 34, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 
i Confronto delle scale 28°! ‘757%, 96; 27L7302=, 89; 1 2" 256 1.° R.=1.° 25 Cont.; 1.° C=0°,80 R. 
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EL 

so 8 cirr. spars. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
Nel Nome di Sua Santità Papa Pio IX. 
Felicemente Regnante 
Eccimo Trib civile di Roma 
per le cause Ecclesiastiche 
Nella causa in Protocollo dell’anno 1860 
N, 502 fra S. E. sig. Ball Mario 
domic. in Firenze attore 


dom. in Firenze rapp. 
chini Proc. di Collegio. 


pom. dì prec. alle 9 pom. cor. 


Termometrografo 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


‘ZDalle 10h ant. fino a nolle teamoniana 


fierissima; verso sera 
la sua velocità era ale, che percoreea fino a 34 mie. l'ora. 


Stato del cielo 
in decimi 


cielo scoperto 


Li 
Conforme ec. Si ordina ec. Data ec. 
Illino e Rino monsig. Latoni giud. ecel. 
civ. di Roma. 
d ist. del sig. Baly Marco Martelli 
dal sig. Angelo Lu- 


Si notifichi la presente definitiva ‘sen- 


turi venne scritturi 
matica Com) 

onde agire nel sud. 
corrènte stagione di Carnevale ; 
I 


Aiteso che per mèzzo dell'intimato Ven- 
dall’ istante la Dram- 
i, 


Teatro Argentina pe 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente Settimana 


Buoi e Vacch 
Vitelle 
Bufale. 


Majali ci 
BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana 


